

Drammatica 
deposizione ; ’ 

al pr^ésiM 
per la ihor^^ 
^1 de lAthatò 


V-:si ' V’ 

Drain m atloa W Nwp a i at. Pf i m ie «totra I natitro >r 
«ho Midtero a Hapoiì K as iMwr s rofloiiale de Pino Artiata. 
Ieri ha dapaala llatitlsta dflla macchina sulla quale si 
iravàva Kcopoaanta itaNfacrtstlant. Vlslbllmanta - amasia* 
haià^ ccafrilta'a>mlmafltiara'tt.vàHa par non assara rlca> 
nascluta* l'uomo ha .raccontatoJ taèrlblll m arnanti di quella 
maHIna: Il blocca dalla cltls, gli spari, nnsagulmapta. 
L'tntarvanto dall'autista, ctw fari uh brlgatUtd ad una 
gamba, parmisa la cattura dal commanda. La dapoalzlona 
f stata accolta dal-tarrartsti con sbarlaffl a soprattutto 
.con minacce di morta hat .eonfrontt dal tostimona, l'unica 
cha abbia viste In faccia gli assassini. A PAG. I 




\ f A . *-• € * ; V. ■ i 


L inchiesta deve giungerei - alla > verità 


Sonò molte le pròve: I 

: . V - ,,, .• , ■■ .V, ■ - 1 ‘ - i 

caccia USA ha speronato 

il DC-9 dell'lta^^^^^^^ 

i Due salvagente e materiale della Marina americana fra i relitti ^ 

: Indagini a rilento - Chiesta la revoca della concessione alla società 



In alto: Il salvaganto con la scritta NSA-Usa in -dotaziona 'alla Marina milHara americana; 
sopra (da sinistra): le ruote di: un cartelle che sarebbe utilizzato per spostare i caccia 
siille portaerei; un contenitore metallico, per missili dfaeree- .' 




Dàlia nostra redazióne 

Palermo i — Lo ; spettro 
' prende corpo. E si tratta di 
un'ipotesi .'gravissima: v indi' 
sCreziooi^dì più fonti conver* 
góno sulla ipotesf-che ùn-aè^ 
réo-^ia ' americano- sia' èiitrà' = 
tó in- collisione,! la ‘sera di 
vénènfi scwso, con . il IKJ-Ò 
Ifavia sulla’ rotta'^lògna-Pa-/ 
lermò tra lè isole di Ponza '. e 
di Ostica, uccidendo 81 per-., 
swe. " . V • 

■Un colpo tremendo.'^ dall'al- 
tò in basso,- sulla fiancata 
destra, avrebbe spezzato in - 
dUe^ èJ’fpct^i die.emerge 
dalfesame . di alcuni. .relitti 
del DC-9 — il'jet a quota 
8.000,-' L'aereo-piràta, la ' cui 
presenza è stata smentita, in^ 
vece, dalla Marina militare i- 
taliana e daH'ambasciata U- 
SÀ, avrebbe lavato dietro dì 
sé, però, abbordanti tracce, 
nella, zona, in pròpónione. 
addii^ura più di que.lie-del'^ 
lo stesso aereo civile precipi- 
tato. r • - - ; «i 

n fantasma deL caccia-pira¬ 
ta (che non pregiudica, ca- 
inunque. la necessità - or¬ 
mai unanimemenie • iìcotiO- 
sduta ed altrettanto pressan¬ 
te' di far luce e di interve¬ 
nire sulle condizioni di sicu¬ 
rezza della flotta aerea Itavia) 
sì è materializzato, anzitutto, 
in queste - ore, a Palermo, 
déntro i due hangar — quello 
dd vigili del fuoco di Punta 
Raisi e, quello deiraeroporto 


militare v di ■ Boccàdifalco — 
^ye s(Hiò ; C(inservati. ;a dì-. 

' sposizione della cpmmissionè 
. ministeriale ; d'inchiKtà. ' pr^; 
:Sieduta dal dirétt'dre-'déU’aé- 
,ro$calo ifi Alghero, ^Idzzatti. 

, vari reperti . reaif^rqU ; ,in 
mare dalle navi soccotm.* r 
' '"Sfa > andiamo con ' ordirle. ' 
Tòrniairo 'allà' tragica^swata - 
'di Vèiiénfi; Sono appena pas¬ 
sate le 2Ó.56 - 7 - orario preso-. 
mibiìe del,disastro — quando 
nel braccio-di mare tra Pon¬ 


ili Calabria ' 

' incontri dei - { 
parlamentari 
del PCI 
sulla mafia 

La dziugaflona 4tH PCI. 
guidata dal compagno 
PccchiolL ha cominciato 
tori in Calabrie la nm lf i ca 
duircntltà 0 rc stc n s tono 
dcHa mafia. Primi mocn- 
tri con r a ppruccn ta nt i 
dallo - Stato, magitUati, 


f or z a aoclali a politich a al 
tono avuti a Ceaania, 
Catanzaro o ftaMld man* 


aono state tenuta In altrf 
Comuni A Itaa am o al è 
svolta una m S Mlf aa t ai l ona 
con il s e m pains Boldrini. 

: A PAGINA 2 


za e :Ù^ica (sùbito dopo che 
i rad^ hanno yisto il' punto- 
.lino bianco che se;iòà la pré- ' 
sènza'in cielo del pC-9 sp^ 
zarsi. improvvisatnenté in.dite 
p^ì) sopraggtùnge — si dice 
—* un sommergibile. A Punta 
Raisi circola subito, in pro- 
.posito, là voce, di matioyre 
miiitarì ^'in< ewsò nella <zonà. 
Ma la. notizia verrà ^mentita 
quàlchè ’ dòpo? »• 

..Una j cpllisidwrie in volo?. >1 
primi à'diffoir^ére questo'in¬ 
terrogativo quella'-notte sono 
-alcuni .dirigenti dello scalo 
palermitanó.-€ Sì tratta ..— di¬ 
cono—- di uno spazio di cie¬ 
lo' -s àrfoIIati.ssimo *. • Ma ; - la 
compagnia Itavia da Roma si 
farà viva'all’alba con una di¬ 
chiarazione' — successivamen¬ 
te ritrattata — all*ANSA, in 
cui si parla apertamente di 
sabotaggio e di 'cause ~c ^ter- 
-oèv. 

■ Cqs’é accaduto fn cielo? 
L’aereo era in quel moménto 
€ osservato» anche dai radar 
del- centro deiraeronautica 
militore. : Prese in co ns e gna 
fino a ieri dallo Stato Mag¬ 
giore le re^strazioni di que¬ 
ste appare c chiature ora sa¬ 
ranno visionate dalla com¬ 
missione d'inchiesta. Un cli¬ 
ma di meertnza regna, inve¬ 
ce. ancora sugli sviluppi del- 
Tindagine gkidiziaria. che pro- 

Vibeenzo Vssits. 

(Segue in pienultima) 


lllegittiiiii per H 
i recenti aumeiiti 

ROMA — n tribunale anuninistrativo del 
Lazio ha dichiarato iU^ttimi i recenU aa- 
mentl delle urìffe telefonicbe chiesti dalla 
Sip e autortasaU dal Cipe. OU auaaeoU de- 
~ correvano dal 1. genn aio di quesfaiino. 

: Con questa sentenza la ter» e es io oe dm 

■ Tar laziale accoglie il ricorso presentato 
^ contro il provvedìniento dal ooordinaiDento 
: dei comitati per la dife» degli menu e 

- dail'aaeociazione utenti del telefono. La de- 
cteione è stata pie» al termine di «nimeim 
gfomata di riunione in camera di conati^ 

f u ricorso degli utanU sosteneva che U 
^ provvedimento (un decreto preeidensiale del 

- dicembre 1979) con il quale si disponevano 
:'gU aumenU delle Unffe telefonicbe conte- 
.•! nsva numerosi vizi | mancherebbe, per eseifr 

pio. ■ un'istruttoria sulla richiesta degli ^au- 

La Sip — affenna una nota dell ufficio 
V stampa — si riserva di prendere le sue de- 

■ ctsloni quando »rà pubblicata la aentan» 
e ne conoacerà quindi 11 contenuto. W quasi 


TAR ifel 

deUG tariffe Sip 

certa, comunque, il rt c oiso al Consiglio di 
Stato. 

• Lm tentenm dd Taf — ha commentato 
il compagno sen. Lucio LiberUni'— ooa/er- 
ma mttertvrmtmx» ^Ul tmUdfté deOe demmee 
che noi eommnUti mbbimmo mvonaoto mi 
mai s co rsi e sl apphmpa alto noia senlenm 
della $etUmo sezione del triàvnoie penale 
di ltomm,'Lm. situmiome del gruppo StetSip 
— proecgue Libertini — dtvenUt tempre pm 
greve e ei preoccupo fortemente*. 

«Non èoriana. certo, te rnieum otftttteHe 
méottote del g ov ern o (con le reoenU munte 
sono fltaU nseegnau alla atei quattracanto 
miliardi per sbloccare le commessi e scon¬ 
giurale la casa integrazione nd settore • 
njd.r.)I Per farontire tU nienti, rioraoni*- 
zar* e rdenemn te pottHee imduttrtele se- 
corre an vero è proprio pieno di emer gtnae . 
I comunisti — coiKlude Libertini — nei 
giorni reorti m. hanno eniicipeto le Unac 
e k) porteranno le prottime tettimene in 
Pertemento s. 


Dopo un complesso M 






■ ...t 


L’àttacco più 


ma 

, ■ i ' ■ . • . 

L ^autunno 

che ci ^ 


./ Gii circolano - yocl au . 
nuove pesanti misure. Si 
pari/ di ticket sui" ricoveri- 
(i ministri ne avevano di-! 
scusso ^ nei^ giorni: 'scòrsi 
rhanno ! ^accantonato, ^ -ina 
solo ’ per il ' mbméiitó),- di 
rincari delle • tariffe, fpub- 
blicbè.' ' Comunque, . prima 
ancora che zwentursrsi In 
ipotesi su . una c stangala- 
bis B, conviene rendersi me^ 
glio conto delle conseguèn¬ 
ze di quèlla che è già'sta¬ 
ta decìsa; Il principale pe¬ 
ricolo che si affaccia è la 

- recessione nel prossiqin.àù- 
'. tunno. Ai 4 mila miliardi 

rastrellati dal governo, in- 

- fatti, bisogna acéompagnare 
il giro di vite deciso dalla 
Banca'^d-Italia una settima* ' 

. na fa, rinnovando il massU 
.-male sugli iiapieghi. E’ sta¬ 
to calcolatò '’tihe alla -fine : 
di ffuestò -mese .fé. banche 
raggiùngeranno-il tettò qias- ^ 
simo consentìló, poi a set- - 
lembrè. il eredito dovrà di- 
• minulrè # restai 'fi-!, 
nò airaiitnnn.o/,^ln ò ii i-f’ 

àllentàmentò. dèi. yit»ean>r' 

. La. frenata ^{mpMtà.^rdgl 
consiglio dei mmistri,rdn>- 
qdè, può^.-avera-un . èffeUÒV 
;.aggiantÌTÒ particolami^te' 
.pesante. Qualcuno ’co- 
nle recònonihtà rsoèìaìistà. 
Antonio Pedone - sul -Mes¬ 
saggero — si interroga i'già 
; sul ' vero i scopo delle : mi¬ 
sure appena- approvate ^ e . 
conclude che potranno ave-' 
re - un effetlò positivo so¬ 
lo ae eontribniranno a so-' 
Btenere.gli investimenti pm-. 

■ dottivi, come contropàrtila 
al ,conieniniealo - dei cois- 


• II dubbio 4 piò che .ìe^ 

- gittimo. 1 Infatti, ; la eondb; 
; sione ; che ciò avvenga:!4 : 

tutta, afftdstà allaTlA^i'' 
' volontà delle industrie 
. -.esimrtatricL ,I.o rileva -chia-_ 
; ràmenle Gnìdo Carli snllà 
..'fffpithhlica: . c I provvedi-, 
menti di fUcalizzarione —- 
scrive^ — eonlrìboisrono. a 
ricreare fi .*'préniti -di 'im-' 
prese è,Mpìando qiwste' li- 
rrìnveslano. . promuovono 
il ràffornniento ^la Jtoto 
piodottìv^iraaméi^o! dettai' 
prodùlìivìtà e della eom- 
pelitiviliv-;; App^o. tapolà-, 
do li reinvéaséòv-'SfaVcliì: 
garinttsee che ciò avvenga? 
Altnalmenlé •'. nes s n oo. ^‘Le : 
imprese c»ortatrì|èi^ 
trovano ad affnmiare naa 
; domanda éstèra ealànle, a 
-canM della recessioor fn- 
lernastonale. ' La ci e scita 
^deì. lora profitti patri. di 
P^ sé espan dere fa prodm 
. stono in.assenza dì s b oee h i •: 
di mercato? N4 prtrons 
SDostare airinferno le ven- 
: djte. perché fra porbì me¬ 
si avremo anehe qni ona 
! cadala del ciclo. 

In sotUBsa, al dt là del 
polvèrone propagandistico, 
comincia ad apparire rbia- 
ro che il governo dsps 
.aver dovalo fare.marehina 
indirtro rispetto al piano 
spooitÌTs» orìginarìo (coL 
po afli scala mòbile e ta¬ 
glio titdìscriminalo dei con-' 
snmi) si 4 mosso me o n do 
m»a ^ liiiM sostansiafmenie 
neóliberhtà. manovrando le 
varialrili m a cròerotto n i icKe 
per sitare reddito dalle 

- famiglie alle imprese, nel¬ 
la speransa che il mirra¬ 
lo — gràsie alle propr ie 

‘ e BgR impnisl ool c r- 
ni ferititi dallo stalo — tL 
lanci raecmnolastonr. Bla 
eo^ fsecndo. ho riproposto 
il citeolo vwtoeo in èaf* 
si'4 hnpontaiMia recoao 
mia ranitalistica fin dotti 
anni 7ò: la ri p r es o prndn- 
re taflaatone e per rafhn d - 
dare'! preaii h isoawa nrn- 


Qoesto 4 nn 

fetnto rhe ears 


Stélaffio Gngolwii 

(Seg(^ ifi ■ pòìnulttfiig^ ■ 


a Stangò 

Una consultazione tra i lavoratori 
sul /fondo > e gli altri provvedimenti 


ROI^ -— Quella notte' a i»- 
lazzo Chigi un dirìgente sin- 
' dacaie ' chiese ai xàppresen- 
tatiti del governò se davvéro 
fosséro intenzionati a varare 
una ^rta di tassa (ticket, in 
gergo) ' sui'^ ricovèrirospéda-, 
Sèri. Un ministro. rispose dì 
« nò ». Lama ha ricordato que¬ 
sto epitodio dàlia trìbuhà del 
: direttìvó dipUa Federazione . 
Cgìl, Cisl, ;Uil. Sotto gU ocictó 
i aveva*. Un titolo di - giòrhale 
: sulla conferenza stàmpa dei. 
; ministH econtxnici e fihanzia- 
ri: « Ma .qtii c’è scritto che il ' 
' ticket c’è *. E’, già qu^to un 
' ti^éno d'impegno per ii moyi- 
! ménto sindacale. Lama iìé ha 
citati altri ancóra: il ca» 
fFiat, i punti di .crisi,. ì piani ! 
di settore. Chiàmano in causa 
'la responsabilità" diretto dèi-' 
resècUtiyo..«N(» facciamo — 
ha sost«iùto il aegretario ge¬ 
nerale delia Cj^l — i processi' 
^ alle intènzioni. ma ringénuità 
non ce la possiamo perinet-- 
. teye; dobbiamo verificare, .e. 

: le'acadriin immediate ». 


t ,-V; 


« Nessuna tregua sociale », 
ha detto Camiti. E Marianet¬ 
ti ha ricordato come le « ten¬ 
denze e le ambiguità» suUe 
prospettive generali, pur scon¬ 
fitte sulla scala mobile, « pe¬ 
sano sotto e sopra le misure 
. varate : dal : (^msigliò dèi mini- 
: stri ». n ^udizio del sindacato 
rosta < cauto e • articolato », 
ma è accompagnato'da un vi¬ 
gile,impegno a causa dei * li-, 
miti e delle inadeguatezze del¬ 
la manovra del governo » — 

I come afferma il '^documento 
approvato alla fine, con 3 vor 
- ti contoari (Uiovmmini, Lettie- 
ìri e Sciavi) e un asténuto (Ser¬ 
gio Mezzanòtte). < Se manca 
uri DUrito di raccordo tra mi¬ 
sure congiunturali e obiettivi 
a . mèdio terirnìne — ha insi¬ 
stito Marianetti — il rischio è 
che il sindacato soccomba »V / 
n dibattito. ' ancora nella 
giornata di ieri, ha contri¬ 
buito à far emergere i Umiti 
della manovra economica del- 
Tesecutivo, distinguendo tra 
la-trattativa con il governo a 




Palazzo Chigi (dalla scala 
mobile ai punti di crisi, al 
Mezzogiorno) e le altre • mi¬ 
sure ; c introdotte ■ nel - ' « ■pac¬ 
chétto > del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Su questo < altro > si 
sono appuntate le critidie, an- 
«iiè pémhé -r ha rilevato Car- 
niti ■— si tratta di provvedi¬ 
menti « che còinvolgono noi. 
fl mondo del lavoro, nel pre¬ 
sente.e nel futuro». Non sono 
mancate, però, le « difese d'iif- 
ficio ». specie in casa ; Uil ^ 
(Gàibusera. dei chimici. : ha' 
.osDlìcitamente sostenuto ■ che 
« le Unee di fondo dèlia ma¬ 
novra congiunturale déL go¬ 
verno non possono che essere 
giudicate positivamente ^sul 
piano politico >). Ma la preoc¬ 
cupazione prevalente è stata 
per . il rischio che le decisioni 
restino ancorate alla «clas- 
cica manovra sulla domanda 
globale». 

L’esnerien» serve da mo- 

7 Pasquale Castella 

(Segue ih penultima);: ' 


n Milano, Genova e Nniieti 

MILANO — C’è fermento, disagio e protesta nel mondo del 
lavoro. Anche ieri scioperi e maniftestoziòni. Spesso nei tele¬ 
grammi, negli ordini del giorno, si popone alle Ckmfederazitml 
di dar vita ad una ampia consultazione di massa, in modo da 
discutere ie richieste da avanzare “ prinia del dibattito' parla¬ 
mentare — e nello stesso tempo si propone di promuovere 
un movimento di i^ssà in^.^ado.dì:unificare le tonte votonze 
àp^é nelle fàbbriche.''àTctoniticlai^e dàlia FiaL Nòli, è una 
.« rivolta » quella éhe^“è- iir^atte*^! - fjàese, ma ùria pròtpsto 
consapevole che, deve esaere ascoltata. E* questo, il senso delló 
scic^ien) che bà'blòòcàto ièri pér-un’ora l’Alfa Romeo di liU- 
lano. dove migliaia di làvoratori 'baniK) mainìfestoto in corteo 
per ì reparti della fabtoica. rìÙùtandp i’ìndìcazicMle (fi qualche 
estremista di andare aoccupaire'la sede stoadale della vitnna 
autostrada. Non è stato Tunica aziènda che si è-mòssa. Altre 
fermate, hanno intenrotto il processo produttivo aUUnperìaL 
alla Ferrotubi. alla Pezzotti. Le fàbbriche della zòrià'di Barari- 
zate hanno paiiecipàto ad usa manifestoricme. Anche gli-operai 
della Imiocenti. in lotta pa la loro vertenza azàendale, hanno 
dato vita ad un corico in cui spiccavàriò gH slogan aritidecrétonei 
' n centro industriale dove la. protèsto-ha assunto-i tòni più 
vivaci è ancora Genova. Qm anche* ièri sono scè^ in piàzza 
migliaia di lavoratori. àll’Itàlsiàer di'Cam^.'alla Larmé dì 
Cornigliano e- poi all'Italcantien. all’Elsag,' alla Nuova San 
Giorgio e Ansaldo di ^tri Ponente dove si'è tenuto urto -vera 
e pr(^*a assemblea (fi: massa, aperta ai c o mmi ef e i aritii alle 
massaie. A Savona hanno, dato .vita_ad un..corteo ^ operai. 
della Magrini distribueinio volantini alla popolartòpa. A La 

.VwtÌ(Ségueriniperiùltlhia)-?^-^:-^ 
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RCmiA ~ : L'aspfte con od 
alcuni esponenti .àòcudistl hanno 
reóg^ aito rìsènré e alle crìtiche 
: rojàmtirte verso i ^rovredknenti 

lottemo ha 
fattO!"dìie;và gualcano >cbe, ora, 
la . àìdiska- è - dhrìsà' ànché sui 


£' ^affomrìooe da sottoporre 
a .^fifi^-^BÉDO di .frànte a una 
vdiyeiàità Tdi^'VàlótazìoDe sù mi¬ 
sure di ‘ breìré .penodò che, di 
per. sé, potrebbe, ànd» npii met- 
- tèré in disciissióhe'raihpìa area 
^dì ccmvei^gnòto che sonbrava esi¬ 
stere tra comunisti e sociatisti 
.sulle . prospettive economìcfae e 
sulle grandi 'questioni di riforma? 
.Oppurei cOTtiasti attuali sòtteiH 
d<Hio pràimo una differenza di 
. analisi e un. (firàrso. approcciò ai 
^jproblémi >'di ^folklo della crisi? 
' Se si dovesse prendere per 
} buona -ia c o o cca one (di recente 
r àdòinbTata anche da Antonio Gio- 
: litti) secondo cui ima sinistra di 
goyeraò rè -oistituibile solo su 
-.un.’ à cbe ttaai on e -dogmatica del 
sistenia cosi oom’è e su tma stra¬ 
tegia deUmitata dàU'obi ett ivD di 
assicurare UD-' ndglior: góf w no 
.del ciclo, Mlora si potf d w con¬ 
cludere che il-dibattito a siùlstra 
deve investire qoestioai dì f o n do, 
andare cioè al giudizio, sulla fase 
attuale dèi ciqiiialisino svilup¬ 
pato nella dimensìoDe nazìonàle 


s: in quella mondiale. ; ; 

- Quali s<Mio i procèssi profondi 
che caratterizzano questa hise? 
In che senso sì può parlare di 
.crisi?. E' immagìnabQe ntoi di-: 
ciamo un modulo ma un indi¬ 
rizzo riformatore organico, strut- 
turale, da pam del movimento 
ópcnraio? Gon il précìso intènto. 
■ m cóntribnire ad un confronto' 
. 1 :^ generale a sinistra, affron¬ 
tiamo il .tema con 11 compagno 
N^póleooè 'Cólajamiì. . Il q^e . 
- non ha dubbi: la.crisi di questo^ 
< modello di sviluppo c'è, si tratta 
di interpretarla , nel moclo giusto. 

• Non bisogna ' dante tuttavia 
tma lettura "carasfrO/isfa"'-!— dice 
Coiàjannì — interpretandota co¬ 
me anticàmera di un crollo del 
sisterrùL In-Italia, come in cltriV 
paesi capitalisti^ la cria del 
mod^o economico si chiama sia- - 
■gnazione». ' 

Eppure molti studiosi e txsser-., 
vatòrì dì vària estrazione poli¬ 
tica e culturale diccno, al con¬ 
trario, che Tecommia caj^tali- 
. stica sta subendo, a livello inter- 
nazicnale'-— e anche in Italia 
un colossale proce^ dì ristrut¬ 
turazione è riorganizzazione, con 
Temergere di nuovi settori trai- : 
nand . dell * accumulaTìona, rìsili- ' 
tato della internazionalizzazione 
dèi citale e di un ra^do svì^ 
hippo tecnolò^co. Ciò. qìBKMttr^ 


òggi Uh 


rebbe, nonostante le apparenze» 
ima grande vitalità. ; . v , - 
• Certo, c'è stóià a ajtttmua 
Una : ristruttUraiitìrie deWeeono- 
mia — risponde'Còlajànni —,ma 
quali sono - gli effetti sullo svi-' 
lappo delle forte pmduttive? 
Prendiamo iiri esame i fatti pUt. 
evidenti e pHt notù IVmutato 
rapporto con alaoù .pàeà m .vm 
di sviluppo produttori di materie: 
prime ha'provocato e reso .p^ 
manente nei paesi capitalistici 
Tinflazione e il rallentamento dei 
.tassi di crescita. In secondo-ìuo- 
:go, la cosidetta terziarizzàzione 
dMa società si è tradotta (con^ 
dèrando Varcò del decennio pàs- 
satò) in m vàttentàmento della 
pròdutthntà - e quindi dà; ritmi 
di sviluppo, provocando un ral¬ 
lentamento nel processo di accu- 
' tnulàzkme. Questo fenomeno, che 
viene ctdamato deindustnalizza- 
ziòne, è comune a tutte te eco- 
'nònne capitaHstidhe ». 7 

Questi' SODO stati alcuni cam¬ 
biamenti importanti avvenuti De¬ 
gli anni settanta, ma ancora non 
e m qge fl'perché cirtroviaBo dì: 
frooie a un processo di evol»- 
rìone. verso la crisi dd s iste ma. 
• Perihé — xftatte Coiajamii — 
ci verno dei pròeessi che in peate 
sono resi oggettivi da eos trizi om 
esterne». Per cseuyi o?, • Tipico 
U aùo 'delVenapilài Per éffrom 






tare una massìccia -rieonversione 
dette fanti ehergfitiche, è necee- 
sario un elevato ^procèsso di accm 


native ’, per- svauppcaH hanno ', hù 
st^ho - di t investimenti stermi-- 
fiorii ». E questo è in oontrad- 
dizkme con Tàttennarrì del xìtmo 
■ di ^arniihùlaziooe'-pei -|aesi,qgi» 
Italistici? ^Esatto. Ma .ci: séno 
altri esèmpi: rie -stesse poshié- 
; tttà 'òffèrte ^datto - sviluppo'^ t eè no : 
tog^tton'VengpnO:SfrtàUtte-por. 
ché sanoL neeessari. - àIH invp^- 
ménti incompàtibiH appunto con. 
l’mstdficien^ del procesm 'dij 
accumutaziorte. Per questi mo¬ 
tivi, idiviené imposswile per:U- 
cajdtalisirto ‘affrontare e. risol-' 
vere la domanda di un ambiente’ 
e-di una vita rn^liore.che viene 
da grandi masse di popotàikme.- 
Anche qui 'servireboero grandi 
invesfìmentL E poi — non db 
menticfnamoctlo .— ri fratta- di 
una domanda di beni : che non 
creatro profittL Perciò non pino 
ciono tu capUriisti », „ 

: ■ In sostahTà. la stagnazìoDe si 
aaanifèsta Ddl* imponibilità dd 
c4”fÀlisn>o di assaain re to svi- 
hippo ddle fòne pro d u tt i ve al 
Kydi odd p roblemi stog ici att aiB. 
Rnò ?liO' l^mpcessìoDet che- qn^ 


(Segue e pàginé 6) : : 


Un dwminriMntD politico clamoroso dio la TV ha dovuto rogistiaro o d^ 



Nello stadio limito oii coro ebe riflette 
€ Chìediàmo an nuovo ordine sociale » 

'e * • ■ 

Dal nostro Hwlsio rei che gremivano fino oll’ta- 
_ reronmde le stadio Morumèi, 

. SAN PAULO ~ GU ambienti gi seaM» rìsatav* ài ée- 
gàvermrivi ed i giemrii ed ro: nUbartà, mertà. ripe 
-esn . legett morirqemeo wn g Papa, viva la Onesm di 
una eviderie wmeceperione San Pmrio. vùm « cardnola 
aea tanto per qmUlo che M Ama féhe àa ■■somisfn U 

Pène mveoe detto i rieme - 

PftoM iiSio ^todio JMénuuM *^*®”®* ociopfro 

idi'S» Pee de, pim f a per ri- irSgwJatf’Si* ègme^e^o 
curi femriremperii rie ri a mM ri Papa ériteperrio 
eremo asri/ioaa ia isis seca- Dfisfiargàfl ^Wriàemar Moa- 
tmnaig oeoarioaa o che boa- gf^ moatbro dSSs CoaMiiósI^ 



le s^ran ze di nn popolo - Waldeniar mètallìin^teo: 
Non ;mponde alle attese U discorso di CUpvnpiÉi Pàolo-ll 


rie sOs 


r < ».• • 


natio g fatta rie. 


Mosca conferma 
la disporiUlità 
alla trattativa 


l« ULTIMA 


Papa eoa i IH aiAa epo¬ 


di San Paulo, rie ha detto: u dutat o questo me ee ag gi o trattato di -m eùorieéo po- 

« Chiediamo rie i ìavoratori, trasmesao m dOettm daOe le- litica ». 

datori ri profonde eoeeienua ieviriene a trito d Bnrito Àltermim deOmmaagarim- 
: erPsea, skeri wteeri to'condb haeoo eeetreUe .M Perno oÌ’ : stope a tor^ eoro tatU hm- 
zìem di esaumerri le reepam- abbracciare VogèratoWOlàe- ab csats to la eènieme di 
nt fri fii che i mqtntTTfff sto- che non ha patrio . Cetride Vandri, - rirtareéo, 

~ pv-ei aaria Chridsuuo che fl noec^adere Vemeeione. eeprieo dei ^hoede . od eea 

ÀIThm delle mariferio- tonmto a San Paria. Le eon- 
ra mpa sa rione, coma oritoeoo già ri- mme, dri Utrio eeeèaritoo 

a^eeri dai ii Ni^a petmeo le fetta aoaom s s tf da a PSrthè aoa fi dico chs he 

càe ct gavema e, scasa pso- rasato con fl gmriete catto ‘ portato di 'frirt>, i m- eé- 

sicàté, si proceda'atte tra- Uco ritthem di oa’dpfrossìo- -tacco et regiwt mttitera e 
sÌmmuòrn' sociali Càiedìa 'no, Dobno Dettati, che era ari mo riv o itniaiaciafc ' dks; 
mo m mtooo ntndtog locislv. p r es ento nette elritte. Le Meo- eVieri, aediamo, etpènere 4 
il coi fl IsrsroSOTv àe aqfici so anantro detta C ls it ì i i à , aoa s ap ere . CM sa ritthm tt 

d ri Msddto dd m» leaen eoa ^ bUHcb ilrh iae sri s Iswpo perché aoa si paè 

e poe» decriem dri am ^ ne, ha e e tt e eh rie tori fl fo- aspcOarv fl dèstàio»; 
rime», ttd tofme: mf^erirn- vomatora di Sm Paria o ria- Di frorié m qaario trimm, 
ma di tkerdee* i dm noriri sarò i rMpsaasàfli dd groM « ehe he trovalo sspeMdsae 
r o np agiii che hmme driela epià ettte ed ha rìr oridi .che, '.natte-maria-.MenmM-'rihm-' 
rito netim letto operaia; SoO- ‘Danari «ha Sa groadt pop- -sorso la partetipariem eaae- 

toe Dme de SUm e tt ri mm etìgie in Brasflt ed effemo-. ^-- 

de O rtepe ». re». H pheriria a. mm aélm, \ MipaHO OMIIHN 

1 hMflhi s p pis sii chs haaaa ha dkkimrie'tori .Ohe eri i '(Sflgùa in ponuttimg) 







































/-v*i 

■ ■ ■ 

■- 

.'■4^- . r, • 




® PiU^. ^2 runit A ' 


i '.uS ■'' - 


VITAITAUANA 




i tri * ! Sf.‘ 


*• : . . li » 


I primi incóntri deUa delegazione del PCI nelle zone più 


Cnlabr io : aperto il dòssìer sullo 




I parlamentali intendono accertare l’entità del fenomeno -1 colloqui a Cosenza, a Catanzaro, a Reggio - Assem¬ 
blea con Boldrini a Rosamo - Nella stessa giornata una manifestazione di Àiitónomia con Mancini è Piperno 


• Dal nostro Inviato v ^ 

COSENZA — Il colonnello 
dei caràbtnieri, con aria 
quasi rassegnata, apre un 
fascicolo che aveva poggia¬ 
to sul gràhde tavolo e ne ti¬ 
ra fuori : un , lunghissimo 
rapporto. E' il curriculum 
giudiziario di uno dei più 
potenti boss mafiosi della 
provincia di Cosenza, Fran¬ 
co Muto, latitante, l’uomo 
che controlla il racket del 
• pàese e'il càhtràbbando del 
' porto di Cetraro. E Cetraro 
è là città di Giovanni Lo- 
sardo, l'dssessore comuni¬ 
sta assàssinatò dalla ' ma¬ 
fia. Il fascicolo è come un 
biglietto da visita presen¬ 
tato alla delegazione dei 
parlamentari' comunisti, 
guidata da Ugo Pecchioli, 
della direzione, che ha ini¬ 
ziato ieri il suo viaggio in 
Calabria per compiere una 
sorta di verifica nelle zone 
colpite duramente dal fe- 
norneno mafioso. 


■ ‘ .v/ • ‘.v* r *■ 

• ‘ Che accade in Calabria? 
Come è possibile fronteg¬ 
giare il nuovo, gravissimo 
attacco delle cosche? I par -, 
lamentari comunisti (oltre 
a -Pecchioli e tutti oli elet¬ 
ti nella regione, ci sono 
Alinovi, Oiglia ; Tedesco. 
Boldrini,. Ricci, Ciuf fini, 
Rossino. Calice e Maria Te¬ 
resa Granati) queste do¬ 
mande le rivolgono ai rap¬ 
presentanti dello Stato, ai 
prefetti, ai questori, ai ma¬ 
gistrati, ai sindaci e. agli 
esponenti delle forze socia¬ 
li e imprenditoriali nel cor¬ 
so di incontri che, secondo 
un fitto calendario, si sus¬ 
seguiranno per tutti e cin¬ 
que i giorni della loro per¬ 
manenza nelle tre provin¬ 
ce calabrési. Ieri una par¬ 
te della delegazione si è 
spostata a Reggio Calabria, 
un’altra a Catarizaro; asr 
semblee si sono svolte a Cit¬ 
tanova e a Gioia Tauro; 
una manifestazione con 
Boldrini si è tenuta a Ro- 


sarno. Lo scopò non è solo 
quello di aggiornare l’ana¬ 
lisi, ma anche di concorda¬ 
re tutte le iniziative che 
possono contribuire a ta¬ 
gliar l’erba sotto i piedi al¬ 
la mafia. -5 

; ; La 4 questione > calabre¬ 
se è ormai diventata un 
fatto. nazionale per i suoi 
sconvolgenti aspetti econo¬ 
mici e politici. Ed ora è In 
primo piano anche in se¬ 
guito ad un’offensiva san¬ 
guinosa. ‘ Nell’ultimo mese 
sono stati ' assassinati . due 
dirigenti comunisti, Giusep¬ 
pe Valarioti e Giovanni Lo- 
sardo, il cui sacrificio va 
accomunato a quelli di Roc¬ 
co Catto e Giuseppe Vinci. 
E* un prezzo già - troppo 
alto, pagato dai comunisti, 
ma che minaccia l’intera 
società e la democrazia ca¬ 
labrese. V ' 

Ecco, grazie all’iniziativa 
comunista, parlano i re¬ 
sponsabili dell’ordine pùb¬ 
blico, gli amministratori 


della giustizia e della coàà. 
pubblica. Dà Roma il go¬ 
verno, rimasto colpevol¬ 
mente assente, annuncia la 
venuta in Calabria del mi¬ 
nistro dell’Interno Rogno¬ 
ni. Intanto in prefettura, 
attorno a quel tavolo, il pri¬ 
mo contatto della delega¬ 
zione dei PCI. ' 

A che punto sono le co¬ 
se? Piovono, c nOri è una 
novità, le denuncio sulla 
mancanza di uomini e strii- 
nienti. Ma non è tàfito un 
problema di quantità, che 
pure - esiste. • piuttosto è 
quello di razionalizzare il. 
lavoro, di coordinare gli 
interventi. Chiede Pecchia- 
li: che difficòltà incontra¬ 
te, per esempio, neli’àzione 
investigativa? E’ un allar¬ 
gare di braccia. E. subito. 
Un’informazione che aiuta', 
in parte, a spiegare certe 
insufficienze: il nucleo di 
polizia giudiziaria alle di¬ 
pendenze delta y Procura 
della Repubblica di Cosen- 


.... * • . . . , _ . . ^ ^ . . 

Pertini presenzierà olia seduta solenne 

della assemblea regionale della Sicilia 


. pMsldehte della Repubblica Sandro Pertini sarà 

pr^éhte alla ^uta . solenne. dell’Àss^nblea regionale siciliana 
eonVj^ta per ricòrdare le vìttùne della criminalità mafiosa. 
C'asScuràzioné è stata data dallo stesso Presidente nel corso 
dell’incqntro ayv^ ieri .in Quirinale con una delegazione dell* 
Ars guidata d^ presidente compagno Michelangelo Russo e 
dai vice presidenti Pino e Trincanato. Motivi e risultati dell’ 
incontro sono stati illustrati nel corso di ima conferenza stam¬ 
pa tenuta dalla delegazione del Parlamento siciliano nella 
sede romàna della Regipne in via delle Coppelle. . : 

La^mafia — ha riferito Russo — è stato l’argomento cer¬ 
tamente più discusso: la delegazione ha sollecitato l’adozione 
deUe nùsure individuate ^dal Parlamento nazionale a conclu¬ 
sione del dibattito sui lavori della «commissione antimafia». 

La mafia non è una questione che si può rinchiudere nel 
confini della regione: sonò necessarie risposte di carattere na¬ 


zionale. un impegno deciM. un’opera attiva anche sul terreno 
delle idee e del costume. A qimsto proposito, : la delegazione 
dell’Ars ha consegnato al presidente Pertini il testo di Una 
legge regionale che prevede contributi a favore delle scuòle si¬ 
ciliane per favorire io svilu{^ di una còscienra ci^e che si 
opponga alla nuova sfida della mafia. In sostanza, gli òrgani 
collegiali delle scubie decideranno autonornanaènte ^i stru¬ 
menti (seminàri, mostre, cinefonim; ecc...) con i quali svolgere 
un’attività di questo tipo: le proposte, vagliate dalla Regione, 
saranno finanziate, appunto, dall’ente autonomi.slÌcQ. 

NeH'incontrò con Pertini non potevano mancare i riferimenti 
alla situazione economica dell’isola anche dopo le recenti mi¬ 
sure prese dal governo e in relazione ai non ancora risolti rap¬ 
porti finanziari tra Stato e Regione. 


r. p. 


: Èà è Composto ’fìg sole cin- 
que 'pérsone, tra ufficiali è 
subalterni. La dotazione? 
Uria Fiat Ì27 senza autista: 
è scomparsa persino V 
\ attrezzatura per la prova 
del « guanto di paraffina ». 
Al cohiratio. pare che i ma¬ 
fiosi controllino. Una sbcie- 
■tà che fornisce loro le auto 
blindate. - 
^ ■ « E* ànché così che in Ca¬ 
labria — commenta un uf¬ 
ficiale — diventa più sicU- 
.ro farei criminali >, La con¬ 
férma sta in un créscendo 
' delle imputazioni ' contro 
ignoti, un elemento che fi¬ 
nisce col diventare un in- 
i .centivo al diffonder.^ del- 
ì là ' criminalità. • ' « / magi¬ 
strati — commenterà Pec¬ 
chioli — chiedono anche 
I maggiore sicurezza. Le mi- 
I nacce sono continue e non 
solo dagli ambienti di ma- 
I ' fia. Cosenza è città, come 
è notò, dove ci sono stati 
atti di terrorismo politico*. 

Qui insegnava all’univer- 
\ sità di Arcavata Franco Pi- 
\ perno, scarcerato l’altro 
' giorno dai giudici di Ro¬ 
ma per € insufficienza di 
indizi», per l’omicidio di 
Moro e delta suà scorta; 
lui, proprio ieri sera, è sta- 
' to accolto a braccia aperte 
- nel centro di CosehZa dal 
sociaiista Giacomo Maftci-, 
\ ; rii. A Piperno, che deve ri- 
[ spendere di un’altra sfilai 
I di gravi reati, hanno pre- 
i • parato una festa, con 'con-, 
tornò di autonomi e di un 
: comptesso di musica rock’. 
. É sempre nel . cuoré della 
! cittài dalle parti di piazza 
Kennédy, si suggella di que¬ 
sti tempi un nuovo accòr¬ 
do: giovani-bene ed espo¬ 
nenti di Autonomia che. in 
perfetta sintonia, diventa¬ 
no protagonisti di azioni 
teppistiche e di traffico di 
stupefacenti. 

Le organizzazioni di ma- 


Un discorso di Cossutta a Bologna 






Giunte démocrqtlche di jiulstrii 


‘ 'P V; 


.I V» 


n PCI ha proposto ovunque accordi programmàtici - « Non 
rinviare le decisioni » - .Lo assemblee elettive devono npren 


[Mionii 

vi sono'motivi'pier^ 




ROMA — La formazione del¬ 
le giunte nelle .Regioni, nei 
C!omuni e nelle...province è 
uno degli.impegni centrali per 
lé- forze /'politidié - in questo 
fà^-. àpoita ' dal voto dell ’8 
giu^o. A'circa un mese daUe 
elezioni tutti i partiti bànno 
potuto compiere un esame 
dei risultati; si ; sono svolti 
incontri ' p^ un r^proc» 
scambio < di opinioni. L’esi- 
gejizÀ .è'.orA -éi passare alla 
.fase-operativa per insediare 
']gli bimani'esecutivi alla testo 
ideliè assemblee elettivé rin- 
hovàte dal voto. .. 

* À quésti {ròblemi ha. fatto 
riferimento fl compagno Ar- 
màndo C(^»utto parlando à 
Bologna a condarione dei la¬ 
vori del convegno regkmale 
dei quadri comunisti.- 

ave^^ sottòUneato l’e¬ 
sigenza che gli accor di ven¬ 
gano assunti localmente e at^ 
tonomaroentei senza condi¬ 
zionamenti. esterni. Cossutta 

* ” ^ • 


ASCOU PICENO — La città 
è governata dall'altro ieri da 
Un monocolore de sostenuto 
da tre ex missini ora defini¬ 
tisi « indipeodeiiti di destra ». 
Era. in realtà da dicembrE 
che la giunta si reggeva su 
questi voti non chiesti ma. 
comunque, mai'rìfìutoti. Que¬ 
sto vroHa. però, i voti sono 
stati' cfaiesU e sottobanco di-' 
rettomoite dal neosindaco di 
.Ascolì Ugo De Sanctìs. Im- ; 
mediato la reazione delle for¬ 
ze democr ati ebe. A comincia¬ 
re dall’Associariooe dei par¬ 
tigiani - deDa .città medaglia 
^oro al vaiar mOitore per la ' 
resistenza opposta al nazifa- 


ha aggiunto che.si può ormai 
« proo^ere • alla definizione 
delle ixopòste atte a consen¬ 
tire alle Regicaii e agli enti 
locali di costituire i kao w- 
, gani e riprendere così la loro 
attività ». . V r . .. . 

' Non vi sono infatti ragioni 
pOT rinviare : ulteriormente 
queste dedsiani. D’altronde, 
p^ quanto riguarda le Re¬ 
gioni, gli Statuti prevedono 
tutti dìe nei prossimi gimm 
debbano tenersi le sedute 
consiliari i di insedianiento. 
«Sarebbe effettivamente non 
positivo — ha aggiunto Cos- 
sutto — se queste' sedute do¬ 
vessero concludersi senza de¬ 
cisioni predse, e non sarebbe 
positivo non soltanto per le 
singole forze politidie. ma 
per le istitùzionl stesse, che 
sono chiamate tra Taltro da 
una situazione generale noolto 
seria e preoccupante à svol¬ 
gere con puntualità e impe¬ 


gno -la loro funzione dèmo- 
cratica. Analoga cosà si può 
dire per le Province e i Co¬ 
muni». ^ " i:> 

. Per quanto riguarda i co¬ 
munisti, essi hanno avanzato 
in ogni località proposte pre¬ 
cise. che riguardano in primo 
luogo i programmi da realiz¬ 
zare ed i metodi di governo: 
«Al centrò — ha detto Cos-' 
sutta >- poniamo le questioni 
da risolvere pei me^io tute¬ 
lare gli interessi dei lavora¬ 
tori e dei dttadini, per svi¬ 
luppare un’op^ tenace e 
; coerente di rinnovamento e 
di sviluppo in ogni campo 
dell'attività pubbh'ca e spe- 
dalmdite per il potenzìàmeh- 
to dei servìzi sodali. Si tratto 
dei problemi de' ^lavoro, della 
casa, della salute, del tra¬ 
sporti. della cultura, dell’am- 
biente. che richiedono prov¬ 
vedimenti ùrgenti ». ' 

. « Per . dare una soluzione 


• • - . . - . . , . - • i ■ • i • * ' " ’ 

Monocolore appoggiato dalla destra 

la p€ ad AscoK^ 
si allea con ex missini 


seìsmo. « ET una sfida dice 
la segretoia provinciale dd- 
i'ANPl —. un oltraggio alle 
coscìenzè democratiche e an¬ 
tifasciste r. Unitaria la rea¬ 
zione anche dei partiti dek 
l’opposirione (PCL PSL 
P^D die «vevanp già ciiie' 
-sto lo Sdo^linwnto dd 'con¬ 


siglio comunale e la convo¬ 
cazione delle elezioni antici¬ 
pate. f ■ --‘j-'i - 

La gravità della scelto del¬ 
la DC ascolana è talmente 
evidente che la stessa segre¬ 
teria regionale della DC ha 
deciso, di fatto, (R sconfes¬ 
sare i suoi esponenti. Il Di- 


: ,V*''vV ■ T. 'l’" ;• .V ' 

valida à questi e ad ‘ altri 
problemi noi ‘ próponiàmo di 
ricostituire : o di formare 
Giunte, democratiche di Si¬ 
nistra che d paiono le più 
corrispondéhtì. in basò ^ alla [ 
stessa esperienza, a soddisfa¬ 
re quelle ésigmze ed a por¬ 
tare avanti un'azione efficace 
di i rifònna ‘ dKcòcratica ed 
autonomistica ^ - dèlio . Stator 
Giunte ^ democratiche di. si¬ 
nistra: sono possibili. con ac-. 
cordi ' (tfogrammatici - fra i - 
partiti della sinistra e de- 
mocratid. in sette regionL in 
dedne di provincie e di capo- - 
luoghi .e in migliaia di comu-. 

lU. " ■ -v ' 7" .': ' 

Dobbiamo lavorare. - : in 
stretto coUegamento con tirtta 
ropinìooe ptdiblicà. perdià si 
giunga ra^àmente — e dòè 
entro i pro ss i m i giorni — ad 
insediare dappei ti itto le as¬ 
semblee elette dal popdo ed 
a oominare i loro -organi le- 
gali».,. a; • 


rettivo regionale si è rhn^ 
d'urgenza per affamare «di 
non condividere sotto qua^a- 
$! aspe^ l'esito scaturito» 
dalla riuaìone del CoàsigUo 
comunale di Ascoli Pioebo. 

La DC regkxu^ — si legge 
in uui nota ufficiale — «de¬ 
cide là immediata convoca¬ 
zione della direzione i^ìòna- 
le per una valutazionè piti¬ 
ca della vicenda, p r es enti gli 
organi conuoali ; dei ' Partito 
dì Ascolì; trasmette alla se¬ 
greteria politica nazionale ^ 
eleroenti fìnara acquisiti, ri¬ 
servandosi di efa i e d àe un'in¬ 
contro dopo la seduta dalla ^ 
propria direzione. > > 



Vnimrdì il Consìglio nazionale 


Piccoli preocenpoto 
por gli i ottacclii 
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Consiglio di Stato respinge il ricorso dell'Enel 


Resta «bloccato» la centrale di Montalto 


RÒM.À —.1 lavori per la cen- 
tride pucl«are di Montalto <fi 
(Castro restano bloccati. II 
ConsigUo dì Stato (sesta se¬ 
zione giurisdizionale) ha re¬ 
spinto il ricorso dèll’End 
contro la sentenza dd Tribu¬ 
nale amministrativo regiona¬ 
le del Lazio che ha conferma¬ 
to il fermo dd lavori dispo¬ 
sto dal aiiidaoo ddla citta- 



n S aprile scor s o il Tar re¬ 
spinse l’istaiBe ddl’ente e- 
lettripa A Stalo tendente ad 
ottenere la sospensioQe deU’m- 


dinanza comunale. Nello stes¬ 
so tempo il Tar respinse la ri¬ 
chiesto presentato da alcuni 
organismi ecdi^ici (I^a per 
Tenergia alternativa. World 
wikDife found. Italia nostra) 
die volevano la sospensione 
•dd provvedùnenU con i quali è 
stato stalàlito di ubicare la 
centrale nella zona dì Pian dei 

Gangani. Ora fi verdetto dd 
^udìd dd Consiglio di Stato, 
emesso dopo una hmga came¬ 
ra di consi^. 

n ricorso ddl’End è stalo 
invece accolto nella parte che 
«impQSnava» rordinanza del 


sindaco. L'ente ddtrico di Sta¬ 
to aveva sostenuto che il pri¬ 
mo cittadino di Montalto non 
poteva attribuirsi il potere di 
valtAare i risultati della ricer¬ 
ca che il Tar ha imposto all' 
End di fare nella aona per ap¬ 
purare se il terreno è sogget¬ 
to a movimenti tellurici, n 
Consilio di Stato ha dato ra¬ 
gione all'End: i risultati degli 
acoertonieiM ddibono essere 
valutati dal Coen (Comitato 
nazkmale per renergia nudai- 
re). 

La decisione del Consiglio 
dì Stato cooferma oomunqut 


i dubbi sulla instabfiità sismi¬ 
ca della zona nella quale do¬ 
vrebbe sorgere la centrale, 
che hanno q>in!o il dndaco 
di Montalto ad cmettert 1* 
ordinanu di sospensioae dd 
lavori. Una decìdone deCnì- 
Uva sul futuro ddla centrala 

si avrà solo quando saranno 
noti i risulteti den’csnne 
delle condfatoui di tamaa. La 
perizia sarà svdta da una 
nuova commimioaa nonihiata 
appunto dal Caco, pradado* 
ta dd « pra fas aar Falioa Ip¬ 
polito c o o uyl a da quattro 
fedogi. 


-ROMA — Le valutaziaci de¬ 
mocristiane sui prowedimro- 
ti cooDomici dd go v e r no so¬ 
no positive (e questo è : ov¬ 
vio). ma anche prudenti Nd 
gruppi ; parlamentari * dello 
Scudo crociato vi sono in ceal- 
ti pareri divergenti; vi è chi 
si aptxestova a fare la guerra 
al sindacato con U blocco 
della scala mobile - 7 - e tra 
questi ri trovava il capogruppo 
dd défiùtatì dcmòcTìstiani. 
G u a r do Bianco — e che quin- 
$ è rimasto deluso dal falli- 
niento deO'operazione. é cU 
invéoe loasideni con - molte 
naarve .i prowcvmcnQ .oeci- 
si dd Consiglio dei ministri. 
E' probabile che nelle Came¬ 
re anche una parte ddla DC 
ri. proponga dì modificare rin- 
gaii aspetti dd «pacdietto». 

Motto prudente'è m . parti¬ 
colare fi giudizio della sìnistn 
democTìriiana. che si pana ju 
modo prebieniatico.diiiaiiii ai 
poHìlMli affetti delle misure. 
Si tratta di vtrificare — af¬ 
ferma —.«se lo nostra scono- 
mia saprà resistere olla mas- 
sions mflazkmistiea a ancor 
fdà se, d tffa d twrt s eoa to ne¬ 
cessaria energia il oomWe, 
saprà r eenper o re an'e/fctttoa 
eompstìtMtà, in wna fus ea- 
r une r risi a l a, a Rosilo swndto- 
to, de and psrmsàs 1 isti brini 
dei mercati»^ In efTétti. r« à- 


li ann 

— con 
la Pks 


1 tro ppo duro oau la sìtnazione 
■poR^ creata dd varo dd 
«pacchetto». Vuole marcare 
.soprattutto to dectokxie ifi ri¬ 
manere àlTopposizIone ' nel 
priitito. contro 0 «p re a mbolo». 
> La s o rtit a zàccagniniana (0 
leader dello schieramento, ri¬ 
messosi da' una lieve indfapo- 
siiriine, sarà a Roma nella 
prominte sdtrioana) anticipa 
nò àspètto atorino dd peumi- 
nio Consigfio nazionale, con¬ 
fermato dopò molte inoertaae 
per venódl pro ss imo. I dòro- 
tei non nascondono la loro 
preoccupazione, non tanto per 
ì’erito imaiediato della fiscus- 
rione interha quanto per le sue 
ripcrcussìani fòture. Di que¬ 
sta preoccupazione non atan- 
cano prove addirìttora grot¬ 
tesche: un esponente dorateo. 
Danesi, ha rfiasdato ima di¬ 
chiarazione < inte rpre ta tiva » 
della mosaa ddIVam Zac», 
per arrivare alla con clusi ane 
che robrit ti vo deOa sìaisira 
de non sarehba qodto « efi 
cà ied er e la teda di Pieeoli 


con an altro: Taò riflri o é so- 
lo.fwQ 6 di ooa riflossions po- 
Ntria». Qn eito asdta. un po' 
maldestra, se m b r a c om u nq ue 
rivolta a mllccltart la soli- 
darrità di frirbmi a Pìcodi. 
Ma U p rasriri me ddhi DC 
co n ti nu a a tacere. 


riu a l oii e dolTÉltra 
le rrlticlM alla so| 
ceti e allo, stesso 
noma .avera « 
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fia, in uno scenario cosi or- 
ticoiàto e del tutto nuovo, - 
continuano a svolgere il lo¬ 
ro ruolo in una zona di 
frontiera dove vanno ad in¬ 
contrarsi (e a scontrarsi) ' 
anche dal punto di vista 
géógraflco, gli interessi del¬ 
le cosche che spingono dà ' 
nord, il basso Salernitano, 
e quelli della mafia, che 
preme dal mèridtòhe, dalla 
Piana di Gioia Tauro. - 
; Chi fronteggia auesti at- . 
HàCchi? Le fòrze dello Sta- 
ito appaiono inerti, alcune ; 
in'CérU casi perfino conni¬ 
venti. «Il non fare — dice 
^Pecchioli — lascia aprirti } 

. gli spazi/ Avviene cosi che 
il mafióso si trasforma in 
imprenditore e, cori una po- ■ 
tema economica sua pro¬ 
pria, diventa un’autorità 
che esercita, senza più de- 
. leghe, la sua influenza ne¬ 
gli apparati pubblici ». E 
se. si vuole andare à cerca¬ 
re le prove è quasi un la- 
: varo inutile. Le carte, il niù 
delle volte, sono in perfet¬ 
ta regola. Del resto, il rea¬ 
to di mafia — che il PCI 
propone — la nostra legge 
non Io prerrede: ' ‘ , 

Sergio Sergi 

U»-~ ■ - —- T / 

Achilli propone : 

: rùnificazióne 
: delle ;simstre, 

{ socialiste ; 

«ROMA La corrente socia¬ 
lista « Sinistra per raltema- 
tiva». che fa capo all’onore- 
; volè Achilli, terrà oggi ad 
Arlccià ùn convegno nazio¬ 
nale. Con questa iniziativa si 
propone di lanciare la prò- 
pósta di un'unificazione di 
tutte le sinistre socialiste, 
attraverso un processo di au- 
tosciogliroento delle córrenti . 
tradizionali. '.' 


Non voglio più • remare VU ^ 
per salvare la «barca» 
di questo governo 

Caro direttore, ?;■ ' y' V f’I 

molti si erano illusi che Ventrata dei so¬ 
cialisti del PSl al governo potesse tradursi 
in qualcosa di utile per la classe lavoratri- 
. ce. Giorno dopo giorno assistiamo, invece. 

■ al i ripetersi della storia e ycioè della-DC 

■ Che ì si serve di , paraventi' per riportare 
lutto indietro è fare ricadere lé. spese della 
crisi sui soli Javòratori i quali non hanno 
certamente voluto la crisi. ■ , : * - , 

E’ di oggi la notizia .stamjM che « gugl- 
cuno » si àpprésta a rilanciare la proposta 
di aumentare il canone TV e ciò perchè 
Vapparatò dello Stàtohon riesce a fare pa¬ 
gare a tutti il canone. Lo scorso anno, in¬ 
fatti, la stampa riportò la j notizia, che le 
evasioni in questo campo toccavano un'oi- 
tantina di-miliardi. Ora mi domando: è mai 
possibile che i non evasori e, quindi, gli 
■onesti debbano pagare per gli eVasori ov¬ 
vero i disonesti così come avviene per le 
imposte e tutte le tasse in genere? 

: - Ora si parla di trattenute a tutti i lavora¬ 
tori dipendenti, di licenziamenti in massa 
alla Fiaf, di cassa integrazione. . 

^ ' Là crisi comporterà certamente dei sa¬ 
crifici, ma io non sono disposto più a re¬ 
mare per fare andare uvanii la barca del 
governo senza che nel governo vi sia quella 
solìdarieià nazionede comprendente { comu-. 
nisti i quaìh lo si voglia 0 vo, rappreàen- 
fonò soia garanzia per i lavoratóri di 
ogni àéttore: da quello operaio e contadino 
a quèltò impiegatizio^ terziario e del Ceto 
i mèdio, in genérè. , ' ; - ./:■;■ 

Crèdo che l’àtìuàle governo non ineriti 
yfiducia e ciò per l’incapacità di avviare a 
: soluzione problemi seri quali quello del caró- 
. vita, dèli’occupazione, del terrorismo,- della 
; politica' estera a salvaguardia della pace. 

■ E’ibéne, allora, farlo cadere con una legale 

' e costituzionale, ma necessariamente rigo¬ 
rosa opposizione. V rVr -C:! . 

? V ^ VINCENZO MINO - 

: (Serione PCI « M. Pascoli » - Ravenna) 


;I lavoratori socialisti e j. ;, 
qu^tp goyernp col PSl 

; Coro Unità, : ^ 

i lavoratori italiani sono di nuovo al cen¬ 
tro di un duro attacco orchestrato da pa¬ 
dronato e governo alto scopo di far pagare 
loro i costi di una crisi che, quasi fino al 
giorno delle elezioni, ri liégava. Licenzia- 
.menti annunciati,\cassa irdegrazione appli¬ 
cata, scala mobile, stalutazionei ’ Ecco il 
icprógrammq » che U govetm Qossigaìsem- 
^h^iver^^^jToprio./y'^-: y VtLv- 
.:XUà ils 'qàerio goverrrayJi^ pzsetde aiebà 
uno : deir partiti deììàyékuisé^ òp^ia. Ckè 
cosa nè pènsanò i lav&ratori socialisti?. . Co¬ 
me vivono questa fa$e politica tanto peri¬ 
colosa? Si. rendono canto al di là dèlia 
{soda mobile, è lo stesso peso décisìónàle 
dei movimento operaio cì^ si tento di riitor 
.re? Ho apprezzato, a questo, proposito,, F 
artìcolo di Edoardo. Segantini -publdieato 
daWlJtàtà. dì ^bqto 28 giugim ché eerMva, 
serorìdo rne~còn uh risuiUdo àpprézzabnè, 

- di c capire Yi umore » ; dei i- lavoraiàri : nula- 

fneri., i ■ „ V ‘o-: :.5: 

Non voglio: dà parie ‘mia polemizzare 
'troppo col PSL e con le sue scelte,ma una 
cosa mi prerheidornandaTe:. perché i socia-: 
listi accettano di far parte,di m governò 
senza concordare prima uri programma eco¬ 
nomico ispirato a criteri non sfàvórevali ài 
lavoratori ò, almeno, ispirato ad una rnag- 
giore equità sociale? - ■ ‘ ^ 

vv LUCA GRAZIOLI 

^-.(Milano)';',’ 

Cosa chiedono al Comune 
che col loro voto è. 
passato alle sinistre , - 

vofa CuTttWftt ' 

siamo «n gruppo di emtgraH ddla pro- 
. vtneia di Potere res ide n t i in Svizzera. Vo¬ 
gliamo dirti die siamo torhad. a vottùrt ed 
abbiamo votato per U PCI, U sacrijt^ di 
un tengo viaggiò, nn salute Ot famUiarì e 
ai eompagrà, non è dato matìHe: néBa no¬ 
stra zona (K origine, U Udanàro, te pro- 
. rtecM di Potenza, U volo non è andato màlè, 
;U PCI ha gnadivnato m vati e in perveur- 
tnale rispetto al ’7$ e àbInarHo conqmstato 
mmerosi comuni prima amrnmstrati dàlia 
DC: questo permette aBe forze di sinistra di 
amministrare anche la ComttnBà monfana 
del Mdaadro. : 

- Abdarno saputo die U nostro Commné 

Picepio è stato -strappato alla DC per la 
prima colta per podri roti; se rum fossimo 
tornati, se non avessimo sfrontato U-sa¬ 
crificio di quei lungo, viaggio, se fosM ve¬ 
nda meno ta nostra manciata èh èpH, non 
avremmo conqmstato U nostro Conùrne e 
nemméno la ComniiiCd montana. SpèriuMO 
che le amnùni s tr azkm di steisfro e gd mrn- 
ndrnstratori ddla Comunità estendano e te- 
tensifkdùno 3 r up po ^ con gli emi g w t i per¬ 
ché anche nei abbiamo cose da dire. Se 
cori sarò, to prosrimà volta c on v i nceremo ' 
anche gii nitri a tornare a votare. . 

LETTERA FIRMATA 

da un gnqipo di emigrati (Delemont - CH) 

Un lettore vuole da 
il giornale in orario, " ' 


; ; alle 7. Nàti si può ovviare àhche a questo 
: inconveniente? Ricordiamoci che,il lunedi è 
il giorno che ' .si acquistano più quotidiani 
(anche se per la più parte sono quotidiani 
sportivi); inoltre quei militanti comunisti 
che vogliono lèggere i resóconti dei discorsi 
: domenicali dei dirigenti non dovrebbero ri- 
< : dorsi a comprare il giornale alla sera al¬ 
l’uscita dal lavoro. 

^ ^ WALTER PILINI 
Sezione PCI di EUera Umbra (Perugia) 

^ ■ -y} yy-'-' .y 

E’ òavvero difficile 

per le ; compagne ’ ' y 

C ' lavorare nel Partito ? " : 

Cara Unità, " . . 

siamo un gruppo di donne della sezione 
,, ■ £. Rigacci di Firenze, che ■ abbiamo ^ for- - 
moto un comifófo femminile particolarmen- 
1 te'attiùo soprattutto nel periodo della cam¬ 
pagna elettorale. Abbiamo infatti deciso di 
comune accordo, in occasione di una no¬ 
stra riunione, di collaborare fattivamente 
con i compagni della sezione, per il buon 
svolgimento della campagna elettorale stes¬ 
sa, con tutto il nostro impegno, adesione è 
partecipazione, lasciando da parte momen¬ 
tàneamente il nòstro specifico a favore 
del politico generale.' Questo per presen- 
tarcii ‘ 

y^y Ultimamente, abbiamo attaccato nella ba- 
checa della sezione l’articolo apparso sul- 
oTUnìtà del 29 viaggio della compagna Anna 
y Del Bo Soffino (il titolo era; «Donne, quan* 
to ci costa fare iMlitica»); eMirovandod, 

; le consuète tematiche e problematiche co- 
:/ mùni, abbiamo sottolineato ai compagni di 
leggerlo attentàméntè farne le dovute 

:^-yrifUisiphi,.Mfi//yy/y^^^ y/'-■- - 
y{/ Vggì, ^ùhèndoc{. ci siamo accorte che un 
compagno, 0 più compagni, hanno scritto 
- sopra Varticoìó teàtualmente: < Siete sem- 
/. pre le vittime, còme Pannella ». Allora la 
y rabbia e l’qmàrezza, ■ sopite momentànea¬ 
mente dàlyiàvoro stressante degli ulìimi 
. tempi, sono ritornate fuori ..,, ; j . . 

Cosa vuol dire allora per noi donne mi¬ 
litare all’interno del Partito? yyuol dire la¬ 
vorare, affrontare doppia e tripla militan- 
za con tutto quello.che ciò. comporta cet- .. 
cando di superare con notevoli difficoltà, 

: . conte sottolineavano le compagne nell’arti-] 

: colo, i nostri ruoli tradizionali di sempre, 

' y La nostra voglia di lavorare per una- so- 
: cietà nuova, diversa, per una società so- 
yciaìista appunto, è accettata cosi dai com- 
l^gni? ■■ 

r lìETTERA FIRMATA 

dàlie «nhpagoe dèlia sez. «Rigaedz 
■ ^ Tr';'y:' ..(Fireme). 


Birij^azlaipo 

le^ri 


un inserto per 1 ragasm 

Cara Unità. 

ti scriro per tre motivi che stetetim; 

a) sono d’accordo eoa qaeUa lettrice che 
aaspicaca Yiatrodarioae im inzerfo setti- 
m anate per ragazzi, specie ora che ì qnoti- 
dtent vengono torg a m e nte nsoN a scuola. 
Inoltre mi piocere^ vedere mio sparie / 
pagina qaotidiaaa eoa t finiti et rimilbi; ' 

b) riguarda aBe due pogtee settimanali 
dedicate ai «Libri», perché non stamparle 
sa ma aaico fog^? Questo permetterebbe a 
qu anti , coma me. raccolgono teli pagine, di 
fare «no rana pià agevole, risparmiaudo so¬ 
prattutto spazio te librerìa; 

c) l’edizione del tonedi (almeuo nclto.mte 
zona) arriva con te seconda spodirionè, 00 - 
ocro posso ocqnistorìa otte. Il invece che 


i Ci è imposribile osiòtare .tutto le lettere 
; Òbo ci p^engooo. Vogluuào tuttavia as- 
’ ricurare i lettori che. ci scrivóóò, *e i cui 
; scritti non. vengmio pubblicati pw rosoni 
■ (fi spazio, che la loro (mllaborazione é di 
'grande utilità per il nostro giornale, il (pia- 
.- te terrà (noto sia dei loro suggerimenti 
>ria delle osservariiml critiche. Oggi rin^" 
: ^grpria^: • ■ "-y 

-^Alfimso V! USIELLO. ^ Roma; - Francesco 
; PALLARA. Lecce; Silvio FONTANELLA;- 
y Genova; Bruno ,ROC(jlO, Moneglia; Er- 
. ìnànno RONDELLI, Bergamo; Cesare PA-, 
VANIN, Rovigo; Letòn RICCI. Coppàro; 

> Alfio SIGNÓRI^, Milano; debbiano NA*'‘ 
r POLlTANO. San Salvo; Domenico SQUlL-'- 
lACIpn, Pisa; Gianbattista BUSTO, lié- 
gi; Fenfinando MONTAGNA, Roma (è un 
- còmpe^m di 79 anni -e ricorda che (juan- . 
do era segretario della sezione allora chia- ^ 
mata «Carilina» ricévette appunto in se¬ 
zione i due figli di ^(Miio Gramsci. Tra- 
- mite il gkvimte. vorrriibe esprimergli il 
cordoglio per la scomparsa della loro mam¬ 
ma Jolca); Angelo AGOSTI, Purmerend - 
Olanda («Ho letto la lettera intitótatà: 
"Noi non siamo bigotti, se. l'URSS sbajgUa 
dobbìamò criticarla”. Molto ghisto, una cri- 
Bea eostruttiw non fa male a nessuno, md 
' criticare solo per fare critica non è giiisto 
e fa confusione nei cervelli»). 

Bruno VERNOCCHI, Ravenna (« Per ren- 
' dere piò teritonfe, snella e interessante 
\ l'Unità, ti suggerirei: sempUficare, sinte- 
tizzare e, nel contempo, èssere chiari, an- 
' che se costa pii fatica e qualificazione»): 

Donato VINCITORIO, Napoli (denuncia ia ¬ 
ti cootinna ingerenza de^ USA verso .i ^e- 
: si dell’America Latina , alla ()uaIo si ag- 
/ giimge ^ « to ' miope politica mediorientale 
. d^incoa^ziomto appoggi) ad Israele 9 <S 
palese inimicizia verso 3 popolo pakstine- 
se»): UN GRUPPO di pendolari (seguo- 
Y no (ótre <»ato Rnne). Cataria (« Viaggia- 
. ' mo suBa linea ferroviaria Gria-Colfogrro- 
ne-CotOfite e protestiamo energicttmente 
per 3 m u o v o orario ferrociariò che ci dan- 
aeggm; mmehè per i coatmui rifardi por- 
■- tati dai vari treni »). Pietro PfUNinPATO, ' 
' Roma (ritiene che suU’Unttò ri debba pid>- 
Htcare soRanto un breve sunto dà lavori 
. drt CoRùtato 'Ontrate. pòbfalicai^ poi 
eventua^ente reazioni e interventi com- 
.pioti su Rteoscita); Maddatena ROVERA. 
Genova (che ci manda una bella poesia 
composta <ia Enrico Zambdli. che ha fre- 
' quentato la 1* dementare a Voltri). 

Sergio VARO. Riccione («Se .3 governo 
vorrà colpire duramente i ìavoratorì dipen¬ 
denti con il taglio drito scaia mobile, au¬ 
menti dà prezzi copti oomcntì deBe ali- 
quote IVA. aumento -'delta be n z i na, iniro- 
duzkme dà ticket svi ricoveri ospedalieri , 
dovremo mo bi li le re le masse per fargli ri- 
mongiore-a tefoìore qunti p rovvè di menti : 
indegni di un Paese democratico»): Celso 
COUJ. Bolzano («Còme spiego il signor 
MoataaàU,. p ro p rio tei che non perde una 
sola occasione per protestare contro l’apar- 
theid sodofrirona. di non sentire sponta¬ 
nea la necessità di protestare contro l’apar-. 
theid richtesfa dalla Sudtiroler Volkspartà 
nelle scuote c in ogni campò?»): DANIE¬ 
LE e MARCO. Roma (« Sterno due giova¬ 
ni e condanniamó l'allineamento dà go¬ 
verni ftotiam con l’America. Perchè l’Ame¬ 
rica è vecchia e brutta e malata e super- - 
ba e po m po s e! E’ egoista e se non riesce 
a risolvere i suoi problemi non esita a ri¬ 
correre alte guerra»): Mariella RIZZI. 
Biasaone («Prima di tutto bisogna lottare 
contro l’ingiustìzia fiscale che è pazzé¬ 
sca»). 
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Il convegnoM GfMsci e commentntorii 
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FtìUtka e istttuzitìni oggi 


Buchai^it: questa stoMa la possibile g overnare 
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Se torniamo ancóra per un 
momento sul recente semina¬ 
rlo organizzato daristituto 
Gramsci attorno alla figura 
dì Bucharln, non è certo per 
trarne un bilancio storiogra¬ 
fico. Gli atti saranno pub¬ 
blicati. Gli studiosi li .\!edran- 
no. Sarà possibile allora co¬ 
statate con più lucidità quali 
progressi i lavóri hanno con¬ 
sentito— crediamo di poter 
dire sin d’ora che si tratta di 
progressi non irrilevanti — 
ndlà conoscenza ^ non ■ solo 
della figura centrale cui il 
convegno era dedicato, ma 
anche degli eventi storici di 
cui essa si è trovata a e.sse- 
re protagonista. Non inten¬ 
diamo nemmeno compiacer¬ 
ci per i giudizi lusinghieri 
che il seminario ha trovato, 
sia tra gli intervenuti che tra 
gli osservatori, o per la lar¬ 
ga eco che esso ha susci¬ 
tato. Nessuno ne ha conte¬ 
stato l’elevato livello cultu¬ 
rale. Vi sono tuttavia per 
noi dtri motivi più impor¬ 
tanti di riflessione. 

Innanzitutto, la - genesi 
stessa del convegno. Esso è 
nato — come Paolo Spria- 
no ha ricordato nelle sue 
parole- conclusive — dall’in¬ 
contro tra le più recenti ten¬ 
denze della storiografia ame¬ 
ricana sull’URSS— che ri¬ 
fiutano sia un’intéipretazio- 
ne della storia del nostro .se¬ 
colo racchiusa nel dilemma 
totalitarismo . antitotalitari¬ 
smo, sia lo schema ideol^ico 
della ferrea consequenzialità 
Maiir-Lenin-Stalin, per cui il 
« gulag » sarebbe già impli¬ 
cito nel ' « Capitale » , o al¬ 
meno nel « Che fare? » —e ; 
il lavoro degli studiosi mar¬ 
xisti italiani, essenzialmente 
comunisti, che hanno rifiu¬ 
tato a loro volta di vedere le' 
esperienze socialiste non so¬ 
lo in termini apologetici, 
ma anche come semplice rea¬ 
lizzazione, più o meno coe¬ 
rente, di uno schema ideale 
prefissato e hanno da tem¬ 
po rinunciato alla ricostru¬ 
zione della storia dello stes¬ 
so movimento operaio al di 
fuori delle sue cohtraddizio^ 
ni rg^L ' ; ■ ■ ' ‘ 

L’incontro fra questi dtiè^ 
filoni di ricerca, che hmnp : 
orinai al loro attivò" paréc¬ 
chie opere apprezzate di gio¬ 
vani e non più giovani ricer-- 
catori, ha attirato Tattenzió- ' 
ne anche di-studiosi di altri 
paesi, tanto da assicurare ..al 
convegno qùéllà lài^a parte¬ 
cipazione che è stata ampia¬ 
mente segnalata néi commu¬ 
ti: una delle più larghe —; 
se non per l’entità nuraefi- 
; ca dei presenti, certo per la 
diversità i dèlie loro - prove¬ 
nienze nazionali e culturali ' 
— che si siano mai registrate ' 
per un seminario" di studio 
su un tema di questa natura. ; 

La scélta stessa della fi-J 
gura di Bucharin, che è sta¬ 
ta posta al .centro dèi con-' 

. vegno, ' è in gran parte il 
risultato di questa; confluèn¬ 
za di interest n peso e le 
reali dimensioni dèi perso¬ 
naggio costituiscono, in gran 
parte una scoperta fatta dal¬ 
la ricerca storica negli ulti- 
mi anni: di qui una relativa 
abbondanza,di stùdi in di¬ 
versi paesi, stimolati soprat¬ 
tutto dalla vitalità che alme¬ 
no alcune delie idee di. Bu¬ 
charin sembravano rivelare 
a distanza di tempo. Risco-, 
perla, del resto, tutt’altro^ 
che" pacifica perché conte¬ 
stata, in quanto priva di in¬ 
teresse. da altri studiosi' Bu¬ 
charin e rinterpretazione del 
suo ruolo sono così diventati 
un preciso problema storio¬ 
grafico, oggetto di dibattiti 
assai impegnativi n valore 
del tènu non' sta soltanto 
nel personaggio Bucharin, 
quanto nei problemi con cui 
egli si trovò alle prese e 
nelle risposte, giuste o sba¬ 
gliate, che tentò di fornire: 
motivi die r^uafdano non 
solo questioni nodali della 
storia sovietica, ma dilem¬ 
mi ricorrenti su una scala 
assai più vasta nelle vicende 
del nostro secolo e ancora 
oggi tutt’altro che scomparsi 

Questa essendo l’imposta¬ 
zione di ricerca che il semi¬ 
nario si era data apertamen¬ 
te, non potevano non suo¬ 
nare paternalistici e do¬ 
nati certi ammonimenti, 
c:.e gli sono stati rivolti, a 
non fare di Bucharin un 
« mito », un « santino » é, 
nel migliore dei casi, una 
specie di « precursore idea¬ 
le»: mia' più accurata ' at¬ 
tenzione per gli indirizzi re¬ 
centi della ricerca storica in 
questo campo avrebbe do¬ 
vuto sconsigliare siigli àn- 
maestramenti, poiché quelle . 
preoccupazioni sòaé da tem- 
pò estranee a coloro che nel - 
lavori del conv^no si erano 
impegnati. Si sfondavano 
dunque — come ' qualènno 
ha detto — porte die era¬ 
no già spalancate. / , " 

Ben altro è il sìgi^icato 
culturale che l’ìndafine su 
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Una vicenda complessa e tragica che ha segnato 
la fisionomia del nostro tempo - Là necessità 
di un confronto che alimenta la moderna cultura politica 


‘ • 'V ? J y'y' K * ■ 

Bucharin presenta" oggi. Es¬ 
sa è uno stiinolo"à compren¬ 
dere la complessità e quin¬ 
di le contraddizioni del «pro¬ 
cesso rivpluzionàfió» del no¬ 
stro secolo e della stessa cor-, 
rente bolscevica, che di quel 
processo fU pàrté assai im¬ 
portante, ma parte tutt’altro 
che univoca . 0 ^ uniforme. 
Questa ricerca può h essere 
particolarmente interessante 
per noi comunisti, perché es¬ 
sa investe eventi e movimen-, 
ti di idee che costituiscono 
un passato da cui anche noi 
veniamo (e sbaglieremmo a 
ignorarlo). Se però si trat¬ 
tasse di un interesse solo 
nostro, il suo valore reste¬ 
rebbe scarso. Ma solo nostro 
non è. Perché in realtà quel 
passato ha profondamente in¬ 
fluenzato, direttamente o in¬ 
direttamente, il destino di 
tutti, - fino à • marcare pro¬ 
fondamente l’intera fisiono¬ 
mìa del mondo in cui vìvia- 
’ mo. Una volta sgombrato U 
terreno dai preconcetti, es- 
; so non ; può non diventare 
quindi un terreno di studio 
oggettivo per tutti, su cui 
diverse componenti cultura¬ 
li come il convegno - ha 
i dimostrato — sentono la né- 
: cessità di misurarsi: che lo 
'Si voglia 0 no, è un passato 
comune. ‘ . 

Certo, quella di Bucharin 
;non è che una delle tante 
figure, sia pure tra le più 


tragiche e significative, che 
meritano attenzione. Al con¬ 
végno se ne sono evocate < 
molte altre, da Rvhov a Ki- 
rov, da Dimitrov a TrotzskiJ, 
dai diversi esponenti del co¬ 
muniSmo cinese " (che non 
può certo essere ridótto al¬ 
la figura di Mao, per quan¬ 
to importante) a quelli deL 
comuniSmo v jugoslavo, ■ fra 
cui altissima la personali¬ 
tà, appena scomparsa, di Ti¬ 
to. Noi comunisti italiani che 
allo studio del nostro passa¬ 
to abbiamo dedicato tanta at¬ 
tenzione critica, al di fuori 
di qualsiasi crisma ufficia¬ 
le, e che conosciamo l’impor- 
tanzà che in esso hanno avu¬ 
to figure come quélle dì 
Gramsci e di Togliatti, non 
possiamo non essere sensibi¬ 
li a questa necessità di rida¬ 
re alla storia la molteplicità 
dei suoi volti: che è poi an¬ 
che un segno della moltepli- 
: cità dei contributi che la 
corrente di pensiero comuni¬ 
sta ha dato alla moderna cul- 
' tura politica. 4 \ • * 

r Ci è stato riconosciutò — 
e he prendiamo atto Con pia¬ 
cére — come ’ al convegno 
del'Granisci fosse estranea 
ogni preoccupazione « stru- 
mentsde ». La. conoscenza è 
infatti per nói" una premes¬ 
sa della politica, non una 
sua ancella. Non possiamo - 
però dire altrettanto per pa- 
; recchie iniziative degli ulti- 
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j mi anni, con cut si è cercato 
1 invece di liquidare frettolo¬ 
samente il nostro patrimo¬ 
nio .«dorico: crediamo piutto¬ 
sto che esse non siano state 
utili né alla cultura, né alla 
politica. ! J.V ; , - . .'• 

Un ultimo aspetto del se¬ 
minarlo va segnalato poiché 
esso non è stato messo in 
evidenza dà parecchi reso¬ 
conti di stampa: il valido 
contributo che è stato dato 
ai. lavori dalla presenza e 
,dagli interventi di parecchi 
giovani studiosi italiani. Non 
è la prima volta che ciò ac¬ 
cade. Direi anzi che questa 
è ormai una costante dei con¬ 
végni che regolarmente or- 
gànizu il ' Centro studi sui 
paesi socialisti dell’Istituto 
Gramsci, anipiatore di que-: 

; sta attività. Nel seminario su 
Bucharin il contributo è sta- 
^ tò dato ed apprezzato a un 
livello intemazionale di tut¬ 
to rispettò. In Italia, per una 
serie di difficoltà oggettive, 
la ricerca sulle ! esperienze 
socialiste è partita in ritar¬ 
do lupetto ad - altri - paesi. 
Ma proprio il lavoro dei gio¬ 
vani studiosi dimostra die 
già oggi essa ha sempre me¬ 
no da invidiare a ciò che si 
fa altrove. Merito loro, be¬ 
ninteso, ma meritò anche di 
una passione culturale che 
d ha nutrito in comune.- 

Giuseppe Boffa 


i. Nel suo artict^o sull'Unità 
del 1. luglio, Luigi Berlinguer 
impósta giustamentè Vesame 
Idèi problemi nuovi che si pon- 
gpno oggi Jn cqtnpo istituzio- 
[naie^ cpngiuntómente a quello 
dèi ràpp^o tra ricerca giù- 
ridico-istituzionale è politica. 
Cerchiamo di vedere perchè 
le due questioni sonò connes¬ 
se, e perché questa connes¬ 
sione pone più problemi di 
quanto sembrasse qualche an¬ 
no fa. Partiamo da un esem¬ 
pio di. grande importanza. 
Luigi Berlinguer si domanda 
se sia ancora valido aggan¬ 
ciare tutta la nostra strategia 
istituzionale al sistema delle 
assemblee elettive. L’interro¬ 
gativo non è di poco conto; 
ma è giusto porlo. ! . ^ 

La funzione determinante 
delle assemblee elettive, e in 
particolare del Parlamento, è 
un - aspetto essenziale della 
strategia della terza via, .di 
cui tanto si è discusso in¬ 
torno al XV Congresso. Non 
ripeto qui cose già note: la 
costruzione del socialismo co¬ 
me progressiva democratizza¬ 
zione delle sedi e delle for- 
me del potere richiede un 
progetto istituzionale che pri- 
' vilegi il ruolo di sintesi del 
partito ' politico,' l’espansione 
della partecipazione dal bas¬ 
so, ma soprattutto la capàci- 
tà delle assemblee ' elettive 
é in primo luogo del Par¬ 
lamento — di assumere una 
fuTtzioné di direzione ■ politi¬ 
ca. Da qui la formica della 
e.centràliià del Parlamento*. 

Quàndo que^a ipotesi [' fu 
elaborata, Mlà metà degli an¬ 
ni 70 , si apriva una fase po¬ 
litica che sembrava contene¬ 
te le condizióni pétehé il PorV 
limento assumesse Un ruolo 
€ centràle ». Esso appariva in¬ 
fatti, per la prima volta nel¬ 
la storia repubblicana, la se¬ 
de t^privUegiata della forma-. 



Democrazia ed efficienza néiràssètto 
giuridico-istituzionàle sono Tobiettivò 
^ una sinistra impelata nella - 
■ ' ^ trasformazmne della società ' 

Un articolo^ Luigi Berlinguer 




rione della ‘ sintesi politica, 
come luogo di incontro tra i 
partiti della grande maggio¬ 
ranza 4 - e le masse popolari 
da essi rappresentate —, riu¬ 
niti proprio nel ^ Parlamento, 
e non nel Governo. Prospet¬ 
tiva politica e ipotesi strate¬ 
gica procedèvanó di pari 
passo. ■■■ V. = 

E’ dunque essenziale capi¬ 
re oggi perché gli èsiti' istitu¬ 
zionali sono stati diversi fin 
dalla passata legislatura; e. 
il Parlamento sia anzi ricon¬ 
dotto. in questa ìegìsiatùra, 
ad un ruolo sostanzialmente 
stibordinato. Non ho alcuna 
pretesa dì fornire risposte; 
la domanda mi sembra però 
decisiva. Secondo alcuni — i 


fautori dell'alternanza — ciò 
; doveva inevitabilmente acca¬ 
dere; una maggioranza estre¬ 
mamente àmpia èd eteroge¬ 
nea appariva ed appare a co¬ 
storo non idonea a formula^ 
re un indirizzo politico inci¬ 
sivo, per la necessità di me- 
diàre in se stessa l’intera com¬ 
plessità politica e sociale. Se¬ 
condo altri, le cause vanno 
invece ricercate nelle moda¬ 
lità di attuazione: la funzio¬ 
ne centrale del Parlamento 
sarebbe stata in quegli anni 
più fittizia che reale, ‘ c co¬ 
munque .subalterna rispetto al¬ 
le decisioni assùnte in sedi 
diverse (la burocrazìa gover¬ 
nativa, oppure i vertici tra 
dirigenti o esperti di partiti). 


Qual è il ruolo del Parlamento 


^ C'è infine chi si domanda 
se non vi siano ragioni più 
di fondo, legate alle trasfor¬ 
mazioni dello Stato nell’ulti¬ 
mo quhìdic.énniò. Là comples- 
' sifd sociale prodotta dalle for¬ 
me nuove di intervento pubr 
blico, e Tàg^egaziòne corpo¬ 
rativa' (pCT càtègòrìe 0 • per 
territorio) ' che ne discénde, 
renderebbero U Parlaménto 
stnaturàlmente inidoneo alta 
..direzione politica.. Dèi resto, 
le tendenze alla autonomiaa- 
iZiohe dèlVEsecutivo rispetto al 
controllo démpcràtico, alla 
prevalenza dell’amministrazio¬ 
ne sulla politica, al ruolo de¬ 
cisivo della é grande > contrat¬ 
tazione tra padronato, ■ sinda -. 
cati e Governo, sarebbero ràvr 




^vìsabiìt in tutti gli Stati di 
. capitalismo inaturo. 

■ 2 . Probabilmente, ognuno di 
questi argomenti contiene una 
; pòrte di verità. Tuttavia, nel 
metière in discussione, cóm’è 
giusto, la centralità delle as- 
sémblee élèttive. occorre te- 
; n^i ionio del fqttoyche, ih 
iùttó l’Occidènte éamtalistìco, 
la .tematica della egovema- 
' bilità > viene proposta con una 

specifica intenzione. antide- 

■ mocratìca. E*, evidènte, hel- 
Vùltimo decennio, il passag¬ 
gio nella ctU^rà politica bor¬ 
ghese da ideologie pluràlisH- 
’ che (la democrazia come for¬ 
ma ottimale, perfettibile al¬ 
l’infinito, di integrazione dei 
conflitti sociali) a ideologie 
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che studiano e sollecitano al 
. contrario, come « porre liihi- 
ti* alla democrazia. ì’ali ideo¬ 
logie non sono prive di in- 
t fluenza sui processi istituzio- 
y noli, anche iti Italia. E .ciò 
' non tanto attraverso gli stru¬ 
menti repressivi classici (mo¬ 
dificazioni illegali della Co¬ 
stituzione, restrizioni dei di¬ 
ritti di libertà); quanto at- 
iràvérso strumenti più com¬ 
plessi e non sempre chiara¬ 
mente « visibili > (rafforza¬ 
mento dèli’Esecutivo, svuota¬ 
mento dei poteri delle assem¬ 
blee ; elettive, snaturamento 
delle sedi di partecipazione, 
riduzione dèli’inter vento pub¬ 
blico, regolazione del diritto 
di sciopero). 

La « governabilità », • tutta¬ 
via; é uh problema reale, e 
non ideologico, delle società 
contemporanee. La causa di 
ciò risiede nelle modificazio¬ 
ni strutturali dello Stato nel¬ 
l’ultimo quindicennio, e in 
primo luogo nélìà divaricazio¬ 
ne tra ■ le funzioni ■ crescenti 
dello Statò e la ridotta capa¬ 
cità di' dare risposte istitu¬ 
zionali alle sempre più nu¬ 
merose domande sociali: Quel¬ 
lo dèlia governabilità è anzi 
un problema che si pone for¬ 
se più per il movimento ope¬ 
raio (in quanto portatore del- 
Vistanzà di trasformazione) 
che per le forze conservatn- 
ci. Ha dunque ragione Luigi 
Berlinquer a séanàlare le nò¬ 
stre carenze culturali su que¬ 
sto ierrehó. ' 'ì ' - ■ : 

■ 3 . Có.^. hdfttralmerite: fi pro¬ 
blema è posto, ma tutVcdtro 
che risòlto. Se - la risposta 
moderatà è inaccettabile, oc¬ 
córre dire che - la formula 
€ partecipazione più decisio¬ 
ne*. che indica" la direzione 
giusta, deve però ess^e riem¬ 
pita di Contenuti. • 

; A questo proposito #_ possi- 
bUc svolgere due considerazio- 
hi, una di merito e Toltro di 
metodo. La prima è che per 
lina risposta di sinistra olla 
domanda di governabilità non 
solo non è sufficiente la for¬ 
mazione di un govèrno qhàl- 
siasi. mà neppure l'ingresso 
dei partiti di sinistra al go-. 
verno. Essa richiede anche 
profonde trasformazioni delle 
striatUre del potere, e quUtdi 
la riforma dello Stato e in 
primo luogo deilo stesso Ese¬ 
cutivo e dri suoi apparati. In 
* oltri.terminiw m «ovemo che 
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■' E quando Giorgio Bassani; spèaker « 
officiante, annunciò'che stava accingendosi 
allo spoglio delie ultime venti adiede, ir- ; 
ruppero frtedii e asdutti i ragazzi della 
Rizzoli. Come sposinì strati dalla certez¬ 
za di imminenti godum e da una cupa im- 
iDodesta ingordigia di sé, fl Di Bella (diret- 
I tore del Corrierone) e il Barbiellini-Amidei 
I (vioedirettMV). fendendo i mille eleganti e 
le mille elegàhtdtsè àóèìtleati sulla pelouse 
dì Villa Giulia in Roma, guadagnarono fl ta- - 
volo rotondo riservato alla Casa e, al.gr^ , 

I « ablMamo vìnto! abbianw vinto! ». eotoiM*.:' 
sero in un tourbillon di baci i 
ediUMiali che. umidi gli occhi e umidì.ì ve¬ 
stiti. erano lì da tanto ten^ a propiziare 
dòn la loro treiudazìone mi trionfo orainài : 
fattosi certo. Vittoriò Gorrésk) aveva vinto, 
la trentaquattresm» edizione del Premio 
letterarìò Stréga, uno fra i più prestigiosi ^ 
della penisola. i ' 

L'annuncio ufficiale fu accolto, per la cro¬ 
naca. da uh modico applauso trapunto da 
qualche gridino; ài nome del secondo clas- 
i sificatq e della terza (Renzo Rosso e Fran- 
. cesca invitale) i gridini tacquero ma. per 
la'atmàca. l'applauso si fece un po’ più 
nutrito. ; 

' Benissimo. & fl migliore è sem pre . 

; vince, vince s empr e il migliore. Ma perché, 
si chiederà il lettore innocente, quel plurale 
'«afabùlmò vinto»? : 

Non cerchiamo fl pelo oeìl’aovo; ìm vHa 
ingenua, il libro di roemorie' di Vittorio Gor- 
resio. è edito pei tipi di Rizzoli Editore in 
Milano, così come U Corriere dello Sera c 
qualche altra' ccéuccla."' Naturale che 
operatori della Casa partecipino alla vit- 
t ferie in comunione <£ letizia. E solo il 
gretto moralisU che. di fronte alte piepo- 
teiae dHl’« ìndnstrin cùkurale » vagheggia 
chissà quale « irtigtehato » o chissà quale 
« agricoKura culturale ». avrà la dabbenag¬ 
gine" di biasimate la drooatàoza che ndia 
raccolta dèi suffràgT presso i membri dri- 
la vasta ed eletta giuria (W circa, fri 
-‘giornalisU. scrittori; Orifici,iartisti, catto-’ 
vi ì i ! 


dratid e gentili signore) la gran macchma 
della Rizzoli si sia impegnata ai meglio. 
In una società che si pretende moderu. 
Teffidenza aziendale, giusto cielo!, non è 
peccato. 

Bla potrebbe darsi che Taltra sera qi^ 
r< abbiamo » in bocca a un Barbidliiii- 
Amidei e ad un Dì Bella sìgniflcasse anclie 
deH'altro. alludesse anche'ad altra ooom- 
nità: la comunità di quelli die oonsidera- 
- 00 la finzione tettoraria un vizio anacroni- 
;stìco,i la scritturi àn accidioso tBa jsUiiitio. 
la metafora Vaia toiàan bu^à, Tarto 
abiR iidurte--è dna étèdiìà fisinia* cu lb e r a h i 
te: La éorounità di chi dice pane al pane 
e. per non coinpiicare troppo te cose, pane 
anche al vino. La setta msoìnma dd fran- 
d{ volgarizzatori, che «coiiascooo i kaó. 
polli di batteria» (il volgo, appunto, dd 
lettori). 

Rosso e la Sanvitale « ano incanì hi 
leUerahira c fl loro futile e pretè nz ioeo 
talento andava castigato. GioroalisU pre¬ 
stigioso ma scrittore di minime protese. 
Vittorìo Corredo è stato detto, con gene¬ 
rosità un po' pdou. a portainsegne del- 
rantitetteratura di massa. Bene. E che la 
setta trionfante pretendesse di. piantare te 
sue inaine andie sulla cittadella dd vec- 
diio « ». era probabiliiiento ìncvita- 

■bfle. . . ; ■■ ■ 

Forse Tevento conclude un ciclo della 
nostra stenta vita letteraria, avvili^ te- 
sue dimesse pompe, te ifue fragili ’teUtte- 
zioni mondane. E con una sprogiiidicatat-; 
sa che. francamente, non si saprebbe óeiiie 
deplorape. Eric Sette, musicista di gente, 
in uno sfoga di aaralianto anti-teUtaatenale 
ammoniva: «Non basta rifiutare la Le- 
fìon d’onore: bisogna noe avaria OHri- 
tata ». Siamo sulla buona atrade. 

Mmifiiiiio Trac» 


Netta foto: VHfarte Oi 
àda «Strega». Alla 
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■ •Nell’introdnzione - àll» Cuf* 
flint popoimri, dell* Europà mo¬ 
derne di:,Baiké,. C., Ginsborg 
ha tigìone di inèttorè ùi..rì- 
uUo : coinè, . .la -cnlinra ; popo* 
lare appaia' .òggi fra . lé mode 
pìà diffi^. in grado, conile di 
far convivere. ' scopi, freqóen- 
ta'iori' e 'nielli di ségno .di* 
veiàisàimò. ..' lipii"' poche ! volle 
oppOstò. * Sol fenòmeno, ; elle 
non ; è éèrto soltanto .italianó," 
jnòra lc i il' convégno inier* ' 
nidònale''''tentilo iò.'^Pàlaazo 
Stróàai-snli iema ScieHse, cre- 
dèntè' occulte^-livelli di ad- 
funi.'' nd/^jnadro delle forili* 
natìaétme'Biostrè ie manifesta*' 
aiont snllà Firense dei Medici. 

• ’i -problemi eraèrd 
.cono del convegno, uno deì- 

{ lià vivi è indnbbiaménte qnel* 
o legalo ai rapporti tra la 
cohnin popolare e l’c tllra »^ 
quella dominante: in altre pà- 
roie se, e . in che misura, sia 
lécìló parlare di anionpmia 
della prima-nei confronti di 
qnrila che fa capo alla clas¬ 
se, che detiene, il. pol^. A Js- 
Tofì concilisi si fiòò affermare 
che rinsieme delle reisrioni 
conforta, por airinierno di nn 
. qmdfo ..nòli ancóra peifflia- 
inénte.controllato in ogni sua 
parie, le .tesi-di chi vede-, U 
presenza di una fittissima les- 
silnra di réppòrtì fra I ' dne 
livelli cnllórali. 

Barite per primo, prénden* 
do in esame la reale fonzio- 
naiità del éoocello dì ' aceni* 
tnraaione. ha sottolineato co- 
I : me i. ceri élHari dell’ u op o 
mod èrna pos se d es sero gli strn* 
meati enitnnili domlaaoli ma. 
c onlemp or a n ea i re nte perseci* 
-rpmocTO arqné lK m b a teer n ì . La 
•j J ff u ii si ie di Fameete* e. del*. 
''H''èoe dàftriée'Bi ftalte si 
fondo (à emers o dalFanalìri 
di M. Fevrari) sofia presema 
di aaa sir ■lima i ni e r eoiwo u i- 
came formata dì piè ambiti 
calinraK, da qoello composto 
I da veri sto d ìoe i fmo a qaello 
I espresso dai rmt asl icaineuii dei 
ciariaiani. Anche - ru lf a h etiz- 
sasìone, piè estesa di qoonto 
c otimit e m e n te si creda, rosti- 
I laivn nna tona di contatto, 
magari amhìgno: rigneronza 
popolare non era infatti eme- 
plefamente ntile ai dominato¬ 
ri che. al eontrarìo. ritennero 
in piè occasioni oppoelnna la 
diffnrione ovganìaaata é con¬ 
trollata di nozioni determina* 
te e Valeri ben sele z ion a ti. 
A. Fi oe pe i l ho doen n i c n ia to 
co m e revangefìnazioné da 
; parta dei Gesòiti delle « rndae 
men t es * popolari p a ss as se an¬ 
che att^Bvmo l’insegnammito 
del l e gge r e e delln scrivere. 
Con la es m noirazione dì F. 
C rrn dirr è stato ritteramenle 
h td ivhh iB t o in nn'area di .le* 
sti t esi le il Fier «MVo Virsà 
il p li n t o oneNo di qnella ra* 
tana p ed a gagh a « par 11 pa¬ 
paia» che, passata ama venta 
! ' « GlannettI è iftmninaH c I 
« Glann^tfnf » picca l a h or gh e 
sf, a ncór a à ri rónnsctii i le In 



I• ■dti-y*-'*'' & toIl 


La copertina tfl una ndizim 
no taJaa ca dal Sto di "un libro 
di aa t r oiooio - 


'panorama della'letteralBré sco- 
.lastiea eoniemporanea. 

. - Nei suoi lavari piè recenti 
anche C. Ginaborg, esplìcita¬ 
mente, tiene a rimàrcaro ras- 
solata. inéonsisteiu». deiri,m- 
lesi di nna caltnra papplùe, 
impermeabile ad ogni caotat- 
■ lo, quale forse si . poteva in- 
trav^ere neiracata analisi 
della atorìà cnllarale del ora* 
gnaiò frìnlano. ' La c griglia a 
con eni Menorrhk» si arcoeta 
alle sne fonti d’infnrmszione 
pnè ceriamenic c*«cre ronsi-^ 
derata una « gabbia • ritr |fe- 
' rè." fame ha .rHevéto P. Zem-. 


. bellL nan i eselasiva.de- do¬ 
minati, anche se per qnestì è 
ragtenevole pensarla di di- 


"ve h itar p r eta t i v n ’ di Gèazhnrg 
va poi detto che l ìcoi t er e alt* i 
India dei Feda senza rig aras a 
da c nm e nts af sn e finisce - per 
eqnivalcTe alla rì piup ss ta di 
mia viziane della cnitnr» po¬ 
polare mitica nella sostanza 
anche se verniciala dì ìpotcM 


, Classi 
subalterne : - 
e credenze " 
pccnlte nel ’500 
n ricorso 
all’iUiisione e 
' all’ntopia ; 
La dròga del 
sogno e lé‘ 

: / evasioni ^ ^ 
Un convegno 
a Firenze ^ 


diffasionble. E* peraltro legit- 
timo o posaibìle tentare l*in- 
divìdnazioiie di qnalcoaà di 
unitario all’telerno della aeo- 
raggianlr fra ni m e n l a ri elè d^ 
la caltnra dello classi snèal- 
tenie à farsa la sòlnsiaiia sta 
propri o in questa sna callo* 
ratia n a slr n llar ale; spontsnes' 
menta chi i appttssa pnè pro- 
dnm manifestanoai. nan sa¬ 
lo callanli. cha haaM in 
cornane rascillawiana ira il 
polo ifci r oppa àiai o ne ia c q uo- ' 
ristèra e qnella dello Mordi- 
mento- soporifero, eonfigara- 
bile tanto in una sorta .di 
qnal n i iquì mio saitacnaiàis cm 
me ne^inasìoae e neirato- 
pìa. Afdt ora ic ap i officiali 

me il dilnvì» previsto per il 
1524 . Liii'npiM il p«irico:cpl- 
lettlro. Ma. piè coHnaemén- 
te. gli arssesp i psps i ari si 

ne totalmente hnmoèvtisCieà 
della terilè. Tutto i ugnile 
a lutto, tutto è stato e'ritor- 
^lerè. a^^i^ir^l^i ^iret^e^lere. iu^— 
possibile modificare. 


detta società, e non la peztiò- 

^aepucraT‘fuoi= oWetttei m b®-, 
' si pohmtaristi^ («^oiittcho»},. 
senza' introdurre módifiche di 
fondo dett'gssètto giuridico- 
istituzhnale,' tali d® render^ 
àuteme prà democratìeo e ptà 
"efficiente. Le e férme * della 
politica incìdono sia é.oohtenur 
ti ». e richiedono un proget¬ 
to organico e raziom^,' e 
non decisioni ■ eantìngen^ 
struméntalù- 

Avere • sottovalutato questi 
nessi ha, à tato otTuiso. con¬ 
tributo a determinare V^ito 
■rtegathfo deilà passata legisla¬ 
tura. Credo anzi che tale sot- 
Unùilùtamone pesi àncora og¬ 
gi, netta nostra politica isfi- 
tuzkmàJe. Per fare un esèm¬ 
pio signiffeativo, non mi pa¬ 
re die si sia colta tutta Io 
gravità deQ'abtuo govemàtù» 
dei decreti .legge, che divie¬ 
ne sempre pii frequente e 
preoccupante. Anche in que¬ 
sto cosò, la vabdanone «po¬ 
litica» contingente su ciascun 
singolo provvedmentG preva¬ 
le rieletto al giudizio eutta 
tendenza complessiva. 

DoNriamo allora domander¬ 
ei — e cosi giungiamo Otta 
questione di metodo — se non 
incida ' négatwansente aa li- 
mite catturale coasisteate ad 
eoasiderare fl/tSrifto come 
para eieadea*. disponìbde 
per le fimOttà pM diversé, e 
nel sottovalutarne qmndl la 
speeiNeìta. OteceA da tàle 


Vittorini / ; ' / 

Tutta ròpéra lettemìa: 'PicéoU 
borghese, Sardegna còme un in¬ 
fanzia, Il garofano rosso,.Conver¬ 
satone in Siciìia,UotnÌHt e no, I* 
Sem pione strizza Vocchiò al rrejus, 
Le donne di Messina, Erica, e 1 
suoi fraleìii t La garibaldina. Dia¬ 
rio in pubblico. Le città del móndo. 

IO volumi In cofinetto. 

.«Gli itiuzzi*, L, 4 J oos: , ' ' 


Paolo Volponi , 

Poesie e poemetti «Leg¬ 

gendo questa raccolta si penetra un 
nucleo poetico originale c vivo*. 

Nota di Gualtiero De Sinti. ■ - ; ’ • 

«Supetcoralii», L. 10 OOP. . 


Nuovi poeti r 

italiàni;;;ìnr.;-,,^7-L; . 

Vóci ióattèse della pòeùz'ii’c^: 
Giancatlò Albisòli^ Nella Audlsio, 
Anna Càscdla, Giànfrgneò Ggbat- 
ti, Gabriella Letó. Attilio Zani¬ 
chelli. / ‘ ‘ ; 

«CoUezionedi pbésia», L. joòo. ./‘ , 


Emiliano, ; . , 
di Giasépipe Torelli ? 

Loèe j/ory fra le oospiraritxù dèl- 
ritalia risorgimentale. , 
«Centc^agiiw». X*.' 4 ooé. 


WilllainGass 

Uno fra i più sìgnificàtM'scrittori 
americànì del dopoguetta.-Ndc(to* 
re del cmora del paese.- 
«NwriOiizUi».ÌH 7 «to. ''■ "v 

'•*,**r.T'/," '•-v'*’' 


i^di^Kotmer r 

La t£pé,deÙà sterUi-xm touiiààu 
fsntapidirioO, fra ttvòhuMiie:# tc^ 
rorismoinUrii. ^ ; 

«SupatattlHvLiniosa.* /' : Mr, 


Su Stendhal 

Lm^ L'idea didZa Char¬ 

treuse. Una;«ricetta £. Stèridbd», 
condotti ctài''Éìm«e del testo e^ib- 
banckino alb kttora. 
«Sag|i».L.ia«DaL' 1 / ." ' 


L’esteticà modemà' 

Terzo e tdthno vulione d^ Ap- 
ria dell'estetiaa di T Ha d yà hNr‘Tn- 
tarkietocz,im tetto «kggih^^^ 
die amie to^fàBriaoniite ifbctoa 
8 toricò* (Umbé^Eòo). • * • 
«Pkc^BiUioteGz£inzifi^L 4 Sg.sato . 


Le.culture dd - ^ 

popolo : \ ^ 

di Mstafie Zeoian Davis.'Coittafi- 
ili, afrisisnì r pnpiàii iiiiimai ■!!■ 


ntte'teedrea 

ès».L.i5«e. 


«la o coincidente eenza r«sh 
An con tt dSrigardm po liti co, 
o considerato U suggeritore 
dette modàtìtà tmnndte dàOe 
ùugtÀe dedeiom polttkkei 
A uno avmso, aa'iiapuito 
zione m^ffatta è dri tatto tes- 
p rodsàtìosL Essa trascura ette 
la sin i stre deve poter «jj h pur- 

^oasSttu detta redtà 
io Bolteno oggi, delte artico- 
Jaàoni del sistéiaa di ptoare. 
drilé tros/onuazteni i sfilBzte - 
noK délTsatìmo decennio. Si 
stevetie Tesigema di mn’ants- 


Ladrogm . 
neUàacnolR / 

dì EfBo DAttenpdoL^Maova 

ZIODC mBfBmMnCQtk IMIttMlB 

fe alame propósto kipdidvu, 

«tetiaSod«ià'vL.7UHw . 


Si favoleggia deU’età deU’oro 


lisi laica e aperts^ eoslnnta 
con s t r umenti specialìstici aea 
improvvisati e non ideologici: 
meno filosofia e pit sdensa 
(che non vnàl iRre, aoloral- 


Oppure. davanil Bll’iiHnste- 
nìhile mneri» della miti, sì 
evade con la .droga del sa- 
gna: Faimuncia. della ss apcr 
ta di nuav e terre, carne ha 
ifiuvtrato F. Camparciì. fa 
scMtare di uaava la malia 
della ve c chie al api e deirmè 
dcll’arat sì fa va leggi» 
dell'India FUslìnaea. nan qnel¬ 
la « di laggiè a a di z qnaf 
gìè a che per i Gesnitì era 


migliato "ripropan c nda I nv ece 
un pasMto mìtica a nna rea!- 
ti. in esi st en te. Cari carne « il 

m a ndi alla l a i i ini s a In sa- 
stanaa nmi mntt niente. 1a- 
sete imaito il stetema Hmi- 
landari a invertire 1 tnalL 
cl^ permengana, di appvema 

disce dtenqne il sne curette* 
re di « tcmpetobrìlè a anclte 
in qnceia scnsa: rarelM dd 
pnssme indiren . aggi, la ne* 
cei s l t à ddln prem di e ee e l en 
■e e della me i e iail su e paBii- 


pirio). 

Sì torna cosi al preblw i a 
settevato aK’iaizte. Quote S 
terreno di ia ca a tru ira ano 
sp a c te Hs ino di qraste tiìpa • 
in peidioa? Ceone «sil aie fl 
i te cbte raote di diipiidiit 
OToate «i è coetn tt e adTal- 


ri «B 


e fe cond e tra 


Stema d’Italia 
Annali 3 

Scìertza e tecnica ueZs cantora-# 
netta società dd ìtimasàmeetO: a 
ogp. A cura dì Gùaaù àficMi. 

re- zzz-iriv cm s« inovnunsei'toiri 
ama a esloci, L.. iSMSb 


^ Thom 


Stahìliti strutturde e uerfe^ne- 
si. L’opera fand a inaito te uan 
dd padd ddk «teocìt dorato- 


•NBSE»,L. stasa. 


Einaudi 


d viva aaa em 


Ma. dì nreva, Tetapte dall* 
alè ' dell’ara dimastra Tinea* 
f s tità di castrutea aa furare 


tee. 

rfVfl GMWffVÌ VI fVIWVNMIVIK 

la, paesana far direnile e ret- 


■ hvn è faede dare sma ri- 
«oDula. e aon mi oì a r on g r à 
neppure- Crtd» però otte sm 
quòsto tema «te piatte éiseu- 
fere, e ette la dbettsttone deb¬ 
ba aprire te Mradb alte ep- 


ainto di « cMtora 


nizeattve. 


Paolo Do Sbnonit 


COMTO %ttM 























Un’altra vittima del lavoro minorile liel Sud 


Nel cantiere dì 


Utériio^^ove lavorava il delegato^ ferito 


a 14 anni, 

da 20 metri 


\ f j 


nel cantiere abusivo 

£’ accaduto in un piccolo centro villino Catanzaro 
Una zona devastata dalla speculazione edilizia 
I sindacati invitano alla mobilitazione 


Dalia redazione 
CATANZARO — Morire sul 
lavoro a 14 anni, schiantan- 
. dosi al suolo dopo un volo di 
venti metri: è accaduto a 
’ Rossano Scalo, uno dei ceti- 
V, tri più importanti della Piana 
; di Sibari tre giórni fa, ma 
; Tepisodio è venuto alla luce 
solo ■ ieri. Mario Cosentino. 
' 14 anni appena compiliti, è 
caduto nella tromba delle 
- scale di un fabbricato in co* 
' struzione. E’ morto tre giorni 
fa al reparto traumatologico 
dell’ospedale civile di Bari 
dove era stato trasportalo 
d’urgenza in gravi condi¬ 
zioni. n cantiere edile dove 
si è verificato il tragico epi¬ 
sòdio appartiene all’impresa 
Nino Golluscio ed è abusivo. 

. il pretore di Rossano, dot¬ 
tor Serafino Trento, che ha 
aperto immediatamente ^ l’in¬ 
chiesta. ha ordinato il seque¬ 
stro del fabbricato. •. • • 

Mario Cosentino è Tenne-' 
sima vittima della piaga del 
■ lavoro néro e insieme del- 
Talmsivismo edilizio che sta 
prosperando nella zona delia 
Piana di Sibari negli ultimi 
anni. Mario era il terzoge¬ 
nito . di un manovale che 
abita in uno dei quartieri più 


poveri • di Rossano: cinque 
figli, un lavoro saltuario nel¬ 
l’edilizia. la moglie casali.nga. 
La solita storia, insomma, in 
cui miseria e disperazione 
. fanno tutt’uno. Mario, con gli 
. altri fratelli, si dava da fare 

• nell’edilizia per portare a 

• casa qualche soldo. 

Braccia forti al servizio di 
costruttori famelici e senza 
scrupoli che da tempo fanno 
ricorso al lavoro nero mino- 
; rilé nella Piana di Sibari. 
nell’Alto Jonio e sul Tirreno. 
€ Mario Cosentino, 14 anni, 
non ancora in età di lavoro 
affermano in un comuni¬ 
cato le segreterie corapren- 
soriali della CGIL e della 
CISL e i patronati INCA e 
INAS — ha versato sangue 
( innocente - aggiungendolo a 
quello di tanti altri morti per 
l'inosservanza delle leggi, per 
la miseria secolare che af¬ 
fligge il nostro territorio men¬ 
tre il potere pubbUco dimo¬ 
stra tutta la sua impotenza 
e la sua deficienza per pre^ 
venire e. controllare simili 
tristi avvenimenti * che, con- 
' tinua il documento dei sinda¬ 
cati. « oltre a dimostrare pa- 
- lesemente le insidie della no¬ 
stra società, gridano offesa 


alTumanità e richiamano il 
rispetto severo della giu¬ 
stizia ». ' 

c L’assassinio di Mario Co¬ 
sentino ■ — dicono ' ' CGIL ’ e 
CISL e i due patronati — 
non è runico, altri analoghi 
sono accaduti nel compren*. 
; serio in questi giorni e an¬ 
cora prima e altri ne po¬ 
tranno seguire ». Il sindacato 
e. i patronati INCA e INAS 
ancora una volta si rivolgono 
a tutti 1 lavoratori e soprat¬ 
tutto ai lavoratori edili e 
alle loro famiglie, per unirsi 
al sindacato e fermare il dila¬ 
gare, del lavoro minorile. Alla 
autorità giudiziaria e ammi¬ 
nistrativa va invece la pub¬ 
blica denuncia di quanto sta 
accadendo onde perseguire i 
responsabili e fare rispettare 
le norme di prevenzione de-' 
gli infortuni, delle malattie 
professionali, colpire- I ta- 
glieggiatorì delle buste-paga 
e deUe evasioni contributive. 
Contro la persistenza della 
prepotenza, della tracotanza, 
della certezza di farla franca 
alle leggi e alle Istituzioni, 
democratiche — conclude il 
comunicato — il sindacato è 
pronto alla mobilitazione e 
alla lotta. 


Una radio < pirata > di Genova 
svolgo il tema di maturità 



ROMA — Dopo le polemiche suscitate dai 
temi assegnati agli esami di maturità, la 
tranquillità' sembra essere tornata fra gli 
studenti;che — stando ai primi commenti — 
hanno giudicato abbastanza facili i compiti 
assegnati ieri Tutto è relativo, ovviamente. 
Soprattutto quando si tratta, come nel caso 
del classici, di tradurre una versióne di gre¬ 
co o di risolvere uh problema di impianti 
chimici (assegnato per la maturità tecnico- 
industriale). . . 

Ora, chiusa la prima , tornata delle prove, I 
Tattenzlohe è tutta puntata agli orali che 
dovrebbero iniziare là settimana prossima. 

Il giorno preciso (non prima del terzo gior¬ 
no dalla fine degli scritti e non oltre il 
quinto) dipende dalla rapidità con cui le 
commissioni giudicatrici riescono a correg¬ 
gere gli elaborali 'Iie' Interrogazioni sono 
su due delle quattro materie indicate a suo 
tempo dal ministero.- tfcià viene scelta dal i 
maturando, l’atra dalla commissione esa¬ 
minatrice, a ': - ' j 

^Intanto, come ogni anno, è arrivato pun- 1 
tuale ; il'SoUto . giallo. Con un sistema, giu¬ 
dicato ingcsnoBlseimo e perfetto dalla stessa 
polizia che ha indagato sull’episodio, un 
gruppo di studenti di Genova ha organiz¬ 


zato im sistema di collegamento , radio fra 
una scuola e. la casa'di una compiacente 
studentessa universitaria incaricata di svol¬ 
gere il tema. Tutto sarebbe filato Uscio e U 
dovane maturando, aspirante perito tecni¬ 
co. avrebbe superato brillantemente la pro¬ 
va, se la trasmissione via radio del tema 
non fosse stata intercettata dalla poliria. 

Le ricerche per individuare^la radio pri¬ 
vata, o megUo pinata, non' sono state sem- 
plicL .La banda usata dal gruppo -è . quella 
. solitamente utilizzata per i collegamenti ma¬ 
rittimi è, malgrado il ricorso a sofisticate 
apparecchiature, è stato implicatissimo In¬ 
dividuare il luogo da cui partivano i segnai 1. 
La scoperta è avvenuta solo dopò un glorilo 
di indagini. 

Alla fine sono stati identificati e dentm- 
clati i cinque gio^^i fcnovesi che-avevano 
architettato la truffa.- L’accusa è violazione 
deU’ articolo che riguarda « la repreaaiòne 
delle false attribuzioni di lavoro altrui dà 
porte di aspiranti al conferimento di lauree 
o diplòmi ».. Rischiano anche . un - anno di 
carcere.^ a ■ . 

NELLA POTO: un momento degli esami in 
un istitutò romano 


Si profilano nuovi 
per la carta e i qi 


aumenti 


rv'-:'- 




ROMA — n gruppo privato 
— Fabocart — che controlla 
quasi al cento per cento la 
produzióne di carta per quo¬ 
tidiani se ne sta in agguato 
pronto a formalizzare la ri¬ 
chiesta di un ulteriore au- 
mehto di 70 lire a chilo. In 
vista di questa eventualità gli 
editori si stanno preparando: 
conri . alla mano, si dicono 
sicuri di poter dimostmre che 
soltanto se il prezzo dei rior- 
nall sarà portato a 400 lire 
ce la faranno a stare nelle 
spese. 

Per ora, però, tutto è fermo 
in attesa, o nella speranza, 
di quello che potrà accadere 
tra alcuni giorni. 11 decreto- 
bis jper Tedltoria scade U 14 
e nòli si sa se ' un nuovo 
provvedimento colmerà il 
vuoto legislativo che veirebbe 
a crearsL Nel frattempo al¬ 
cune aziende editoriali si 
attaccano alle norme di que¬ 
sto deetéto per attuare ri¬ 
strutturazioni selvagge, per 
cercare di parare situazioni 
finanziarie oramai disperate. 
Contestualmente è difficile 
dire quale sorte potrebbe 
avere la legge di riforma: 
rrcòmincerà il dibattito in 
aula come si chiede dà più 
parti? Sarà passibile vararla 
prima della chiusura estiva 
dei Parlamento? Radicali e 
missini hanno più volte rei- i 


terato Tintenzione di prose¬ 
guire nell’azione di sabotag¬ 
gio: ma quel che più conta 
sono le tenaci opposiziom che 
da sempre covano contro la 
rtfoima In altri schieramenti 
politici, a cominciare dalla 
Democrazia cristiana. 

Quel che è certo è che In 
questa situazione trovano spa¬ 
zio le manovre più sperico¬ 
late. mentre per motte testate 
sì assottigliano 1 margini di 
soprawivenm. E* nota la si¬ 
tuazione del Mesmggero dove 

— tra poligrafici e giorna¬ 
listi — è minacciato U lavoro 
di 156 lavoratori La situa¬ 
zione è stata essminsta ieri 
in un incontro tra consiglio 
di fabbrica e segreteria na¬ 
zionale della Federazione po¬ 
ligrafici: è stata 'riaffermatà 
la comune volontà di opponi 

— con tutte le Iniziative sin¬ 
dacali pniticablU -> alla «gra¬ 
vissima provocaziooe» della 
proprietà. Memoledi, come è 
stato annunciata i pollgraAci 
romani sciopereranno impe¬ 
dendo Tuscita. per giovedì, di 
tutti i quotidiani dìe si stam¬ 
pano nella capitale. 

Il ritardo delia riforma del* 
Teditoria minaccia da vicina 
oramai, le testate più piocole. 
Il «fanf/etto, in particolare, 
denuncia una situaslone al 
limiti della sopportabilità: 
Ton. Roasana Roéisnda Ieri 




H^^to sètto il seignè 


y- .J: f, 
»•* . • f. • 


Udi làvoro non 'hanno illi^ràggioMi deiuihciarè t Una zoiia che è terreno (Ji^cac* 
eia dèlia camorra^;^ Coppola-Mare ai miliardi della Cassa per il Mezzogiorno 


- *• * i „• : < 

■ .. ' - ì • 


E poi c*è n cantiere* Sled. In fochi li 't)énfa sempre più potente. 


'Dal nostro inviato = chi pii impone la t mazzetta la €tan- 

' ■ gente* sui prodotti agricoli.. > 

VILLA LITEIWO - Sulla porta del ca- [ E poi c’è il cantiere’ Sled. in pochi 
pannone adibito.a mensa, c’è un car- ^'ettari, centinaia di óperai dovrebbero 
tello, scritto a mono; «I vècchi dele^ costruire una cinquantina di vasche di 
: gali salutano 1 nuovi éd augurano loro depurazione alte venti-trenta metri è 
; buon lavoro ». Di seguito, i quattro no- ; ■ scavare una teoria di canali larghi,' pro¬ 
mi dei neo-eletti, tutti della CGIL, con- fondi e lunghissimi. Un enorme‘cartello 
il numero dei voti vicino. Il terzo, in or- ricorda che -i lavori sono della Cassa 
dine di preferenza, è Tammaro Cirillo, ' per il Mezzogiorno; l’unica vàscà innal- 
l suoi, tre compagni sono nel capan- zata finora, invece, ricorda che in tre 
• none; lui, invece, è in una camera opé- anni ben poco si è fatto e che se andrà 
i ratorta dell’ospedale Cardarelli di Nò-- avanti così ci vorranno decenni. ' - . 
poli, dove gli è stata amputata una ' In questo mòre > di denaro, pubblico 
gamba, dilaniata t dai pailettoni ■ di un ; e privato, .si è impiantata la camorra? 

; fucile da caccia .. < ! / cntnpanni di Tammaro ^ Cirillo non 

Per capire chi gli ha sparato, e per-< parlano. A questa domanda non rispon- 
: ché, non sì può che partire di qui, da dono. Dimostrano però con la loro stes- 


;Cosa è certa: in questa zona la camor¬ 
ra c’è, prospera, si industrializza, di- 


ettari, centinaia di óperai dovrebbero 
costruire una cinquantina di vasche di 
depurazione alte venti-trenta metri e 
.scavare una teoria di canali larghi, pro¬ 
fondi e lunghissimi. Un enorme ‘cartello 
ricorda che - i lavori sono della Cassa 
per il Mezzogiorno; l’unica vòscà innal¬ 
zata finora, invece, ricorda che in tre 
anni ben poco si è fatto e che se andrà 
avanti co^ ci vorranno decenni. • ; - ., 
' In questo mòre > di ■ denaro, pubblico 
e privato, .si è impiantata la camorra? 

' I cnmpanni • di Tammaro Cirillo non 
parlano. A questa domanda non rispon- 


; questo gigantesco cantiere edile collo- 
I calo a due chilometri dal litorale Domi- 
. zìano, a Villa Literno. Il nome dell’as- 
' sassino non c'è ancora. Né il movente. 
Ma c’è, scritta nelle cose, la dura vi¬ 
cenda di una zona del Mezzogiorno, fat- 
' ta di reddito e di povertà, di delinquen¬ 
za e di paura, di sviluppo e di arretra¬ 
tezza. In pochi . ettari,' qui,- è. concen- 
. trota una ■ grande ricchezza. • ■ ■ - 
Lungo la costa, proprio di fronte al 
- cantiere, c’è < rapina-mare ». Così è sta- : 

tq ribattezzato il villaggio edificato dai . 
i Coppola, in gran parte irregplàrmente. 
Vincenzo Coppola è l’uomo che è stato 


sa paura, evidente, fortissima, che la. 
camorra c’è, eccome. Di sicuro fa pa¬ 
gare la tangente alla direzione del can¬ 
tiere. Certamente controlla le assunzio¬ 
ni. Probabilmente sta riprovando a met¬ 
tere le mani direttamente sull'intera tòr¬ 
ta. ottenendo subanpalti per ditte * ami¬ 
che ». Tammaro Cirillo di certo si sa¬ 
rebbe opposto a questo progetto. In .una 
assemblea, . poco prima delle elezioni 
sindacali, aveva anche ' redarguito un 
delegato che gli sembrava reticente. 
€ Devi parlare — gli disse — queste 
còse si devono-dire Ha pagato per 
quello? € Non .dicó di no; ma. non ho 


■ Si sa per certo, tanto per fare un 
esempio, che sono oltre quattrocento, tra ‘ 
/siciliani e calabresi, i forestieri che 
hanno preso alloggio dal primo gennaio 
di quest’anno in alberghi dèi Casertano. 
Si sa di sicuro, ancora, che robuste or- 
A ganizzazioni delinquenziali hanno trovato 
alleanze e manovalanza ' nella malavita 
locale. Cosicché non si può neanche più 
’ usare la distinzióne scolastica tra « ca¬ 
morra > - napoletana, rmafia- siciliana, 

• « ’ndrangheta » ; calabrese. ■ Da queste 
; parti si è nascosto a lungo Luciano Lig- 
\ gin; da queste parti, per una stranezza 
della legge, vengono inviati in soggior- 
' no obbligato mafiosi siciliani e calabre¬ 
si. Qui è stato confinato nientemeno che 
. il boss Tripodi, poi ucciso in carcere a 
' Poggioreale. La delinquenza organizzata 
è ormai una griglia . sociale decisiva, 
e, naturalmente, un polente canale di 
conSensó politico. Da queste parti la DC 
supera il sessanta per cento. . ' > 

Vincenzo Coppola è forse stato. il pre¬ 
cursore di que.sta spregiudicata opera- 


Altre due 
vittime 
• della 2 articoli 
mafia dei patti 
in Sicilia agrari 

P.ALERMO — Altre due vit- ROM.A I primi due articoli 

tìme della criminalità orga- della legge di riforma dei 

nizzata in Sicilia. ., • ; ' \ patti agrari sono stati appro- 

Di > tipico stampo mafioso dalla commissione Agri- 

Tesecuzione di Pietro Gricoli, coltura dellai Camera. > 

39 anni, avvenuta a Viliagra- Com’è noto, i punti in di¬ 
zia di Carini, ad una ventina scussione — e sui quali si ae¬ 
di chilòmetri dal. capoluogo centra l’attenzione delle forze 

siciliano. Trovata senza vita politiche 'favorevoli alla • ri- 

in contrada «Giacone». alle forma (altro è Tatteggiamen- 

porte di Villagrazia; da un to dei missini e dei liberali) 

contadino'che si-era recato sono quattro: • il conguaglio, 

in quei podere per innaffiare ■ deroghe, la definizione del- 
ìl suo appezzamento di terra, ^ ' filtra délTimorenditore 

la vittima appariva seminuda agricolo, la « forcella ». cioè 
e quasi interamente ricoperta punte della fi^bice 'éntro 
da linHmi. Il volto —• partico- quali 'Sm’anno • definiti i 
lare ^ che . confermerebbe la cànoni minimi e màssimi. ' 
matrice maliosa dèll’omicidio punti si sta la- 

— completamente sfigiirato vòfando. in incontri e contat- 
dai proiettili, , , ti fra i gruppi. Sulle possibi- 

Pietro Gricoli era un noto A modifica ' alla teggè 

pregiudicato. Vecchia; còno-, (che tutte.le forró che sono 
scenza di polizia e carabinie- auspicano sia 

ri. era stato denunciato nel sollecitamente approvata) . è 
’69 per sottrazione di mino- int^enuto il presidente. dei 
renne e ratto a scopo di libi- ‘ ^vano 

dine, diffidato e sottoposto à . Mighòramento c 

sorveglianza speciale. Ma a- rapidità di approvazione, dice 

vevà soprattutto precedenti * concretamen- 

-, . 4 ,. te conseguibib nella misura 

per furti e rapina tanto da in'cui le altre forze politiche 

essere sospettato di apparta- ' “no m 

to costruttivo e disponibili a 
i ladri di bestianfia un ra- concordare poche e limitate 
ek^ oonttoUato dalla mafia. n,odifiche rispetto al testo, 

apDTOvato dal Senato ». 

gedatojJalla moglie dao<^o n presidente / del - gruppo 
per certo^ il suo Imminente pgj 

ritorno. Da quel owinenU) socialisti sono - « disponibai 

® un esame sereno dèlia 

mU^tarL ieri, avevano coinvolga non solo 

denunchito la scom^rsa.. . ,ie forze di goveivio. ma an- 

n prè^udicato Itegli ultimi; che Topppskkme di^ sini- 
™e*l "T, ài l'è' strazy .E per. quésto ai'muo- 

faceva ^ multerò di sratìrsi veranno nrter c.prossimi. gìorm 
mioaòciaiò.'Non ancevA.^obia* « per ricercare, pur bella dò^ 
rito a moywte del delitto. U verosa. solidarietà tra le forze 
piste più bàt^ va in dire- (jj governo, le più ampie 
zìoite degli’émbienti degdi al* convergènte a sinistra».' 


P.4LERMO — Altre due vit¬ 
time della criminalità orga¬ 
nizzata in Sicilia. . ' , . 

Di . tipico stampo mafioso 
l’esecuzione di Pietro Gricoli, 
39 anni, avvenuta a Villagra- 
zia di Carini, ad una ventina 
di . chilòmetri dal. capoluogo 
siciliano. Trovata senza vita 
in contrada « Giacone ». alle 
porte di Vilìagrazia^ da un 


zione a cavallo tra potere politico e porte di Vilìagrazia^ da un 

gruppi di * rispettò*. Ed i Bosco, padre contadino' che si era recato 

e figlio, avevano bisogno del suoi voti in quei podere per innaffiare 

per essere eletti. Óra che gli hanno ra- u suo appezzamento di terra. 

pito il figlio al potente Coppola. ' vuol vittima aobariva seminuda 


i fermato mentre si recava con quattro'{detto di ^*. rispóndono l cólleahi. Ed {[dire che qualcosa èU saltato, che molto 


: miliardi in contanti all’appuntamento \ \ 
con i rapitori del figlio. La cifra, così. j 
facilmente racimolata, dà un’idea di qua- \ 
le giro d’affari ci sia Marno al. vU-. 
laggio. che ospita oltre cinquantamila 
persone. ì- • . ’ . 

Tutt'intomo c’è una campagna spez¬ 
zettata in, mille poderi rna ricca, dove 
il contadino, tra pornpdoro e frutta, ric- 
.sce a produrre abbastanza per sé e per 


è vero che avete tutti rìceihrto minacce, 
voi sindacalisti? Che a quello gli han¬ 
no incendiato la porta dì casa? Che con¬ 
tro l’ahitnzlnrio dì. nueiUnItro fécerh e- 
splodere una. bomba? «Sì e eomun- ! 
que domandateìó agli Meressaii*. ‘ > 
Chi ha sparato contro Tammaro Ci¬ 
rillo. dunque, per orò non sì sa. An¬ 
che i carabinieri itfvifapo ad andorri 
cauti, con l’ipotesi mafioso.Ma . una 


sta cambiando: E. cóme sempre acca¬ 
de, qualche ■ frangia -del sistema - pare 
* impazzita ». In questo gioco perico¬ 
loso c’è anche l’azzoppamento di Tam¬ 
maro Cirillo, operaio edile iscritto alla 
■ CGIL? Finché la gente rispomicrà « ntm^ 
diro- né !Ù. né no* sarà molto diffi-^ 
[die rompere questa cappa di piombo. 

Antonio Polito 


Il 9 lugliò a Romù Ossemblèà Cgil-Cisl-Uil sulla piattafórma^ T 

Università: giornate decisive 

per li contattò « lo dm 

Entro il ISJuglioil goveirao deve presentare il (lècreto * Pici^àrandne4i Chiàran- 
^iiiazz$tsi''s^làvpii i|ì cdli^ssiop 

RÓMA—- Per Tuniversitài s<f- | ■■ «A miestó riguardo’ — 1 te e Bonazsola — che un do* i vicenda della docenza unlver 


no giornàte fitte di scactente. 

delle trattative per 
U rinnovo del contràtto 
del personale docente e non 
docente si registrano . nuòvi 
ibcoótri fra governo e sinda' 
catf confederali. Anche ieri 
. Cgil-Cisl-UU e Cisapubi hanno 
avuto Una riunione à Palazzo 
Vidòni'con 0 ministro per là 
funzione ' pubblica, v Giannini, 
Per mèrcoledi pnttsimo, ' 9 
luglio, j confèdèfali hanno 
cOnvocatò .à Ròtnà (alTAudf* 

- torium dì vid' Patódxio) Tas- 
semblea genera^ dei quadri 
e delegati, p» discutere la 
piattaforma . '1' ;^conteattuale. 
Contempmnearnènte sono 
stati.. ùliiinati i lavori delle 
conunissiónì bàrlàmenteri " in¬ 
caricate di esprimere U prò- 
: prio parere sul decreto dele¬ 
gato che traduce definitiva' ; 
mente in legge le norme per 
il riordino della docenza tini- 
versitarià. Ora Tattenrione è 
puntate al ’ 12 lugUo; entro 
quella data, per Iegge .il mi¬ 
nistro della pubblica ' istro- 
zìòne ^rti dovrà emanare 
0 decreto delegato. 

- Nel corso, del dibattito In . 
comniissione sotto sòrte /, al¬ 
cune difficoltà su punti par^ 
ticolarmente delicati riguar¬ 
danti le rètribùzioni dei do¬ 
centi universitari. 


^ « A efesio ritardo — 
haùnnó cmnntenteto i compagni 
Giuséppè CMàrènte e Valeria 
Bimazaola della commissione : 
pubblica isttmzione del Sena¬ 
to .ri- va segalaio Tatteg^a- 
ménto DHttto;; prèo^pante. 
che : è stato assùnto dal go¬ 
verno. Durante, i lavori dì 
commissione . abbiamo sotto¬ 
lineato Tesigenza di Jneenti- 
vare. anche sul piano econo¬ 
mico ia scelte deU’impegno a. 
fneno tonpo. in modo rite .il 
docente ; a- :tempp < pieno . di- - 
venga le figura fondamentale - 
dì una unitersità che si rin¬ 
novi e I si qualifichi, ^ garab- ; 
tendo perciò un trattamento 
nettemeniè differenziato ; ri¬ 
spetto a quello dei professori 
a tempo définito. La sriuzio- 
ne propom dai gruppi ' di 
maggioranza, e verao la quale 
sembretebbe orientarsi anche 
il governo, è di segno nette- 
ntente, contrario ». ' ' 

. E’ stelo proposto, in so¬ 
stanza. di agganciare ài trat¬ 
tamento 7ècQnoinico più atto 
della dirigenza statale anche 
quello dèi docenti a tèmpo 
definito e di corrispon d er e a 
qu^te fette di inse^nti. sia 
.iwre .in nàisurn ridom ' ** 
speciale indennità di àggìor- 
naroento scientifteo. «II ri¬ 
sultato sarebbe - — hanno 
spiegato i. compagni Chiaran- 


te e Bonazsola — che un do- 
centè A tempo dèfibito. che 
contiim- doè à Svolgete uba 
alti vite ; prpfrasiònàJe private 
ó attib Bicarh» 
èteinfe,.» - v g re b be . qqmptt^r 
yamtettè. ad nvem ub 
certql-bùmerp : di / anni. À iin- 
trattàmentp^^ ' TO vicinò ; a 
quellò di in ambàscUitore ». 
i Nella discussione fl gruppo 
comunista, per questi moiivi. 
ha sottolineato il proprio pò: 
rere/ decisamente negati vo ad 
una deciskiite del genere che 
avrebbe due immediate con¬ 
seguènze. negative. < In pri¬ 
mo luo.go TT-..-hanno , djtto an: 
cora Giuseppe Chìarante e 
Valeria Bonazzola — la diffe-‘ 
renzà retrittùtiVa fra tefiTO 
pieno e tèmpo définito ' sé- 
rebbè tento ridotte da non 
rappre^ntare in alcun modo 
ób incentivo a favore del 
tempo pieno. In- sècondp Kìà 
go n trattemento ec u nònitcó" 
dei docenti à tèmpo définito 
provocherebbe inevitabilmen¬ 
te una richiesta di equipara¬ 
zione di dimènsioni ditticil- 
mente valutabili da parte di 
altre categorìe sia deRà scuo¬ 
la che del pubblico impiego. 
I^ iiocstp ribadiamo Ta ne-- 
cessità che 0 g òverbo eviti 
scelte che potrebbero avere 
rifte^ mólto negativi ». 

La ' rapida soluzione drila ' 


vicenda della docenu unìver^ 
siteria è strettenterbe legate, 
pér alcuni , aspetti alla vms 
tènza cóntratt^er Infatti sa¬ 
rà proprio fl decreto del^tp 
à predisporre la rideterinina- ! 
zione , dell'àraetto dette car^ 
riere è fissare le .questioni 
èoòmNnlcbe. e noinmàtivè per 
4 dòcenti associati 'e riceFca' 
tori. Fibò a questo ibomento 
Cgil-Cisl-Un e Cisapuni' sem¬ 
brano/abbastenra soddisfatti 
delTandamebio delle tratteti-/ 
ve. Ieri il sottpsegfèterio allà 
pùbblica : ■ istrbziope Lenod.; 
nel Corso (fi/im^incóntro ha 
diriiiarato che ; fl . govèrno è 
dìspmiibne a proseguire il 
confronto sulle richie^ sin¬ 
dacali.. To. particolare. CgR- 
Cisi-Uii e Cisapubi àvevanó 
richiesto, durante le - passate 
rhmionì. una. prima Uquida- 
tione anticipate degli auoMiw 
ti ìttt^sti dal nuovò contat¬ 
to ' a dòéenti e min docenti... 

I cohTederàli. ' Comunque, 
pur prendendo atto della 
disponibilità del govenw a 
^ttebe « di .corr isp ofidère te / 
.«itiripazìoni soltecìtete. han¬ 
no annunciato che «lo stato; 
£ agitazìoite delle un i ver s ità 
si tra d m r à . in forme di lotte 
àttivè se non sarà date' effét- 
tivamente e. rapidainente se- 
gÙTto a^i impegid die sono 
stati assenti». 


e quasi interamente ricoperta 
da lùmmi. Il volto — partico¬ 
lare ^ che confermerebbe la 
: matrice mafiosa dèll’omicidio 
— completamente sfigurato 
dai proiettili, /. 

Pietro Gricoli era un noto 
pregiudicato, Vecchia ; còno-. 
scenza di polizia e carabinie-. 
ri. era stato denunciato nel 
’69 per sottrazione di mino¬ 
renne e ratto a scopo di libi¬ 
dine, diffidato e sottoposto à 
/sorvegliane speciale. Ma a- 
vevà soprattutto precedenti 
per furti e rapine, tanto da 
essere sospettato di apparte¬ 
nere ad una agguerrita gang 
di ladri di bestiamei un ra¬ 
cket controllato dalla mafia. 
Cinque giórni fa si era con¬ 
gedato dalla moglie dando 
per certo il suo imminente 
ritorno. Da quel moménto 
invece è scomparso. E i fa¬ 
miliari. proprio ièri, avevano 
(tenùncìato la «temparsa. i 

‘ il pregiudicato itegli ultimi 
mesi —.^àii-è.apizrésp — non 
faceva mlsiero di simtìrsi 
mioacciate .1 NÓa ànem.^ia- 
rito fl moyrote.del delito. La 
piste più bàttute yà in dire¬ 
zione degli àimliienti degli al- 
teyàtori della zona: - un con¬ 
trasto di 

vHuitta ; dì, ca pi , di ^ bestiame 
aowtCTgóbo gli investiga-; 
ri — può aver fatte scattare 
la sentenza, di untete. - .] 

Maturate . negU / ambiénti 
della criminalità organizzate 
catenesè Tuccisiòné di Pietro 
SCTivàno. 35 anni, pregiudica-, 
tp per furti e rapine. ’ / 
/.i/n suo còrpo è stato ritro¬ 
vate in avanzato stato di der 
oomppaizipne in una càm- 
pagna dì Aci Bonaccor».' in 
fnovincia di Gatenia. I kitters 
gli avevano, esploso contro 
numerosi cólpi d'arma, da' 
fuoco - abbandonandolo per' 
giórni e. gìitenì nel del 

delitto. • : / V 


/Conferenza dei 
consiglieri PCI 
- sui problemi BAI 

^ ROMA — Itoolo della RÀI 
nel sistema mistò delle cò- 
! municazioni. pianificazione, 
bilancio. Terza rete, criteri 
! per. lé nomine: su questi tè¬ 
mi di attualità e dì prospet¬ 
tiva per il servizio" pubblico 
radiotetevisivò, i quàtteo mem¬ 
bri del constelio di ammini¬ 
strazione deuà RAI-TV che 
rappresentano U PCI. Loca 
Pavolinl. Giorgio Tecce. Giu¬ 
seppe Vacca e Adamo Vec¬ 
chi. tenamio martedì. 8 lù¬ 
glio; alte 1130; una conféfen- 
za stabipa per. illùstrare il 
loro punto dì viste; . . ;. 


Per le donne gli stessi incarichi degli 


U parità entra a 




'TorteQ 


' '-Lhrerae 
TV Stona. Grewalo. 



■a 


Si è Incontrate con il presi¬ 
dente della Camera, on. JotU. 
per chièdere che siano com¬ 
piuti gli adempimenti urgenti 
e necessari a tutela della. li¬ 
bertà dell ’ informazione. Ha 
trovato conferma - anche la 
difficile situazione in cui 
versa VA vanti! l cui ammini¬ 
stratori hanno chiesto la 
cassa integrazione per quin¬ 
dici giornalisti (sette a Mi¬ 
lano e otto a Roma) e dlciouo 
poligrafici (quindici a'MUano 
e tre a Roma). 

Di fronte a questo dram¬ 
matico quadro — complessi¬ 
vamente sono almeno quin¬ 
dici 1 fternali ridotti atto 
stremo — il sindacato dei 
giornalisti preannuncia an- 
eh * esso iniziative di lotta. 
Senza riforma dell’editoria, 
senza il pUmo di ristruttura- 
zione del settore carta — de¬ 
nuncia la FNSl — tutte di¬ 
venta possibile: chiusura di 
giornali « deboli >; ooerasioiU 
selvagge di ristrutturasione 
come quella del Messaggero; 
compravendita di testate sen¬ 
za garanzie di trasparenza e 
sulla teste (tette redaslonl; 
oondlilonas^nti d'ogni tipo 
sulla stampa. Da diaci anni 
a quarta parte — denuncia 
il inndacato dei gtemalisti — 
è, quella di oggi, la situa- 
siooa più difficile c i oa t a al nel 
settore drtia carta stampate. 


ROMA — Sedute tranquilla 
quella di ieri alla Camera 
sulla tiforma di polizia. Tut¬ 
to è fìlato liscio: in meno di 
due . ore sono stati appresti 
undici articoli. Si è giunti 
così al terzo capitolo, quello 
sull'ordinamento del persona¬ 
le. del quale si (iiscutetà nel¬ 
la prossima seduta, fissata 
per il pomeriggio (fi lunedì. 
La votazione ^Ile proposte 
di madifica avverrà martedì. 

Gli .11 articoli varati ieri, 
riguardano le norme sul per¬ 
sonale della polizia mascotte 
e femminile, die esplica ser¬ 
vizi di istituto con parità A 
attribuzioni, dì funzioni, di 
trattamento economico e di 
progressione di canierà; 'te 
datazioni di attrezzature.. di 
mèzzi e dì. strumenti della 
.Amministrazione della PS; te 
bandiere e le decorazioni. Tar-' 
mamento e le divise; Tordina- 
mento della stessa Ammini¬ 
strazione di pubblica sten- 
rezza: le conve n zioni con le 
Forze armate; i compiti del¬ 
le questure e degli uffid di¬ 
pendenti: i reparti mdiiii: gli 
uffici di polizia stradate. Ter- 
rodarla, di frontiera e posta¬ 
le; l'istitutione, neiranibi- 


to (fi Diparthnento della PS, 
(fi un Uttteio centrate per la 
lotte contro il traffico degli 
stupefacenti., ne) quale con¬ 
fluiranno personale e m ez zi 
della Divisione antidroga. ■ 
L'unica questione controver¬ 
sa — quella sulla parità fra 
uomo donna — è stata ri¬ 
solte positivamente, con l'ap¬ 
provazione di due emenda¬ 
menti pTDpo^ dal PCI (al- 
Tiniziativa comuniste si è ac¬ 
codato alTultiino momento un 
-g rep po dì deputati della DO. 
Con uno dei due emendamenti 


è state s oppre s sa <iuella par¬ 
te dril'ait. 26 ebe (fiscrimina- 
va Q petmioate femminile, con 
la nssaziooe dì « óliqnoté 
massima s nei ruoli. < ET, que¬ 
sto — come ha osservato la 
compagna Anna Marte Ciaì. 
in te f w àiendo su ipiesti probte- 
mi — rimpartante rùaltato 
di una lunga btdtagUa con¬ 
dotta dai comunisti, insieme 
ad àttri gruppi di sinistra, per 
sconfiggere chi si era tenace¬ 
mente opp osto ài gmst e rteo- 
nojcimeiilB deOa parisi in pò- 
lizia, in nome di una concé- 


Róssànda del « Mùifesto b 
ricevata dalla JotU 


ROMA — n Presidente detta 

S amara Nilde Jotti ha rice¬ 
vo ieri a Mmitecltorlo Ros¬ 
sana Ro»anda che, a nome 
detta direzione de « n Mani¬ 
festo». le ha segnalato la 
gravità detta sttuàsione In cui 
si trovano tutte te testete 
glornattstiolM c, in partico¬ 
lare, quelle cooperative a au¬ 
togestite (come appunto «Il 
Manifesto»). 

La Rotiandi ha rilevato 
cinne questa'drammatica ti- 
tuaaioiM sia frutto «irtw del 


perdurante ritardo nell’appro- 
vasione della rtfonna detta 
editoria. 

,La compagna Jotti ha con¬ 
venuto sulla naeasrttà e sal¬ 
ia urgenm di quelli che ha 
defluite nìlMiqdinsntl cmie re - 
ti per la tutela di una rea¬ 
le Ubartà dairinfonnartoDt; 
ad ha aiiteurato U masaUno 
èd immediato interessamento 
suo e della Confèrensa del 
capIgTUppo per 1 problctni se¬ 


zione àmecettairile deila dòa- 
na. Di questa coneètùmé dif¬ 
fusa tra i dirigenti detta PS. 
si era resa interprete soprat¬ 
tutto, in sede parlamentare. 
Ut DC*. La compagna Qai 
ha perciò preso atto con sod- 
disfazkme della < posìtiea evo¬ 
luzione, thè ha portato un 
gr up po di deputate dem o er i 
stkme a schierarsi con i co- 
mnnvdi ». 

L'altro punto £ dìscrimi- 
narione verso te donne poli¬ 
ziotto. riguardava TtmideCD 
nei reperti mobili (art 94). 
.Aoque qui si è regtttrato on 
su cce ss o dd PCI. Al posto 
de) v e cchi e testo (« A) rqm rti 
. meittlì è assegnato e s c tea too- 
menfe personale mascMte»). 
è stato approvato un emen¬ 
damento comuniste che dice: 
« Ai reparti mobili in servì 
zìo di ordine pubblico, è ns 
segnato di norma présanate 
maschile ». « In one sta modo 
— ha osservato la compagna 
Ciai — non si esdadono le 
donne, né sì vieta laro ras- 

: Ivi JVI l 'UT 07 

l'iiro socenr.so ed anche di 
ordine pubblica ». 

..'g. p, . 


Ite ipedrie « curi g tehii Fieni 

FIAT: la minaccia 

t . ». 

d’autunno^^^^^^ ^ 


Interventi di: 

Locìano Lama 
Gerardo Chiaromonte 
Renzo Gianotti 
e dei^ operai dello 
stabilimento di Casino 


TO 

CHHJDBiU IN BAGNO” 

“Che cosa, i gioielli di famiglia?’' 
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Drammatica udienza a Napoli del procèsso ai 4 br 

Llunko téÉe racconta lìn aula 




La sentenza : per )a 
strage di Laniasei * 
andrà in Cassazione 


CAGLIARI — La sentenza emessa nella tar¬ 
da serata di giovedì dal giudice della Corte 
d’assise d’appello di Cagliari al termine del 
processo per la strage di Lanusei (un ergasto- 
io e tre condanne a 30 anni di reclusione cia¬ 
scuna), è stata impugnata In Cassazione. 
Hanno preséntato ricorso 11 sostituto ' pro¬ 
curatore generale dott.. Angelo Pórcu che 
aveva sollecitato il carcere a vita per tutti, 
.e quattro gli accusati, e 1 difensori degli 
imputati arzanesi Piero Piras di 36 anni al' 
quale è stato confermata la condanna al¬ 
l’ergàstolo inflittagli in primo grado quando 
era latitante; Mario Loi di 34 anni giudicato 
in stato di detenzione; e i latitanti Pasqua¬ 
le Stochino 45 anni e Pietro Mulas 39 anni 
ai quali sono stati comminati trent’ànni'di 
carcere (contro la pena dell’ergastolo ero¬ 
gata dai.giudici di primo grado). . 


ih Adriatico: 
vietato fare il bagno 
lontano dalla riva 


^CHIETI — Un branco di squali «verdoni» 
è stato avvistato nel mare Adriatico, a 5 ml- 
! glia dalla costa abruzzese, all’altezza di To¬ 
rino di Sangro (Chieti). I marinài ritengono 
possa trattarsi del branco segnàlato giorni 
fa nello stretto di Messina, che sta ri^Ien- 
'do il bacino adriatico. Gii squali sono stati 
segnalati daH’equipaggio del motopesca «Pa¬ 
ganini» di Ortona. La capitaneria di porto 
di Ortona ha dato l’allarme alle altre capi¬ 
tanerie e ai comandi costieri perché vigilino 
è invitino i bagnanti a non superare 1 100 
metri di distanza dalla riva. ; ' 

_ H «verdone» è piuttosto comune in Me- 
. diterraneo. E’ uno squalo che può raggiun¬ 
gere i 3-4 metri di lunghezza, vorace e peri¬ 
coloso pèr Tuomo. Hà colore verde-azzurro. 
’ Detto squalo vèrdesca, ha muso aguzzo e 
quattro file di denti s 


Spiccato ;Un nuovo pesante mànciato : di cattura; dal giudee :Gdl^ 



annata^ Iper 


È’ un altro pilastro dell’mchiesta 7 aprile : il provvèdi ménto, con accuse diversificate, esteso al resto degli 
imputati - Confermata l’impostiàzioné iniziale di Càl^^ Accòrdo tattico e^opérativó » tirà Autonomia e Br 




Vito Poonsa 


. : Oltre dieci 

^ Piemonte: 
sono di Prima 
'Linea? 

TORINO — « E*'Vero;- un' 
opwaziéne c'è stata, • so¬ 
no stati osoguiti parecchi < 
ài!irésH|, nio (pianto^ a no^ ^ 
mi liòn peiÙM dirvi nuiia ». ; 
Cortosò^-r ma laconica la : 
risposta dei questore dott. 
Giusti alle domande dei 
giornalisti, che ^ fin dalla 
mattinata di ieri, cercava¬ 
no di verificàre le voci sul¬ 
la cattura di numerosi e-' 
spoiiefiti di Prima Linea, 
o di formazióni eversive 
ad essa collegate. L'opera¬ 
zione, condotta conghinta- 
monto da polizia o caràbL 
niori, si è svolta liollé not¬ 
te tra gtovodl e v e n er dì, 
ma forse èulche cosa si 
ora gtè messo noi giorni 
scorsi. Gii errori sarebbe: ' 
re più di dieci, ed .t ntan- 
dati di cattare ÒNnplÉssi- 
vàntanta rigeardàno perse¬ 
ne già in carcere. 

Nessuna confermò è ve¬ 
nuta da parta dei niagi- 
strati inquireiiH, che, piè 
vetta Inte^pollati, hanno 
mantenuta il più assetato 
riserbo. E' molto probabi- 
lo però che il nu oms 
cblHz» sia uno degli esi¬ 
ti a coi hanno portata lo 
diverso incMcsta sul far- 
rer is mo avviata negli ulti¬ 
mi tempi dalPuffiào islru- 
tìam del I r lb un o ls di To¬ 
rino. I gi nd ici a v r ab bs re 
rkovuta «tamia andrò in 
seguito aito rtatfazlHd di 
akani terroristi già 
stati. 

~ Pare anche che le 
ne prese a qudie calpite 
eamunqua da mandata di 
cattura l a si a r a inquisHe 


ROMA — <}uas! come una doc¬ 
cia fredda .;p<^ ■quanti hfùuiò’ 
voluto espriniené' giùdìid aff, 
frettati e superficiali sul pro^ 
sciogUmento di ffegri, Piper- 
no e Pace dal caso Moro, è 


a^iyato im.,nuqvo, ^ pesante e . I. Ucplato, .a tutti i altri.. E 
articolato'mandàio di dàttù-.'r sonó sUite/‘nk)tivate;!àÌa^Ìtóre 


ra ' del consigliere istruttore 
Gailucci. 

in pratica è un altro pila¬ 
stro dell’inchiesta 7 aprile, che 
serve à redistHBidre .le aè^ 
sé e è fare Ita' pò’■ 4^ «dine 
tra i ruoli dei vaH imp^tL 
Infatti : nm' riguàrrtti^ ÙPttaittb ; 
i tre capi autqn^.^:i»s ; ti^ S 
i personaggi còinVdti V 

pmcipali inchieste sul < . 

tito àrinato ». ^ - ^ ) 

Ci sono, imputati di Romà. ' 
di Padova e di Milano: un 
elenco lunghissimo; Ma a par¬ 
te l'aspeRo procediffale. il 
« succo i del nuòvo prroVvediV 
mento ..dì Gailucci è questo: : 
sgombrato dai molti dùbbi 3 
versante del caso Moro (con 
il prosciòglimento per « insuf- 
ficìenu di indizi» per Negri. 
Pipe^ e Pace), ecco .che co¬ 
sà r»tà sul ^tto della bi¬ 
lancia. Accuse da erga^lo: 
iraurrezioné annata contro i 
poteri dèllq iStato, cosUtuziòoe 


e ^partecipazione a banda àr- 
: matà.'associaìione àqWersivà. « 
' Queste imputazioni sono sta¬ 
te confermate H ai capi ati-: 
tpnomi e .sono state attribuii 
' te.'in modo differenziato e ar-ì 


l'agguato all ass^sMo Amato 

Minacce di morte e sberleffi dei terroristi nei confronti deir autista che reagì 
sparando all’attacco - 11 suo intervento permise la cattura del commaudo 

■, • a’.' A- r- .'' .‘.V’ A À’’ ' A ^ 

A-- VA i 4 ’a;V.'A ; V v.i.r.-A':- ;V. '-A A Dalla nostra redazione V' A/'v ' a‘::;A; ; -'-' a 

NAPOLI —- Parrucca, baffi finti, occhiali scuri, la testa bassa: cosi si è presentato In aula Ciro Esposito, il testa chiave 
nel processo per direttis'ìima ai quattro Br che uccisero la mattina del 19 maggio a Napoli l'assessore regionale demo-- 
crlstlano Pino Amato. Lui, autista di Scotti In < prestito » per la campagna elettorale a Pino Amato, con |a suà reazione 
permise la cattura del commando. Ma è stato anche l’unico a vedere in faccia gli assassini, ad assistere, momento per 
momento, all’assalto, -aH’uccislone, alla fuga. Pel* questo la sua deposizione era fondamentale e per questo la. sua assenza 
-per due sedute era sembrata «strana». Dalla gabbia degli imputati contro di lui sono volate non solo le solite minacce, ma 
anche sberleffi, battute che i- • • ■ ■ 

ronizzavano i sullo statò d’a¬ 
nimo del testimone. « Levati 
la parrucca — ha affermato 
Seghetti, che poi ha prose¬ 
guito/—, è truccato perché 
ha paura ». E’ stato un mo¬ 
mento di grande tensione, 
sono volate altre ' minacce: 

«Ti daremo una niedaglia di 
piómbo: vattene in Venèzue- 
la; i guardiaspalle non ti ser¬ 
vono a nulla». Poi è interve¬ 
nuto il presidente ’ e ■ final¬ 
mente il clima di minaccé è 
terminato. Ciro Esposito, do¬ 
po il rito del giuramento, si 
è seduto sulla sedia dei te¬ 
stimoni. Visibilmente emo¬ 
zionato, con voce esile che 
via via gli si è andata rinfor¬ 
zando; l’Esposito ha afferma¬ 
to che subito dopo il fatto 
aveva reso alla polizia una 
dichiarazione non completa. 

Gli è stata .dunque letta a 
questo punto, la sua seconda 
testimonianza, resa, qualche 
giorno do{X) il fatto, davanti 
al magistrato. ■ 3 ; ’ 

Al termine della lettura 11 
testimone ha detto di con¬ 
fermarla in pieno. Insomma 
Ciro Espósitò ha confermato 
che quella Piattina la sua au¬ 
to, fu bloccata da una < 500». 

Lui stava, per suonare il cla¬ 
cson quando Pino Amato gli. 
disse:* « Lascia stare, non vedi 
che è' una ■ donna ». ; Poi ; la 
ragazza, • che era la - Romeo, 
era scesa dalla «500» e si 
era ' avvicinata alla « 131 ». 

Guardò Amato e disse: «E* 
lui ». Intanto all’auto si era 
avvicinato ' anche Nicplotti 
che apri immediatamente ‘ il 
fuoco • - : 

Poi i due fuggirono. L'au¬ 
tista vide l’èspónente ‘ de 
morto, fu preso — ha'detto 
-r « da un moti so che », sce¬ 
se dalla .-macchina pistola in 
per : bloccare v terro¬ 
risti e la Romeo ■ fece fuoco 
su di lui.-Anche un terzo-ter¬ 
rorista (Seghetti) .^li ■ sparò 
contro; « quindi ho ; risposto 
al fuoco colpendolo ^ ad ^una 
gamba ». - Poi, . vistò inutilé 
rinseguimento. enttò ih uh 
ristorante e chiamò il « 113 ». 

Gli sono ‘State - rivolte solo 
due domande. La prima è 
stata sulla palese cqntraddi-' 
rione fra la prima deposizio¬ 
ne (resa alla polizia) e quella 
sottoscritta davanti al ma¬ 
gistrato. « Confermo la ré- 
conda — ha detto, Esposito 
—. la prima l’ho fatta quàm 
do A ero . ancora sot^^ choc, 
non capivo nulla. Ahcmra <^gi 
ha aggiunto — mi sènio 
Gonfùso, strano; allibito, non 
riesco a ' capacRanni . di 
quello' die è Successo. ^ a.- ; 

Nicolòttì aveva r guanti? 

Gli è stato poi chiesto. « Ave¬ 
va le; mani scure —. è stata 
la risposta — ma ' in quel 
momento non guardavo certo 
' questi - particclarì... ». Si è 
chiusa cori la testimonianza 
chiave di questo processo per 
dirèttissima;. Mentre Ciro E- 
spoeto A abbandonaval’aula 
scolto da s^te. otto agenti, 
sono .volate altre minàcce. 

< Non ti preoccupa^ è solo 
questione di giorni. Sei re¬ 
gnato. Ti abbiamo risparmia¬ 
to vriutaroente-^iho aU’ultìinO 
gimmo — ha gridato Colonna 
— prima eri un dipendente, 
adesso, sei un roercmiario... ». 

L’udienza è ripresa con la 
prerentazkmè di un’eccadkme 
da parte dei difensori. Uno 
dei; giudici popriari. ammala¬ 
to., era stato sostituito da un 
aitili.. L’avvocato, imoponendo 
la sospenSimie del processo, 
affermava, die c'era andre 
stato un colloquio fra il pre¬ 
sidente della Corte e un e- 
sponente de e questo poteva 
portare ad un «vizio» nella 
celdtrazione. del processo. 

n preridente della Corte 
respingeva la prima istanza 
(non roamfestamente fonda¬ 
ta) e sulla seconda questione 
aninietteva di aver incontrato 
l’ooorevole Pomidno. ma die 
questi gli aveva chiesto solo 
protezione per C^ro Espusito 
Questa dichia razione solle¬ 
vava nuove proteste e veniva 
avanzata, dagh impioti 
questa volta, un’istanza di ri¬ 
cusazione per « legìttima su¬ 
spicione». D PM respingeva 
la tesi avanzata da! brigatisti, 
ma aggiungeva la richiesta di 
inviare al suo ufficio fl ver¬ 
bale della deposizione di E- 
sporito. Infatti il teste aveva 
affermato che era stato 
« prestato » dal . ministni 
Scotti ad Amata. Essendo Ci¬ 
ro Esposito ur pubblico di¬ 
pendente, in qurèto « presti¬ 
to » potrebberc ' esserci ’gH 
estremi di un reato penale. 

La Corte ha accon senttt o a 
questa richiesta mentre ha 
resfhnto quelle degli imputati 
dopo un’altra , ora di camera 
di consiglio/ 


Cade utl$Ssottile ringhiera durante il concerto del cantmtorè 





Trenta feriti 

che 



«torna» a 



Sfiorata la tragedia aUo stadio ; San 
Paolo - In cinqtiàntamila al recital 


NAPOLI — -L'inferriata divelta da dova sene pradpitati i gtevant 


( : I - 



e 





attraverso l’estrema sintesi di 
sei pag^ dì mandato di cat¬ 
tura.'A "quanto si può 'capire, 
il,cmisigUere-Gailucci màiitìe- 
nè e ndffonà rin^ipàbwc^ 
mizìalé data ; all’inchtestaÀ^jdal 
:Pnì CàlOgèro di t^doèa. pké. 
evìdebria l'esistrozà idi; un vé¬ 
ro, è pepì^ ientàtìro' ìnsur- 
bèàhxialè, dre rajppresoita ì’o- 
;thettiyo:cdmiBie Àtotti i 
anDatt,A-« m'oceonio^to 
co . e . opmotiixi i ^tra di ; tónó. 

' SCTza : appiàttirè ' le diffé- 
renze — in alcuni casi sto¬ 
riche — tra le varie forma¬ 
zioni. U giudice punta conaun- 
qué-à sottoùneare che i prbta- 
g«ii^ delle varie - centrali 
AteiTOrìstiche sono tutti porta¬ 
tori d’adiuà pfff il mei^inio 
disegno. < miràntè a sovver¬ 
tire vk^temente gli ordina- 
mmti èconomid e politici xo- 
stHtàti detto Stato, d prooooo- 
re la guerra ciotte e Vmtitr- 
rezione. ormata coatró i"pò- 
feri detto Stato». 


r GU . imputati;'é^'iriebiesù 7 
aprile^ insomma,- non sono ac¬ 
cusati ’ttitti indistintamente-di' 
appartenere alle Brigate ros- 
, sé, ’ anche ' re nel « listone » 

: cÒhténifio nèl nuòvo màiiclatò 
. di cattura.figliano Arooltt Ihri- 
gàtiii^' di èèfcdiia dàtà^Vdi^ 
gònó’invece perseguiti pre a- 
vere partecipato (con ruolì- 
■ che; vengono diversificati ' sul 
piano penale) ad «una serie 
di Ixnde artnqte variamente 
denòminate... ebstUùenti il li-: 
heUò occulto prma di Pàtere 
àpéraio e poi di' AutoiwtiUà 
operaia órganiziata, e Outtet- 
ikarnenU coordir^è ìivtìlo, 
formale/ dek proietti àfgoài- 
smii coA àa costìUiiré àei loro 
complesso un'wrìca organizza- 
zUme perseguev^, in accòrdo 
; tafficòA ed.- op^ativo con lé 
Brigùié rósse ad: altri gruppi 
armati^ joperòpti: cpn finqùià 
.^èrsivé nel territòrio nazto- 
yàole, tacitata rirqtegta.insttr- 
Téztpnalè». ì' ' ''' - ^ 

■ E’ 'ormài noto che il càstd- 
lo dèlie àccùse p^gia 'sulle 
testiihonianzè dd .vari Fiotp- 
hi. 'Caàirati. Bornxneo, Gà- 
vazréni. dd brigàtista I^trì- 
zio Péci (cito con àlcùne parli 
del suo racconto ha cònlem^ 
porùlearoente -'oonèribdito al 


«proscioglimento diNegrì, Scal¬ 
cine e Ptoenio dal caao MiH 
ro)/e di altri testi-impùtati 
meno noti o dd tutto scotio* 
-sduti.- • -vA • !-^‘A ■ r.--; ' 

; ;■ E’ / attraverso querióA^testi- 
lAònlaitté cito i giudici hanno 
.'pdttitò méttere m lucè'la'fim-. 
rione! coini^entontare di cdtie 
sistemi di lotta violenta con¬ 
tro gli ordinamenti Sta^ 
io: la còsiddettà Ulegalìtà di 
mòssa... e la lotta armaUh 
terroristica m r particolare, 
cpucretaòtesi m : Aotteataii,, 
stragi,'cmicUB,devàstuzionti. 
Una A comptementàrità resa 
eridénte anche daU’eststemai 
!di'raiimfkàto ' rinittiùto 
destiito deU’Aidaoòndà, ..da^^ 
continuo travasò «autòno¬ 
mi » Delle fìle delle grosse or- 
.gan ì z z a zìo ni ; terraristiefae (Br 
e Prima lìnea) è. dai.docu¬ 
mentati contatti tra figure di 
primo piano cóme Toni Negri, 
da una parte, e Renato 
do/dafl’àltrà: - 

n nuovi» mandato' £ cattu¬ 
ra ; di Gallucd :è stato nòti- 
^to il 18 giugno scorso 
imputati. Del reato ^ù.grave 
(ìnBurreziane) sonò accòsàti:. 
Negri, PIpémo; Scàhóne, An¬ 
tonio ’Bdiavità. Sflvàna Ma- 
reOi,- Temfl. Ràìteri, Toiimid, 


Roberto Serafini Gian >Luìgi: 
Gal^ Strano, DalmaviVa,-Fer-- 
rari Bravo. Zagato e Vesce.. 
Pòi ' rdèncò 'l^U-A inquisiti’ 
còìitìnuàv^ in rìferunehto. àllé'' 
àlttCiduè ',àceùre ATjttttibitito) 


ifil 


di 


. 4 . 


è'aisociavoQe^ioy* 




i 'legali. di "Toni Negri, in-' 
tàùtorieri lianhò prerentàfò 
un’iriànza di scarcerazione 
per « mancanza di indizi ». 

. Sergio Crisc^ 


Svizzeri fairei^i^f 
, cotì;itìriiii ® ^ 
; - m Toscana ; A v; 

ROMA — ihv cittkdihi svia-* 
aeri sonò stati ariestàti ieri 
mattina a Matdàha' Marina 
un paese dell’Isola d’Elba 
(Uvorno). dai carabinieri del¬ 
la cooipagnia di Portoférraió 
perohé trovati ih pòsséssòdi 
un fucile; due pistde'é mol¬ 
te cartucce. I- tre sono di 
origine praghese:- Jan Si^- 
der, di 40 anni meccanico 
dentista; Peter Chnoupeh di 
34. tecnico.di ot^putèr; Alea 
Prevbér, di 83, . posteggiatóre, 
tòce. 


Dalla nostra redazione. 

NAPOLI — Manca poco alla 
mezzanotte. Il palco montato 
al centro del « S. Paolo » è 
illuminato a giorno ed E- 
doardo Bennato sta suonando 
l’uitima canzone del suo con¬ 
certo napoletano. Molti si al¬ 
zano dall’erba e si avvicinano 
all’uscita dello stadio per an¬ 
dar via o . per correre. dal- 
l’altrà parte dove, tra qualche 
minuto, uscirà .anche Benna- 
tò. La ressa è grade, in 
migliaia spingono verso - uno 
stesso ; punto. Airimprovviso, 
quasi di schianto, cede , la 
sottile ringhiera" di--ferro po¬ 
sta alla sommità del fossato 
che separa il manto erboso 
dalle gradinate: Cadono, giu, 
tra grida e lamenti che la 
potente amplificazione riesce 
solo in parte à coprire, una 
trentina di ragazzi. Quelli che 
erano ancora seduti suU’erbà 
si. alzano di scatto e smetto¬ 
no di fissare il pa)co. C’è un 
àttimo A di disorientamento. 
Bennato si interrompe per 
; un'moménto .e pòi, iinalmen- 
te, i soccorsi. Mentre si co¬ 
minciano .a tirar su i; feriti, 
il cantautore finisce rultimo 
^ pezzo e abbandona, ben scor¬ 
tato ' dà amici è. servizio d’ór¬ 
dine, il pràtò verde illumina¬ 
to a giórno. Fuori, nel piàz: 

che circonda lo stadio', 
le sirene delie prime ambu- 
'‘Jarire- ' ^ 

. Il bilancio sembra pesan- 
: tìssinao. Si j)arla addirittura 
di morti- e dì stadio semi- 
distrutto. \ I guardiani del 
campo sportivo sono infero- 
. citi , per i danni che sembra 
aver riportato il manto erbo¬ 
so. Ma già. dopo qualche ora' 
la situàiic^! Comincia ad ap- 
pàrire dìversà. In un ospeda- 
...le ApocÓ lontano dallo stadio 
/ venivano - trasportate ’ " una 
trentina di p^rrene. Nella 
“ gran^'pq^Adéi 'casi si.ttàttà- 
và di' giovanissimi, più sòa- 
;;/yi9^tìaoctocòatL .Solò 
\prè./;ti4';',m'V lóro le ferite 
‘ «arie éd;^àtlilqùà- 

;si!sùbito sir^diécìdèvà :£‘tra¬ 
sferirli in un altro ospedale 
'più''attre»»tÒ ad intè^èniré' ! 
in casi di fratturé e trauma 
crgqico. Gli altri, quasi tutti, 
^.vmyanp vinveoe . mèificati e 
- dimi»sL.Ieri mattinà. ad una 
decina dì óre Adàll’ihcidehte, 
soHantò otto persime erano 
. ^cora ini ospedale. / - 
'Ora j^; organizzatori stanno 
ripensando -preòccùlkatì a 
quanto accaduto. < Un male- 
drito giwo. ,cbe ’ proprio . non 
.rci~ volevà », ccHnmèntano àl- 
TArci. «Adesso va a finire 
• che si pérlérè solo degli hi- 
cidenti — dicono ancora 
Péc^to. perché . U conòerto e- 
ra stato stupendo e 50 mila 
persfflto in imò stadio non. è 
fàcile mèttèreole ».'"-. ' - 

; TuttoAvero; Il còncérto cIm 
B ennato ha tenuto l’altra' sé¬ 
ra. qùi a-Napoli, nc^ sua 
: città, è stato sud serio un fat¬ 
to fuori dal nonnàie. Si. è 
trattato dì. uh avvemmento 


che aveva cominciato à pola¬ 
rizzare l’attenzione di decine 
e decine di migliaia di giova¬ 
ni già diverse settimane fa. 

- Bennato a Napòli è. una 
cosà particolare. È’ conie Pi¬ 
no Daniele, come — per altri 
versi — Sergio Bruni o addi¬ 
rittura ! Eduàidò De Filippo. 
E’ il « fìgliuól pròdigo > che 
toriia, è la città fatta succes¬ 
so, è — secondo una logica 
ancora subalterna • ma co¬ 
munque diffusa A -A- Napoli 
che si riscatta e si fa onore. 
Un concerto -? diverso per 
questo, dunque: per il clima 
e la tensione che lo hanno 
circondato, più ancora che 
per la partecipazione ecce¬ 
zionale che ne ha déeretato il 
clamoroso successo. ; • • ; 
f Uno striscione, lungo molti 
metri e appeso sulle gradina¬ 
te dello stadio, rendeva bene 
il clima ed il senso di questo 
concerto: ' e Edoardo sei Na¬ 
poli. non tradirci anche tu». 
E Bennato nón ha tradito: sì 
è presentato, ha spiegato, ha 
cantato. ' ha soddisfatto. ' A 
tradire, • Piuttosto, è stata- 
quella ' ringhiera di feròo. ' 

9*’ 


V Liberati v 
; due sequestrati 
• ÀV Milanesi . 

MILANO ~ 8ono stati Uba- 
rati, l’altra, notte, a . ^he 
óre -l’uno dall’altra due '.se¬ 
questrati mllànesL àùiria Lui¬ 
sa Calatrò, 29 anni figlia dèi 
proprietario di . un magazzi¬ 
no all’lngrosso di àbiti, ed 
Erminio Meflo, di 40 aniu. ti¬ 
tolare di un’aziènda -zootec¬ 
nici.- 
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'FzesldenziL direzifme e la¬ 
voratori Italtuxlst annuncia¬ 
no con profonda oommozioiM 
la scomparsa di ^ - ■ : 

A IVÀN MÓSCARDINI 

apprèssató e stimato meinbró 
del cixisigliò di ammintetra- 
zkme e si àssoclanó ài dolore 
dei familiari è dei eòlleghi di 
lavoro aooonninandó. nel ri¬ 
cordo .11 coUaboratorè i 

/AlBOnà MORETTI A 

che né ha condivìso la trachea 
•sòrte.- 

Afilano, 5 luglio 19». 




Decnioné oggi alla riunione déli'òsMcioZioné mogìslràti 


simL foriu por raali 
riMlgouo ad alcuai 
fa. Viaaa smoattfo che 
tratti dijadividni che a 
biano quatcoM a eh 
con l'ultima ctamorau im¬ 
presa campiuta da Prima 
Linaa in P ta m aw t a; l'as¬ 
salto al frana di Bnssolo- 
no. Par Ja mom I manda¬ 
li di cattura nan sano ito¬ 
ti «moni nairamWta doite 


Como si 


ni armati (ani 
Ira) hloccar ons alKaltazza 
di Rosta un cammglia cari- 
cu di pendolari, dholta dal¬ 
la Val Susa v a ria Tarino, 
nna rapida dMrihu- 
di voiantinl gli 
taggirona a 
• Ira auto 
Aw II 

o le ina strada 




Polemìcbe dopo i tentativi di strmnéntdizzadoiie dèlie ai^tazioni - MD non va al 
^condo incontro con Modino - «Dal ministro si pada solo problemi economida 


ROMA — Gtaniata decisiva, 
oggi, per ragitaiùme dei giu¬ 
dici iiaiiani. In mattinata il 
comitato direttivo dell’Asso- 
ciaziooe nazionale magistra¬ 
ti ai zhiniiè per esaminare, 
in un confronto che si pre¬ 
vede. serrato, una serie di ar- 
goniènti scottanti: prima di 
tutto la richiesta detta pro¬ 
clamazione detto sciopero na- 
ziopale, avanzata in alcune 
assemblee di gìudict nei gior¬ 
ni sniisL è im secondo luogo 
la vcrifìcà di quanto ti è 
ottenuto dal gorerno in ma¬ 
teria di sicurezza è miglio¬ 
ramento dei sérvizL 
Alla riunione si giunge in 
un clima tutt’altro che diste¬ 
so. frutto dei tentativi di 
strumentalizzazione che qual¬ 
cuno, anche in seno all’As¬ 
sociazione. ha Tentato di in¬ 
nescare snn’agitazkme del 
magistrati e sulle loco giu¬ 
ste richieste. Una «strumen- 
taUzzarione deila protesta per 


fini di rivendicastone econò¬ 
mica» che 1 GoUe^ di Ma¬ 
rio Amato pw petali, hanno 
votato respingere l’altim seta 
con un documento motto é- 
tiilicitò. In pcmticm qualcunó 
ha tentato di hsrattàre le 
sacrosaiite rtriitosle 4ei - so- 
stitiiti pioeuntorl' di 
e della grande 
dei magistrati (1 
sonale e degli, uffici, potan- 
ztamento dette struttole inve¬ 
stigative, nuovi edifiri, rifor¬ 
me) con una manetsta di 
aumenti salariali. Qtwaà’altt- 
mo aspetto dtila qtnsUòoe, 
che pure è importante, non 
può. invece affermavano 
I sostituti — essere isolato 
dal coemAesso dette ridda¬ 
ste dei magistraU. 

Altrettanto esplicito un do¬ 
cumento diffuso ieri da Ma 
gtstratora democ rat ica sugl! 
mcmitri avuti dalTASMciastò- 
ne nazionale raagMraU e 11 
ministro Motiino: 


ta cito 11 ooofiunto tra il mi¬ 
nistro e rAssociazione magi¬ 
strati tià atato hmltBto qim- 
ti esctativamente al pntoie 
ma eccnomicft mentre prio¬ 
ritari sono. In questo mo¬ 
mento, i pró MenU detta sicn- 
tcoa è'detta razionalità dri 
lavoro dei magistratL MD. 
quindi, ieri sera non è an¬ 
data al nuovo incontro con 
Morlirio dato che all’ocdine 
del giorno c'era soltanto il 
pioblana economica Magi¬ 
stratura d eao ocra tica. Invece, 
afferma la propria dlsnoni- 
bttità a partecipare a riunio¬ 
ni operative solo quando sa¬ 
ranno esamtnaU-nn a tonto dei 
problemi sollevati dalla atra-- 
pT*>?>de T*»*»riATaTOa del ma- 
gfstratL Per stamane è intan¬ 
to previsto un nuovo incon¬ 
tro tra magistratL *1 presi¬ 
dente del contigue Cestita, 
e il ministro del tesoro Pan- 
dolfl. V 

Sulla scottante vicenda M 


maglsUatL ieri, ha diffuso 
una-ncta H grappo gtosUsia 
dtila federaatone ramai» del 
M. «n grup po >- affienna 
il documento — esp rim e la 
prap rto adestone alle pnpo- 
ste avanzate dai sostituti pro¬ 
curatori e dal BoagMrati riu¬ 
niti neil’aMntok 
del L higbo e si 
svolgere la ptù 
ne per ottenere raceogUmm- 
tò immediato e Integra le 
tali prapcstes. 

a n Pòi — attera» aaoosa 
n documento ~ t la 

gravità e reece zlw iaHtà Ari¬ 
le forme di lotto che i ma- 
ftatraU ramani sonò stati 00 - 
sbetti ad adottare dalla col¬ 
pevole Inerzia dri governo, 
dei ministro' Moriinò e dda 
dirlgonsa de^ uffici gtadi- 
ziari ma rtafferma il 
dei eontonuU di qnm 
taaiane che vede tOBMgnaU 1 
aostitoU e. i 


Padova : Petter rievoca violenze a Magistero 


cripl- 


P.4DOVA — « Attento alle 
gambe, camminerai in car- 
roaarila per il resto dri tool 
giornL attento atta tsata». 
Queste ed altre non mano 
truculente minacce dewe ttoro 
subire i professori di' 
gistero nel dioemhre 
dalle squadre di 
Intervenute ad 


di 

lari, aw 
a 


La 


dri ConatgUo 
ha Tte veeato 

Oukto Pattar, doosmli di pri- 
salaila dsiretà a veld ri ia 


fronte alla carta che, a Pa¬ 
dova. Sto giudicando pw dl- 
retttortn» gli e s pone nti dsl- 
rAatonomia urp>nls»1a, ar¬ 
restati nel aMMi» aeeiaui WT 
di 



Padova, una sorta di dram/ 
matica nonnalttà. Mè la vio- 
lensa ti scatenava a caso. 
I punti da còlptre — con» ha 
spiegato Petter rievocando le 
imprese di Autonomia dal *77 
ad oggi ~ venivano a colti eoa 
cura, secondo precist obietti 
vL « prtvttefiaiido » gU uomi¬ 
ni che ptù fsrmamsnto ti 
oppo n ev a no alla peatisa ma¬ 
nosa dri ricatto. 

Cosi fu anche R 88 feb¬ 
braio drile seerao anne — un 
altro dagli oplsodi iteroeati 
tari — aUsrehi It. 


(qaeDe che al 
«Reode»), 
nuova Uiusl ooe a 
n preC. Da Oes an- 



Muuatoi, Latinov. Oerilla 
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L’annuncio dopo 5 ore di discussione. - L’azienda vorrebbe usare la espulsione di lavoratori come 
arma poMca - LatFLM aveva presentato proposte capaci di far superare la difficile congiuntura 
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sto sia vero solo in parte. 
Ci sono per esempio set- 
. tori in espansione,. come 
Telettronìca, l’infórmatica, 
le telecomunicazioni, dove 
i profitti sono elevati... «/ 
profitti sono rimasti sta¬ 
gnanti — afferma Colajan- 
lii -r. Certo, non è lo stesso 
in tutti i settori, ma il sag¬ 
gio medio del profitto rista- 
, gna- Pi Qui la crisi delVac- 
qumulazione », 

^ Colajanni ripropone l’in¬ 
terpretazione della fase at¬ 
tuale come fase di crisi 
(stagnazione) r del capitali¬ 
smo. Dunque, ci sono ampi 
spazi di iniziativa politica e 
di movimento per la sini¬ 
stra? *E’ così. Prendiamo 
il caso del nostro paesfe, do¬ 
ve i termini della crisi so¬ 
no piìt forti 'ed evidenti. 
Che cosa fa la PC? Gesti¬ 
sce l’esistente, interviene 
(spesso un po’ , alla rinfu¬ 
sa) con manovre congiun¬ 
turali per : tamponare - le 
falle. Ha sostenuto la ri¬ 
strutturazione di • questo 
modello del capitalismo ita¬ 
liano ' (decentramento, eco¬ 
nomia sommersa) che si è 
ritagliato una fetta, ài li¬ 
vello più arretrato del mer¬ 
cato,internazionale, Ma non 
ha ' nessun' progetto com- 
plessivo di sviluppo da pro¬ 
porre ai paese », E la sini¬ 
stra cosa ‘ deve proporre? 
«Se Valternativa in questo 
momento è ira ristagno 
(che potrebbe continuare a 
lungo, intendiamoci) e svi¬ 
luppo delle forze produtti¬ 
ve qualitativamente nuo¬ 
vo,.. ». Che intendi con qua-, 
litativamente nuovo? «Che 
assicuri occupazione,. cre¬ 
scita economica e rispon¬ 
da alle riuòvé dòrnande so¬ 
ciali delle masse popolari, 
Per realizzare questo svi¬ 
luppo è necèssdria'una po¬ 
litica di programmazione^ 
Cioè Vaùforita politica pro¬ 
gramma l'allocazióne dellé 
risorse,^ ■ fissa le - priorità 
strategiche del sistema, im¬ 
piega gli strumenti delVin- 
tervento pùbblicó per de¬ 
terminare o, quanto meno, 
orientare e condizionare la 
occupazione, la distribuzio-, 
ne del reddito, U rapporto 
con i paesi produttori di 
materie prime è gestisce 
un processo di accumular 
zUme che ormai ha carat¬ 
tere sonale. Ecco con che 
cosa si deve misurare la 
sinistrarci-' /< 

.La programmazione quin¬ 
di come contenuto fonda- 
mentale di un progr amma 
economico della sinistra. 
Eppi^ elitre volte sì è ten¬ 
tata in It^a. «H' diverso, 
negli anni ' Sessanta c’era 
un progetto di razionalizza¬ 
zione delVintervento pub¬ 
blico per correggere gli 
squilibri ' provocati dallo 
sviluppo capitalistico, cioè 
da uno sviluppo non diret¬ 
to dMlo Stato. Oggi si trat¬ 
ta di intervenire nelle strut¬ 
ture, nel cuore della produr 
zione capitaiistica. Per 
esempio, un intervento sta- 
tede alla Fiat significa che 
si deve entrare nel meri¬ 
to della organizzazione del¬ 
le forze produttive». 

La sinistra però oggi è di¬ 
visa. Questo crea delle dif¬ 
ficoltà per un comune la¬ 
voro— « di fuori di un 
progetto di sviluppo — os¬ 
serva- Colajanni — che 
senso, ha la presenza del 
PSI nel governo? Il partito 
soenedista avrebbe un ruolo 
subalterno, nel contemito e 
nella prospettiva, alia DC. 

Il discorso sulla prognùn- 
mazione è possibile se mu¬ 
tano i rapporti di forza al- 
rintemo dello Stato. Se la 
sinistra va insieme al go¬ 
verno. Tutto questo è pos¬ 
sibile per il fatto che in Ita¬ 
lia si è stabilito un intrec¬ 
cio di rapporti, anche con 
la DC, tale che U terreno 
delle istituziom democra¬ 
tiche è comune a tutti Ciò 
fui consentito al jnese di. 
restare alla crisi provo¬ 
cata dal terrorismo e qtdn- 
di gli consentirebbe di cam¬ 
biare. Anche nel caso in 
cui la DC venisse messa ed- 
ropposizione — aggiunge 
Colajaimi — non dovrebbe 
esserci una lacerazione dt 
questo tesMto ». 

Non è una visione un po' 
ottimìstica dei rapporti po¬ 
litici e del conflitto socia¬ 
le? « Ùaltemativa — ribat¬ 
te Colajanni — sarebbe ac¬ 
cettare la stagnazione, non 
solo sul piano economico. 
E* possibile che te cose re¬ 
stino come sono, ma U pae¬ 
se 'pagherebbe un prezzo 
mólto elevato. Se essere 
ottimisH significa ritenere 
che nei paese d siano for¬ 
ze capaàjU imporre un di¬ 
verso sviluppo, óUora so¬ 
no ottimista». 


Dalla nostra redazione 

TORINO — « Le trattative so¬ 
no interrotte ». L’annuncio è 
stato dato ieri sera alle 21. 
dopo cinque ore di estenuan¬ 
te discussione tra le delega¬ 
zioni della Fiat e della FLM, 
nel corso delle quali i sinda¬ 
calisti avevano • compiuto un 
estremo quanto vano tenta¬ 
tivo di trovare una soluzione 
che consentisele di scongiura¬ 
re migliaia di < licenziamenti 
nel prossimo autunno. La pa¬ 
rola ora passa ad 1 milione 
e mezzo di metalmeccanici ita¬ 
liani. che mercoledì prossimo 
saranno chiamati " alla lotta 
dal Direttivo nazionale della 
FLM.- ■ 

' Le trattative si sono inter¬ 
rotte perché la Fiat ha con¬ 
fermato dì voler affermare il 
principio di licenziare ogni 
volta che ciò le torni utile. 
Ma c’è un aspetto ancora più 
grave. La Fiat ha confermato 
esplicitamente che i Ifceruia- 
mentl non le servono per su- 


^rare l'attuale crisi di mer¬ 
cato, ma per ristrutturare le 
sue fabbriche, per recuperare 
i gravi ritardi che ha accu¬ 
mulato, : per responsabilità 
proprie, rispetto alle case au¬ 
tomobilistiche straniere.- v ■ 
< Voi dite T- hanno obietta¬ 
to ad un certo punto i sinda¬ 
calisti —, che la crisi durerà 
un anno e mezzo. Supponiamo 
allora che tra 18 mesi, quando 
i mercati > si riprenderanno, 
voi abbiate un numero di di¬ 
pendenti uguale all'attuale, 
meno i 6-7 mila lavoratori che 
si perderebbero bloccando U 
"turn-over". Allora avrete so¬ 
lo la manodopera che vi oc¬ 
correrà per riprendere in pie¬ 
no la produzione ». « Nò ' — 
hanno replicato i dirigenti 
Fiat — avremo ancora troppi 
dipendenti, perché vogliamo 
produrre di più con meno ad¬ 
detti ». 

~ La Fiat ha poi ammesso 
esplicitamente che avrà biso¬ 
gno di meno operai anche per¬ 


ché intende scingere accordi 
con altre case europee per 
produrre in comune certi com¬ 
ponenti. coinè i motori ed i 
cambi che saranno fatti in 
società con la Peugeot-Citroen 
in una ‘ nuova fabbrica, che 
con ogni probabilità sorgerà 
In FYancia. ;* ' 

Prima dell'incontro dì ieri 
pomeriggio, la FLM. con una 
iniziativa > inconsueta, aveva 
diffuso un breve comunicato 
in cui dichiarava che l'Incon¬ 
tro sarebbe stato produttivo 
soltanto sé Tazienda avesse 
accettato di individuare solu¬ 
zioni alternative ai licenzia¬ 
menti. In qualunque forma fos¬ 
sero previsti.' H: 

La delegazione sindacale, 
guidata dal se^etarl nazionali 
della FLM, Sabattini, Verone¬ 
se e Morese, ha illustrato In 
modo minuzionissimo proposte 
che avrebbero consentito di 
superare la fase contingente 
di mercato. La stessa Fiat 
aveva ammesso che la situa¬ 


zione per il prossimo autun¬ 
no è meno grave di quanto 
annunciato podi! giorni fa da 
Agnelli perehé il calo di ven¬ 
dite previsto non sarà del 30 
per cento su tutta la produ¬ 
zione automobilistica della ca¬ 
sa torinese, ma riguarderò so¬ 
lo alcuni modelli. 

.' Le proposte sindacali con¬ 
sistono In un uso combinato 
di tre fattori: ricorso limitato 
ilei tempo alla cassa Integra¬ 
zione, blocco delle assunzioni, 
misure di mobilità interna dei 
lavoratori tra un settore e 
l'altro della Fiat. 

Ma, man mano che il con¬ 
fronto pro^guiva, è apparso 
sempre più chiaro che 1 diri¬ 
genti Fiat non avevano af¬ 
fatto in mente i problemi di 
mercato. La loro intenzione 
era quella di superare Una 
eccedenza strutturale di ma¬ 
nodopera che deriva dalle 
scelte fatte dalla stessa Fiat. 

Michele Costa 


Ancora un rinvio della DC 
sulla questione Àlfa-Nissan : 

ROMA — Esaurite la discussione sui programmi plurien¬ 
nali dell'ENi, con la repileha dei relatore compagno An^ 
drea Margherl, del presidente dairente. Grandi, e del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni statali Da Micheli* (il parere 
sarà votato in una. prossirha seduta), la commissione bica¬ 
merale per la ristrutturazione a riconversione industriale, 
ha affrontato Ieri l’esame del piano atrateglco dell’Alfa 
Romeo di cui, cóm!è noto, fa parta l’accordo con la Nissan. 

Relatore è stato II sen. Spano (PSI), il quale ha riferito 
alla commissiona sul plano (coincidendo in ‘ molti ' punti 
con II recente discorso del ministro De Micheli* alla Ca- 
mera)é - ad - ha sollecitato giudizio r favorevole ' sulle- scelta 
operate dall’impresa pubblica. Dopo la relaziona, la ditcui- 
•ione ha dovuto asaara aggiornata a venerdì prossimo per¬ 


ché la DC. che ha disertato la riunione, ha accampato vari 
pretesti per chiedere —' tramite l’on. Àliverti — un rin¬ 
vio. Vedremo nel prossimi appuntamenti sa l’aplsòdlo di 
ieri è, un fatto circoscritto, ovvero e’inseritca in una atra- 
. tegla diversa, di appoggio a chi sinora hà ritardato la defi¬ 
nizione dell’accordo Alfa-Nissan a mira addirittura a farlo 
' saltare. ' 

Il giudizio del comunletl sul plano (già etpratto In ri¬ 
petuto òccaslòhi) è che eeso à complessivamente' buono, 
a contiene alcuni seri progetti di risanamento a rilancio 
della società automobilistica dalle Partecipazioni statali;. 
e tra questi progetti è proprio l’accordo eòn .Ià Nimn. Tale 
accordo costituisce, ad avvisò zlei comunisti, un utile af¬ 
fare, che non à né deve essere di ostacolo a forma di coita- 
borazloni nazionali dell’Alfa con la FIAT e lo aziende euro¬ 
pee. CIÒ. nel quadro del plano di sèttora auto, che Si è de¬ 
ciso di far elaborare dal Ci PI a che, al ricorderà, I.comu¬ 
nisti àvavaino rivendicato già hSlIa conferenza di Torino. 

- Intanto, là còmmlssioha Industrià hardeciso, alla unani¬ 
mità, di-promuovere una Indàginé conoscitiva sul problemi 
del settore automobilistico. 


Altri 2m operai m 
: inicassa integrazione ■ I’ 

ROMA —• Altri duemila operai ìp caaaa intagrazlona alla 
INDESIT. Sommati al talmila annunciati la aattimana aeorsa 
diventano la grande maggioranza dagli addetti, che Sono in 
tutto lOjSOa lori. Infètti, là diredòno aziendale ha deciso la 
céssàzlona di alrana àttlvltà in unà aarla di atabilimàntl, 
aaniprà ili rapporto Alla chiusura dal credito da parta dalla 


banche'(si trattà dl ao mlllaidi di éfoditt non c o nc aa al ).- ' 
Màrtedi prossimo,'8 luglio, 1 sindacati'incontreranno II 
f presidente dalla INDESIT a hanno già messo in cantlers 
una seiris di iniziativs; incontri col gruppi psrlàmóntàii. dòn 
; le forza politiche. La INDESIT ha atabillmenti In PiamcMnt» 
a a Caserta (quest’ultimo veniva in pràtica quasi smobilitato 
con la prima.-richiesta di cassa intagrazlono par • mila). 
Alla base delta crisi del gruppo^ nsgil anni *00 unc. dal 
più floridi nel campo dagli alattrodomastici, la mancata ri- 
eónvérslòna produttiva, dopo il;periodò.dal «boom». E, liaill 
: ùltimi tempi, là dkhlàrata 4nfonziohè dalla proprietà di am^. 
bilitafa, di frohic-àllé difficoltà'accuniùtita con 1# bancha!.; 








: jwirto per ; panto; 

Non è «passato» il iarafs ilòdénic^^ 

L’integrativo riguarda 5.734 dipendenti - Inyestimeptis òccnpazìone/ 
ve per il Sud * Una scala di cottimo, sia per il tessile che per rabbì^amento 


ROMA — Sul fronte del 
sOe-abbigUamento. qualcosa 
si muove. L’altro ieri la FUI> 
TA (la federazione unitaria 
dei lavoratori del settore) ha 
firmato l’accordo di gruppo 
alla Marzotto, per gli sta¬ 
bilimenti di Vicenza. Brescia 
e Pavia: 5.734 dipendenti in 
tutto. Sempre di ieri è la 
notizia déUa ripresa delle 
' trattative per la vertenza del 
gruppo FACIS, dopo tre set¬ 
timane di rottura. Anche al¬ 
la Cucirini Cantoni, raccor¬ 
do per rintegrativo di gnqh 
po è. stato raggiunto. Un 
firontè in movimento, che ha ; 
accumulato ore e óre di scia- : 
pero n^ attimi aaesì: pial- 
- tafonne die si sono soonlra- 
ie oòn le resiétenae padn^ 
H suU'organìzzaziane dd la¬ 
voro. sul decentramento pro¬ 
duttivo, sul cottimo. 

• Alla Marmttow 'lo scoglio 
del cottimo è stato pari¬ 
mente superato con raccor¬ 
do: l’aiienda. come tante ali 
tre soprattutto le • ìrù 
grandi ~ del settore, tcode- 
;va ad incentivare fl cotti- 
: mo individuale. Questa linea 


è stata battuta. H primo ri¬ 
sultato, che ora è all’esame 
delle assemblee dei lavorato¬ 
ri, è la riduzione ad una so¬ 
la scala dì cottimo, sia per 
il tessile che per l’alÀ'ì^ia- 
. mento. Altro punto su cui la ! 
: ktta dei lavqratdì ha paga¬ 
to: è respinta nell’acccv^ ; 
la ridiiesta della Marzotto ' 
del lavoro domenicale; con¬ 
tattato e definito per àlcli-' 
ni reparti il lavoro al saba- 
:to. per mem gùroata. Ma 
/ ve^èmo punto per punto 1* 
accordo. tinnato il 3 luglio. 
mVESTIMENn — L’a- 
^ rienda' s’impegna, edro il 
; 1982. ad investire per 25 mi- 
: HanlL La Màmttó «darà 
anche corso» ad m investi- 
mento nell'area del Salerni-' 
tano (padalooD. /n 

OGCUPAZKMIE — Garan¬ 
zia di non p r oc edere a U- 
oenziamentL Impegno a rim- 
il torn-om'. pro- 
nd triennio all’as- 
di 360 unità lavo¬ 
rative. favorendo Toocupa- 
sicae femminile e giovani¬ 
le. La Marzotto ha andie 
rinnovato nell'aooordo dell* 


altro ieri TìmpegiM di met- - 
tere a disposiriotie 800 mi¬ 
lioni .p^ consentire prestiti 
agevolati nella Valle deU* . 
A^O. : ■ 

MOBILITA' Dispitóbl- , 
lità déll'ariehda ad attinge- : 
ire per le assùhziqni alle li- 
ste di mobilità taritoriale o , 
-ad aziende in crisi del a>m- 
prensorio. „ 

UTOJ^ DÈGÙ IM-"' 
PIANTI —^.Attraverso accor¬ 
di dì r^iartò. i'tùrhìsti con- ' 
sentìraimo la non fermata . 
degli impianti p^ le mezz' 
ora di pausa. Cioè p-ende- 
rahno la nsezz'oni a rotazio- - 
ne. e DÒD^più insìenie. o 
In'alcuni reputi, coinè ^ 
cevamo, rorario di lavoro 
sarà ; pro^tto fino aOe- Ì3 .! 
del sriiato (riti lavorerà al ■ 
sabato avrà . diritto àd uh 
gifflìio di riposo durante la- 
settimana). , , ,>- 

STRAORDDl.àRIO — Co-. 
nninicàzìODe trimestrale ai C. 
dj*.. distinta per uniti efi ’ 
lavoro, del livello di utiliz¬ 
zazione degli orari straórdi- ' 
nari, 

decentramento pro¬ 


duttivo — L'azienda forni¬ 
rà, ogni sei mesi, ai consigli 
di fabbrica l'elenco delle a- 
ziende alle quali la Marzofc- 
to commette lavoro, il livel¬ 
lo. complessivo della produ- 
rione .coDunesM ai teczisti, 
quantità e qualità. ; 

ORGANIZZAZIONE DEL 
DAVe^O — Sperimentaziooe 
di nuove forme idi organìZ't 
. zazione dd lavoro, con nuo¬ 
vi inquadramenti prvfeuóo- 
lùdL Intimto.'àl mbinéìito d^ 
raccordo, sono, stati indivi¬ 
duati passaggi di f^tegoria 
certi per 484/di p enden ti , di 
cui 52 impiegàtL loflbe. M è 
concordato ÒB p r oce der e to 
vto sperimentale a forme (B 
orario a tonpo paniale (150 
lavontoti oel triennio; di od . 
SO nuovi aswntì). ^ 

' PARTE ECCmOMXiA^ — 
Prnniò di produzione anmo: 
200.000. ' Mensile: 12.000; 
7.000 mensiie ai turatati che. 
faranno la rotazione per non 
fermare gli impianti. Si è e- 
levato'iT stqwrinintoio a^ 
imptegau. assorbendo, nelT 
aumento gli eventuali com¬ 
pensi ag^mtivi . 


Costituzionali le leggi 
sulla contiagenza 


ROMA • n Uoeen detto 
lliHiiìii sulle Itqgldaiiqwl al 
fenoaio *77 Ow* 01) a to 
oorreRKmskme di buoni dri 
tosoni aa una parte della 
acato mobile maturata nel 
periodo ottobre TOaprlle '78 
(legge 7f7) non aono toooaU- 
tozlooalL 

r «luesta to coocloslone 
col è pervenuta ieri to Cor¬ 
te eostttasloaale resplngsn- 
do, omne ha diriitozmto 11 sao 
preridente Leonetto Amedei, 
t tatto le eccerionl che eta¬ 
no stato aollevuto perchè ri¬ 
tenuto tofoodates. La moti* 
vuzlonl aaranno resa noto 
solo fra una quindicina <n 
giorni. Alla sua stesura sta 
lavorando il giudice Andrioll 
che è stato anche 11 relatore 
aulle due qfoestlonL La sen¬ 
tenza — ha detto il presi¬ 
dente della Corte —. è stato 
«molto sofferta». 

n dubbio sulla legittimità 
eostiturionato del due prov¬ 


vedimenti legbtotivi oonte- 
stàti era stato sollevato da 
numerose autorità giudisia- 
rla che per Iniztotiva propria 
o su istanaa di parte, aveva¬ 
no rimesso il quesito di co- 
riituzlonalità o meno all’Al¬ 
ta eorto. 

La motivariani per fl rieor- 
to alla Corto erano le più 
svariato. Dal prusuato steu- 
votgtaMnto di alconl arti- 
eoli del ood l es ctvCz relati¬ 
vi al eooputo drite Uqukto- 
rioni di fhio tovore^ ad ateo- 
ne lonttmss che nencisoono 
la eoattogsnaa parte 
retribozlo- 
ne a'tuttl gli effetti, a nume¬ 
rosi aitieori (otto per liesat- 
tozsa) dona CosUturione re¬ 
lativi alto parità giuridica 
del clttadtaL alle prestastènl 
personali a patrimonlalL al 
diritto ad una retriboslone 
proporskmata alto quantità e 
qualità dii lavoro, ài prtUsvo 
ftaoala, o oosl via, - . 


Nessuna sospensloiie 
alla SII-Siemens? 


MILANO — I tovoratoTl dri- 
to STT -Sieniens e della S.Q.S. 
ATES non verranno messi in 
cessa Integrazione? Cori pa¬ 
re. n ministero delle Parte¬ 
cipazioni Statali ha InfaUl in¬ 
vitato TIRI a soprassedere 
alTavvio della pròceduia di 
sospensione dal lavoro dei di¬ 
pendenti «Mie . due eocietà 
che sono oltre’ventbnUa, poi¬ 
ché sarebbero in corso di de¬ 
finizione — afferma un co¬ 
municato —■ «provvedimenti 
atti ad Inraedire 11 ricorso 
alla cassa Intsgrarione e a 
consentire un’adeguaU rlpn- 
sa proprio nel settore delle 
teleooraimieaalonL attualmen¬ 
te in crisi ». 

ProwedUasntt che ri collo¬ 
cano nel quadro delle mliate 
antieoQglunturaU reeentenMm-. 
to decise dal governo, contro 
le quali molti lavoratori ri 
stanno In questi giorni mobl- 
litanda Tra questo, appunto, 
lo sUnstomsnto di qnattroom- 


to miUazdi alla fflCT che 
dovrebbero, nelle intcniionL 
rimettere in moto le rcmimu 
se e. con quelle, tutto U set¬ 
tore della telefonia. 

' Che cosa si è fatto. In so¬ 
stanza? E* stata rtoapttalto- 
sàia la 8TET, flnanslària 
parzialmente pubbUea cui fa 
capo la SIP. cha è to prtn- 
cl^le ommaittcnto dsQa BIT- 
Siemens. Rloapltaltamiloae 
che. a gtudlrio dri sindacato 
e dei lavMatori, era uno del 
due obiettivi al oentio detto 
«sparata» sulla eama taito- 
gràaloQa. OMcttivo infilan¬ 
te; e oms al veda. L'alttu ^ 
bl e ttl T o, pure raggSunio; era 
l’aumento drile tarUTà trie- 
fonlchè. n rtudacato, dal can¬ 
to suo, non ha mal detto 
che rcri gensa, di rtaapttalia- 
siuu to 8TBT non 
Ma ha poato 11 
la programniasione 
sviluppo di questo . ssttova. 


n ■ deficit • agro-alimentare 
del nostro paese,, nei primi 
quattro mesi del 1980, è stato 
di olire duemila miliardi, con 
un incremento del 31,t per 
cento sul primo quadrime¬ 
stre del 19/9. Dopo uti mese 
a maggio, esso era salito a 
2473 miliardi, il 39.3 per cen¬ 
to in più rispetto ai primi 
cinque mesi delVanno prece¬ 
dente, Se cose continue¬ 
ranno ad andare avanti così 
— B c’è serio pericolo che 
peggiorino ancora —, solo gli 
scambi alimentari provoche¬ 
ranno uh deficit di oltre sètte- 
mila miliardi. Agaiungendo a 
questa cifra Vesborso néUo 
per materie prime e semi¬ 
lavorati di origine agricolo- 
forestale non alimentari (co¬ 
tone, lana, pellami, legno, pa¬ 
sta legno, ecc.) si sfior^anno 
i diecimila ' miliardi di de¬ 
flusso valutario, netto. . i . ■ 

- Non siamo al ' previsto ' li¬ 
vello : del ■ deficit petrolifero 
/circa sedicimiia - miliardi), 
ma siamo nello stesso ordine 
di grandezza. Le altre voci 
(prodotti chimici, siderurgici, 
tecnologie e - così ' via) sono 
certo altrettanto preoccupan¬ 
ti. sia per l’impennata delle 
importazioni sia per la sta¬ 
gnazione ' o il declino . delle 
esportazioni, ma sono ■ certa¬ 
mente molto meno gravi nel- 
Vimmediato. ' • ' 

Ed è proprio questo conte- 
4t'o — di vero e proprio de¬ 
clino della nostra economia 
che rende del tutto insop- 
portàbilè il peso dèlie nostre 
importazioni alimentari. Vale 
pertanto la pena di cercare, 
di capire quali ‘^orió le ragio¬ 
ni che ci hanno portato tti 
, questa situazione e.se perma¬ 
so si tratti di eventi Impre- 
védibìli 0 inevitabili o. ci sia¬ 
no ’ responsabilità politiche .,} 
,I nostri scambi commercia¬ 
li di prodotti di origine avi¬ 
cola hanno cominciato ad es- 
sere fmte di preoccupazich 
nè fin dàlia fine degli anni 
Cinquanta. Atlora ri trattava 
di uh déficit di àìcuné 'deci¬ 
ne di miliardi, ma chi esa- 
rntnava la dinamica del fe- 
nbmého éóh serèriità. pote¬ 
va già àtt ^, pereepir'e dà 
oicuni indizi ^ ciò ’ché stava- 
reàlmenté avvenendo e gli 
sviluppi futurii E lo. rihiòzio- 
ne i , andata peggiorando. ; 

Una parziale correzione di 
rotta verme nel 77, dopo la 
firma tU un d'aumento co- 
mune suUa ■ polUica : agricola 
dà parte .dei partttt dell’arco 
eosUt^totrateì Ftaono inoUre 


;/y,.: 



Nei primi quattro mesi ^ 
del 1980 la cifra-record 
di oltre 3.000 miliardi di lire 


appróvaii nel triennio sci rsò 
alcune feggi rifonnatriei dal 
Parlamento: la cosiddetta 

lègge € qttàdrifoijlìo », cuéìla 
per il ' recupero di terre in¬ 
colte e malcoltivtite, una sul- 
Vassociazionismo dei • produt¬ 
tori agricoli, una ancora per 
il finanziamento dei program¬ 
mi di sviluppo dell'apricoltvra 
delle regioni. Nello stesso pe¬ 
riodo si cercava dì. dare un 
nuovo indirizzo ai progetti 
speciali della Cassa per il 
Mezzogiorno. - , ; . ' 

Su tutta questa materia si 
è poi innestata unà lunga 
storia di sabotaggi da jiartè 
della DC e del governo. E' U 
caso - della legge « quad: ifo- 
glìo* la cui applicazione à 
stata fatta slittare per due 
annii con la conseguente dra-, 
ètica riduzione negli interven¬ 
ti possibili, jìel valore effetti¬ 


vo dei fondi .ftanziati a cau¬ 
sa dell’inflazione, mènt-e per¬ 
vicacemente H governo (on- 
tiniua a degenere poteri e fun¬ 
zioni .per legge trasferiti al¬ 
le Regioni, . non ■ conduce la 
battaglia per la revisióne del¬ 
la politica agricola comuni¬ 
taria cui era impegnato da 
solenni voti del Parlamento. 

Dei duémìlasettecento mi¬ 
liardi che si sarebbero dovuti 
spendere entro quest'anno, se 
ne spenderanno a mala pena 
poche centinaia. Tutto ciò per¬ 
ché U Governo è sùccubo del¬ 
le pretese della Confagrìcól- 
turq. ; E* questo un aspetto 
deùo sforzo in atto per far 
arretrare il fronte democrati¬ 
co in Italia e per annullare 
le più importanti ‘ conquiste 
popolari, sìa sul piano poli¬ 
tico che su' quello . economi- 
co-sociale. 


La maggiore inadempieiiza: 
associazionismo e quadrifogbo 


. Un aspetto xhe dimostra 
con chiarezza quale è là rea¬ 
le politica che il governo, la 
DC e le ' forze padronali 
stanno portando avanti è co¬ 
stituito dalla vicenda détte 
assocìazioh^. dei : produttóri 

agricoli. 

Vita programmazióne 'della 
produzione agricola in una 
economia aperta di menato, 
quale è la nostra, non è . pos¬ 
sibile sé non èttraversó. ima 
contrattazione diffusa fra pro¬ 
duttori agricoli, industrie di 
trasformazione e grandi reti 
di distribuzione. Tale contrat¬ 
tazióne non è certo possibile- 
con le singole aziende agri¬ 
cole (olire tre milioni nel nor 
stro paese).-Pingui'.la tiecés-/ 
rità:di sviluppare {’ossociaricv 


ntsmo ’ dei produttori agrico¬ 
li. Negli altri paési della CEE 
questo ha in tal modo 
non solo conquistato, insieme 
con le altre forze economiche, 
U ruolo ' di protagónista, ma 
può " con ' un notévole li¬ 
vello di sicurezza e di tran¬ 
quillità, programmare le pro- 
jwie coUwe e le proprie pro¬ 
duzioni. ' ^ 

; : In seguito opli: accordi go¬ 
verno-partiti dei' ’fl doveva 
essere approvata tino legge, 
che lo aiutasse e lo promuo¬ 
vesse. I ritardi furono tati 
che la CEE, a quasi esclu¬ 
sivo nostro < beneficiò», net 
giugno dèi 1978 approvò un 
regolamehto, che - sm-ebbe . di¬ 
ventai. fmko^..%di- 

, ^èembre ite^ àntm. Fu 


\ in pratica ' elaborato un re¬ 
golamento di attuazione, in 
cui fra l'altro sarebbero state 
'fissate le dimensioni minime 
per il ' rieonoscimento delle 
' associazioni " medesime, Per 
l'emanazione di tale regola¬ 
mento era previsto obbligato¬ 
riamente il parere del go- 
verno italiano. Tale parere è 
partito solo nei giorni scor- 
^ si. Anche qui abbiamo due 
anni di ritardo nell'applica¬ 
zione di un regolamento co¬ 
munitario, e di una legge che 
“i poi, coinè recepìmento di ta¬ 
le regolamento, il Parlamen¬ 
to nazionale ha approvato.- 
' Ma non si tratta solo di ri¬ 
tardo. li rinvio ha permesso 
al padronato di sviluppare ed 
attuare la sua linea di attac¬ 
co : alla programmazione de¬ 
mocràtica. Infatti nei gior¬ 
ni scórsi, a maggior ; gloria 
delle grandi aziende,:fra pon- 
fagrìcóltura e Confindustria è 
stato stipulato ' un accordo 
quadro pe,r il conferimento 
dei prodotti agricoli all'indu¬ 
stria di trasformazione degli 
stessi, senza naturalmente te¬ 
ner conto del rapporto e dei 
vincoli che altri settori indu¬ 
striali determinano ‘ per la 
produzione agricola (vedi 
mezzi ' tecnici per la produ¬ 
zione agricola), nè la neces¬ 
saria interrelazione tra pro¬ 
duzione nazionale e importa¬ 
zioni. :-:i. :\'v- ■ ■ a ; 

n parere poi che è pàrtìto 
con tanto ritardo per Bruxel¬ 
les ha accolto sostanzialmente 
le tesi, della CqnfàgricoltUrà: 
pochi ; produttori, purché ab¬ 
biano . .a disposizióne > grandi 
quantità di prodotto, possono 
costituire una associazione ri¬ 
conosciuta.' Là quantità ' di 
prodotto. tichiesta ■ è tale che 
in alcune regioni, anche per 
importanti prodotti di base : 
come il frumentó, .non sarà 
possìbile costituire /neanche 
una ■ sola ; associazione. Nello 
stesso tempo le Unioni- nazio¬ 
nali, che avranno importan¬ 
ti funzioni negli indirizzi del¬ 
la prógrammaziqhe, possono 
essere,'costituite anche da tre 
soie àssoeiaziohi di base. : 

E* ima linea, !dt disprezzo 
per a piccolo produttore, nel- 
Vaniìnto deU'eefftciéntìsmo » 
caro alla ConfagricoUura, che 
ha' ' portato/la nostra agri¬ 
coltura nelle. condizioni at- 
iuoli di}^ntaràsma.e di crisi. 
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Pandolfì tace sulla lira 


caso era stato aperto dagli ispettori di Sarcinelli 


Prepara la svai 




In un assurdo discorso ai banchieri dimentica anche... la banca - Pressioni for> 
midabili sulla moneta - Direttive d’ufficio suirarticolo 10 della legge bancaria 


le accuse a l barich iere 


RÓMA — L’assemblea del¬ 
l’Associazione bancaria ita¬ 
liana, riunita ieri per il rito 
.annuale, non ha forito alcu- 
na occasione — né al presi¬ 
dente, Silvio Golzio, né al 
ministro i del Tesoro, F.M. 
Pandolfì :— per pronunciarsi 
auUa sorte della lira. Ciò 
significa che la svalutazione 
resta aU’ordine del giorno e 
il ministro del Tesoro, al più, 
si vergogna di diro aperta¬ 
mente che la lunga o disor¬ 
dinata serie di provvedimen¬ 
ti presa in questi giorni in 
nome del risanamento in 

- realtà, almeno per sé, non ri¬ 
sana. ■ : ..r' , 

Soltanto la superfìcie è cal¬ 
ma: ieri la lira ha tenuto 
, le posizioni, salvo un deprez¬ 
zamento col jpranco svizzero 
X>assato a 520 lire. Ma la te¬ 
nuta della lira si deve ad una 
gestione tesa del cambio che 
non impedisce il formarsi di 
pericolose valanghe: le socie¬ 
tà petrolifere, ad esempio, 
non hanno pagato le importa¬ 
zioni recenti a causa della de¬ 
bolezza ' intemazionale del 
dollaro. Quando lo faranno 
chiederanno ingenti quantità 
di valuta.-n clima di attesa 
che persiste in tutti gli am¬ 
bienti finanziari volge si pes¬ 
simismo. ; ..s - v% 

’ GOLZIO — n presidente 
deU’ABI ha dedicato la paj> 
te principale dèlia relazione 
a illustrare'due fenomeni: la 
perdita di potere d’acquisto 
del risparinio e la perdita di 
depositi da parte delle ban¬ 
che a. favore di altre forme 
di' ' impiego. L’mflaziorie 
avrebbe dìniinuìto dell’11% 
circa il Valore reale dei de¬ 
positi a risparmio nel 1979. 
Naturalmente, dipende dal 
tipo di impiego del denaro. 
Lo stesso Golzio ha osservato 
che i Buoni del Tesoro e al¬ 
tare obbligazioni con interes¬ 
se variabile (come quelle. 
ENEL, IMI ecc.) hanno offer¬ 
ti rendimento molto più alti 
dei depositi bancari Chi ha 
potuto servirsene (i più gros¬ 
si) ha avuto una difesa dal- 
l’inflazìone; l.’pnere cade dun¬ 
que sili solo lìsparmio di 
massa. ‘Le banche hanno vi¬ 
sto stagnàre la raccolta di 
denaro, scesa quest’anno dal 
69 al 65% circa. I due fatti 
non sono consequenziali: 

. niente vieta alle banche di 
offrire remunerazìoiii miglio¬ 
ri à tipi di depòsito durevoli. 

I tassi che diiedcìno sui cr^ 
diti consentono ioro; ampi 
margini di remunerazione. ' ' 

Resta aperta, fra l’altro, la • 
questione del trattamento ^ 
equo del risparmio. I deposi¬ 
ti bancari sono trattati a for¬ 
fait per cui il piccolo rispar¬ 
miatore paga come il grande, ' 
iniquamente. I principali ti¬ 
toli, pubblici in vece seni o 
esenti: proprio giovedì il go¬ 
verno^ ha deciso di esentare 
da impòste, fino al 31 diòem- 
bre 1981,; ie obbligazioiu de- 

- gli istìtuti di credito soòiàlè. 
Ha .deciso ìnoltrè . di dare 
niiovi Capitali a Banco di Né-;' 
polì,' Braco di Sicilia, IdPU 
ma sènza rivedére il fìmzio- 
samentb .di queste banche., 

PÀl^LFIn ministro 
del Tesoro ha dedicato il suo 
d^òrso, nell’ordine: al ver¬ 
tice di Veneria; all’assistenza 
ai paesrdi sviluppo; ai prov¬ 
vedimenti presi giòvem dal 
governo. jQuando è arrivato 
. alle bahiriiè (doik> trenta pa- 
. giiìe) ; hà. detto ritengo dì ì 
pote^ pr^entare nel prossi- 
mcL autunno dopò un intraso 
lavoro di preparazione un di¬ 
segno di.le^c delega per la 
redazioné di un testo unico ; 
della legislazione bancaria ». 
Punto e basta, n cmnpagno 
Gianni Manghettì rileva que¬ 
sto strano comportamenUV in 
una dichiarazione alla stam¬ 
pa: «La, relazione del presi¬ 
dente Golzio ha messo in evi¬ 
denza la grave preoccupazio¬ 
ne d^ sistema Imncario pér 
l’assenza' di ona politica eco¬ 
nomica atta a contrastare 
l’inflazioàe che sta scarican¬ 
do pesanti, costì sul rispar¬ 
miatore.-., Di fronte ai b» 
cfaiéri,- die attendevano ri¬ 
sposte corrette ai propri pro¬ 
blemi, l’astratto discorso del 
ministro del Tesoro ha ac¬ 
centuato ancor più lo stato 
di incertezza' sul futuro dì 
fronte al" quale l’unica cosa 
certa smio i preannunziati 
ulteriori prelievi ». 

LEGISLAZIONE — Una 
certa briosità ha suscitato 
il fatto die l’assemblea del- 
' TABI, sco^ appena un an¬ 
no fa dà ona drammatica 
rivendicazione di «interpi^ 
tazione * dell’articolo 10 dèl- 
. la legge bancaria (vigilana 
e informazione della magi¬ 
stratura).quest’anno non ae 
ne sia per niente occupata. 
H motivo e’è. Il 29 maggio 
. .scorso è stato trasmesso a 
tutti gli ispettori della Vigi* 
landa Banca dlUlia e. ai ca¬ 
pi delle filiali un documento 
chie sembra risòlvere d’uffi- 
cio 'la Vi . si af¬ 

ferma che * i funzionari del¬ 
la .VìgUana, diversamente 
da quanto previsto per la Po¬ 
lizia Giudiziaria, no* brano 
& dovere di prendere noti¬ 



li ministro Pandolfì (a destra) « l'amministratore Remo Fer¬ 
rara delia Carlplo . ■ . , 


zia dei reati anche di propria 
iniziativa né di ricercare le 
prove ». DI conseguenza 1 si¬ 
gnori ispettori vengono invi¬ 
tati a disinteressarsi « della 
violazione, di leggi, regola¬ 
menti ò in genere ogni noi> 
mativa conseguente » a me¬ 
no che interessino, per i suoi ' 
fini, la Banca d’Italia. 

Questa decisione intema 
(una nota di tre paginette) 
sembra operare una sparti¬ 
zione: d’ora in -poi ai reati 
compiuti in braca.ci.pensì la 
Guardia di Finanza, o l’ispet¬ 
torato déll’Uffìico Cambi per 
i reati valutari, vale a dbé 
lo Stato. Ma lo Stato, nelle 


persone del ministri del Te¬ 
soro, delle Finanze e della 
Giustizia, tace. Una seconda 
istruzione agli ispettori e ca- 
plfiliale della Banca d’Ita¬ 
lia,’pochi giorni dopo, ha 
ammonito i sindàcì revisori 
delle banche ad evitare an- 
ch’essi di importunare con 
troppe segnalazioni di irre¬ 
golarità a meno chè compòr- ' 
tino .< perdite stenificative. 
In ragione all’entità dei m^ 
zi patrimoniali e alle effetti¬ 
ve poMibilità di recupèro », 
cioè fino all’orlo del falli¬ 
mento. • ' 


r. $. 


Mercoledì mattina 
scìopèro nelle|ban 


per I Tunzionari 

Incóntro interlocutorio ieri, al miniistero 
del Lavoro - Le minacce dell’Assicredito 


KOblÀ --- Mércpledl màttinà i te una categoria, gli àssicur 


i^banciatì- sciòpferario un’óra Tatari, ha'-pei^iiio.-abbando^ 
àh’iriiriÒ dd tìirnÒ;-'Ì‘ftìn^ nata riferimca:to^<ki.-^^ 
nari sci(^)ereranno due ore. ai titoli di studio — l’Assi- 
Lo scioDern è stato confer- credito vuole mettere mm bar- 


nari sci(^)ereranno due ore. 
Lo sciopero è stata confer¬ 
mato .drila Federazione la¬ 
voratori ' bancari dopo l-inr 
.centrò lavuto: ieri- col . sòttose-;! 
gretai^ on. ' fflto. La que- 
stiaoé sottopósta ^ al ' mii^te^, 
ró\dallà' è .sólo còn- 

tràttuale. ina Ha ' anche ; un 
grande , rilievo ..politioo i-'isti- 
turionale.' L’Àssicrèditò pré-, 
tende, infatti, di esclùdére 
la Federarione dallè teatta- 
iive per il contratto dei fun- 
zionitti (ribattezzati - « diretti¬ 
vi > per suà iniziativa) che 
vixTebbè stipulare con le più 
docili Fcdodirìgehtt e Unkri- 
sind. Motivo: l’Assicredito si 
erige/ad vàrfaìtn... della nqi- - 
{««sentetìrità dei sindacati e 
pretende che questa mabdii 
proprio : alle , egganinazioni 
coofedmalL...,.. ; i - 

lià FLB^ puft 'd u nte t rare,'. 
ovviamente,, la .sua.. rappfè-\ 
sentatività.: Si tratte. però 
una mòtivazìoiie. préteshiosa 
a cui < ri reagirà. , se necmra- 
rio. anche in sede giu^zìa-' 
ria.'Lo scopo è poUtìcoi.ofi^ 
la qualìfica di ftuuacniario Co¬ 
stituisce fl prato 'di arrivo 
di una buona « camera i. «fi 
ìmpiégàta ' Ijancmio.’' 'Ih; uh 
mondo del tevòro "che virale 
essere dinaniico di recén- 


riera fra impiegati comuni 
e «funzionari» (cipè;,«diKt- 
tM y,- per nii; scissidhistt)' per ; 
fame una .catep^'spècLriey 
’ I^rimb xisiìttatò 'dèUà ‘ «fivisk^ 
ne: ' èsclraknte. dei .fmùóqnari 
dài^^to nonhatiri •acquisiti 
già dai lavoratori di grado 
più basso. > - ; . ^ 
n ministèro' dei Lavoro si 
è presentato ieri all’lhcòhtro 
s«^ una chiara' posizione. 
’rrattehdoSi dèi diritto a con¬ 
trattare. il minìstei^ può 
restare alla fibe^rà e darsi 
le arie del meii^tme. Si trat¬ 
ta di una manovra polìtica, 
su basi illegittime, diretta a 
indebolire una controprate sìn- 
dacale. Sarà bene .^ìndi che 
n mlnì^ero utilizzi in tnòiìo 
proliciio''la «pausa.di rìfles- 
akmea^che si è présa. La 
FLS,. sua parte, tómraà 
.hmèÀ. mattina ad. laminare 
ne^ , organi direttivi pazior 
Cnàli ^ syìlo^'della verten¬ 
za., La r proclamaaànnf dello 
'sdqtero indica però una. de¬ 
cisa vòkatà inettrae ter¬ 
mine &Ila pregiùdbdàle. Poi 
si entrerà nel mèrito.' E si 
dovrà discutere (fi dirìttì an- 
die .per i funzionaru . - 


Gòtrima: d/ó^ ^ agènti ^ 

Ì6 tire 

sciopero per ' non ràHficano 
la vertenza i contràtU : ; 


ROMA — Ancora nulla di 
fatto, dope 9 sesskxil di trat¬ 
tativa, per il rinnovo del con¬ 
tratto dei. lavocatori : della 
gomma plastica. Al di là di 
un accordo di massima sui 
prolàemì dell’ambirate e di 
un avvicinamento sulla or- 
ganizeazipoe del lavoro, ri¬ 
ferisce un comunicato della 
FUliC, la delegasioDe impren¬ 
ditoriale «ha riconfermato 
integralmente la profiria po¬ 
sizione sull’orario. <ii lavoro, 
richiedendo, il pacchetto di 
ore straordinarie e l’aboli¬ 
zione del diritto di contrat¬ 
tazione dri coRSigUo di fab¬ 
brica sul lavoro siqiplemen- | 
tare». ] 


non è’è stata, sempre s econ- 
do fi stadseato dei chimici, 
«la pur minima dlsponiW- 
Btà a ficflnire un quadro di 
liferimento ». 

La VOLO ha, quindi, 
tsissmo il proprio «fimo 
dissenso» ed ha prodamato 
altro' M oro. di sufopcro ar- 
tloolato, da efVsttttani fino 
al li luglio; vsnmdl 11 sarà 
attuata una giornata di bloc¬ 
co delle roereL Una nuova 
sessione di trattative è pra 
vista per U 74 lu^^ 

I circa 9M lavorotort dd 
gruppo Manti, invece, Moc- 
efieraimo m iuiUó prossimo 
'U tro s p u m 'oaria ed- i *trop' 
ghetti per lo strotto «U Mes¬ 
sina a la flaidsgna 


Il compagno 
Leonardi ^ 
neo presidente 
FINCOOPER 


BOLOGNA — Il compa¬ 
gno Adriano Leonardi, 
git membro della presi¬ 
denza della Lega nazio¬ 
nale delle cooperativa - è 
responsabile del diparti¬ 
mento finanziarlo, è il 
nuovo presidente del Fin- 
eooper, il consorzio finan¬ 
ziarlo del movimento coo¬ 
perativo aderente ^ «Ita 
: Lega.. Il compagno - Leo¬ 
nardi è stato eletto gio¬ 
vedì dèi consiglio di am¬ 
ministrazione. della - Fin- 
copper In sostituzione del 
compagno Cinzio Zam- 
belli che ha rassegnato 
le dimissioni dalla presi¬ 
denza dell'importante or¬ 
ganismo finanziarlo ■ del 
movimento ' ciraperattvo 
per dedicarsi interamente 
al suoi compiti di vice¬ 
presidente e amministra-. 
tore delegato della com¬ 
pagnia assicuratrice Unl- 
pol. ■ 

Il nuovo assetto degli 
organismi dirigenti della : 
FIneooper, Insieme ad un- 
quadro ; della situazione 
delle più importanti strut¬ 
ture finanziarie del me» 
vlmente cooperativo (Uni- 
poi e. Flncràper appunto), 
aono stati liluatreti Ieri 
mettine «'^Bologna . : 


Non è facile districarsi nel¬ 
la girandola di pacchetti ozio- 
; nari', scalate e controscalate, 
sgambetti, finanziarie di co¬ 
modo e' società ombra tra i 
confini italiani.. la Città del 
Vaticano, Nassau, Vaduz^ e 
Panama in cui è sceneggiata 
I la vicenda che ha portato al- 
l'incrimihazionè di Roberto 
Calvi. Ci sono di mezzo ille¬ 
citi ' vari, guerre finanzarie 
condótte senza scrupoli, 
esportazioni di valuta — quel¬ 
le vecchie contestate ora dol¬ 
ila magistratura al presiden-^ 
[te del Banco Ambrosiano- e 
‘ quelle nuove pesantemente in¬ 
sinuate. come manovra di¬ 
retta contro la lira, , dal tCor- 
^fiere delia sera*, del gruppo 
; Rizzoli, certo non ‘ privo di 
€ debiti » verso Vas.se Calvi- 
Pesenti, nei confronti della 
Fiat e non dissipate dalle 
smentite diramate da Torino. 
Mà probabilmente c'è sótto 
anche qualcosa di molto più 
grosso: una lotta a coltello 


MILANO.— .L'Imputazione per il banchiere 
Roberto Calvi — registrata con la data di 
Ieri al tribunale di Milano, ma le notizie 
erano state fatte avere, via Roma, ad alcuni 
giornali . l'altro Ieri — à di truffa, false co¬ 
municazioni, illegale ripartizione di utili, 
esportazione Illegale di capitali. Al presiden¬ 
te e « padrone » del Banco Arnbroslanò, uno 
degli uomini-chiave della .finanza lombarda 
e uno dei cardini dell'Impero PesentI, uno 
• dei grandi elemMlnierl del gruppo Rizzoli 
— e, a quanto sembra sempre più evidente, 
nocciolo della rissa Agnelll-Rizzoll — sarebbe 
stato ritirato anche il passaporto. 

GII Illéciti valutari riguardano una cin¬ 
quantina di miliardi esportàti senza autoriz¬ 
zazione nel coreo ‘di un tourbillon di acca¬ 
parraménti e acambi di pacchetti azionari di 
società finanziarle; le false comunicazioni 


sociali, le.« forzature > nei bilanci compiute 
per mascherare gli illeciti. L'Intera vicenda 
venne alla luce In seguito ad una serie di 
Ispezioni compiute dalla Banca d’Italia. Gli 
Illeciti erano stati accertati in modo Inequi¬ 
vocabile, ma finora essi non avevano « im¬ 
putati ». Si disse a suo tempo che proprio 
l'aver osato rovistare nelle magagne « troppo 
In alto» — nel santuari più intimi della fi¬ 
nanza cattolica lombarda e del potere ban¬ 
cario ° monopolizzato dalla DC — ‘ fosse co¬ 
stato al direttore della Banca d'Italia Mario 
Sarcinelli le manovre che portarono alla sua 
Incriminazione e, in seguito, alle dimissioni 
del governatore. Baffi. 

Alla Borsa di Milano, le notizia hanno 
- messo'in‘difficoltà non solo le azioni del 
gruppo Centràle-Ambrosiano, ma anche quel¬ 
la legate al gruppo Pesanti. . -, 


— dei Sindona, degli Arcai- 
ni. della « vecchia * specula¬ 
zione edilìzia — sono nati e 
sono ingrassati nuovi impren¬ 
ditori d’assalto, i nuovi 
« Brambilla ». i < fenomeni » 
tipo . Berlusconi. La Lombar¬ 
dia non è più solo t proprie¬ 
tà privata* della DC e delle 
sue correnti e quindi più am¬ 
biziose, più spericolate, -più 
complesse sono - diventate le 
ambizioni di manovra politi¬ 
ca. Ma ■ non -■ può - sfuggire 


in seno alle classi ^ dominan¬ 
ti per ridisegnare rassetto del 


potere economico 
Calvi, e chi è legato con 
lui, è certamente uno dei 

bandoli - non è detto che 

ve ne sìa solo uno — di que¬ 
sta matassa intricata e or¬ 
mai purulenta. Dire Calvi e 
Banco -Ambrosiano ‘ significa 
tirare ht ballo un intero im- 


neto al Credito Varesino, al¬ 
la Toro assicurazioni di To¬ 
rino. - intrecci che vanno dal- 
l'impero Pesenti alle finanze' 
vaticane, « album di fami¬ 
glia* in cui figurano persi¬ 
no Sindona e il golpista Ca¬ 
vallo). Basta dare un'occhia¬ 
ta al consìglio di ammini¬ 
strazione '■ della ■ Centrale, ■ la 
finanziaria che agisce da 
■ braccio secolare ■ dell'Ambro¬ 
siano, per individuare { segni 
di.una non casuale aggrega¬ 
zione. Ci sonò il cémentiere 
Carlo Pesenti, il « re della 
caria * Giovanni Fabbri, il 
leader' dei potentissimi indu¬ 
striali bresciani del tondino 
Luigi Lucchini, Alberto Gran¬ 
di, 'che' órà è sì ' passato ai 
vertici dell’ÈNI, ma lì rap- > 


pero bancario ed assicurati-. |< presentava il cordone ombéli- 


vo (con «nomi» che vanno 
dalla Banca cattolica del Vo¬ 


cale con la fìnànziaria- Ba- 
stogì: ' 


Di questo gruppo si è par¬ 
lato - come di drappello • di 
punta ' di una nuova « lega 
lombarda*, di € santa allean¬ 
za* tra uomini e gruppi eco¬ 
nomici- che hanno sempre 
operato sul versante più con¬ 
servatore, quando non aperta- 
ihente' ’ reazionario, : -dello 
schieramento finanziarlo e po¬ 
litico italiano. I soldi non puz¬ 
zano, e quando ce ne sono in 
ballo tanti è anche, facile che 
capiti di essere spregiudicati 
e dt giocare su più tavoli. 
Ma questa, per intèndersi, è 
stata Vanimà del disegno po- 
Uiico'che à '. cavallo .tra la- 
ifne degli anni '60 e l'inizio 
degli anni ‘70 — alTindoma¬ 
ni dell'autunno caldo e della 
spallata che esso aveva rap¬ 
presentato —i puntava sulle 
€ maggioranze '- silenziose *, fi¬ 
nanziava’ anche direttamente 


fascisti e formazioni di ■ de¬ 
stra, tendeva a contrastare 
e spegnere ogni apertura, an¬ 
che « tecnocratica * in seno 
alla DC lombarda e a crea¬ 
re le condizioni per una pe¬ 
ricolosissima convergenza tra 
le forze moderate \e quelle 
apertamente reazionarie. ; . 
M Da allora ‘ molta acqua è 
■passata sotto i ponti. Non so¬ 
no mai stati completamente 
dissipati t sospetti che que¬ 
sta gente avesse qualcosa a 
che fare con la grande epo¬ 
ca dell’* eversione nera *, co^ 
carnè non céssanó di in¬ 
quietare le * voci* di qualche 
collega-mentq con . il terrori¬ 
smo * rosso*, e i suoi anco¬ 
ra' imperscrutabili « santua¬ 
ri*. MeUìdi éd obiettivi non 
possono più essere quelli di 
un decennio fé. Sulle ceneri 
dei potentati . di ^ un tempo 


quanto 'questa * lega lombar¬ 
da * sia. congeniale alla filo¬ 
sofia - - del : « preambolo » 

Il perdurare del conflitto 
con ‘ l'altro grande polo del , 
potere economico lombardo « 
nazionale, la grande finanza 
, « laica * di cui la Banca Com- 
merciale ' può rappresentare 
m simbolo; l’accentuarsi dei 
conflitti di interesse con grup¬ 
pi rivali sul piano finanzia¬ 
rio come gli Agnelli — di cui 
la rissa RìzzolUAgnélli è un 
I sintomo abbastanza vistoso.— 

I il fatto che anche i nuovi di¬ 
segni e . le nuove ; manovre 
incontrino ostacoli difficili da 
sormontare nella durezza rea¬ 
le della crisi e netta eom- 
hqtiivìià' e forza, politica e 
sindacale, del movimento ope¬ 
rato, a fatto stesso che non 
sia facile mettere i : mortici¬ 
ni-. nell^rmadìo, stantio però 
ad indicare che ■ non tutti I 
‘giochi sono fatti. . / 
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ROMA — D Sindacato nazlo- ; 
naie agenti di assicuratone 
non può ratifìearo 1 contrat¬ 
ti di lavoro OCX! le I xu pt es e 
appaltanti e i laTorotari di- 
penden^ informa un como- 
nlcàto dello SNA I contratti ^ 
erano stati definiti in apri¬ 
le. Soltanto nei giorni scor¬ 
si si è però riunito il comita¬ 
to centrale che rran li ha ra¬ 
tificati e. al tempo stesso, hà 
rietto una nuova giunta. 

n comunicato informa che 
la nuova giunta si riunirà a 
Milano il 19 luglio ma non 
precisa su quali basi e con 
quali tempi intende rinnova¬ 
re i contratti. Si teme, in¬ 
fatti, riie la convocazione di 
un eengrésso straonllnariò 
per n 99 ottobre venga milte- 
zatp oame motivo per laecia- 
re sema oontiatto per altri 
meoL La. Federazione unita¬ 
ria lavoratori delle masicurà- 
rienl ha informato fi mini¬ 
stero dd Lavoro ed ha eon- 
VDcato per questa mattina li 
ooordinamento naziohale «teV 
le agenzie di assicurazione in 
appalto.' / 

La PULA denuncia che fra 
1 lavoratori deglt appdlti .al 
trovano airaora- paghe di ào 
mila lire al uMw e che l'ae- ' 
cento oantnttdalè di in mila' ; 
Uro non venòbbe ‘pagato la 



e nuova dietro 
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si sono sensMiiiciiie rinnovale 
esr compresi nel piem* vi omono: 
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□ Rete 1 


11 ^'^'MESSA ■'■-• . ■' , ' ■ ■■ ' 

12.46 AGRICOLTURA^ DOMANI • LINEA VERDE • HeirlA di 
Vltò Minore ;, ■ v ; . . 

13,30 TELEGIORNALE ^ 

17 L’UOMO CHE TORNA DA LONTANO <1.) • Telefilm 
con Alexandra Stewart © Louis Velie. Regia di Mi¬ 
chael Wynh ■ 

17,90 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18,15 AVVENTURE • Il fascino del rischio, il fascino del 
> vuoto, di W. Saraceno: « Niracongo, la montagna di 
fuoco» ' 

18.10 SKYt UN BAGLIORE DI FUOCO (1. episodio) • Sce¬ 
neggiato con M. Harrlson, Regia di P. Wrpmgoole 
20 TELEGIORNALE 

20,40 CORALBA • Replica della seconda puntata dello sce- 
' . negglato di Daniele D’Anza - Con Rossano Brazzi, 
Glauco Mauri, Valerle Legrange, Germana Paolleri 
t1>«0 MASH • « L’incubatrice » • Telefilm. Regia di W. Ward, 
con Alan Alda e Wayne RogerS. 

22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,50 PROSSIMAMENTE 
23,06 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12,46-TUtTAROMA'.- Con Sergio Centi, di Livio JannattonL 
Regia di Mario LandL ,. ' .. ' , 

13 TG2 ORE TREDICI * 

13,15 LA FAMIGLIA ADDAMS (ZI puntata) - Telefilm. Re- 
‘ già di C. a; Nichòls. - —^ ‘ . 

17,00 T02 diretta SPORTI telecronache di avvenimenti 
., : sportivi italiani ed esteri • Gozzano; sci nautico, L prova 
/campionato it^iano; Roma, ippica: Campionato gentle- 
' mans'drivers , ' ‘ v ,ì-. 

18.39 PROSSIMAMENTE ' - ' 

18.55 DAVE BARRET • Telefilm: «Un volto da ragazzo» con 
Ken Howard, regia di L. B. Martinaon.... 

19.50 TG2 • Studio aperto 

20_TG2 • Domenica sprint 

20.40 IERI E OGGI. Presenta Luciano Salce. Regia di Romolo 
Siena ■ 

21.55 TG2 • DOSSIER: Il dociunento della setitmana a cura di 

E. Mastroslefano ■ . 

22.50 TG2 • Stanotte ■ 

23,05 IGOR STRAVINSKI: concertino per 11 ztrumentL Or^ 

ohestra di Napoli della Rai-Tv. Regia di Luciano Mascolo. 



Rossano Brezzi 


□ Rete 3 


♦V >' ■ 


10 


T03 - Diretta preóllmplea • Telecronaca nazionale di nna 
manifestazione sportiva regionale. Roma, tiro con Tarco 
campionati italiani 

19,15 I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLL di Catania 
19,20 PASTICCIO ITALIANO di FeUce Andreaal. Regia di 

Gianni Casallno ' 

20.30 TELLARO. LE RETI cantano ' 

20,40 TG3 - LO SPORT a cura di Aldo Blacardl ^ < 

21AÒ SICILIANI di Fava e 8indof|l: L'oceaaionc mancata, ^ 
già di Vittorio Sindoni (n puntata) . .. 

22,10.TG3 ^ 

22,25 I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Gatanià - 

22.30 QUANDO LA REGIONE FA SPETTACOLOi La compa¬ 
ia dell’arco. Regia di Raffaele Nlgra. 


□ Radio 1 


.ì'.' 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 9,30, 
IL 13, 15. 17. 18.3P. 19, 21,23; 
6: Risveglio musicale; 8,30: Il 
topo di discoteca; 7: Musica 
per un giorno di festa; 9,30: 
Messa; 10,10: Homo ludens: 
Il gioco d'azzardo; 11: Rally; 
11,60: 11 motto matto; 12,30: 
Concerto per orecchio si¬ 
nistro, di A. Morfiho; 13.15: 
Radiofoileromanzo; 14: Ra- 
diouno Jazz ’80: Jazz d’attua¬ 
lità; 15: Carta bianca: 19,25: 
Musica break; 21,03; La gaz¬ 
zetta. melodramma buffo di 
O. Palomba, musica di G. 
Rossini; 23,05: In diretta con 
la telefonata di Gianni Bl- 
slach. . 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 8.05. 6.30. 
7,30. 8.30. 9.30, 11,30, 12.30. 
13,85, 15.30. 16.65, 18.30. 19.30. 
22.30; 8, 8,08, 8.38. 7.05. 7.55: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago. Claudio 
De Angelis presenta « Musica 
classica e leggera senza pas¬ 
saporto»; 8,15: Oggi è dome¬ 
nica; 8,45: Poliziesco al ' mi¬ 
croscopio; 9.35: n baraccone 
edizione estiva; il: Aito gra¬ 
dimento: 12: Le mille can¬ 
zoni; 12.50: Hit parade 2; 
13,35: Musica e cinema; 14: 
Domenica con noi; 17: GR-2 
musica e sport; 19.50: Il pe¬ 
scatore di perle; 20.50: Sere 
d’estate, stagione di prosa, 
poesia e musica; 22,50: Buo¬ 
nanotte .Europa; Merano- 
Frascat! città in gara per 
« La capitale dell’estate ’80 ».. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 8.45, 7415. 
9,45. ll.4S.13.48h 18.50. 20,45 
2340: 6: Quotidiana. Radio- 
tré; 640, 8,30 e 940: H com 
certo del mattino; 7,28; Tri 
ma pagina; 9,49: Domenica 
tre: 11,45:'Tempo e strade; 
13: n tempo e 1 giorni; 13: 
Disco novità; 14: Antolojgla 
di Radlotre; 15,30: n panato 
da salvare; 17: BJadama But-, 
tiéfly, di G. Puccini, dirige 
A. &ede; 19,40: G. D© Mau- 
pksaant: « Cui? » con Gianni 
Bonagiira; 20: Franzo alle 
otto: 31: CXmcerto sinfonico, 
dilige C. Eschenhaéh: 22: Li¬ 
bri novità; 23: Tredici mo¬ 
menti dell'opera rock. . 


umM 



□ Rete 1 








13 UN CONCERTO PER DOMANI - DI Luigi Fall - Mu¬ 
siche di P. LlSZt ( i / , . . , ; 

13.30 TELEGIORNALE ‘ 5 ' . vV : ■ . 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO 

17 L’UOMO CHE TORNA DA LONTANO (2. puntata) - 
Con Alexandra Stewart. Louis Vello. Pierre Leproux - 
. • . Regia di Michael Wynn • • .x 

17,60 LA GRANDE PARATA - Disegni 'animati di José Pan¬ 
ieri e Annalena Barboni . - ' . : 

18,15 FRESCO, FRESCO ^ 

18.30 WOOBINDA - Con D. Pascoe - Regia di D. Baker / 
19,20 HEIDI - Disegni animati 








Alberto Sordi 


19/15 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

20 / TELEGIORNALE v.-; >.>•■/:,.... • 

2540 IL COMMISSARIO - Con Alberto Sordi, Franca Tama- 
i rin e Alessandro Cutolo - Regia di Luigi Comericini 
22,25 SPECIALE TG1 - «GII speoUU degli altri» 

23,15 TELEGIORNALE - Oggi ai Parlamento 


□ Rete 2 


13 

13.15 

17 


> ■■ 


17,45 

18,30 

18,50 

19.06 


19,45 

20/f0 

22,25 


nm 


TG2 ORE TREDICI 

CINEMATOGRAFO - «I favolosi primi vent’annl» (5.) 
A. HITCHCOCK PRESENTA - « Senza fiato » ♦ Telefilm • 
Regia di R. Stevens - Con P. Collinge e J. Walter ^ 

TV'RAGAZZI .. 

SERENO.. VARIABILE'/ • 

DAL Parlamento - tg 2 Sportsera • / 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso ’ 
GEORGE E MILDRED * «Abbasso 1 quartieri alti» • 
Telefilm . 

Toa STUDIO APERTO >. / • ; ; . 

MIXER ■ ■ ■- 

CLAUDIO VILLA • «Concerto airitallana» • Paola 
Tedesco - Regia di Mauro Macario . 

PROTESTANTESIMO , ' 

T02 STANOTTE 


I 


□ Rete 3 


ir Am 4 r t 


19 

19.19 

19.20 
1950 


SD4B 

2540 

?f/lÒ 


22.10 


T08/-‘ ■ ■ V. - 

I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI, di Catania / V 
ATTUALITÀ' TO 3 A '” - TT/ . 

LA SCI ENZA. A CORTE.» Mottre medicee a Ftrenzé * 
cL'awentura di uh oggetto: cuscinetto a sfera» ■ 

OSE: LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI » 
Re);>Uca deUà prima puntata: « ll bDlngubmo» 

■ RACCONTI DEI S CERCHI * Regia di Romolo Maz^ 
ccmni'—."-^ , 

DSEs TRA SCUOLA È LAVÓRO - SitwiKml reglonàU • 
c Nuòve figure professionali, trasformazione d«I lavoro 
manuale»'v. 

.TOa*'-.' /.•' >•//■-c--;. v.\v. 

I PUPI DEI FRATELLI DÌ NAPOLI, di Catania 


P Radio 1' 


GIORNALI RADIO: 8, 10, 12. 
13, 15, 19, 21. 23: 6: Segnale 
orario; 6.30: - Mèditérranée; 
7,15, 1342 O: Via Asiago tenda; 
7,45: ’ Intervallo ’ musìcalé; 
8,20; Musiche da film; 9: Rà-' 
dloanch’io; 11; Quattro quar¬ 
ti; 12,03: Voi ed lo ’80; 13,16: 
La diligenza; 13,20: Spettaco¬ 
lo con pubblico;' 13.50; Aste¬ 
risco muslcàie; 14: Un mito: 
Io ; Toscanlnl; 14,30: Le pe¬ 
core mangiano gli uomini; 
15,03: Rally; 15,25: Brrepiuno; 
16,30; Il nocè di Benevento; 
17: Patchwork; 18,35: Attori 
del nostro secolo; 20,15: Gol- 
doni estate; La moglie sag¬ 
gia, al termine' (20,45 circa) 
Intervallo musicale; '21,03: 
Stagione dei concerti slnfoni- 
oi del Bayerscher Rundfunk 
79-80; 22,45: Musica di notte; 
23: Oggi al parlamento, ' 


□ Radio 2 




w • 


GIORNALI RADIO: 8.05, 6.30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10. 11,30, 1230, 
13,55, 16,80. 17,30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6. 6,06, 6.25, 7,05, 8.45: 
I giorni; 8,55; Un argomehto 
al giorno; 9,45: ' « Bissi la di- 
.vina impératrice »; 9,32; >La 
luna nel pozzo; 11.32: Le mil¬ 
le cantoni; 12,30: ^rrasrhisslò- 
ni regionali; -12,50: Il suono 
e la. mente; 13.35: Sound 
track'; 15,05: Tenera è la not¬ 
te; 15. 15,24, 15,42, 16.03, 16.32. 
17,15, 17.32, 17.52, 18.05, 18.17, 
18,32, 19,50: Tempo d’estate; 
15.45: Cabaret; 16,45r Blgno- 
ra di trenta anni fa;-17.42: 
La prima < donna: Marlene 
Dietrich;: 17.55: Jamsession; 
18,06: H ballò del mattone; 
18.37: n racconto dèi lunedì; 
18,80: Tempo d’estate; .19.50: 
Slittale QR2 cultura; 20,^: 
«La bella del b^OB-3 atti 
di J. Superville; 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare; 22,40: 
D. J/ speciale. , 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 5,45w 74»^ 
9.45. 11,45, 15.15. 18,45, 20420. 
20,46, 2555. 6:^ Quotidiana ra¬ 
dlotre; ejE^v^SO, 10.45: Con¬ 
certo del mattino; 7,28: Pri¬ 
ma pagina; 9.46: Tempo e 
strade; 956; Nói. voi. loro 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18: GR3 cul¬ 
tura; . 1550: Zie radici del 
rock; 17: Moalcà e mito; 
1750: ^ Spizlòtre; 21: Nuove 
musiche; 2156: Pagine al 
convito di Plàtone; 22: L’or- 
cbestra da càmera di Rouen; 
25: n Jazz; 25.40:'H racconto 
di 


MÀRTH» 




□ Rete:! 


13 


13,30 

17 


17,50 

18.15 


1850 

1950 

19,45 

20 

20,40 


21,45 
22 ’ ' 

23 - Z : 

2350 


UN CONCERTO PER DOMANI • Di Luigi Falt - 

MuslchediBach ' . /--- 

TELEGIORNALE • Oggi ài Parlamento 
L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO (terza puntata) - 
Regia-di M. Wynn - Con Alexandra fitewan e Louis 
Velie -' -—• = ^ . . - • 

LA ORANDE PARATA - Disegni animati 

FRESCO, FRESCO : -. « Wattoo, .Wàttoò» • Disegni 

animati ■ . . , • , 

vyoOBiNDA • Con D. Pascoe • Regia di D. Baker ' 

HEIDI • Disegni animati 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ' 

TELEGIORNALE 

MATHIAS SANDORP • Dal romando dl\Giulio Verno • 
Regia di Jean Pierre Decourt (2.) -.Interpreti: I. Butor, 
C. Giraud, G. Pambleii - Re^a di Jean P. Decourt 
SPAZIOLIBERO - «Alimentazione, i pericoli del con¬ 
sumismo» ■ 

LE MONTAGNE NEL MONDO - Di C. Mauri - «Le 
Ande » - Regia di M. Mai..uelll- 
OLI INVINCIBILI •('«Testimone d’accusa» - Telefilm - 
Con Robert Vaughn , 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 




13 TG 2 ORE TREDICI 

13,15 CINEMATOGRAFO • «I favolosi primi vent’snnl» • 
Dietro la crònaca nera 

17 A. HITCHCOCK PRESENTA-«In alto mare»-Telefilm 
- ‘ ^Dl A. KJelln - Con Bradford DlUman ' 

17.45 DISEGNI ANIMATI - «Avventura nella foresta» 

18 LA SFIDA DEI CAMPIONI - Sport e spettacolo (2. p.) 
1530 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera . 

1550 NOI SUPEREROI 


‘‘1 






Jack Lemmon 


19,15 GEORGE E MILDRED • «Fatti II bagno, George- 
' Telefilm - 

19/15 TG2 STUDIO APERTO ‘ ' 

2540.TO DOSSIER PRESENTA • «Grandangolo» - A eura 
: di Bnnio Mastra : ^ - ; V 

5150'SALVATE Lf TIGRE - Film > BCgla dl Jotin G. AvUd- 
sen • Con Jack Lemmon, Jack OUfòrd e 
B.10 TO 5 STANOTTE 


Patricia Smith 


□ Rete 3 


19 T09 

19,15 TV-5 RÉOlONI . - Cultura, spettacolo, ' avvenimenti. 

' costume • - ■ - . • — ■ 

20 DSE: LINGUE x STRANIERE- ALLE ELEMENTARI 

(seconda puntàtaj 

2050 L’ITALIA IN DIRETTA • La! salute difficile - «Una 
giornata dentro 11 serviziò sanitario» 

5155 ZABAROAD: ISOLA DEI TESORI - La rilbrlca «Due- 
persette - I conti con la seiensa» pràeenta: «Uba 
spedizione nel Mar'Bosso» ^ : 

22,10TO3 - \ 


□ Radio 1 


BREVI BREVISSIME . E 
GIORNALI RADIO; 6, 7, 8. 
10, 12, 13, 15, 19, 21, 23. 6,30: 
A.A.A. cercasi; 7.15: Via Asia¬ 
go tenda; 7,45: Intervallo mu¬ 
sicale; 8.30: Ieri al parlamen¬ 
to; ■ 8,40: Canzoni italiane; 
9: Radio anch’io;-^ll: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed lo .'80: 
13,15: La diligenza: 13,20: Via 
Asiago tenda; 13,50: Asteri¬ 
sco musicale; 14: Cosmo 1999; 
14,30: I segreti del corpo; 
15,03: Rally: 15,30: Errepluno 
estate; 16,30: La bagaria; 17: 
Patchwork; 18,35: Music, mu¬ 
sic, Music; 1950: Daiuse po¬ 
polari e aristocratiche di al¬ 
tri tempi; 19.45: Là civiltà 
dello spettacolo; 21,03: Ciak 
si ghra; 21,30: L’Italia è 
quella cosa; 22: Racconto 
con putegglatura musicale; 
22,30: Musica di Ieri e di do¬ 
mani; 23.15; In dirette, da 
radiouno, di Gianni Bisiach. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,05. 6.30. 
750 . 535 9 . 30 ; 11,30,13.55,16.30, 
17.30, 18.30. 19,30, 2250. 6. 6,05, 
6,35, 7,05, 7.55. 545: I giorni; 
555: Ùn argomento al gior¬ 
no; 9,05: « Sissi, la divina im¬ 
peratrice»; 9,32: La luna nel 
pozzo; 10: GR2 estate; 11,32: 
Storie proprio cosi di R. Ki¬ 
pling; 11,52: Le mille canzo¬ 
ni; 1510: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1550; Alto gradimento; 
13,35: Soimd-track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15. 15.24, 
15.45 16.03: 1655 17,15. 18.05. 
18,17, 18,35 18,50: Tempo d’e¬ 
state; 15.06: Tu musica, divi¬ 
na; 15.45: I racconti delja fi* 
Ubusta: 16.45: li paese del 
sorriso: 1752: La musica pia¬ 
ce a me e non a tè; 18,08: 
Il ballo del mattone; 18,35; 
Tofoiello: 19,50: D5. swtoial; 
2250: Panorama parlamen¬ 
tare; 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 759.5491 
11.45= 1545 ; 15.16. 18.45.>20.45. 
6: Quotidiana radlotre; 555. 
8^. 10,45: Concerto del mat¬ 
tino; 758; Prima pagina;. 
9.45. il,45: Tempo' e. atrader 
955: N^ voi, loro dònna; 
12: Antologia di musica ope¬ 
ristica; 13: pomeriggio-musi¬ 
cale: 15.15: GR3 cultura;. 
16,30; Un certo discórso esta¬ 
te: 17 : L’università e la sua 
storia; 1750: Spazio tre: 21: 
Apipuntamento con la scien¬ 
za; 3150; Recital due concer¬ 
ti per struménti rari; 2150: 
Dio ne scampi dagli Grse- 
nigo; 33: H Jazz. 23,40: H rao- 
conto di mezzanotte. 


MBmBM 




□ Rete 1 


1 


13 


UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Falt • Musiohe 
di Beethoven 

1350 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
17 L’UOMO CHE TORNA DA LONTANO (quarta punta¬ 
ta). Regia di M. Wym. con A. Stewart e Louis Velie 
1750 «LA GRANDE PARATA» • Disegni animati : 
18,15 FRESCO. FRESCO 
1850 « WOOBINDA ». re^ di D. Baker 
1950 HEIDI Disegni animati (9. p). 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2050 KOJAKt UN SOUVENIR DA ATLANTIC CITY, tele¬ 
film. regia d! D. Hallér oon Telly Sav-ilas 
2159 L'UOMO DEL SAHARAi :«l TUAREG». di Marie 
Gianni 

2256 MERCOLEDÌ’ SPORT • TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO 


□ Rete 2 


13 TG2 - ORE TREDICI 

13,15 «CINEMATOGRAFO • I FAVOLOSI PRIMI VEN¬ 
TANNI » - «Mano Nera e grattaeWl» 

17 A. HITCHCOCK PRESENTA - «La zeza del oontt». 
con Barry Sulliven e Louis Haywwd 

1755 CAPPERINO. disegni animati 

18 «E* SEMPLICE», scienza e tecnica 

1850 DAL PARLAMENTO • TOt • SPORTSERA 
1850 NOI SUPEREROI 

19,« GEORGE E MILDRED • Telefilm: cH csaalkifo». 

regia di P. Prazer-Jones 
1959 TG2 - Studio aperto 

2059 IL NIDO DI ROBIN: «Un amico A troppo». toiefllni 
con R. Sullivan. regìa di P. Frazer Jcnm 
2155 GIOCHI SENZA FRONTIERE 19i9 • m EorovlsiODé da 
Martina Franca ‘ ’ 

2359 «STORIE DI VITA», un programo» di O. Bertuod 
(3. puntata) 

1359 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


19 TG3 

19,15 I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI 
1959 ITINERARI ATTRAVERSO LA MOSTRA DSL NUOVO 
CINEMA DI PESARO 90 - Film dalle Repubbliche So¬ 
cialiste sovietiche (X parte). Uh pteci*iiHBa della 
sede regionale per le imrehe 
1I59 « RITRATTO DI UNO SCIENZIATO» • «L’awentwa 
di un oggetto » 

20.96 OSE; LINGUE STRàNIERE ALLE ELEIRCNTARt (3.) 
2959 n ANNI DI PESARO: 7 FILM DAL NUOVO CINEMA. 

«La cerimonia» (IV). fUm. regia di Naflsa Oshima 


22.49 T03 


2256 PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI 



TaNy 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 15. 19. 21. 23. 650: O' 
pazzariello; 7,15: Via Asiago 
Tenda; 7,45: Intervallo musi¬ 
cale; 850: Ieri al Parlamen¬ 
to; 8,40: Due voci, due stili; 
9: Radio anch'io estate; 11: 
Quattro quarti; 1353; Voi ed 
lo; 13.15: La dUigensa; 1350: 
‘Via Asiago Tenda; 1350: A- 
sterlaco annlcale: 1L03: Io 
Toecanlnl; 1450: Ulwodltoo- 
teca; 15,08: «Rally; 1550: Br¬ 
repiuno estate; 1650: Ipote- 
N di Unguaggiò; 17: Rsteh- 
wock: 1555: Sa fratelli, za 
oompagni; 1950: Asterisco 
moaieale: 1950: Radiouno 
Jazz 80 «Stasera Jazz»; 20; 
«SpooAamenti^d’anxire di AI- 
fied Jany»; 31,03: IVZ oniy 
RotUng Btonea; 3150; Check- 
up par un vip; 22: Tornami 
a dir m’ami; 3250; Eu¬ 
ropa eon noi; 23,06: Oggi al 
Parlamento e Gianni Blriach 
In diretta da Radiouno. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 856.850. 
750, 850. 9511 ILNk 13501 
1355h 185E 1T591.1I5E 19501 
3358. Ih 8A 85E 7591 TJS. 
8,4L 9; Z ftanl; 856: Uh ar¬ 
gomento al giorno; 9.05; ffis- 
aL la divina imperatrice; 
953; La luna n^ pooo; 10; 
OR2 Estete; 1152: Le mille 
canzoni; lZlO-14: Trasmissio¬ 
ni regionali: 1250: Corrado- 
due; 1355: Bound Track; 15. 
155L 15.42. 1653. 1652. 17.15, 
18.06. 18.17, 1852. 1950: Teni- 
po d’estate; 15,06; Musica po¬ 
polare; 15.45: I figli dein- 
epettore - (X p.); 15,45: Alte 
fedeltà; 1752: La musica che 
place a te e non a me; 1755: 
Seherazaiìé; 18.08; n ballo 
dd mattone; 1855: TI olaee 
Toacanlni? 1850-32,40: D. J. 
special; 3050: L’ultima sten¬ 
la; 2250; Panorama parla¬ 
mentare. 


□ Radio 3 


OIORNAU RADIO: 755.9.45. 
11,46, 1X45. IXIX 1X45. 20.4X 
0: Quotidiana Radlotre; 65X 
85X 1X45: n concerto del 
mattirm; 758: Prima pagi¬ 
na; 9,45: Il tempo e strade; 
955; Nói, voi. loro donna; 
12; Muslea operistica; 13: 
Fofmertfglo mueiealt; 1X15: 
GR3 Caltura; 1550: Un oer 
to discorso ccUle; 17: L'arte 
in questione; 1750; Spazio- 
tre; 21: Utiri novità; 31,15: 
Concerto vincitore ' concorso 
intemazionale giovani piani- 
rii «Dino Ciani»; 22: U Jaà, 


aam 




no 


□ Rete 1 


7 


13 


UN CONCERTO PER DOMANI di L. Falt - Musiche 
r di Mozart, Beethoven.^T<MnasL Chaxpentier 
1350 TELEGIORNALE- OGGI AL PARLAMENTO 
17 L’UOMO CHE TORNA DA LONTANO, re^ di M. 

' Wyvm. con Alexanaxa Stewart é Louis Velie (X ponD 
1755 « LA GRANDE PARATA « - Disegni animati 
1X15 FRESCO, FRESCO «Wattoa Wattoo». disegno animato 
1150 KElOI • Disegni animati 
1859 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
28 TELEGIORNALE 
smìvariety 



8158 SPECIALE TOi a cura d i A. Fetacee 
22^ ARRIVA L’ELICOTTERO • «Gli uomini del faro», 
regìa di P. BondeUi 

8X18 TELEGIORNALE » OOOl AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 


n . Tòt ORE TREDICI 

1X16 CINEMATOGRAFO - I FAVOLOSI PRIMI VEN¬ 
TANNI « • Da^i oggetU animati al .dinosauro uarlante 

17 A. HITCHCOCK PRESENTA; «Tutto contro Evà ». re^ 
di J. Smight, con Anne Francis e Ruth Roman 

1756 CAPPERINO - Disegni onimaU 

18 ’ MUSICA INSIEME 


1858 DAL PARLAMENTO 
1850 NOI SUPEREROI 
19,18 GEORGE E MILDRED 

telefilm diretto da P. 


TOt 


SERA 


«Qui e1 vuole un figlio». 


1958 TOt STUDIO APERTO 

WtM L’ISPETTORE DERRICK:. « Assolo per Margaret ». 

Telefiim con Horst Tapperl 

2156 TRIBUNA SINDACALE a cura di Jader Jaeóbem; 
conferenza stampa della CIBL 

8856 « UNA VOCE... UNA DONNA» » Profradmia di AchlBo 
Millo con Marina Pagano: «Jtidy Garland - n 
di ma dopplatriee ». 

2856 TOl STANOTTE ^ 


□ Rete 3 


1tT02 A 

1X16 TV3 • REGIONI 

1X41 «RITRATTO DI UNO SCIMZIATO» - 
di m O6ieito 

m OSE: LINGUE STRANiniE ALLE ELEMENTARI (X) 
M56 radio a CANDELA 

8X40 CHE MUSICA E*? di Tm Usueill a pwitata) • 
8 I 5 O T02 SETTIMANALE 
2XN T03 

8XM RADIO A CANDELA 


□ Radio 1 


GIORNALI R^IO: 7. X IX 
11. IX IX IX 19. 2L 2X 65Ó: 
Balli?; 7,15: Via Asiago ten¬ 
da; 7,46: Intervallo museale; 
X30: Ieri al Parlamento; X40: 
Canzoni di ieri; 9: Radlo-an- 
ch’io *80; .11: Quattro quarti; 
1X03: Voi ed io '80; 1X15: Ut 
diligenza; 13.X: -Via Ariago 
tenda; 1350: Asterisco musl- 
cale^ 14: Cosmo, 1999; 1450: 
Sulle ali deU’ippogrifo; 15,03: 
Rally: 1X30: Bhepinno esta¬ 
te; 1X30: I nove, cerchi del 
ddo; 17: Patchwork; 1X35: 
Oh IntrovabiU; 1950: O* paz- 
sariello; 1955: Teatro a do- 
mieOlo; 21,03: Europa nnisl- 
cale; 2150: Disco contro; 
3X30: Musica ieri e domani; 
2X15: in diretta da radiouno 
da G. Bisiach. , 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: XOX 
X3X 75X X3X 950, 115X 135X 
1S5X 175X 1X3X 225X 6X06- 
e55-7.0X'755X4&«: I gtoml; 
856; Un argrone n to al gior¬ 
no: 9.06: Bissi la divina Impe¬ 
ratrice (IX p.); 10: OR2; 
estete; 952-1X12: La luna nel 
pozzo; 1153: le miDe canzoni; 
1X1X14: Trasmissioni regiona- 
M; 125 O: Alto gradimento; 
1355: Sound- track; 15-1X34- 
IX42-18.03-1552-17.15-1X05-1X17. 
lXS-1940: Tempo d’estate; 
1X65; I xaceonti ddla filibo- 
zu; 1X45: Dannati miei; 
1758; La musica che place a 
te e non a me; 1 XO 8 : D ballo 
dri mattone; 1855: L’arte di 
Victor de Sabate; 1950; Ven¬ 
ti minuti zeuf^; 2X10: D-J. 
apeeizl; 3850: stagione di pro¬ 
sa. poesia e musica; 2350: Pa¬ 
norama pariamenter». 


□ Radio 3 


GKMUfALI RADIO: TJX 
X4X 1X6X IXIX 1X4X 3X4X 
8: Quotidiana naliotre: 855- 
85X1X48: n oonoarto dri mat- 
ttao; TJi: Prima pagina; 9.4X 
1151: Tànspo c strade; 955: 
NiL vuL kMo donna; 13: An- 
tslzÉla di muric a operistica; 
13: PsoMrialo musicale; 
1X29: GRS cultura; 1559: Un 
d tonoi io amata; 17: Dal 
dzD'oea al calcetto elet- 
1759: Spealotre; 21: 
à BifuetSMki; 31: 
Xt Jmb; 3X60: U saeoonto à 


maa 







□ 

V • 

18 


1X30 

1356 

13 

1X15 


8156 


Rete.l: 

VENEZIA^ UN CONCERTO PER DOMANI, di L. Falt - 
Musiche di Puccini. BeeCbovjén. Weber. ^ ^ ' - 

TELEGIORNALE r 0|É1 al Parlamento. 

COPPA DAVIS • Rmna. tennis: Itallaòveiia . 

« LA ORANDE PARATA» disegni animati 
FRESCO, FRESCO - «Wattoo Wattoo », disegno animato 
WOOBINDA - Regte di D. Baker : 

HEIDI (U. puntata) ^ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO v 

TELEGIORNALE 

TAM TAM • Attualità del TQl 

PETER WATKIN8 E IL SUO MONDO r «H privOegle» 
(1986) • Film con Paul Jones, zegte di P. Watkina. 


□ Rete 2 


13 

1XG 


17 


17y46 

1XG 


81/46 


T08 ORE TREDICI 

TRA.SCUOLA E LAVORO - Bltuarionl rsflonaU: «Cam¬ 
pania». ■ ' ■ - -.r 

HITCHCOCK presentai «Lettera a rio Georga-a. 
con Robert Culp^Hegla di R. Stevena.- ^ 

«ZUM IL DELFINO BIANCO» . DIeeMÉ anlmatt 

RICÒOL0 RISATE . Conicba - 

DAL PARLAMENTO -- . 

NO! SUPEREROI ì _ 

GEORGE E MILDRED - TelefUm • Regia di P. Fraaer- 
Jones. 

TG8 • STUDIO APERTO 

SETTIMA STRADA di U Heath. oon Btevan KeaU (pri¬ 
ma puntata) 

L'ARTE DI PAR RIDERE di ilTìcuBandra BÌasetti - Pri¬ 
ma puntata 
SERENO VARIABILE 
TOt STANOTTE - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


□ Rete 3 


n .TO 8 ' ■ 

1XG I PUPI DEI FRATELLI DI NAPOLI 

«Ji RAGAZZE DI UN PAESE CON FABBRICHE - Regia di 

Elio BartoUnl 

1656 RITRATTO DI SCIENZIATO - eL’awuniara di un or 
frtto » . 
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□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. X IX 
11. IX IX IX 19, 2L aX X30: 
iva oniy RolUng Stones; 7.15: 
Via Asiago tenda; 7,45: Inten 
vallo muaicàle; 850; Ieri < al 
parlamento; X40: Lo atra- 
znènto del 0omo;:9: Badìo- 
anch’to '80; 11: Quattro quar- 
U; 1X03: Voi ed lo *80; 1X15: 
La diligenza; 1350: Via Asia¬ 
go tenda; 1X50: Asterisco mu- 
ricale: 14: Ea» Llstening; 
1450: La voce dèi poèti; 1X03: 
Rally:1550: Radiouno, estate; 
1X30: Fonosfera; 17: Patch* 
woifc; 1X25: Su fratelli, su 
oonmagnL. 1950:, Asterisco 
nuricale: 1950:.-Radiouno 
jass '80; 30: La farfalla a» 
mira; 3055: Méditcxianea; 
3154; Concerto sinfònico; 
3X15: Oggi in Parlamento: r 
in diretta da Radiounò G. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: XOX 
X3X 75X X3X 95X U5X 1X5X 
185X 175X 1X3X 235X XXOX 
X85-7.0X755X455: ’l gkmil; 
855: Un argomento al gkffno; 
9,06: BIsbL la divina impe- 
latrice; 951: La luna nri pos¬ 
so; 10: OR2 Estete; - 10,45: 
Tribuna sindacale: Gcmferen- 
m stampa CI8L; 1153: Le 
mnia cansonl; ' 1X1X14; Tra- 
smissionl regionali: ' 1X50: 
Hit parade; IXM; Bound 
tfri^; 1X1554-1X42-18.0X17.15- 
1X06-1X17-IS5X1950; Tempo 
duriate; 1X06: Tu muslea di- 
▼tna; 1550: GR2. Eoooomia; 
1X40: I racconti della Oalaa^ 
ria: 1X45: Pagine naroletohe 
oon Nino Taranto; 1753: La 
musica che jdace a te e non 
a me; 1756: Sentimenteie: 
1X08: n bailo del màUone; 
1856: Musica da pàlaiso La¬ 
ida; 195X3X40; D. J. Special; 
3X30: Le smanie della vllleg- 

S tura, 3 atU di C. Goldoni; 

0: Panorama parb^n- 
taiu. 


□ Radio 3 


OlCNUfAU RADIO: 
X4X 1X4X IXIX 1X45. 2 
i: Quotidiana ladiotze; 
85X1X45: n ooneerto del i 
tbw; 758: Prima pag 
X45: Tempo e strade;, j 
HoL loro donna; 12: 
elea operisUca; 1X15: OR3 
tura; 1X30: Un eerto diso 
«riata; 17: La letteratura 
1^: 1750: BpaÀitre: 
Nuove murielle; 3150: Sr 
tre opinloae; 23: interpn 
«enfiunto: 2XG: Pam 
Moby Dick: 23: H 
H neeento di 
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'■^‘^'^jr'Nottro tMVftIo 


NERVI ~ Nervi ha com 
piato 2S anni e, come tut¬ 
te le maggiorènni stagio- , 
nate si compiace di osten¬ 
tare una maturità che la 
sprona, soprattutto, a su- r 
per are sempre se stessa. ' 
Parliamo di Nervi capita¬ 
le internazionale del bal¬ 
letto, naturalmente, e del ^ : 
suo Festival. Prezioso ap- l ■ 
puntamento per eletti Hs I 
fortunati abitanti della * 
zona), organizzato e diret¬ 
to quest'anno da Piero 
Rattaliho (Direttore Arti¬ 
stico del Teatro Comu- 
, naie di Genova) e da Ma- 
. rio Porcile, impresario 
scopritore di talenti dan¬ 
zanti .( fu fondatore di 
Nervi con Ugo Dell'Ara 
nel '55). nonché regista 
tersicoreo. 

' Fino al 26 luglio, il pro¬ 
gramma, nutrito, solleti¬ 
ca i gusti dei tradiziona¬ 
listi. ma contenta bene 
l'inesauribile ricerca di 
« novità » e di < vibrazio¬ 
ni > più attuali , del pub¬ 
blico. Del resto, a Nervi, 
non è mai mancato un 
certo spirito pionieristico, 
lo stesso che indusse Por¬ 
cile a importare dall'Ame- 
rica la compagnia di Al- 
win Nikolais. originale dan¬ 
zatore moderno, nel '69. 

0 a lanciare la Fracci, già 
nel '57 e poi altri giovani 
portenti italimii e stra¬ 
nieri. Così quando il So¬ 
vrintendente del Teatro 
Comunale di Genova, 
,Franco Ragazzi, ha offer¬ 
to alla stampa intervenu¬ 
ta per l'inaugurazione '80 
un libro che premia i ven¬ 
ticinque anni di vita (15 
di attività per alcuni slit- 
‘ tomenti dovuti a ‘ragioni 
economiche: Nervi costa 
molto) del Festival, pro¬ 
mettendo la sua stabilità 
a scadenza annuale, tutti 
i si sono sentiti rincuorare. 

' Nervi è cara ^ coTTie tie¬ 
ne a ricordarci anche Por¬ 
cile nel suo svettacnlo di 
attrazioni (il conclusivo 
della Rassegnai, Nervi e 
bella. Descriverne io sce¬ 
nario è un po' come par¬ 
lare di un piccolo para- 


Il « Natibnàl Bàllet of ‘ €anadaì »4naugùra'ir fèstivàl di Nervi 
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come 
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Presentata «La fille mal gardèe », balletto a suo tempo audacemente inno¬ 
vativo > Lo splendido scenario naturale della cittadina ligure - Le novità 

■ù:’ 0 - ir = ì 


5 



diso di tranquillità e di 
eleganza portate ai Uvei- . 
li estremi - della finzione. 
Un ■' parco ; mediterraneo 
curatissimo e per esten¬ 
sione il più grande esi¬ 
stente, [ due teatri natu- \ 
rati. ‘ : 

' Immobile, intoccabile, il i 
Teatro -Maria Taglioni, ~ 
1100 posti, collocato lun¬ 
go un declivio interrotto 
da un palcoscenico dì pal¬ 
me e pini marittimi die¬ 
tro ai quali si sospetta il I 
mare, ha accolto l'altra ' 
sera un'ulteriore prezio¬ 


sissima finzione. La Fille 
mal gardée coreografata 
nel '60 da Frederick Ash- 
ton su musica di Ferdi¬ 
nand Hérold e intérpreta- 
ta quV dal National Ballet 
of Canada che per la pri¬ 
ma volta si esibisce in 
Italia. ' / 

La compagnia - ha di¬ 
spiegato le sue forze con 
grazia estrema entrando 
bene anche in quella di¬ 
mensione pittoresca (sce¬ 
ne e costumi, oltre che 
danze di carattere e iro¬ 
nie) molto vicina ad una 


cartolina oleografica in 
movimento per il gusto 
attuale : e, tuttavia, per- ■ 

' fetta ; nel suo u genere. 
Quel che . più deve aver . 
colpito il pubblico meno V 
scontato di questa inipor- ì 
tante soirée dovrebbe ès¬ 
sere stata proprio la spe-_ 
cularità tra luogo natu- . 

' rale (il Teatro, l'ambien¬ 
te) é il suo spettàcolo, 
sul palcoscenico: Nessun 
punto di rottura. Ma, po- 
. leva esserci in questo . 
tempio della danza di ré- ' 
pertorio, soprattutto nel 


giorno del suo complean- , 
no? Forse sì. In ogni caso 
un “ po' ài Rivoluzione 
l'abbiamo vista. 

Nel : 1789, ossia, -glorio- ; 
samente, in epoca di Ri- ] 
voluzione Francese, que- . 
sta Ragazza malcustodi- 
lA fu balletto audace. In¬ 
troduceva ir borghese e il ■ 
quotidiano dentro l’arte 
deìVastrazione pura, cioè 
dentro il balletto sette¬ 
centesco. ‘ ''i':' 

Là storia, che * si ' pre- 
senta - divisa‘ in 3 atti, è ■ 
quella di Lisa (bravissima 


$ MtrWnàtIoa Karin ITafnj 
la etU : madre ' Hi.me Si 
mone Simone (/acquee 
Gorriasen, ■ che naturai- 
mente è un uomo visto il 
carattere di donna burbera 
e ridicola insieme) vedo¬ 
va, la vuol dare in sposa 
ad un ricco quasi mente¬ 
catto Alai (il divertentis¬ 
simo David Allan), men- 
' tre -. - Lisa > . ama Coles 
(Franh Augustyn, impép- ■■ 
.cabile fidanzato) giovane 
di classe sociale inferiore. 
L’amore ■. trionferà sulle 
differenze con quel tanto- 
di illiimihistica ragione e 
di borghese « buon senso * 
che poteva sistemare tut¬ 
to sin dall'inizio.''. 

Il balletto sta sempre 
in bilico tra realtà e fa¬ 
vola, nonostante tutto. 
Ashton, gran genio della 
danza accademica, in que¬ 
sto è bravissimo: da una 
parte colloca le. pastorel- 
laté senza miti né eroi 
(sono molto riuscite .■ le 
scene corali) dall’altra un 
tino di gestualità e di 
danza più cruda e reali¬ 
stica riservata ai < carat¬ 
teri ». ' ; Curiosamente, a 
metà tra i due si colloca 
l’alieno Alain col suo fare 
da Marcel-Marceau vec¬ 
chia maniern che la ri¬ 
dere il pubblico. Se un 
neo è da ritrovare in que¬ 
sta presentazione corret¬ 
tissima e soddisfacente 
con impeccabili, ghiotti 
passi a due questa è la 
musica: Quella di Hérold 
del 1827 è solo brillante e 
molto leziosa e qui, per 
giunta, non viene certo 
eseguita al menVo dal¬ 
l'Orchestra Stabile del 
Teatro Comunale. Coiva 
dell'aria aperta? O dei 
treni deità vicina stazio¬ 
ne o delle voci televisive 
fuoricampo? Non si ^sa: 
in oani caso il pubblico 
plaudente è parso assai 
soddisfatto di tutto, sen¬ 
za delirio. Si replica sino 
a oggi. -, — 

Marin^a Guatterini 

NELUt FOTO: una eorao-f 
grafia del « National Ballet 
ef Canada a . 


incontro col cantautore Alberto Fortis 


« Grand Hotel des Palmes » sulla Rete due TV 

Daiuhà ttóirta d’albéi^ 
un diluvio di jmmagmi 


A oltre ' due anni dal suo 
compimento (e dàlia presen- ; 
tazione al Festival di Cannes ^ 
1978), i giunge sul piccolo 
schermo tRete 2, ore 2L55) 
Grand Hotel des Palmes di. 
Memè Periini, nome di punta 
del « nuovo teatro » fiorito In 
Italia nell’ultimo decennio, 
e qui alla sua prima prova 
cinematografica, 
r n titolo risponde all’inse¬ 
gna del luogo dove scompsur- 
ve, a Palermo, in - circóstah- 
ze mai ben chiarite, forse, 
suicida. Io scrittore france¬ 
se Raymond Rovissel (1877- 
1933), antesignano e compa-_ 
gno di strada dei Svurealisti, 
probabile omosessuale e tos¬ 
sicomane, uomo comunque di 
singtdari esperienze; la coi 
figura e la cui vicenda ave- 
\'ano già sollecitato, tempo 
addietro, le speculazioni ar- ' 
chivistiche di I<eònardo Scia- 
scia (Atti relativi aUa morte 
di RJlt). Anche Periini parte 
dai docùmenti. dalle testimo¬ 
nianze dell’epoca, ma procede 
- poi per associazioni d’idee, o 
-d’immàgini,^ nel ripercfHrere 
i capìtoli essenziali dell’esi¬ 
stenza titubante ed errabon¬ 
da del protagonista: la na¬ 
scita àglata da presagi ferali, 
lo-Studio ^vanile della mu¬ 
sica, un giro del mondo che 
è (come la frequentazione 
della droga) vano tentativo 
di'evadere da sé, la frustrata 
vocazione al successo lette¬ 
rario. ^ ardui rapporti con 
la donna (madre o amante 
che ‘ sia). Oggetti, situazioni, 
personaggi ritornano, in un 
va è vieni ossessivo, in una 
martellante iterazione, in un 
dilatarsi e restringersi di pro¬ 
spettive che all’avventura u- 
mana (e molto «mentale») 
di Roussel conferiscono l’im¬ 
pronta di una fuga continua 



di un tormentoso sfiaeéamen- 
to, di un’estraneità di fondo 
alla società, aUa storia, infi¬ 
ne alla realtà stessa.' . 

'■ E’ insomma il tema del «di¬ 
verso». perlinìaho anch’esso, 
e che trova agganci polemici 
nei riferimenti al r perìodo: 
il tronfio vitalìsnio fascista, 
il suo culto della salute - e 
della forza non ammettono 
suicidi, nè altre bizzarrie del 
genere. L’intuizione migliore, 
e -più personale, che ^rlini 
ha, è però nell’accostare all’ 
intellettuale transalpino ma¬ 
lato, ipersensibile, dai linea- 
meT’ti proustiani (riprodotti 
nell’interprete Antonello A- 
gUotL stretto collaboratore 
del regista, pure stavolta, an¬ 
che come scenografo), un cor¬ 
rispettivo. «doppio» o com¬ 
plemento dialettico nostrano: 


'..--rri’’- 

il nano della Bassa padana,' 
destinatario ' d’un culto ple¬ 
beo per le sue effettive o supr 
poste qualità di yaticinatore, 
falso-ma benignò profeta in 
tm temik> di profeti falais&i- 
mi e rovino^ - 

Grand-nòùi ides^'P^més 
non risulterà^ Vcccto; dr ag*^ 
vole decifrazioné! per quanti,: 
nel vasto pubblico televisivo 
(e saranno là maggioranza): 
abbiano solo notizie vaghe e 
indirette del lavoro teatrale 
di Memé Periini, e in genere 
di quel fenomeno abbastanza 
-complesso e variegato ché yà 
sotto ^ differenti appellativi: 
ricerca, avanguardia, 
mentazione. Tuttavia, credià-' 
mo che, almeno,. la q^i^^ 
figurativa dell’opers, awal()- 
ratà dal colore, abbia inodo' 
di farsi apprezzare, in parti¬ 
colare nell’articolazione dina¬ 
mica degli spazi, che l’uso 
della macchina da presa esal¬ 
ta, innervando.Una fitto sé-, 
rie - di jwtenzialità simboli-} 
che. Ecco, àd esèmpio, che 
la stanza 22A d^'albergo. do¬ 
ve Roussel viene ^ ritrovato 
defunto (accanto;^ nella ca¬ 
mera 72)ò, \ alloggia - ràinimi 
Charlotte, sospetta" correspmi- 
sabile della m«tte),' si allar¬ 
ga a dismisura, in Una enor¬ 
me cava di tufo, e letti e ar¬ 
madi appaiono incassati nel¬ 
la pietra come sa^faghi. 

Ma, a chiudere, a suggel¬ 
lare tonto deserto, sarà ap¬ 
punto sufficiente la piccola 
porta d’una stanza d'albergo-, 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Anfeiwlio A- 
gitoti in un'inquadratura dal 
film «Grand HMal das Pal¬ 
ma»» 




Il remake di un celebre film di René Ctair 



ROMA — Forse sarà uno.dei. 
film di r cassetta dell'anno 
prossimo. I requisiti ci sono: 
c’è la signora Ri^ll, alias 
Eleohoia Gior^; e c’è uno 
degli attóri più classici — e 
fèdditizi — della commedia 
leggera, cioè Réhàtó Pozzét-' 
to. Ci sono due scéneggiatori 
e legati chè paiono destinati 
a sostituire -Age e Scarpelli 
(anche se, . per l’età, siamo 
lì), e cioè Castellano e Pi- 
polo. E c’è. la solito trama 
da oommedià aintaliana del¬ 
l’ultima generazione: quellà, 
tanto per intendèici, che ha 
per protagonista una donna 
abbastanza. ròmpisoitole che 
mette un pòveriuomo in si- 
' tùàziòiii Sempra, più dlfficilL ' 
n film è,AfÌa nioglielè una 
strega. Lo abbiamó visto gi¬ 
rare in . memo àgli ori del- 
l’Hotel Bxcelsior , di Roma 
(tèstimone degli schiaffoni 
di làz-ai tempi chè furono). 
Questa Volta, niente schiaf¬ 
foni, anche se TAm^cà 
• (tonto per cambiare) c’«itra 
sonpre. Che strano: si dice 
tonto del film oomìoo che è 
.ima prerogativa tutta Italia* 
na (mentre, il cinema serio, 
drammatico o ^ttocolara 
sarebbe americano); ina Mia 
moglie è una strega, sarà, pa- 
pme papale, per ammissione 
dello stesso duo ideatore, un 
remake del grande Ho spo¬ 
sato una ' strega di René 
Clair, con la satanica 
nica Làke nella 'partè~'delia 
strega in questione (made In 
Hollywood); A sua volta ri¬ 
preso. per gii amanti della 
storia, da Richard Quine per 
Una strega in paradiso (Kim 
Novak e James Stewart). Chi 
vuol separare li cinema Ita¬ 



liano. da quello amèficàno ha 
di che satollarsi. ' 

Dunque, storie di streghe. 
Fianicella, detto nhnl, è 
rùltiina strega finito al rogo 
nella Boina papale. Suo de¬ 
stino, remcarnartì per ven¬ 
dicarsi del papa Clemente X 
che l’ha condannata. La sor¬ 
te gioca cosi un brutto scher¬ 
zo al pronipote del papa, un 
agente dì cambio dei nostri 
giorni, che si vede ^iqntore 
davanti .Finnl: è. uscito. da 
un’urna toccata dalle ru^ 
della 'metn>pó1itana («esce 
dall'urna come to Principés¬ 
sa in Guerré SMlarin aotto- 
linea Pipolo); e doi» un ]hì- 
mo sbandaménto dinanzi ai¬ 
to città stravolto .dalia cre¬ 
scita edilizia, si mette alla 
caccia del pover’uomo, com¬ 


binandogliene di tutti. 1 00 -' 
lori. ■ !. , 

Grande supervisore, quel 
diavolaccio di Helmut Ber- 
ger, che conduce le danze 
(durante un ballo avviene la 
seduzione). Lieto, fine: il giu- : 
sto matrimomo tra la strega 
e il pronipote del Papa ., / 
^ Strabe e truccherie. Pare, 
infatti, che di trucchi ce ne 
siano in abbondanza: ; non 
girati In studiò, cóme tengo¬ 
no a sottoimeare Castellano 
e Pipolo; ma, quari tutti ri¬ 
presi durante gli esterni, fa- 
ciU fàcili, ma di ^etto. Sa¬ 
rà allora una revanche del 
cinema italiano sullo stesso 
terreno - di ^ gìooo di * quèlk)\ 
àmèilcano? ; Pome. Nessuno 
però Sembra disposto ad am-. 
metterla là Óioigi, sicoia, 
vede 11 film come una con¬ 
ferma che B cmema itoltono 
« è d’evasione, cranica Quel¬ 
lo americano ho, sa anche 
andare dentro i problemi so¬ 
ciali, come m Kramer pontro 
Kràmer». I due registi, idem;. 
il cinema itoltono è oomìoo. 

Qualcosa di pììì l’hà detto 
frase Poaaetto, tdié durante 
to : conferenza stampa ha 
centellinato gli intervraiti: 
«OH ataèricani venivano ad 
imparare in Europa. Adesso 
possiamo usare anche noi. 
rAmraìca ». Tutto fl mondo è 
paesa - Ma anche In Italia, 
rAmerica sembra pifì paese 
degli altri. O lo sta'diventan¬ 
do. Perfino nèlto roccaforte 
più munitar to commedia al- 
ntaliana? . . 


Fabr« 
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Giorgi in snà scsna dsl BNir 
«Mis msglis è vns strsfss 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


.13 . VENEZIA - Un concerto per domani di L. Fait - Mu- 
■ siche di Puccini. Bizet, Villa-Lobos, Dowland 

13,30 TELEGIORNALE 
17 PAPA* GORiOT (2.) 

17,55 ANIMALI CHE SIMPATIA (1.) 

18À5 LA GRANDE PARATA - Disegni animati: «La Pan¬ 
ciera Rosa» 

1A9Ì SPIALE PARLAMENTO . S 

19,20 HEIDI - Disegni animati ^ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 SAINT VINCENT - ESTATE 1900 • Euróviiione dal sa¬ 
lone delle feste del Casino de la Vallèe 

22.46 GRANDI MOSTRE - « Pop art » a Palazzo Grassi di 
- Venezia a cura di A. M. Cerrato e G. Lezzoni 
23A9 TELEGIORNALE ; , - ^ , 


□ Rete 2 


i ! 


i 


i-. J 


13 T02 ORE TREDICI 

13,15 > JERRY LEWIS SHOW» • Disegni animati _ . 

13,36 RITORNANO LE CICOGNE • Documentario 
15 ; EUROVISIONE • Inghilterra - Wimblèfion tennis: Tor- 
■ neo internazionale (finali) 

Il « LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY > - Telefilm di 

J. Reardon ' , - - - -, -- 

10,25 T02 - SPORTSERA 
10A0 BUONASERA CON RENATO RASCEL e con il telefilm 

della sèrie « Un uomo kr casa » - - * 

19.46 TG2 • STUDIO APERTO 

30,49 RICATTO i NTEI^NAZIONALE - Dal romanzo di Eric 

- Ambler (3.), regia di D. Guardamagna. 

t1.9S TV-CINEMA «GRAND HOTEL DES PALMES» • Regia 
; di M. Periini - Dal ilibro «Atti relativi alla morte di 
; Raymond Roussell » di Leonardo Sciascia. ÀI tèrmine 
commento del regista 
io :^TOl STANOTTE ^ 


□ Rete 3 


19 

19.15 

19,50 

29.06 

20,40 


21,10 

21À0 

22,40 


QUESTA SERA PARLIAMO DI... • Con Stefania Mecchia 
TG3 " 

GIANNI E PINOTTO 

■ IL POLLICE» - Programmi visti e da vedere sulla 
Terza Rete % v ^ 

LA VOCE DELLA FESTA 

TUTTINSCENA • Rubrica settimanale di Folco Quilici 
e di Silvia D’Amico Bendicò (27. trasmissione) 

• DON GIOVANNI IN SICILIA» • Dal romanzò di Vi¬ 
taliano Brancati. Terza ed ultima puntato. Interpreti: 
Domenico Modugno, Rosanna Schiaffino. Regìa di Gu¬ 
glielmo Morandi ■ ' t { ' • i • 

LA NUOVA TRIENNALE • Di L. Bolgerl ^ ^ 

«MELODRAMMA E REGIA» • Regia dì Giuseppe Pel-, 
legrini ■' ' 

TG3 V- ■ .- 

GIANNI E PINOTTO (replica) 

□ TV Svìzzera 

ORE 15: Tennis: Torneo di Wimbledon: 19,10; Buon vl«- 
glo papà;. 20: lelegiorhàle: 20,90: Scacctopensieri; 21,30: 
iTelegioraale; 21,45; una moglie giapponese? - Film; 33,35: 
Telegiornale; 23,45-1: Sabato sporL 

r □ TV Cap^strìa 

ORE . 20: L’angolino dei ragazzi; 20,30: Cartoni animati; 
20,45: Tutto oggi; 21: Il magnifico avventuriero. Film; 33,30: 
n trattato di pace. 

□ TV Francia 

ORE 11,45: "Là verità è nel fondo della mamltto; 13,15: 
Ciclismo: Tour de Fmnce; 12,45: Sabato e meno; 13J38: La 
Francia visto da! cielo; 14; I giochi di stadio: 13,50: Gioco 
del numeri e lettere; 19,45: Varietà; 30: Telegiornate; 30,36: 

, I dossier clamorosi; 22,06:, Varietà; 21: Vivian itaed ohow - 
Teteglornate. — r , * 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
11, 12, 13, 15, 19. 2L 23; 
6.30: H pazzariello; 7,15: 
Disco - rosso con i Dire 
Straits; 0,30: Ieri al Parla¬ 
mento; 81.40: ' Brasiliana; 9: 
Week-end; 10,03: Mina pre¬ 
sento: Incontri musicali di 
tipo mio; 13,03: L’tntercetta- 
tore, con Gigi Proietti; 12:,30: 
Irving Berlin: Cheefc to 
cheek; 23,30: Mondo vxao- 
tori; 13J0: Dal rock al rock; 
14: A,A.A. Cercasi; L5J»: 
Carteggi d’amore; ISi^O; Da 
costo a costa; -10: L’applaa- 
so di questo rispettabile pub¬ 
blico, di Luigi De PUlppo; 
16,30: H dispetto; 17: Ra- 
diouno Jazz; 17,35: Obiettivo 
Europa; 18,15: Al vostro ser¬ 
vizio; 1830-10,30: Globetrot¬ 
ter; 30: Dottore buonasera; 
3030: Per forza sabato; 
21,30; Quattro volte venti; 
33: Ptccoto cronaca: Zt.l5: 
Radiouno Jazz *80; 23.06; In 
diretta da Radiouno di G. 
BIsiach. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8,06. 

6.30. 730. 8,30,-9,30, 11. lL3e. 

13.30, 13,56, 16.30. 17,30, 18,30, 

18,3E 3330; à, 8.08, 7,08^ 


735, 8,45;. Operaztene oon- 
trabbiuido'; 9,06: SissL to di¬ 
vina imperatrice (9); 932: 
Tre-tre-tre con Silvio Gigli; 
10; GR-2 Estate; 11: Long 
playing hit; 12,10: Trasmis- 
siraii r^Miali; 12,50; Alto 
gradimento; 13^: Musica e 
cinema; 15, 15.42, 1632. 17.03. 
18,17, 1833, 19: Tempo d’esta¬ 
te; ISyOI: Qu^ aetm al 
teatro; : 15,45; I lacoooti 
to Filibusta; 1639: Hit Pa¬ 
rade; 173B: La musica che 
ptoce a tè e non a me; 1838: 
H ballo del mattone; 1836: 
Minimo 18; iftSbSS^O'. D. J. 
Special; 21: Concerto sin¬ 
fonico. 

□ Radio 3 

QIORNAU RADIO: 735. 
9,46, 1L46, 13,45, 15,15. 1536. 
30.45; 6: Quotidiana Radio- 
ire; 835-10,43: Il concerto 
(M mattino; 731; Prima pa¬ 
gina; 838: Folk concerto; 
16: Il mondo detl’economto; 
13: Musica operistica; 13: 
Storie di rock. Jazz a blues 
dagli anni ottanta ad oggi; 
17-19,16;, Bpazlotre; 90: Mu- 
sicha e canaoni sopr a tt utt o 
di ieri; 31: Da Torino, Or¬ 
chestra sinfonica della RAI; 
2336: Musica e programmi; 
31: U Jam. 



a caccia (/i ctìi/izofii 




Amori, sentimenti e crudeltà nei testi del musicista mila¬ 
nese - I rischi del «mestiere» - L’esigenza dì non ripetersi 


■5 


J'. 



Il cantautors ihllanass Alberto Fortis 







MILANO — Alberto Fqrtis, 25 anni, tra le < nuove leve» delta canzone Italiana forse uno dot piè 
óriginali, non è incasellabile in nessuno dei tanti generi che ogni giorno vengono scoperti por lan¬ 
ciare un nuovo disco o un nuovo personaggio: ex-studente di medicina in quella Genova dove 
negli anni '60 è fiorita la prima scuoia dei cantautori Italiani, Fortis, a questa scuoia si rifè 
nelle sue canzoni più di quanto appaia ad un primo ascolto, soprattutto nei temi, intimistici ma 
non banali, e nelle musiche, melodiche, ritmate e semplici. Da poco tempo è uscito il suo secondo 
Lp, t Tra demonio e santità », apparentemente molto (Riverso da quello d'esordio e per questo 
spesso criticato e discusso. Lo abbiamo incontrato al teatro Miele, dove stava provando la sua 
tournée estiva (fino a metà 
settembre, in tutta Italia, iso¬ 
le comprese), che rappresen¬ 
terà il vero banco di prova 
di queste sue ultime canzoni. 

— La tua musica, il tuo mo¬ 

do di cantare e di far mu¬ 
sica sono solo tuoi; da dova 
nascono? ■ : \. n- 

« Quando compongo, devo 
mediare tra là voglia ritmi¬ 
ca, ■ che è una dimensione 
proprio strumentale, e 11 mon¬ 
do dei testi, il mondo "let- 
tèrario", che più o meno de¬ 
vono equilibrarsi tra loro (an¬ 
che se in questo secondo al¬ 
bum. per esempio, ho dato 
molto spazio alla dimensione 
musicale con la suite del ti¬ 
tolo) ». , 

— In realtà, le tue canzoni 

sono abbastanza « intimisti¬ 
che »... , ■ . ' r i:-' 

« Se vuoi, sì, nel sènso che 
là molla parte senz’altro da 
una, situazione intimistica, da 
Una situazione • personale. 

Però cerco — non certo per 
un ■ problema di mercato — 
di dilatare quello che è l’ar- 
gomento, di universalizzarlo, 
perchè ncwi mi va di raccon¬ 
tare, per esempio, la storiel¬ 
la del pomeriggio tra me e 
una donna o cose del gene¬ 
re; per cui cerco di assom¬ 
mare tante storielle e di da¬ 
re magari una canzone che 
parli di un problema di af¬ 
fètti o di amorò; ; per esem¬ 
pio, come questo secondo di¬ 
sco. che per me è un "viag¬ 
gio’’ attoayerso il mondo de¬ 
gli affètti e deU’aroore. con 
tutte le cattiverie, con tutte 
le crudeltà, con tutta quella 
percentuale di fantasia che 
penso possa servire ^ come 
"aggancio’’, come valvola dì 
sfogo e non come cosà but¬ 
tata U. come qualcunò ha 
vòlùto ye^re ». • : ' 

è h tuo pubblico? • 

< Ili gènere, chi ascolta le 
canzoni sono i giovani; però, 
dato che penso che te (lue 
molle che mi spingono a. scri¬ 
vi canzoni siano l’emozio- 
nàlìtà e l’istinto, erette che 
si possa comunicare .0 far ar? 
rìvare .te proprie cose a un 
pubblico abbastanza eteròge- 
neo. Nei concrati ho visto, in¬ 
fatti. che magari le età so¬ 
no differenti, e mi ha fatto 
piàc^e che certi argomenti 
sui quali magari ci pensi mol¬ 
to, arrivi a pvlarne tanto e 
a n<m capirci niente, sono 
stati invece rèceiàti benissi¬ 
mo da ragazzi di 14-15 anni, 
die si sono buttati istìntìva- 
mente su qùdk) che era .3 
significato della cosa...». 

— n tuo « inarcMo di fabbri¬ 
ca» è rapixesentoto dai fal¬ 
setti che àisraisci nelte tue 
canzoni.-. ' ; " 7 
V «La cosa è nato come una 
curiosità, quando nei provini 
per il primo disco do^ sor¬ 
tivo rinserimento musicale 
l’bo-^fatto con la voce. Poi 
mi sono accorto die rara' uno 
sfogo vocale molto bdk». £ 
qtdodì ho continuato ad usar¬ 
lo in sala d’indàone». . 

— Dove coOodii la tua rau- 

sìca odl’attuate panorama ita¬ 
liano? V 

«La nnuica die ^ tutti 
coóosciaiDO. secxxido niè, è 
abbastanza statica: c'è od. ri¬ 
torno ai tentativi di grappo 
ma non mi piace., Vo^do di¬ 
re. b Ne» Wave ÌD massa 
proprìò non mi interessa; pre¬ 
ferisco un certo tipo di rock, 
come James Taylor, Bob Qy- 
bn... Ma amo inoitissìmo an- 
die BreL.. 0^ non al 
capisce più niente sìa riguar¬ 
do ai gusti del pofaUico che 
aDe correnti ^ muacah. Per 
questo sono contento, con tut¬ 
ti i risdii che sto correndo, 
dì seguke ma matrice istin¬ 
tiva. mia. .Anche se a livelle 
di mèrcato la cosa piò furba 
die avrei potuto fare sareb¬ 
be stata quelb di ripetere 
il primo disco, con 1*80 per 
cento dì vècchio e il 20 per 
'cento di nuovo. Ma credo 
die cosi mi sarei bruciato. 

' «Poi io azBO b music a in 
co ns e guen za delle per s one 
che b fanno. QiriiKB sono ef¬ 
fettivamente legato atta vec- 
dito gener a zióne dei cantau¬ 
tori. cioè i De André, i Ten- 
co di una volta: li sento piò 
vidfii al mio mondo espres¬ 
sivo. anche se magari to mìa 
musica non c’entra niente con 
loro. E in campo intenHaio- 
nate i due che mi piacciono 
di piò, anche in antitesi tra 
di loro, sono proprio Brd e 
Dyton. perchè sono diversto- 
sìmi per realtà A posOo. di 
vita e dì cultura. Ma c otte 
cervello, credo che stono mol¬ 
to vicini ». .. 


; ANCONA — « Un eohltnltor* ché pur mnde quiHré p«r«H, ha quatlM 
PQrt» apèrt* ». Questa 6 la dcfintzlona cha di « In teatro *00» di ti 
dirattora artistico Roberto CImetta. In fendo'è vere: ventiduo eempasnài» 
ventinove spettacoli, una seria di incontri • eeminarl coordinali do 
Franco'Rùif ini, lo « spazio >. ad il «tempo» della manifeetizlone, come 
ha .éeritto ileritreo Gilborto SevcrinI, ’comtràtono.\ ancora l'inpravMo. 

; Anzi quésta éértà dI - « zona; franca » è proprie unn caratteristico n col 
la ràsè^ha £’In teatro » fliunta ormai 'alla quirtà edizione ~ neo 
vuole rinunciare perché la ritiene utile, stimolante e creative. 

Orme! e Pelverigi, le picMle cittedine dell’entroterra cneonltene, I 
tìitto pronto. Il paese è dà èettimeno mobilitato por ràalhiaio II pro- 
grenuné 1980 che é già le IV adiziene. Del 7 al 1S Infilo Fotierifl 
vive.il eòe rnoBHHito .mesico ed aoche quect’anne sarenno aM>lte le «om- 
peflnle di faina ebé si afterneraone nellè spieàdide' parco cemonalé od' 
eirinterno dèiie stessa villa. ‘ ' • . - - 

’ Cinque fanioae cempeanle teatrali ceetltnlacene II doni della 0^ 
Iffernla ritònià-II'Téatie Ca m pea l no eoo le spettacolo « Fin del Mondo » 

( (questo conpafaia! presente neirediziene del 1970 ra p p resent o mm : 
svolta per le menHestazIeiie) j Ferid Chepel presente « Ne mero brandy 
aiid dance »t dalla Spàfae la cempegnie di Alberto VIdÉI pra es n t i ; 
« L'aperltivó >; la rivdaiieoe del Festival di Nancy, le « Théilio Aotar- ; 
clqiw », darà vita a « Qualli che abitano la casa di vetro » un sliisoisrà. 
spettacolo che sarà ospitate da un’Intera àia della villa del parco (o gli ; 
« epettitori » potranno sirara per le stanze come « espiti >). La coùipo. 
saia cécoalevaccn « Divadio na Frovazku » va in acana con lo s p e tlec olo ì 
comics « La commadìa, dell'arte », - 

d saranno miche' alcuni novitb impértantii tra queste rl serd lam e ^ 
Jenge Edarards In prime assoluta nazionels, rundlcl loglio, eoo « Hit 
singlee » ed il .12, con I Frienda Readehew, e con « Ctemi peerar». 
Durante Finterà •ettimana teattela evrehno iuete semlniri mncdlnail da 
Franco RuffìnI con RuslrK Renìele Ca r p—itml , FehrUe Cradanl, Me r t on 
O’Amborge, VlndMe Caizolo. A l iuiini h à Lombardi. Cìandè MaMotasi, 
Giulleiw SÓbia è Fadmice Tlmd. Il aemiiierle. le aliu labninloflo lu ■ n 
lavoro deU’Btlero » aerà —-lirn fi Il l ■ ll l t l diÉrmrh ■ di As iu H 
Piceoo. - .k-' " : 

U Vloid « eirodo coai R - eol uv o lgl ómn lè dal dHàdlnl o . tegll ^ 
eapHi saranàè loélizale de Air Gtoop, « Ferid Cbopei an 
dal Teatro delt’Arco o dai ruppe Shuule. Unè troupe 
lavoreri l u te usam e n le tutta la icttla m n a per roccegllato H 

ma o piè p u utala lè l ev l a l ve par la Ta 
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' NMb nuova collana storica (Mia Da Donato 
epoatato a praaante»: . 

T lm oHiy W. M bb oiì 

LA POLITICA SOCIALE DEL TERZO REICH 

Sofwbbe difficile ettribufn a quczt'opsrm f...] im7m- 
portenze zupcriorm a queile che oggeWvemcptc riop- 
afa. SI Iraffa Infetti di un contributo nuovo nono por 
ricca teffarafiira aatoianfo $ul naz/òiw/ooeteffsme, un 
contributo cho affronto con una proapattha originala 
uno apaccèto di atorto acciaia, nai aanao pH ampio 
dalla parola, dada Qarmania nagli anni dada domina- 
ziona nazista a inaiama fomiaea un'infinità di apunti 
par uno studia dada aacimtUnduatrlaNaottoH ragi m a 
fawclata[„d imoCotiOTii 

• prawntetos p 9 -NO, L19J09 
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ROMA^UREGIONE 


Sabato 5 Jiigiio 1980 


Il decreto del goverao non modifico lo situoilone ecenomico-prpduttiyo del loiio 


Un Duano dì miliardi 


ma per l'industria è sempre crisi 


La Gepi aspetta i soldi, ma cerca di abbandonare TOrni - Una gestione falli¬ 
mentare - Che ne sarà della Miai e della'Mistral? - La Snia, la Gip, la Voxson 


« Certo la scala mobile è 
salva ed è un grande risulta- 
io. Però il decreto del gover¬ 
no non sposta di una virgola 
la situazione drammatica del¬ 
l’industria del Lazio. I punti 
di crisi c’erano e rimango¬ 
no)». Tra i lavoratori romani 
c’ò molta insoj/erenaa per . 
le misure decise dai ministri. 
Sono provvedimenti congiun¬ 
turali, dicono, che hanno 
come unico obiettivo quello 
di tappare qualche buco. Una 
risposta economica, insomma, 
non all’altezza della situazio¬ 
ne, Per il Lazio le cose non 
sono destinate a cambiare di 
molto. Ceniosettanta miliardi 
alla GEPI e quattrocento alla 
Stetrsono i «capitoletti» che 
più interessano la nostra le¬ 
gione. Ma. quanto .e come 
riusciranno ad impedire la 
chiusura delle fabbriche, la 
cassa integrazione giù decida, 
i licenziamenti? E fino a che 
punto si riuscirà a risanare 
le aziende, a reinserirle nel 
mercato? 

Sono i dubbi che serpeg¬ 
giano ' tra i lavoratori. In 
fabbrica è Cominciato un di¬ 
battito che non è destinato 
ad esaurirsi presto. Le posi¬ 
zioni sono diverse ed è chia¬ 
ro, sin da ora, che la discus- : 
sione che il sindacato si ap¬ 
presta a^ aprire tra gli ope¬ 
rai sarà molto tesa. La que¬ 
stione oggi è di non smarri¬ 
re l’obiettivo di fondo, che 
resta la programmazione, il 
risanamento produttivo dei 
colossi industriali, la soluzio¬ 
ne delle grosse vertenze, che 
ormai ci portiamo avanti da 
anni. Si tratta, in sostanza, 
di tracciare quella diversa 
«vìa dello sviluppo» per cui 


il movimento si è battuto fi¬ 
nora. Tutte cose, che il de¬ 
creto lascia insolute. 

La Gepi e la Stet. Cer¬ 
chiamo di capire che cosa 
significano per il Lazio quei 
miliardi offerti dal governo 
a fronte della stangata, sui 
prezzi, del prelievo fiscale e 
del «prestito» preso sui sa¬ 
lati. Alla Gepi andranno, ol¬ 
tre ai cinquecento già presi 
altri 170 miliardi; nella no¬ 
stra regione una delle, fabbri¬ 
che piti grosse in mano alla 
finanziaria è l’OMl, con 480 
lavoratori. Non è un fatto 
casuale che proprio in questi 
giorni, si stia cercando di 
abbandonare l’azienda ad 
un’altra finanziaria, ancóra 
senza nome. Un passaggio di 
consegne del tutto misterio¬ 
so. privo di qualsiasi garan¬ 
zia. E non ■ è nemmeno un 
caso il fatto che si parli, per 
la gestione Gepi sull’Omi, di 
bilanci truccati e di una si¬ 
tuazione debitoria superiore 
a quella nota. « Proprio per 
questo — dice Conti, dell’O- 
mi — quei miliardi lasciano 
poche speranze. Se la Gepi 
continua a gestirli come ha 
fatto finora, senza alcun 
controllò, in ' piena libertà 
non risolveranno niente. 
Tapperanno qualche buco, 
niente di più. Eppoi, questi 
soldi potranno ’ essere impe¬ 
gnati solo per le aziende già 
a carico della finanziaria, per 
evitare che colino a picco. E 
le altre? La Miai e la Mistral, 
che fine faranno? Per questo 
diciamo che quel provvedi¬ 
ménto è parziale non cambia 
il panorama della crisi ». 

Il problema rimane quello 
della gestione dei fondi. E’ 


sicuro il governo ' che alla 
Gepi questo avvenga nel mo¬ 
do giusto?. Noi no, perchè al¬ 
cuni fatti ci dicono altro. Un 
esempio per tutti: per ' una 
fabbrica di Latina, la SEL 
con 70 operai, la Gepi ha 
spesò la bellézza di due mi¬ 
liardi e mezzo. L’ha ceduta 
ad un privato e poi se l'è 
dovuta ' riprendere, perchè 
rischava di chiudere. Ecco, 
un uso davvero scriteriato 
dei soldi pubblici. Ma vor¬ 
remmo anche sapere che in¬ 
tenzioni ha la finanziaria per 
le altre aziende, ■ cosa farà 
per la Domizia, per la Bonser. 
per la Gimac, per la Miai e 
la Mistral. Lascerà che con¬ 
tinuino a vegetare o che 
chiudano definitivamente? 

Alla Stet, invece (l’altro 
capitolo che ci • in*eréssa) 
andranno quattrocento mi¬ 
liardi. Se si considera che la 
Sip ha un buco di 6.400 mi¬ 
liardi. si capisce subito come 
anche in qtiesto caso si tratti 
di un « tampone ». Alla Fa- 
tme. una delle più ‘ grosse 
con te commesse Sip, l’hanno 
capito e sono poco entusiasti. 
Ieri mattina, nel corso di u- 
na assemblea, Vhannò detto 
con molta chiarezza: ■ è un 
provvedimento che' non , risol¬ 
ve i problemi di'fondo. «An¬ 
cora non sappiamo — dice 
Pavinato, della Fatine — se 
questa decisione cambierà 
qualcosa nella nostra azien¬ 
da, specialmente- per quanto 
riguarda la cassa, inteprazio-^ 
ne. Sappiamo invece che non 
riuscirà a risolvere i proble¬ 
mi del settore. Creerà una 
divisione tra i lavoratori in 
«cassa» ed eviterà di fare i 
conti con un vero piano 


programmatico. Qui si deve 
far chiarezza sulla g^dionc 
della Sip, passare ad una ri¬ 
capitalizzazione che sià però 
controllata. Sennò non se ne 
esce ». E mentre il governo 
decideva . di dare soldi alla 
Stet, un’altra fabbrica la 
CEME di Frosinone. ha mes¬ 
so in cassa integrazione 115 
lavoratori. Il motivo: «taglio 
delle comviesse v Sip ». ' 


‘ Come si vede quelle misure 
non- risolvonò' i grandi pro¬ 
blemi della industria del La¬ 
zio. Perchè i duemila e cin¬ 
quecento . lavoratori della 
Snia continuano ad aspettare 
una risposta concreta alta 
crisi che ormai da troppo 
tempo ha investito il gruppó. 
I 1.900 dipendenti della Miai 
e della Mistral sono sempre 
lì. sull’orlo del licenziamento. 


L’Autovox : mantiene la sua 
cassa integrazione con un 
nuovo padrone, che non si sa 
chi .sia nè che coSà abbia in¬ 
tenzione di fare, e la Vo-x-son 
non paga gli stipendi, mentre 
pensa a chiudere alcuni sét- 
tori. Quelli della Gip di Gae¬ 
ta àncora non \ sanno se la 
raffinérià rimarrà in piedi o 
meno e gli edili di Genghini 
rischiano il posto. Insamma, 
rimangono - le 105. fabbriche, 
in crisi, e i quasi 25 mila 
lavoratori senza futuro. - Il 
panorama resta lo stesso, u- 
gualmente drammatico. Per 
questo occorre che il sinda¬ 
cato non- «abbassi la guar¬ 
dia » ma resti all’attacco. Le 
migliaia di lavoratori che 
martedì ■ durante lo sciopero 
generale, hanno sfilato per le 
vie della città chiedevano'ben 
altro al governo. . > , 


Clamorosa protesta ieri davanti alle Poste ; di via Lovanio 


La pensione non arriva mai: 


bloccano il 



aiParioli 




iO--; 




Ogni mése la. stessa stòria, .ogni rae^'il ritardo Si al¬ 
lunga. Prima il pagamento delle pensioni, nell’ufficio 
stsJe di via Levano, al Salario, avveniva uno, due gior¬ 
ni dopo la data prevista. Poi l’attesa era di tre, quat- 
~ tro giorni, fino a arrivare a una settimana. Ieri i pensio¬ 
nati all’ufficio ritirano il loro , assegno qualcosa cmne 
trentamila anziani — esasperati hanno dato vita a una 
protesta clamorosa. ' ^ ' 

Non appena l’impiegata allo sportello ha risposto che 
ancora non erano arrivate le bollette di pagamento del- 
rinps, duecento anziani hanno invaso, e neanche troppo 
padficamente, viale Liegi, a quell’ora già iikasato di traf- 
. fico. , Quello che è successo si può facilmente immagi¬ 


nare: le auto sono rimaste incolonnate per ore (là pròte^. ’ 
sta è iniziata verso le 9,30 e si è conclusa solo doiJo mez- ' 
zogiorno), gli àutobus hanno dovuto optare per percórsi 
alternativi. ■ ' : • ‘ . • ' " ' . ^ - - 

Un caos enorme insomma, provocato da un gesto spon¬ 
taneo forse esasperato, ma in fondo più che giustificato. ■ 
E non è tutto: i pensionati hanno fatto sapere, ai cronisti : 
e ai fotografi che sono giùnti sul posto, che la « protesta » 
con il blocco della strada si ripeterà anche stamane se al¬ 
la riapertura dell’ufficio postale non troveranno i soldi che 
spettano loro. Visto che nella maggioranza dei casi sono - 
pochi, almeno arrivino in tempo. 

NELLA FOTO: un momento del blocco di Viple Liegi. 



L'IRi rinvia tuffo a fine mese 


Ancora senza futuro 
ì lavoratori Metalsud 


L'azienda dovrebbe rilevarla urta multinanonale - Le 
resistenze delia Finte - PreskKo e manifestazione 


Per ! 300 lavoratori della 
Metalsud ancora nessuna so- 
Imione. Dopo due anni di 
cassa integrazione la fabbri¬ 
ca resta chiusa, senza ip>- 
spetthre. L’altro giorno si è 
svolto un altro incontro nel 
corso del quale TIRI ha cer¬ 
cato di giustificare II rinvio 
della discussione alla fine di 
luglio, con rassicurazioni e 
promesse generiche. La mul¬ 
tinazionale Ehi.sol dovrebbe fi¬ 
lmare l’azienda, rna la Fime 
ha posto una serie di condi¬ 
zioni 

E’ una situazione ormai in¬ 


sostenibile. La fabbrica di 
Castel Romano. ex-Egam. 
aspetta solo di essere ricon¬ 
vertita e di riprendere la 
produzione. Ma da due anni 
a questa parte ogni soluzio¬ 
ne ha incontrato resistenze e 
difficoltà. Adesso la via ifi 
uscita giusta c’è e gli operai 
vogliono die venga imbocca¬ 
ta. Per qiiiesto hanno deciso 
di presidiare la sede dell’IRI 
fino a quando la situazione 
non verri sbloocata. Per fio- 
vedi prossimo si terrà una 
manifestazione sotto U mini¬ 
stero del Bilancia 


Eleffo ieri Erminio Chioffi 


n nuovo segretario 
della Cìsl del Lazio 


Succede a Bruno Giachi, che si è dimesso per mo- 
Kvi personali - Nominali i membri della segreteria 


La ClSL del Lazio ha un nuovo segretario generale. Ieri, 
nel corso dei lavori del consiglio generale è. stato eletto &- 
minio Chioffi che prende il posto di Bruno Giadù, che ha 
guidato Torganizzazione sindacale negli ultimi tre anni e si è 
dimesso «per importanti motivi personali». Sono stati ricon¬ 
fermati quali membri della segreteria Alberto Alunni. Dome¬ 
nico La Rosa, Umberto Masiello e Alfredo Orsini, mentre vi 
entra per la prima volta Mario Ajello. ' 

L’elezione del nuovo segretario dellà CISL regionale è il 
risultato di un accordo tra le due principali com p onen t i della 
organizzazione, che fanno capo a Marini e a Caràiti. Erminio 
Chiorn. 44 anni, proviene dal mondo cattoKoo (ha militato ndla 
Gioventù italiana di azione cattolica). E’ iscrittò alla CISL 
dal '59. è stato segretario regionale dei postekgrafonici, poi 
responsabile della formazione di base presso la a^ nazionale 
del sindacato. Dal *77 è memibro della sefrateria regionale 
della CISU ... 


I ;ceiitenuti delio legge; regionalf che è stata bloccata da Cossìga 


Musei, cìn eiiia^ teatro ? No 



non 



Prefesfuosa manovra contro là competenze delie autonomie locali • Le inadempienze e i ritardi del ministro 
I nuovi organismi consultivi - Ostacolati i centri polivalenti nelle borgate • I problemi dei personale 


Vf 


A cosa servono quei 
9 miliardi e mézzo 


L’articolo 28 della legge per' 
lo sviluppo dei servizi e delle 
attività culturali del Lazio 
(quella bocciata dal governo) 
ha : approvato il ‘ program¬ 
ma-progetto del Comune di 
Róma per ■ i centri ' culturali 
polivalenti ' nelle borgate. E 
ha '( fissato, quindi, lo stan¬ 
ziamento dei nove miliardi e 
mezzo dì lire- Ecco a cosa 
servirànno i fondi. •; 


' Interventi per opere ' di 
rish*utturazione e manuten¬ 
zione e per l’acquisto di at- ’ 
trezzature per le bibliotèche 
di via Adigrat. villa Mercede. 
Rispoli. « Finanziera » di villa 
Ada. i via Pennazzato. com¬ 
plesso lacp Vigne Nuove, via ^ 
Vermicino. ' complesso ; lacp 
Tor Sapierizà,: « Capannoni V 
Teatro dell’Opera di ■ via 'Pre- 
nestìna,-Enaoli /di ‘‘ Torre 
Spaccata, villa Lais. via Ce¬ 
sarea, Gescai di, largo Spar-, 
taco.. villa Guglielmi. locali 
lacp di via del Faro, centro 
Enaip. villa-Flora, palazzina. 
Corsini a villa Pàraphili. loca- .■ 
li di via Prati di Papa, via 
Giordano Bruno. lacp . di 
Prima Porta, e in altre sedi 
di tutte le circoscrizioni 


(spesa due miliardi). " ; 

Apertura di una biblioteca 
modello ■ nella zona i Càsilina : 
(spesa due miliardi e mezzo). 

Strutture per, centri cultu- = 
rali polivalenti nelle borgate 
a Castelverde. Casalotti. Mo¬ 
rena Sud, Trigoria (spesa un 
miliardo). ;i^-^^ 


■ Ristrutturazione, per isti¬ 
tuire centri culturali, di una 
parte del Forte Prenestino e 
di parte dell’Istituto Luce 
(spesa un miliardo), ^ - 

. 'Interventi a Magliana negli 
edifici di piazza Certaldo per 
aprire centri cultural! poliva¬ 
lenti (spésa settecento milio¬ 
ni)... _ ''■ / • 

. t RistruliUrazionè e riconver¬ 
sione in cèntro culturale del- 
re.x dormitorio di Prima valle 
(spesa settecento milioni). ' 
Interventi di ristfutturazio- 
né nelle circoscrizioni V e 
XIII: biblioteca di via Forni, 
centro sociale di Casalber- 
nqcóhi. (Xtll), ex stazione, di 
monta di Sett^amini,. gli edi¬ 
fici Isveur di via Satta e il 
cinema Puccini di Casalber- 
tone (V) (spesa complessiva: 
un mih’ardo e seicento milio¬ 
ni). ■ ^ ; 


E' uno dei maggiori sue- 
ressi della giunta di sinistra. 
L’hanno discussa in decine di 
incontri — quando era anctr 
ra ' una bozza uscita dalle 
stanze dell’assessorato — iéo- 
iDuhi, distretti scolastici, for¬ 
ze sociali e'una miriade di 
associazioni di base. Un con¬ 
frontò'ricco, che ha fruttato 

— come era avvenuto per il 
diritto allo studio — contribu¬ 
ti, critiche, suggerimenti. Ke- 
cepiti, poi. nel testo votato 
(all’unanimità) dal consiglio 

. regionale. • i - / - i 

E’ la legge che per la pri¬ 
ma volta mette ordine in tut¬ 
to il settore dei servizi e del¬ 
le attività culturali nel La¬ 
zio. Una legge di grande ri¬ 
lievo, organica e avanzata. 
Forse la migliore d’Italia. La 
più completa. . 

Ma al àu-.vmo non è pia¬ 
ciuta. L'ha rimandata indie¬ 
tro al mittente con « osser¬ 
vazioni pretestuose », ' come 
na rilevato l’assessore Can- 
crini. La legge non va bene, 
fa dire Cos.siga (e li suo 
ministro. D’Arezzo) perchè 
arriva prima della normati¬ 
va nazionale. Al governo r- 
Inademplente per l siici com 
piti -e le sue ; resonsebllità 

— prorio non va giù che la 
amministrazione di sinistra 
abbia portato oggi il Lazio 
in testa nelle, spese cultura¬ 
li in Italia: 16 miliardi solo, 
nel 1979. Nello stesso anno 
che, al 3r dicembre, fissava 
la scadenza ùltima di presen¬ 
tazióne alle Camere del dise¬ 
gno legislativo nazionale da 
parte del governo: Siccome 
noi siamo in forte ritardo — 
sostengono - a polazzo Chigi 


— anche vói, allr. Regione ao- 
, vete fermare tallo - Uoveie 
aspettare i nos;ri teiiiui. 

L’obiettivo della legge cne 
' il governo . ha bloccato, co¬ 
munque, è presto detto. Si 
tratta di dare, à questi • .sog¬ 
getti nromotori un quadro ui 
riferimenti, un indirizzo ùn’- 
tarlo. Passare dal ginepraio 
di regolamenti e procedure 
esistenti alla certezza ed ei- 
ficacia dei finanziamenti, del¬ 
le norme, degli strumenti. La 
legge, insomma, contiene no- 
. vita considerevoli. Vedlaino- 


le. 


■ -x ■■ 


Innanzi tutto, i 27 articoli, 
approvati in aprile dal consi¬ 
glio regionale, coprono l’Inte¬ 
ro ^ arco ^ dei servizi e della 
promozione culturale degli en¬ 
ti locali: biblioteche, musei, 
archivi storici, cinema, tea¬ 
tro, musica. Ancora. Conve¬ 
gni, ricerche, manifestazioni 
scientifiche ed artistiche, mo¬ 
stre, tutela dei beni ambien¬ 
tali. E stabiliscono, secondo 
un criterio di programma¬ 
zione, di intervenire con dei 
plani annuali e pluriennali, 
frutto di una larga consul¬ 
tazione. La legge. In propo¬ 
sito. « istituzionalizza » orga¬ 
nismi talora già esistenti ed 
operanti. 

--Sono le commissioni con¬ 
sultive provinciali-i i comita¬ 
ti formati, ogni tre anni, in 
tutti i Comuni. Organismi di 
cui fanno parte, tra gli al¬ 
tri, organi scolastici, sindaca¬ 
li. ricreativi. 

n piano della Regione, inol¬ 
tre. consente un massiccio 
Intervento sulle strutture. Of- 
; Tre possibilità concrete agli 
'enti locali di garantire una 


ampia gamma di servizi cul¬ 
turali di vario genere. Ed è 
questa l’altra novità Impor¬ 
tante. Anche rispetto al¬ 
la stessa legge 32. Le nuove 
norme e procedure, l nuovi 
roecconlsmi ' per richiede¬ 
re contributi . alla Rej?io- 
iie consentiranno di arricchire 
il patrimonio delle strutture 
« fisse » attualmente In piedi. 

' La ’= legge racchiude, od 
esemplo, 1 9 miliardi e mez¬ 
zo che finanziano i centri cul- 
■ turali polivalenti nelle bòrga- 
ite romane. E permetterà in¬ 
fine, di risolvere un proble¬ 
ma tutt’altro che Indifferente, 
quello del ' personale, finora 
in gran parte precario, pocu 
qualificato. Proprio qui, sul 
personale, il governo è partito 
aH’attacco. Obiettivo: dimo¬ 
strare che solo lo stato sa- 
i’ebbe in grado di gestire l 
servizi. Mezzo: non trasferire 
agli enti locali i lavòraton 
impiegati nel settore. 

L’attocco al plano regiona¬ 
le per la cultura è quindi 
' particolarmente grave. Ma, 
certo, aver arrestato il pas¬ 
saggio al Ckimime di Roma, 
dei soldi necessari per aprire! 
I centri polivalenti è emble-, 
matlco del dlsprezzò verso 1 
bisogni, specie gìovànili, del-' 
la città. Ma o Toro cosa im¬ 
porta.. Per cercare (ipocrita- 
: mente) di ' salvare la faccia 
basta sbraitare, come fanno 
t cònsigUeri ' capitolini della 
DC. contro la politica cultura¬ 
le del Comune. Fate- solo. 
a kermesse », dicono. E non è 
vero. La gltmta di sinistra 
non crea strutture stabili, di¬ 
cono. Ma sbagliano, come cd 
solito, indirizzo. • . . ' 


Martedì pròssimo sarà esaminato un ricorso di alcuni commercianti 


Il Tar decìde sul pesce al mercurìe 


Una legge stabilisce che può contenere al 

Gli effetti negati^vì sulla salute - fioccata un mese fa una 


massimo 0,7 milligrammi del minerale 
partita di prodotti giapponesi inqninàt! 


’ Bisognerà aspettare marte¬ 
dì 8 luglio — se tutto va bene 
— per conoscere ciò che pen¬ 
sa il Tar sul «pesce al mer¬ 
curio*. Cioè per conoscere la 
decisione del tribunale in me¬ 
rito al ricorso presentato da 
un gruppo di commercianti, 
che opera nel settore, sid de¬ 
creto. «nesso dal ministero- 
delia Sanità nel marzo '79. con 
i’inteito dì difendere i con¬ 
sumatori. n decreto vieta di 
mettere ! in conamercio, o di 
lavorare pesce che contenga' 
più (fi 0.7 milligrammi di mv- 
curio ài. chUo. l'controlli ne¬ 
cessari per far rispettare que¬ 
sta narroA duraiiò óltre due 
mesi e quindi, dkoqo i com- 
metnanti.-se si applica an¬ 
che al prodotto nazionale vie¬ 
ne meno per questo la carat¬ 
teristica (fi «pésce fresco» e 
la nostra produzione ' non è 
più competitiva ' con quella 
surgelata proveniente dagli al¬ 
tri paesi. ! - 

La vicenda gìuifizìaria va 
avanti da) 71. quando una 
grossa partita (fi pesce al 
mercurio fu immessa sul mer¬ 
cato nazionale. Nel 76 n in‘e- 
tore Gianfranco Aroendote mi¬ 
se sotto accusa squali, pa¬ 
lombi. tooni e pescispada, che 
erano fe sono tuttora) le qua¬ 
lità più pericoVree. Infatti, la 
Fao e rOi^anìzzazìone mon- 
(fiale della sanità avevano sta¬ 
bilito che il lìmite massimo 
dì toll^atalità dell’organismo 
umano è (fi 04 mìUigrammì (fi 
mercurio per settimana: e 
(piesta (juantità la si raggiun¬ 
ge facihnente con un pasto 
(fi pescespada alla settìmaiai 
(mentre fl tonno in scatola è 
innocuo). 

Ma quali sono i pericoli dd 


mercurio? Quésto minerale li- 
qùiclo. (im ringestione, si fis¬ 
sa sui capelli. si accumula 
nel sangue, nd fegato e nel 
sistema nervoso centrale. Può 
provocare alcimi danni gene¬ 
tici. sopratutto alla gestanti. 
Per questo motivo in Italia 
si sono ài^licate misure cau¬ 
telative <*e sono severamente 
messe in pràtica dalla Guar¬ 
dia di Finanza. E’ sólo di un 
mese fa il sequèstro (fi 2.400 
quintali di pesce «Inquinato » 
sbarcato nd porto di ’Trapa-! 
ni e importato dal Giappone. 
Quindi nidite : paura per i 
consumatori. B pesce in vén¬ 
dita- nei negori o sulle banca¬ 
relle dei mercati è perfettar 
mente commestibile. 

- Infatti; . a maggior prote¬ 
zione ddia salute dd dtta- 
(fini le norme restrittive sono 
state estese anche al [Hódatto 
nazionale: norme die per l’ap-, 
punto sono state oggetto di 
ricxirso delle società che ope¬ 
rano nd,settore e su cui do¬ 
vrebbe (Jetridcre U Tar mar- 
teA prossimo. «Si può. forse, 
discutere sul livello di dosi 
di mercurio tollerabile negli 
alimenti, ma bisogna evitare 
dì ce(kTe àDe pressioni degli 
operatori econonncì che lo 
vo rrebbero sempre più alto ». 
è il parere del presidente dd- 
l’Unìooe dei (tonsumatori. ^Bn-. 
cenzo Dona. . . 

Un qiuesito però resta .aper¬ 
to: se la percentuale tollera¬ 
bile daO’uoroo è (fi 04 milli¬ 
grammi (fi mercurio, perché 
le norme dd ministero (fella 
Sanità parlano dello 0.7? 



NELLA FOTO: Una banca¬ 
rella con tante bel pesce Ire- 
sce. Sarà andie qè es ts « al 
mercerie»? 


U chiesa è occupata 
; ; e II poitoco : 
si rivolge al jHetore 
per riaverlo ; 


Per lìotteneie ia < sua » par¬ 
rocchia — (xcupata da due 
mesi dal fedeli — ha chiesto 
rintervento dd Pretore. E? il 
paiTSMW delia chiesa San Lo¬ 
renzo di Isola LirL Federico 
Mazza, che ha pensato di ri¬ 
volgersi all’autorità di legge, 
vitto che la, sua non bastava 
a far cessale Tocrmpazione: i 
fe<tell l’hanno oocnTneiata due 
mesi fa, per protestare (xm- 
tro una decisione dd vescovo. 
Ad aprile il vescovo diocesa¬ 
no derise il trasferimento dd 
vìceparroco supfdente. Don 
Antonio DI lAueruu, che pur 
da poco nd paese, si eia gua¬ 
dagnato molte simpatie’ so¬ 
prattutto tra i ^ovanL 


//Àitaalalo ; : 
/'olla coso^://^ 
éL un (Ksessore a 
OBfalaMdonio 


E’ la quarta volta che pren¬ 
dono di mira la casa del (Mxn- 
pagno Luigi Pomlni a Ca- 
stelmadama. Questa volta 
una bomba al plastico l’ha 
praticamente distrutta. Per 
fortuna (fentro n«i c’era nes¬ 
suno e i danni (juìndi riguar¬ 
dano solo le cose, n fatto 
è che n compagno Luigi FO- 
mini rtoopre la carica di as¬ 
sessore all’orbanittica nella 
giunta di sinfetra di Castd- 
madama, il.che fa immedia- 
tamente pensare a un at¬ 
tentato di natura politica vi¬ 
sta r< insistenza » contcul vie¬ 
ne colpita la casa. L’ultimo 
criminale episodio è acciKfiito 
ieri sera, (piando una benn- 
ha ai plastica come abbia¬ 
mo detta è esplosa 


lunedì lo prinia 


circoscnaone 


avrà lo a(Mvd 
sede in via ’ Giulia 


La I Clreoscrtzione ayr 
da lunedL la sua nuova ^ 
di palazzo Ciccarelli. in ivi 
Giulia. L’edificio verxà^oom 
gnata «formalmente», dai] 
ripartizione al patrimònio d 
Comune 


Sarà cosi possibile Tla(4vef 
alcune c ristrettezze » edlliai 
dei kKudi del Comune; Si;p( 
tia'anqiliare l’ufficio di eoi 
trawensioni di viale TrasU 
vere con il trasferimento (feU 
xm ripartizione in via .TK 
macdli (dove sta aàesao 1 
I Circoscrizione). Cott anch 
^ uffici (ii via Cario Pom 
saranno a coaqrteta> 

-alone (fella XX Clicoserfedóm 
' AHa consegna saranno pn 
senti l’assessore ai patrtan(^ 
Celestre e raggiunto . - 


Conseguenza della psicosi 


« Correte, cade un aereo » 
ma era corto circuito 


un 


Vìgili del fuoco, poUzifi, Croce rossa e 
eikollero mobilitati in forze par portare soccorso 


■ La ’ psicosi (fegli inci(fenti 
aerei comincia • a pnahare i 
Kioi effetti. Ne è rhnasto vlt^ 
Urna im contadino (fella zona 
di San Cesareo, a una trenti* 
na (fi chilometri da Roma, 
che ha scambiato un corto 
(nrcuito nei fili (feH’alta ten¬ 
sione per im < Bodng » in 
picdiiata. 

Le vere vitttine sono stati 
comunque i vigili dd fuixx}, 
la polizia c la croce rossa, 
mobilitati lo forze 
Ma. tutto sommato, I pove¬ 
retto non si era 


tutto. A poche centinaia (fi 
metri in linea d’aria aveva 
notato una forte fiammata, 
accompagnata da- un boato. 
Tutto era stato p rovo ca to 
dalla « scossa » di qud filo. 
Poi si sa come vanno a finire 
(]ucste cose. La notizia sì è 
propagata in un befeno. Tut¬ 
ta la vallata sapeva (fella 
sciagura aeree 
Anche due ehcoUcri si sono 
levati in veto per rintracciare 
ii relitta Poi un tecnico del¬ 
l'End ha s coper t o qualcoM. 
ma era solo ii « relitto » di 
un filo d’alta tcnsìono. 
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Il processo all'ex responsabile, dell'ufficle. cosa di . latina 
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LATINA — E’ entrato in aula ' 
scwretto da due carabinieri, 
pallido in volto e visibilmen¬ 
te smarrito. Con un filo di 
voce ha dichiarato al giudice: 

« Sono innocente », poi si è -, « 
accasciato al suolo in preda I y, 
ad im malore. Così si è pre- ' 
sputato ieri mattini in tribù- ^ 
nàie Gianni Antonio Pugliessj, ' 
l’exv responsabile - déirufficio . 
casa del Comune di Latina, 
da tre mesi in galera coii la 
accusa di simulàzicne di rea- ■ M 
td. tentativo di concussione, ■ 
concussione continuata e dif-i j B 
famazione. Il copione era stu- fl 
diato bjsne: ‘ tentare, ad ogni * fl 
costo, di fare slittare il prò- " 
cesso per ottenere la libertà j 
provvisoria. Bastava che l’ex J 
consigliere comunale DC (da 1 
una settimana ' ricoverato al jf 
centro medico del carcere ro- 
mano dì Regina Coeli) reci- 
tasse bene la parte. * 

■ Ma la messinscena di - Pu¬ 
gliese e le richieste di rinvio, 
della difesa non hanno con¬ 
vinto i giudici. * Una cosa è 
certa — ha detto in aula il 
presidente della corte Colaiu- 
ta — questo processo non su¬ 
birà la stessa sorte di quello,, 
più famoso, di piazza Fonta- / 
na ». Tant’è che dopo ì primi 
attimi dì smarrimento l’ex del¬ 
fino del sindaco DC Antonio 
Corona, ha ripreso la grinta 
di un tempo. « Miracoli della : 
medicina » ha commentato il : I 

pubblico' ministero Alfonso ph 

De Paolis. Il processo dunque ne 

è-andato avanti. Le accuse ph 
nei suoi confronti sono pe- fui 
sariti: in pratica, avrebbe or- ab 
ganizzato il suo t sequestro > riv 
ed intascato consistenti « bu- ca 
starelle». dagli abusivi in In 

cambio di favori edilizi. Pu- sei 

gliese rischia una pena che ni 
va da un minimo di 5 ad Un si 
massimo di 20, anni ■ , . ^ 

La vicenda è ormai nota. 
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Gianni Antonio Pugliese 

L’esponente 
democristiano 
ha invece 

l’autosequestro 
e tutte le altre 
: ^ìmputaziom ^ 

:r; -.. > . j ; 

J'**, ! ;iV^ i ' 

I sospetti diventano sempre 
più consistenti: Pugliese vie¬ 
ne accusato di essersi autora¬ 
pito. Nel _ frattempo . saltano 
fuori 11 proprietari di case 
abusive che , dichiarano .di 
avergli versato « tangeriti » in 
cambio di piccoli « favori ». 
In sos^nza i soldi dovevano 
servire a lascim-e le abitazio¬ 
ni abusive requisite agli stes¬ 
si proprietari. A questo pun¬ 
to Pugliese diventa un péso, 
là ceirta della 4 vittima », gio- 


La del 28 febbraio Gian-. cata ; con .PstreiM spregiudi- 
ni Antonio Pugliese, ex as- catezza, ri^hia di ^sere per- 


sessore ombra del comune di 
Latina, sparisce misteriosa¬ 
mente. Scattano le indagini e 
si fanno le ipotesi più varie 
su chi può averlo rapito: Su¬ 
bito la DC cavalca la tigre 


dente.. 

hL’ex consigliere cranunale 
viene scaricato dalla DC. Ma: 
Pugliese non sa incassare in 
silenzio: dal carcere accusa - 
il sindaco Ccaona, suo ex pro- 


dell’« Anonima Abusivi » e aU tettore^ di essere il mandànte- 
tacca duraralente cW (come del seques^,. Proprio il cqm- ^ 
il PCD riulre qualche‘dubbio ^ ■iiièréccib'trà'la'^ 'viceri-'' 

della veridicità della storia, da giudiziaria e quella poli- 
Ppi il ritrovamento, il breve ^tica, il pesante clima di sper 


ricovero all’ospedale e l’inter¬ 
rogatorio. Emergono le con¬ 
traddizioni-e con esse i primi 
sospetti. Dopo poche ore vie-- 
n*' trovata là baita-prigione. 


culazione, di intrallazzi e con¬ 
nivenze, rappresentano l’uni¬ 
ca < chiave di lettura > di que¬ 
sto caso. Omertà e coperture 
che riera verranno fu(»i in que¬ 


sto processo. ^ . . 

La tesi die vede Gianni An¬ 
tonio Pugliese come cervello 
ed unico esecutore della spor¬ 
ca operazione continua ad es¬ 
sere sostenuta sino in fondo. 
Addirittura viene posta la que¬ 
stione che «il vero problema 
del processo —- come ha di¬ 
chiarato < l’avvocato Zeppieri 
— è quello di capire se Pu-- 
gljtjse è sano dì ’ mente e 
quindi responsabile di , quello 
che ha fatto ». Le carte sono 
fin. troppo scoperte ! dunque, 
ma sembrano avere convinto 
i giudici. Il presidente della 
corte, infatti, non ha battuto 
ciglio quando Pugliese ha im¬ 
provvisamente ritrattato ‘ le 
accuse, lanciate dal carcere 
contro il sindaco Corona ed 
altre persone, di avere orga¬ 
nizzato il sequestro dicendo 
di essersi sbagliato. Privo di 
importanza è apparso lo stra¬ 
no contraddittorio tra l’ex con¬ 
sigliere comunale e l’ex s;n- , 
daco, neo eletto consigliere 
regionale DC, sulle responsa¬ 
bilità avute nella uxraiata an- 
tì-abusiva. « Io ho sempre se¬ 
guito le direttive della giun¬ 
ta — ha dichiarato Pugliese 
era il sindaco che firmava 
le varie ordinanze »i « Quello 
. che dici è falso — ha riba¬ 
dito Corona —. Sai bene che 
ti avevo dato carta libera e 
potevi tranquillamentie firma¬ 
re, quando volevi, tutte le 
pratiche ». Uno scambio di ac¬ 
cuse che, quanto meno, meri¬ 
tava un ulteriore approfondi- 
! mento. ■ ' • - '• ■ 

} Si è trattato dunque di una ' 
udienza in tono minore. Pu¬ 
gliese ha dichiarato di non ; 
aver intascato nessuna < tan¬ 
gente » e di es'esre stato vit-, 
lima del sequestro. Ma al di. 
là delie sue affemazioni, le ; 
testimonianze, il volume delle, 
provp appare schiacciante. 
Tutti gli abusivi hanno affer¬ 
mato, con deposizioni préci- 
ée, è;rìcebe di particolari,.di 
àvér. velato le- « bustàreUb » 

-" 'Più córaplessa àppa^ iiivri- 
^ la questione relativa al- ? 
ràutoséquestro che verrà af- 
froDtata giòvédi pròssimo. Gli 
inquirenti • dUqxHigono infatti' 
dì una sèrie ^ t^ye indizia- ; 
■riè,’ ’df sosj^tti/'dr’deposlxiom' 
contràstànti, ' di contraddizlo- ’ 
qi che Tanno suf^raiTé la non 
àut^nti<^ del sequestro. 
Gianni,Antonio Pugliesè do¬ 
vrà qnégare cosà è àècàduto 

: Gabriele Pandolfì 


l'umidità ho didduràU 
ài marino di Vittorio Ei 
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Letterè Idi sfrattò per gli iìiquitttò di ùii j^laztò 


C'è clii paga di jjiià : àndàiévèhé 

vi ì ■-t- i V;’hV, ;V: - -'VV ‘ ‘ ' , ' ' ■ ^ . 

M Lo stabile è passato in pròpriétà ad una società milàPes e, la «Nuova ^ificatriée», èhe ha deciso di cacciare via 
tutti - Le famìglie comprendono cinquanta persone,' molti artigiani y ^i tramaiidsmo vla jeasa da generazioni 





Non sono le vibrazioni a 
? minacciare il < colosso » di 
■ piazza Venezia, il vistoso 
; monumento dedicato a Vitto¬ 
rio Emanuele n. O almeno 
j non solo. Il candido marmo 
del Vittoriano sta cedendo 
per rumidità e la fràgìlità 
del terreno sottostante. Se¬ 
condo i tecnici si trattèrebbe 
di un caso analogo a quello 
idei Palazzaccìo che. per la 
conformazione del . terreno, 
sprofonda lentamente di an- 
-no in anno. • 
i Le fondamenta del Vittoria- 
f.; no che poggiano su « ba- 
rullc » - (piccole volte) sareb- 
'^bero attaccate dall’umidità e 
, ;Ia prova — come ha spiegato 
in sovrintendente ai Beni am- 
-jbientali e architettonici del 
i Lazio, Di Geso — l’abbiamo 
• avuta con le infiltrazioni nel- 
ìla chiesa dell’Ara Coeli dove 
ll’uraidità ha danneggiato gli 
affre.schi. 

i Altri fattori da non trascu- 
5 rare — ha sottolineato l’ing. 
■; Di Geso — sono costituiti dal 


toreno (che è tutto di ripor¬ 
to) e dalle falde freatìdie 
che in quella zona sì sposta¬ 
no e possono quindi provo¬ 
care cedimenti del t erreno e 
di conseguenza dell'mtero 
manufatto. I motivi dell’at¬ 
tuale cedimento possiamo 
cercarli anche nel passato dd 
monumento. Il progetto risa¬ 
le al 1882, anno in . cui, fu 
bandito un concor s o per la 
costruzione di «una statua 
equestre con sfondo architet¬ 
tonico e relative scalee». La 
gara fu vinta dall’ardiitetto 
Giuseppe Sacconi che iniziò i 
lavori nel 1865 (governo 
(^pi). 

‘ Dopo di«i anni, durante la 
costruzione si verificarono i 
primi cediménti del inaàufat- 
to c sorsero nwnenne pole¬ 
miche in seguito alle quali 
l’architetto Sacconi si tolse la 
vita. La direziooe dei lavori 
pa^ quindi al ministero dei 
lavori pubblici che dette l’in- 
carico agli architetti Koc, 
Manfredi e Piacentini.. 


Nel ISSO, in occasione del 
cmquantenario dell’imità . d’I¬ 
talia. Vittmio Emanuele m 
inaugurò il Vittoriano anche 
se i lavori non erano del tut¬ 
to terminati. Da allora gli in- 
tomenti dì restauro sono sta¬ 
ti numerosi. I restauri attuali 
sono stati affidati al ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici perchè 
il ministero dei Beni Cultura¬ 
li non è in grado di affronta¬ 
re una spesa molto forte. Se¬ 
condo ima prima stima, do¬ 
vrebbe trattarsi di molti mi¬ 
liardi. Tutto ciò è possibile 
grazie alla legge 292 che pre¬ 
vede l’intervento del ministe¬ 
ro dei Lavori Pubbfa'ci anche 
in edifici monumentali, pur- 
diè la sua opq^a sia limitata 
alla parte strutturale. 

' n Vittoriano ospita 'anche 
il museo del . Rborgiinento 
che è chiuso da alcuni mesi 
per le infiltrazioni di umidi¬ 
tà che rischia di distruggere 
i pezzi delle varie coHeshmi. 





Che fa rincjuilmò sé in vendita cì méttoilé anche liii 


j ’ Ma -non h’è solo via del 
V Pellegrino. A piazza Sonni- 
no i grandi . striscioni di 
t protesta contro un’agenzia 
immobiliare {di quelle che 
• « contano n - fanno ’ ormài 
r: parte del panorama. Da -me- 
^ si e mesi gli inquilini dello 
stàbile all’angolo con viale 
Trastevere stanno condit- 
eendo un braccio di ferro 
estenuante per resistere nel¬ 
le loro case, per non cedere 
alla speculazione. Unà- pro- 
' tèsta « chiassósa » visibile a 
i tutti, e èértàmerite.efficace: 
■' chi mrii compra'ebhe una ca¬ 
so cosi un inquilino dentro, 
deciso a difendere con le 
unghie e con i dmti il suo 
rdirittqa^<^a?...-^^^r- 

Imàzò Imofib -ài 'si idi- 

famiglie di un bèl pqiùzzet- 
. to a due passi dà pidzzà dèi 
1 Pàrtaiiiento. Metodi meno 
eclàtanti e più ascientifici^i: 
.■àppéna i proprietari dei pa¬ 
lazzo hanno aperto la ven¬ 
dita gli inquilini hanno de¬ 
ciso di mettersi in eoopè- 


{■ rativa ' cominciando ) a ' cer -. 
cure crediti ' non ^ presso, là i: 
-txtnche ma utilizzando i fi-v 
nanziamenti del ■ piano de- ; 
cennale per l’edilizia. Ma , 

. anche ' a vicólo del -Cinque !. 
la gènte si fece sentire: a da 
{qua non ci muoveremo»- 
'^adisse a chiare lettere alla.] 
grossa ‘ società che pensava : 

rare un affare con la 
vendita frazionata. Vendi¬ 
ta di cui poi non. si è più 
pentito parlari. ? Far « casi- 

■ nuì>, insommà, futiziona. 

^ Ma àÌTomlrrà'ideile ven- 
i. due fràzionaté e quindi de¬ 
gli sfratti proliferano, si sa. 
miriadi di,storie esemplari, 
private — cesiamente — ma ; 
. non per questo menò ricche , 
-di Mgnificati.^n^ per.quq- 
" sto' 'ména umf a capifé là- 
realtà, anche queùa minu- \ 

■ ta. di questa città. L’arro¬ 
ganza, per esempio: pensa¬ 
te che all’Alessandrino c’è 

. un piccolo padrone, ma poi 
- nunitanto piccolo, che pqs- . 

stedè ben 20 appartamenti. 

. Per fame cosa?. Nulla, e¬ 


sattamente nulla. Sono bel -. 
li,' quasi nuovU tirati', à- tu- { 
indo (quasi ogni giorno un 
uomo delle pulizie vi dedi¬ 
ca un paio d’ore di lavoro) - 
*. vuoti. Dà sempre assolu- :■ 
idfnènte vuoti. Nessuno ha 
mai {potuto . metterci pteàe - 
dentro. Dà sette'anni sorto ' 
chiusi a chiave. In attesa, 
forse, di tempi mignon: 
quando vendere vorrà dire 
pretendere cifre astronom*. 
che anche per due camere, 
e servizi, y 

■ Se da una parte <fè l’or- 
roganza, dunque, dall’altra 
ci sono situazioni .disperate. 
Tra i protagonisti dei cast 
piu clamorósi di quésti ùttt- 
mi orini, àd esempió, tanti 
^ troppi ~ i bambini Q\iqn -. 
do Copsuélo fu cacciata via 
dalla, càia , che .siià madre 
àvevà' ocCiipatà, aveva solo 
15 mesi e dormiva su un 
materassò a terra: quésto 
era tutto il e mobiliò e dei- . 
tappartaniento. Non mi¬ 
gliore . era. la situazione di 
Fabio, Sabrina e Nicola, i 


bambini (12, IO e 2 anni) 
di Teresa Arpa, àostfetta à 
'/ vivere con i suoi figli in una. 
sola stanza e ■ sfrattata dal 
padrone di casa. Il culmine 
si è toccato quando, sulle 
pagine dei giornali compa¬ 
re la notizia che un' uomo, 
sfrattato, tentò, per questo 
motivo, di uccidersi. Dove 
■ andare con moglie, sei figli 
è urtò stipendio di 300 mila 
tire al mese? . 

N '. Se non guarda a questo ■ 
tq lògica della^ speculazione, 
figurarsi se si fa riguardi 
; dt un’azienda agricola che 
; pmiuqé e lavora bene, ul- 
i itmòy lembo di verde del- 
■■ PAufeliò. Tutti sfrattati, ca- 
pànnoni e attrezzature, e 
via un bel palazzone da co- 
- sthtire. B cosi di questo pas- 
^ só. iiùaiche mese fa a fimet-, 
lerci ìè penne, e una notte 
dt sonno, sono stati i clienti 
di un edbergo: lo sfratto 
' è arrivato alTatba quando 
tutti àncOro dòrmte anò. ■ Si 
.. sonò. -fUroóiai .in mutande: 
in{méàzo.àBa strada. 


. • Cinque righe di una lette- 
- ra (più rintéstaziorió), uria 
firma, una- data, il Ilnguag- 
gio è freddo, da ufficio com¬ 
merciale («da azienda del 
Nord », dice uri vecchio ar¬ 
tigiano). Il contenuto però è 
chiaro: «Le diamo regolare 
disdetta del contratto di af¬ 
fitto, e pertanto la invitiamo 
a lasciare i locali' da lei oc¬ 
cupati, entro e non oltre il 
31 marzo deir82 ». ! . ; 

Questa volta haimo preso 
di mira un vecchio palazzo di 
via del Pellegrino, a Campo 
de’ Fiori. Nel complesso abi¬ 
tano dodici famiglie e svol¬ 
gono (nei ' negozietti sotto¬ 
stanti) attività di artigiana¬ 
to, una decina di persone. 
Famiglie che si sono traman¬ 
date le case anche per cento, 
centoventi armi. Generazioni 
e generazioni che hanno vis¬ 
suto sempre 11. Famiglie con 
' cinque, sei, nove figli che 
sono invecchiate In quelle 
mura. Adesso, dopo una se¬ 
rie di passaggi di proprietà, 
lo stabile è nelle mani di una 
, società milanese, la « Nuova 
EcUficatrice ». ' 

Cosa voglia «edificare» al 
posto di quello stabile, non 
'■ è dato sapere. E’ quasi certo 
però, che il vecchio palazzo 
fa 'gola.v C’è il sospetto che 
qualcuno (come è succes¬ 
so) speri di evàdere la legge 
e rlstrùttùràrio, magari tri¬ 
plicando l ■ vani -abitabili, e 
ricavando da ogni - apparta¬ 
mento almeno due case. E 
poi via con gli affitti tutti 
; d'oro agli stranieri: tre, qriat- 
troceritòmila lire ài mese per 
un buchette di trenta metri 
quadrati. 

' Diceva ieri pomeriggio il tl- 
tol^e di una dèlie botteghe 
artigiane, che hanno ricevu¬ 
tola lettera di Sfratto; « L’al¬ 
tro giorno è venuta in nego¬ 
zio una straniera che mi chie- 
. deva ihfonnàzioni su questi 
V appartamenti, che sono stati 
. ristnitturàtl, qdl ■ all’Arco::: di 
S. Margherita. Là ho risposto 
che erano tutti affittati e 
ehe, comunque, il canone d’af- 
. fitto era altissimo. Lei — ha 
. aggiunto l’uomo — mlia guar¬ 
dato un po’ strano e poi m’ha 
fatto: ma che vuol dire al¬ 
tissimo; anche quattrocento^ 
mila lire, ho risposto; .e lei 
di rimando: e cosa vuole che 
siano! Io sarei disposta a pa¬ 
garne anche di più. ..Anche 
cinquecento, hà detto ». 

La verità, quindi, è proprio 
questa. C'è un mercato delle 
. case, siraciàliriénté. in certe: 
sona del centro di Róma, che 
è gonfiato dalle richieste 
pirassantl di una fitta schiera 
di cittadini stranieri disposti 
: a pa«arò rò un 

V^appàrtàmeotoTie còsi si può 
(MamaròX'di diedotto x> venti 
V buadratt 'Ce Vne > sta 


uno proprio nello stabile ri¬ 
strutturato di Arco di 8. Mar¬ 
gherita è chi lo abita paga 
trecentomila lire al mese. Pri¬ 
ma quel buco era una casa 
vera; o meglio, era parte di 
un j appartamento - più gran¬ 
de. Ed è proprio sull’onda di 
questa spinta, che le grandi 
società itrimobiliari trovano 
alimento per le loro spregiu¬ 
dicate speculazioni. Senza 
' guardare ■ in faccia, nessuno. 
Poca importanza ha. Infatti, 
il fatto che in quelle case 
c’è gente che cl abita da 
. anni e anni e che è gente 
che vive solo del suo lavoro, 
spesso umile. Non Importa 
dove potranno trasferirsi do¬ 
po lo sfratto. La lògica è tati- 
’ to ferrea quanto semplice: 
c’è gente disposta a pagare 
'.fior di quattrini per abitare 
quegli appartamenti; quindi 
cacciamo via tutti. 

Il 13 giugno scorso sono 
partite da Milano tutte le 
^ lettere di i sfratto. H tempo 
postale per farle arrivare a 
, destinazione ed è cominciata, 
,in via del Pellegrino, una 
vera e propria mobilitazione 
, popolare, volta ,a respingere 
questo ulteriore tentativo di 
usurpazione - di ■ spazi citta¬ 
dini, tradizionalmente legati 
alla gente che li ha da sem- 
, pre occupati. Limgo le pareti 
esterne dello stabile sono sta¬ 
ti affissi manifesti scritti cól 
pennarello. Chi passa si fer¬ 
ma a leggere, ma spesso non 
fa in tempo a leggere tutto. 
C’è sempre qualcuno, di quel- 
If che abitano ih quel pa¬ 
lazzo al nùmero 66, che spie¬ 
ga a voce coriie stanno le 
cose. E, quasi sempre, tutto 
si trasforma in un dibattito 
pubblico. 


MI ; Proroga 
al 30 novembre 
..per gli sfratti 
idell'lacp 

Sono stati prorogati al 30 
novembre gli sfratti dagli al¬ 
loggi lACP di Roma* Lo ha 
deciso ieri il consiglio di am- 
ministràziorie dell’istituto, in 
conàiderazione della gxàvissi* 
risa sltuazibhe che si verrebbe 
à.ctoai^ se diventassero im* 
mediataiherite esecutivi tutti 
i prowédimentL ' ^ * 

«Questa ulteriore dilazione 
r— informa una nota del- 
T'IACF è stata concessa 
tenendo cónto degli obiettivi 
aociall per i quali è stato 
creato ed esiste ristituto case 
prmolàri»."■■’■' ^ . 


VitarbéseldlvéRtà una iqròie di Watt e'gli allevatori -sono pllarnmti ; i RivolgandosI ad uno qualsiasi dalle sodi 


l uscama aa urie come in 
ànii^ò i ladri d miicclltò e 





L'ultimo « colpo » tre giorni fa ai danni di .un « rancherò> - VòMn undici bòvini 
da cinque quintali l'uno - L'abigeato torna di moda e non si salvano nemnìénò le pecore 


ri^é citò 

Un nuòvo ^servizio per. fisparmiaré tempo 


Nelle praterie del Viterbese si respira aria di West, no¬ 
strano naturalmente. Invertendo il fcooibeno dell’evoluzione 
delle tecniche di rapkia ^ (uso della lancia termica e dei 
laser) sono riappare le vecdiie figure dei ladri di bestiame. 
In questo caso si bratta soprattutto di « ladri • di mucche », 
un po’ meno leggendari, certo, dei loro «colleghi» mode 
] in Usa, ' ina ' àltrettanto abili. Per gli aBeyàtori del Viter¬ 
bese. pòi, non c’è oeimnwo Jolio Wayne a far piazza pulita 
dei banditi. E oori, da un po’ di t^po a questa parte, 
i ladri arrivano nottetcnqx) nelle fattorie della Tuscia «à 
cavallo > dì motirfargoni, portandosi vìa mucche, bum, vitelli, 
e qualche volta pecore. = - - : 

. L’ultimo « rancherò » che ha fatto le spese di questo poco 
mitico ritorno all’abigodo è stato Q signor Adriano CaL 
' derari di Orte. Meroa i èdì scorso aveva lasciato neOa sua 
stalla alie porte del pae^ undici bei bovini di razza 
« FrLsona ». Un pict»lo capitale valutato in 12 milioni. 

..La mattina di;gìóyecB, come tutte le mattine, era tornato 
alla stalla, con il cibo e ì secchi per la mungitura. Al- 
l’estemo nessun mug^to. Poi. una volta entrato, un raindo 
sguardo tra i box è stato piò che sufficiente. Non c’era 
più neanche un vitellino da latte. Cinquecentorinquanta quin¬ 
tali di ottima carne bovina erano spariti d’incanto. Dei ladri ■ 
nessuna traccia, spariti nel mdla. 

Un brutto colpo per rallevàtore, tanto più che dìfficii-. 
mente le indagini porteranno a quakjie risultato. 1 cara- 


COMITATO REGIONALE 

E* convocata par lunedì 7 a»-, 
ie ore 9,30 presso il CR. le.riu¬ 
nione del Gruppo raglenele. 

■ ' ROMA ' 

• Alle IO allo stadio dalle Ter^ 
me riunione responsabili rrstèrarv 
ti. bar, ristori c punti gioco. 

ASSEMILEE: CENTRONI aile 
20 (Imbellene); MONTEROTON- 
OO DI VITTORIO elle 17 (Ot¬ 
taviano) ; CIAMPINO alle ìS uni¬ 
taria (Borutra): GENAZZAfiO al¬ 
le 20,30 comizio (Mammucari); 
CRETONE olle 20 (Pecfieni); 
TORRE ANGELA alle 1» unite- 
rio (Micucci); LARIANO elle 19 
comizio (Montirto); SANTA MA¬ 
RINELLA CELLULA VALOAM- 
BRINI elio 16 (Ranelti). 


binieri dei vari comandi del Viterbese in tutti: questi, anni 
non hanno quasi mai arrestato i todrì dì bestiame.. Certo, 
ci vorrebbe qualche vecchio ed esperto .sceriffo. Ma nel 
Vitoliése non ci sono piò, tanto è vero che le raz^ con- 
tinuaino. Dopo toia parentesi dì qualcbe anno sono riprése 
a ribhó serrato. H -più delle volte — sostengono i caràbi- 
nìeri.-^ gli allevatori orìganizzano i furti’tra db loro. Pagano 
gente esperta, ordinando il . furto. Poi magari camuffano il 
marchio e lì rìveodobo. oppure li portano ài ^macèllo. Ùn giro 
di svariàtì milioni die. : West a parte, comincia a preoc¬ 
cupare seriamente gli allevatori onesti dd ^^tnbese. 

(Qualcuno ^cOmìncM già àd organizzarsi, magari pagando 
in «cooperativa» tèlo di quei oKMfcniì scmiffi che adesso 
chiamano c^giZoTites. Oppure mettono enormi luodietti alle 
porte deDe stalle. • - 

• ,I ladri, cheiòon arrivano {hù a cavallo, sono però abba¬ 
stanza organizzati e vanno quasi à colpo sicuro^ Sdo ih uh 
paio di occasioni sì sono dovuti accontentare di uh paio 
di vitelli. Per 0 resto hanno fatto raniè grande da ' 
Tuscania ad Orte. dalla zona di Mootalto al lago dì 'Vico. 

In alcuni casi à tratto di ima sola banda, in altri'dì 
ladri improwisatL I piò esperti, dìcooo però i carabiiheri. 
sono dei gruppi ifi ex pastori sardi insediati m alcuni cen tri 
della proviocìa, dove, senza rispettare le tradizioni dri- 
raOevamento ìsdano, hanno cominciato a scòpUtzzare i pro¬ 
tagonisti dei film di Sergio Leone. 


; Da oggi in poi chi avrà bl-. 
si^no di un certificato ana¬ 
grafico a vista potrà richie¬ 
derlo in qualsiasi clrcoscrizio- 
he. E’.imTniziativà Importan¬ 
te, che farà risparmiare tem¬ 
po p re zi ós o a coloro che lavo¬ 
rano in zone diverse della cit¬ 
tà dà ' quella ' dove abitano. 
Cmnè tutti sanno in circòscii- 
ztooe ài prò éntrare fino aOe 
12 e chi è costretto a richie^ 
dere un certificato attoalmen-. 
te è costretto à «darsi mala-: 
to» o. a.prendere Un glomd 


di ferie: D'ora In poi Invoce 
si.potrà rivolgere a^ uffici, 
cirooscrizióhali più vicini al 
posto.di lavoro, o ih uh qùa- 
hmque altro, é scélta. ' 

. Questo sérvirio, oltre à ve¬ 
nire incóntro ai clttadiàL ser¬ 
virà anche a snellire fi' la¬ 
voro delle aedi emnunéU hélte 
zone più poptdose della ritta. 
Queste si sono travate tirò ad 
oggi a dover evadere tqolUaai- 
me 'richieste, mentre invece 
nel quartieri meno abitati era 
più fàcile ottenére.! certifi¬ 
cati. - • 



M«k« Laninemdo 8 «iomì p«r- 
tti» Rena il 31 agosto '90. 
Té M onan toni I gionil al. com¬ 
pagne Trìcarico «kIum II «obolo. 


COMITATI. DI '.MNAx CA-. 
STELLI: «Ilo 9 a Rocca Priora 
Gruppo CocnunitS M o n t a no - (Ron¬ 
zi); LITORANEA «Ilo 17 a Tor 
Son Lorance attiro Itolo mb.ìo 
flonno (ScaidiMIoni); COLLEFER- 
RO olio 16 a CeW afaii e attiro 
famminiio ' « aagralorì ou foatìrol 
donna ( M a l o C o rd alo) ; - TIBERI¬ 
NA olia 17 a. Mom orotoodo at¬ 
tiro oanoni Montana a Mo n taro- 
tondo su faoHral donna (Roma¬ 
ni); TIVOLI olla 1B a Tirolt eo- 
rnitato elttodino (Filoboni). 

P ES T E «WITA’x CENTRO olio 


19 (Napoiatone); SAN BASILIO 
aUa 19 (Faiémi); COLLI ANIENE 
alia 18,30 (Buffa-TombìnèGel*- 
manta); alla 10 (Tozzattì); PON¬ 
TE MILVIO aHo. 191 (Vatora); 
PRENESTINO alla 18’(Mazzóni); 
PORTONACCIO olio. 20 (Lopaz). 
AVVISO ALÌ> SnNNII 

Presso i'tiffido Viaggi, deilo 
fadarazlona . toiw 'àispoNàbUi po¬ 
sti Roma Budopoat. Leningrado 
con panonao 'dB Roma por 10 
giorni; R«f>ubblkaa ' Boftkha 18 
oierni; Asie Carili alo Piega 18 
tfoòri con partonss ai ai l a ’BO; 


PROSINONE 

Farantino olio 20 AssamMco 
(Mazzocchi); Anognì Osterìa Fon¬ 
tana alla 20 AsiwnbUa (Da Gre¬ 
gorio); Atrito allo 20 Aasem- 
biao (Amici); Roggi allo 19 (Spo- 
zianì); VaUamofo Ma 20 (Vac¬ 
ca); Reecaaacca alio 18 (Cariai); 
CastTociolo oHo 18 Aaacmbloa 
FGCI (Tornassi). 

VITERBO 

Muiilanojcono alla 16.30 As- 
ssmbioB (Trobocchini) : Otìa alla 
.21 Aaaioblao (Ba r b i srf ) Acquo 
f en d ala alio 18 Attiro aona (9po- 
aanì). 


Castri S. Angria 
ipeito aacbc 
il powe ri iiio 
(sM Mia H |iand) 

n Museo nazkmBlt dì 
Castel. Sant'AngBla ri¬ 
marrà aperto al pubblico 
di pomeriggio tutti i fio- 



vedl dalle ore 17 alle 30. 
Le faigiictteriE rìniEiTà 
EperU sino Elle 13,30. Lo 
He coRiunimito • 1 e (Ere¬ 
zione ròl Museo, specifl- 
cEiMb che lEptoturE po- 


è eomiàcìEto 


Naiie 


81 spoteno oggi nelle chie- 
a di aen BoneTEntoim i com- 


pEgni LetodEDE Cellopeii e 
Oomaiieo irAttaria AgU 
sp a ri gli EU E uii doQE soifo- 
neTlMeiimoE dSSaità. 

Lotto 


oompEgno Q f bpp z PUlppL 
dellE cellule & BormiIo. Al 
coBpEgno • u tum i fuml- 
Uàri lu plà f t mbero e oondo- 
fUEnee deUe E s ri en e, drile 
Bone E drirUNNè. . 



V : lEà NAaONJUE 0^ . 
CWIPERKTIVE E HUniE ? 

ttSOCUZIOIE i 

' ' t IN IhiObUZIONE E Umo 7 

BANDO PER N. 5 BORSE 

WSTUWOE 

1 ' ... - • ' . ■ 

L'Associezione Leziele ddle CotiperEtìve dì Produzione e 
Levoro e fl r Consorzio Cooperetive Costruziom,.. bendi- 
scono uno selezione per tltofl ed esemi per resoegnEsiiiDO 
di 5 Borse di Studio. 


AUe Sriezkme possono pertecipEre giovani leureeti e di- 
ptometi neOe dbeìptine tecnic h e, ccomxnidie.. ainmlni- 
stretive (Ingegner aìE, Eoonamie c Com m er ci o, (Seometri. 
RegìoniirL Pnìtì Aztendali) di . età non superiore ai 33 
anni, di c Rt e din EiiMi ReIìeoe. 


orto drile Borse ohe avranno la durata di dodici 
^ di L. 3.(100.000 lorde ciascuna. E’ obbUgatorìa la 
bueun per l*ii8«u periodo a Bologna, sede dri 
di taumiiuiNL; vitto e aOoggio saranno a carice 


Me aSa orio ri o nc dovranno porve- 
fl 15 taglia p-v. alla sedè dèlta 
Viale mera FfinwrtiW. 00. 









































.^2 l'Unità 


il nuovo soprlntendohti ufficioinionto in corico do ieri 


Il maestro Roman Ylad 


ROtAA» niGIÒNE 


5 : luglio, 19JK): 


SI e inseaiato 
al Teatro délTOpérà 

Una breve cerimonia con ii sindaco Petroseiii - La coiiaborazione fra 
Tamministrazione e l’ente lirico - «Un pubblico sempre più vasto» 


.B ■ maestro Roman Vlad, 
nuovo • sovrintendente ' del. 
Teatro dell’Opera, si è inse¬ 
diato ufficialmente ieri niat-, 
tina con una breve cerimo¬ 
nia, alla quale hanno parte¬ 
cipato il sindaco di Roma 
Petroseiii che è ' presidente 
dell’ente, il capo di gabinet¬ 
to Biferali, il commissario 
straordnario Morrione, . il 
consulente artistico Gioacchi¬ 
no Lanza Tornasi, il direttore 
amrriinistrativo , Fioravante 
Nanni, funzionari, capirepar¬ 
to e rappresentanti del con¬ 
siglio di azienda. 

Dopo il saluto del commis¬ 
sario straordinario, il sindaco 
Petroseiii, ha ringraziato il 
sovrintendente uscente Luca 
Di Schiena, il commissario 
Morrione ■ e tutti coloro che 
hanno contribuito negli ulti¬ 
mi anni al rilancio dell’istitu¬ 
zione lirica . romana. « La 
nomina di Roman Vlad è un 
grande evento culturale per 
Roma — ha détto Petroseiii 
— che ha riscosso la stima 


di tutto il consiglio comuna¬ 
le ». ' ' - - ' J.; ' 

■ Il sindaco ha espresso . la 
fiducia che con la sua : ge- 
i stione e con il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione che 
sta ‘ per essere completato 
proseguirà il processo di ri¬ 
qualificazione artistica e cul¬ 
turale del • teatro dell’Opera 
per l'allargamento della cul¬ 
tura musicale e il suo rinno¬ 
vamento. Roman ‘ Vlad —- ha 
detto ancora — è l’uomo giu¬ 
sto per raccogliere una gran¬ 
de eredità e portarla avanti 
per dare nuova luce all’Opera, 
e al suo prestigio nazionale < 
internazionale. 

Il . sindaco ha concluso 
ringraziando il Maestro Vlad 
per avere accettato l’incarico 
, e assicurandogli la piena fi¬ 
ducia e là massima collabora¬ 
zione della giunta comunale e 
della città di Roma. .;• - 

Il maestro Vlad, ha ringra¬ 
ziato per gli attestati di sti¬ 
ma e per l’incarico affidatogli. 


Rivedicando il suo profon¬ 
do e antico , legante, con ,la 
città di Roma il sovrinten- 
' dènte ha espresso la sua pro¬ 
fonda fiducia nel futuro dèi. 
Teatro deìl’Opéra ‘ che,;; ha 
detto, non deve essere secon¬ 
do a nessuno per prestigio e 
qualità , artistica, mentre ha 
voluto sottolineare fra i suoi 
obiettivi più importanti, quel- 
■ lo • di creare un vivaio - di 
nuove ' forze ■' artistiche é un 
elemento propulsore per la 
formazione musicale e di tut¬ 
ta, la vita culturale della città 
e delta regione. Un altro im- : 
pegno che il sovrintendente 
del teatro lirico si jè assunto ' 
è quello di far si die un 
pubblico sempre : più vasto 
possa fruire al meglio dei 
beni della cultura, in partico¬ 
lare di quella ntusicale. 

■ € Assumo questo incarico — 
ha concluso il Maestro — 
con ottimismo, dichiarandomi 
il primo collaboratore di 
quanti lavorano .all’Opera di 
Roma.. ; 



Il maestro Roman Vlad col sindaco Luigi Peirosolll 




À Ostia Antica tornano gli spettacoli nella « cavea » romana del primo secolo d.C. 


Sulla scena dove lo schiavo derideva Cesare 


Fu costruita da Agrippa - La «persona» che serviva da megafono- L’attività degli istrioni 
dante: gli attori perdevano i diritti civili - -Durante le rappresentazioni si anirnayano le «t 



Il teatro di Ostia antica V 

n Teatro Romano di Ostia 
Antica toma a vivere di.vita . 
reale, e attuale con gli spetta¬ 
coli di prosa promossi (dal 
15 luglio al 15 agosto) dal 
Teatro.di Roma in collabora¬ 
zione. con la Sovrintendenza 
agli Scavi di Ostia Antica e 
con Vàssessorato alla Cultura 
del Comune di Roma. Ci au¬ 
guriamo, che tale ir^erimentà _ 
degli edifici antichi, o per lo 
meno storici nell’ambito della 
vita quotidiana possa effet- 
- tuarsi in forma sempre più 
estesa nel. piano di recupero 
del issato, sottratto al. de¬ 
stino di cimelio da vetrina. I 
passi dei visitatori oggi ri¬ 
suonano sui lastroni dell’an¬ 
tica - fortezza-porto di Roma. 

Il teatro, restaurato per gli 
spettacoli classici, si trova 
nella zona destinata in preva¬ 
lenza per gli edifici pubblici. 
Ostia ha una sua particolare 
fisionomia, dato-che tl genio 
urbanistico dei Romani diffe- 
renàava cerre strutture a se¬ 
conda deU’ubicazionc e della 
funzione " dcWagglomerato. 
Tutte le città hanno però un 
punto in comune: la forma 
quadrata o rettangolare, 
propria della tecnica, usata 
per gli accampamenti 
fe castrametatiOTt). Venivano 
tracciate perpendicolarmente 




le due strade principali, U 
a cardo.» e. il « decumano »f'e, 
parallele - a v queste; le ' altre 
strade.. Sul. decumano di O- 
stia sorge la curva esterna 
porticato del teatro, che. risa- 
; le al primo. secolo d.C. Fu 
costruito da, Àgrippa, lo sfor¬ 
tunato marito di Giulia, la 
avivàce » . figlia, di 'Aujgùsto. 
Roma non ebbe, teatri in mu¬ 
ratura anteriormente alla se¬ 
conda metà del primo secolo 
a.C. N Preeedentèrnènte le 
rappresentazioni - - àvevario 
luogo in .teatri di legno, spes¬ 
so posticci. Bisogna ricono¬ 
scere : che moUé''-volte- ' il 
pubblico faceva « fimo » nei 
teatri per correre agli spetta¬ 
coli del circo. Anche Plauto 
ne fece l’espmienza, . nono¬ 
stante avesse datò una nuova 
corposità agli schemi della 
commedia greca, accostando¬ 
la alla vita di ógni giorno, 
animanaola di -motti salaci 
prediletti dal pubblico, a cui 
si rivolgeva, per Q quale 
rappresentava, cosa insolita, 
gli schiavi più furbi dei pa¬ 
droni, mettendo in caricatura 
i ricchi avari, i guerrafondai, 
i reduci spaccorii. 

Oltre al genere letterario 
vero e proprio fin Grecia le 
produzioni drammatiche si 




al cronista 


Il decentramélito e l’Estate 


Una «casa 
del popolo» 
al posto 
delle baracche 

li parco di Villa Gordiani 
ospita innumerevoli vesti- 
gia, di grande rilevanza ar¬ 
cheologica, risalenti al pe¬ 
riodo imperiale è paleo-cri¬ 
stiano. Accanto a tutto que¬ 
sto. in una scandalosa prò- 
miscuitA, resistevano fino a 
ieri alcune tracce del perìo¬ 
do democristiano: baracche 
cadenti e malsane occupa¬ 
vano. deturpando la bellez¬ 
za naturale del parco. L’im¬ 
pegno degli abitanti del 
quartiere e della giunta de¬ 
mocratica hanno reso giu¬ 
stizia alla storia: le barac¬ 
che sono scomparse, can¬ 
cellando finalmente il ricor¬ 
do di una città per troppo 
. tempo preda del malgover¬ 
no • della speculaziona sel- 

-'^*lfcomltato di quartiere di 


Villa Gordiani ha già pre-, 
sentalo un pn^tto di ri¬ 
strutturazione del parco, che ; 
prevede l’esaltatone ideile 
ricchezze surcheologidie e, 
nello stesso tempo, la riva- 
lutazione del verde 

In questo progetto si pro¬ 
pone di far restare viva la 
memoria storica di quello 
che ha prodotto la specula- : 
zìone: di qui la' scelta di. 
mantenere in piedi, quasi a : 
testimonianza di ciò che non | 
è più, un fabbricato che. j 
una volta ristrutturato, do-! 
vrebbe fungere da centro 
promotore e catalizzatove di. 
tutte le iniziative ricreative: 
e culturali della zona. 

La scuola popolare di mù- : 
sica di Villa Gordiani, da ■ 
più di un anno operante nel : 
territorio, è ornai una real¬ 
tà viva e in espansione. Essa • 
non ha ancora una sede 
stabile dove svolgere la pro¬ 
pria attività musicale e cul¬ 
turale: ed a risentirne sono 
gii oltre 100 giovani che par¬ 
tecipano ai nostri corsi ed 
alle nostre iniziative. 


ricollegano col culto di Dio¬ 
niso, Bacco),' i -.greci, dettero.. 
ai Romani là struiiùrà 'defi- * 
nitiva del teatro (teatro deri¬ 
va del greco theaomai = ve¬ 
dere;-- video ante ' litteram). 
Essi però sfruttavano per lo 
più-là collbia in cui-scavava- \ 
no ia gfadinatà séhiicifcolare, 
mentre i Romani costruivano 
la «caveah in -muratura, di-s 
Visa in-cunei (raggi). 

. Sulla corda del sémicerchio'' 
s’innalza la scena fissa. Nella 
platea vi erano .i. ^sfi riser-, 

. vati ài sènaiófi e ai càvàliériJ 
Non mancavano macchinari, ^ 
quale quello' che calava-ddl- 
Vàlto sulla scena il «.deus èx 
machina» che risolveva, sul 
• piano del miracolo, le situa- • 
zioni ' più -complicate. 

■- Gli attori, ' istrioni, erano, 
pochi, quindi si avvalevano 
delia-maschera .per variare i . 
personaggi, tanto più che do¬ 
vevano sostenere anche ' le \ 
parti femminili, poiché le j 
donne non potevano calcare \ 
te scene. La maschera costi¬ 
tuiva anche una specie di¬ 
megafono. In latino maschera¬ 
si diceva « persona», dal v^- 
do « personare » = risuonare. 
L’attività dell’istrione era 
considerata degradante, tanto 
che ali attori perdevano i di¬ 
ritti civili. Certi generi iea- 


' Per questo pn^niamo di 
uUUzziue la palazzina ri¬ 
masta sul parco di Villa 
Gordiani, come casa del po¬ 
polo, dove la nastra scuòla, 
‘ insieme ad altre realtà 
ugualmente importanti e 
significative possano trova¬ 
re la loro sede. ; . 

Scuola popolare 
' di musica 
« Villa tSordiani » 


trali, quali la sàtira, ché con- 
teneva -■ rècitàzione, ■■ canto; 
da^'.za, e il miino, ch'é anche 
noi conosciamo .b'ené, hi' Un 
primo tempo venivano rap- 
^presentati da' gióvani dilet¬ 
tanti, ma quando se ne im¬ 
padronivano gli istrioni, i li¬ 
beri li abbandonavanà. 

In proposito abb.ia7no uà 
episòdio dhhosfrdtivó dei 
capricci della tirannide. Pu- 
btilior^ Sito, ::-^cfàavo<: Movdr 
nientè-dà Antiochia, era bril- 
: tonte àuiore eàttcfré ajàdàh- 
ditissimo di vivaci inimi, e 
rivale, sul piano della produ¬ 
zione, di Decimo. Laberio, .se¬ 
natore. romano, autore .un- 
ch’ègli di' mimi. Cesare.co¬ 
strinse. Laberio, che. non - gli 
aveva ' rispàrmiqtà le sue dl- 
lusioni satiriche, a calcare la 
scena in gara con ■ Publilio;. 
'naturalmente egli perdette la 
sua carica; .mg 'Cesare « ina- 
: gndnhnò » gli donò là{sommà 
' n(xéssafid "per tomdré in 
possesso del suo rango. '■ 

-, Torniamo al teatro di O- 
stia: .nell’arcosesterno sul de- 
'cùmanó: si- 'aprano '-le taber- 
.nae (bottéghe).che si anima¬ 
vano nel periodo degli sp€.t- 
tacoli. 'Della'scèna è cónsér- 
vato''- W 'proscenio dalle ■ nic¬ 
chie ornate di^ màfini. jl^mù- 
.ro di fondò dellà scena stes¬ 
sa, di tufo, la pietra del La- 
.zio, alleggerita 'da due- ordini 
■di finestroni; affaccia sul 
: vasto Piazzale delle Corppra-: 
zioni, su 'exii 7'si aprono ' gli 
uffici di rappresentanza di 
violteplici attività di quésta 
città che. dopo Roma, era la 
-più grande'-^del . Lazio,, con 
100.000 abitanti; mercanti di 
. grano, cordai,-ìnarinai, arma- 
■ iori : 'dovevano ■ essere, i fre¬ 
quentatori più appassionati 
del teatro. . . 

' Da quésta parte ci avvici¬ 
niamo al ’Tevere, che qui sfo¬ 
ciava nel mare. Oggi vi at¬ 
traccano le barche dei turisti 
e dèi bambini delle scuole di 
Roma, che gli Amici del Te¬ 
vere, nel quadro dtìTEstate 
Romana, raccolgono àHango- 
lo di Ponte Garibaldi. 

Giorgio Segrè 


era considerata degrà- 
Tabernae » (botteghe) 


; Banalissima ;. 
calcio 

■ tra; Pei e Arci ; : 

.■■,l;'^'a,$,:18asiliò^;:l: 

ì :Sì ;ò'E volta ieri la finale 
per"! pqstp tra le sqUa*-. 

■■drè;’èi^iiscl Tiburtino e PCI, 
i èettecàmini. Oggi àùé 18,^, 
lafinalissima per il ^imo’ 
s posto tra PGI e - ARCI di 
,San Basilio, ima sfida (de-, 
' ’mbcratica) tùtia in famiglia. 

; Sì ' ccHìcluderà cosi il I Tor- 
■ néo di calcio «G. Amendo- 
-, la » ■ or^hizzato dàlia . sezio¬ 
ne comunista di San Basi- 
'■'lió. durante 1 . giorni del ..fé* 
stivai dell'tc Unità » in ' via 
Loreto. Le partite si dispù- 
Jtano: al campò sportivo «Rìr ' 
. -’hascita' iScpiéri ». La-cérimo^ 
nia della'premiazione si ter: 

ià. doiriani alle ore 19. Al 
V tornèo hamio.. partecipato 6 
r .squadre divise in due gironi 
" di qualificàzibne. . . 


IA Téyère 
" uria giornata 

f : frlr^dedicata^ ^ 

V ^ ri all’esercito - . i; 

Lo-sapevate che le vario^ 
pinte fotoelettriche che illu¬ 
minano per -Tevere-' Expò 
Caster Sant’Angelo e il Te¬ 
vere sono • deir^ercito? E 
. che sempre l'Esercito ha rea¬ 
lizzato i le ‘ piattaforme gal- : 
leggianti che - ospitano i 
gruppi r folcloristici? Anche 
per questo. c(xne ogni anno, 
anche l’edirione '80 della Mo¬ 
stra prcmiossa ' dallTstituto 
nazioiiale per le tradizioni 
popolari dedicherà la ■ gior¬ 
nata dì oggi alle Forze Ar¬ 
mate. Tra le esibizioni, lan¬ 
ci con paracadute, evoluzio¬ 
ni con elìcottetì, gare di vo- 
dalle-17.30 alle 24. (I mi- 
j iiiiui enlrenu'uio gralìs); 


fiposiriorìe urw dei più begli 
scenari del mondo) ma so-= 
prattutto perché gli ^retta- 
coli si fanno la sera tardi, 
e' molta gente. che non può 
muoversi con mezzo proprio 
non può usufruire dell’au¬ 
tobus, che di notte passa ra- 
- rissimamente.— - — 


Autòbus 


per vedere 
gii spettacoli 

Cari compagni deU'Unità. 

sono un giovane tesserato 
del PCI che vive a Roma 
e lavora in una grande fab¬ 
brica della Tiburtina. Vi 
scrìvo per fare una propo¬ 
sta su un problema che sen¬ 
to molto. Vivendo io a Ro¬ 
ma, sono un paio d’anni che 
posso godermi gli spettacoli 
dell’Estate romana, ma pur¬ 
troppo a pensarci bene ci si 
accorge che moltissima gen¬ 
te dei quartièri non centrali 
e delie borgate non può fa¬ 
re altrettanto. Questo per¬ 
ché gli spettacoli si fanno 
principalmente ai centro, 
(cosa che cre<to giusta, oon- 
^àerando che si ha a di- 


Propongo quindi che in 
giorni fìssati della settima¬ 
na si organizano da parte 
del (Comune di Roma degli 
autobus che partono dalla 
periferto e a fine spettacolo 
vi facciano ritorno. ' 

. Roberfo Graffitti 

Concerti 
in peiìferìi 
(con io bando 
militari) 

cara Unità, 

con l’insediamento della 
giunta di sinistra, per la 
prima volta si è sentito par¬ 
lare, seriamente, di decen- 
tFsmento della niHsica, ■Me¬ 
rito (Ml’ammlnis«n»lDne de¬ 
mocratica della nostia città. 
Ma bisogna riconoscere che 
ih periferta il decen tra iii-^ 
to si muove con molta timi¬ 
dezza. RobabUmente perché 
vengono a mancare quelle 
strutture necessarie per nha 
realizzazione concreta- la> 
acopo di queetà' lettera, al¬ 


lora, é proprio quello di 
suggerire alcune proposte in 
proposito. . ' ^ 

Ora a Roma esìstono ben 
cinque bande militari, e si ^ 
tratta di complessi presti- 
‘ giosi. Prendiamo a inodello ' 
la benda delia Guardia di 
' Finanza, composta da ben 
novanta suonatori, tutti di¬ 
plomati in Conservatorio. A 
. questa banda si può acce- ' 
r dere solo aver soste- 

\ nulo un concorso na^nale 
per il quale si richiede una 
-severa preparazimie. Siamo' 
stati colpiti da uno dei rari 
— purtroppo — concerti che 
abbiamo, ascoltato a Villa 
Borghese, al laghetto arti¬ 
ficiale. ^amo rimasti affa¬ 
scinati daH’esecuzione dei j 
Carmino Barane, un brano 
a nostro parere adattissimo { 
ad una bMida, peraltro di¬ 
retta in modo ammirevole 
dal maestro e .trascrittore 
OUvio IR Domenico. In que- 
' sto concerto abbiamo ca^to : 

la validità artistica di qoe- 
' ste bande: ricredendoci, per¬ 
ché pensavamo eseguissero 
solo marce militarL. 

' '•< ^rché non-prog ramm a r e 
allora una serie di wnrorti 
nel « putiti eotdl » di *V*!}*’ ^ 
e soprattutto in periferia, 

- trtìltoando' appunto le bun- 
' de militari? 

Un gruppo 4* giovani 
delia zona 
, Tiburtino sud 


,<• »-C»' * •’T V-. 
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f-w y 


Do domani per 20 giorni o Villo Lonoroni o Villo Borgheso 


« Verde tógazzi Quatti^ 
uh festival per bambini 






Il « Viaggio ■ 
nella memoria » 
approda ai 
Civitavecchia j 

Viaggio nella memoria: 
« luoghi perduti e ritrovati 
nella storia delle donne ci- 
vitavecchiesi >, è il titolo di 
uno spettacolo ^ teatrale iti¬ 
nerante ' che ■ oggi ; conclude 
un seminario organizzato dal 
Comune di Civitavecchia e 
coordinato da Dacia' Marai- 
ni.'-che è andato a scavare 
nella storia delle lòtte delle 
donne dell’importante centro 
portuale del Lazio. • 

Lo : spettacolo partirà dal 
teatro 'fraiano alle 17.30 per 
muoversi poi alla volta del¬ 
l’antico Lavatoio, e del por¬ 
to. dove, presso la fontana 
. del Vanvitelli, verrà ricor¬ 
data la rivolta che nel 1879 
portò in piazza decine e de¬ 
cine di donne che protesta¬ 
vano in - favore dei ^ mariti 
màrinai e portuali dà molto 
tempo in ; sciopero j che ri¬ 
schiavano di perdere il po¬ 
sto. Lò spettacolo' poi si con¬ 
cluderà ih Piazza Leandra. 
con una festa popolare, nel¬ 
la ^quaìe sarà coinvolta l’in¬ 
téra cittadinanza. - - 


Prenderà il via il prossi¬ 
mo 7 luglio a Villa Borghe¬ 
se e Villa Lazzaroni (là pri¬ 
ma dalla parte di ' Fonia 
Pinciana, la seconda sulla 
via 'Appla) là manifestazio¬ 
ne - di animazione teatrale 
Verde Ragazzi Quattro, or¬ 
ganizzata dal Teatro di Ro¬ 
ma , nell’ambito dell’Estate 
Romana. Venti giorni - di 
rappresentazioni per • 1 più 
giovani, di bizzarrie, di gi¬ 
te spettacolari guidate, ri¬ 
volte sia ai bambini del 
Centri Ricreativi Estivi, che 
saranno appositamente por¬ 
tati nelle due ville da ogni 
parte della città, sia a tutti 
quei piccoli e a quegli adul¬ 
ti che rimangono a Roma 
.11 programma di questa 
quarta edizione del Verde 
Ragazzi riunisce diversi ele- 
' menti molto interessanti. 
Oltre aU’animazione :> nelle 
ville da parte di gruppi più 
. o meno giovani, per lo più 
romani,- ci sarà un singo¬ 
lare laboratorio, organizzato 
dall’A^essorato alle Scuole 
e coordinalo dal gruppo 
Ruotalibera; ■ che, muoven¬ 
do da specifiche visite allo. 
Zoo. tente'rà di approfondi¬ 
re, il fenòmeno dei «mostri 
zoologici », dai quali-sembra 
essere sempre più pervaso 
il mondo dei fumetti e del¬ 
le letture dei ragazzi. Tut¬ 
ti i bambini che frequen¬ 
teranno questo « coróò », in¬ 
somma, saranno..aiutati a. 
.non - subire più traumatica-. 



V mente l’ondata, motivata da 
ragioni di prevalenza com- 
1 ■ merciali, = di strani e pau- 
j.:' rosi ■ personaggi, da King- 
' ‘ Kong in poi. - ‘. 

A Villa Lazzaroni, quin¬ 
di, domenica 13 luglio, e a 
Villa Borghese il 20. ■ tutti 
' quei maghi .che animeran¬ 
no il Festival del Teatro e 
della Magia a Villa Torlo- 
liìà dalla prossima settima¬ 
na, si presenteranno ai ra¬ 
gazzi,- mòdlfdcando 'i ; loro 
spettacoli, • proprio in fun¬ 
zione dèi. diverso pubblico. 
. Il gran ^finale della'ma¬ 
nifestazióne. sarà affidato a 
due groppi di provata espe¬ 
rienza: il Téatro' dèlie Bri¬ 
ciole di Reggio. Emilia chiu¬ 
derà j gli spettacoli di Villa 
. Lazzaroni, mentre la Coope- 
: rativa Centrò RAT di Cò- 
senza porrà il ‘ suggello à 
. quelli (li Villa Borghese. In 


La Mostellaria allestita da Fiorentini 

^11 papa di Rugantino 
è il regista segreto 
della farsa di Plauto 



Una scena delia « Mostellaria a di .Plauta 


:• 1 - ■.< -H • ' 


- irl^r.MosteUgria, : .cioè via 
’commedia del fantasma’, al 
Giardino degli ' Aranci, è il 
: primo dei tre testi di Plau¬ 
to in programma per questa 
Estate Romana. E’ allestito 
da Fiorenzo Fìoreniìni, dt^ 



essere stato rìscrittò da iui 
stesso con Tausìliò détenni- 
nante di- Ghigo De Chiara, 
: ed è ili sc^ dall’altnrieri 
sera, pc^ im lungo periodo: 
fino, cioè, ài 17 ago^. 

Un gjovane dila^da le so* 


Aronovitch e Bloch 
■f Parco dei Daini 

iOefltio rasoi 
•selli 

dilla scateli 


stanze paterne,' in. assenza 
del genitore — astuto mer¬ 
cante — per affrancare una 
bella schiava di cui-si è inna-, 
nooràto. La casa Eviene un 
covo di amici scapestrati, da 

• cui è necessario tenera loh-v 
tano il ^dre, quando torria : 
dai suo viaggio. Compito as- 

L solto, <^n intrighi rischiosi, 
dal servo astuto, che' dà' ad 
intendere al padtwie che la 
casa è ' kifèstata da fanta¬ 
smi; finché è rignoranza, 
sincèra come rinfanzìa, a 
‘ svelare il tutto, per bócca 
■ di un bifolco devoto. - « Ba¬ 
garre » finale, frettoloso piro-' 

,cèsso ài t^pèvolif : alla pre-^; 
. ^ sènza della - Legge;- ^ è" ' ìì ’ 
■■ pèrdono;-''-.:"^'-' 

: E qui è la novità: Plauto 
conche là saìvezza ad am-- 
bedùe 1 màssimi intintati, il 
figlio'Filolachété e ii servo 

• Trahione. E’ un condonò. im-:.- 
/ pastàio dì .'bella democrózia 

. romana e dì personale las- 
~ ' sismo da parte di Teopropi- - 
de, il « paterfamìlias ». Qual¬ 
che effette dériva-certo an- 
’.'ctó !dal' tiel^dìscorso di’ File- 
_. mazia, la coJ^giana, più che 
feiuninista c ante-litteram », 

. lucida indagatrice della oro- 
pm' condizirKie. Un diaw- 
•-i ! so trasfèribiiè. neDa stessa s 
logica di emarginazione,-an- ' 
.che ài sésrao.:; ^ v ' 
V; ^igo De'Chiàrà-e Fior^-- 
'.tini cambiano.il testo e in- - 
trappolano invece Tranione 

■ fra wià'Ei^e a^^ « 

un’indranmte Divinità, Net- 
-biDO, là q|u^ ultima domi¬ 
na tutta la coniiiièdia e re- 
;s{HOge .sorda le preghtee fi¬ 
nali Tranione. Questi, co- 
. - ^ viene condannato alla de- 
' capitazione. -e paga'lui solo,., 
per tutti. . . . . / . 


entrambi i casi si. tratte¬ 
rà di feste di vaste propor¬ 
zioni, delle quali i bambini, 
saranno comunque l prota¬ 
gonisti. 

Ci saranno, in conclusio¬ 
ne, i clotim, ci saranno le 
marionette e i burattini, si ‘ 
potranno vedere ì Pupi si¬ 
ciliani dei fratelli Pasqua¬ 
lino e favole di ogni tipo;; 
spettacoli, insomma, di va¬ 
rio genere, che testimonia¬ 
no l’impegho sempre mag¬ 
giore del Comune di Roma,' 
attraverso il-Teatro di Ro¬ 
ma, -in. un settore teatrale: 
che, oggi più di prima, ri¬ 
veste una .fòndamentàle im- 
. portanza 'formativa: come 
già da quattro àrini il tea¬ 
tro per ragazzi viene final¬ 
mente trattato con opportu¬ 
no interesse. ■ 

n. fa. 


' L’espediente, più che ri¬ 
spondere ad una riflessione 
sul contenuto, serve a dare ! 
ma gran, pranellàta." ’rugah- 
tinesca’ al tutto. Ed è que- ’ 
sto infatti il filone nel quale, ì 
al di là degli echi di Petxo-, 
lini o di cento comici di tutti ! 
i tèmpi, dai francesi del Cin¬ 
quecento a Molière. a Eduar¬ 
do, che abbiano manipolato ’ 
la ’commedia di spettri’, i 
due ' autóri si introduconó, : 

■ per porgèré questo Plauto.. 
Lo ripresentano aSraverso - 
una Roma papalina e fatali-. 
stica, il legame con la cfUfde ■ 
è permesso - dal ’goofiaggio’ - 
;del niolo di Nettmo ~ la re- ' 
•ligiòné, pipè; 'còme-strianéntò 
di. potére' —. Questa ìtoinà ', 
. diventa cosi Tambiente reale . 
della vicenda, sepiaù^ dissi- 
. mulato ' atoaverso espedien- 
ti scenici di fàcile c bÌKHi ef- ' 
rètto, cóme l’uso di pupazzi, 
o strettamente' «classici-» có¬ 
me le maschere, o gli int»- 
mezzi. musicali. ., . ... .. 

.: E’ necessario forse,' onna!« - 
prcsentare Piamo attraV«so 
i^iieèió filteò di. im ambimlc 
fajto -proprio perfino dal^ 
ciiltùra tdevisiva, per -réh- 
derlo , digeribile. Tale, co- ^ 
mnnqpie, ' iè •, risultato, ^ -aHa. : 
« prima », spettatori, tut-4 
ti < habitués » ■ del gènore, 
ed oituriasti .^pnattutto dri- 
le ’gags’ di FkàcnÙni. ^hei 1 
panni di Tranione, e dì ernie'' 
accràtuate caratterizzazioni, 
quali quélla di Pàolo Galli 
nei panili dm -Ufòlco, e di . 
B^to Deotto in qu^ dri ’ 
vm^chio SHnoae; Buoni risut- : 
tati dà Sebastiano Nardone, . 
un allieto' deH’Accadeimà* .. 
nel ruolo dm' magistrato^ 


m. t. p. 


Friodrich Guida alia Tendasfrlsct 


col pedale in due staffe 


’ (ton ' l’arrivo ' dell’estate 
l’appassionato dì musica alza 
gli ocdù al cielo, per sapere 
se la clemenza del tempo gli 
concederà di assistere al 
concerto serale. E giovedì la 
giornata prometteva male e 
tutto .lasciava prevedere, che 
il concerto cecìliano al Fàrco 
dei Daini con Juri Aronovitch 
ed il pianista di Odessa Bo¬ 
ris Bloch dovesse essere tra¬ 
volto da un acquazzone- . 

■ La schiarita serale ha inve¬ 
ce portato a V'illa Bor^iese 
un' pubblico fittissimo che si 
è affollato ad ascoltare il Se¬ 
condo coperto per pianofor¬ 
te di Ciaikovslci e la Shèhe- 
razade di Rimski-Korsakov. 
Diciamo « ascoltare», ma il 
termine è eufemistico: in ef- 
fetU al di là delle primissiiiie 
file ciò che si sente carri- 
sponde esattamente a ciò che 
si vede, ossia suono-uscen- 
te-da-una-scatala; m suono 
che manca di spessore, di 
corpo, come se gw ng esM dal¬ 
la finestra aperta M vicino, 
e che forse fa rimpiangere i 
battimenti die si percepivano 
àDa Basilica a Maróenxio 
prima de) terremoto. 

Peccato davvero, perché 
nonostante ci si poteva lo 


stesso indovinare che il russo 
Aronovitch stava mettendo in 
laefia evidenza tutta la ric¬ 
chezza timlMica dì ina pati¬ 
natura' accattivante fascini»- 
sa conie qiw^ SMternzi^ 
de, opera di un maestro che, 
anche quando non era sorret¬ 
to da un’i^ìrazione robusta, 
sapeva pur sempre trarre 
dalla sua orchestra un suono 
ricdiissiino e personale. 

Sia questa pagina, sia il 
concerto ciaikovskiano che 
ha messo a dura prova 3 
giovanissimo e già bravo 
Boris Biodi, si sono dimo¬ 
strate congeniali alla bacchet¬ 
ta di Aronovitch, al suo en¬ 
tusiastico guidare Vor d ie s tra 
attraverso atmosfere roman¬ 
tiche ora turgide df un’inte¬ 
riorità straripante ora damo- 
rosamente esterìnri e vacue. 

Due partiture di grande ef¬ 
fetto, «estive» senza dubbio, 
ma che. non scadano quasi 
mai nella volgarità. Buona 
pova dell'orchestra e in par¬ 
ticolare del violino di .àngelo 
Stefanato, cui era affidato & 
flessuoso tema della leggen¬ 
daria principessa ddle Mille 


e una 


c.cr. 


Una serata di musica inti* 
telata al « Ptenoforte da Mo¬ 
zart a! jazz» costituisce certo 
un programma ambizioiso, e 
si va ad ascoltare con Tidea 
già formaCiL.che dìfTlcilraen- 
te quanto pritroesso potrà es¬ 
sere mantenuto. Vero è pe¬ 
rò che 3 pianista che andiamo 
a sentire .alla Tendastrìsce 
(per la rassegira di «Platea 
Estate 80 ») è nientemeno che 
Friedrich Guida, un artista 
« made m Vienna » la cui for- 
nuzione classica è sa)idis.si- 
nu. e che \’erso il jazz nutre 
un interesse assai profonde 
che permea fki la sua Ugura 
di concertista «classico»: un 
interesse che data dai suoi 
primi.soggiorni in Amèrìca, e 
che si accrebbe con la sua 
conaboraziooe a formazioni 
jazz diverse fra cui il « Mo¬ 
dem Jazz Quarte! »... « allo¬ 
ra la cosa cambia aspetto! 

Guida esegue tre Sonate dì 
Mozart: la Do maggiore K $i5 
detta Sonata tfgcUe» (die 
fu «ggelto tra l'altro dì un 
famoso arrangiamento jazz 
dei Swìngle Singers), la Mi 
hemoUe maf fì sr e K Mg a la 
Sonata in fa ma ggi tre K lite. 
Ed è il Guida che c o n as c iamo. 


dal suono pulitissimo « preci¬ 
so. frutto eh una tecnica non 
oomunè. NeOa ste òa da paarte 
il « pauggio» al jais sejiitea 
suggerirlo con una secca ròe- 
cuzione dd Protadìo ia la be- 
mòne dal n Libro dd Ctert- 
cembalo ben temperato, una 
esecuzione «tendenziosa», for¬ 
se. mirante a roettMe in rilie¬ 
vo una certo impassibili^ od 
suono dì Bach. 

Poi Debussy (die non di¬ 
sdegnò di usare ritiiii (jfi ca- 
ke-wàlk nella sua musica per 
pianoforte): Guida suona Re- 
flets dans Vean e Soirée doma 
Grénade, e echi moreschi 
presenti , in tale brano ce li 
fa ritrovare poi odle sue pro¬ 
prie composizioni, die ese¬ 
gue in chiusura: ndlo Shìdio 
a. 9 anzitutto, e poi neg^i al* 
tri pezzi, che testimoniano tut- 
.ti della sua « duplicità ». e do¬ 
ve sì vede, diebre i ritmi afri¬ 
cani impiegati e 3 carattere 
di libera improvvisazione dei 
brani, il suo. appoggiarsi a ba¬ 
sì culturali e ad ’Un'imposta- 
ikeie tecnica squisitamente 
classiche, che mette in tal 
modo ottimamente a frutto. 
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PRIMA RI « AltfA V ALÌi;TERMI :i)l CARÀCAHA 
All* 21, andrè in 'sc«h* «Ila Tarma di Caracalla 
a Aida a di G. Verdi, Maestro concertatore * 
direttore Carlo Franci, reqist* Luciatto Barbieri, 
maèstro d^ coro Vittorio • Rosetta; coreografo 
Bruno Telloii. Interpreti: Èva'Marton, Giorgio Ce¬ 
sellato Lamberti, Fiorenza Cossotto, Luigi Roni, 
• Silvano Carroll, Franco Pugliese, Fornendo Jaco- 
' pucci, Giovanna Di Rocco, Primi ballerini: Diana 
. ferrerà * Alfredo Rainb, , . 


Concèrti 


■y 
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ACCADEMIA FILARMONICA (Via ’ Flamini*, 118 • 
te|-;3B01732) > 

Presso:; )*' Sèg'reteHa dell'Accademii, , In.f Via Pla- 
minla.\n. 118, è' possiMle rinnovar* (anchè per 
: iscritto) rassocia||one olla Filarmonica a rlcon- 
fertnaià IL proprio; posto all'Olimpico'per 1* 'sta- 
. giprte ,>1^80-81., (.a segreteria, è aperta tutti I 
giorni feriali, salèo H ' sabato pomeriggio dalle 
Sballa 13 a ^alle 16 alle 19, Telefono: 3601752. 
Dopo' il 31 doglio I posti saranno cohsidaràti 
liberi. ‘ ; ■ • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO'DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - tele¬ 
fono 6543303) 

Seno aperte le iscrizioni oer la stagiona 1980-81 
che avrè inizio il prossimo settembre. Par infon 
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i gloriti 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20. 

A5SOC. AMICI DI CASTEL S. ANGELO (tele¬ 
fono 655036) ■ 

r Or* 21 . - 

c I Solisti di Roma ». Musiche di Mozart, Ma- 
derna. Evangelisti. Biglietti gratuiti. Ritirarli a Ca¬ 
stel S. Angelo dalle 10 alle 12. 

A.M.R: • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA ' 
Prima Rassegna Bande Europee 1980. Sfilata al¬ 
le 19,30 in- Via Giulia, Concerto Piazza Farnese. 
C.I.S.M. - XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tei. 6790360 

'Domani alle ore 21,15; 

S. Sabina. Orchestra da Camera di Bucarest. Di¬ 
rettóre: Michel Ròchat. Solisti: A. Salvatore - (vio- 
. Uno) ; Franco Maggio Ormezowski (violoncello) t 
Piernafeiso Masi (pianoforte). Musiche di Haydn: 
concerto per violino e concerto per violoncello a 
orchestra. Musiche di Beethoven: trlpio concerto 
In do maggiore per violino, violoncèllo, piano¬ 
forte e orchestra. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica 5. Marti¬ 
no al Monti - Viale Monte Oppio, 28) 

-M Lunedi alle ora 21,30' . 

Concerto diretto de Fritz Màraffi. Solista: Sang-HIa 
c - Le* . (piahoforte). , Musiche di Schubert, Dvorak, 
V Barnstelh. Prenotazióni tal. 6780887. - 
8ALA BPRROMINI (Piazza della Chiesa Nuova, 18) 
Domani alle ore 17,30 .. 

L’Associazione Musicala Beat 72 presenta una rae- 
;; segna musicale intemazlonalè: « Opening concerta» 
(cfennalo-luglio). Concerto di Daniel Good. 
ROMAMUSICA *80 (tei. .4756703) . ; 

r Lunedi alle ore 21,15 •■-o- 

Isola Tiberina. « Grand ballai Mvtinii|ue » di¬ 
retto da Loulou Boislavilie. 


>' '1 ! : • t ■ . .<■ ■' ■ ■■ ■ 


Prosa é rivista 


■. ■ 

’ÌÌ‘ • 


ANFÌTEATRÓ QUERCIA DEL TASSO - lai. 3598636 
Limadl . àfia ore 21,30 • ■ > 

Là Coop. L« Plautina presenta; « La casa dal fan¬ 
tasmi » riduzione in due tempi di Santa Stàrn 
dà Plauto. . Regia di Sergio Ammirafi. Il Posto 
-.L;:a.500. RId. 2.000.: 

BORGO S. SPIRITO (Vìa dei Penitenziari, 11/a • 
84S2674) ' • ; " ■ ; - . 

Domani allà ora 17,30 ' " ' : - - 

' La Compagnia d’OrIglia-Palmi rappres.: « La vita 
eba-ti. diadi.«.commedia ih tré atti di Luigi Piran- 
j dello., ^egia di A. Palmi. 

GIARDINO DEGLI ARANcT (Aventino - Via di 
S: Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio) . 

' Ora'.21,15 ■ ■ 

- Fiorenzo Fiorentini presenta: « La Moatailaria di 
, Piatito» di G. De Chiara a F. Fiorantini. Ragia 

degli, autori. - ; . . 

VILLA ALDOBRANDINI (^ia Nazionale - Vii dai 
Màzarlno i tal. 6793252) - ' -‘i"; -j. 

' e Estate dal Teatro' Romano * J .. 

•;Ore 21,15 - . - ' 

. La Compagnia Stabile dal Teatro di Roma cChèc- 
.co Durante» in:. «47 morto, eba parlo», due 
' tempi-comici di S. O’Arboriò nella ridiizfona di 

- Ettor* ■ Petrolin) - a Cbacco Durant*. . Ràgia di 

• E.;;Ubarti. . 

COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI : I CASTELLI 
ROMANI (tal 8444650-860464) ' 

■ Vtiia Sforza, Lanuvio. Alle 18: concerto .par vlo- 
lino a chitarra. Musiche di Geminlani, Paganini, 
Giuliani, Violinista:- Fulvio Leofreddi, Cbitmri- 
stà: Mario Saccares. '(Ingrasso -libero). 

Alba Radiane di Albano Leziàla. Aiie 21. Opera; 
«La. astuzia in amore» di G. Tritto. *1. asccu- 
. ziona ^ modama. ' Orebastra sinfonica di Prega. 
Direttore: Edoardo Brizio. Regia di Stefania Poi^ 
rino. Biglietti L.2.000-1.000 al botteghino. - 

LA MADDALENA (Viìi dalia Stelletta. 18 • taia- 
fòno.6569424) 

Domani alia. ore. 18,30-(ultima replica) 

e'La .ballata .di Loda, storta di ona ragazza madre 

ad altri canti », dì Voi Maraìnt. • 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA • L’AL- 
r TRA TENDA - (V Crcoscriziona) 

Lunedi alle 17: Laboratorio Maschere. 

TEATRO DI ROMA • VILLA ADA - VIA DI 
PONTE SALARIO . - -- : - 

Il Teatro di Roma - H Comune dì Roma - Ass. 
alia Cultura in collaborazione con la Coop e Mi^ 

- ràies » neli'embito dell’Estate Romana 80. pre- 
sentano; « Alla ricarta dal ballo pwdtito ». Dal 14 
ai 20 luglio ore 21. 

TEATRO DI ROMA • VILLA TORLONIA ' (Ingrasso 

Via Spallanzani) 

Il Teatro di Roma a l'Assessorato alla Cultura 

- dai Comune. di Roma nell’ambito dell’Estate Ro- 
. mane 80 prasentano: ■ I Fmtival lalenmaieoala 
. Teatro e Magia ». Eccezionali spettacoli con la par- 

técipaziona dei più famosi prastigiatorL Dal 7 al 
13 luglio 1980 óre 21,15. 



Attività per ; ragazzi 


GRUPPO .DIL SOLE (Viale dalla Primavera, 317 - 
seda legala: Via Carlo dalla Rocca, 11 • talafono 
2776049-7314035) 

, Cooparattva di aarvlzi culturali. Attività di ani¬ 
mazione pressoi ir Soggiorno estivo di Asiago. Con 
I bambini dalla V Circoscrizione ad In collabo- 
razione coli l'Assessorato alle Scuola. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE. COMUNITARIA 
(Via Paruglè, 34 • Pianata Prànaatlna - tele¬ 
fono 751785-7822311) " 

'' Gruppo di Butoadueazlona paitnantnfa a ricerca 
teatrale par bambini, ganitori. insegnanti a ani¬ 
matori. Informazioni dalia 18,30 all* . 20,30.'. 


Cabàret 


EATACLAN (VI* Trionfala, 130/à - tei. 310749) 

• Or* 21,30 ' ; 

Cabaret con I “Frutta Proibita” In: « Araanico », 
Al Pièno: Lucia a Da Lucia. A4 tarinìn* Discotagua, 
PARADISE (Via Mario Da Fion, 97 telarono 
>7784838-8441561) ■ . , : 

Tutta la .tara alla/28,30 a aita. 0,30 Suparspat-^ 
fecolo muafeaiat * Moonllght Paradisa » di Paco 
. Bora». Apèrtura locale ora 20.30 
TOTO’ TEATRO CABARET (Via E. Torelli VIoL 
... lor, 65) , j 

Ora 21,30 ' ' 

« lo Angelo Musco > di P. Pollaci a Marina So- 
' linea. Regia dèll‘autora. ^ 


Jazz e folk 


EASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 . tela- 
fono 433718-483586) 

.. Ora 22 • . 

Grande serata di chiusura con II trio )azz eamba 
di Irlo Da Paula a Carlo Loffredo Jazz band, 
KING METAL X (Via Borgo VIHo'rio, 34 - S. Pietro) 

■ Or* 22 ■' • -vV- .. .■ - i 

Discotèca Rock. ■ 

MAGIA (Piazza Trltussa, 41 • tei. 5810307) 

Alle 22: OlKOteee Rock. ; -, 

MUSIC-INN (tei. 6544934) 

Fino al 13 luglio in collaborèitona con la Dlsco- 
. teca di Stato al Museo di Cestai S. Angelo 
: • 1880-1880 la musica » mostra fotografica sul¬ 
la-musica dell'ultimo secolo. Ora 10-13 audlo- 
• visivi musicali. ■ 

8BLARIUM (Via dal Pianaroll. 18 - Trastavare) • 
Apertura ora 18-24. Tutta le sera alta 21, musica 
latino-americana con gli «Urubù», . 

PENA DEL TRAUCO, (ARCI - Via Font* dall'Olio. 5 
tal. 589S928) . . 

Or*22-. 

' Cermelò, : tolklorista ' spagnolo: Oskar, fotkierista 
' peruviano; Emili. folklerista haitiano; Sald, tolkl» 
riata Intèmazionaia. 


Cineclub 



CINEMA 




< La netta dal morti viventi * (Au¬ 
sonia) 

«Schiava d'amoraa (Arehimada) 
a Scusi, dov’è II West?* (Balduina) . 
a A qualcuno placa caldo a (Barbe¬ 
rini) ' ' - 

« lo a Annia a (Capraiiica) 
a Harold a Mauda a (Capranichatta) 
« Pugni, puga e pepita» (Empire) 
«Franzy» (Ooldan) 
a Delitto par delitto » (Gregory) 


a L'saaatalnlp di un alltbritòPa alno* 
aa » (Quirihatta) 

« Il piccoló grande uomo» (Rivoli) 
a Par quflaha. dollaro in gli) a : (Su* 
poreinoma) ^ 

a Pana a cloaaolata » (Univaraal) 

« La tarraBa > (Boite) 
a Quaicùno volò sui nido dot euouios 
(Madison. Rialto) 

'« Ratitaplana (Palladlum) 
a Ceravamo tanto amati » (Dragona) 
a Paraonala di John Ford » (L'Offl- 
jclna) • 

aFaiiinI 81/E» (Cineclub Balli) . 




ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: lunedi alia 21,30 la coop. « La 
Plautina» presenta: < La càM dei 
fantasmi». Riduzione in due tempi 
di Sante Stern da Plauto. Ingreeao 
L. 3500, ridotti 2500. 

•A.M.R. (Ataociaziona Muaicala Ro¬ 
mana): Prima Rasségna Banda Eu¬ 
ropee 1080. Alla 19.30 afilata in Via 
Giulia - Concerto In Piazza Farneaa. 

VILLA TORLONIA (Ingresso via 
Spalianzani): lunedi alla 21,1^ I Fe¬ 
stival < Internazionale teatro a ^ ma¬ 
gia. - • Garatti >: giochi con II pub¬ 
blico. Biglietto L. 200a Ridotto IK». ; 

VILLA PAMPHILI (Ingrasso Porta 
San Pancrazio) : dalla 16 alla 20,30 
Laboratorio dal Teatro di Roma tu 
< « Un uomo è un uomo » di Bartelt 
BrachL Ingrasso llbarow r 


• PARCO DEI DAINI A VILLA BOR- 
. GHESE: martedì 8 luglio concerto 
dal Coniplatao da camera dell’Acca- 
damla di Santa Cecilia. In program¬ 


ma: Vivaldi a Bach. Violinista O. , 
Prancipa, obolata A, Loppi, flautista 
A. ParaiehIIII. Biglietti In vendita al . 
botteghino di via Vittoria 6 a al 
Parco dèi Daini martedì dalla 19,30 
II) poi. : 

CASTEL S. ANGELO: élla 21 a I 8o- 
. Hat! di Roma » • Musiche di Mozart 
Madama, Evangallatl. Biglietti gra¬ 
tuiti. Ritiràrii a Cestai 8. Angelo. 

GIARDINO DEGLI ARANCI: alla 
21,15 « La Moatailaria > di Plauto In 
' vartiona romanesca di Ghigo Da 
Chiara a Fiorenzo PlorantlnL Ragia 
dagli autori. ; 

VILLA ALDOBRANDINti alta21 «4? : 
mòrto cho parla» di Silvano D'An-.: 
borio, riduzione di Ettore Paitrellnl. ; : 

ROMAMUSICA *80 - ISOLA TIBE- v 
RINA: lunedi alta 21 « Grand Ballai ' 
da Martiniqua » diretto da L. BoMa- 

VlllO. ■■ - ■ 

MOLE ADRIANA: allo 21,30 a Amar¬ 
ai? Che casino», con «f.L.'BtdoaurSb 


M»gna Grecia, 


I 


L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benace, 3 • tolafe- 
, ne 862530) 

.Alia 16,30: «Com’ara verrfa la mia valla» di 
J. Ford. Alla 18.30, 20,30, 22.30: « Saatiari 
"J** '*• ••• <Wayna (USA 1956). 

FILMSTUDIO (Via Or« <t‘A4Ibart. 1/é - Nlafohe 
6540484) 

. Stullo 1 - Alio 18»30.. 20,30. 22,30; « Il mio 
■ iKHM è Naeauno» .di T. .Valeri. 

- Studio 2 - Alta 19-22: « 6iù4É^|*«ti »,éI S. LàOha. 
AUSONIA (Via Padova, 92 - tal.. 426160 v 429334 
.> Quart. Nomantano • Iftilià) t...- • 

. Interi ^L. 1.500, studenti C 800. 

Alla 17-22,30: « La aotta dal.inerti vtvanti » con 
M.' Eastman. Drammatico. .VM-18. -- ' - 

CR.f. IL LABIRINTOi (Vii .paeipéó IRtorte. 27 .- 
. ■ ' tèi; 312283)- . ■" ' ■ — ' ’ . ; 

T,. ’j 

MANUIA. (Vicoio dàl^ Ctm^, 56 - tat.' 5817016) 
Dèlia 33 al-pianofeite-Coèhie a GIM Péirte, con 
. musicha brùlllanai. Dalla 21 ,< funziona U. sarviztò 
rlsterint*. (Lunedi ripoeo). ■. 

MIGNON (Via Viterbo, li - ^Salario • tal. 869493) 
Allà 16,30-22,30: « Quaeto volto ìwrtiama « 
uaàUM» con N. Manfredi. Satirico. ‘ 

BELLI CLUB CINE TBATRO (Piazza 5. Apollonia. 

= - ll/a * Piazza Si. Mari* la. Traàtavare • tato 
fono 5894875) 

. Afl* 18,30. 20,30, 22,30: « Polllfd alto a BNoa » 

' con M. Mastroiannì, A. Aimèa, 5.. Miio;:G.'vOa^ 
dinal*^ ’ 

SADOUL (Via Garibéldt, 3/a • Traatavera • ’tafà^' 
fono 5816379) - - 

..All* 17. 19, .21, 23: « Hard C u are » di M^C*- 
.■ vaiiare.' '"ù ■ ^ 




LUNEUR . Luna Pari: nrwànanla (Vla:>d*li*-Tra 
Fontana - EUR - taf. 5910608).^' . - ^ 

Il ' posto Idoalà por trascórrerà una . piacavolà 
. sarala.'-• \ ^ ' 


Prime visioni 


ADRIANO (P.aa Cavour. 33 - tal. 333153) L 3500 
. Qoa la aMoa con A. Càlantooe • E. Meatoaane 

Satirico - '• , v : 

(15.30-32,30) ^ . 

ALCVONB (VI* t. LeNha. 39 - t«L 8380930) ' 

l_ 1500 

. Le all ai* dal aod con Y. Montand - Drammatico 

(16,30-22.30) • ' - - r - 

ALFIERI (Via RapattL 1) L. 1200 

C eppo B folto con A. Ce i o n tan o - Mu e l cala ' 
AMBASCIATOBi fEXYàSOVlB (Via Montaballo, 101. 
tal. 4B1570) , . L. 2500 


(10-22.30) 

AMBA88ADS (Via A. A0a«. S7 • fai. 540890) 

. - • - L. 2.500 

Chiusura asliva 


AMERICA (Via N. del Grande, 6 • tei. 5816168) 

, . . • . . ' l- 2.500 

.11 cappotto di Astrakan con J, Dorellt - Satìrico 
(16,30-22,30) 

ANIENE (Piza Sèihptona, 18 tei. 890817) (.. 1700 
L’Incradibilà Hulk con B. ' Bixby • Avventuroso 
ANTARES (V.le Adriatico, 21 tei. 890947) L. 1500 
. Star Trek con W. Shatnar • Fantiacianta : - ì - 
(16-22,30) \ 

APPIO (Via Appia, 56 - (ài. -779638) .L. 2000 
L’ultima cOp^a sposata con G. Segai - • Santi-' 
■» mentala," 

,.(17-22,30) . V 

A0UILA\(Via L'AouIla. 74 - taL 7594951) 1» 1200 
La .RMflia In'calore /•’ • 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Afchlinado. 71 - tota¬ 
fono 875567) . ' L. 2000 

Schiava d'ainor* con N;-MIHhaIkov • Drammatico 

.:A|IISTON A(VièìCIOMran*.vt9’' toL 353230) L. 3500 
.^;:.|Ù(Mé>Alhndé,:,eiba';D. iloffaun v Satirieò - . 

ÌRig)WN.'3 (<). Caioéha • 6793287) L. 3000 

- ' li- a»Hè 'B 9 ceda con li .'Pfàneìscu* - (^aile 

- VM -15|' ' V--',;- - . -. 

. ■■('16,30-22,30) ■ ■ ..■-.y .. 

ARLECCHINO (Via Ftaminia. 37 - tal. 3603546) 

- 2500 

■ 'Chiuso '■•'‘■"■ V 

ASTORIA (Via di V. Balardl. O - toL 6115105) 

- ■■- X - ' ;■ • ..'..L. 1500 

Chiusura attiva ' ; - 

ASTRA (Viale ionie. 225 • taf.. 6186209) L 3000 
.- Là pMbto rtoaraato con E.M. Saiorno • Pra mm è- 
r:.:tlco'--VM.14 r 

; (16,3(^22.30) ‘ . 

ATLANTIC (Vis Tuscólanà, 745 - .t*L .T610636) 

^ • 1.500' 

La vita è balla con G. Giannini • Santlroantat* 

(16.30-22.30) i - - . - t 

AUSONIA (Via Padova. 92 • toL 426160) L. 1500 
• Studenti L. 800 , 

La nàti* 4*1 mertt v t vàng kón M.- Eastnwn • 

' Drarainatice - VM18 - ' ' V 
BALDUINA . (P.Z» Baiduinà, 62 - toL 347592) 
■V ' - ■ L.- 2000 

; ioni dóv'i'O West? con G. Wlidar - Satirico 
:;(16,1O-22;30) ' 

Barberini r (P.sa BàrbariM. 25 - tei. 4751707) 

■ ■ > - : - U 3500. 

"A qnokuno piace calda con M. Menro* - Cóniice 

(17-23,30) 

BELSiTO (P.i* M. d'ora, 44 - ML 340867) L. 1500 
-Cbiuturs estiva 

BLUE MOON (Via 4*1 4 Cantoni. 53 - ml 4B1336) 

- .-V -->-1. 4000 


/ •: - ■ L.'2000’ 

con <». Jackson • Satirico • 


(16,30-22.30) 


L. 3000 



tour 




oasi e 
al mare 


19 LOGLIO 

: VOLI DI LINEA + AUTOPULLMAN 
DurM: 15 GIORNI 

ItiRBrario: ROMA, ALGERI, BOUD SAADA, BISKRA, 
EL QUED. TOUGGOURT, OURGLA, GHARDAIA, 
LAGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA/ALGERI, ROMA 


ALGERIA: Il pàai a de! sol* c della pr i mavar a perpetua, mill* 
ceso da ammirar», mille cose da sceprirt, mille cote dn rtoor- 
. dare. Scoprir» eh» il Sahara non è sofo un mar» di sabM*;- 
aeoprir» to.oasi con le palma dai datteri dolcissimi; scoprirà la 
tribìi camrralliara con le loro carovane c i toro incndibfii accam- 
pomanti; scoprire i mercati con i prodotti artigisrwii pHt bppsn 
aabtii; scoprire l'Algeria. 


Il 


prógr a mma pr i ernia il s<ro delle oasi fn autopullman dbn 
._ida intorprata iocài*. Visita di Algeri dì una In^ giomato. 
Jeggiomo balnaara a Tìpasa. 



- J'r l 


UNITA’VACANZE 

MILANO • VIbIb Fulvio Testi 75-- Telefoni (0Ì) 642.35.57-643.81.40 
ROMA . Via dal Taurini 19 - Talofoni (06). 495.01.41-495.12^1 


AdoraMla 

^ - VM- 14 'vv-Xì;->•-i-- -■ , 

(16-22,30) 

CAPITOL (Via a Sacconi tot. 393280) 

Tutto anello che a vraata votato rapa»» ani aaiào 

con W. Alien - Comico ■ VM 1S , .v' 

(16.30-22.30) . . 

CAPRANICA (P.za Gapranicà. 101 • T*L 6792469) 

4, 2500 

le a Anni* eoo Ww Alleo • Satirico 
(17-22,30) " 

CAPBANICHETTA (Plano Montacltorto. 125 - tal» 

fono 6796957) L. 2.500 

' MareM a Mania con a. Cort • Sanilnmwtaia 
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rianoo, 90 tal» 
. fono 350564) - ' 2500 

Onslla sporca dozzina con L. Marvin - Avvantoreso 

VM 14 . . . ' - . 

■ (17-22,30) 

OSL VA8CELLO (p.z* IL Pilo. 39. ML 969454) 
Chiusura estiva . - L. 2000 

DIAMANTE (via Prantofina, 23. toL 299606) 

- L. 1900 

Chiusura astiva . 

DIANA (via Appia n. 427, tal. 780146) I. 1500 
Diaci piccali bMianI con M. O’Brian - Giotie • 

■ Giallo 

OUE ALLORI (via Casilln*. 906. toL 273207) 

I. 1000 

I vidijagiri con T. Curri» - A r rantui oao . 

EDEN (p. Caia di Rienzo. 74, toL 380168) L. 1800 
Chiusura estiva 

•aWAfiT (vis Sto ppa nl . 7. tot 870145) L, JOBB 
mMd con O. Read - (àtoUe - VM ia 
<J1*?**W --- • - . ' 

(v.l*. R. Jdarabartlto 39, ML 99771 


HOLIDAY (l.go B. Meixelto. tal. 858326) L. 3000 
- La tabbra dal sabato soni con J, Travolta • Dram- 
V m'atlcb • VM 14 - v 1 ' ' .- 

(16.30-22.30) ■ ' v / - , 

ÌNDUNO (via Gl .lndune, 1. tal. 582495) L. 2000 
' Chimo par . restauro 

KING (via Poatiano. 37. tal. 8319541) :-L.8.500 

CMusiire''èsHva 

LB GINESTRE ^ (CaMlpaloceo. tal. 6093938) L. 2500 
Stir Trak con W; Shatnar - Pàntasdana* . 
(17.30-22,45) 

MABSTOfO (via Appi* Nuova. 176, toL 788036 

U 3000 

-'"difiiMn' éitiw ■ 

MAJEtTIC SEXY ' CINE - (via SA Ap^ll, 20. 
tal. 6784908) ; ^ 

Chimo per la s l aur » 

MBRCURY (V- P. Castalto. 44. tal 6561767) L.1S00 


' (16.30-23.30) 

METRO DRIVE IN (vis & Colombe km. 31. tal» 
tono 6090243) ^ L. 1500 

' 8pàa4 Craaa con P. TosH>- OramOHMc» • VM 14 
(21.15-23,30) 

MBTROPOUTAN (via dai Corsé. 7. ML 6789400) 

U 3.500 

v L*a«*elle dati* ataia* di artotolla ^ 

Jl6.30-22.30) V 

MODBRNBTTA (pizza RepubWiOB 44. ML 460282) 

- V.-'-. l. 2500 

■I porno aambl 1; ; 

(16,20-22.30) 

M009RN0 (p. Repubbilcà 44, tei. 460295) ì. 2900 
L ’otohra dainmasafada- can C I raneon • GiaH» 

. (17-22,30). V .. • -!■:-■ 

NIW YORK (V. dall* Cavo 39. M. 79e27T) L, 2900 

I 4 dalPAva Maria con E. WaRacb > Avvwili i reae 
; • - (16-22.30) : • ■ ‘ 

NIAGARA (V. P. MatH, 16. tal. 6273247} L. 1800 
. ClMuaura aallv* - . - 

N.IJL (vis E.V. Carmàlaw tal. 8992299) U 2000 

II tambara di tolto con D. B awoanl > Dmumatlco 
rrvM 14. 

(17,20-22,30) 

NUOVO ETAR (via M. Amari!. 18. taL 799342) 

• ^ l.’1900 

- • Cb to aa r a -asliv* 

OUMPICÒ (Pisa G. da Pabrlsnó. 17. laL 9992835) 

'X . :• -- i.;'i5eo 

CMusuro aathr* - 

PALAZZO (sue dal Samiltt. 9, fàl. 4999931) 

. - ■ /L. 1500 


754368) 

L. 2500 

Kiamar cantra Kramsr con 0. HoHman • Santi- 
: montato ^ 

(18.30-22,30) X ^ 

PASQUINO (V.IO del Piade. 18. tot. 8803822) 

IL. 1200 

Star Trak con W. Shatnar - Fantascienza 
(16-22,40) 

, QUATTRO FONTJtNB (vta Q. Fontane, 23. tal» 

tono 480119) ^ . L. 3000 

Chiusura estiva ' . 

QUIRINALE (via Nsztonela. tei. 462653) L. 3000 
Tutto ausile eba avraata valuta eapar* sul sesso.» 

. con W. Alien • Comico • VM 18 
(17-22,30) 

QUIRINETTA . (via M. Mlnghettl, 4, tei. 6790012) 

- ., , L. 2500 

L'assaminle di ua allibratora «in*** con B. Caz¬ 
zar* Drammatica - VM 18 ■ 

(16.30-22.30) 

RADIO CITY (vi* XX Sattamlfra. 96. lai. 464103) 

- - , , L. 2000 

. Maasoflarno a mesa* di fuoco con Q. WIid«r ; 

. Satirico 
(16,30-22,30) 

REALE (p.ZB Sennino. 7, tei. 5810234) ' L. 2500 
I d daH’Av* Merla een B. Wallach - Avventuroso 
(17-22,30) ... 

RBX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 1800 
. Le veci bisnchà con 5. Milo * Satirico * VM 18 
(16,30-22,30) 

RITZ (via Somàlia, 109. tei. 837481) L. 2500 
Chiusura estiva 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tei. 460883) L. 3000 
. ; il. piccolo zrand* uomo con D. Hoffman - Avven¬ 
turoso 

(17,30-22,30) 

ROUGE BT.NOIRE (Vi* Salari*. 31. tei. 864305) 

* L. 3000 

; Tha Rocky Horror PIctura* Show con 5. Safandon 
Musicale - VM 18 
{16,30-22.30) 

ROYAL (via E, Filiberto, 175. tei. 17574549) 

i L. 3000 

Squedra antifurto con T, Mlllen • Comico • VM 14 
(16,30-22.30) 

SAVOIA (via Barsamo, 21. tal. 865023) L. 2500 
Chiusura estiva 

SISTINA (via Sistina, tal. 4736841) 

Chiusura estiva 

SMERALDO (p.zza Cola di Rltnzo. tal. 351581) 

: , . ; r. ; -l- '500 

Chlusuié estiva ' .' -■ - ? 

8UPERCINEMA (Via Viminale, tal. 485498) L. 3000 
. . Par quakb* dollaro In più con C Easlwood . , 
! Avventuroso (17-22.30) _ - 

TIFFANY (via A. 0* Pratis. tal- 462390) L. 2500 
-Uva Show (L’apetooal dal saate) . 

(16,30-22.30) ‘ 

TREVI (vta S. VtRcarito. 9, tei. 9789619) L. 2500 
- Chiusura astivà '' 

TRIOMPHB (p. Anniballano. 8 - le». . 8380003) 

L -1 800 ' 

Supatfastiva) dalto pentole rèa» • Disegni animati 
(16.3022,30) ' ' 

ULISSE (via TIburtih*. 354 - tal. 4337444) L. 1.000 
Supartotò - Comico '■ 

UNIVERSAL (via Bari, 18. tal. 858030) L 2.500 
; Pana a cteecolata con N. Manfràdl - Drammatico 
(16,30-22,30) - . . 

VERSANO (p.za Verbano. 5. tal. 851195) L. 1.500 
Star Trak con W. Shstner - Fantascienza 
VIGNA CLARA (p.za 5. SaelnI, 22. tot. 3280359) 

■■ L. 2.500 

Chiusura estiva 

VITTORIA (pia S.M. Ubantrlc*., teU 571357) 

- ' r- U 2.500' 

’ Chiusura estiva^ 


Seconde nsioni 


4,. .. - 


ABADAM-''-' 

.Non pariranuto . v' 

ACILIA (tal. 6030049) / - • - 4 

; La polizia lifotolana ; ■ T; ^ v-" 

ADAM ^ ^ 

Non parvaiMito > 

JMHIICA D’ESSAI (V. Gallla o SIdam*. 18, tolatone 
8380718). . , 4-1 000 

lto-Nlr^>y,S*nti^ 

APqSjS^ÌÉvto^r!^^ toL 7313300)-:"^ 800v 
C l i uad iì sxaal ìra 

ARIBL^^^dl ;Manl*v*nM|^X'4Ì&';.apL iliSMtll f' 

T. MIUan .- Gtoll» 
toonuiia. 203. ml 988495) 
-a'^ ■; i-V.-'-'-X --■-.■•v>.-.n;iL.';,»:560 

^ Mandi'-l'.flaNl n -osiBBn con W.; Alton- - SjÌMrieo 
AURORA^ .. -, , -r J-, .. "v.L- 

^V*«.'»éi(ri ■ • 

BOITO; (ala : taencawRto - IZ-Idè' ML : 9310198} 
L. 1500-1009 - , 

La tasnóé di X Scoto • Eo Hria o 
BRISTOL (riè TuaMian» 9^ ML 7919424) 

. . X .u 1.000 


AUGIMTUSC 


V. 


FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori. 98) 

Chiuso per restauro 

NARLEM.lv. dei Labaro. 64. tal 6910844) L 900 
Il cacciatora di aquall con F. Nere • Awantureso 
HOLLYWOOD (via dai Plgneto. 108. lOt 4VU65I) 

, t 1.000 

' Star Trak con’W. Sbafner - Fàntasclanza 
JOLLY (vìa L Lombarda. 4. tei 422ttgdi L 1.000 
Taklng off con B. Henry • Satirico - VM 18 
MADISON (via G. Chiabrara. .121. . iri- 8126928) 
L. 1000 

Qualcuno votò sul nido dal cuculo con J. NIchelson 
Drammatico • VM 14 

MISSOURI (Via Bombelh 24. 1a< SS62344) t. 1200 
Alien con 5. Weaver • Drammatico 
MONDIALCINi (via del rrulle Ì30. 1*1 5230780) 
L. 1000 

Milano odia la polizia non può sparar* con T. MI- 
llèn - Drammatico - VM 18 
MOULIN ROUGE (V.O.M Corbino 23. t. 8582350) 
L.'1200 ; . 

My fair Lady con A. Hepbum - Musicala 
NOVOCINE D'ESSAI < (via Card Msrry dai VN 14. 
tei 581623S) L. 700 ter.. L 800 tostivi 
Fantasmi di D. Coscarelll » Drammatico 
NUOVO (via Ascianghi IQ. tot 388 >16) L 900 
' L’Incredibile Hulk con B. Blxby - Awanturote 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4. iti. 484760) L. 800 
Furore erotico 

FALLADIUM (piazza B. Romane 11. fai. 8110203) 

,, L 800 

Ratatapian con M. Nichatti • Comico 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tal. 4739888) 
L. 1000 . .. , • ' , 

Non pervenuto 

prima PORTA (piazza Saxa Rubra n. 12*13. tal» 
fono 6910136) L 800 
La moglie In calore ' 

RIALTO (via IV Novembre 156, tal. 8790763) 

L tOOO 

' Qualcuno volò sul nido del cusulo con J. Nieholtofi ' 
Drammatico • VM, 14 

RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24, tei. 870827) 

; L. 900 ' 

Chiusura estiva . 

SALA UMBERTO (via d. Mereada 50, tal. 6794753) 

' L. 900 - . ^ ' 

Chiusura estiva 

SPLENOIO (via Piar dell* Vigna 4. tal. 830305) 
L. 1000 / -, 

Po««tt« - Satfrieo - VM .14 

TRlANON 

V l/awenturiara degli abissi con A. f. Boyd 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVlNELLt (p.nà G. Papa, tal. 7313309) 
L. 1000 • 

JtolBwIo a Rivista di apegnaralia 
VOLTURNO (via Volturno 37. rei 471957) L. 1000 
: Porne Watt a Rlviafa di tpogllarallo ' 


Arene 


ij_ 


DRAGONA (Acllia) 

C'aravarao tonto amaH con N. Manfredi - Batirie* 

FELIX ■ . » . 

..A!®"**"*® Tovera con T. Millan - Satirico 
LIDO (Ostia) ■ - • : 

- La snpplant* In cfttè 
MARE (Ostia) 

■•ttoall® ««Ito galaaala con D. Bencdict - Awan- 
turoso ■ . . 

MEXICO 

Imminehta apertura ■ - 
TIZIANO X 

'on Jt- • Comico ’ . 

TUSCOLANA 

. Lè equalo 2 con R. Schcider • Drammattce ' 


Ostia 


9ROADWAV (rio dai NtW. 24. NL 2915740) 

- L'1.300 

A l to art . 99 eoa A. Datoa - Awanliireae 
CJiSSlO (ri* Csaaii. 694) L. 1J)00: 

L’totoèMMto can P. Fi osmo « S a tiri co ' 

CU>0|0 i». Ribety. 2«. toi. 3995657) L. 1.000 

IL Meora 


L. 800 


(VOI* 


DEI PKCOU 
Neo parvam 

DORIA (ria A. Oorito 9Z.,taL 917400) i. 14)00 
Chia 

90^ ML iOIOOSa) 

BSPERIA '(pìazè SonniiwJ' 37. rei. 592884) L. 1 500 
U sMa è bàDe cw 6, ria—lid.- Saorimaotato 
IPERO' .L. IJOO 
Cliiiisura-aaùva 



•lETO (ria^i Roi>to8nf»ll,r tdU Bf iOTOS) t. 8000 ; 
./ir cappotto di Aatrakaa con J. Doràlli . Satirica ' 

"'i(1S,30-22,30)''t';»-*':;‘'iF:'f'.' 

v(vto - dal ;;ÌNÌ»a^aÌ.j tola fo ao «009108) .' ^ v' 

: Il patoiOea^ paò aHaadsra con W. Borifr • Sàntf- = 

:’mentaiàV ^ ■ < 

^BUPERGA (ria MBrhM-44. tal. 8898280) L. 2000 ! 

bà casino 'con ij» Bldccn « Saatliacntoto ' I > 


Flilìmcìno 


TRAIANO (tal. 6000775) 
Chiuaura ccHva ■ 


SaJè diocesane 


ONIFIORZIJJ (via Tcnd 94. ML 7578605) - 

/la aatobo la zoasM lai l am ia eòo D. Del Prato 

'-Comkò :i'-, 

KURSAAL (ca Paatito) 
r La tota brillaàto cavrima con J. Daria « 
-'saatìcó 

NOMSNTANO (ria P. Radi 1-A. f*L 9441594) 
•iasibÉttaa con W. Allon • S a n l iin a nl a l* 

TÌBUR (via dagli Etrhsdil 40. ML 4957788) 

Marito la prava con G. Jaefcaori • Setirioa 
TIZIANO (ria a Rato 2, ML 392777) 

Tàaora mio con J. DeralU • 


rsa 


o pep ita con I. 

(17-22.30) 

ET OItZ (P.ZO bi ta claa. 4 1. tal. 9 79iyi L. 3109 
' menici* 

(16.30-22.30) ’ 

CTRURIA (via Cascia, 1672. tal. 6991079) L. 1900 
Il lapa a Pagaallo con M. Sarrautt - Satirìoe 
CURCINE (ria Lisci. 32. Mi. 9910906) L. 2506 
QaallB aperca dambm een L. Mavvta • A n ansa 
raan - VM 14 
(17-23.30) 

fUROPA (c (Tltolif. 107. ML 068796) L. 2908 
Il ladra con H. Fonda - Gialle 
(17-22.30) 

FIAMMA. (ria Biaaolafl. 47. tal. 4751100)'L. 9008 
Daasbsfàaa con C Rebartoen - Ctolto 
(18.90-2240) 

HAMM R TTA (ria 5. Nicoté «i Totoottato 2. MI» 
tono 4790484) L. 2900 

- U aNto «alto «anaa di P. Palliai • Oranaaatica 
VM 14 i 

(17-22.90) 

- (V. Tratoaaara. 248. ML 983948) U 2009 


(pja Val to ra . tal. 994946) L. 
«alto ìwMa can Jeap-TravoNa « A 
• VM 14 

jif-aij ! 

Ol OllL l g (V. N a ra c n to nc, 43,^ tot. 99 414y L. 

atatic* • VM 19 
(16.30-92.30) 

ÌOLDBN (ri* Taraato; 99. ML 785002) , L. 
Franto can J. Findi • GtoBn • Vi» 14 




VII, IMb «M. 


(17-33.30) 


. GtoUs* VM 19 


\ . 



VIDEO 

- -9« 


14,00 
14,40 A Itola TV 
1940 Filni; 


3040 Sport 
2140 U TV «ai 
2140 Tatofìenmto 
2145 Ftha;. « Baraaglio 
-2340 A tatto TV (tapEca) 
24,00 Muaìoa amd 
0040 ' 


16.00 

18,15 

1840 


«7-99 



1840 

1740 

174(>, 

1940 

1940 

9040 

20.10 

gd.T? 

2140 

23.00 

2340 

140 


TalcIfUa. 
9of » 


Taianias. 

Boy» 

Ubo fatto 


«Jitoa 
a Jadé 


Dirittura «’mrira 
I aepd 
Diaci 
Rubri 
Film 


IBEIEVERE 


II 


1040 Fib»: « Artìglio 
12.00 Ciìttaa 
1240 
13,00 



140 


1940 a 1 

19,00 ~ 


IMO 


..1*- 



1940 Film » a ha Rilfa 
19,90 Ugap a i 


1740 FRibì « Laa tt re «aOa fo¬ 
resta » ■ ' 

1040 Triafitoé « Oanasua » 
IMO TaiaHiia: « La 


2040 Scatto per vai 
2040 Fina; « P re g atto 9001 «»* 
gJicaiioa* cer p ora a » 
22,00 Ftiiai « Fatti balia a tad » 
2340 Gnéam <b« aoaa 
140 ntau « Ua cadawa hs 

. 240 Btote*» Malttao «I 

4,00 Fttai; «I 
altro 

540 Fiba: « Laa Ara; «aHa 


740 H rampe oggi 


DEM IBEFANTASY 



QUIHTAIIEIE 


14,00 L’oraaeope «I 
14,05 Talafilm: « Sgarttide 
iw » 

1445 TetontaR « I( «ano 
rito» 

15,00 Fiini: « Salto aanl aO* ri- 


1640 TairiRau « Il «ainaa a la 


1645 

1740 

17,45 

18,00 

19,00 



La battaglia di 
toai animati} 

La graito* painim Ma 
Sparial* Orini* Rata 
Grand péto 
Talafilmi « II 
» ( 1 . 
sa bianco 
TaCafilm: « La sfida » 
Talafilm « U 
Sfar 
Film: 


(«ra- 


1440 Filmi a 



«4.0.» 

2140 PRto. a U 



2«,00 T 

040 La 



la D asa B 


U DONO IT 


1040 TalafRm . Dalla 
1040 Nana ritto 


1545 


19.50 
2040 « 

2045 Tato^ 

2145 Flbm^Àr< 


*■ 



TBEnmo 


ìHa * 

'1M Cm 



1740 Film 
19,00 

2040 _ 

21.00 a 9940 
24,00 ' 

0.19 
. 140 


. ! 


> - 
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Sabato r 5 liijglio .1986 


sussulto ieri nelle trattative del realcio-mercàto 


Un colpo a sénsciii 


-v'*' n:i^ 

—i V, ' ■ i.- ' » {-,•».» 


' , ri* . 


'rV'K 


Dopo la grande notte di Moses a Milano 




Causi 


T 
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ceclùfp al Npi^liJ 
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Aggirate le norme per il trasférimento degli azzurri — MiÌTadòna dà''inercoledi: alla Juventus? Il velocista azzurro si misurerà con Williams nei 200 In gara Ortis nei 3000 




Uljr:., ',1 'f 


f vr ; ■-<- 


'-f sjt -'-vi 


MILANO ' — Aspettando ■ lo 
straniero la prima importai 
te notizia del caiciomercato, ' 
riguarda il trasferimento dì 
un calciatore italiano: Fran¬ 
co Caxisio dalla Juventus è 
in procinto di passare al Na¬ 
poli. Si dirà: il giocatore fa¬ 
ceta parte della famosa lista 
dei 22 stilata da Bearzot per 
i, quali il trasferimento era 
possibile sino al 30 maggio. 
Ma npn sarà questo. cavillo 
ad interrompere l’avviatissi¬ 
mo contatto esistente tra Juve 
e Napoli. L’ultima parola toc¬ 
ca comunque al giocatore: ' 
se accetterà il trasloco baste¬ 
rà che Causio non firmi la 
proposta di reingaggio per 
poter essere trasferito. Sem¬ 
plice no? In questo « calcio- 
mercato n tutto è possibile, 
basta essere d’accordo. Le 
leggi-sul tesseramento tra gli 
operatori, non godono di mol¬ 
to rispetto. ' 

La prova della trattativa 
in corso tra Napoli e Juve è 
arrivata Indirettamente da 
Ascoll. Come è noto, anche il 
passaggio di Moro alla Ju¬ 
ventus sembra ormai sconta¬ 
to.' In cambio - alla società 
marchigiana ■ dovevano arri¬ 
vare Verza, Panna (ih com¬ 
proprietà) e circa 300 milioni. 
Ieri però una vtelefonata da 
Torino ha cercato di toglie¬ 
re il nome di Farina "dalla 
trattativa. Se la Juve cede 
Causio infatti sarà proprio 
Fànria à só^itulrlo sulla fa¬ 
scia destra del campo. L'A- r 
scoli comunque è disposto a 
«privarsi » di Panna, basta 
che la Juve auinenti di circa 
400 mili oni ^ il conguaglio^ 
JUVENTUS — La « vecchia 
signorayi sembra Intenzione-, 
tà a rifarsi il trucco o meglio . 


la plastica facciale. Per lo 
straniero si continua a fare 
il nome di Maradona. L’ar¬ 
gentino arriverebbe in Italia 
in prestito per un > anno. :11 ^ 
contratto, stando a lndiscre-< 
zionl provenienti da fonti at¬ 
tendibili, si dovrèbbe firida¬ 
re mercoledì. il giocatore 
comunque preferirà 11 Bar¬ 
cellona. la Juventus stringe¬ 
rà. 1 tempi per ingaggiare 
l’attaccante spagnolo • Satru- 
stegui che molto bene si, è 
comportato nel recenti « eu¬ 
ropei». Un altro problema 
che la Juventus intende ri¬ 
solvere per motivi di saggia 


cautela riguarda lo stopper: 
'Brio si è seriamente Infortu- 
nato. Gentile gradisce gio: 
care terzino, Osti è tutto da 
scoprire la Juve ha inta¬ 
volato trattative con l’Atalan- 
ta. per VavassOri. A questo 
' giocatóre è sempre iriteressa- 
ta la Lazio, che, subdorato II 
' pérlcolo Juventus, ieri i si è 
I detta disposta a. privarsi di 
Garlaschelli e 200 mlliorii, 
pur di tesserare . Vavassori. 

CONTRATTI — Pochh co¬ 
me al solito, 1 trasferimenti • 
ufficiali. Il più' importante 
riguarda Mascella. Il portie¬ 
re della Ternana andrà tra' 


Continua l'altalena di ’ confermo e smentite 


Zico è stato dichiarato 
incedibile dal Flàmengò 


Il presiedente della-Roma, Viola: « Qualcuno si sta 
divertendo a dare còrpo alle ombre in questi giorni» 


RÓMA — Continua l'altalana 4Ì confennò • ameritite suU'arrivo In Ha- 
lià, alla Roma,, dell’assoy brasiliano Arthur Antunes Coimera, conosciuto 
mealto con il soprannome di Zico. Gievèdi «raiié trapelate alcune noti* 
xie che davano ir brasiliano ormai sicuro alla Róma, Addirittura aKunl 
fliornali-hanno-riportato, la notizia di; una telefonata di Coiitinho, ex 
. allehàtore della nazionale brasiliana ad un d.s. italiano, che dava per 
scontato l’accordo fra Roma e II giocatore de! .Fhunengo, 

Ieri puntuali sono arrivate le smentite. Nel^ pomeriggio lo stesso pre¬ 
sidente Viola ha sottolineato «ha la notizia .messe in giro .erano solo ..il 
frutto di pura fantasia, aggiungendo poh'« Qualcuno'si diverta a .dare 
corpo alle ombra». Nella tarda sargta ;pot da-Rio do Janeiro è arrivata 
la smentita ufficiale del Flamengc. Un dirigente «Iella.sbeietà brasiliana,' 
,JeaquIm Ambrosio, ha detto-che « ZIco non sari ceduto nd,alla Roma, 
nd-ad altra società». «Tutte .le notizie pubblicate dai giornali —r ' bà 
.aggiunto — sono soltanto illazioni senza alcun fondamento». .:-j . 


i .pali-delia Pistoiese (230 mi- ' 
llonl per la comproprietà) e 
noti nei Catanzaro come qual¬ 
che giornale, troppo preólpt-' 
tóso, dava per scoritatò. Mia- 
nt; libero del Vicenza è an¬ 
dato aU’Udinese ' in - Cambio 
di Cupint e dei portiere Gal¬ 
li. Infine Tosetto del Miiari 
è!stato trasferito al Vicenza. 
La comproprietà ài vicentini 
è! costata 150 milicnl. Ap¬ 
profittando del. colloquio, il 
D.S. mllahlstà Sandro Vitali 
ha. proposto anche Tlngaggio 
di Zanorii. Questa l’offerta: 
ili giovane Galluzzo e ade¬ 
guato conguaglio: 600 milio¬ 
ni. - r ‘ -Vy ■ 

' .trattative — Sonò ini, 
ziàte le « grandi manovre », 
còricorrenze decise emergono 
I dietro le quinte di contatti 
molto "timidi e astuti rinvìi. 
Di Causio si è già detto, e 
con lo juventino sono pochi 
i ' giocatori- che - godono di 
mólto credito. Sarebbe vano 
: Iriseguire tutte le « voci » a 
volte diffuse .ad arte. Le cer¬ 
tezze irivecé sono qù^te. Di- 
vidiamó i, giocatori ; In ■ ruoli 
‘ pér avere uria più ' limpida 
« visiorie »: PORTIERI: P.- 
Conti è in, procinto di pas¬ 
sare alla Sampdoria o al- 
rAscoli; Rigainonti figura sul 
taccuino di Catanzaro e Udi¬ 
nése. Rivale dei rossonero è 
Còpparoni. Becchi (Cesena) 
potrebbe passàreàrich’egli al 
Catanzaro « - - - v; 

' jDlràNSORI: - oltre à Va- 
, vassori,-!; più corteggiati sonò 
Fabbri e Albtèrò della SpàL 
,Pèr il, primo si è régistrató 
! l’inteféssamento di Fiòrèntl* 
na, Perugia e ' Lazio, al se¬ 
cóndo guardano con simpa¬ 
tia Napoli <e -:catarizaro.. Mi-, 
noia del Milan è stato ri¬ 


chiesto dal ‘ CataniOv Gróppi 
o ' Pùnzlano sarà il nuovo 
stopper del '-Brescia. " Il Ca¬ 
tanzaro. oltre ad Albiero, 
maritierie vive le trattative ■ 
con il. Cesena per Morgantl 
.e - con - i’Ascoli ■ per Scorsa. 

• CENTROCAMPISTTC: < defi¬ 
nito il trasferimento di Moro 
alla Juve. rAscoli si rivolge¬ 
rà' al Bari per avere Tava-•: 
rilll e alla Roma per Di Bar¬ 
tolomei. Impiota da) Napoli 
. dovrebbe finire a Lecèe; mol-' 
te le - richieste . anche alla 
Sampdoria per Chiorrl: Pe¬ 
rugia, Avellino e Sampdoria. 
.Per Filippi V ai :Bologria riian- ■ 

, cano solo, pochi déttàgll. , 

' ATTACCANTI: Saghi con¬ 
tinua a rimanere inavvicina¬ 
bile per la sua quotazione: : 
4 miliardi. Selvaggi-è . sempre 
mantenuto in « area di. par¬ 
cheggio » àa. Juventus, Intér 
e Fiorentina: Paolo Pullci, 
potrebbe anche finire alla 
Lazio se l’Inter non accele¬ 
rerà 1 tèmpi della trattativa: 
Sèlla della .Fiorentina . è sul ; 
pùnto’ di - essere trasferito: 
Milan, Napoli e Cagliari (pre¬ 
stito) le società più accredi¬ 
tate. Damiani del Nàpoli è 
sèmpre in'-- « vendita » - ma. 
coinè da qualche sèttiriiana. 
a questa parte, mancano gli 
estimatori.. L’altro - attaccan¬ 
te partenopeo Speggiorln è 
invece ' trattato dalla Lazio. 
Se il Napoli abbassa le sue 
pretese, l’affare va in porto, 
per la gioia di ' Castagrier 
che io vuole a tutti 1 còsti.- 
Per l’aitió napoletano, Clau¬ 
dio‘Pellegrini, ieri c’è stato 
un approccio del patanzàro 
€ del Como. > . ? - ; 


• Ed Mósés ha 25 anni. Cor¬ 
rò i 4(X) ostacoli:e di profes¬ 
sione fa ■ ringegnère. Viene 
dà Dayton, Ohio. Quattro an¬ 
ni fa a Montreal vinse la me¬ 
daglia d’oro olimpica. Non 
c’era ' Tugandese John Akil- 
-Bua’perché l’Africa aveva de¬ 
ciso di boicottare i Giochi per 
via dèlia'presenza della Nuo¬ 
va Zelanda (Peesé che iritrat-- 
teneva rappòrti nel rugby col 
Sudafrica razzista). Ma an¬ 
che se ci fossé stato è diffì¬ 
cile Immaginare che avrebbe 
potuto sconfiggere il nuovo 
ro degli ostacoli bassi. Due 
anni fa. l’il giugno, sulla pi¬ 
sta di Westwood l’Ingegnere 
di Dàyton migliorò il record 
dèi Mondo correridó là' di¬ 
stanza in 47”45. 

. Sembrava ‘ un record mar¬ 
ziano. B. lo era.' Solo che le 
risorse che il talento può for¬ 
nire al riero campionissimo 
americano sono Inflriite. Mo¬ 
ses sfiora le barriere. Corre 
con tale leggerezza che non 
pare nemmeno impegnato in 
tuia corsa a ostacoli. L’azio¬ 
ne del passaggio è talmente 
perfetta e rapida da sfuggire 
all’osservazione. Sul tartan 
dell’Arena ha vinto in 47‘’13 
migliorando il record marzia¬ 
no di Westwood di 32 cen¬ 
tesimi. ! . : - • : * 



MOSES (a destra) • SCHMID a Milano 


Lirro Rocca 


• Come è stato possibile un 
simile miglioramento? Sem¬ 
plicemente dal fatto che il 
sorteggio ló aveva collocato 
In còrsià avanzata, il tedesco 
fedèralé Hàràld' Schmid era 
"in secónda é gli stava quindi; 
dietro. Moses rispetta Schmid. 
E così per evitare rischi è 
partito come se fosse insegui¬ 
to da uri leopardo. Ma il re¬ 
cord lo ha fàttó riel rettilineo 


conclusivo. U dove tutti si 
appannano sembrava che fos¬ 
se impégriàto Ih ùna prova di 
velocità e non nella parte 
termiriale di. un giro di pi¬ 
sta. E . Harald Schmid (49”02. 
che è un ottimo tempo) - ne 
è uscito stroncato. U-tedescó 
vedeva il nero cofréigli davan¬ 
ti. B ha^téntato dispereta- 
merite di non perderlo di vi¬ 
sta. Si è trovato a. correre gli 
ultimi 70 mètri con gambe di 


piombo. Quello di Ed Moses 
è il. 24; rècòrd mondiale della 
stagione e il secondo — do¬ 
pò il primato di Mary Decker 
sul miglio — di un atleta 
americano, -i 


cialità con 8.45. Stékic è atl& 
tà- straordinariamente emoti¬ 
vo: non sa far bene le-gare 
che contano (Olimpiadi. Cam- 
. pionati. d’EUropa : e cosi via). 
Ma'nel meeting è bravissimo. 
Ci sarà anche Mario -Lega, 
che vuole aridare a Mósca e 
che.à.quindi alla ricerca del 
salto degli 8 metri,,. 

Sul ilo óstàcoil sarà bello 
rivedere; Rod. Milburn, dopo 
la -lunghissima assenza > che 
lo aveva • portato ^ accorrere 
con una troupe di professio¬ 
nisti. Ha rlottenUto lo status 
di dilettante e a Milano ha 
vinto ' assai _ beile Ip . I3’’43. 
Coritro di lui Pino Buttàri e 
\Glanni Ronconi.-Nel peso ri¬ 
vedremo, la cecoslovacca Hele- 
na Fibirigerova e sUi 1500 cer¬ 
tamente si ripeterà, il bello 
. scontro milanese tia' la rome¬ 
na Natalia Maras'escu,, e . la 
nostra .Gabrielia Dorlo., , 

La finale di Menriea é pre¬ 
vista per le 21,30. i tremila 
di Ortis'alle 22. Si comincia 
alle 20.15 con l’altò maschile. 
Si chiude alle 22,^ con le 
staffette. Ci sarà anche la 
tv che di atletica leggèra 
capisce 'pócó o ' niente — che 
trasmétterà li meglio del 
meeting il giorno dopo.: ; 


r. m. 




L’1,00 di Sara Sitrièorii nel 
saltò in alto non deve stupi¬ 
re: la gara è stata infatti 
avversata Idà Un vento tèm- 
pestoso che soffiava'cóntrò : 
la rincorsa delle atlete. E d’ 
altronde Aridreà Matay, Deb- 
bie Brill e Brigitte Holzapfel 
si sorio .fermate a 1.85.^^ •“ 



Il torneo di Wìmbledon si: conclude oggi 


Positivo « collàudo » ieri per il campione transalpino 


-■ ’-.j j. ■ ■ 


McEnròé 


iiori 


./i' 


e m 




.- i ,1 j.' 


5>. 


Non devp-^ stupire némme- 
•nó il •20”48 di Pietro Mennea. 
Prima’ dì tutto perché è un ■ 
bel tempo e iri sécondo luo¬ 
go perché .^Pietro è partito 
molto Éoale, perdendo prezio¬ 
si, cèri tesimi. Il Vento'na tòT-; 
mentato anche l’alto maschi¬ 
le. E ciò spiega il 2,26 . del 
'vincitóri^ u > polacco Jacek 
WaèólàJ • T ■ ', 


nì!i!S|tSJÌ<^ 


e Oggi c e riposo 


U Golàgong (frt, 7 - 6 ) albKEnrt ScOiRUisU’ 6 ^$^ A St. MalójsucM$ló|-;Peyenàge conserva la.maglia gialla 


WIMBLEDON — In cain*' 

. po maschile tutto come da. 
copione. Bjom Bórg, testa 
di serie n. 1 e Jhon McEn- 
roe, testa di serie n.; 2t 
calcheranrio oggi le scene ' 
del ' campo centrale, per 
contendersi il ' tìtolo di ■ 
campione per il 1980. Ló 
. statunitense ha. superato 
ieri il connazionale Jim- 
my Connors in quattro 
^et. Punteggio a suo fa- 
. Yore: .3-8. 6-3 6-A- L’in¬ 

contro di semifinale è du¬ 
rato 3 ore e 5 ihinutL T 
precedenti parlavano di 
Jimmy Connors: 8 vitto- ' 
rie cóntro le 4 del più gio- 
f vane rivale. McEnroe. co-, 
mincia con determinazio¬ 
ne e si aggiudica il set 
' d’apertura: Nella' partità ' 
successiva perde il servi¬ 
zio nel secóndo gioco e. 
sciupa : beh /otto palle di . 
break' nel' settimo. .L’in¬ 
contro, rimessosi sul pia¬ 
no della partita, vive for- 
se il momento decisivo nel 
. tèrzo set. Siamo 5-3 in.fa- 
: vòre di McEnroe. Connors 
: ha sulla - racchetta ' due 
j palle per strappare il ser- 
• vizio o cqntihoava a spe- 
: rare. il 'ventunenne fi- 
c nalista; piedi parélleli at- 
! la linea, di fondo, azzecca . 
; un pàió di prime palle Vin- ' 
I centi, e chiude in suo fa- 
t vore per 6-3;. Alla- ripresa 
; delle ostilità Cónnofs còn- 
; qulsta i primi due game. : 
^ H pubblico da Timpressio- 
: ne di essere dalla sua par¬ 
te. Uh clàmoroso’ apnlau- - 
; so lo saluta al cambio di 
.< campa Da questo momen- 
; to McEbiroe non concede 
: più nulla, approfitta del 
' cedimento fisico- dell’av- 
: versano e impone le sue 
; qualità' acrobatiche. Nel 
nono gioco strappa il sér- 
' vizio con un grande balzo 
- che ammutolisce lo stupe- 
; fatto . Connors. La sorpre¬ 
sa è tale che 11 game de- 



Nòstro 




SAINT MALO Ancora un 
sxiocesso’per la Ti-Releigh ài 
Tóur. Ièri' nella tranquilla 


tai^ che ha portato la caro¬ 
vana : da ’ Piers 'à Saint Bftalo 


• una spiendMs partita'Kamarkana MCENROE Im 
piegato la résisfenza del comiazlpnala CONNORS, gàiada- 
griandó’la flnalè dal Torneo di WIMBLEDON, dove incon¬ 
trerà BORO 


terminante sirilaolve nèl 
giro di pochi ‘ nklnutL. 
McEnroe ha a dispÓBizio- , 
ne tré matchJtell .per as-' 
sicUraisi la posta in palla 
' Sempre nella giornata 
di ièri si'è' disputate l’àt-' 
tesa finale del singolare 
femminile. E* ■ finite: con 
la Evonne Goolangong 
Cawley. che stringé tra 
le mani il prestigioso tn>-. 
fèo, bissando il successo 
ottenuto nel 197L La ten¬ 
nista australiana ha scon¬ 
fitto Chris .Eveit . Uoyd 
con il punteggio di 6-1 7-6. 
Nel rieletto della ’ tradi- 
zionè la vincitrice ha ri- 
cevuito le congretulazióQl 
delle autorità prreenti sdì 
campo cèntrale. pitre alla 
soddisfazione per Timpre- 
sa sportiva la' Cawley inta¬ 
scherà un assegno , di di- 
clottomila sterline. 


;-L’incontro ha avuto un 
téiàò . protagonista : la j 
foggia ché'^hà minaociay '» 
to u innhae svolgiihéhtó. / 
Poco aà làéconterè'^sdl'' 
primo seL La Uoyd sba¬ 
glia tutto "quello ■ Che' 'c’è' " 
da sbagliare e forse qual¬ 
cosa in più. Nella seconr . 
da partite è subito l-O per 
là Cawley. Qui entra in 
scena la pioóriu^ a nulla 
sono valsi gli scongiuri 
degli settatori. Alla- ri¬ 
presa del match la Uoyd 
impone finalmente il. suo.. 
gioca costringendo l’av- ■ 
versarla a . fondo campo. • 
Sull ali dell’enturiasmo si - 
porte in vanteggio per 
6 a & Quandó tutto dè- 
pohe a suo favore ri rtfà 
.viva la Cawley. Sul 6 a 6; - 
entra In gioco la regola 
.del tie-break: se lo ano¬ 
dica la Cawl^ per 7 a' 4. 


si'- è InhJOSto Bemt poster- 
' bosch, che con perfette scel¬ 
te di- tempo si è sbarazzato 

- nel yèlòcé finale dei quattro 
/ compagni di .fuga - "rhurau* 

Delcroix, .Légeay e.Levavas- 

- seur. QiMsto è;accaduto esat-: 
temente ' a dieci chilometei 
dalla «conclusióne quando or¬ 
mai il gruppo condotto dal¬ 
l’attivissimo -Bèmàrd . Hi- 

' hault, stava per riprendere i 
fuggitivi. H campione del 
mondo deU’inseguimehto in- 
dividuàlé è'stato lesto ad an- 
> dàrsene con una azione deci¬ 
sa e nello stesso tempo, mpl-. 
to^ à]^re:^bila dal puntò 'di 
viste tecnico. .L’olandese è 
alla suaprima -.vittòria in , 
: nna ltei^ del Tour. - 
- La fraziixie di . ieri doveva 
soprattutto ' essere una ve- 
. -rlfìca suIle-attUali condlzlcni 
. di Bernard Hinahlt. Ebbène. 

da come sono andate le cose, 
'?• tt trèoaalpipa sendjra essersi ; 
y ;i y* Vi 

■:v. ,'-4 li 7 


L’ordine d'arrivo 


- D Oo rt ucbeuci «N) oru 21*04’* 
•ria Mùria 'oraria 41 fcà». ; 27,7371 ' 
3> Kalty (Iri) a IS**} .!)‘TMnart 
(M){;4) .Raaa (Ol)i 5) Vao Caf- 
•tar (■ci)i C) Thalw (RFT); Tj 
Bavtta (Fri; •) V arzaaalao (M); 
9) Jacote (MI; IO). . O Moà t 
/(Fri tuW eoa 0 t— pu 4i Kallr- 


U ciassifìai generale 


. 1) T i Muag i (M) 46 oro 

34'39’*| 2) lazze (Fr) a l’Tl”; 
2) HhnoK (Pr) a 2’56*ri 4) Zoa- 
-- t iaie Wi (Ol) a S'M”; 2) laO- 
ì kcrliag (Ol) a 5’59"; 1) , K alpar 
((N) a rzo**; 7) Vaa Pè.INIn 
(OO a 6'41’’; 1) Claea (M) a 
7*24’*; 9) loaBOt (Fr) a rig*-» 


destro^, sóttoporiò ièri U'èàtro'* 
ad.'uba‘tatcrite: curii córtl8(>- 
-nìca. Ite rètto' '.bene. ,'Ora. 
giùnge .a pfopoèlto: il ^^iho 
di riposò, che porterà: altri 
benèfici ài fisico ed al- ino- 
relè. Ieri - il • portacolori della 
Renault si è Visto spesso nel-. 
le ; primissime posizioni del 
gruppo a condurre l’iha^ui- ' 
mento sul battistrada.. Ha 
voluto saggiare le cóndislonl 
del ginòcchio che. come det¬ 
to, ha rètto mólto bene. Ri- 
ntene da-vedere se la cura 
cortisonica ncn lo abbia in 
qualche ntedo debilitato. Que¬ 
ste' sère comunque l’attesà 
decisióne del franosa 
. Tòmando alla frazione di 
ieri, dobbiamo rilevare "che 
gli uòmini ' dèlia ‘Ti-Releigh 
stànno lètteralméhte facen^ 
do incette di tri^édardl ptu’- 
zialL Oli uomini di Peter Post 
fino à quèrtò punto poco ò- 
nulla hanno concesso agli av- 
vèrsari;' sia dal pònto di vi¬ 
ste individuale - che c om e 
squadra. .Iteuprèsentano sen¬ 
za ombra di dubbio il mag¬ 
gior p^colo 'per Hihault. 

.. Tn'«Gassifica ;ZortemeÌk e 
Lubbèvding ri .trovano alle 
igmilè/del francese e soprat- 
iutto n primo sembra avere • 
ritrovato il ^usto colpo di 
pedale. T>opo le sorprendenti 
tappe Viizial! nelle quali so¬ 
no stati 1 gregari a mettersi 
in evidenza.; la situazkme 
sembra essere tonnata..alla. 

.«normalità I capitani, non 
permettono più colpi a sor- 
jhesa e la tapoa di Ieri lo ha 
amhiàmentè confermato. No- 
;nostente ci fossero in fusa 
concorrenti che lim interév 
revano minimamente la wo- 
na^altà della classifica, la 
caccia per riprenderli è state 
vietata. 

'Nulla di immutato In clasr 
slfka crn Perenage sempre 
in ma^la gialla. 

' ; m. d. 
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• L'riandsce 006TERBOSCH a braccia aliatat, taglia rtacllèra 
Il tragoarda A Saint Male . 


Moser e Sanmiii 
il 10 luglio 
di scena a Torino 


TORINO —- MOM^ Saronni. Pu> 
niiza c BzronciMlli. * ultra ■ zt*}- 
lu > dui ciclismo InturfMrionuJu. 
euftic r pBfiniio irlo lùgiìo pronl- 
mo. «4 tua riunione nul motorzi»- 
dromo tórinùsc, H cui prbgrnnmu è 
«tufo illwftruto ieri «fzirorginizzu- 
toro Guido M«9sinu. L’ • omnium » 
ó coppi*. prifiM sp*ci*Kti delia s*-: 
rutv, vc^è •Ittnwnl iwl)« quattro 
orov* prvr lst* (veloci^ «Ìeppìo gi¬ 
to « c t o n ometro, « Tndividusi* > 
» 20 giri, «d riiminzzìoti*) i coK, 
luudutì Moscr-Srùun. Seronnì-Ai- 
gol, Contini-Bwonclwtli • Guvuzzì- 
Morandì. 


DoMri a Bendlini . 
verrà consegHlp il ; 
ptSÉiio « Nooia d’oro » 


ULIVETO -r- OoniMiì ad Ulhmto 
TetiM ri l YO lgwfc 'Io carimoni* p*r 

10 cohuegno «tri premio I* c Norv 
ra d’eco ».. Ouostteiae. l’emb';te 
trofeo, verrà ussegaeto all’riienoto- 
rc^ dril’fnter am rilini. per aver 

•cadette,'^Werte': and» 

11 * Premio Taccola » al •ìoootor* 
drirAocoIi Moto * un Pfemìo spo. 
cial* a Gìumppc Bereri * aU’ar- 
bitro M i cK élri t f . Vm ta nno Iiteltre' 

-oremieti i gtomalirii Beppo Berti 
della RAI-TV a il n o aW e coUage 
Loris C«iUM. : -i. ■ 


, Da Milano a Pisa dovè star 
stera, sulla , pista è sulle pe¬ 
dane ■: dell’Areha ' Gàribàldi, 
parecchi dèi pròtegphisti del- 
I la splendida serate milanése 
si.ribtovétànhOii . . v.; 

I -'-Sararsiméoni avrà àncora 
I Andrea':Mateyi avversaria oiè : 
mai thadiziohalé é cón lajqùar- 
le hà. subito tre*' - sconfitte', 
(una delle' quali importànte; - 
alle Universiàdi di Città del 
Messico ranno scorso) e Déb- 
, bie BrillVla canadese che pri¬ 
ma dellé Uhiversladi scohfIs-, 
se - razziiira in. Còppa del 
Móndo a MrmtrèaL La gòra 
dell’alto-femminile è previste, 
per le'21,40. • _ : 

Pietro Menne» a. Pisa,; cor¬ 
rerà itetteria e f irtele dei 2Q0 l .; 
Ritroverà Steve Wllltems, av- 
versario'di (jentOi.spriht.: Pte-.. 
tró a Pisa tenterà di stabilire 
la migUor prestazione qurppea 
della st^one. E magari quel¬ 
la móhcilàle./ Ha bisogno : di 
'affinare - la/ partaua o di 
percorrérè'-^ ih^io /il - rcttifila^^ 
' -VeitenzIoOrtiSiAll: .granile ■ 
inalato .dell’atlètica itelianà, 
corrérà-i tremila. .Ancora-non 
si fida a : cimentarsi su di¬ 
stanze, più lunghe e cori ha 
scelto di verificarri' su. uno 
spazio > relativamente . breve 
per untmeaìMifoadista. Sul tre¬ 
mila' si può ■cotièie su .ritihi 
elevatL .E il campione d’Eu-, 
ropa ha bisogno di ' sapere àe 
li reg^' Ló aiuteranno Tot- 
tiiho romeno Hle, Floroiu e. 
il flhànzièré Mariano Scar^. 
tezzihL cPaÌTezo Mariano: : è : 
un ragazzo buono e tranquil¬ 
lo; Ma cèitàmente deve ribòL 
lire di rabbia per il « no* del 
góvefite ài’millteri. ;. 

• . il «Meeting deil’Àmicizla ». 
a Pisa dopo tanti anni di 
Siena dove splendidi atleti 
hanno - raccontato cose -bel- 
llsrinie nérihccolo catiim dèi 
«Rastrello», sarà - onorato 
dalla'presènza di tutti gli Ita¬ 
liani, anche di quelli che non 
andranno'a'Mosca. E cl sa- 
ranna oltre alle tre che vi ho 
■ iUustiatà attre_Kpye.di gnx^ 
de ^vàloira 11 tui^ per eéèni- 
pia dovrebbe riuscire a rac¬ 
contale cose ecceOentL Ci sa¬ 
ranno infatti U brariliano 
Jóào Oè Oliveire. Ornatista 
mondiale del tripló con 17J6. 
e lo Jugàriivo Nibad Strida 
primatàsti a ur niép della ape-. 


eollaiia Storti» 

G: Pernio,: C. GibeIlI 

^ÒRlA DBLtÀ ^ ^ 
CAMÈR^R DEL LA- : 
VÒRO DI DENOVA 


Dalle ’ origlili alla sècon 
da gueiTB mondìaie ^ Vh' 


:ppi 464;? llréilOJWO 

■ . ; ' jliif j-' . 1 -V r, 


. Quésta’ stórlB- hà r ramb&iòn 
di còsf ituire ' un puntò' di, i 
.feriménto, per ?«hi;.vógita a 
-frontare o "rappròfondirà /1 
studio del citefHttò .di. claaa 
in uh'lUp^Ó cruciate del triài 
goto fiidùstriale,' -Perìlfò, in 
nulo a mancare - pochi aia 
fa, ci lascia l’ùItltTia testfim 
/nlànre -di. ùn prezioàò layor 
di" indagine su ..un • pezzo 
nodale dèlta storia 'del-movi 
mento operaio Italiano. - 


jòorrado./Pèma 


CLA^E SINDACATG 
operaismo AL 
PÈTROLCHIìUlCO bl 
ponto MÀROHERA 


AnNBitl SNll’antìinno dal 
Ira attraverso i votantU 


pp. 312 . lire 8 . 00 a 


Una cronàca dele in esm 
po apporto Marghera nriTauiun 
no.del-1969: sindacalo,. parW 
dsBa sinistra, «Poieré Operaio» 
Ma anidie una rH1es9ì6ne,''aaBlu 
ce dégK sbocchi attuai del ter 
rorisnio/suRe origini dsàa vioien 
za anVstttuziónale drinopéraiame 
veneto e deNa sua sotlovàkila 
pone ,0 8 .parte del, mgvìrtìanit 
operato'.-..'. ..';i 
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Malgrado « veti » è ostacoli del goy^mp Gpssigà, Impegnate a inviare valide rappresentative 
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Ferina reazione dei militéri dell'atletica dopo il «no» del governo 

• r-.'-l • ^ ' . * ? . . 1 , - ■• ' 7 . 

Il martellista Bianchinu^J 
«Ho lawràto per le Olimpiadi 
è ora a 

Il presidente della Fidai Nebìolo ribadisce il suo pehsiero: « Una vicenda 
assurda... una cattiveria gratuita Arrabbiatissimo Gianfranco Lazzér 









MILANO — L’amarezza scon¬ 
fina nello stupore.' Certo, lo 
sapévano. Giorno dopo gior¬ 
no là consapevolezza che i 
Giochi per loro avrebbero 
avuto II doloroso sapore di 
Uh sogno proibito li aveva 
demotivati. Gli atieti milita¬ 
ri leggevano sui giornali pa¬ 
role come « discriminazione », 
frasi come a cittadini di se¬ 
rie B » e gli cresceva dentro 
rinquietudine. E l’Inquietudi¬ 
ne si trasferiva anche ai 
compagni di squadra e del¬ 
la nazionale. A Sara, Slmeo- 
ni già sembra di essere a 
Mosca con colleghi avviliti. 


Orlando Bianchini, martel¬ 
lista di 1 straordinario ^ talen¬ 
to. Sono anni che lavora per 
l Giochi olimpici. Alle Fiam¬ 
me Gialle ha trovato ’ l’am¬ 
biente giusto per maturare, 
per crescere, i>er diventare 
un campione. Non riesce a 
credere che gli abbiano det¬ 
to di no., Che lui a Mosca 
non ci andrà. Invoca l’inter¬ 
vento di Pertlni, «runico che 
possa risolvere questa situa¬ 
zione ». Ma in realtà la si¬ 
tuazione è g^à risolta e con 
la più; odiosa delle discrimi¬ 
nazioni. 

«Ho ottenuto buoni risul- 


Quel che apprezziamo 
del « Gossiga diie » ag 

- Ci sono^ nel governo Cossiga due, degli elementi di in¬ 
finita dolcezza: per esempio U fatto che il ministro della 
; Difesa, il compagno Lagorio, dovendo notificaré al CONI 
che — con intransigènte fermézza -—il Consiglio dei mini- 
'■ stri ha deciso che gli atleti militari non devono andare alle 
Olimpiadi, non ha avvertito Carrara con una telefonata 
o dicendogli « vieni a prendere un caffè dà me, che ti spie¬ 
go tutto»: gli ha mandato una lettera,-E’ bello, convepia-' 
mone: fa venire in mente la ragazza che rompe col ragaz- 
' zo e gli manda a dire « restituiscimi le lettere, le foto e 
^ l’accendino ». L’influenza di Pannello, insommafsi fa senti -y 
re. Una rottura è una rottura. - 

Poi fa tanta tenerezza anche il fatto che quél governo 
è tutta una famiglia: si fanno i dispétti proprio come fra¬ 
telli. Lagorio ha avvinto in ceppi i militari e il ministro 
della Pubblica Istruzione frega gli studènti, ma quel bi¬ 
richino di Aniasi si dissocia, non ha vietato la partecipa¬ 
zione alle Olimpiadi per medici^ paramedici, anestesisti 
portantini, cardiochirurghi, infèfmieri genèrici, ostretriche 
e inservienti: allo stesso modo il ministro delle. Poste non 
si oppone a che i telegrafisti partecipino alla 4 per 400 è i. 
posfini alla maratona. Il pluralismo c’è e bisogna rispet- 
tarlo. Certo che a questo modo si mette in discussione la . 
governabilità; se. ognuno fa quello che gli pare e la Guardia 
di Finanza non può correre i 3.000 siepi, mentre invece il 
macchinista delle Ferrovie può lanciare il martèlloi qui ■ 
viene fuori-un-indescrivìbile caiottòi' 

Abbiamo quindi àppreèzato il fatto-che il ministro La-- 
.gorio, nella .sua. lettera, di addio di'CONI/abbia preannun- 
ciàtó. un incontro con gli atleti .ai qiMi sarà impedito di 
andare aUe Olimpìadi. Secondo me è sólo un'caso: nóri si ' 
può essere tanto maligni da rUevdre ché è esattamente m ; 
stessa cosa che ha deciso Carter, il quale ha invitato alla' 
Casa Biancà gli atleti americani che non potranno andare ■ 
a Mosca e gli regalerà una ■ medaglietta. Sarà solo una 
coincidenza se al Quirinale anche a Scaft^ini daranno 
Una . metbiglia ; di vermeiUe - cori il ritratto di : Padre - 

Pio.' . ■ ' -- - ^ ^ -^7^ ,v 

Dunque: i ministri spiegheranno agli atleti perché bi-.. 
sogna boicottare le Olimpiadi di Mosca. Gli spiegherannó'■ 
che il governo italiano è sempre rigorosamente coerente 
con i suoi principi, rigomsgrhente schierato a difesa delF ^ 
autonomia del Paese. Tutta la liostra storia — mi correggo: * 
la storia dei nostri governi — è piena di atteggiamenti di,. 
fiera indipendenza cóme questo: avete presente la fetmez- 
za intransigente dei governi italiani quando gli americani ' 
devastavano il Vietnam?. Proprio come adesso. O. quando ) 
gli americani hanno intaso il-Guatemala di Arbenz? Vi' 
ricordate l'intransigenza, sperò. O quando la CIA ha fatto 
cadere U governo cileno democraticamente eletto e ha fot- 
to ammazzare Attende? Se non li tenevano per le brache 
i nostri ministri sbarcavano a Santiago. Ó vi rendete cónto . 
di quanto sta facendo 0. governo Cossiga due per U Sai- . 
vador dove i democristiani sono al governo con la ditta- ■ 
tura militare e danno una mano 'a questa — appoggiata 
dagli Stati Uniti — in una ripugnante carneficina? Non 
mi direte, voglio sperare che Cossiga e la sua divisione- di . 
ministri e sottosegretari si stanno preparando a interve¬ 
nire. 

Hfessi di fronte ad elementi cohereti, à questa-verità, 
gli atleti italiani finalmente capirimno j^chè non posso¬ 
no andare a Mosca. Perché U nostro è Un governo libero, ' 

A-:"--kÌm."' 


I VI Giochi degli handicappati 

Olimpiadi di Arnhem : 
7 « ori » agli azzurri 


ARNHEM — Mentre infuria¬ 
no : le. polemiche riguardaiiii 
le loro sorelle maggiori, le 
VI olimpiadi per gli atleti 
handicai^ti hanno concluso 
la loro prima settimana di 
gare. Ne^i splendidi irnienti 
messi a disposizione. dagli 
organizzatori olandesi i 2300 
atleti iscritti in rappresen¬ 
tanza di 42 paesi, si dàimo 
battaglia nel segno dei valori/ 
più aki dello sport e dell’a¬ 
micizia fra 1 ìK^li in 12 di¬ 
scipline. - 

Gii atleti azzurri della 
squadra dell'ANSPl stanno 
ottenendo una sene di splen¬ 
didi risultati che testimonia¬ 
no della bontà delic^era 
svolta. dall’associatione (che 
è riconosciuta benemerita dal 
conni è della serietà della 
loro preparazione. Nella pri¬ 
ma settimana gli' amirri 
hannd conquistato la bellezza 
di sette medaglie d’oro, 
quattro dargento e sette di 
bronza Ben sei sono gli ori 
conquistati dai nostri scher¬ 
midori che si sono. riconfer¬ 
mati fortissimi (è ormai Una 
abitudine) nel fioretto dove 
hanno conquistato addirittu¬ 
ra sei primi posti. 

Gli atleti sono divisi in 
gruppi e categorie In base al 
tipo e alla gravità della loro 
lesione. Le discipline presenti 
ai Giochi sono: atletica legge¬ 
ra, tiro con la carabina. Uro 
con l’arco, sollevamento pesi, 
tennistavolo, pallavolo, nwko. 
bowling, calcio, scherma, pal¬ 
lacanestro e lotta. 

’ Questi gli azzurri che han- 
%o saputo conquistare fino a 


questo momento il 'massimo 
alloro: ^olo D’Agostini, fio¬ 
retto, nella categoria cervicali 
l-A; Rosa Sicari,-fioretto, ca¬ 
tegoria cervicali i-B: - Giulio 
: Martelli, fioretto, categoria 
novizi maschile; Osanna 
BnignolL fioretto, cat^oria 
novizi femminile; Brano Pa¬ 
ganelli, fioretto individaale 
: l-B; Gabriella Boreggto. fio¬ 
retto indivtdiiale femminile; 
Giovanni Giuffreda. ' slaloin 
l-B. ^ ^ 

- Le medaglie d'argento »no 
Astate conquistate in.atletica 
(dalla Pianzcse nei 100 ’ e 
nei 1500 metri e dalla Boreg- 
gio nei 00 metri) e ancora 
nel fioretto (da AMÒ Lkbiar- 
di). Inoltre l'Italia ha con¬ 
quistato il bronzo nel fioretto 
femminile à .squadre e nella 
sciabola a sqttadre. 


Waldbeim assente 
aU’apertura 
dei Giochi di Mosca? 
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tati: Ho lavorato per le Olita- 
piadi. A Mosca ci voglio an¬ 
dare », ripete Orlando. Ma 
non ci andrà. Come non ci 
andranno Massimo Di Gior¬ 
gio. saltatore ih alto delle 
Fiamme Oro e ' il velocista 
Gian Franco Lazzer, anche 
lui delle Fiamme Oro. Di 
Giorgio sembra che abbia pau¬ 
ra. Che tema di esser puni¬ 
to se' dirà quello che vor¬ 
rebbe dire. E’ deluso. E’ col¬ 
mo di amarezza. A Torino àvè- 
va scommesso un milione òhe 
avrebbe saltato 2.32. Eró una 
scommessa talmente pazza da 
stentare a prenderla in con¬ 
siderazione. In realtà diètro 
a quella scommessa c’èra la 
. volontà disperata di ottené¬ 
re 11 grande risultato per stu¬ 
pire. Il ragazzo si illudeva 
che se avesse fatto .-2.32 - lo 
avrebbero lasciato andare, 
perché non sarebbe stato fu¬ 
sibile vietare 1 Giochi a 'un 
saltatore capace di volare tan¬ 
to In alto, r : :/y-- r’: y 

'--Gian Franco Lazzer è fu¬ 
rioso. Parla di motivazioni 
« uccise ». di incoerenza, ^ dl 
lavoro fatto per niente, ; 

■ Dice Primo Nebiolo. presi¬ 
dente della Fidai: <t Non ria¬ 
mo in stato di belligeranza 
con l’Unione Sovietica. ArfZi. 
con l’Urss abbiamo normali 
relazioni diplomatiche, scànir 
bi economici e culturali. È 
allóra? Vorrei tanto capire 
il. senso di onèsta cattiveria 
gratuita ». Lello Lagorio. mi¬ 
nistro della Difesa, sostiene 
che non c’è discriminazióne 
perché; «ciani cittadino ap¬ 
partiene a una sfera di com¬ 
petenza giuridica e accadono, 
avvenimenti che possono toc- ■ 
care sfere a:cui certi citta-', 
dini apnartenaonà ». Pecesto ; 
che n ministro Lavorio abbia' 
Una memoria tanto corta. Evi¬ 
dentemente dimentica I tem- 
hl.eroici del. «rMeetlnc d^i- 
TAmifìfria » à Siena duando- 
1 '•comandi mlUtari , impedì- ■ 
vano al loro atleti di n»»-- ; 
teclnanrl; oerché era oroanlz- ■ 
zato da* comunisti. E bri. T.a- 
porlo.. ’dicèva naròie. di •. fuo¬ 
co, contro quésta discrimina- ' 
zloria' 7. - ■ ■ ; 

" Dice ancora Nebiolo: « Que- ' 
sta vicenda è assurda. Si vuo¬ 
le punire. VUnione. Sovietica . 
vietando la partecipazione 
olimpica ai militart, ‘Ma a ] 
Mosca delVassenza dei nostri • 
militari non se nc accòrge- : 
ranno nemmeno». Certo. E 
còsi si/saranno..solo puniti' 
cittadini colpevblf Unicamente 
di indossare là divisa A'lEù> : 
sca, potrà càDitare, che ét/ch^ 
dà'ho perché : non é‘è/Màrpifl- ■; 

10 Guardnec!-^ B avnOTÓ -Wtu- ! 
baràzzó' di ^eparé/ché .non 
c’è nerbhé ;è TriiTttwé.> 

• - Tempo fa Glnìliov Àndìéot- 
il. ex presidènte dèi Consi¬ 
glio. disse parole tra U duro 
e. il divertito per bollare 
rihiziativa di Carter. Disse 
che era una sciocchezza. ' Lo 
hanno rirapròverato. Ma l’uo¬ 
mo politico . democristiano 
nor\' si è lasciato Impressio¬ 
nare dal, rimbrotti- e l’altro 
giorno, parlàhdo/a Una ’ÌV 
privata di-Roma.' ha ripe¬ 
tuto quellè critiche, aggiun¬ 
gendo che decidere di la- 
Belare a casa 1 miUtan non 
aveva senso.. C - ~ ' 
GlcrrecO ' sera - là^:^ « Nottur¬ 
na» di Milano ha? regalato 
agli sportlri Uh- prodigioso 
record de! monde sili - 400 
ostacolL La gente applaudi¬ 
va. E non si poteva non pen¬ 
sare che su quel prato, av¬ 
volti anche loro dagli , applau¬ 
si. c’erano ragazri pieni di 
malinconia e di collera. E 
che tutto ciò eia Ihgiostó. 

' Ed Mo^ dopo il fanta¬ 
stico record sui 400 ostacoli, 
disse: «Mi .dispiace». Ma 
non intendeva certo dire che 
gli dlqÙAceva aver fatto il 
record: ^ dispiaceva sem¬ 
plicemente di non poterlo ri¬ 
petere sulla pista dello Sta.- 
dio Lenin. 

All'Arena di Milano c’era 
un bel pubblica II,piccolo 
stadio era colmo, gli applau- ■ 
si non mancavano. BAa un > 
conto è fare un record del. 
Monck) davanti ai KKao mila 
spettatori di MOana. di: Eu-, 
gmé, di :WcstwDOd .è .un: con- ■ 
to farlo davanti ai centomi-; 
la di uno ^adio le coi azalee : 
sembrano toccare il cielo. E. 
con in palio l’oro' olimpico. ‘ 
Vn alto esponente sociali-. 
sta diee ^ questa profes-: 
siane di atlantismo plA atlan¬ 
tico del più zelante "atlanti- ' 
Hno sia voluta da Bettino 
Craxl desideroso di offrire a 
Carter una prova di fedeltà. 
In modo che Carter possa ri¬ 
pagarlo aiutandolo quando si' 
dovrà discutere del nuovo 
presidente del Consilio. E* 
un’ipotesi terribilmente ra¬ 
gionevole. Ma la trascrizione 
delle ipotesi non penneMe la 
cancellazione di un veto cat¬ 
tivo; stùpido, e thlquU. 

L’atlètica ià ggea .dovrà ri¬ 
nunciare à 4 del 5 marcia¬ 
tori selezionati, a Mariano 
Scartezzini, alla staffetta ve¬ 
loce, a Michele Arena, a Or¬ 
lando Bianchini. Il Judo a 
Mariani e Gamba, uomini da 
medaglia. H nuoto a Quadri 
e Guarduccl. La scherma e 

11 tiro a segno sono stati ad¬ 
dirittura distratti. Gli spor¬ 
tivi sanno chi rin^slare. 

Rtmo Mutumoci 



onorare i Giochi 
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La scherma, la più colpita dal «veto» dì Lagorio, ha già 
indicato le soluzioni alternative — Gli altri sport che si 
trovano in difficoltà — Una nota di protesta deirUISP 
L’odioso ricatto degli esami per gli atleti ancora studenti 


.A ' Ai ’s: ' A' 

MENNEA • LAZZARI: quel che reila delia 4x100 azzurra 



Vfelencq deffii esclusi 


‘ ' Erano oltre cento gli cHeti mllltert delle va¬ 

rie federailoni Inseriti nelle ijste: dei c probebi- 
II olimpici*: di questi elmenb ùhe cinquantina. 

' apparivano pressoché ^ sicuri' ,del biglietto per 
. Mosce. Ne elenchiamo qui soHòiSO. divisi per- 
disciplina e specificando la sp^lalitè (o le tpc*\ ; 
.> ciallti) In cui dovevano essere ,Impegnati a U 
-corpo e l’erma da cui dipendono. /;-•. r 
: ATLETICA LEGGERA' ^ 1ÓPÌ 200 e 4x100 V 

; - Lazzer e Caravan! j.(Polizia); 400: 01 Guida 
> (GdF); 3000 :ilepl: Scartezzini ■ (GdE)'i CMètna- 
.r tona: Arena . E (GdF); -mercia: Biicciqnc, Pezza- ^ 

'., tini, Bellucci; Crecuccl a Carpentieri ' (GdF) ; 
alto: Di Giorgio (Polizia); triplo: Màzzuccato ' 
(GdP); martello: Bianchini e Pódberschck.v((ÀdF); 

disco: Martino (GdF)./ ‘ ' j --- 

/; .BASKET —: Zampoilni ,(Aaronautica). 

/ CANÒTTAGGIO — oHo: Alberti (esercito); 

' e De Battista (marina); ;duè lenzat Baldecc! 

: (vv.FF.). : . t . 


' CICLISMO — 100 Km è equadrai Credi (e- 
sercito); etradi: Argentine, Caeegrande c Sol- 
trini (esercito) ; Km. dà temo: Gorlando (e-- 
serclto); Inaegulmantot Callan (forestale). 

- JUDO —^ Rosati e Gamba (CC) ; Mariani a 
Vecchi (GdF). ^ ’ 

LOTTA — sn<OH«manat OrtèllI (polizie) ; 
libera: Giuffrida (GdF) è Azzola (VV.FF.). 

. NUOTO —^ 100, 200 a 4x200; Guarduccl 
(CC) a Quadri (polizia); rana: Lallc (polizia). 

PALLAVÓLO — Rtbaiidengo a Negri (eser¬ 
cito). ’ • 

'PENTATHLON —'Maiala, Masullo e Prospe¬ 
ri (polizia). 

PESISTICA — Meneguzzo (polizia) e ObaS 
burgar (esarcitò). - ; 

SCHERMA •— florette: Dal Zotto, ' Montano 
C. c Nume (CC), Boriila (polizia); sciabola: 
Dalla Barba (polizia) e Montano T. (CC). 

TIRO A SEGNO — Contegno ' e tondo (e- 
eercito). 


Lo sport italiano li giorno 
dopò. Il polpo è stato duris¬ 
simo, ' l’amarézza tanta, ma 
le olimpiadi sono ormai alle 
porte e non c’è neppure mol¬ 
to tempo per le recrimina¬ 
zioni te le proteste:' la mi¬ 
glior risposta all’odioso at¬ 
teggiamento dei governo Cos¬ 
siga, al suo «no» agli atleti 
militari, non può che èssere 
quella di un impegno ancor 
maggiore' ad esserci, a ono¬ 
rare una' partecipazione volu¬ 
ta dagli sportivi'6 osteggia¬ 
ta con tutte le artUl da go¬ 
vernanti . miopi. e meschini. 

■' Velocissimi a mettersi in 
moto sono stati 1. dirigenti 
della scherma, una delle di¬ 
scipline più colpite dal diktat 
governativo. Praticamente Ir¬ 
rimediabile la decimazione 
subita dal fioretto: privata 
di Dal 2k>tto, Cario Montano. 
Numa e Borella ' la discipli¬ 
na sarà rappresentata a,Mo¬ 
sca dal solo .Federico (^rvi 
(medaglia d’orò ai mondiali 
giovanili di quest’anno). Cer¬ 
vi è stato iscritto anche nel¬ 
la spada a squadre (doveva 
esserci anche qui Dal Zotto) 
insieme a Bellone. Falcone, 
Mazzoni e PerittL Gii sciabo¬ 
latori — mancando Dalia 
Barba e Tommaso Monta¬ 
no — saranno invece Maffei, : 
Meglio. • Mario Aido Monta¬ 
no. Romano e Scalzo. Certo 
per queste formazioni sarà 
difficile ripetere i piazzamen¬ 
ti di MontreaL anche perchè 
nella scherma a Mosca non 
mancherà nessuna delle 
«grandi ». 

’ Lé ' altre -federazioni sono ' 
a lavoro, ma va ricordato 


che Carraro - ha confermato 
nella riunione del consiglio 
nazionale di ieri che anche 
con l’assenza del militari fe¬ 
sta valida Tindicazione di una 
partecipazione ristretta e se- 
'lezlonata.' Ciò — almeno per 
gli sport legati a limiti fissi 
di qualificazione, conte nuoto 
o atletica — riduce di moltò 
la possibilità di sostituzione. 
Il nuoto sembra orientato a 
schierare comunque la 4x200 
8.I.. con Silvestri e Giovanni 
Franceschi al posto di Guar- 
ducei e Quadri, i-v ? • ? ^ 

- Altre soluzioni uri < po’ di 
ripiego si dovrà ricercarle nei 
ciclismo (tutto da rifare li 
quartetto dell’Inseguimento a 
squadre), nel Judo (che ha 
perso Mariani e Gamba, i 
due atleti da medaglia), nel¬ 
la pallavolo (che con Rebau- 
dengo e Negri è privata di 
due titolari). Nessun dubbio 
per il canottaggio che deve 
rinunciare al «due con» e 
all’ttotto» per schierare un 
unico equipaggio, quello del 
«due senza». • 

Intanto continuàiiò lé rea¬ 
zioni' di condanna aU’atteg- 
giamento del governò. Dopo 
le durissime parole pronun¬ 
ziate ieri da vari presidenti 
federali nei corso della riu¬ 
nione del CN. altri si sono 
espressi dùràmente sul « ve¬ 
to » impósto dal governo. Il 
presidente del bai^et ' Vinci 
(la squadra perde solo Zam- 
ppiini, che non era comun- 
'que "un titòlafé sicuro) ha 
dichiarato ché si tratta di 
«un’assurdità». Fiorio (pal¬ 
lavolo) Io. definisce « incovt- 
prensibile». , 


' Intanto, ' Ieri, dopo la di¬ 
chiarazione del presidente Ri¬ 
stori. c’è stata una presa di 
posizione ufficiale dell’UISP. 
che esprime «il proprio dis¬ 
senso per un atto, che ancora 
una volta tende a discrimi¬ 
nare dalla società civile quei 
cittadini che prestano servi¬ 
zio militare», aggiungendo 
inoltre che la scelta Appare 
ancor più «inopportuna pro¬ 
prio ih una fase in cut ri 
cominciano - a inirawedere. 
concrete possibilità di ripre¬ 
sa j del ; dialogo tra ' Est e 
Ovest». ;■ . E . 

" Insomma, " continuano ’ le 
prese > di posizione contro 
l’odioso diktat del ministro 
della Difesa, ma intanto, lo 
sport italiano non si arrende 
e procede per la sua strada. 
Non va dimenticato, fra l’al- 
tro, che la rappresentativa 
femminile parteciperà al Gio¬ 
chi al completo: anche qui. 
comunque, il governo sta 
« premendo» attraverso l’al¬ 
tro meschino ricattò legato 
al rifiuto di concedere la 
consueta sessione di esami 
per atleti e atlete impegnati 
nelle gare. SI può ben dlfè 
che. di fronte a pressioni 
tanto violente, di fronte a 
rappresaglie tanto odiose. . la 
presenza a Mosca degli atle¬ 
ti azzurri assumuérà un si¬ 
gnificato ancora più forte, 
esprimerà fino' In. fondo , la 
grandezza del valori dello 
sport. La presenza degli az¬ 
zurri a Mósca diventerà pa¬ 
radossalmente una vittoria 
grande delio sport Italiano. 

f. deL 


POTENZE DA A • 
500 A eCXX) WATT 



FIEMONTC (con VM <rAosta) ,'' /, 

. B tO Wl wS c fC W VléAtf »èwi«ìtii'«IO.(TOl- é»r c«àc - 
Carta, Via Re»ÒS >0 3. S. Antonto Ci Saw (TO) - CMU, Via ; 
Pralormb 3, POIRINO (TO) -OinÌB,VièTarina4,(TO)rllL . 
iMMaiav corto PaCctdara 274; (TO)-Ofol** ài HanaOi 
a C. Via Baiongani 3. (tO) •SaOafeoOa CaravaaC. Cor-. 
aoGhilteCasarà321.(TO)-VacaiEOaaa ài .VlaBocca ' 
33.RlvALTABOflMOA(AU.aaàalcrtallariakVia8ar- 
ravane 12. NOVI UOURE(AU-Maral Maria «Boala. , 
ciò Roind. MONUAle (Al) - Vaoa Mtai Via fiatano. - 
MONTECnESTESE(NO)-«lMliSCaa 4 C.*a(«vcsfil 
7», 6RAVEUXINAT0CE (NO) -aCaiMÉ.VteR>nÌà- 
na' 3. (AT) • V aa ii rta Mnaai Cào Savona MCrtA'O - 
0«iiii aacv Via & Andrea Sa. SAVIQUAno (Oq > 
Maoailaria Maaaaa. VU Batlodano 6. «ella'(VO- 
■ ifaiaàVJMAaWòw».roH*OOUA.MA(VO-Ala auto- 
0*o«a,C;aalvraa72.AOSTA-Mh«,ViaRaflia89.CA-. 
FASSE (TO) - OOoe Vrtaoa, Corso Torino *3. fWAno-' 
LO CANAVESE (TO) -CaitaBao WiaifMl.ViaBioDal- 
Ul$.ClK)RGNe(TO)-KookaaovefEeaBi3S.aATTMA- ' 
RA(VO-BàlBai.VlaHacxoot9i«3.CAHNAqHDLA(TOl - 
-FJiartìii,ViaTialtorda.BUSSOUNO(rO) -caaa' ' 
Baia w a i o p oCO o . ' VM MorioaOò W. ACQUI TBOie : 
(AU-WaoasDotMolaak Via a Abbaio, castagnole . 
LANS (AT) - EMNbè di NMtafi Via TOviaES. (Al)-aiva 
Otaaa; Via Buoaai T«rC. CASALE MONFERRATO'giL) • 

- Pala,'CaoMonfarrtlò. (AL)-Apri73 Piada,VÙUin- 
rorba MaMini «3. OVADA gUJ . FBJL BM. BUaOLO 
tnvNEA - BaaOao BL, Via Buniva 7. PWEROLO (Al)- 
‘ FJI Zia ma. Cao G««oion« Tt3; BOROOMAHEnó 
|NO)-ViBBtaa.WaS«ortaaot3.NOVAfU.OO*owAB-' 

o'i«iaac,PjzaVlncii».SAHgZO{CN)-TBfiaair*« ' 
«c. Via UoatatrtOM 7. TTUNO veiCEUESE (VO - aa>‘ 
rti,ViaWaarioV»ùi«7,BOnG06ESIA (VC). - . 

UOURIÀ 

<avaàmia,BBà.VMHaMl42r.QEWOVA: 

: ravaalLa.SM,CaaEiaoaaiOM.aBIOVA-_ 

Mrta Utm VJa BrfgiM Maene tir. GOIOvA • ULO. 
IMOaM «IB OOarOw T7. SENOVA NBm-NaaOBBfM- 
a4artaaa(IM»aaLWaarawdiifKii5.6ENOVAWBt- 
VI - FJM flUPIA t-ao ColMBOO <2. RAPALLO (OC) - 
L-aaaioBaaoiolMoBBOOc.ViaC.BHiìaai.LAVAGNA 
(GE) - C4L di Coeaa «Beaaa Via Runài 3». a MAR- 
GHEfeTA UGURE (QE) - Omoroaaf PaHN; Caa V. 
vanto 274rt. SAVONA . 
ie.TOHMNO(SV)- 
«03, LEGA n ALBERGA-RMaaM 
«oBe.nHALEUGUfCiaV)- 
RortatOANOCSW-nÌMIoBANOaiMViÉSanlacxàra.' 
ANDORA(SV)-ioMaBWeMVMMia2«7.LA8re- 
2U-ClliaA.aaai,VMOaiMTen«72.LASFC2M- 
«BiaM IMm Lac. FMR Mar^ a STIANO MAGRA 
(»P)-f AT«.V1aP .eBri4aSARZA HAO») -F UM In 

VMl £ là!waWWASraSaiMFCT^RMÉ*M » a e!^ 
ravENTMBGUA MR-NBMMR.RHdaHoaaa 
j a SANREMO laq - aaijazRa: au. 

Via Artaia. ARAM n TAGOM (OR - 3 c; VM JanoMlort 3f 


rtbiMCaàdMiLVIaHMfianBaVBWMA _ 

«iaà'll. WaiaFJa Ma V-'variMO in. BELLUNO- 

VOÓMaa an as. « IL 1S, AHOUA KXESRK (NO) - 
EIHtr tiMi c ia l it FJI Rtri^ VM Stnl'Aalenio. SARE- 
OO (VI) - taraaM OBaOa A C. aaa VM RiannaiB a.' 
TRENTO - FJI ZmmML VIA Sonaorto a TNENTO-Rto- 




»tàa.VlaUMvatlt1»e).TTENTO _ 

Maata. Via Paeinoqin.BOL»NO-N«Bi ini. Jena M- 
dusbNla. Via Bnonaro 1». VELA PEGNA *Z) - Mab^ 
A iie ' l r, ViaCancMaàa la iOtJXNa • 

: . 

VHaSan«iàa.UIXNE> 
2. URNE-FRA EM»- 
ILLATtSANAM». 
I f *24 LSmI DÌI^ 
MELE DEL mAJ (Up) • FJi Da Ha«ML via NHianMa. 

. BMo Artagaaeuit. ARIEQIM |UD) • Raaa Ftav Ma «M-. 
' rtngani9».UOaiE-FJiDallMaiaMaBoao3aMON- 
(MLCONE (Q01 - «NMria WRL Via DarAMwaeMa a 
IRCSTE-RMiMlM.VtaVaiiMiHiA/O.TMESTE-DI- 
.aa»Mialaif4yialeiaMenM4aTieE«ia . 

... Biiij^UóliilAONà ’ 

«Dóclol Raa'Ma uataartnis 204. BOlÒQNÀ - TacÀa 
Ara WaDovi Caa,IIBI.BOLOGNA 
Fru larlili, \Aa MaBai a BOLOGNA 
Via EeMM Fonaatc 341; DOUXMA 
(RtrtM. Via dal PVria 50. BOLOGNA -j 
naaaMMtltlT(LDOLOawA-HimMiliMi.VMDalVI- 
vaie 15. BOLOGNA-RhaMI HDmm art. URMAaN, Via 
ca dtroibo 4on. Bologna - laai «m. 
ragriCiMRlOemta^a^eiMtqiOBMMIDO)- 

NniA RK»-Tadlaal a LadL RanèaiaBla «M BMaoM 
, 9. «UOMO (DO) - Rann DMbarta A C, Rmimhbb^ 

OaaartaaSANQiOVAtMMiaRSICEIDlDOI-Cam. 

)am. Via BmAT.TICBeO DI NON> (DO)- 
VM CMaaa 53. 

CA5TELMAQGi0nE{BI^-CCWatBIDaMaaM 
AaobaB 12. BAXA (DO) - IjCC. maa. di Plw 
Ma Mveani 27. CASTEL & perno (BOI • « 

Ma VKIoria EMMioala a. MONGHOORO (DO) r 
i Via fVniMMai 472. CASALECOaO RENO yW)- 
V.iadalaStaziai)a47.SASSOMARC0m|è01- 
VMVMfOOiii*. VERGATO 00) ?' 
laVMMa»naaaa CA STICI^ FgOU0gt 

Dana FCnMBaala Cao RAM E S. 









t2fanAC£NZA- 
■20«.RaNCAGUA0imCB<ZA- 
(. Caa MUMota «•. CASTEL Bl C 

MéM.CAOEOrai- 
■ 27. LU O A O MANO VAL PrAAM 

, Ma CnMHL P ARMA rOa 
|4.I 

CaiieC à-nOCNZA (Piq - RDl « BaraM DaMM. VMI 

(MaS.ICGGlOBHJA-- 

catto 0. RMGO I 
E« MM2,O.RUMra A ^-FJ 

iSraCASatAME). 
ìtolmod^- 



TOSCANA 

; Paa Oaaa Signaria sa, raSN2E- 
l Lalol, Ma DM Som 3»r. RRENZE- 
|,WBF.Baiacca4at.FaiE)fZE.AnBa- 
IRMrtaVlaScipionaAawBiialoSfRPnEH- 
; Ma ArtoHrai usa FMENIE • ~ 

; Ma Bl Da MònlalvDé 02. RRecCE- 
taTraManLVIaMiBlaAgA**a2B.F)HENZE-CaaaiMA 
' CartoaL Ma naMnena SJ. ea OGUEIC VALOARNO 
yn - GMaaMM AMèaaadra P.zta ItncMMa. PRATO 
(R) - GaarGaati A. Otac. FtpDDiMVIa Roma 427. PRA¬ 
TO (FI) - FCfniaààti 77. Ma U Da Mna 13. BORGO S. 
LOReSOlFO-FBiTHBaaaaMiliinBBaViàDaiFba- 
•L S. CASCtANO.V/PEBA (R) - ADrtaafVraL Ma F. Paor 
IMri 4 L A0RIAKTA (R) - AatartàsEaMaa aaa. Ma PuC' 

'cM.tFISIOlA-r^ “ - -- 

W4.MONTECA1MTS«e0)-FanaailMaMbViaMM- 
OMa Ceaarta. MONTECATINI TERME (R) - r 
M adaraa. Ma Cavour. SENA ■ 
I M n li l riaa f n.rooQMONBKBB. 
C.DalFra(aB2.LUCCA- 
10. LUCCA - AataMMa 0 IMWiL Lae. Tn 
MAHlAACOtLE (UR-HmaaMalBC 
BMi4.LUCCA. F l llllll■». ^ ^^0^lMll.VI^F»óvLa 
l8l M A RO! Cli rr A .CA I»A IBI0I B All) - 
I e. « It. A R, pjxa FacM 4, VUREQGR) 
UÀ - CMAMtM* ■eRMawaaaalaa Ma Cewina 37T. 
MAfleOG» (LU) • HaMaaaRaa « OMdML Ma a A M. 
co. PORTE Oe MARMI ILU) 

•LViaRtawAMASSA - 
21A. CARRARA 03) . F0 
WTAAl^ttA C4RRMM- 
OROSBETD - OmiiMmì BaavL Ma McoccSL FOLLOW. 
CA.C«0aMMNBMVti C ai0i ra APOBTOASTEFA- 
NO (GIB - GaBMMI flMM Ma DaBa Pam A marciano 
F 3R) - Barn Ram Pam XX B ina l aa . LIVORNO-A 
, 0 a B F. mm, Caa NMdW 247. UVOMO - 
BF.,Vla3a<vai<na4t.U- 
Ma XX BaRiae ri. LIVORNO- 
Paia Cavaar. POHTOFEWBUO M 
MaRvTarB.nOHBMOAA.ma- 
VJa Oala NaoubbOca 53. CEOMA U). 
' Rln ^aaaC .ta«MM3L PBA-'0 v. 
annuali ani 22. Pl^tigj^ 

-CACAJAMiMaF.I 

ma.mazo- 

BbaaaA (r7<a.AZENO(AR)- 

IV.ARNÓIAIB- 
bL CAHUCW (MB-T^JC I 
.POME A PIOPPI (AlB. 



AàJL, Ma CatRna Sud HI. CASSatO (RI) - EdNeaa»^ 
tracablBriA .VitCa«ianaKBL62JANAGNIffW)-Ed»- 
a1biiai>IBaA,VlàA.Diatl350.HlJGGl(Htl-Bat- 
la HbaaMN AMartaw Pan FdMaiw (Randa 3. ViTBao 
' PbBHaM DaMbqMa Darolivo ia,TUSCANU (VT)-Ta. 
0IMbiit»,VJaTiintà1V3LvnB1BO-iBaf ' ' 
aMns.VJaAtocia73.PIANSANO(V1)-Vafa4 
ViaOiviatànaS7.CAST1GIJOICMTEVERffM(VT)--F0 
Da.Sbaam ari MaCinlorriva 47/4A ACOUAPENOet. 
TE (VT) - BnBrtdrta Pfalm Via FoCaca A CIVITA CA¬ 
STELLANA (VT) - FJLNOA di lAabartMi FaAeM Stia- 
da'lìiacMiaaaìtaL 1.e00. MTERBO - L’ApBaiitar iH.' 
MaSal»laKra.30.OSTERMNUOVADIPOGGN}ltOIA- 
NO db) - laMa Marta Bntia. MB Wmmbì 71. RETI - c». 
Maidi P t R M« I A.Vla'iea<ia3B-5AREn- f aaa Brtn ila 
.ViBCCaBMiaallLATB«A-ElHal0 
_ a.Visnanib«.B7J0ALATMA-tan- 
bM A, Borgo A Donato. LATI4A - Un nLMa A. Da 
Gaipari 7A APPAIA AT)-MatabaDDM0A0alai, Ma 
PnabialtPp NT BaAA'T)-Ba L àa ACV iMB;Bb0Mlt - 
B PMB. Ma n CNan aWIO. RMOI AT) - Rapaaaaa 
■boa Ma Darta Tnaw. A LORENZO n CASmfORTE 
AT).PbbMHaiCaB«AMoAa0Blba.1OBJOS.TtRRA. 
CBIA AD- O iaba ltoal^maBnLU^ A i eT tt giil 

•3.0AETA Al)-BMBIaaaHMAMa0Da5aMto 
Pan HMML OaAaria CIm i a PORMBA Al) - 
Ma Honanato 2A A FBXX AL CnCEO AI)- 
2S4.AFRAIA Al). 


-BlMieo.CATANU-1 
40/F. CATANM • 
CATAMA- 
CaOIAB0EA(CT)-Ela 


I TanaaaA Ma M Aprila 53. 
^ Cao Uaibaito1*2B4. U- 

maliiAPMinW.Wa 



. Ma VM0 3A L'AOUAA - AZ MalartMI 
MB TMatan Km. ITIJOA CAPPELLE DB 
MANSI lAQ) - P.fl U CàrtMiRanTlBan A SULMONA 
(AO) - P0 0 Caaam Caa Mica MB BTIBB. PESCA- 
RA eaan TVMa Ma Dai aabM B«, PEBCARA-SI 0*^ 
aappa VtoaMMA PMna (TAccla A T E RAMO - AJU. 
aLOLA. Via A Croco 204. CMER GCAIjO- 
TatmB2. caAi ANOVRf(E) B a aii r. Paia« 
2i.ORlOMA(OB.PJi lBNlM nii ^Ma^Na«aMbra 2a. 

I L RM UU | U 0- ^ »aaaAlNiOM Mc aiBB0l TEI «ll l5 

v"'' -•àààJCHTà ■ "=' 
aVJaAOaan A P M It CCI fBT)- 
I Ma CMIrtiiiBS. SITGLMNO BIT) - ~ 

MEMN.V 



EctgM M. TREZ2ANO SUL' NAMBLp 0M-- 

VM A cabota BAOORBIOO (MI • 

SM. VM TbaM tt. ABMATEilHABSO ( 

^VMAMMaBAI 

, VJa Brtam T24. CemClu:! BALSNta 
I Am, Cn MA EBònutto 
SALOa 3M)-nMHHaanBMMna AMA VMC Mn 
12. NOM MAANCBC BM • ftBM CMaatM SMM> VM 
vta u rto SABA SOZZANO (HR - àrtài « Mn l 
; BàaaLllaD iMvMaCM(al3A<XANIOO EBT»MW.NOZ- 

Niea. G0RLA6O ( 8 G) - MBM aoA Mi TMrtani ^BBI- 
GAW O .l anMFMLMMBaa a CAP M ftOD ELCOL- 

BC.\ - AIA aaa^ Ma RMna A ABNABO n CANTO (COI- 
iIAClvnO(00|-BBMbiMn 
ItVA.-- “ 

Mo«a2t.AOQ UM0 GRA(CN)-AB>—til l AH0MVM.^ 
Ritorta. iMNTOVA.BaaMalM BnBMnat^ra .v 

: MrtakCnlartaaAMÓcVANOrM-'*-’'—“—^ 
~HtartARAMA-AM 
m. cARonio ramnEiLA (VA) 

«0 3A IRRDATE (VA> 



23. 

TOlAfbO» 

(MO-CJU.BI 
(MO) ■ 

SOLABIO) 

C, FIORANO (MO) 

NarBteL SASSUOLO («01 
4.CASTELfAANCOE RIO) 

«a AMim aNOr^M|lMM BlaattA VMFM I 

MRA - P0 Maabd «41, V M Vbban «OERNaRA - 

2 A( O nARA 

AAGOSTMOTE)- 

Pab M Papna UC. COPPARO ' 
r.M MBV 7. P.TO BANMAUX (FE) 
ìnWbulni12.njMARA-Bar- 
LCSNTORE)- 


R>BaMLMeaSaDaamat2AreSMIO- 
A Ma Ma i dn MB a. FCSARO - MI 


I Pbea 35. CHIARAVAUJE (AN) - F.H PlanM. V la 
V«torio 1 «.JESI|AN)-An.CortinaAbMrM.FAaF:;ANO - 
Mt ^lMM MLlAalbnMIIbtgMBB SARTO PPTEM- 

MHBoaal^uSMBnMAHHMWni^nn. 
LaJn,MaP M toN Aaiaba a SB.ASOOUHCENO 
kZaialn4SiM.PORTOlrASCOU|AP) 
t. VM SotoM 2. CASTEL 01 LAMA - MBiaaB 
^ Ma Tana n. MQNTEURano (AB). . 


ifi.TEna-F 0 
12A ORVJU 00 -T. A». 

I Rat 13L SPOLETO) 



iSALACOItSBJWffA)- 

j,MaO^ APOIJtA0< g-0B>M0aaMMM 

VM fVMBn 34L nsnRMO (MI - ■MaaMtar an 0 A 
» M narta B C. Ma AqMM MI PAOTUM 0A)- 


RBiiia.63. A MICHELE DI GAN2ARIA (CI) -Ta 
, Pan Iolanda VA. CATANU - r 
, VM AlBublo 31. CATANA - AJU. aw 
' AaBibar 4 MaG.padl 8 alawnto 10 .F!AL£RMO-As* 

' toj-B Cari Ma BaMaw31. PALERMO-MtiBBiH 
naacana 0 W Hì Bol Ma a Mali IA PALERMO - 
A B r niaadPaMnodlW U lia rt 4MaFaeoCtMpl232. 

' PALERMO i OJLH^VM U VMa 27 . PALTTIMO - 
^ULLEJL ali Bivio Mad 0 finuiza.reTRAUA 8 OPRANA 
(PA) -ArgoaaCata»al « 'MaAdiia23.MA n B C O0A)- 
1 ■ r i a Bl aitait, VM Monta JWo A A CEWBJLO (PA)- 
MM AmtÉRVM PWaniw 34.TERMM BERE 8 E(PA) 
-IPM 0ili* l ii K VMConaobaa157.BAQHEm(PA)- 
«MMa PbnaaMaM AflA, VM a Pagano 1, PALERMO- 
Miiiniaai VNMilaradiAMa&ColoiiibotLLENTia 
(SU) -U igMa Maria. Mac. C aloMbo IA HMNCO 
PONTE(SH).Iia0IPaaeaili.Ma5oinMiAAS0ACU- 
8A- Brt aaMaWa t iNeM i i;PanFiBntaaa2T7.AUGU-. 
STA (SRI - UMbairta Pbaa Ma Sbacun 54i. AVOLA 
(SRl-WnBCHiaaragMVMOocaGierdMiaTANaiD- 
(SR| - BIORH0 AngalM Ma CaaM UMM14. tesolo 
. (SR)-RMaLVMTieai7AS«ACUSA-tgiBllaaM(a0 
Ssrt Laoaarta B C. VM vatrM B. Rneu (AG) - ai0M 
- AMBtNalii,MaDaMMltoria5ACAMCATTl(AO)-Ca- 
vaanafiAAl13Km.224jtXLUCATAtAG)-talBlaa 
Glavaaal. Ma MattM 13A MARSALA (TP) - OaaaBHa 
art; Ma Con Santa 2A lUZARAOQ. VALLO (TP) - 00- 

laaibarda lA MARSALA (TF)-n,BUIA.an0l 
nBianMnVJaaMM42/44.AijCAMO(T^ OMpana 
f 0 aa 4 Ma ndaraw ISA niRTANHA (TP) • loro GMlk 
aPM CanbadB Magna zana todJa. RAGUSA - OoMMbl 
IMA Da WoadLVM A OMBana SA MOOKA 0Q-M 
StaMaa BtonaM. Contorta D taa rt oAAlÌA GOBBIO' 
rttG) ^ Mtoaato a NabDA Ma U imaiorB 7A VnTORM 
(RG) - IMhB 0 Uaaana.MaTi4paACAPOOt)RLANDO 
(ME) - Marta ADrtaaMtaataatoM Ma Col MagMiri 2 A 
tBLAZZOpra-a p rtaiMi talli 0 W n Crt tto(bra;Ma 
MNn nbia4AtHNil 0Mto0aàaaan;VtoAOaMl- 
«bto 27. CALTMrtSenA - Satob MA VM VMnto 120. 
GELA RU - GMalb MMnav Oanbbrtt BiivartaiA A. 
«TXUIO (CL) - MaaL Ma Un ITA MAOIGA 


a d«n 4 Ma Saaaart 7A CAGLIA* 
A4A, ytoP«eai rti0.c.AauAAi- 

Cnvarial 

( CA)-Lg 

m^UMi(AMO(CAj-MantoGaan eDato;Vtol 
oaai Ka BJBA QUARTO A ELBNA (CA) - Gbb I 
m Ma toaitoMn AIGLESIAS (CA)-1 

aLORATANO (CA) - toO 0 lag 
‘MnXiOO tCAt rapii Rii Mite, via I 
SASSARt-toto 




MUOMOLi 
vtoiàc«otT,iaLA 


I. GaaarM Da AaNcM. PAULLO 

ipjir 

PbnAOORHAREOOPM).|IRmVJbPBpMaiMAMI- 
LANO-CBiiinGbigitCllF.VMbtoil a vaT.(EBEN- 
ZANO 0S) 

>273.1 





lOlJM(S« 
t DL ALGIERO (SS) - Un 




VtoS.Ag». 
- - «. 
DMeSRXGAB* 
UVMCNtonl12.SAS. 


i23.NUORa 


IBaj. 




fto54.n«EMZA0A) 
ira. “ 

mttoTrt«,fOtoJ 

M237.PORU ~ 
3B.R0RL) 

LA (POI 
evt-sjs.M 
EO) - 
(PO) 


WaOaal 

waCavaer1tg.MBL fl0 
Vto Ct i bJ B 4. cal ca ta 


VMb 225.1 

D'AAU0e(VE)-LtoiMBBBDA,Mb0rnaB4LCAto- 
PALIO f0l - DmU ton «M nan 4L CABtoMO 4 
MRRCO (VII-M—tobBMli INI lii A VJa (ton Ra¬ 




tti! R. Ma CeM f Mrtaaaa U TSA. 
ROIM.fMnaBtBatoGMBrtto,VlaGScaAatS.auARTE- 
RE UWMFALE. ROMA - SaanMi. Vto CaaHna SM B/P. 
GUaRTERE FAEFESiata ROMA - F0 Batn GaA.- 
Vto Tona Aigaitoa TE O U AR flERt S. EUSTAOOQ. 
ROMA -iato TaaaaiBG ^ Caa Til aato 07. QU AR- 
' ^RiE^BE. R^RdA — ^MNoadb^^a Da àt^DlBa a^L 

I CBoAmi Canattva. OSTbL. 
__.CaÒMbl rt t E a i intlN 54/ 

^'tt^juMGAoTItoMNSLRoSÌ^GaDBiaD» 

I dToDlGa^I^bmÌ^ 


IUUI.a0«toG. 
VJaimiriii2.ouAR- 

n via 


O»i1B,R0MA 
TERE DOlA MnORM. 

HtoL3B.47t.L0C. LEMLASOE. A li n o ROMA 
10 , ‘ 

BA. .MMpMrtABtoBmMaTtoaitoaltoina. 

_ _ kVMFMM- 


L Ma S. C Miiita a». RBWIO CALA- 
LMaFMv.laPBrCtoa»aF,PO- 

USTOW 0C) - Da Mb 0 GtoaagDM. Ma naa Jb CP. 3. 

TAWARO SMM -- 

BROTKELLO|CZ>-Gl tot tDtltolrtlMC.il 
to24S.SCRRAS. MMR(CZ)-PlDDSBa4C 

inR.0S). 


VtoDoi l tolrtl01.RgZi C CWr(Rq 
LCAUDCZAROSALA. 

TgDTKaDMWMan^ 

GartrtBto, IRBDTA n GALA 

«SAL 

Ca «a i g g t BqA.BqteowA - 
fàtAV 





ss, MMM. «aoNto «A Mà owwto no. 
I. il MT10RE lEL lADO (Ftt - BMbnMtoato 



tLfUAHCAMUAPDII. 

MbtLRaglBblZ.ME. 
























PAGÌ16 

; ,JV r' V.’. V-. 


f*'. • .iR\ 




. 

■V*' . -X-- ■ 


^ . y.; I .- .. . . 

__ 



-,.r- H 

^ -m 


Sibafo 5 luglio 198i 


. V 


Uh *iniziàtìvà deWAmM Bùlùgrta per UH 


Cacciatori, naturalisti, pro¬ 
duttori agricoli c rappresen¬ 
tanti delle ' istUtùioni elet¬ 
tive e delle forze politiche 
e sociali .hanno discusso, in¬ 
sieme a Bologna per inizia¬ 
tiva dell’Arci e delVArci- 
, Caccia. Si è parlato di cac¬ 
ciò e di natura, e i iV^ con¬ 
fronto è stato ricco e inte¬ 
ressante, anche perché le ’ 
diverse posizioni sono state 
sostenute rifuggendo da ri¬ 
gidi’schematismi e anzi con 
spirito di ricerca^ e con in¬ 
tenti costruttivi. . 

Jn primo luogo ci si è 
chiesto: serve abolire (o so¬ 
spendere) la caccia? La do¬ 
manda, del tutto legittima, 
in una certa misura ha mes¬ 
so in luce una nuova sensi¬ 
bilità per i problemi ecolo¬ 
gici. Si è ritenuto però che 
fosse assolutamente da scar¬ 
tare una risposta negativa 
ad una situazione, per ciò 
che riguarda là situazione 
delVambiente naturale, ‘ al- 
tréttanto negativa. Abolire 
(o - sospendere) non * serve, 
si è detto. Ciò . che occorre, 
invece, è una proposta po¬ 
sitiva che, dopo decenni di 
colpevole disimpegno, ' chia¬ 
mi finalmente i cittadini ad 
uno sforzo senza precedenti 
per una gestione del terri¬ 
torio radicalmente diversa 
dal passato e per un : uso 
parsimonioso' e ' razionale 
delle risorse disponibili. Tut¬ 
ti hanno riconosciuto che la 
legge nazionale sulla caccia 
è effettivamente ^ in grado 
di sollecitare questo , impe¬ 
gno creativo. - 
■- La * 968 > infatti, nel suo 
nucleo, fondamentale, è sta¬ 
ta ritenuta una legge vàlida 
non solo perché limita di 
molto, rispetto al passato. 
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l'attività venatoria, • ma an¬ 
che perché concepisce la cac- 
cto come mezzo . per inter¬ 
venire sull’ambiente. Inter- 
venti secondo una logica di 
, piano, sia che si i tratti ’ di 
costruire strutture venato¬ 
rie e naturalistiche (oasi di 
rifugio per la selvaggina 
migratoria, zone di ripopola¬ 
mento, parchi), che di orga¬ 
nizzare il prelievo program¬ 
mato della fàuna atteso che, 

. anche tale risorsa, respin- 
! gendo la tesi del *non-uso», 
va razionalmente usata e 
rinnovata. ; ' ^ 

, ' Pensare che ’ l'uomo non ■ 
[ debba intervenire ' nella di- 
: namica degli equilibri natu¬ 
rali non ha senso. ^ L'uomo 
' esiste, produce pensiero ed 
è esso stesso natura. Per 
questo ha il dovere di es- 
. sere presente, con una nuo¬ 
va cultura e nuove capa¬ 
cità di intervento, per ten¬ 
tare : di guidare , i processi 
evolutivi che. nelle . condi¬ 
zioni presenti,’ sono ' forte- 
, mente ‘ condizionati ■ dagli ■ 
' sconvolgenti fattori esterni - 
.creati dall'uomo stesso. 

Ma se la legge sulla cac- 
. eia, proprio perché -è uno . 
strumento utile, deve esse- 


-^e meglio applicata in tutte 
le Regioni, è pur vero — si 
è sostenuto a Bologna ' — 
che essa deve essere pro¬ 
fondamente emendata. L’esi¬ 
genza ‘di modifiche, avver¬ 
tita ormai in larghi strati 
della società, ci è d’altron¬ 
de : imposta dalle direttive 
emanate, in materia di cac¬ 
cia, dalla Comunità euro¬ 
pea e da vari accordi inter¬ 
nazionali, ■ liberamente sotto- 
scritti dàl nostro paese. Una¬ 
nime è stata la constata¬ 
zione che tanto la proposta 
di legge ' del ministro dell' 
Agricoltura quanto • le linee 
fondamentali del documento 
della Lega ambiente dell’ 
Arci, costituiscono una buo¬ 
na base di discussione per 
giungere a una positiva so¬ 
luzione . del problema. Si 
tratta ora di approfondire le 
varie questioni di merito. U 
auspicio è che l’impegno in 
questo ■ senso . sia di tutti, 
con spirito aperto e con se¬ 
rietà ■ di intenti,. nelle sedi 
più diverse e, iti modo par- 
„ ticolare, in ' Parlamento, uti¬ 
lizzando '■ le possibilità che 
potrebbe offrire una * udien¬ 
za conoscitiva » che consen¬ 
ta . alle varie parti interes¬ 


sate di potersi esprimerà. 

In questo quadro, natu¬ 
ralmente, è presente .nello 
sfondo, la richiesta del re¬ 
ferendum per . Vabòliziorie 
della caccia. Esso, però, se¬ 
gue autonomamente là sua 
strada: Le firme necessarie 
sono state raccòlte, anche se 
a fatica e sotto la spinta di 
diverse e spesso contraddit¬ 
torie motivazioni che andreb¬ 
bero meglio comprese'. Spet¬ 
ta ora alla Corte di Cassa; 
zione verificare la loro legit¬ 
timità: come spetta allò 
Corte Costituzionale stabili¬ 
re l’ammissibilità del refe- ■ 
rendum . sul quale, come è 
noto, sono stati espressi fon¬ 
dati dubbi di incostituziona¬ 
lità. 

Frattanto - la discussione 
deve continuare :] nop -sólo 
per decidere sull’oggi, ■ ma 
per prefigurare la caccia 
degli anni ‘80 come irnpor- 
tante fattore di riequilibrio 
della natura. Sappiamo che 
rattività ' venatòria costitui¬ 
sce uno degli aspetti del più 
complesso problema ambìeri-' 
tale che deve essere affron¬ 
tato .e risolto in una visio¬ 
ne di insieme. L’obiettivo, 
certo, non è semplice. Si 


tratta,^.htfatti,.:di contrasta-, 
rf là legica' consumistica.'é > 
I^-ÙZQ '.diztùrto.; défh 
già. che,, con effetti conilfi- 
natii .stanno‘ partando inelut-. 
tabìlmente al disastro eco¬ 
logico. . ; . . 

- .i^on «i. fniò; accettare j^- 
sivamente che si continui ' 
come prima nella ' dissipa- [ 
rioné e nella distruzione del¬ 
le risw'se in un mondo in¬ 
quieto'^ che si interroga sul 
sud : futuro. : Occorre invece 
sapere che siamo giunti a 
un punto di non ritorno è 
che siarnp costretti ad an- ' 
dare avanti càmbìàndo in 
modo' gtiaìitativó U nostro 
rapporto Con. la naturò. Tut -, 
to cw,. lo sappiamo benisr 
sitào', /richiede nuòvi assetti 
sociali che rer,dano \ più ’u- 
mana la. qualità dello svi¬ 
luppò. Perciò l’ecologia non 
è neutràlé, ma è una bat¬ 
taglia progressista,' di lun- / 
ga lena, che deve passare 
per miìlè tat^ intermedie 
e per ■ mille . iniziative. > 

A Éologna si è deciso di 
proporre al governo la con- 
vocazione di una qualifica¬ 
ta conferènza nazionale, sull’ 
ambiente che fàccia il puntò 
della situazione e indichi le 
azioni da intraprendere nel 
breve- e nel medio periodo. 
Ma, è. bene ricordarlo, le i 
vere condizioni del. sùccèssó 
risiedono nella, possibiliia di " 
schierare . in . campo grandi 
forze, decise - a combattere ’ 
per àssicuròre un migliore 
domani :òlVuóniòi ‘ visto' cóm - 
ehm’è, neilà jsua- interezza 
di-essere.'ad un tempo; rà- 
ziòhàle^e naìùrale.. 


‘ Carlo Fèrinàriello: 

Presidènte dell’Arci - Caccia 


Le iniziative discusse in un incontro in Direzione 


Le consigUere regionali PCI’In 


già al 



Trentaquattro elette FS giiigiiò ^ Per la prima voltatila cqnium^àxiiei ; 
Calabria — Dai temi della ^càjsiJ è3 dei servizi àfquèiìi - deL lais^ifd^ 


ROMA — TrentaquaUro don- - 
ne elette 'nelle - liste; comùni-' 
sté; nei consigli regionali ‘rin¬ 
novati 1*8 giugno; - óttó i ih. 
più rispetto alle elezioni del 
”75; quarantuno in tutto, sé ai 
tiene conto delle donnea co¬ 
muniste presenti nel cóm- ^ 
plesso dei consigli regionali. C 
Queste cifre, che rappreséh- ' 
tano già un sùccessò. soUeci- ; 
tano una riflessione p!ù -ap- ' 
profondità sul ruolo (già così 
grande nella passata legisla¬ 
tura) che le elette comuniste 
possono svolgere in questa ! 
fase della battaglia di eman¬ 
cipazione e liberazione della 
donna. A tale i^es'sione; è 
stato dedicato rincontro dèlie 
consigliere; regionali, avvenu¬ 
to negli scorsi giorni pre^o 
la Direzione del Partito. Pre¬ 
siedevano Adriana Serohi, 
responsabQe ^ della Sezione 
femminile.- e Loretta Monte- 
maggi. presidente del Consi¬ 
glio regionale della Toscana; 
erano presenti - consiglière 
appena elette ; e consigliere 
provenienti da una più lunga 
esperienza " nell’amministra¬ 
zione pubblica^ : : - 

- L’àco-esciuto numero^ di 
donne elètte significa in ter¬ 
mini concreti ‘ che in ogni 
consiglio regionale c’è alme¬ 
no uh comunista: per ? la 
priina volta nel Molise, per 
la prima volta in Calabria. 
Ques,ta forza — ha affermato 
Adriana Seroni introducendo 
il dibattito — deve essere 
impegnata subito, fin da ^ 
questa fase delicata e impor- ; 
tante di confronto sui pro¬ 
grammi e sulla formaziane 
delle giunte. Sé nel passato 
sì è già sviluppata una inizia- 
tìya incisiva, in particolare 
per lo svilunpo dei servizi 
sociali, ora Ùsogna aniare ^ 
più avanti. E occorre farlo 
con una'visione non rkhittiva 
dei - problemi che emergono 
dalla condizione fanminile. 

Ecco i problemi, dramma¬ 
tici in larga parte del t^iese. 
dell’occupazione: e quelli di. 
ima riforma sanitaria che 
deve realizzarsi confrontnn- 
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; dosi còn V tutti , i ;temì " dèlìà'; 
salute^femmihilé.'ilQùdlij ah 
cora. ;di";;u^ ^swuppo.. dèi 
àèryizì s^iàli che ri^tiilibri 

condizipnè; 

donna 'àìi‘in\éri» depì^ singì^ . 
le regièiiir e fia I^ord e -Sud ’ 
del Paese: • dèlie , case ..fiie ' 
mancano,, e .^del. loro^i^ ,esi^ 
seréni ini^à ;^i;^dònhàèi^ 
deUa;nece^tà di s^^ più; 
e meglio ia loUa per i servizi 
a quella pa^ la casa, per un 
nuovo assetto del terriVirlo. 
E poi Timpègno per gestire 
la legge suU’aboito «nsidiata 
dal refèiendum di Pannella « 
dalle forze clericaìL . 

La tematica si approfondi¬ 
sce e si airicchisce nel corso 


vi-, 'v'i.' r'ri ^ ; 

-^el ^iibattìtol;; I^fèt^ 

;'mag^. là ne^ssità 

di una Idtlà'^^^r ròccudàzióne 
femhiinile che si collfeghi ài ^ 
plani iv fU - sviluppo ; 

cteliè ::Règiohif :< (ma 'bel ; .Siid 
qUahté 'Règionì li hanno eia- ' 
boraU?). Le., compagne della 


f: ■ 

p, • - 


Lucania dell’Abruzzo ^iòUpr 
: linèanò - i preou ;-i pagàtì^ ih 


I»;^d^-;pagàti3 
teraìni di làycàwltóò àl^tipo 


di sviluppo voluto dalla PC. 
Si insiste molto sulla necessi¬ 
tà, di un impegno assai più 
rilevante sui temi della for¬ 
mazione .r professionale. ; Si 
passa in rassegna la situazio¬ 
ne alia FIAT, alla Sit-Sie-. 
mens. in tante altre fabbri¬ 
che; emergono le prèoccupa- 


; ziom v^per una'ijrecèKione 
;rdeyejèssère òMhbatigta' e in-^' 
vèHìtà- Ma j^'^fdlWttitp si : 
avveri'^anche'Jà fer^'-Vvjg-. 
lonUr dii'iinpcd^p\cba;W.‘(^ 
quistè fénàmihili' In màtèria 
’ di' lavoro e di parità siano 
jricaccìate indietro..- : > - - 
A;,, proposto *,d€à,.. servizi — 
cohspltèn è ;.nidi.' ma anche 
ràcqiia.'àn^ie.Uivacóola — si 
discutè^- delle ' loro, - carenze 
nelle zone meridionali. Ma si 
discute anche e soprattutto 
della loro qualità, del rischio; 
in qualche hiodo' già attuale 
di lina 5 sanitarìzzaziahe>..e 
della necessità , di assicurarei 
anche in .fase' di attuazìqhè 
della : riforma sanitaria.; - gè-; 


«Leonardo da Vinci» ormai 
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IiA SPEZIA — La' « Leonardo da Vinci ». l'ex 
gioiello delia Btarina Mercantile italiana, sta 
inesorabilmente bruciando nella rad* di La 
Speda dove da qualche anno era in disarmo. 
L’incendio che raltra -sera si è svilum»to. 
partendo dalla cappella, è crmsiderato, ormai, 
dai tecnici inarrestabile. I mezzi dei vigili 
del fuoco e della capitaneria, nonché i ré-' 
parti di sicurezza della Marina Militare, 
hanno cessato anche, di riversare sulla tur- 


bcHiave in fiamme l’acqua delle loro pómpe 
con lo scopo di raffreddare le lanùere ed 
impedirne il cedimento. 

La nave è ancorata in zona di sicurea* 
da numerosi rimorchiatori mentre la sua In- 
plinazione va crescendo e 1 tecnici ritenghòo 
che, a causa del calore. le lamiere potreb¬ 
bero cedere da un momento all’altro deter¬ 
minando l’affondamento della nave. La len¬ 
ta agonia dell’ex ammiraglia della flotta ita¬ 
liana è seguita da centinaia di persone. 


dibattito è pòsta Jn luce la 
realtà, di nuove richiéàfiè bielle 
donne sport, i ciihuni. àg- ' 
greganone cui’bisognèrà 
«mpre. più^.dàre uria rìspO;- 
sta. :Ed rthei^ ai^rattutto^U 
néce^ità 'di tiri; còntinuo ed 
attento, rapporto cori le don- 
nè "e i lóié 'moviménti. Le 
consulte-regionali; vara» 
niantmute é pótenzìate pró^ 
prio attraverso un nuovo 
rapporto con le danne; ànk 
pIìancloDe fl > carattere imita- 

Ma ; al di là. delle'«Aisutte. 
ai avverte là-necessità ;dS un 
contatto quóH^à.ho; coti ;lé 
inasse fenónihfli e. appuMo^ ; 
di un raiHWrto costruttivo 
con'i . loro'movimenti, si de¬ 
vono aprire altri - spazi alla 
préseoza delkT dònne e alla 
partécipaziohe delle giovani, 
ma anche delle-anziane, die' 
spe^ ai séntOho eiharginate 
dalla politica. ' Ne parlano le 
compagne della -Lighriai- del 
Lazio, della Lombardia. Molte 
altre - sottolTneano l’esigMin' 
èh una iniziativa più conti¬ 
nua. di un rapporto costante 
dèi gropfH coRsttiarì oomu- 
nisti": con la gente e con le 
donne. • 

-- E' -stata dunque una prima 
tjunione delle elette lo scorso 
• ghigno, e per molte (fi loro 
ravvio di una esperiena. 
come ha detto Monica. 
vernini deli'Alfa Sud. pMiti- 
caóiente e umanamente dd 
tatto nuova., Uria, riunione 
(^'ha 'messoVin rilievo, il 
valere (e. resigenza) di oom 
froi^ tra. le compagne die 
vivÓ DO m realtà J ve èse , e ha 
dato una conferma di più (fi ; 
tutto ciò di peculiare. dK vìva 
die lè : donne portano aeDa 
polìtica. ; _ " - 


Alla Camera il governo conferma lo fondatezza della denuncia dèi PCI 


Pochi e in ritar(lo ì fondi per le Comunità inontanoi 


OMA — Denunciata con 
irza dai comunisti, ieri alla 
unera. la gravissima situa- 
(Hie finanziaria, e quindi 
iche operativa, in cui ver¬ 
ino le Comunità montane in 
inseguenza dello scandaloso 
tardo con cui Io Stato pre¬ 
tte airerogazìone alle Rè- 
onl dei fondi, già unto in- 
ifficie^** -*r il sostégno del 
digrammi comunitari. 

La fondatezza della denun- 
a — mossa in aula dalla 
impngna Maura Vagli, vi¬ 
i-presidente deirUnione del- 
1 Comunità ha trovato u- 
t clamorosa conferma rielle 
ichiarasioni fatte. In replica 
1 un’interro?a’'ione. dal sol- 
aegretario airAgricoltura 


Pison! il quale ha ammesso 
che solo nel febbraio scorso 
il governo ha disposto Ta.^ 
segnazione dd C5 miliardi 
stanziati per il ’79, e che la 
quota di quest’anno (116 mi¬ 
liardi! è in distribuzione in 
queste settimane! 

In Sosunsa. ha replicato la 
'Vagli, il poco danaro à di¬ 
sposizione delle Comunità ar¬ 
riva tardi — e alla lenUzxa 
nelTeronzione si sommano i 
danni .dell’inflazione —con 
defatiganti procedure, e per 
giunta • male, cioè con sistemi 
e logiche che esasrierano l^ di¬ 
fetti di paternalismo e di ns-’ 
slstsnzlallsmd' insiti net^moe- ' 
canlsmi legislativi. 

Da qui iurgenza non solo 


dì attuare politiche che .esal-< 
tino, anziché soffocarti, 1 
momenti di crescita del si¬ 
stema delle autonomie e del¬ 
la programmazione dal bas¬ 
so; ma- anche di approntare 
sin da Ora (il piano triennale 
per le Comunità scade con 
l’anno preasimo) più adegua¬ 
te risorse finanziarie per ri¬ 
spondere alle esigenze .ielle 
Comunità 

. Sempre nel c^irso della se¬ 
duta di ieri mattina la Ce¬ 
rnerà ha discusso di un altro 
grave problema ebe chiama 
in càusa l’Inefficlénza o l’in- 
aenslbilltà goyerrtallV* sulle 
q we st toni - ogriéoier '’M-forthi- 
slma, ormai assai preoccu¬ 
pante flessione della quota¬ 


zione dei fiort in generale, ed 
in particolare di puoranì « 
rose. Il crollo dei prezzi sui 
mercati alla inoduzione — ha 
rilevato il compagno Fran¬ 
cesco Dulbecco — è dovalo 
ad una riduzione defi'esoor- 
tazione óostietta a far fronte 
ad una ooncomnaa sempre 
più aggueriita sui memttl 
dei paesi europei, oompresi 
quelli della CES. (Tome fare 
a tutelare la floricoltaraf 
« Stiamo studiando *. .è ^ta- 
ta la deeolante rispoeta del 
rappresentante del gcnrerrM», 
Risoni; una ormai monotona 
litania che serve a coprire 
^ri t r es po nmb tts l gmw Fl a...r*Ìa.- 
due direzioni: quelle del ti- 
qietto delle norme di qualità. 


i 

la 


_rispettate ireL 

cooMinìtaria: e (piri-. 
^ Milane del pno- 
al di aoua dri 
cattare le mi¬ 
di Mboco deCimporta- 


Itafiana, rOiaada eì ha del 
tolto mpptonlato m poreixhl 
aaMcati. a wontneiare da 
qartlo della MT. 

OMoo impsÉdit etrappato al 


«ira «tota chie¬ 
sta ' nel corse d«l eanvsgna 
ocgsnimtoo neiraprils .voenó 
dal RCT a Sani 


fiaii(zdtuis', cui'«arenrie invi¬ 
tate anchs la Regioni. 


s'V.-^\ ■ H f’S r ;'ir/' 



Ferrovieri: 


quanto prima là 
licpni^uiizione? 


-Alcune decine di femi- 
vleri dèi ■ oompartlmento 
di .'Oenovà ci hànno scrit- 
1 to per « denunciare la ver- 
; gogneisà Situazione che si 
' è venuta a creare per tut¬ 
ti coloro che da ciiéà un 
anno e mezzo hanno pre- 
senUto, in base all’art. 2 
della legge 29 del 7 fèb- 
bralò .*79, la domanda per 
ottenere 11 ricongiungi- 
' mento del proprio ordina¬ 
mento, ai fini della liqui- 
> dazione -di un’unica pén- 
rsione, di tutti 1 periodi di 
èontribqzlone obbligatoria 
volontaria e figurativa 
antecedenti la data della 
dómandà stessa é disponi¬ 
bili presso una o più ge¬ 
stioni previdenziali ». - 

« A tutt’oggi — continua 
la lettera — nonostante 
sia stata emanata dàlia 
' direzione generale del ser¬ 
vizio personale delle FS 
la circolare illustrativa 
824-5/1 (1 marzo 1960). nes¬ 
suno di noi è in -grado di 
sapere quanto dovrà rim¬ 
borsare all’Azienda per de¬ 
finire la pràtica (questo 
è soprattutto un danno 
per quel lavòràtori che 
avrebbero già raggiunto il 
diritto ad andare in pen¬ 
sione) in quanto gli uffici 
pèrsonàle compartimen¬ 
tali rispondono che il mi¬ 
nistero del Tesoro dovrà 
, approntare ; delle - nuove 
- tabelle di - applicazione. 
Detto modo di- procedere 
' contrasta, tra l’altro, con 
quantodispone in merito 
•la legge 29 al-cui art.- 1 
stabilisce chiaramente che 
' le tabelle cui bisogna' àt- 
ténéiéi sono quelle richia- 
maté àll’àrt. 13 dèlia lég¬ 
ge 1338 (12 agosto .1962); 
a noi tutti appare, quindi 
inglùstificato' un simile 
(ìòmportaThènto dà parte 
di coloro che non vogllò 
no applicare quanto de¬ 
finito dalle norme a suo 
tempo, -emanate con la 
legge sopra citata». 
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I ferrtmieri di Genova e 
queUi cfie irli itatta sono 
nelle 'analoghe situazioni 
.hanno ragione. Ancora 
una volta .assistiamo agli 
inàmmissibili ritardi del 
governo nella emanazione 
. df iprowedintenti necessa¬ 
ri., a rendere operanti le 
leggi. Ciò si risolve, come 
: lò. denùncbt conferma, in 
migravi dònni [per .chi è in- 
: /fusresstrtóyfà-: céder} risolti 
ì'problémiirnél caso presen- 
; ie deUg ricongiunzione 
: driìe. pàsizkmi prevOen- 
éèéJi, Sè le/ informazioni 
’ àò^nfé', in ambienti sin- 
égiasK.trà^ riscon- 
.*■ ài.. atti concreti,in 
’^ri^ jì^bastanza soUeciti 
doofétéìero- essere disponi- 
: elementi ìegt- 

swtivi di Tiferpnento per 
dar corso, tdla'de finizione 
dfdU/pratiche- di ricon- 
gfungmènio. il decreto 
inikistérittle, di cui laéten- 
tano ria mancanza gU uf- 
; fiéi càmpartmèntali per 
po^ licenziare te prati- 
' chè, [è flnàtmenie. pronto 
« doorriìpe esèere pubìM- 
cato . entro breve tempo. 

■ ir . vero che per là tom- 
1 jdesrità détta materia, il 

decreto ha richiesto tem- 
.pi. UmgHi, tna questi a- 
. vrOùbero potuto} essere no- 
tevàtmente inferiori solo 
rched. fosse stata 'là- vó- 
-ìònià.poHtiea di definire 
rapidàmértìte U decreto 
. oom le- nèaoe tabèlle. Se 
àggi, si'può considerari 

■ avviata }a chàssura anche 
quésta partita lo ài deve 
fra taltro alle pressioni e 

. otte iniziative dei gruppi 
parlamentari del PCI e 
dei sindacato, cotà come 
^intervento sindàcaie ha. 
.permesm» .di attenere, pri¬ 
ma deUm ri manmsi on e dèi 
déeretàichevenissedirm- 
mata ìm eirvolmre WH che 
eoasemie ài istruire le pm- ■ 
Oche’e di definire tutti 
, gU eàtpeta fimo otto parte 
Triatiea al ad c olo dota ri- 
eerva matemat iem che po¬ 
trà e ss e re ettettasdo solo 
qaemdo le FS dirmméran- 
ne io cl re o i iore appUéati- 
vé dri decréto msnirieriale. 

JLeJabèOe previste , dal¬ 
la ìeggé-pSi, end. ferma ri¬ 
ferimento i f err mei e r i ge- 
. nove ri eouo state dèf mi¬ 
te con de cr et o d 22 gen¬ 
naio IMf ma sono ineom- 
• pietà. Inettre, nei settore 
dèi pmbbiico imp i eg o Vali- 
quota di commisutazione 
al salario 
i fissa 

agni mn-no di eoafrtba- 
Per i f e r ro vieri ad 
è pretèsta ol- 
cioMi olifaota fino a ano 
ai m i l l lMI OOTnrlPKiM IR 
.dtaei amtri Csa «ao con¬ 
dì IP aulii i 
oligaota dei 
(- 
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dai 2jlàs}; eoa 

di 2P énm rad- 
è del 49% f2J% oa- 
mma); con Jf oaaf è delT 
to% f2JP%l. La lifoosàjiie 
sarta aaoor iM pii a«l re¬ 
sta ( 

Un 

mde- 

tùdre rari «dta di 
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UNA VALIDA PROPOSTA 
1 PER IL TUO FUTURO 


Vuoi raddoppiare il tuo guadagnò senza rischio? Noi che 
siamo uh' gruppo intemazionale ti òifriohio l’opportu¬ 
nità di. farlo. Non chiediamo nessiina qualifica o titolo 
di studiò..•--....l, .'s-.. - ,ì;.; 

Per informazioni Inviare busta indirizzata a: ’ ’ ' ■ 

; .i.T.G. — IN’TERNATIONALE TRÀDE OROUPE - 

Via Garibaldi, àngolo Vìcolo Contènti, 2 —^ .RIMIMI (Po) 
talefono 0641/22J53 • - 
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liwisi economici 


RICCIONE • ARmùl ■ apptrtamtn 
to luglio. • vicino rosni • 6 post 
lotto • .. giardino ' • - porchiggio 
Prszte occczlonilo. . Ttlofonatec 
. subito. 0541 /6l5196. , .... 

: PIANCAVALLO-- • vacÉni* ; mon 
: tognio olborgo •'* Baita > • ocóii» 
mico, • cudna casalinga; • condu 
ziÒM fÉmilìara • - Idaala anziani - 
ragazzi • gnippi turistici - comi- 
tivói Pranetara 0434/656189. - 

RIMIU,«EUJÙ|IVA>^:aHittasi ap- 
partmOnto, .luglùi,-f agósto,, -atttam- 
btà ' 6-7 posti "latfo teléfonars 
0541/84870. . . 


AtaltTASI appartamentò 7 masa. di 
luglio.duo camera, cucina, bagno - 
piano tana - a 50 metri dal mo¬ 
ra - ViaarbB irRìmlal - Tei. .0541 
738994. 


iftlVAXZURRA di Rimìnl - èarnio- 
M .Grana Parla - Via Taranto • To- 
lofoné pMl 732260 -r Camoró con- 
sonza; senrizi - luglio 12000/12500 
tutto eonipreso, ., J . - 


RIMIMI; ;• ISO m. dal maro' - mo- 
nolòcala . andato. 3 posti latto af¬ 
fitto .mési .astivi. - talefónatomi al 
h. 0541/53432. 


vacanze liete 


IGEA MARINA • RiminI • Pan- 
sioao: Gioia - Via Tibùlio 40. - 
Tot.-Ó541/630088 - vicino maro.- 
faroiliara • canterà con/senzo scr- 
vin - disponibiliti-Luglio 12.500- 
13.500. tutto compreso. - . . 


CHIANCIANO TERME • HOTEL 

REX • Tel. 0578/63627 • po- 
cIU - possi delle Terme - Ottimo 
tràttaniento. : • ;cùdiui molto ' ca¬ 
rata - completàRÌénte rinnovata - 
Pràzd speciali é partire da -lira 
14.000 pensione conipleta.'.' 


- ho¬ 
tel GEMINUS; ^ '.Vie RaHaèllo 
Tei. 0547/86490 - ttdno mare 
. moderno • .tranquillo - confort» 
ottimoiràttémento ^ • menù a 
scMta • pansiona complet» 12 Lu¬ 
glio • 20 Agosto 17.000 
13.900 • sconti bambini.. 
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CHftlDERU IN BAGNO” 


I 


I 


tu 


I 


)»» 


I 


I 


Che cosa, i tappeti persiani? 

' “NO, I BMSil CESMWE!” ' 
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VISERRA/RIMINI - 

ALA Ta. 0541/738331. abito- 
ziona 772738 - vtaoii 
tranquiiiiaaima - camera «en/a 
earvìzi - . parcheggio 
CARLINI • Giugno e Sett. 9.000- 
10.000-11.000 - 21-31/8 e lòglio 
11.000-12.000-13.000 
terpcllated. Cabine mera - 


ALBERGO LUNA 

RAI 


■ MARINA m RAVENNA 
Viale deOe Namoni. 98 
TaL 0944/480286 

Medei niuimv - vìcinissmio mo¬ 
ra-- tutti i c on tOT t s • Lanata 
con Sogno - SMarìton • monù a 
scade. Lugl-o L 15.500-16.000 
Agosto interpellataci 
bra L. 13.000. 
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Imponente s manifestazione ieri nellfe stf 

Le masse moUlitiile ilq Khom^ 

per la campagna ^moralizzatriie^ 


. --V 


Si sono manifestati però anche dei Assensi verso la ulteriore « islamizzazione n della vita pubblica 
L’ex-scià in gravissime condizioni - Sedi diplomatiche iraniane assalite a Parigi e a Baku (Urss) 
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TEHERAN — Rispondendo 
all’appello deirayatollah Kho- 
meini. una folla imponènte 
(anche se non ai livelli cui 
ci avevano abituati le mani¬ 
festazioni dell’anno scorso) è 
sfilata per le vìe di Teheran. 
Poche ore prima, il Consiglio 
della rivoluzione aveva ap¬ 
provato le indicazioni di Kho- 
meini per una rapida islamiz¬ 
zazione dei costumi — e del¬ 
la vita pubblica — definen¬ 
dole una € corrente di sangue 
nuovo >. Khomeini. in parti¬ 
colare. aveva lanciato una 
campagna per la < epurazio¬ 
ne rivoluzionaria ». per la eli¬ 
minazione di ogni residua 
traccia e simbolo del vecchio 
regime e per il pieno rispetto 
degli insegnamenti islamici. 
Nel quadro di queste diret¬ 
tive. è stata data istruzione 
nel giorni scorsi alle impie¬ 
gate dei ministeri di recarsi 
in ufficio in < abbigliamento 
islamico > , , 

. Gli appelli alla t moralhza- 
zione islamica» hanno tutta¬ 
vìa suscitato anche dissensi 
e proteste. L'altro giorno a 
Teheran alcune centinaia di 
donne avevano manifestato 
contro l’obbligo del ciador ne-' 
gli uffici; e. ieri .nel corso 
della manifestazione di Tehe¬ 
ran e di quelle svoltesi con- 


Pàrigi: espulso 
D il direttore >£^7 
di « Afrique-Asie » 

PARIGI — Il direttore del bi¬ 
settimanale «Afrìque Asie», 
Simon Malley, e la suà fami¬ 
glia sono stati invitati dal¬ 
le autorità francesi ad abban¬ 
donare la Francia dove risie¬ 
devano da oltre dieci anni, 
nel più breve tempo oossiblle 
e definitivamente. Non gli è 
stata fornita alcuna spiega¬ 
zione ma non vi sono dubbi 
che la misiira vuole essen- 
talmente colpire il giornale 
che. sin dalla sua fondazio¬ 
ne, nel 1069, sostiene i regi¬ 
mi progressisti 


temporaneamente in molte al¬ 
tre città si sono verificate 
espressioni di dissenso ed an¬ 
che qualche incìdente: a Shi- 
raz e Gorgan alcune manife¬ 
stanti in ciador sarebbero .sta¬ 
te addirittura aggredite > : V/> 
Segni della tensione tuttora 
esi.stente sono anche due epi¬ 
sodi verificatisi all’estero. A 
Parigi otto aderenti all’Asso-, 
dazione . degli studenti ' isla¬ 
mici hanno occupato pacifi¬ 
camente (senza armi) l’am¬ 
basciata iraniana' per prote¬ 
stare « contro coloro che di¬ 
chiarandosi partigiani del- 
l’Iman Khomeini in tran non 
fanno nuulla per i nostri po¬ 
veri e i nostri martiri »; gli 
otto hanno preso alcuni ostag¬ 
gi e inalberato uno striscione 
in cui si inneggia alla * rivo¬ 
luzione culturale delVtmam ». 
A Baku, capitale dell’Azerbai¬ 
gian sovietico (che confina 
con l’Azerbaigian Iraniano), il 
consolato dell’Iran è stato as¬ 
salito — secondo quanto af¬ 
fermano le autorità di Tehe¬ 
ran — da «una folla minac- 
; dosa »; gli ^ assalitori : sareb¬ 
bero ■ iraniani residenti In 
UR^ che vogliono tornare in 
patrio, e Noi abbiamo già 
emésso i vidi si afferipa 
al ministero degli esteri a 
Teheran — ma loro sono im¬ 
pazientii e noi non possiamo 
lasciarli entrare senza iden¬ 
tificarli complètamente ». ^ 

Dal Cairo intanto sì appren¬ 
de che . le condizioni di salu¬ 
te deil’ex-scià Reza Pahlevi 
sono - gravissime, anche se 
nelle ultime ore si sarebbe 
registrato un . lieri migliora¬ 
mento. Lo stato del paziente 
è definito dai medici smotto 
critico » per una infezione ge¬ 
neralizzata che si è; diffusa 
dal pancreas. Secondo quanto ' 
si è appreso, squadre dì opé- 
rài è tecnici stanno lavoran¬ 
do febbritmente ad. erigere 
tuia - tomba-mausoleo nella 
riessa thoschea dì. ÀI Rlfat, 
al Cafro, dove fu sepolto H 
padre di Reza Pahlevi. 
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Caccia USA ha spegnato ii DC-9? 


TEHERAN — Donne In ciador sfilano per le vie di Tehèran, In sostegno all'appeltò^ c mora¬ 
lizzatore > di Khomeini, e vengono spruzzate d'acqua con, una pompa da ' iin uomo. ' Non 
tutti,.evidentemente, sono.d'accordo con l'ayatollah \ . / 


Sull’organo dei PG cinese 
una critìcà al culto di Mao 


.(Dalla prima pagina). 

prio ieri è passata da Paler¬ 
mo a Ronaa affidata al sosti¬ 
tuto Santacroce. Ma la magi¬ 
stratura bolognese, pur non 
sollevando ancora ' conflittó 
di competenza, ha reso noto 
ieri di aver intanto posto 
sotto sequestro tutte le sche-; 
de che cxmténgqno i risultati' 
deh-vari check-up svolti aul* 
raèèèomri)ile che la i ooinpa* 
gnìa Ttavlà si ostina a' consi¬ 
derare perfettamente in re¬ 
gola. ; 

Ecco, : però, trapelare ! da ) 
Paiamo uno sconcertante in-. 
votarlo dèi ^ rottami recupe¬ 
rati dai mezzi di soccorso. 
Oltre al c cono di coda » del 
jet e ad altri relitti, di cui 
parleremo appresso, tra i re¬ 
perti ci sono sin troppi rot¬ 
tami che non appartengono 
Invece al ÌX!-9. La motonave 
€ Helen > trasse venerdì sera 
a secco anche due battellini, 
che non sono, a quanto pare, 
ancora, stati portati a Paler¬ 
mo. Hanno le fiancate di co¬ 
lor arancione. Bene, gli e- 
sperti hanno subito rilevato 
che gli € scivoli » del DC-9 
che. a contatto con l’acqua, 
si trasformano aiitomatica- 
mente in zattere di salvatag¬ 
gio. sono di tutt’altro colore: 
giallo, per la precisione. E’ 
già a Palermo, nell’hangar di 
Boccadifalco — ad infittire il 
mistero — un giubbotto sal¬ 
vagente. Anche qui. non solo 
il colore (arancione) non 
quadra. Ma c’è. sopra il sal¬ 
vagente. un.*! scritti — N.3.A 
USA T- che permetterebbe di 
risalirè, ‘ con sicurezza, alla 
marina da gurira americana. 

'Si tratta di spazzatura del 
mare? Di relitti abbandonati 
da una portaerei nei gk>mi 
precedenti • recuperati solo 


PECHINO — Nuovo e questa' volta esplicito 
attacco, su uh organo di stampa, zd culto 
della personalità di Mao. Come si ricorderà, 
già qualche giorno, addietro erano comparsi 
su alcuni giornali cinesi àrtióolì che allude-, 

; vano ad una prossima critica degli t errori > 

= di Mèo. ^ieri il. s Quotidiano del popolo », 
òrgano del PC rihese. ha lanciato èm attacbó 
dirètto contro là « dri/icdziohe d^ di¬ 
rigenti ». - L'àìiicblò ' è firmato dò un « coM-; 
mentatorfS spécìdie'à, pseudonimo --- sottóli- 
• hea ràgtìiria ANSA-AFP, che . riferisce . là • 
notizia — che viene'generalmente usato da', 
un alto responsabile cinese.' L’àrticolìsta tra. 


Taltro nega a Mao la paternità é^Iusiva 
del € pensiero di Maotsetùng », sòttoìliheando 
che questo pensiero è sii fnitto dell’espe¬ 
rienza di mezzo secolo di lotta rivoluzionaria».. 

n commentatore denuncia, poi 
. mentale Tatto del' culto 'lóto diuàrantè^ là 
' .riyòlùzioiie cultivàle "da : pài^; dèlia s banda 
' dèi quattro »"it in parifcolàrèdì 
i allora désiqnatoi^\Ma6:^j>}: 

NèÌ:riferire priéd deU’à^poio. , 

ria - ANS.A-AFP Jwtà àie' è la prto'a volta 

del Partito coimmista ciriese si espri:- 
mè''ih trirolAi cosi netti sur culto della per¬ 
sonalità deL leader scomparso. 
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Dopo aver seminato mpite e distruzione in due rpi^ 
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Una testimonianza di prima mano dalla zona dei combattimenti * Oltre cinqilBcento mòi^ -* Abbat¬ 
tuti tre Mirage e diversi elicotteri - Perfino Mobutu ha condannato Faggressione di Pretona 


fH"- ■ 




n > servizio di Claudio Nino ddlTnler Press ' Service 
che volentieri pubblichiamo ha il valore di una testimo¬ 
nianza di prima mano sull’invasione dell’Angola meridio¬ 
nale da parte delle truppe sudafricane. La infatti 
è runica agenzia ad aver avuto un inviato nella regione 
dei combattimenti. 


■ - - 
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CUANDO-CUBANGO (Angola 
meridionale) — Ad oltre ven¬ 
ti giorni dàll’iniz'io dell'inva- 
sione le .truppe sudafricane 
si sono comptetamenie' riti¬ 
rate dal territorio della Re¬ 
pubblica Popolare d’Angola 
lasciandosi dietro grandi di¬ 
struzioni e centinaia di vii- 
tìnte. Le truppe di Pretoria 
hanno duramente colpito i 
campi dei rifugiati namibiam 
e della SWAPO. U movimento 
di liberaziqne della Namibta. 
Le vittime si calcolano in of¬ 
fre cinquecento, t campì na- 
mibiani distrutti sono seffe e 
numero^ sono i villaggi an¬ 
golani bmeUdL La tecnKa 
utilizzala in tutti i casi è 
stata di bombardare dappn- 
■ ma con i modernissimi caccia¬ 
bombardieri di fabbricazione 
francese Mirage HI e con gli 
elicotteri Puma, aneh’essi di 
fabhricàrione francese. Trup¬ 
pe elitrasportate, reparti. di 
fanteria motorizzata e can¬ 
noni semoventi da 155 milli¬ 
metri hanno qtwuK ' comple¬ 
tato la distruzione. 

n panorama che ri presen¬ 
ta visitando il ter ri tor i o ap¬ 
pena abbandonato dai suda¬ 
fricani mostra che le istm- 
zìnnì erano chiare: distrug¬ 
gere e danneggiare 3 pi^ ves- 
sihne le infrastruttura neHe 
province di Kunene e Cuando- 
Cubango al confine con la 
Namibia. 1 genieri sndafrica- 
vì hanno minato ponti e stra¬ 
de e distrutto sUstematicamen- 
te le ferr ovì e con fintento 


di creare terra bruciata aUd 
frontiera meridionale dell’An- 
■ gola. 

- ' n panorama offerto dal ter¬ 
ritorio attraversato dalle co¬ 
lonne dell’invasore sudafrica¬ 
no è desolante. I cadaveri 
oTTÌbUmente mutilati dei bam¬ 
bini, deile donne, degli tiomi 
ni e dei soldati angdtmi si 
aHin&mo alla periferia dei 
villaggi. Gli ospecMi da cam¬ 
po e civili sono pieni di feriti 
colpiti durante i bombarda- 
: menti deU’aviazìone e ddTar- 
tiglìeria pesante. Attravertaa- 
do le prortnee (fi Kmtenè è , 
di Cuando-Cubango (Mriamo 
potato constatare che i aio- 
demtsrimi cacciabomb ardi e ri 
Mirage IH, i cannoni semo¬ 
venti da 155 mttlimetrì, i raz¬ 
zi da 90 millimetri dei blin¬ 
dati AML 90. dei suda f r i c an i 
hanno distngtto tutto eseguen¬ 
do olla p ei fazió n e le efireffrre 
polHklìe^dk regime di Botha 
di fare terra brueiafa. 

La zona di frontiera teatro 
driVinvasione i una regione 
sémiarìda con scarsa vege¬ 
tariane. particolarmente adat¬ 
ta oWutìlizzazkme driTarti- 
glieria e driTavìa z ion e . La 
masriiRa peTtetrazùme, rag¬ 
giunta dalle truppe di invasio¬ 
ne è stata di circa fM dUto- 
metri, l combattimenti sono 
stati particolarmente accaniti 
e le truppe angolane negU ul¬ 
timi gtomt erano rnucìfe a 
riconauistare alenile drite Io-' 
calità ocnipate dalie truppe 
riitrasvortate sudafricane eo- 


me Mongùà. I cómhattttriéTiti 
erano intènsi ancora'ieri è gli 
invasori hanno trovalo una re^ 
sistema che non-si aspettava¬ 
no. Il giovane esercito ango¬ 
lano ha dimostralo in Questi 
■combattimenti di essere una 
delle forze militari ^ impor¬ 
tanti ed efficienti dei conti¬ 
nente africano. I missili terra 
aria delle FARLA (l’esercito 
angolano) hanno abbattuto di- 
versi elicotteri . e tre Mira¬ 
ge HI : U cui costà - unitario 
supera i due milioni di didlarL . 
’^Coutentporaneamente tàla[rir 
tifata saiafricana, che coÌH- 
ride con la vasta offensiva 
dipUmatica lanciata ■ dai go¬ 
verno angolano, a Windho^. 
capitole della NanMà occa- 
poto dal Sudafrica, è stata 
annunciata la creazione di no 
eContlgUo del ministri»:total¬ 
mente sottomesso al regime . 
iS...Pretoria. Una .miriatioa'^ 
che te autorità di Lnoiidq e 
la SWAPO hanno .definito co- 


im . € tuUima .memgorà' ché^ i 
ràziìsti sudafri(UMÌJÌtàdanorih 
Namibia per bl^ta-: 

le invatione dei ièmiorio àel- 
l’Angola». 

La duplice mossa sudafrica- 
’na, mattare e politica, viene 
considerata come M ffutto.dèi- 
crescente isotommtto dei i^h' 
ine di Pretoria che in pòèhi 
giorni ha subito la condanna 
del Consiglio di sicurezza deh 
l’ONU. da vertice dOTOUA 
riunito, in: Sierra Leone fé'di 
dnKinà di gàvemi ^rièanL ’Di 
pànrfieoiare impofUsw' in qde-s 
sto Quadro, è la visita compiu¬ 
ta ieri' dal presidente dello 
Zaire Mobutu il quale, fatto 
decisamente nuovo nel pano¬ 
rama dell’Africa australe, ha 

la. 


rAztgcIa- Im.antorttà _ 

né tTaUrm parla non èsdnikh 
no che se té òoarcsriont do- 
vesserò r ip etér s i la RPA po¬ 
trebbe dócdcre «tnto c alle 


: fòrze èibqiie. 'ifi stotizjn. ài ‘Aa- 
gi^’o.a fèHuf d& gUrì^pàesiTk 
■Ótrèìfattofttoàpó ■ar:kii- 
ponante di questo invasione 
é che il poderoso esercito di 
Pretoria non ha potuto reoHz- 
■ s^fii^qmanta^^Psuot-abieb- 
ÒpI m8«t(nd,-aé iàriallore neU 

ze (fi Savimbi, né distruggere 
la guerriglia dOla SWAPO. 
n piopane_ esercito ^angolano 
^ Mpiatocesìsten.èd ùnger-, 
re^uà otto:; iP'ato fólto Oapiàr 
‘di invaalone. tk^carca^ :fdi 
'manti dì numàosi btbidati 
AML 90, centrati dall’arti¬ 
glieria mtgolana e dissemi¬ 
nati sull’arida pianura deQa 
vrovincia di Kunene sembra¬ 
no dimostrare che non, solo 
ai Palazzo <H vetro, ma an¬ 
che sul campo (fi battaglia le 
prospettive dei regime di Pre¬ 
toria ri vanno oscurando. 

7 Claudio Nino 


V.' *'•. 


• (Dàlia primé:pàgina) ' 
nitoi ‘ Aiume .quella dei giorni 
s(»>rsi. con Tattacco alla scala 
mobile.- « In realtà — ha detto 
Camiti — i nostri ; avversari 
sapevano -che non avremmo 
messo molto a recuperare in 
sede contrattuale le 5 mila lire 
in meno di (contingenza: l’at- 
ta<x:o era. invéce, alla (Opa¬ 
cità del sindacato di esefed- 
tare il suo peso sulla politica 
di distribuzione del reddito e. 
dunque, sull'equilibrio dei po¬ 
teri in queria ^società».- 
Un peso ètte potrebbè oro. 
essere consolidato cm la 
gestióne del fondo di solIda-> 
rietò. finanziato cop lo 0.50% 
dellà^busta' pagà. E' un .n^o 
eleménto di' c sfida » (ma il 
pàdremato che -- ha ri(tor- 
dato fi segretario generale 
della CisI — pùnta a spoetare 
quote di salario in direzione 
dei profitti. Con 3 fondo, ha 
detto Marianettì, 3 sindacato 
MfidÉre 3 suo ruolo 
di^=iòiirito .autoiKuno anche 
s«^;!'4Si^ri()ol defi’ecoooóiia. 
E^jè’è-1 Ù : datò dì « ooncre- 
^te^> hi -rilevato Lama 
— deUa solkìarietà tra i lavo¬ 
ratori del Nord è del Sud. E’ 
stato poe to , dal dibatOto, lo 
ìnterrogìiivp: bocciarè o cor- 
^geret :La risposta <3 Lama 
ricIUàinà - la coerenza r deDe 
pc^Xeyàià'; sindacato; c Non 
possiamo a<x:ettare niètite a 
s(»tola chiusa; le diicperio- 
ni. le o aàm^àri cHri. le elèsse 
propostel alterilative défabóno 
pesare nri confronti succeèeivi 
che do v remo avere con 3 go- 


Per 3 sindacato si tratta di 


’v.-:. 




Ia Oiaggiorania dell'iifikà 
riconosce la ReiMiiliiica solirqiii 


FREBTOWN — H probiema dei 
mento della RepubbUca araba aalnaal ria- 
mocratica (RASD) a drila aoa aaadariona 
all’Organliieilope deirunltà àfrteana (OUAi 
verrà preso fri esame da 
missione ohe entro tre meri ftferMi le' 
oonclasionl ad una seduta straocttnarla 
r(»ganiaBriana. La óommleriooe è 
sta da Nigeria. Mail, Tenàsirta e 
n rinvio della derisione, sia pure per un 
lasso di tempo cori breve, è stato de ciso a 
causa della spacc atur a che ri 
nata aU’interno dril*OUA. 
stava avviandosi, intorno a q uest o punto, 
alla tua prima grave crisi: 11 Marocco infitti 



(Dalla ^ima pagina) 

le. è proprio qui la linea di 
denarearione con il me'rimvn- 
to sindacale, al di là ddle- po« 
sizMMiì e dei gi’*diri attìcébti 
selle sfaifoie misare e •cuoia 
nel uìiieto conte la' ri mri a 
pòlitica ottenuta con In srio> 
pere di martedì, c Se ^ in- 
lerrenti del govenie:-— ha 
detto ieri Camiti — si ridn* 

sulla domanda globale, la par¬ 
tita ri farebbe dr on nmtica e 
il counìtlo seriale diiialucb- 
be iaamediatainmte ceolHtte 
pelilicoa. 

De molle poni, c e p r a i ts t t e 
dei timpagni corisHMi, ci ri 

li ebe ri p ce tr e óel 


quella sera? Come mal. allo¬ 
ra. stà per arrivare a Paler¬ 
mo un altro ancora di questi 
aggeggi, che venne recuperato 
nello stesso braccio di mare.: 
successivamente? ■ «v? y 
t C’è di più: non apparten¬ 
gono sicuramente al pilota 
del DC-9 le bretelline di an¬ 
coraggio al seggiolino di gui¬ 
da. pur esse ripescate in. ma¬ 
re. Sw>o bianche. E il mec¬ 
canismo di ancoraggio alla 
poltroncina è ben diverso da 
quello in dotazicoie agli aerei 
■ italiani, Il ^ pilota ' del cac-^ 

, eia-pirata, ci si domanda, do¬ 
po aver colpito il jet. si è 
forse buttato in mare? A raf¬ 
forzare , questa Ipotesi, s'è 
trovata, nella stessa zona di 
mare, anche la rete di un 
paracadute. ' 

Ma le stranezze non fini¬ 
scono qui. A Punta Raisi, tra 
i primi frammenti, erano 
giunti pure , un contenitore 
metallico di un metro d’al¬ 
tezza, Si disse che ^ era uno 
degli involucri dei razzi ben¬ 
gala lanciati quella sera dai 
mezzi di soccórso- Ma c’è chi 
lancia l’ipotesi ' che si tratti, 
al contrario, di contenitori di 
mini-mìssili in dotazione alla 
marina da guerra USA. E. 
ancora, un giallo è nato, a 
proposito di due ■ ruote di ' | 
gomma, congiunte da un asse 
di lega leggera. Finora d si 
era fidati di una precisazione 
(di fonte Itavia) ' pèr dichia¬ 
rare caduta l’illazione che si 
trattasse del carrello di un 
aèreo. « E’ un montacarichi, 
che la sodetà Massey Fer- 
gu.son di Reggio Emilia ave¬ 
va mandato ~ era stato det¬ 
to ' a Pàiermo, col DC-9, 
.alla sua ffliale». Ora la Fer¬ 
guson smentisce seccamente: 
c Di quelle ruote non sap¬ 


piamo nulla. Non ne abbiamo 
mai fabbricate». 

Passiamo ora alle Indiscre¬ 
zioni relative ai^ primi esami 
svolti ' ^ dalla commissione 
d’hKhiesta sili reli^ del jet. 
Ecco aU’èsàme dei pèriU. a- 
lette frenodìnamiche crivella¬ 
te da strani buchi; le rotàie 
di scorrimento dei sedili del 
passeggèri. cónapletamqhte ‘ 
spezzate A dà • uh / fqftiésliho 
colpo, dall’alto verso II basso. ; 
nel lato destro del jet; la 
bombola d’ossigeno, collocata 
alle spaile del pùoù. anch’es- 
sa lesionata sullo stesso latq, 
da quel che appare un fortis¬ 
simo urto. . 

I risultati delle autopsie , 
completano questo quadro: le 
salme presentano — s’è ap¬ 
preso ieri — tutte il timpano, 
destro perforato. Se confer¬ 
mate. queste voci riaprireb¬ 
bero , f più inquietanti inter¬ 
rogativi sulla reale matrice e 
sulle gravi responsabilità del 
disastro, r « ' . . 

Per dissipare il clima di 
giallo c’è un solo modo. Af¬ 
frettare e approfondire le in¬ 
chieste: quella della commis¬ 
sione ministeriale, che appare 
però procedere a rilento. E 
quella della magìstratora che 
marca il passo, dopo gli « at¬ 
ti urgenti > curati dalla pro¬ 
cura della Repubblica paler¬ 
mitana. V i : . ^ . ^ 

: Nel capoluogo siciliano, del 
resto, alta magistratura e al- 
l’opinione pubblica brucia 
ancora il fìtto velo dì miste¬ 
ro che. col fwetesto del se¬ 
greto militare, venne solleva¬ 
to sulla tragica imprèsa di 
uh Prowler EA^ B, in forza 
alla . portaèrei USA Nimitz, 
(die ia notte del 16 dicembre 
scorso, andò ' a ' schiuitarsi 
misteriosamente su due (»se. 


fortunatamente disabitate, di 
Capaci, alle porte di Palermo. 
Nella borgata di Mondello, 
quella notte, ' atterrarono fi- 
nanco': tre ’ membri dell’equi- 
fiaggio, paracadutatisi in fret¬ 
ta e furia poco dopo un'ava¬ 
ria. Il comandante-pilota per¬ 
se la vita impigliato col pa¬ 
racadute tra le rocce del 
Monte Pellegrino. L'aeréo.’ in 
lina classica missione segréta, 
non 'aveva comunicato alle 
autorità militari il suo c pia¬ 
no di volo.». 

SuU’Itavia mozióne 
unitària al Secato 

ROMA — I gruppi parlamen¬ 
tari comunista, socialista, de¬ 
mocristiano. repubblicano e 
radicale del Senato hanno 
chiesto al governo di «con¬ 
siderare se non si imponga¬ 
no urgenti ragioni per la rè¬ 
voca delle concessioni sirita- 
via e il loro trasferiménto 
alla società di bandiera » 
(Alitalia). Lo hanno fatto 
con una mozione unitaria in 
cui si denunciano le condi¬ 
zioni « di Insicurezza e di 
disservizio delle linee servite 
dalla società »i di cui il di¬ 
sastro dei giorni scorsi « è 
solo rultima manifestazione ». 
Il governo viene Invitato In 
particolare ad indagare non 
solo sull’efficienza del DC-9, 
« ma anche su quella di tutti 
gli aeromobili della società 
Itavia, sulla loro adeguatezza 
alle concessioni ottenute, sul 
servizio a terra e su \ogni 
altro elemento tecnico e am¬ 
ministrativo » e a riferire al¬ 
l’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama entro 11 30 settembre. 
La mozione unitaria dei se¬ 
natori dovrebbe essere .di¬ 
scussa <ion urgenza. r 
Anche alla Camera il go¬ 
verno è stato invitato e ri¬ 
ferire quanto prima oltre che 
sul disastrò di Ustica,'; sulla 
sltuazloné complesslvà della 
società, aerea privata. , • 


A.'T 


La eòhsultazioné fra 1 


vi--.r ir ; ' * 

un banco di prova, e di una 
sfida da lanciare al governo 
e al padronato. Qual è. infat-; 
ti, il vuoto piò ^ave della 
manovra . economica . decùsa 
dal Consiglio dei ministri? 
Ha risposto Carpiti: «Manca 
una linea reale di riconver¬ 
sione e di risànàménto deUa 
economia, per Una nuòva fa¬ 
se dì espansione selettiva ». 
Ebbene, 3 sindacato può lan¬ 
ciare esplicì segnaH, qualifi¬ 
cando 3 projprio impegno nel 
; Mezzogior.no, sostenendo ini¬ 
ziative (3 autogestione 0 pro¬ 
getti finafizzati a3’oc(nq)azio-. 
ne giovahOe. ed anche. pro¬ 
muòvendo progètti finàlizzafi 
: nel campo delle abitazioni e 
dei sèhizi per ì làvcratoiì. 

li ' sihdacàto, dunqtiè. resto 
suj «terreno offensìvOL» di 
una reale politica industriale 
e ddl’occtQMòdone. come ha ri¬ 
levato BròtivoeU; interyénu- 
to a nome deOa FLM. Ha 
latp aiK±e di «scontro Vi¬ 
sivo ». I meUdmeccànid si 
apprestano a ^XKdamàre uno 
scM^éro generale deUa éatégo- 
ria .«E non solo per 3Caso 
Fiat», ha insistito Benthroglì. 
Altre lotto sono in corso,.em 
te vertéize aziendali e anche 
nella protesto spontonéa dei 
làvoratori. 

.«Sappiamo — ha detto La¬ 
ma — che tra i lavoratori c’è 
deU’esasperazione: è comi»^ 
sibfle. Ora (dobbiamo sulnto 
erigerla in positivo. Siamo in 
un momento delicato per la 
nostra unità: noi come sinda-ì 
calo non fiancheggiatore dp^ 
biamo svolgere un ruolo'ri>è- 
cifico (xm le DOrire strato^ 


e le nostre analisi*. ' 

' Si comincia subito. Con 3 
documento conclusivo il diret¬ 
tivo - ha indetto « una vasta 
consultazione . nelle strutture 
sindacali e tra i lavoratori, 
con assemblee nei luoghi di 
lavoro ». L’obiettivo? « Defini¬ 
re con cerièzéa qùà^ e Mo¬ 
dalità di - intòvéntd ■ hefi'roo- 
nomia che mediante la pro¬ 
grammazione dia rispwte ade¬ 
guate por, t lìwòmp^qhe. lo 


sviluppo e il Mezzogiorno, e 
— nel contempo r- •realizzi 
una lotta efficace aU’inflazio- 
ns nelle sue cause struttura¬ 
li, per ridurne .effettivamente 
l’andamento insostenibne e 
pervèrso e scongiurare mano¬ 
vre, e ris(Mi di, svalutazione ». 
I tèsàilì hàhno ^ (Mie^ die 
daUa fiscàlizzazìciae degli one¬ 
ri sociali siano escluse quelle 
azieiide che non applicano i 
"contrattii :v 
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Proteste nelle fabbriche 


■ j,:• i-j; j.ì ^ > i’ '' 

7 ;( Dajla prirna pagina) : : 

Spéda.baniK) .orgwj^to ùna 
asseihblra i lavoratori dd cau* 
tiefi nai^ del Muggìano. . 

Là'(dito (fella Fia^ Torino» 
hegistrava feri (»o la ri¬ 
presa ;dene; trattativa od 
g;ru^ ddl’àùto — aniebe uno 
dei tristi vehèrifi di cassa in- 
togràzione. Fermate di prote¬ 
sto cóntro lé inisure gover¬ 
native si serio i svolle andri 
an'Aeritalia é a3a Cromodora. 
(h’(3ni del j^eaiio' SODÒ stati 
sottòs(aritti : alla Pinìhfarina. 
alla carrozzeria Mirafiori. >> l 

Documenti unitari. 8(rio sta¬ 
ti: (fiscnissi e fìrmàti .àiKdie 
neUe màggiori i fabbriòhè di 
Porto liargherà come 3 Pe-' 
frrolchimioo. la BSootefibbre. 
rAzotatt, la FertiHzàahtt. la 
Breda» la Stohda. là Cdin; 
Slogan che (fehuiiciavànb' .ùn 
attacco anto^ieraio ih afeuhi 
dd pnwedinienti governàtivi ' 
banr» (ontrass^hato hd uh 
corteo dd lavoratori dèlia Me- ' 
tallotecnica Vieneto. scesi per 


ì . 




; :■ f’.-l- ■ - 


le. vie di Mestre, t - . 

• La protesto si è estesa am¬ 
ebe nd. ffentro Sud del pàese<^ 
A Pistoia, sono , scesi in scio¬ 
pero operai e impiegati della 
Biada die hanno formato un 
corteo. Una defegazìooe ai è 
poi incontrata col prefetto.- 
Molio durò infine 3 «tdex» 
inviato dal (WDsiglìo di fab¬ 
brica deH'AIfa Sud di Pomi- 
gliàno d’Arcò-1 (felegàti d^ 
fabbrica hài^etàha .dove 
si's(MH} avuti alcuni aedópori 
di" reparto — hahnò chiesto' 
al Direttivo CGÌLpCISL-UIL 
di prendere Te distanze dalle 
misure, adottate, prodàhumdq 
lò sdòpèrò generale. Anc(ria 
a Napólf fermàté àUTtahider 
e ih altee fabhricfaé. La FLM 
ddla Campiuda inifihe. a pro- 
pdsitò dd tanto dia(hiteo. «fon¬ 
do cS splidarieto » end la trat¬ 
tenuta dello 0.50% dei salari, ; 
esprime 3 tìhMre (te Quete 
sómme all a fine sàrate ifer ; 
dàrgizloai incòntzdlate. sidle 
spalle dd ìavaraftorimeridio-' 
naH.. V/"-;- • 


L’àuóinnolche ci 


*76-*77? E la rispesu mm fa 
; tatto MOiaMi» la stesM? Pèr- 
eliè i ' c—l o nfa ti» che 'allora 
si' feeero partecipi del rieqat- 
lìbrio ' fiaaBziario, ora vi si 
oppoogooo? ' 

la'.realtà» le qoestioni pos-, 
soae tembràre sioiilì . (infia- 
aioee» pcriepli per la lira), 
ina sia i astori per affrooiar- 
le, sia gli ehieltivi sono prò- 
fsadaiasnla • .divetiL Noo-solo 
perché la hase di coosetuo 
era piò ampia — cerne nota 
Carli — e non fa ncce^rìo 
rkorrete a drastiebe restiirio- 
ni creditiaie» - aM soprauatto 
pc^hè c'era la ricorra di oaa 
svòlta profonda n^li iodiria- 
ri prodalliri. c'era il irnuti- 
vo di dare vìu a ara rieon- 


veniooe .programmata ' della 
eeooà m ia -che spr.toBsie.V ap- 
ponto, 3 circolo vìaioso. Mie 
op é r Bai oni paramento eongioo- 
tàrafi. Noa~ri tratta di /are', 
dìfeae d*afneio. : Anche perché 
’qael tentativo frs. fatto fallire, 
dalla DC • lostè — aostanriri- 
ménle Bolo là stahiliaaaaiò- 
èe finansiaria. Non a eaM, 'sf 
Tappe là soliJaricto democror 
^ ; V > ’V-..; 

Dov'è adesso, qoesto «foroo 
iitnovatere? Siamo alPaecetta- 
aìon^ fiora e sempli^ dijrin- 
eoli e eompatibilìtà ìmpòsle 
dall'esterno e rilenote immu¬ 
tabili. Siamo al mito defiTni- 
presa e del me résà o; al irà- 
vferhfieato di redditi ^gli ope¬ 
rai. feon la traTtenota perma¬ 
nente sol'aalarìo) e in parte; I 

. ' ^ ^ ^ 

i. ... r .■' ^. .y ^ ^5 - 


dai. ceti medi (con 1 conirnDi 
fiscali e con l'IVA ebe potè 
verri acatfeata in bnona . par¬ 
te sai èonsomatóci) in Ctoora, 
dei . capitalìstL Oltre trendle 
mfibvfi di fisealissariora pa¬ 
gali non tanto con nna poB-, 
fica deDe entrate pih gteto. 
quanto con an indiscriaainoto. 
rastrellanieaio di risano. IJn 
sostegno , co ns i d era v o lo - oìlo 
brache e alle, hnprese per, 
operare salvataggi sena cbia-, 
ri indirini prodóttlrL Non si 
cr eer à cosi in antannq 
clima pin favorerole, qnelìa 
cornice c oggettiva > per i 1i- 
ceori a m en ti chiesti da Aprali 
Tì? Non còrlnasno, : dòtepte.' 
p re t es t i -per la nostra o p po lil 
.rione: sono i fatti che parbno 
da sali. 


viUorim. Balate Tnfàta 
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airOUA Lo IM 
jretaito gami oli 
aione^ BOgòi Kodjo, annunciando che «1 M 
Stati che fino a Ieri dtfendevaDO la caoaa 
sahràni ae ne tono aggiaha altri dea: 3 
Ciad e 3 MaU. facendo ragg hmge re allo achte- 
fàvoravolo la 



A San Paulo gli Operai al Papa: « Libertà 


(Dall» primo pagina) 
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Drammatica repressione nella Corea del Snd 



SEUL — Kim OaeJonf. 
leader deH'upposUione wa- 
coreana, sarà procesaato. In 
sieme ad altri 36 «dimldenti». 
da un tribunale militare sot¬ 
to Vaccusa di - « complotto 
contro lo Stato». Klm Dae- 
Jung. 54 anni, è attual.menu 
In carcere e l’accusa che gii 
viene mossa potrebbe com- 
portare la sua condanna a 
morte. L'annuncio di questa 
BTarissima decisione è stato 
dato ieri a Seul dalle autorità 
militari che gestiseono la teg- 

S marziale: è stato precisa- 
che i capi di Imputaslone 


nel confronti dri raaggiore 
esponente déU'ofwaatelone al 
ragline si «artteoianoo In un 
doester di 47 pagine; Kuo 
Dae Jung, che venne arre¬ 
stato Il 17 maggio scoreo 
con diverrà centinaia di stu¬ 
denti. pereonalità politiche e 
lavoratoti che si erano op¬ 
posti all’estensione della legge 
marziale su tutto U territo¬ 
rio della Corea del Sud. sa¬ 
rà processato « ai termini 
della legge sulla ricareaaa 
detto Stato, detta legge antì 
comunMa e dèi codice pe¬ 
nale relattvamenta mi tenta¬ 


tivo di 

base alla 


, -itoitdte la 
sai eoatfoOo 

m mt 


l vatUel lalStart di 
dunque, intendono 
una nuova, tragica ondata 
repiuarivm: «5f ruote eUmì 
nate Kim DacJnng a tutta 
topposizione per perpetuare 
fl sistema diùatorimle eredi- 
tmto dal defunto ‘'pretMcate" 
Park Chung JVee », hanno 
dichiarato da Tokyo, appana 
cimoaelnta la noilsla, a^io- 
nentl end-coreani .favorevoli 
allo staWlbnanto di un re- 



ne»; 

dalTnfnelo 
Partito aoctallata. 
walcaml. ha definito la deet- 
elona dal nUttari ana tmi- 
tetteo di 


la taorle del dW alo f u 
In eegulto a 

al. 1 


». 

o- 

dl 



del 

MamalMi glappoesal pi< 
ti hM paato: in parttoolan;' 
la Mitaewà liitoiedlaia daiM' 

a ' MB 



nuti da parta dagB Otatt DM- > 
11. a MMm ttvMhi: r«b»^ 
praaelona» -deglt 
è ette « Wm^ttngtmm 
tare una ufuaa 'di 



àsciairo coeie si ^erooa nel 
trattare te questùmi detta 
classe oper ai o». 

Joco Btttar. pr es id en t e del 
sindacato degù stabilimenti 
petroKferi di Soa Poalo' ha 
detto: « n discorsò è stato 
matta generico e inadegnato 
rispetto all’impegno ’ ddla 
Omsa di Sàm Panèo per por¬ 
la lotta per U 
«tefZj f octffé. 
Pià impertmuto del discorsa è 
stato rtse ontr o M Papa con 
1 la v oratori». Ofirìo Datra, 
Erigente dei tiu da e otì banca¬ 
ri, ha definito 3 discorso 
€ dipl em etic s, per nen colpi¬ 
re pN interessi detta ciane 
potemale e dei goverm. Lo 
si può però int e r p re ta re co¬ 
me un ap poggio atta Chiesa 
che è doBa parte dei popo¬ 
lo». 

E oacero. Prret Vascouce- 
loe» prasidnife del i te d e c a tu 
Ari metattnrgiei di Mélooade 
nétto Stato ài Wnas, ha rtta-. 
èhm sé ùapartmtta ehm 


tt Papa abbia cond ann alo i 
etodrili ocouoe w ci dia si 
fondono setta rendita ed ab¬ 
bia soUecttata la 
zione (fi tutti atta 
(fi 8M nuova società». 

n Papa, con U suo ^scor¬ 
so, ha ri p ropoeto un inter¬ 
classismo qnide emerga dab 
rEnekttca « Rérum Nova- 
rum» di Leone XHI, la sola 
ctteda. Egli non ha invece 
menzionato la « Pacem ta 
Terris» «fi Gieraarii XJUII 
uè la < P o p u i or u e t Proorts- 
sio» tU P oste Vf. dte per le 
dectue (fi atìglieia di Cotuuui- 
td (fi Iteae operaatì àt Brarite. 
per i teologi drila Uberazìone 
e per V m a t ai 
dàlia Cbtesu br a afi iou a 
dei punti di 
prescindSbttL 
Va tt e ggi a rnem di GfmniM 
Posto U et ap iepo àeto oOo 


Ite 

sto 

lare fi 


che ri é propo- 


roati ualla pótttìca riforma- 
trìce appena armata ma che 
già ristogna, a qmnètt mode¬ 
rare razseaa troppo spiata 
della Chiesa bro rif ì gu o a sa 
partìcolara forila di San 
Pania che è state 
sta detto a etopera di 
aoCto lo fouio dM 
Ams. L'oriooe di questTèttmo 
UM è «tata acou/enata a San 
Paolo dal Papa, che oari Tha 


Gli operai dello FIAT hou 
ao dcooueioto. io oo dbeoeteu 
to.cootepuoto ol Pontefiée, db 
il loro lororo «è ptqgale th 
quattro o ciufoe eolte umm 
ehm ùi Hotel», che eVarark 
è di fooroototle oro «eoiato 
noli pii io riroordiuoriii àb 
bfigatorto». Si dcoaucia pori 
che «opsroi pii ooriooi, cm 
fl eousauoD dei modici, reu- 
fleuo Ueanziatt perché fi torà 
rmtdimeMo uoa è piè ri- 
«pmdteta dito te ig ewe a del- 
rorisodi». 
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In agosto il CanceUìere si incontrerà 
agli altri Paesi deirest - I riflessi 


con Honec ker - Dialogo con l’URSS, mà attenzione 1 anclié 
sulla campagna elettorale le^ disavventure di Strausa 
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. Dal nostro Inviato 

BONN — E adesso ìa parola 
spetta aìgli Stati Uniti. Dopo 
le. dichiarazioni di Schmid! al 
Bundestag je i ' primi giudizi 
americani, in queste ore- a 
Bonn si stanno soprattutto ana¬ 
lizzando le reazioni di Wa¬ 
shington e degli altri alleati 
occultali. L’impressione che 
si registra è per ora positiva. 
Carter questa vòlta — si rile¬ 
va — sembra orientato a rea¬ 
gire nella maniera giusta. An¬ 
che ieri, in una intervista alla 
cBild», il segretario di Stàio 
americano Edmond Muskie ha 
ribadito l’apprezzamento USA 
per i vositivi risultati realiz¬ 
zati-dal cancelliere, anche se 
non ha mancato di rilevare 
che € ci vorranno altri segna¬ 
li da Mosca e si dovranno ri¬ 
scontrare nuove possibilità di 
riavvicinare le posizioni con¬ 
trastanti esistenti tra gli USA 
e rURSS prima che possa 
e^^re preso in considerazione 
un incontro tra Càrter e Brez;. 
nev >. - Ma questo ultimò non 
era nèfl’agenda ^elìa visita di 
Sehmiàt a Mosca. Bonn vole¬ 
va dimostrare, ed è riuscUo 
a f((rlo, che il dialogo diretto 
è-, necessario e tdile, soprat- 
iSdbsneUe situazioni difficili. 

IT quésto un concetto che 
viene tipetuto spesso a Bonn 
e che la stampa' ieri ha lar¬ 
gamente pubblicizzato, Sch- 
midt ha giocato molto del suo 


prestigio internazionale e in¬ 
terno sulla carta del dialogo. 
B il fatto che questa carta 
si sìa dimostrata vincente ha 
cerfàmerite contribuito a pro¬ 
vocare le reazioni positive re- 
gistfate tra gli alleali e sul 
piano inferno. La reazione de¬ 
gli USA è un sintomo che la 
situazione si sta forse sbloc¬ 
cando. Per sgombrare U ter¬ 
reno 'da molU equivoci, Sch- 
midi ha voluto significativa¬ 
mente ricordare, nel. sud di¬ 
scorso al Bundestag, di aver 
visto.a. Mosca che i sovietici 
non hanno l’intenzione di met¬ 
tere un cuneo tra Bonn e 
Washington, e si rifiutano di 
strumentalizzare lé divergen¬ 
ze, che pure esistono, tra la 
Casa Bianca e il tandem fran¬ 
co-tedesco. Ed è proprio su 
questo ultimo aspetto della vi¬ 
cenda intemazionale che si 
sono sbizzarriti ieri alcuni 
commenti apparsi sulla stam¬ 
pa della Germania federale. 
' Il fatto è ! che U presidente 
francese arriva lunedi a Bonn 
per: una visita di quattro gior¬ 
ni. I legami, politici tra Bonn 
e Parigi si sono uUeriormen- 
té consolidati n^li tUfimitemt 
pii Lo ha conférrnato lo stes¬ 
so Schmidt-quando ha datato 
l’inizio dei tentativi per sbloc¬ 
care il dialogo Est-Ovest: per 


lui molto si deve alla dichia¬ 
razione congiunta franco-tede¬ 
sca firmata con Giscard in 
febbraio a Parigi. Da quel 
momento la Francia e ìa RFT 
hanno proceduto concordemen¬ 
te fino agli incontri di Var¬ 
savia e di Mosca. Si trattava 
di dare una politica all'Euro¬ 
pa e all’Occidente, riempien¬ 
do i vuoti lasciati aperti dal¬ 
la paralisi elettorale ameri¬ 
cana. E così è stato, nono¬ 
stante' la profonda ostilità del¬ 
la Casa Bianca. Ma non è 
tutto. . ' '■ 

Il cancelliere Schmidt sì in¬ 
contra in agosto con Honecker. 
Inoltre, il ministro degli Este¬ 
ri Genschér ha preannunciato 
al Bundestag che è intenzio¬ 
ne di Bonn di rilanciare là 
sua politica ' verso VÈurnpa 
orientale. Non si tratta solo 
di sviluppare i rapporti bila¬ 
terali tra questi paesi e la 
Germania federale, Certo, il 
dialogo con Mosca è impor¬ 
tante, è stato sottolineato am¬ 
piamente in questi giorni. Ma 
còme affermano ormai in mol¬ 
ti nella capitale federaie. è 
giunto il momento di dare 
maggior spazio e possibilità 
politiche qnche^ agli altri pae» 
si deWÈùropa déH’est. 

Ma è anche vigilia di ele¬ 
zioni nella Germania Federa¬ 
le. E il cancelliere, così come 
il ministro degli Esteri libe¬ 


rale -Génscher. non Io ‘hanno- 
dimenticato. I due.partiti 'pun¬ 
tano ad una clamorosa con¬ 
ferma elettorale alla consuU 
tazìòne del cinque ottobre. En¬ 
trambi hanno impostato lo 
scontro con la DC sulla linea 
del dialogo é della disténsìoj 
ne. La! lineò è stata cònipresà 
dall’elettorato, che l’ha , pre- ^ 
miata, con un aumento di cori- 
sensi ih tutte le cónsuìtàzioni 
parziali svoltesi nella prima¬ 
vera di quest’anno. Certo, han¬ 
no premiato soprattutto il Par¬ 
tito socialdemocratico, ■ quello 
del cancelliere Schmidt. L’an¬ 
damento dei - liberali è stato 
contraddittorio, così come cer¬ 
ti atteggiamenti del ministro 
Genscher. Ma aggi il ministro 
degli esteri di Bonn fa qua¬ 
drato attorno all’impostazione 
di Schmidt nella speranza di 
raccogliere anche per il suo- 
partito i risultati realizzati in¬ 
sieme al cqricélliere. . à ' <V • 
E’. da qui che. discende il 
disagiose l’irfitàzioné che ha 
òrmai investito U partUo de¬ 
mocristiano. AVer portato; 
StràusSiCome caiidìdato alla 
cancelleria si sta dimostran¬ 
do sempre più. negativo. Lo 
stesso Straiiss rum sa più che 
pesci: prendere. Ha cavalcato 
tutte, le tigri. In una .prima 
fqsè.'seirnbrava che anche luì 


■ avesse. compresa che * i •ierinT^ 
sono eé^biaiVrieìlà Gerthania ' 
Fedefalè, che'i<ihhi .da guer¬ 
ra fredida non. im^ossionano^; 
■più ùfissune. Pòi, in geriruzio, '[[ 
dòpo uri viaggio a Washington, [ 
(^ tornato .sulla linea .del àuro i 
confroritói- riscoprendo' Vinati-' 
lità 'della Ijnfitìcò di dlstén-. 
siane. Ma gli Siati Uniti hart-! 
no attertuàtò la-loro rigidezza , 
é SWaus^ si é triòvato nuova- -, 
ménte isolato. Noti gli:staen-. 
dando bene, anche i sondaggi 
gli sono decisamenié còhirari. 

■ Adesso sta giocando la; cor-• 

ta del Medio Oriente. Si è in¬ 
contrato nei giorni scorsi cori: 
Sadat. Con luì ha concordato 
una linea di difesa ad oltran- ’ 
za degli accordi dì Carhp Da¬ 
vid. anche qui nel tentativo 
di differenziarsi da Schmidt 
che ha .prorrurssà, insieme a ! 
Giscard, U documento sul Me- 
du> Órienté poi votato dal verr 
tice dì véné^ldei paesi della 
CÉEyy'Alt Càiro, ; Sfrouss ha 
fatto, insieme q Sqddt, una ; 
cmfét^nzq stampa vèr rhtb^ 
biicizzare U tutto. Ma anche 
qiii, gl( è gridata ^maìe. pi. si. 
è: vistò éhwàméntè ààlé im-^ 
magmi irasmessè. dal primo 
canale dèlia -TV tédèsca: I 
giòrrialisti facevano sì do¬ 
mande. ma a Sadat, e tutte 
riguardavano la salute dello 
scià. , 

: : Francp;PÉtrpne > 

' ■•.' * • ' i '• ' 


palla.-nòstra redazlori» 

MOSCÀI — L’ufficiò iwlitico ^r PCUS, il 
; presi«tìum' dèi Soviet supremo è il consiglio 
>dei-miiùstri dell’lRlSS hanno discusso i rìsul- , 
t tàti< del vertice^ Breznev-Schipìdt.’ « 1 risultati \ 
■dèi colloqui-T- dice uh comunicato dev'agenzia 
TASS costituiscono un: serio contributo al , 
rafforzamento della pace .'e della sicurezza, ài 
migliòramento dèi clima intemazionale e al- 
I l’ulteriore sviluppo ' dèllà -' coqperàzióne tra 
^ URSS e RFT. Di specialé rilievo .è iì fatto 
che nonostante una complessa situdsione in-.’ 
tèmàzionale e la presenza di notevoli diver¬ 
genze su varie questioni, le due parti (...) 


‘ II comumeàto dell’agenzia sovietica ricorda 
che Breznev ha t. inoltre esposto alcune con¬ 
crete considerazioni in relazione ai negoziati 
di Vienna sulla reciproca riduzione- di forze 
in Europa centrale al fine di imj^imere nuovo 
‘ slancio òlla élaborazione.di decisioni recipro- 

- carhente accettabili » e. afferma die « in Unio¬ 
ne Sovietica ci si attende che i governi degli 

■ Stati àccideritali facciano, mostra di :senso , di 
responsabilità ? e rispondano con - spirito ■. di 
^ buona volontà alle nuove iniziative sovietiche ». 
n comunicato esprime infine soddisfazione 

- per r risultati dei colloqui per la parte riguar- 
i dante-i rapporti bilaterali URSS-RFT e per 
‘la’ confermai- da-amlxi ie parti, che € la loro 


hanno espresso la loro disponibilità a contri- i politica-anche in futuro sarà costantemente 
buire in ogni modo a fare della distensione . e férmamente basata sui trattati e gli accordi 
■la lihéa guida-delle relazioni internazionali :t. vigènti^, . L' ■ ■ - , ■ • r 


' Il documento, cheTappresenta la prima espo¬ 
sizione delle : valutazioni sovietiche. ; circa i 
risultati del- recente vertice, .so^jinea ' che 

- Ldonid Breznev ha avanzato t varie nuove 
idee e proposte concrete* miranti a raggiun- 

• gere accordi è-che cha suggerito l’avvio di 
una discussióne sulla questione dei missili 
nucleari à' tnedio raggiò, simuìtaneamenté e . 

' in connessipnè! organica con la questione dei ^ 

- rnezzi : nucleari :.americani installati th-: basi ' 

avanzate ‘ 

E*. (lunqUé esplicitàiìa conferma della dispor ■ 
..nibilità del Creinlino.alla.trattativa seipui pre- - 
'■ giudiidkli. lì doci^^ " ideila ‘ TA^ ; infatti 
cohtìnùà ' àfférthàndò , che i accordi su , queiste i 
questioni sono c pòs^'bilt », limitàhdosi a ribà-, 
dire che essi c possono. esj_eTe..tradotti. in pra-. 
tica solo dopò Ventrata in vigore del trattato 
.sovietico-àpiericqno sulla limitazióne delle .armi., 
stròtegichè » (óxne è notp il SALT-2. già fir¬ 
mato da. URI^-'è Stati Uniti, nòli è àncora' 
in vigore a causa della mancata ratifica 

• americàna). s ? ‘ 1 "'il ' : 


V : Hy comunicato della TASS esprime dunque, 
nella sua essenzialità, la netta conferma della 
esposizione che il cancelliere Schmidt ha 
‘ svolto davanti al Bundestag illustrando i 
risultati del suo viaggiò a Mosca, rendendo, 
tra l’altro, ancora’più esplicito il fatto che 
Breznev ha insistito anche per la ripresa del¬ 
le trattative per la riduzione deU’armamento 
• convenzionale nel centro Europa. I sovietici, 

. insomma, si dichiarano, disponìbili alla ripresa 
di trattative ampie e su diverei piani. . . , . 

XX ■ segnalare un episodio abbastanza 

. si^ifìcàtivó'.' jL’ambasciatore americano • a 
■ Mósca, ; Thòmas Watson, che per tradizione 
viene- ''invitato alla televisione ' sovietica, il 
4 luglio, per parlare nel corso del programma 
€ Vrania » (il telegiornale delle 2Ì). non è 
-questa-volta andato in onda. Risulta da fonti 
americane di Mosca che i sovietici -hanno 
. chiesto una serie di. modifiche —- non accet¬ 
tate dal diplòmatico americano. — al suo 
discorso. ■■ ...' i- 

) Carlo Benedetti ' 


ROMA — «Anch’Io àpprezzo 
molto il ; viaggio - di ' Helmut 
Schmidt a Mosca e ho e- 
spresso personalmente questo 
apprezzamento _ al cancelliere 
tedesco », . ha détto ieri il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano 
on. Emilio. Colombo nel cor¬ 
so di un pranzo - conferenza 
stampa — organizzato dal- 
• l’Associaziòne dei -giornalisti 
europei e del mensile* «Tut¬ 
ti » — nel corso del quale ha 
Illustrato 1 risultati della or¬ 
mai trascorsa presidenza ita¬ 
liana della CEE.. Una presi¬ 
denza che non ha mancato di 
suscitare - polemiche p>er 11 
ruolo « opaco e appannato » 
svolto dalla diplomazia ita¬ 
liana. Colombo, rispondendo 
a una nostra domanda, s’è di¬ 
feso da , queste acciise soste¬ 
nendo che «non è vero» , quan¬ 
to ha scritto ieri im quotidia¬ 
no romano secondo cui ITtalia 
si è limitata a mettere a di¬ 
sposizione « ràrgenteria » per 
1 due recenti vertici a Vene¬ 
zia: Colómbo ha àttribiilto a 
mèrito della presidenza ita¬ 
lica raccordo raggiunto per 
il contributo britannico al bl- 
■ lancio CEE e - il tentativo di 
- trattare con . l’Iran per gli o- 
staggi prima di approvùe le 
sanzioni .USA. ' _ 

. In meritò al viaggiò Al 
^hmidt à Moscia Colombo 
. ha ’ detto' che «so v «apre 
qualche spiragllc per una ria¬ 
pertura del. dialogo.-.con 
rURSS» ma ha àggiuhtò che 
esso è stato, possibile .perchè 
prima si è ' espressa là. « soli¬ 
darietà . deli’Occidente » 




vertice 


-sovietico 


«Guardian» e «Times» sottolineano che la visita di Schmidt 
a Mosca ,e un contribiito signifièàtivo allardisteiisione 
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Dal nostro corrlspondento . ; . 

LONDRA — E’ Dècessaria la rìiaresa di una 
iniziativa dìplòiiiaUca che 7 valga a sbloccare- 
Inattuale irrigidimento sulla scena interna- 
z^nale,, e cioè capace di invertire la te»: 
denza a ricalcare, e consoùdsuv atteggiamenti 
da guerra fredda nei rapporti Est-Ovest rhe 
seno c»ntrarì a^i interest dello sviltqipo e ; 
delia, sicurezza collettiva tanto dei paesi oexà- 
dentali. che del Tem mondo. Su questa prò^ ; 
spettiva sì è collocata la recente visita dei. 
Canoellìeré tedesco Schmid a Bfosc»; i cui 
risultati, per quanto interlocutori o parsali, 
sono senz’altro un primo pasw in avanti verso 
la ^[teranza di poter rOa^àre il. metodo del 
negoziato alla ricerca di , un nuovo, idù affi¬ 
li e signìfìcativo. tcàràèno di distenskme. I 
cnhmentatoiri ingl^, niri loro comphesèo, von- 
hmno ri^iMfmiàto il p<ro(^ ap^rezjumento 
pòsitivp ^ Schiiudt. il quale -r- scriveva ièri : 
ii-.Gèui^ian — «lui cn'iniportanté 

saziale dal, QremliDo». cioè la cxriferina,del¬ 
la dìsiMmbQità delrUR$$ ad aprire la trat- 
tatìyà qan.rgli USA sulla fondamentalo qu^ 
sdoiie sbràtegica costituita dalle armi di « tea¬ 
tro nucleare a. «Accànsénteodo a.negoziare, 
direttamente con gli àmencanì — sdrive il 
Guorcfiait — i russr hanno nuovamente posto 
alI’ordW.; del ^omo;'la ques^kipe del .,con- 
trbOo delie forze, nucleari in ^ Non 

inò esserci gàràhzìa. bà detto Schmidt. ché 
i.,òonoqui. abbiano successo. Breznev ,^dice 
che il fàtto stesso di incomihdaie a (fisdu- 
tère può abitare a stalnlizzaie là «tuaziohe 
tfliermizionàlè. Schmidt si trova" «faccoÉrdo 
cab luL ’ Anrite ned siamo d’àcoo^ ». . 

'ib la visita à Mosca di Sdmndt .è , 

tante anche Bòtto altri ponti di vista. Ekà! il 
Times, l’aKro gnrno, a sottolineare, che .i ptò 
rediriti avOiqiid nei rapporti fra'!"paesi ài- 
léàli òoekkntali ìndìcaho che « Tinniàtiva di- 
. plqmatica ^ gradualmente passando dal- 
FAniericà ànTtÈropa Può essere esàgento 
crèdMo. ma è sufGciente a-giustifìcare co- 
Bjun ^ ^ ì timori ainericani in questa dire- 


rione oaddìfithira i sospetti che il viaggio 
^ Schmidt, alla vigilia, aveva sòUevatp pres¬ 
so i ^pensabili della Casa Bianca. Quel 
' che >à piuttòsto rflevatb — continua il ^or¬ 
nale londinese -— è la legittima prroccupa- 
ziohé Schmidt p««fl relativó . declino 
. della potenza americana e per là incoriànza 
^ del^ .politica àmeridana ». C’è k) spariò jpét 
nuòvi interventi e vi .sòno oirimé ragioni per 
qòinpiere tutti i tentativi tesi a ririlacciàre ! 

■ à dìscoli fra Est .e. Ovest. La socìaìdeniia 
kerazia tedesca «ha speso dieci anni.a svi*. 

I ; li^pare le relazioni còn rEtuopa deh’flst e 

'C 0 O i'URSS allo scopo di stabilhràre la i^ce 
in Europa e rafforzare l’unità della nazimie 
tedesca àttravei^ la lìnea di confinò 
< oggi la divide». La Cterniania sa che questò 
paziènte lavoro diplomatico di un decennio 
- an<h^)be' peniuto nella misura in cui i rap^’ 
partì -Èst-Ovest dovèssero dèterìorarri. < Non 
; vogliono quandi far nulla che po^ accele¬ 
rare questo processo — continua il Times — 
:e buttar vìa dieci anni di sfmri per quella 
die petardi rivelarsi una fase transitoria 
di azione puhitivà òratro rURSS ». Schmidt, 
osserva ancora l'innuente quotidiano, ha ge- 

■ stìto assai bene la sua visita a Mósca. Il .ri¬ 
lancio della trattativa sui missili a inedia 
gittata può dare a suo tonpo risultati'cen¬ 
eri.- jSchmidt' non - ha proposto una mora- 

' totià,-ma:si è’limitato a riaffermare la linea 
Nato secondo cui i prossimi tre anni (prima 
r-della coUòcazkMie «qieratìva dei lOB Pershiitg' 
e dà .404 emise) devono ess«e-utilizzati per 
-ilrag giung ere un acorado sulla limitazione re¬ 
ciproca deDe fraze nucleari in campo. «Sonò, 
raa gli americani ché ; paiono rifuggire da 
. questa porzione — nota il Times -r- .n^, 
convinzione die niente debba impedire Vib- 
sUnaripae dei missili occidentali. Nél càso 
; dovrasero mantenere tale àttegriamento. da¬ 
ranno proprio gli americani, e non Sdimidt. 

I a devìm dalla linea polìtica ddl’aDeanza 
ocd^tale».- . 

y v Antonio Branda ^ 
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16,9 Km, con u.n litro {a 90 km/h) e ridottissimi costi di manuterizione. / 
Scatt^te^yiyac«kt^ eccézlònali serhpfe con il rnàsslmo : : ; 

... - • - Unaivc^macchtria: con-tantpspazlo/róbustà e Silenziosa, 

Estrernamente vantàggio^, Nella sua classe non temè confronti. . ^ k 

. Fiesta t| fa spendere bene ì tuoi soldi perché ha uria méc^lcà àffi.dab|le, è fòrte, . k l 
- dura rìei teiripQ e iTiahtiéne irsuò valore. E là pupi àvéré subito, in pronta consegna. - 
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$1 solo 11 di àntìci^ 


I B' '■ ■ ÈunafaciiltazIoneFbrdCiedit: ’ 

che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili; È un'occasione da lìon perdere, ^^l suth'tò dal tuo Còncessipnarip Ford 
iJove.trdverai le stesse facriìtazioni su tutti i modelli Ford. 
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SI può 


sólo col 
^are là < 


Dat notfrò corrìtpondenfe 

BKLORADO — I rapporti 
EàtOfcst si sono concrèta¬ 
mente sblocoati; le due su- 
pèrpDtenxe incominciano a 
TÓdere' una via d'uscita al- 
llnqmsx in coi si erano cac- 
ciàte: là scelU del negoziato 
ri dimostra carta vincente; 
cnaeono le speranze perchè 
ai stanga à Madrid, alla con- 
; friteint sulla sicurezza eoro- 
ped. In un cUma di rappòrti 
p^dirièai. comxinque di dia- 


•■doo i. giudizi che Belfra- 
do eniriiiie sulVincontro di 
'Mósca Breznev-Schroidt. Me¬ 
di arUcoll della stampa Ju* 
aoriava vi è soddisfazione 
pier le reali poasiWlltà di una 
trattativa sugli euromissili e 
' 01^-80 M, attenzione per 
la^ rivòide sovietiche circa 
a. proUema afghaiMo. Ma vi 
è asfirattaUo, negli ac ritti de i 
eommentatori. pieno appoggio 
alTazione del cancelliere te- 


. stampa Taaijng, « e la ' sua 
visita ha avuto successo per¬ 
chè è andato a Mosca in 
quanto eurt^mo è in quanto 
alleato degli Stati Uniti che 
sa riflettere con la pro- 
pna testa». . . 

Secondo: perché — come 
notava il quotidiano Poliiika 
— la visita al Cremlino, « in¬ 
dica che a colloquio con l’U¬ 
nione Sovietica deve continua¬ 
re anche prima che sia sta- 


Pre8to a Roma 
- u ministro - 
jugoslavo Vrbovec 




a per due ^notivi precisi, 
frlmo: perchè «Schmidt ha 
caffórrato il ruolo dell'Euro¬ 
pa OaeMenUle per la ealva- 
guardia della distensione»., 
icil feva Ieri ragcnsia di 


BELOIIAOO — Sa Invito del 
ministero. degli Esteri della 
RMuHUoa iteUaixa Emilio 
Colombo, pièi pcos rtm i giórni 
giungerà. in Italia per una 
riifta ufficiale di due giomi 
il-mlidstro degù eéteri jugo- 
•tiso Jraiv Vrheeie.- La vi¬ 
sita la cui data ntm è state 
anearà aananeiate ufficiai- 
mente dovrebbe ; avolfraii U 
10 e 11 lùglio^ 


io effettuato il tiùto totale ' 
delle truppe dàll'Afghani- 
stan », in quanto il problema 
afghano, come ripete ormri 
da mesi Belgrado, non può 
essere isolato ma deve esse¬ 
re visto c<nne consegxienra 
anche di una sitxiazirae in-., 
temazionale che si è andata 
deteriorando in fasi succes¬ 
sive, dalla decisione di in¬ 
stallare i Cruise e i Peishing' 
in Europa, alla mancata ra^ 
tifica dri Salt 3. 

Certo — concludeva Pott- 
tika — « un incontro, non ri¬ 
solve i problemi, e non sia-, 
mo cori ingenui da peixaar-, 
:lo»; ciò che divide Bit e' 
Ovest non date da ieri • 
«non possiamo pensare — 
aggixmgeva la Tanjug — che 
limili problemi non esMetan- 
no domani. La crisi afihaixa 
e rirrigidiinento seguito nel 
rapporti tra le due.potente 
non ha fatto altro rat con¬ 
fermare una verità ben no¬ 
ta: e cioè che affrontare i 
problemi aperti da un pun- ‘ 
to di viete di Mèc c a non per¬ 
mette neeexma eetusione, ma 
addirittura è cauta di ulte¬ 
riori problemi». 

Silvio TrovfiMii 
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Silaiato '5 luglio 1980 


Una dele gazione di giovani sU iiiróiitrota lwi ;eoh il yf oldj^ Seminario dél cOtriitatÒ regiohàlé Sardo del PCI 
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Formata la commissione speciale per la legge sull'oqcupazione giovanile - ; Dovrà vociare le diverse 

il disegno democristiano basato sul prepensionamento nella pubblica amininiétf^iòdé - 'Bisogna agire in tem^^ rapidi 




Le nòstre 
proposte ai 
170 mila giovani 
disoccupati 
siciliani 


PALERMO — Una delle cau¬ 
se più evidenti della sfidu- 
' da e a volte della passività 
che manifestano i giovani 
meridionali è certamente la 
mancata risposta ai proble¬ 
mi drammatici di vita e di 
lavoro che essi vivono. Dob¬ 
biamo domandarci perchè 
masse di giovani si schiera¬ 
no. con la DC, il partito che 
ha governato tutte le regio¬ 
ni méridionaU> e che è il 
primo responsabile della 
crisi. V •• ' -, ■ 

. Il- futuro, sindaco di Pa- 

■ iermo . Nello Maftellucci la 
risposta ' l’ha data quando 
ha àfferinato che in ima so¬ 
cietà dèi noli molto xna del 
poco-là DC dà certezza. Cer¬ 
to; l’assistensialismo pa¬ 
ga;'paga l’averè in mano il 
controllo del denaro pubbli¬ 
co. avere in mano la regio-‘ 
nè è spendere i soldi in una 
certa direzione è - lasciarne 
altri, tantissimi, nelle ban¬ 
che. E’ vero; la DC non ha 
fatto solo clientelismo ma è 
riuscita ■ a controllare alcu¬ 
ni processi produttivi, anche 
se distorti. E’ riuscita a ce¬ 
mentare ùn forte blocco so- 

Ma non-bisógna vedere, pe¬ 
rò, il sistema • divi potere de 
come un sistema inattaccabi¬ 
le. Il nostro compito deve 
essere quello di capire cosa 
sta mutando ■ nel Mezzogior- - 
no, quali sono l nuovi sog¬ 
getti e figure sociali, quali’ 
le domande di cambiamento 
che pur . si sono espresse nel 
’76, e cercare nuove allean¬ 
ze e mobilitando le masse, 
i lavoratori, i ceti medi prò- 
Iduttivi .;è.:soprattutto i, gio¬ 
vani, ■ i giovani 'dlsoccùpatl, 
"su' una bàttàglta •"generale 
per un diversq svilupucL eco- 

• In quésto semV «on si 
tratta di ‘far® anche noi co¬ 
me la de ’ e"'àccoglierè^ pas¬ 
sivamente una politica di as¬ 
sistenza. ■ Bisogna, certo, 
mantenere e gestire demo¬ 
craticamente àlcimi strumen¬ 
ti ; assistenziali che, comun¬ 
que, esistono e non bisogna, 
rifiutare. Ma la propcsteip^., 
litica deve essere quella di 
superare l’assistenriàltómo 
dimostrando che è ■ possibile 
iniriare a trasformare l’e^ 
nomia meridionale e. sicilia¬ 
na a parthe per fare tìcu- 
ni esempi, dalla • riduzione 
dèi residui passivi, da una 
diversa programmazione nel 
vàri settori economici,^ da 
una riforma della Regione 
e della pubblica amministra¬ 
zione, da uno sviluppo diver¬ 
so ' e più ' ampio della coo- 
pjerazione: ' 

E’ cosi che si danno rispo¬ 
ste concrete ai 170 mila gio¬ 
vani disoccupati siciliani 

■ Partendo da queste consi¬ 
derazioni qui in Sicilia ab¬ 
biamo fatto le nostre propo¬ 
ste. Tra le altre anche una 
propi^ta di legge per l’occtt- 
pazione giovanile. Una le^e 
certo non risolvè il proble¬ 
ma, ma sé si inserisce in una 
battaglia più generale e in ; 
un’idea diversa di program¬ 
mazione può avere un valo- 

; re importante . come primo ; 
atto concretò della risoluzio¬ 
ne di un problema cod gra- ■ 
ve ed urgente ci^e quello del¬ 
la disoccupazione' 

Oggi ci troviamo di fronte, 
i . risultati deludenti “ dèlia 
legge 285 e non si sa ancora 
che fine faranno gli stessi 
pochi giovani assunti. A di¬ 
cembre scadrà la legge re¬ 
gionale 37 e il governo sici¬ 
liano non solo non ha dato 
risposte chiare ai giovani coo¬ 
peratori ma l'assessorato alla 
presidenza ha « interpretato » 
In modo clientelare la legge 
discreditando l’intero movi¬ 
mento dei giovani cooperato¬ 
ri. con i finanziamenti a piog¬ 
gia. denunciati dal PCL e ri¬ 
volti a cooiierative costituite 
ad hoc nella provincia del- 
l’assessore. 

Pensa di continuare così la 
DC? O pensa di risolvere il 
problema della disoccupazio¬ 
ne giovanile con la propo¬ 
sta contenuta in un apposi¬ 
to ddl di «» preoen-sionare » i 
pubblici dioendenti per poi 
sistemare in maniera assi¬ 
stenziale i giovani è questa, 
ancora una volta. l’unica 
strada? 

Noi comunisti diciamo di 
no! Per questo abbiamo pro¬ 
posto questo disegno di leg¬ 
ge regionale che prevede: 

|1) la ristrutturazione della 

^ bblica amministrazione. E 
creazione dì nuovi posti 
di lavoro Qualificato rispet¬ 
to ai nuovi servizi sempre 
, più necessari ai comuni si¬ 
ciliani; ■ 

2) agevolazioni alle Coope¬ 
rative giovanili; snellimento 
dèli*' procedure burocratiche, 
modifica e rifinanziamento 
della legge regionale 37. 

Su queste proposte concre- 
. te abbiamo chiamato i gio¬ 
vani disoccupati a pronun¬ 
ciarsi. 

n gruppo comunista all’ARS 
ha incontrato ieri una dele- 
(PMione di muta di giovani 
^ ilaoccui 


PALERMO — La commissio¬ 
ne speciale per la legge dei 
giovani. richie.sta dal PCI 
con una mozione approvata 
dall’ARS, è stata formata. 11 
presidente dell’ARS. il com¬ 
pagno Miclielangelo Russo, ne 
ha finanziato il decreto isti¬ 
tutivo. La presiederà il libe¬ 
rale Taormina. Per il PCI he 
faranno parte i compagni Ca- 
gnes. Laudani, e Messina. A 
che punto siamo? Ièri, nei lo¬ 
cali del gruppo comunista a 
Palazzo dei Normanni, si è 
svolto l’incontro dei deputati 
rPCI con una delegazione com¬ 
pósta da alcuni dei protago¬ 
nisti delle cooperative giova¬ 
nili deU’ìsola. .' ' r ■ 

Dalla riunione (la, modesta 
partecipazione ■ è anche ■ un 
chiaro segno degli effetti del¬ 
le remore frapposte dal go¬ 
verno'regionale) ' alcune ri¬ 
sposte. I dirigenti dei sinda¬ 
cati (con una apposita e dii- 
rissima nota della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria); della 
, Lega regionale delle coopera- 
tiyè, e ì giovani della € 285» 
hanno stigmatizzato l’ispira¬ 
zione del ^egno di legge de¬ 
mocristiano che preye^ un 
^ demagogico pre-pensionainèn- 
' to di massa hegÙ uffici della 
‘pubblica ammini^aziohe per 
consentire — così sostengono 
. i deputati scudo crociato — 
' di € far largo ài giovani ». 

Questi ultimi, invece, han¬ 
no ribadito la loro volontà di 
ottenere un lavoro stabile e 


qualificatb. di non concedere 
tregua a^i assessorati, che 
ancóra per esempio non han- 
^ no approvato i progetti già 
' presentati. dalle cooperative, 
di ' estendere ' ancora di più 
il fronte di lotta coinvolgendo 
anche i ' giovani disòccupati 
che non si sono costituiti in 
cooperative, ' di . sollecitare il 
governo a definire in tempi 
urgenti,il suo disegno di legge. 

Ma rincontro non si è ri¬ 
solto soltanto nella denuncia 
dei ritardi e delle ’ inadem¬ 
pienze del governo. I giovani 
cooperatori, intervenuti all’in¬ 
contro con il gruppo comuni¬ 
sta, hanno infatti espresso 
una sostanziale approvazione 
del progetto di lègge che il 
PCI ha presentato sull’argo¬ 
mento ■ all’ARS. • Gioacchino 
Vizzini, ■ presidente - del grup¬ 
po parlamentare PCI all’ARS. 
concludendo qùello che — ha 
detto — rappresenta solo uno 
dei momenti del dibattito, ha 
sottolineato la necessità che 
si arrivi ad una buona legge 
e che il provvedimento ven¬ 
ga varato prima della chiu¬ 
sura dì Sala d’Èrcole, per la 
conclusióne deUa sessione par¬ 
lamentare. Ma nella consape¬ 
volezza che esso • non potrà 
essere risolutivo dei problemi 
della - disoccupazione giovani¬ 
le dell’isola. Un teina, questo, 
che deve cost*iuire cioè ■ tin, 
permanente obiettivo di mo¬ 
bilitazione di lotta perAin va¬ 
sto schieramento, . . 
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In Montodison li licéiilid 


Le schede 
do-di prò 
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Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA —‘ Non ci sono 
dubbii Là Mohtedisòh ha de¬ 
ciso di boicottare lallegge sul- 
l’occupazioDe giovanile le. di 
sfidare il movìiùràtq'sindàca- 
ie. La prova è data dal seque¬ 
stro bìi&d® fascicedi persona¬ 
li dei éfiiàttrò gjovani licenzia¬ 
ti senza alcuna motivàrione 
durante il periodo di pròva, 
di^KJSto dal priore di Augu¬ 
sta Antonino Condcaeli sa ri;: 
chièsta del rapprosratànte.l®. 
gale degli interessati, avvoca¬ 
to Ettore Di Giovanni; - ' • 
Ebbene, si è saputo che le 
schede perscwiali tenute dàU’ 
azienda erano praticanìente in 
bianco; unici dati riportati no¬ 
me e cognome. Omessa qual¬ 
siasi valutazione di merito ri¬ 
guardante il lavcH-o assegnato, 
il reparto di appartenenza, il 
ciMnportamaito tenuto, Tido- 
neità a sVolgare le tìiansìòai 
richirate. InsiHnnia niente di 
niente. Ma allora sulla base 
di quali-elementi la Montedi- 


són-Hà.deciso il licènriamentó ' 
jffìma fuicqra che scadé^ il ] 
pmqdp di iròya? Per (fiàt^bi 
uditivi cixTO i^ù.o mèro tìfi-X 
cipsmnen^ si è cercato <fr 
re? r re^KmMbili dèi ró»^' 
{M^^so ì' qiiali ' i gìOTaiM dp^' 
vano èssèrè dc^ìnàti, npq .h^ i 
no pòt^ cpnapilaré'le'^cartèl¬ 
le ^ persrààli per il sonplice - 
fatto 'che' ai reparto i ^^ovani ‘ 
poh sc^ stati mai avyìatix lii 
hanno temiti' per quindici 'gior-. 
ni € à: disposizione » ih attesa ' 
di assegnargli lin posto di la- 
VOTO. Invece è arrivata la let¬ 
tera di licenziamento. ; 

€ Diteci che dobbiamo fa-' 
re» hanno chiesto più volte' 
nia inutilmente i giovani ai di- - 
rìgenti ; aziendali. € La verità 
—: afferma Nino Consigiio. se- ^ 
gretario provinciale della Ca¬ 
mera del Lavoro ~ è che si 
tratta di Ucenriamenti preme-' 
ditati e ingiustificatL à>agUa 
la Mmtedismi se pensa di pO; 
ter ìihpùnèniente liberarsi di 
questi Rovani perché privi di 


santi; prótèttOTi^lQ; sipdaèòtp è 
intenzipnató .àd‘.andàre/fino,ìn 
;fomto.inrqufótai Scenda.',A 
i sostei^a di con*' 

: vidzioae>il Ccmsi^'eóittiditiea X 
due èltìiifeiiii ^rirelàti^il^ 

• sodta; jmtiàibitecjUe^ X 

i ’ H pìmb,~dìe il liéértzianigH' 
to'sia ,'sj^^ i^di^^tp‘duiànté 
e. iàài fi ,'paiibdo.'‘ 

: va. Seàsiìdp,.;raSsehZà d^ 
tiyaaojK <; deL^provyédàhento : 

; del liCenziamentP. Ù n .coinpOT-. 
tainenfcò vquesto ' fonaahnente, 

' lecitdma U cld lignificato po- 
liticp; ha ' tiHtP Xil sapore di 
una sfi^. > La MoritèdìSOT 
dice l;ayyòcàtp\Ett^~tì Giò-' 
vanni ^ tàf^tà UTleigè ^- 
ròccuparipiiè. ; giOTamlè', 'per. 
una. ra^ne V mplto.. 'sèmpUce: ' 
nóh.' vupìèXcedeiie. ài . pprirKÌpio 
che j.gièyani yengàno avvia¬ 
ti al |avwò*d^’tf fleto.- 
locsónento': soìlà : tàiito dìXPna 
gradùirtq^ e iwà ddle segnar 
laziimi di qbè^ o. di quel per- 
sonag^ ecòdknte .»^ -r • . ' 
j JSiimtediSón 


inì:^i 


.^èltd-Ja lintó Xdè^-' tocfi- 
minàzipne to-cónf®^^ .|hpl- ' 
: ^ ià^etf^osà hjkAfvàzTó- 

.con ;btii - ha rifnitBto' l’às- 
. sùirop^ di b% . dpÒPé.Va^ 

; KSè ' Ay^te al toèPto :milla 
: basé^^.ddia legga gimHtoile, : e 
: re^pónteX'perChà.,.; LéboK 


qui^ e nÓD idonee »X %'3 la¬ 
vorare. 

Si-tràttà' eh uhà ''t|^&-^vto]a- 

igm yd^' legtg^ 

; ^ {iai attegidéinaitò irispifem- 
. la y^dS^Idà 
’ ^Ti^éttl^tpy ^1 Làv^ e 
d^6':ciie 'rufficio di poDòi»- 
inèbto; -'l^e di àÉà 

goénq, v ha . reìtmto . t'atto; di 
ày^ià^«tn. ' Di. qùè^. !yìp^ 
d^^'tbjcui 

fètìto'^^^si ocfàipèià ;c^ il 
pretcre di Augù^.Cohdorel- 
li ;ihy .seghito ài ricorro delle 
tt« interessate: che itoóymtè^ 
itoTO.robiré àkima in^hstizia 
e i^àrst alto ihsiijhhinazio- 
ne Sondale.V z 

; Salvo- Baio 


Sul futuro della Regione Sardegna - 

Pas^e le elezioni 
laDC 
sul 
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ipatl. 

Massimo Papa 


Dalla nostra redazìono 

CAGLIARI — Si Strìngono i 
tempi della - verìfica - alla 
Regione. PSL PSbl e PM 
hamip ~ proposto la convoca¬ 
zione dei partiti autonomisti¬ 
ci per il proasimp It hi^to. 
Si discuterà il futuro, della 
giunta Ghinami. I tre partiti 
laici si dichiarano disponìbili 
per una giunta di unità auto¬ 
nomistica che comprenda 
tutta la sinistra e perciò an¬ 
che il PCI. L'impegno; assun¬ 
to prima delle catoni viene 
pertanto riepofennato.. ' 

Prima delle eleztoni anche 
un altro partito aveva preso 
un impegno: la DC. Qunlè 
impegno? Quello di scìoglieré 
la riserva sai futuro dèOà 
giunta do(» l’S giugno. Fino¬ 
ra il partito di maggioranza 
relativa si è rinchiuso airàiv^ 
goto. Non parla, non prende 
posiztone, non riunisce gli 
organismi dirigenti. 

Dove vuole arrìvaré la DC? 
La giunta Ghinami è stata 
. definita dagli stessi partiti di 
maggioranza 4;una giunta 
ponte». La Regione vive or¬ 
mai da mesi in una sHuaito- 
ne di sprowisorieCà dtohia» 
rata »: Si può oontinuare co¬ 
ri? Gli ultiini avvenimenti 
(SIR-Rumianca, rapporti con, 
il governo) hanno dimostrato 


quanto sia inconsistente ra¬ 
zione polìtica della giunta in 
carica. , " ^ 

Ora gli stessi partiti laici 
mostrano di volere stringere 
i tempi, n 18 luglto là DC è 
attesa al varco: ri o no alla 
giunta di ampia unità airto- 
nomistica? O forse preferirà 
ancora il c ni »? In ogni caro 
le forze laidie di sinistra de¬ 
vono assumere, un'iniziativa 
— sostiene il PCI — non si 
può continuare ad aspettare 
una decisione del partito di 
maggioranza relativa che non 
arriva mai. Oggi oc c o r re im 
diverso e più elevato livello 
della direzione politica della 
Regione. Sono i fatti die im¬ 
pongono questa strada. La 
SIR-Rumianca, la SNI.A. Ar- 
batax, ma anche i rapporti 
tra il governo e la Regione, 
che mai come in qiìesto 
momento sono arrivati ad un 
punto cori crìtico. 

Un primo appuntamento 
pw discutere sarà la riunione 
del consiglio regionale, con¬ 
vocato per vene ^ 11 luglio. 
E’ una rìuntooe riraordinarìa 
chiesta dal PCI dopo il 
€ trattamaito » riservato dal 
gavtmo alla Sardegna, la 
giunta dovrà rispondere an¬ 
che sul suo atteggiamento 
• ■Isbint. 


S^à vì’ìfài^àr'Àgi^aifòri^ 
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f assessori 

Uiéno 


Dalla nioìgfra 


CAGUARI — L’sasessare.ze:. 
gtoòaieiaH’amtoóltara, R de^ 
ntoczlstiàné ibtttOo'Pire^lKi^ 
statò chiànìàtò'dai contadml 
e diti pastori a lepdér contò 
dei ritardi della RegioDe nel- 
ràttnaiiÒDe.ddle'di ri- 
foìmìa sgropastoffde. yUn in¬ 
contro apparito è'stato oiga- 
niaato- dalla OonfeotUìratori. 
Ospite, d’èocezìone. appunto, 
il titolate dèll’aaSesBonito die 
in qiiBsti ultiini aniii ha spe¬ 
so di. meno e detiene il re¬ 
cord dèi. residui passivi: Fon. 
Piredda.' 

- Non è stato uh incontro 
facile. La gioita e Yt 
in partiootare stmo stati 
si ' sol .banco degli aocuaatL 
La rifornat agropastorslè si è 
pérsn nei meandri della bo- 
racnzla regtarialè. I progetti 
^ledali per i comparti àgri- 
coli aspettano ancora di di¬ 
ventare operativi., j progetti- 
di vatoriróaslone e di- tra- 
sformàziane delle terre in¬ 
contrano rròìstense accanite. 
Tutto è aeoentaato negli uffi¬ 
ci dellà RegiOQe. una gigan¬ 
tesca hhpakatuia burocratica 
Uocca di fétta opii decisiane 
e intervento: 

«Ferchè questi inspiegabUi 
ritardi?» ha esordito U comr 
pegno Bugmio Msddaloni, 
prsakkitte dèlia Oonfcolttv»- 
tòrt di gsissrl FWt i osata- 
dtai c’è mplsanttnto per 
questo lim urini n att s igl a- 
rocnlo dUatorlo -dilla llegto- 
iw. Mòn si UBÒ cs n t l naaro 
còri. Li taóÉaMni.àuocraU- 


che . devono essere al più 
presto^ èiiminate. Occòrre-pe- 
rXò la voioikta di farlo». - 
r L’aàocsssià Piredda, mes» 
-àRé strotle, ha acoèttato le 
critiche. cCondivido. le vostre 
pieoccupazioni — ha detto 
respopcnte democrisUàno e 
mi impegno ad èsnànare pre¬ 
cìse direttive per svritive' le 
pratiché dri mutui». Su .tutte 
lè altre questioni l’aaeessoce 
non è andato oltre una scon¬ 
tata difesa d’ufficio del pro¬ 
prio «perato. - 
..Un operato che anche Fai- 
tré gìornò è stato messo vk>- 
lentemehte sótto accusa da 
oocDunìsti e dalla stessa 
maggkMransa sul proUona 
dri piano, agricolo alimentare. 
«Là coauniSBioiie agrìcoltara 
— afiérina U compagno Oe- 
sùiho'Muleddà, vice presiden¬ 
te- dèi .gruppo comunista al 
consueto rogtonale — ha di¬ 
scusso U piano agricoto ali- 
meaUrc, una spesa di 3M 
mihardi in If annt La giunta 
èf venuta ih oonunissione con 
la solita linea: ovvero contri- 
tatti à {hoggia. <|aanto pre¬ 
scrive la progranunastone è 
stato ulteriormente ignorato. 
L’industria di trasfonairione 
dei pfMloUi agricoli viene 
méssa da parte. L’unica novi¬ 
tà è stata la rtodtstone d^ 
leggi armi anquanta, oome i 
jHaai.verdi che eonsentonó la 
«grandinata» ' dripsealbà ' e 
d itei e itona le-delle etai^oni 
e- dii eentrRmti. H F^'ha 


Che fare perli^strin^e 
queUa |f prbic|i^ tra paitìtp 










Introduzione del compagno Sechi - Alla ricerca di nuovi «strumenti)- • Lo 
specifico della realtà cagliaritana - Oggi le conclusioni di Napolitano 



AiHoiiio Mnrtb 


Dalia nostra redaziong 

CAGLIARI — Quali ragioni 
stanno al fondo del deluden¬ 
te risultato elettorale del Par¬ 
tito nelle grandi città sarde? 
li PCI è sufficientemente at¬ 
trezzato per intervenire ih 
una realtà sociale e politicpi 
che si trasforma sotto i no¬ 
stri occhi? Queste ed altre 
domande sono al centro del 
seminario del Comitató regio- 
naie sardo del PCI che si è 
aperto ieri a Santulussurgiu. 
Al seminario partecipa tutto 
il quadro dirigente del Par¬ 
tito (segreterie e direttivi re¬ 
gionali e delle quattro federa¬ 
zioni), ' ma - anche ■ dirigenti 
delle sezioni, compagni delle 
fabbriche, - giovani e ragaz¬ 
ze. Il .compagno Lello Secchi, 
responsabile della Commis¬ 
sione organizzazione del Co¬ 
mitato regionale, ha svolto la 
relazione introduttiva. Il di¬ 
battito sì chiude ‘ oggi con 
l’intervento ' del compagno 
Giorgio Napolitano. • 

‘ : Un., partito che si interro-. 
ga sui. propri limiti e sui ri¬ 
tardi. Ma non soltanto per 
recriminare e con lo sguar¬ 
do voltò all’indietro. L’inizia¬ 
tiva dei. comunisti .nei movi -1 
mento di lotta; la ricerca de¬ 
gli . strumenti organizzativi 
per essere presente in « tutte 
le pièghe della società» j|ro- 
'lana; i . compiti di governo 
in decine e decine di piccoli 
e gròssi centri; la presenza 
nelle grandi città: ecco i so¬ 
lidi pimti di riferimento di 
una discussione che non vuo¬ 
le essere soltanto accademi- 

Occorrono ^ strumenti " di 
analisi e livelli di lòtta nuo¬ 
va.— córne dice il compagno 
Lello Sechi ' — per incidere 
di più sulle strutture citta¬ 
dine e stilla coscienza delle 
grandi - masse popolari. In 
città come CagUari e Sassa¬ 
ri,. soprattutto, quésto. com¬ 
pito deve concretizzarsi nel¬ 
lo stabilire un rapporto più 
avanzato tra partito e socie¬ 
tà civile, che costituisca F 
asse portante -di ùh ' ìrèale 
processo di rinnovamento. 

. ìNella realtà ;; càgliaritana, 
ad esèmpio, è stato rilevato 
che la lenta dislocazione a 
sinistra'di larghi cèti inter¬ 
medi .era avvenuta nel: 1975 
sii btól; precarie;' óccori-évà 
cònsòlidàre" quellaliùòvà 
scelta di'-càmpó-con" l’itìizia- 
^tiva politica ' e. con’ un : pro¬ 
getto' clilturaie solido. ' - - - 

« Le cose non erano affatto 
'acquisite. Con le prime dif¬ 
ficoltà si è fatto marcia in- ’ 
dietro. Ora si deve fare lin 
camminò a ritróso », confer¬ 
mano i compagni — • ) • " >•- 

U punto primo, oggi,- è-dì 
fare .uscire la gente dall’area 
di uh qualunquismo e di un 
« disinterésse » per la poli¬ 
tica . ancora : abbastanza va-' 
sta. Uno dei principali fattori 
diLspcditiclzzazione è il sen¬ 
timento-di impotenza. e di 
isolamento. Ci sono —parti¬ 
colarmente nei quartieri. di 
piccola è media borghesia 
— migliaia di. persóne che- 
si sentono sperdute. perché 
non trovano alcuha eco al 
loro sènso di rìbeUioae con¬ 
tro il sistema sociale e civile 
che sentono ìnsóppòrtabile. 

Bisogna far comprèndere 
che Fazióne è possibile, che 
è possibile lottare contro il 
sistema delle cUentelè, con¬ 
tro gdi abusi di ogni genere, 
contro il parassitismo e Fin- 
competenza premiati per vil¬ 
tà o pdanggeria. E* importante: 
non imporre una ideologia- 
ma mobilitare, battersi, scen-, 
dere: su un terreno comune 
attorno a comuni interessi, 
per; arrivare ad un controllo 
ccUettiTo della geàthme del 
potere ancora .saldamente in 
mano della pC. 

Ber t-gtovanì. il discórso è 
in’i^n pa^. divèrso, ma 
anche qui non mancano àm- 
bigùita derivanti dal mesco¬ 
larsi- di un : forte poitenziale 
di lotta per il camtaamento 
da una parte, e dal peso 
delia, degradazione sociale, 
del parassitismo, della cari¬ 
ca ancora vìva di ambizioni 
piccolo borghesi dall’altra 
parte. E* su questo terreno 
che pessimo crescere spinte 
anarchiche e ribellistiche, 
culti e miti UbertarL 
' Ed è proprio la ricerca di 
< qualcosa di nuovo ». bloc¬ 
cata ne^ ultimi anni dalla 
crisi e dalle delusioni, che 
porta a sconvo^re schemi 
sociologici tradizionali e ad 
un arretramento (si dire 
«temporaneo») del quadro 
politico, segnando una - ri¬ 
valsa de! gruppi di potere le¬ 
gati allo scudocrociato. 

Come trovare un orienta¬ 
mento. come discutere e con¬ 
frontarsi. se nella città non 
c’è niente e la battaglia pre 
gli spazi liberi e la cultura 
risulta ancofa tutta da fare, 
tutta da inventare? 

n contatto è difficile per 
il partito in un universo cit¬ 
tadino che cambia: vecchio e 
.nuovo, ribellione e lemissio- 
oe, creatività e scoramento si 
mescolano. C’è crisi Meato e 
la gente sa che in buona 
parte è dovuta agli etomenti 
privi di sussistenza, alla pre¬ 
carietà del lavoro. Ciò non 
significa risolvete tutto in 
im detennlnato rapporto cau¬ 
sa-effetto, del tipo: risania¬ 
mo l’economia, creiamo po¬ 
sti di lavoro, ed il resto ver¬ 
rà da sé. Il propina è di 
lavorate contarapóransamen- 
te sia sul piano economico 
che sul plano Meato. 

Sol piano economico mon¬ 
ta to crisi dnunmatica dvito 


cote a meato 


A asìsnos ar* 
ttotoiis. La ftuntanca costi* 
tutoce recto il tosrato pradot* 
tivo portante. Fkò la qiia* 


stlohe vera non è di propor- 
: re dei palliativi ó di condur¬ 
re lotte subalterne funziona-, 
li ad un certo tipo di potere 
; e ad un certo tipo di svi¬ 
luppo. . 

' La via di uscita si può tro¬ 
vare indicando un plano ge¬ 
nerale di risanamento'^della 
; città e dell’hinterland. Qui 

- si riscontra un limite di fon¬ 
do nella « vertenza città ». La 
mancanza di un disegno prò- 

> duttivo chiaro,- unito - ad un 
progetto culturale e ■ ideale. 
-Non si fa molto per coinvol¬ 
gere i ceti medi e gli stessi 
yceti medi popolari. Alla pie- 
^ cola e media borghesia non è 
ancora chiaro che parlare 
^ deU’industria significa parla- 

- re della sua unica possibilità 
di avere un ruolo produttivo 
e non parassitario. 

Un giovane operaio chimi¬ 


co, l’altro giorno, durante lo 
sciòpero generale, quando 
era ki corso l'assemblea aper¬ 
ta davanti alla Regione, chie¬ 
deva -a'mareggìatò: «Perché 
. i cagliaritani non sono qui? 
Se la fabbrica muore, an¬ 
che la città he risente i pe¬ 
santi contraccolpi », Purtrop¬ 
po,, ancora non lo capiscono. 
. Lo stesso giovane operaio, 
alla fine ha chiarito a se 
stesso, il motivo della « di- 
' serzione » : : del cagliaritani : 
« quando mai il consiglio di 
fabbrica cl ha riunito per 
prendere in esame i proble¬ 
mi immensi della città? La 
verità è che siamo rimasti 
rinchiusi nella nostra torre 
d’avòrio ai tempi in cui la 
chimica, tirava e Rovelli sem¬ 
brava un re intoccabile. Non 
abbiamo mosso un dito per 
i pescatori allorché venivano 


cacciali dallo stagno avvele- y 
nato,. ed i aH'intera città ve-, 
niva a mancare una grossa 
fonte di reddito». 

Negli ultimi tempi, si veri- - 
fica un’inversióne di tenden-. 
za. Qualche voce attraverso 
il ' megafono, cortei - nelle ; 
strade, volantinaggi ca.sa per i 
casa, comizi di quartiere. E’ ' 
ancora poco. Al di là degli ; 
slogan e del volantino, è ne¬ 
cessario arrivare all’intesa, . 
ad una stretta alleanza at¬ 
torno ad un progetto comu-, ' 
ne, di pari utilità. Il Partito : 
deve, svolgere il suo ruolo, ; 
di primo piano, per aiutare : 
i cagliaritani (ma anche 1 - 
sassaresi, i nuoresl, e cosi 
via) a « riappropriarsi » del¬ 
la loro città, per cambiare ' 
dal profondo la Sardegna. 

; ; Giuseppe Poddd 


Il cargo ^reco affondò un anno fa 

Finolnieiité il via { 
del governo di recupord 
elèi óiercantile 



SASSARI • — C’è voluto un 
anno • perché: si - imziàsse ' a 
definire la vicenda del mer¬ 
cantile grero • Klearchos. Il 
20 luglio dello scorso anno in¬ 
fatti il cargo ellenico affom 
dava nel tratto di mare com¬ 
preso fra la città di Olbia e 
rìsola di Tavolata. yNon ap¬ 
pena si venne a conoscenza 
pur .senza una conferma uffi- 
cialè, della natma del . carico 
arsenico e suoi derivati peri¬ 
colosissimi e velenosi, sì dif¬ 
fusero giustificati timori. 

L’esigenza die si pòse im- 
mediatàmèntè d(^ che si ìn- 
tuiróno i'gravi rirohi che cór¬ 
reva l’equilibrió ambieiitale e 
la salute pubblica, fu quel- 
la di ^qcedère per.; tempo, al 
recupero :é alla distiruzlòne del 
veleno y contenuto nelle stive 
deu^pave. ^ 

■ Quésta è stata l’immèdiatà 
richiesta ' deU’ainmiAistraziòne 
provinciale dì Sassari, richie¬ 
sta che non ha trovato riscón¬ 
tro nel governo nazionale, ih 
qudte regionale e hdla mag¬ 
gior parte delle forze pollti- 
dto: Solo'il PCI ha izresé^to 
una proposta di legge per 
cederò immediatainenté al ré- 
ctqiero. ded carico. L’ammini¬ 
strazione regionale -si facèva 
atteodere, -fl governo ha ìrive- 
cé presentato un decreto che 
è’ stato approvàtq dalla cóm- 


missione. dei lavori pubblici 
, della Camera solo, in questi 
giorni... -vv,. ■ 

Il costo . complessivo - delle 
; operazioni è : di 9 miliardi e 
mezzo e i lavori saranno af¬ 
fidati alle imprése specializ¬ 
zate in recuperi marini. Inter¬ 
rogativi però ne restano. Pri¬ 
ma di tutto: perché sì è per-, 
ro tanto tempo per avviare il 
recupero dei fusti di veleno? 

Quai è la vera natura del 
carico? Ckisa contiene la fa¬ 
mosa stiva n. 5 ancora cir¬ 
condata da uno strano miste¬ 
ro? Dov’éfà dirèttò il mercan¬ 
tile Klearchos? Agli ùltimi tee 
interrogativi si può già dàre 
una risposta. Da più parti si 
prospettò- l’ipptesi, che bon 
appare del tutto infondata ^ 
che là nave trasportasse com¬ 
posti chimici Comunemente 
usati come propellent^i per. 
missili. A qù^ta conclusione 
giunse una rocè autorevole: 
il prof. Atomàhhi . responsa¬ 
bile dell’ufficiò ^ène è sani¬ 
tà delia .provincia: A Sàssari, 
che roddusse un’accurata in- 
da|^ sulla natura del cari- 
; co àfTohdato e, sui fusti sparsi 
; intorno v aRa carcassa della 
;nave. 

.; Se questa ipotesi è attendi¬ 
bile i composti dinnici èrano 
allora destinati a qualche ba¬ 
se ammeana? Facileihtmagi- 


naré come le preoccupazioni 
siano aumentate proporzionai- - 
mente a queste voci e a questi. 
.sospetti, che appaiono non pro¬ 
prio ingiustificati.' ' v ^v ; 
: Il mistero rimane e proba- . 
bìlmente non verrà chiarlio. i 
Rimangono’ ancora timori è ' 
Iierplèssità: quando verrà ini- : 
riatd il recuperò dei fusti in- : 
criminàti? Siamo certi olle ; 
l’inquinamento delle acque non : 
abbia preso già ' piede? T ri- ' 
tai^i ■vergognosi colpevoli che ; 
dobbiamo ) registrare autoriz- • 
zano'tali quèsiti; ’s ; ■ r ^ 
Ancofa non sono state segna¬ 
late tracce di veleno nel mare 
intorno al relitto greco. Ma 
può durare a lungo? « 11 ri¬ 
schio maggiore. ' afferma più 
; d’uno, -è che la pressione deV. 
mare faccia cedere i fusti e 
a quei punto, chi può evitare 1!. 
disastrò ecoìogìcp?: ».-. ’.t ■ - 

La vicenda inèàrchos. ma in 
misura maggiore le responsa¬ 
bilità dì chi doveva interveni¬ 
re tempestivamente pef/scoh- 
giurarè X àhché il minimo • ri¬ 
schio. ha già causato - grèvi 
danni ai turismo e alla pesca. 
Il próL- Al^annì presentando 
-la- suà; rela?M*^6 al. convegno 
tenutosi ad Ólbìa su’ ìnizìatiya 
■ dèllà provincià di Sassari am- 
- fnòniva -« Tut ti .T- iveleni -ennte- 
:nùti nelle s^lve della Klcar- 
chós sono pericolosi e letali.. 
Ma. alcuni in particolare sono 
tossici per l’uomo perché pos¬ 
sono essere assunti-dall’orga¬ 
nismo kttravérrò la catena àll- 
mèntare. ingerendo, cioè, prò- ., 
dótti ittici »1, ; y r ; ‘ ’ r ■ 

•’Ci sono cohereté possibilità , 
dunqué che dopo l’era dei pe- 
sci al mercurio arrivi quello 
; dei pesci alFarsenicD. quello 
della Klearchos natmalmente. 

IV. p.:. 
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di ^nì^a a Olbia 

' V ^ ^ Dal nosfrò cornspoiklente ' 

SASSARI — « I democristiani all’attacco ». Cori aveva 
' tiUriato alcuni gkr&i fa un quotidiano locale riassumendo 
■ la situazione polìtica del grosso centro Gallurese di Ottùa. 
La DC. ìhfatti. tentava di ribaltare- una sttoazione che 
- per sua. esclusiva re^Mxisabnità la vedeva cooiìnata al¬ 
l’opposizione, in netto contrasto con ^ altri partiti laici 
e di . sinistra. 

SÙttóinatico Q motivo della rottura fra i partiti suoi 
alleati sino alla passata legatura e la Democrazia crì- 
^stiana stessa. Lo scudocrociato aveva, non appena con-: 
rriuse to ètoriioni, alTermato die Fumea discrinunàute che 
; esìsteva età. quella anticomunista. I risultati sono qudli 
che possiamo valutare ' adesso: i péititi laici si sonò 
. pronunciati per mia giunta senza la DC die si era. 
come affermàva uh comunicato, autoesdusa dalla nuova 
'magporama. i 

Dicevamo della controffensiva democristiana. Su die: 
bari era condotta? «Bisogna ricercare co ns ens i , afferma 
un documento ddla direzim dttadìna e del gruppo con¬ 
siliare demoqìstiano, per costituire una giunta nunierica- 
mente solida e politicammite valida ». E* chiaro, a qi^ 
sto punto,' che poUticamente valida per la DC òlbèse' è 
una gìiBàa dove la DC è presente e dove può esercitare 
ia sua vocazidoe dì potere e dì gestione privata dell’am- 
ininistrazione pubblica. Il PCI. fl PSL fl PRI, il PSDI e la 
Usta civica hanno pros^ìto sulla loro strada. 

A dim os tra re che Fanticonianìsmo non paga ri è 
fatto un passo in avanti. Gli sdiìeramentì che coriìtui- 
. ranno là nuova giunta di sinistra hanno stabilito quale 
dovrà essere fl. nuovo assetto déD’aimmntstrazione (il 
sindaco sarà motto probabìlmaite un socialista) e hanno 
fissato anche te p r ìncip aK ttnee progr a m ro atidie della nuo¬ 
va amministrazìoae. 

Un progr a mma aperto ai contributi A tutti, come 
sottolineano i pul^ laid, è suscettitnto A modìfldie se¬ 
condo le indicaziom che verranno da vari raggruppamenti. 
La sortita defla Democrazia cristiana assonnila sempre 
più ad un « blitz » fallito mi s er am ente, A fronte alla vo- 
loigà A dare hnmediatafDente un’ainmìnistrazìone c^ace 
ad (Kbìa. Intanto il mutamento della situazione ri av¬ 
verto già. 

Abituati a lunghe e laboriose trattative e patteggia¬ 
menti per varare la giunta, ri è arrivati ad un mese dal 
voto con già prorta nel cassetto la stngtura deQ’anmì- 
nistrazione e le lìnee p rogr am matiche da seguire nei pros¬ 
simi cinque anni. Gli auspid per dare un volto nuovo 
all’ì w potta iite dttà commerciato d sono tutti, a dispetto 
del ina lgo rernB e degH sttacdti stnmentaR. tatti A stam¬ 
po doMicrhtiane naturalniente. 

hr. p.. 


Elètto, sindaco socialista 
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BARI — Ancora lontana la 
sdurione della crisi al Co¬ 
mune. A Bitetto. un centro 
a pòchi chflametrì da Bari. 
La DC pur A^iopendq del¬ 
la . màggiaranza assiduta 
(undid consi^ierì su ven¬ 
ti) non è neppure in pado 
A garantire la stabflflà A 
una giunta monocolore. Gli 
interesri persom^ gli 
’ scontri tra corraiti vengo¬ 
no antapostì pers^ agA 
interessi del proprio pa^ 
to; ri penri <Àe per Asac- 
corA con ^ organisnA 
provìDdaK, Aversi, 
de A Bitetto' 

' massicci s|»' 
stunenti A voti ve r s o I 
PSL . 

Intanto ad .Aiìdrià è sta¬ 
to detto fl nuovo sindaco, 
dopo una ct^ durata A- 
wri meri; si 'tratta' dd 
socialista Vincenzo Pistil¬ 
lo che ha ricevuto i voti 
del PSI. della DC!. del 
PSDI. E’ da notare che nel 
popoloso centro dd nord- 
barése (ottantamila abìtaik- 
ti) era possitnlè la costl- 
tuzìohe A una giunta A ri- 
mstra, die peraltro aveva 
governato proficuaraente 
per oltre un amo, Aspo- 
nendo fl PCI A sedici seg¬ 
gi e fl PSI A cinque sa un ' 
totale A quaranta. 

’ Non ri può quinA non 
nutrire preoccttpazione per 
to scelte ambìgue A un 
Partito socialista che na- 
zìonalinente aflerma A vo¬ 
ler continuare la esperien¬ 
za dette ghmte A rinistra, 
m entre pratica locate 
cerca in ogni modo a ocorA 
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A Reggio Calabria incontro delle comihissioni femminili di Calabria e Sicilia 


Proso d'assalto il centro storico 


-tc' 






I caratteri nuovi assunti dalla criminalità — La necessità di approfin¬ 


dire il fenomeno — La proposta di un convegno sul rapporto donna<mafia 


Dalia redazione : 

CATANZARO — La feroce 
recrudescenza del fenomeno 
mafioso in Calabria e dn 
Sicilia rivela caratteri nuo¬ 
vi assunti dalla mafia negli 
ultimi anni. Con la definiti¬ 
va caduta di tutta una serie 
di ambiguità, le cosche ; si 
presentano oramai come la 
più pericolosa forza antide¬ 
mocratica e reazionaria ope¬ 
rante nelle due estreme re¬ 
gioni meridionali. La minac¬ 
cia che oggi la mafia costi¬ 
tuisce per Tintera società ca¬ 


labrese e siciliana è stata af¬ 
frontata giovedì mattina a 
Reggio Calabria in un incon¬ 
tro di dirigenti delle commis¬ 
sioni femminili dei comitati 
regionali del PCI delle due 
.I^ioni. - , ■ ■. V • 

: La ' necessità di appru^on- 
dire le nuove conhotazionf dei 
pericoli rappresentati : dalla 
crescita del fenomeno mafio¬ 
so per le masse femminili 
calabresi e siciliane. ; i'èsi- 
genza di metter a punto al 
più presto iniziative conglun-' 
te di lotta nelle due regioni 


che sottolineino la presenza 
significativa delle masse fem- 
m&ili nello schieramento de¬ 
mocratico di lotta alla mafia, 
sono state al centro della di¬ 
scussione. , 

; La compagna Maria Teresa 
Noto, responsabile della com¬ 
missione femminile del PCI 
sicUianò, ha introdotto la riu¬ 
nione partendo dal significa¬ 
to pòlkico ddla massiccia 
partecipazione femminile alle 
manifestazioni antimafia cte 
si smo svolte in Sicilia e in 
Calabria in seguito al recenti 



Sabato 12 luglio 


Ingrao a Rosarno 
per ricordare 


Il compagno ValarlotI, ' diri-, 
gènte. comunista di Rosarno,' 
assassinato dalla mafia ' . . ; 


CATANZARO — Sabato 12 luglio, a Rosarno, alle ore 18. 
si svolgerà una manltótazione del PCI dn occasio¬ 
ne del trigèsimo deiruocisiohe del compagno Giuseppe 
Vaiarioti, segretario deUa sezione comunista, assassi¬ 
nato 'dalla mafia .'airusclta di un ristorante di Limbadi. 
Oratore della manifestazione sarà il compagno Pietro 
Ingrao. E’ prevista la partecipazione di delegazioni da 
tutta la Calabria e da tutto il paese, in particolare 
da organizzazioni di fabbrica del centronord. ‘ 

I comunisti rivolgono un forte appello a tutti i lavo¬ 
ratori e a tutte le forze democratiche della Calabria 
per un sostegno di adesione e di presenza alla mariifesta- 
zlone che assume il valore di un nuovo importante ap¬ 
puntamento di lotta contro la mafia. " ' ' 


1' « 


A Grotteria minacce e ahenf^l'i cigli eletti 


mirino 


i. ■ 


•;:c; 


'Un ordrgnò è ésplosò 'dayanfràlla casa di; un assessore uscert- 
te ■: I carabinieri non sembrano avvertire la gravità la situazione 


GROTTERIA (Reggio Cala¬ 
bria) ; — Gravissime minacce : 
contro gli amministratori co-, 
mùnall recentemente ! eletti 
hanno creato ima situazione 
di estrema tensione è di rea¬ 
le pericolò: stanotte, un or- • 
(Ugno ' dinamitardo di note¬ 
vole potenza, è scoppiato dv 
vanti alla casa deU'assessoré . 
uscente Giuseppe Tarsia, del- : 
ITJnione democratica. Sono 
andati in frantumi i vetri 
deUe abitazioni circostanti ed 
è rimasto distrutto' il por- 
toncino d’ingresso. , 

’ Nei giorni scorsi. lUverse 
lettere anoiUme, contenenti 
minàcce all’ihcòlunìità .fisica 
di gran parte dei neoeletti,, 
erano state inviate al sinda¬ 
co ;comunista Salvatore Car¬ 
lino, al segretario della 'sé- 
zione ' comunista ‘ Giusep^ 
CahdidÒ; ' al democrìstlàhò 
lAiigi Provenzani, cóntro cui. 
nei giorni scorsi, era, stata 
còllocàta una bomba, foitu-. 
natamente' inesplosa, - sotto 
l’auto; agU eletti deU'Unione 
d^(x:ratica Giuseppe Racco, 
Salvatore Lombardo e Giu¬ 
seppe Tarsia, ai tre eletti del 
PSI, U dot.»r Edoardo Aste¬ 
ria, costretto a dimettersi do¬ 
po una fitta serie di telefo¬ 
nate con cui si minacciava¬ 
no rappresaglie contro i' suoi 
familiari e la sua persona. 
Vincenzo Papandrea. Giusep¬ 
pe MalgerL ■ 

Le lettere minatorie, sono 
firmate NAR, ma la tecnica 
e gU obiettivi denunciano 
una matrice maliosa. I ca¬ 
rabinieri a cui gli attentato¬ 
ri si sono «premurati» di 


inviare con due elenchi 1 no¬ 
minativi delle , loro' vittime, 
bfahcòlàno nel bùio e non 
' pare abbiano avvertito la gra¬ 
vità deUe minacce. < ? ' 

' A Grotteria, tm cmnune 
deU’alto versante ionico del¬ 
la provincia di Reggio Ca¬ 
labria assai disgregato ter¬ 
ritorialmente ed economica¬ 
mente, òpera una malia par- 
ticolannente aggressiva: quel¬ 
la che òpprime con 
giamenti e minacce le pcgio- 
Iasioni deUmtera vallata del 
Torbido. 

Proprio in conseguenza del¬ 
la particolare gravità della 
situaziòhé era stata forma¬ 
ta, nella passata legislatura, 
una giunta democratica -con 
la partecipaziòne del PCI, 
deUTTnlone d^nocratlca e 
della stessa DC: erano rima¬ 
sti esclusi dalla maggioran¬ 
za, loro decisione auto¬ 
noma, i tre consiglieri del 
PSL ^ 

Oggi, con le minacce che. 
cominciano a tradursi in gra- 
vissinii fatti delinquenziali, 
si vuole creare un clima di 
caos, di paura'collettivà coh 
il chiaro intento di impedi¬ 
re la formazione della nuo- 
va maggioranza e. addirit¬ 
tura, di costringere gli elet¬ 
ti a disertare o ad abbando¬ 
nare, come è 'stato fl caso 
del socialista dottor Asteria, 
il consiglio comunale. ' - • 

n pesante clima di violen¬ 
za e di intimidazione che 
colpisce consiglieri comunali 
di diversa estrazione politica 
è reso ancor più preoccupan¬ 
te dall’tncertezza delle inda¬ 
gini condotte dai carabinieri. 


La mancanza di serie mi¬ 
sure preventive e di prote¬ 
zione nei confronti di conai-'| 
glieri minacciati, • oltre ad 
esporli quotidianamente alla 
rappresaglia individuale, ri¬ 
schia — se dovesse piolun- 
garsi oltre — di .detèdòraxe 
la situazione sino ad .Imprè- 
vedibili (Mnseguenie.' La so* 
^Udarletà del cittadini vaso 
i consiglieri minacciati che 
non Intendono sottostare alr 
le gravi pressioni maflooe nem 
basta: occom che carablnie- 
rL polizia e magistratura av¬ 
vertano in ten^ la gravità , 
eccezionale delm situazione, 
partioolàrmente accentuata¬ 
si dopo 1*8 giugna - ' 

Chi ha interesse e pérché 
a mandare a casa tutti gli 
eletti sfidando, impunemen¬ 
te, le istituzioni democrati¬ 
che? Sono domande cui le 
autorità inquirenti (è. anco¬ 
ra, vivo il ricordo ddia chiu¬ 
sura del mercato nella vici- 
nà . Oióicna Ionica in segno 
di fonato omaggio, ad tm 
bossucciso in un conflitto a 
'fuoco con i carabinieri) po¬ 
trebbero dare risposte ade¬ 
guate. 

- I comunisti ed il Movimen¬ 
to popolare non si lasoeimnno 
intimidire: domenica mattina 
la deleipudone parlaihentare 
del partito comunista italia¬ 
no parteciperà nella sala del 
consiglio comunale di Grotte- 
ria ad una assemblea popo¬ 
lare di protesta e di lotta 
contro le pesiunti interferen¬ 
ze mafiose nella vita degli 
enti localL 

: EnzoUciria 


delitti di «terrorismo mafio¬ 
so » accaduti nelle due, re¬ 
gioni. 

« Vùnpegno di ' lotta ‘ delle 
donne contro i sistemi di po¬ 
tere dominanti in Sicilia e in 
Calabria — sa detto tra l’al¬ 
tro la compagna Noto — si 
scontrano ' immediatamente 
col potere mafioso, e riscon- 
trianM contìnuamente là mi¬ 
naccia che la mafia rappré-, 
senta per hnportanti co^ui- 
ste del movimento femminile, 
sul terreno del lavoro, su 
quello dei servizi sociali e su 
quello dell’avanzamento di un 
nuòvo costume». i;; 

In ^ (Calabria — hanno evi¬ 
denziato nel dibattito le com¬ 
pagne di Reggio e Catanzaro 
— questi fenomeni sono an- 
Mra più accentuati. P^écchi 
interventi hanno fornito alla 
discussione precisi episodi e 
fatti circostanziati che han¬ 
no (XMifermato l’esistenza di 
un terreno sp^ifico di scon¬ 
tro tra le masse femminili e 
le cosche mafiose. L’agtìcol- 
tura, ' hanno detto compagne 
dirigenti politiche e sindaca¬ 
li, è uno di quei terreni in 
cui lo scontro tra le esigenze 
femminili e gli interessi di 
mafia sono più trasparenti. 

n sottosalariq alle braccian¬ 
ti e alle ra(xioglitrici di oli¬ 
ve si presenta oggi in vaste 
zone della Calabria e delia 
Sicilia non più come un fat¬ 
to che passa attraverso l’in- 
termediazioné autoritaria - e 
parassitarla del « caporale > 
e . del ■ « gabelloto » .mafióso, 
ma è oggi uno dei punti-for¬ 
za dell’ingresso della mafia in 
ptòna persona .neU’imprendi-; 
ria agricola. ■ V \ - 

« La condizione della donna 
nelle zone in cui è più forte 
il potere mafioso -— ha detto 
la con^agna Rita Commisso, 
responsal:^e dèlia ccntnmóssiOK 
ne femminile del PCI cala¬ 
brese — presenta s^ni di 
specifica ^àvìtà:r;la\ mafia 
qui è custode violento degli 
interessi e dèi valóri rea¬ 
zionari e la s\ia. influènza at- 
ts&vsfsÀ là ; : 

l 'lotte deilé donne pM: ùn ! 
lavoro. dignito^. semp^. 
più avanzate caikftiìstè ciì^i. ; 
gì acontreoio quindi imiiiedia-. 
tamente con ^ equilibri che: 
la mafia vuote impone nella 
società, in difesa di specifici 
mteressi. La compagna Na- 
diA Atecce, avvocato di parte 
civite in inpoitanti processi 
contro te coèche mafiose ca-. 
Mbresi, è intervenuta anche 
sulle , modificazioni àwèntoe 
nélia ooOocazteoe deBa donha. 
«dl’intono deU’oi^eniBazione 
maflosa. ’ ; , 

■ - « Accade con sempiè mag- ' 
giare frequenza — ha detto 
Nadia Atecce — che ; siano ^ 
proprio te donne a ièstimo-' 
niaie nei processi contro 1 
jboas mafiosi, si tratta di don¬ 
ne vittime in prima penona 
d^ violenza ddte cosdie ò 
di ”roafiose pentite**. 

L’ultima fase dèlia riunione 
è stato dédicaia jntenuneiiCe 
alla discussione proposte ; 
di teiziafive che te donnèico-.^ 
muniste vogliono mettere : in 
canttere per i .prattinii 
in Calàbria e in SdHa. “ ' ” 

Un convegno per ap^ofon- 
dire i tentoni dd rapporto 
doima-niafia ndte due r^oni 
e una gnmde campagna di 
orientaraento . e di = mohihta- 
zione delie masse feuuunilì 
contro il feoomèno mafioso, 
sono te ; proposte su cui, te 
donne comuniste vogliono la¬ 
vorare fin dalle pross i me set¬ 
timane «damando al con¬ 
fronto e all’impegno tutte te 
altee donne dònocratiebe. ^ 


g. in. 









a mmàcciare 





Si stanno cambiando le strutture delle case degli abitanti delPno- 
la, alterando là pianta priginale ~ Cosa non fa il Comune 




Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Dolpo ' le vil¬ 
le per gli americani, che 
una società edilizia dove¬ 
va costruire in tutto 11 ter¬ 
ritorio cpmunalè e per di 
più senza pagare un sol- 
dò di « Bucaìossi », si parla 
di èpeculazione nel pieno 
centro della Maddalena. 
La V bellezza dei luoghi e 
delle coste >deli-arcipelago 
suggeriscono tentazioni spe- 
cutetive r che i spesso non 
vengono ■ fermate con la 
dovuta decisione. - -v 
E’ un male endemico di 
tutta la Gallura, ma, pen¬ 
siamo, anche di tutte le zo¬ 
ne di interesse turistico., A 
S. Teresa è successo > ohe 
proprio l’ex sindaco demo- 
cristiano e alcuni suoi a- 
mici siano finiti in carce¬ 
re per truffa. La storia è 
la solita. Per saccheggiare 
le coste occorrono licen¬ 
ze. che spesso le autorità 
comunali, e In .Questa de¬ 
gna operarsi distinguono 
quelle democristiane, con¬ 
cedono dietro balzelli e 
tasse non dovute. Poi i ri¬ 
sultati sono evidenti; co¬ 
ste devastate, ville costrui¬ 


te senza servizi, senza ac¬ 
qua e senza fogne. - — 
Adesso alla- Maddalena, 
anche il centro storico è 
minacciato da quello che 
comunemente si chiama 
« cemento selvaggio ». Ca¬ 
da Gavetta è 11 cuore, in- 
, fatt), dell’abitato deMa 
Maddalena, Vi trova spa¬ 
zio U porticciolo ' turistico 
e storicamente rappresen¬ 
ta ; uh patrimonio da non 
disperdere. Peritino Lam- 
brocco che nel iteriodo ohe 
ha ricoperto da carica di 
sovrintendente. di ^ Sassari 
aveva autorizzato specu¬ 
lazioni dì ogni genere, e 
per questo è stato condan¬ 
nato, aveva definito la zo¬ 
na di Cala Gavetta di par¬ 
ticolare pregio storico. Se 
lo (lice lui deve essere vero. 
.; '’E’, ,per questo, ohe nella 
Cala devono essere consen¬ 
titi.' interventi solo • che 
stendano, al risanamento o 
ad restàuro ^ del fabbrica¬ 
ti già: esistenti. Alla Mad- 
.dalena invece sembra si 
vada in direzione opposta. 
Si cambiano le strutture 
(Ielle case degli abitanti, si 
ristruttura non in manie¬ 
ra conservativa ma in un 
modo che altera Irrimedia¬ 


bilmente i caratteri delia 
zona. Tutto questo viene 
fatto spesso senza sotto¬ 
porre 1 progetti ar parere 
della Sovrlntendenza 
Ma chi permette; scempi 
di questo genère? A chi 
dobbiamo . quest’opera di 
distruzione del patrimonio 
ambientale, ed < avviene 11 
più dèlie volte o, come In 
questo casp, del patrimo¬ 
nio artistico € storico? For¬ 
se sono gli stessi che non 
si preoccupano dei perico¬ 
li ■ che provengono dalla 
base atomica americana • 
che della natura e dell’ 
ecologia non se ne preoc¬ 
cupano minimamente. Dif¬ 
ficile capire la filosofia di 
vita di certi amministra¬ 
tori (e chissà perché quan¬ 
do si pària di, < certi » am¬ 
ministratori si pensa sem¬ 
pre a quelli delia. DC). ■ 

■ Possiamo avanzare un’ 
Ipotesi: forse questi sono 
.convinti che tutto, sia Ine- 
vitablimerite soggetto all 
logorìo del tempo e alla 
rovina. E‘ per questo che 
si', permette che vada In 
malora tutto il patrimonio 
storico e ambientale? - 


IV. p. 


Bloccate le trattative per il rinnovo dei contratti dalla rigidità' degli agrari 


i braccianti sdóperaiio in P 


Sui problemi dèlio sviluppo deiragricoltura nella regione si è svolto un interessànte incontro nei 
gioriki ' scorsi.tta la federazione regionale CGIL,. CISL. è ;UIL e :le ■ Qrganizzazioni bracciantiU 





protesta suUàlcióstoinùo 


)looB '• 


CÉRICHOLA PIÙ Che nelle strade .o nelle piazze di queste importanle e tradizionale centra 
bractianllia i sagni (Mio scieparo dai lavoratori agricoli par.il rinnova iM contratta si sana 
potuti ciumtalaro nellà campagna, notte via di accassa alla grandi azianda agrària capitallsticha 
noo solo'qto Tavoliere ma anche delle altre zòne di sviluppo agrìcaio deDe Puglie .Cte sono 
rimaste bloccate. Lo sciopero dei bractdànti per il rinnòvo dei patti intepaUvi — dié Orile due 
seCtànane scorse aveva avuto una articolazione to^^^ùictete con astensioni dal lavoro dì 24 a 
48 OTé — ha assiarlo ieri una 


dimeisióne regionale che' ha 
visto la compatta partedpazìo- 
ne. di (tecine di migliaia di 

lavoratorLH V;v ;v v 

r A questa forma dì protesta 
revocate te organizzaziòni 
.faraòciantQi sodo giunte dopo 
die a molte settimane daùa 
presentazione delle piattafor¬ 
me provinciali, te trattativé 
per . i -rinnovi rista^iano à 
Foglia, a Lecce si sono rotte, 
mentre a Bari. Brindisi e Ta¬ 
ranto limangono bloccate per 
la ferma iftoransigenza (ieglì 
agrari ad entrare nel merito 
dei probtemì: Eppure era sem¬ 
brato che la vertenza questo 


ànnò dovesse avete un amia- 
mento diverso. ■ = ; 

' Per te lùìma volta ne^ stò¬ 
ria del mqrtmentp toaccim- 
tile ^gli^ le asspciartòhi de¬ 
gli àgiiknltori appena ricevu¬ 
to te piattaforme rivendtea- 
tive avevano subito accettate 
in tutte le province di inizia¬ 
le le trattative é non già co¬ 
me nel passato costretti dalle 
lotte dei braccianti. * : ' 

In realtà si è trattato solo 
eli una mossa dei padroni per 
apparire {riù modóni e di da¬ 
re rimiùessiòne di vedere il 
rinnovo (tei ccxitratti come un 
fatto cM tutto normale. ÀI mo¬ 
mento (!ì entrare nel inerito 


Esclusi dar risanamento nazionale la Liquichimica di THo, Ferrandina^ e l'ANIC 


In allarme i lamratori per la chiinica lucia^ 


A Tito gli operai devono ancora avere quattro salari mentre in altre zone la là c 14‘i 


Nostro servizio 


i5- 


POTENZA — Sempre più te¬ 
sa la situazione alla LUpil- 
chimica di Tito. Del resto, la 
decisione assunta dal governo 
di disgiungere gli stabilimenti 
lucani della Liquichimica e 
deirANIC di Pistlcci da quel¬ 
li delle altre regioni, preve¬ 
dendo tempi ed intervoiU di¬ 
versi nell’r^im ormai storica 
di salvatali del groppo Li¬ 
quigas e di risanamento del- 
rapporato chimico naitonale, 
non poteva certo rsooogliere 
In Basilicata entusiasmo. 

Per il momento non ci so¬ 
no reazioni ufficiali, ma negli 
stabilimenti di Tito e Per- 
randina ed in quello di Pi- 
stlcci si leaplrm un’atmosfera 
di nervoaismo ed in alcuni 
settori operai anche di vero e 
ma impressione che è possi- 
bile cogltere parlando con gli 
operaio alia Camera del lavo¬ 
ro di Foicnsa e alla PULC 
dove si sono riversati in mol* 
a per avere notiate freeehe e 
■Kno contraddittorie, qarila 


di uno stato d’animo piutto¬ 
sto diffùso di smarrimsnto. 

I 25 opoal addetti al iervi- 
zio di sicurezza deirimplanto 
di Tito sono rimasti in fab- 
bri(». ma oontinoaix> a mi¬ 
nacciare di abbandonare tut¬ 
to con il risaltato che quella 
autentica polvertem chimica 
potrebbe scoppiare.' 

In psuticolaie ({uesti operai 
non sopportano l’idea che 
altri lavoratori del grappo 
abbiano ricevuto la 14a nisQ- 
silità, mentre la direttone a- 
ziendale di Tito deve corri¬ 
spondere ancora a quattro 
salari arretrati e alla vlfllla 
dèlio sciopero dell’indurtria 
ha concesso un’eleinoaina di 
30 mila lire di aiuxinto. 

«Dalle decisioni dei govertio 

— sostiene Antonio Note del 
consiglio di fabbrica di Tito 

— è venuta fuòri sema equi¬ 
voci la linea della DC, con 
rintervento di Grandi nell’E- 
NI. 

Qorile che arano le nostra 
pcooccu p a stenl pNr volta ri¬ 
badita — oontlnua iMè — a 


seno verificate in pieno. NOn 
solo, ma dalle noUsia in 
nostro possesso,’ si sta ten¬ 
tando im gioco igncAtite e pe- 
r ie oioao, quello di far pesare 
la attuazione di Tito e Per- 
randina con il ricatto sogli 
«pierai deU’ANIC di Pistteida. 

Ancora una volta — incaln 
Mtrhsle Cillis aempre della 
Uqulriiliiiloa — l’atteagia- 
inento (M governo è discri- 
witnateri o nei oonfronti dsl 
lavocotori haeani. ai tanta di 
rlnvtara sltoaskini tanpraro- 
•aMU. Mòn ai può d’altionde 
dbte — continua Vopendo — 
che la Giunta ragteoiate alMa 
fatto fino In tondo la 
parta. GU 

verno regionsite hanno 
rito gli incontri pili 
ministri e funalonail 
NI. te dichiaraataoi 
tate suirotUmmo slatt'ofale 
e adesso el tiovlaao con un 
pugno di iiwitia In mauos. 
Cosa ne p e nnin o hioltiu gli 
ddndoa di 
del 


iti del fo- 
nno prito- 
rivatt con 



no? 


mistificante — ci 
Intonlo Mote — af- 
fennare che il tondo di aoll- 
darietà andrà alle regioni 
meridionali, (juando come 
accade pa 11 nastro- caso i 
fondi ve ii guno dirottati altro- 


8u questa questione anche 
la asgrèteria provinciale della 
OGIL materana ha preso po¬ 
statone protestando perchè il 
g overno parla solo dril’aiea 
calibrsse e di quella cam¬ 
pana. quali destinazione dei 
rondo tofiate 

La aegroterla (Mia CGIL di 
Matcra ha riUcato che venga 
anche la Ba- 
ch e sta 
verso 
da collasso, 
a up r attutto iM comparto in¬ 


la prenritapateons più diffusa 
tim I eliiniiel laeani è che la 
vtrtcMn per fl atlvatagglo 
dsinnteia paOrOnonio chimi¬ 
co dalla Basflteata abbia il- 



l’altro mattina 




sToltaGi ter! 
pceiso la 
dal PCI 
chimica (ss 
PCI locano 
gno Angdo 
ztane 
na ed 
chimica) il 
vote Rocco Calcio et 
lasciato la 
zione: 

densano sM fatato 
biUmenti 
per la 

pzevaleie nel _ 
fatto non consente 
Immediato 
coordlnamsnào 
impianti 
Se 

linea del 
ze gravi 

to e FerraoAaa. ht 
oomptessiva 
la chimica 
risentono i 

ne a bravi amaOi 1 di 




ESae allungano i tempi dsl 
salvataggio degli ■toWHmmtl 
lucani, ansi cumpoite no an 
serio pericolo di paralisi de¬ 
gli impianti, non prevedendo 
Immedi ati inte i ta nti . T ne- 

— et ha dichiaiato il 
onorevole 

— svUoppare 
nei oiMnani, 

un 

e di uw a riMn e sai 
oentimfe perchè si 
un polo pabbUeo 


di lotto 



. f- - - 


deìlpunti più (malflicanti (M- 
la piattaforma (controllo .sui 
finanziamenti pubbitei in agrì- 
^ cottura e sulla gestione, (tei 
eontratto, reg(danieiitazì()ne 
delle forme nuove (li organiz¬ 
zazione déDa produzioite, stru¬ 
menti dì ccntroìio sui flnàn- 
ziamenti regionali alle grosse 
aziende, lotta al « caporala- 
to > ecc.) le c^ahizzazidni ^ 
bracciantili sì isono-trovate-dì- 
fronte a posirioni dì netta' 
(^usurà padrotoJe. 

; In sostanza gU agràri c<ki la 
](Ho posizione rifiutano qual¬ 
siasi misura che punCiiw .aU’ 
avvio di un processo di pro- 
granunazione drila agricritu- 
ra. Qutota è la sostonza dello 
scontro in atto nelle campa¬ 
gne pugliesi. Qualora si trat¬ 
tasse dì ({uakho soldo in |hù 
ai braccianti probaMbnente 
gli agrari a vre bbero già fir¬ 
mato i contratti. 11 rifiuto ìn- 
ve(x è sui controlli sui finan¬ 
ziamenti pubblici è 3 tenta¬ 
tivo di divìdere i braccianti 
dai coltivatori mettendoli gli 
«d oototo gli.altri. 

À questo pròp o rite è di Mu¬ 
tevole vaì ifrf Fìncon- 

tto (Che si è svelto in qu es ti 
iterai di tetto dei braccianti 
tré la fedemioM regiooale 
OGIL, OSL. un. e te organiz- 
bracciantfli di Fu^ia 
le or gahiTtatten i profes- 
dd csn to dhd (Coldi- 
e Cs Mc elt i f M ori ) sto 
pnbicmi detto sviluppo o dd- 
la trasfeamattone éell’agriooi- 
tun. Sia i braocteuti che i 
coltivatori 


detta produzion e in crisi in Pu- 
^ia (pomodoro, vino. Udmeoo, 
patate) € ternenmno a inóan- 
trarsi ni Inglto sulle gusotio- 
ni rdative ai piato to ssttere 
della lagffe «qiMtotfàgIto» e 
al mercato del l a varo. 

Di notevole rtttevu la deci- 
delle or g awte toiteni dd 
to pnoddu tatete- 
tive ncUe p rov inci a pugHeii 
per una scdtedto s pototiva 
ddla 



ito 

delle ésetotàzioni Nato 



poéiiméiito dè^ operatori del settore 
La Resone si dimostra indifferente 


NUORO --r Si allarga il fron¬ 
te ddlè pr(9p8te cxmtro le 
Mtové èàetcìtiizìòni ddla NA¬ 
TO sulla costa orientale dd¬ 
la Sardegna. Alte proteste (fel¬ 
la p(^iolaziode, dèi sindad dd- 
Uf proviodà, dei partiti ddla 
sinìrtra. si ; aggiungono ora 
quelle (tegli (iteratoli turisti¬ 
ci. giùstiuDente ' pre^upati 
per le. ripercussioni economì- 
(he che le mÀn()Vre militari 
inevitabilmente ixovòcano. ' 

V Que^ volta poi, le eser- 
èttàzioqi còlpiscMmo una ddle 
zoqe^ ^ beUe dell’isola, tra 
^po^Feirato e CapoOoini- 
no. circa due(»it6 chìlome- 
trL di costa, con spiagge an¬ 
cora pulite e inaticabìli (un 
, .te 9 ppq : bi i diceva . inoontami- 
^nàte)l 

~ZonjrbieI]ii è povera; ikìve il 
; turismo rapfvesenta una deHe 
' podie risorse veramente red- 
dìtizìel la costa niiorese è 
adesso in pericolo, ma ai mi¬ 
litari evidentemente le rafa¬ 
ni economiche-dei civili non 
interessano, come non deve es- 
,seré rilevante per loro l’eco- 
ncxnia di tutta la Sardegna 
messa in perìcolo da azioni 
belliche sìimtlate che si mohi- 
pUcano con impressionante 
regolarìti da un capo aQ'iil- 
Ito (tell’ìsola. 

Il (^cnsidio direttivo del 


[ dn(]acato operatori Unistkù 
della lùovincia di Ntioro ha 
cod aKùovato un doemnen- 
to che impegna Tassodazione 
(tei (xnnmerdanti a discute¬ 
re il problema ed a evitare 
il nuovo soffuso. , ' 

. L’àssocìazione (tei (xxnmèr- 
cianti di Nuoro, dal suo <»n- 
to. ha decìso dì prendere tm- 
inedìamente posiztooe, pre- 
annunciando ■ iniziative psù 
drastiche se non verranno 
ascoltate le giuste' rivèndica- 
d(Nti (fella , pùpolaaione c de¬ 
gù'()p»ratori eoooninid. 

, Una :dura ùpposktene han¬ 
no annundatò infine bitte la 
fOm politiche e socnàlì (Mia : 
ÌHrovtocià;; àl]anhàte per Far- 
ihgaiùa con eòi. le autorità 
militari {vogrammano eser d - 
tationi sènza preocciqiarsi 
miniinainente ddle ragioni de¬ 
gli alitanti. 

La storia , è vecchia e va 
avanti nella colpevde indif¬ 
ferenza della Regione, che 
una V(3ta di più d i mos ^ la 
pnqiria ìncapadtà ad óppor - 
si a chi minaccia gli inte¬ 
ressi (teRa Sardegna. 

Chissà se per smu o v e r e au- 
torìtà governative e militari 
bisognerà attendere una aue- 
va grande manifestoziane to 
massa, oonie <|oe]te attuata 
nel Sinis cioalche tempo là. 


Por adotto tono quorofiMfo 


In aumento a Sassari 
i casi di epatite virale 


SASSARI — Seno « i casi di 
ègtotte virale aoocitati tra ^ 


I Vflbmovà MonCeteane 
messo to stato di aUome gl 


ntpiOGtooccntrodeltoprovìn- 
cto to Sàs aa ri a drcu 41 

dal capohiogo. Atri IS 
iM to carso to ae c e rt a- 


ventito 
so per 


in cor¬ 


te epUeuda 


Itolo MoocióRO 


to alcune 
tono parte deOe fontanclto 
pubbliche. 

I O casi àooertati sono ri¬ 
coverati O ill’oapeftele dvile 
to Altiero ed • in quello di 
Sassari. Le; «utorità aanitarie. 
ei m od o ara utha le diqtonibi- 
Utà di paalt tetto nd noaoco- 
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Alleanza sottobanco per far nascere un mònocolbré scudocrociatb - Là DC regiònalé ha chièsto ùn 
incontro sulla questione con la segreteria nazionale - (cE’|ràpice •4èìrihdecenza >>: dice il FRI 


Superato 
il 100% 
degli iscritti 
a Pesaro 
e Urbino 


PESARO — Con 24.957 
■ iscritti la Federazione prò-' 

• vinciate del PCI di Pesa¬ 
ro e Urbino ha superato 
il numero dei tesserati 

j (24.954:) del 1979. 

Si tratta di un risultato 
•politico assai importante, 
.conseguito grazie all’ecce- 
j zionale impegno di tutte, le 
(organizzazioni del Partito. 
.Nelle ultime settimane i 
1 militanti comunisti hanno 
i saputo proseguire, in tut- 
He le zone della provincia, 

‘ l’azione politica e organiz¬ 
zativa • intrapresa durante 
la campagna elettor^é. X.- 
y('Le donne con la tessera 
dei PCI sono 6.478, com- 
pléssivamente T i ^ reclutati 
sono 930 dèi quali 266 le 
donne. ■ . y " \ ; ■ 

• «Siamo certamente sod¬ 
disfatti per il risultato — 
afferma la campagna Anna 
Faggi, responsabile della 
commissione di organizza¬ 
zione — che si collega an¬ 
che alle ■ iniziative (pensio¬ 
ni, casa, energia, Leva del¬ 
la pace, ecc,). che il Par-j 
tito ha saputo promuovere 
nella provincia. Tuttavia, 
itìtendiàmo realizzare nuo¬ 
vi successi, n primo, pos¬ 
sibile, quello di\varcare la 
soglià dei, 25!0()0 iscritti ». ' 

• Assieme a questo lavoro 
procede alacremente la 
campagna di sottoscrizióne 
per ' la stampa comunistdi 
L’obiettivo per ^la nostra 
Federazione è di 250 mi¬ 
lioni e sarà compiuto ogni 
sforzo perchè sia piena¬ 
mente raggiunto nel corso 
della Festa provinciale del- 
r « Unità » che .si svolgerà 
a Pesaro dal 26 luglio ad 
3 agosto. 


'.:i. 

ASCOLI PICENO : — ’ Dieci. 
mesi fa non c’era stato nes¬ 
sun accordo, ciò nonostante 
la DO aveva ‘ formato una 
giunta monocolore grazie ai 
voti (mal rifiutati) del tre 
indipendenti di destra, ex 
MSI. Di questa pattuglia è 
l’onorevole Antonio : Grilli, 
noto ' alle cronache di tutta 
Italia per aver pubblicamen¬ 
te minacciato ' rappresaglia 
« casa per casa » contro espo-, 
nenti della sinistra, nél cor¬ 
so della campagna elèttórale 
, del 1972, quando ancora era 
un autorevole leader derpar- 
tito di Almirante.. - ; ■ 

Con ogni probabilità, que- 

■ sto personaggio lo rltrovere-, 
mo nella lista DC nelle pros¬ 
sime elezioni comunali - di 
Ascoli Piceno! vedremo / di 
spiegarlo più avanti. • Que¬ 
sta volta invece, l’accordo c’è 

^ stato, anche se sottobanco. 

Da ieri, dunque. Ascoli ha 
J una nuova giimta monocolo- 
re DC, nata da un accor¬ 
do intercorso 'tra il gruppo 
consiliare democristiano e t 
co^ddetti, « indipendenti di 
destra ». Una scélta infausta, 
che punisce la città, cólpén- 
. dola nei suoi sentimenti de- 

■ mocratici più schiètti. ' 

' Non per nulla la prima 
: reazione sdegnata à questa 
-, operazio'ne (una giùnta « tam- 
y bronlana » còme l’hanho de- 
.finita ‘ alcuni commentati; 
r;vri) è venuta dalla‘segreteria 
, provinciale. dell’ANPI. .« Non 
... si pùò oòncepirér'— afferma 
-■ In un comunicatò là segrete^ 
ria • provinciale delPAnpi 
;ad Ascoli. Piceno, città-Meda- 
/glia d’Oro al valor militare 
^ per attività partigiane, che 
gli ’eletti 'nelle liste, missine 
tornino a governare con i 
[ bentornati delia DC. Chiediar- 
mo fermamente che ■ i par¬ 
lò tigiani combattenti, i patrio- 
ti, gli ^ antifascisti militanti 
nella DC . non possano che 
‘ associarsi al nostro sdegno 
1 per la vile operazione di sot- 
^ togovemo realizzata con la 
copertura di Ugo-De Sanctls, 
partigiano combattente, anti- 
f fascista.;. »..; - - • • • ■ •; 

ò; - Mentre in altra sedè l tre 
segretari provinciali del PCI, 
PSI e PSDI ‘ Siglavano • un 
■accordo- per riconfermare la- 
giunta di sinistra' alla Prù 
. vincia e nel Comuni sopra i 
cinquemila . abitante, ^conco^-^ 

. dando inóltre ~ chej «Véspé- 
y- .rienza positiva realista.del- 
la provincia di Ascoli venga 
tenuta in considerazione per 
la stessa soluzione da dare 
al governo regionale », la De¬ 
mocrazia cristiana ' (il ‘ suo 
/ gruppo consiliare al Comune 
' di Ascoli) siglava tutt’altrO 
tipo. di accordo, un accordo 
;/ di potere con gli ex missini. 

; . una « scelta di destra sul 
. piano programmatico e poli¬ 
tico», come l’ha definita il 


■V A . » « « : 


capogruppo del PSi, Giusep¬ 
pe Cesari.* , “/• ' ' • 

’ InsOmmà, ' méntre * le fòrze 

■ sane, -democratiche del pae¬ 
se spingono verso . la strada 
del rinnovamento, vèrso scel¬ 
te di libertà, la DC di Asco- 
li ha fatto un salto all’indie- 
tro impressionante. «Penso 
che il PSI — ha dichiarato' 
l’altro consigliere rjomunale 
socialista Cipollini ‘ — non 
possa non ' tener- conto ’■ del¬ 
l’atteggiamento dellaDC. an¬ 
che, nel reato della provincia 
ed alla;Regione»; ^ ,, 

Quello che colpisce è il si¬ 
lenzio assoluto degli organi¬ 
smi ' dirigenti ■ provinciali del¬ 
la--Democrazia' cristiana che 
sono rimasti finora muti co¬ 
me mummie di fronte a que¬ 
sto caso. Non sorprende pe¬ 
rò il ■ comportamento degli 
amministratori della DC. E’ 
sufficiente ricordare, come 
esempio.- che la DC a distan¬ 
za ' onnai di mesi, non ha 
chiesto ancora nessun tipo di 
provvedimento cOntro l suoi 
tre ex consiglieri comunali 
; coinvolti nello scandalo del¬ 
le tangenti e condannati dal 
; tribunale. ’ anzi, sembra che 
i rapporti tra lo scudo cro¬ 
ciato e i tre concussori siano 
ancora-molto intensi. \ / 

La DC di Asgoli la deve 
aver fatta pròprio gròssa se 
la segreteria regionale mar¬ 
chigiana dello stesso partito 
ha deciso di « trasméttere al¬ 
la-segreteria nazionale gli e- 
; lomenti fin. qui acquisiti* ri¬ 
servandosi di richiedere lin 
incontro dopo la seduta del¬ 
la propria direzione », ; dire¬ 
zione che è stata convocata 
d’urgeiìza per discutere il 
; « caso » giacché la segrete¬ 
ria del partito «ritiene di 
non condividere, sotto qual¬ 
siasi aspetto » io squallido 
accordo tra de ed ex ■ ' fa¬ 
scisti. - fy-y.- • y* 

' in ‘ consigliò comunale ' il 
3 lùglio,la EKJ si è presentate, 
sotto la veste (di .« accattoni 
politici » come i il» coinpagno 

■ Làttanzi, ha definito I cònsi-; 
gliari democristiani. Infatti, 
il capogruppo della. DC, Ugo 
De Sanctis (di li a poco elèt¬ 
to sindaco) in. apertura , di 

' sédiite vergognandosi di am-: 
mettere che aveva iierspnal- 
mente trattato con gli ex 
m'i'ssitìf.^'-hà testualmente -af-i * 
fermato : « Interpretando il 
voto dell’8 giugno (si badi 
gmgno ad. Ascoli non si è vo¬ 
tato per il .rinnovo del con¬ 
siglio comunale!'- n.d.r.), la 
DC ha ritenuto di dover con¬ 
tinuare ad àihmmistrare. Per 
questo cerchiamo il voto, di 
tutti». • TV : y : 

: Mà è apparsa più. che evi¬ 
dente là menzogna. In tasca 
aveva : già . l’suxoido con la 
destra. Non si spiega .altri- 




PESARO — In queste setti- 
mane nel partito e ira la gen¬ 
te ^ è compiuta'itna appro¬ 
fondita riflessione sul voto 
: dell’B giugno. Ora, come è na- 
turale, Vattesa dèi cittadini si 
concentra sugli atteggiamen¬ 
ti delle forze politiche dalle 
quali essi attendono la for¬ 
mazione, in tempi brevi, dei 
governi locali e regionali che 
affrontino i complessi proble¬ 
mi della nostra realtà. ■ 

Noi comunisti, a Pesaro e 
nelle Marche, abbiamo colle-' 
goto al dibattito le opportune 
iniziative di massa. Non a ca¬ 
so, dal momento che il Pae¬ 
se si trova di fronte da, un 
lato ai gravi segni della cri¬ 
si (inflazione, recessione) e 
daìValtro ad un governo del 
tutto inadeguato a frontea-, 
giarlcL • - - •- » ' ■ 

Le Marche sono ben den¬ 
tro questa crisù - Il « model¬ 
lo » marchigiano che pure ha 
assicurato b) sviluppo di que¬ 
sti ■ anni, comincia mostrare 
segni sempre più - evidenti - 
dei suoi limiti. Per questo so¬ 
no necessari interventi con¬ 
creti di riorganizzazione e di 
sostegno alla piccola e me¬ 
dia impresa, alTagricoltura, 
per questo è necessaria una 
reale politica di programma¬ 
zione. . , 

La crescita spontanea, tan¬ 
to esaltata dalla DC, non ba¬ 
sta più. Senza una diversa 
politica nazionale e regionale 
(non si dimentichino per al¬ 
tro le questioni tntemaziona. 
ti) onesto modello non può 
reggere. 

. I punti di crisi si stanno 
estendendo: si pensi alTarea 
calzaturiera, aà^abbigliamen- 
■ to, alle tante fabbriche in 
crisi (nel. Pesarese, per tut¬ 
te, la CCL di Mondolfo e la 
Benelli Armi di Urbino). 

.Sono tutti motivi che di¬ 
mostrano quanto sia urgente 
— e di questa necessità si 
sono fatti portavoce net re¬ 
cente sciopero i lavoratori 
marchigiani — una nuova di¬ 
rezione politica del Paese e 
della regione. 

Per le Marche ■ abbiamo 
avanzato una proposta pre¬ 
cisa. coerente con Vimposta- 
zione della campagna eletto¬ 
rale: quella dt una maggio¬ 
ranza e di una giunta fonda¬ 
te sulla collaborazione tra 
PCI. PSI. PDVP. PSDI. PRI. 
Vna proposta realistica e giu¬ 
sta, che tiene conto delle 
esperieme di questi anni e 
della incapacità della DC a 
imboccare strade nuove ac¬ 
cantonando ogni discrimina- 
srione. 

^ Esponenti dei partiti di de¬ 
mocrazia laica ci- hanno 
mpresso apprezzamento per la 
mirietà dtìU proposte che un- 


ItiterventO'^ compagno MartelMU 
sul problema della giunta regionale 

- 1 _'-r'i’lMM '' __Li- • ' V 

D'accordo; il programma 
è iaiportante ma lisciamo^ 




fuori dal 



diamo sostenendo. Mólti di 
essi ci hanno detto esplicita¬ 
mente che sarebbe mólto più 
fàcile trovare con noi un ac¬ 
cordo piuttosto che con que¬ 
sta DC màrchigiana. E allo- 
fa, perché i loro partiti non 
.he . traggonó le ovvie conse¬ 
guenze? ^ - 

Nelle Marche, 'corna Vespe- 
fienza in^na (anche se non 
sèmpre ^sitiva) esistono le 
póssibilità per scegliére auto¬ 
nomamente e rifiutare una 
omogènèizzazione tra formula 
nazionale e locale. 

Nel momento in cui è ne¬ 
cessario dar vita al governo 
regUtncle alcuni partiti a cui 
abbiamo rivolto la nostra 
proposta tengono a ■ riaffer¬ 
mare il carattere di priorità 
delVaccordo programmatico 
rispetto alle formule. ET un 
rituale da cui bisogna usci¬ 
re. E’ del tutto evidente Vim- 
portanza del programma; 
ma chi lo deve realizzare? 
Quali le garanzie che esso sia 
realizzato? 

Vesperienza di questi anni 
(alla quale bisogna rifarsi 
per non ripetere errori che 
tanto pesano suUa noatfn 
realtà regionale) sta a dimo¬ 
strare che nn programma di 
- rinnovamento • può ' essere 
realizzato soltanto...rnediante 
una nuova direzione politica. 

Oltretutto la proposta’ dèi 
PCI trova riscontro nel risul¬ 
tato elettorale, così come è 
confortata . dalVaccresciuto 
consenso che gli elettori han¬ 
no riservato in importanti 
centri (Ancona, Fano, ecce¬ 
tera) dove sinistre e partiti 
laici hanno governato - as¬ 
sieme. 

Un partito esce sconfitto — 
nelle Marche e nel Pesarese 
in particolare — dalla eam- 
pagna elettorale: la DC. an¬ 
corata. óltretutto. a proposte 
di vecchie soluzioni, a tenta¬ 
tivi di ritorni indietro. 'f 

Per questo chiediamo ai 
compagni socialisti prima di 
tutto, che hanno ribadito an¬ 
che in questi giorni di voler 
proseguire Vesperienea di la¬ 


voro comur.e delle sinistre, e 
al PSDI e al PRI. di giunge¬ 
re presto ad una decisione 
positiva che consenta di usci¬ 
re daWambigua fase di stal¬ 
lo che la gente non compren¬ 
de perché non corrisponde 
alle attese e alle esigenze 
della - collettività marchi- 
giano- 

II PCI continuerà a lavo¬ 
rare per sbloccare questa si¬ 
tuazione, per rendere più in¬ 
cùtivi i movimenti ' di lotta 
attorno alle grandi questioni 
SOdwli. 

Per tali obiettili i comuni¬ 
sti di Pesaro impegneranno 
tutta la loro forza, uscita 
accresciuta dal voto, e che in 
questi giorni ha travato con¬ 
ferma sul piano organizzati¬ 
vo con il superamento del 
cento per cento (con 24957 
iscritti) del tesseramento. 

Lambérfo MarteHotti 


n 14 luglio 
prima sedata 
deLConsigUo : 
regiouale 

, Il presidente delia ' giunta 
regionale Massi, a norma dsl- 
Tart. 14 della legge 10-2-1953 
e dell’art. 2 del vigente rego¬ 
lamento interno del Consiglio 
regionale, ha convocato i con¬ 
siglieri eletti . nella recente 
consultazione elettorale per 
le ore 10 di lunedi 14 luglio 
p.v. presso la sala consiliare 
di Corso Stemlra 9. 

L’ordine del giorno è il 
seguente: 

1) Elezione del Presidente 
del Consiglio regionale (art. 
12 dello Statuto e artt 4 e 5 
del Regolamento); 

2) Elezione del vice presi¬ 
denti e dei segretari del Con¬ 
siglio regionale (art. 12 dello 
Statuto-e artt 4 e • dd Re¬ 
golamento). 


me.nti; còme ^hà dimostrato U 
compagno Lattaiizi. càpogrù]^ 
po cómurtlstà, nèl suo inter¬ 
vento, questa richiesta di voto 
in bianco. Ilvvoto c’è stato e 
purtroppo, è - stato un voto 
terribilmente nero. E quando 
Grilli hà preso là parola le car¬ 
te sono state scoperte. Il pro¬ 
gramma di quésta maggioran¬ 
za? .Ve lo illustro lo, e' giù 
l'elènco del pùnti, program¬ 
màtici. Manca una thaggio- 
ranzà -precostituità? Neanche 
per sogno. « Magari litighere¬ 
mo prima, ma in consiglio 
verremo uniti , tutti e-22. Non 
ci vedrete , più - in . ordine 
sparso». V/1- /..,-r '... -y;. 

> La DC non ha fiatató. Cliè 
abbia eletto Grilli già. capo¬ 
gruppo? A parte la battuta 
sono sempre più accreditate 
le vóci che • danno certa la : 
presènza déiréx missino nel¬ 
la lista de nelle prossime ele¬ 
zioni comunali. E’ il prezzo 


che .1 democristiani hanno do¬ 
vuto pagare per il favore di 
'Oggif/fy.. ' -r’ yy 
• « élàmo all’àpice dell’inde¬ 
cenza », ha commenteto Gian¬ 
ni Serrante, il consigliere del 
PRL « La DC — ha-aggiun¬ 
to hà voluto amministrare 
al di sepra dell’opinione pub¬ 
blica e di tutti gli altri par¬ 
titi democratici ». . <* • : - . 

-E’ noto che iì PCI, 11 PSi, 
il PSDI e il PRI da . tèmpo 
avevano chiesto ' lo sciogli¬ 
mento del consiglio comunale, 
r Quésta giunta comunque 
non avrà vita facile. L’oppo¬ 
sizióne che PCI, PSL PSDI e 
PRI condurranno sarà molto 
dura. E assieme ' a loro sarà 
la stragrande maggioranza 
della città che rifiuterà la 
scelta avventuristica della De¬ 
mocrazia cristiana. 

Franco De Felice 
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PÉSARO — Là’èrisi ècóndmica, ìa nuova'« stangata » decisa 
dal governò, le tensioni internazionali* IL rublo e le propo¬ 
ste dei comunisti per il Paese e per leCamministraziohl lo¬ 
cali. ..Queste le principali domande che vengono poste dalle 
decine e dècihé di tèlèfonàte chè i compagni èd i cittadini 
del Pesarese, e dell’intéra regione, stanno : facéndo giungere 
a «.'leiehèsaro.n.ed.a «Ràdio Antenna Tre», ed‘a cui rispon¬ 
derà'òggi, ^merlg^o il segreiàfió genèràlé de!PCI, Enrico; 
Berlinguer nel corso deU’incphtro-dibattito cui prenderà par¬ 
te aUe 18 nella grànde" Piazza dei popolo di “Pèsarp, con 
Marcèllo .Stefanini, segretsurio reglOhi^e. del PCI, e. Lamber¬ 
to MartèUotti, segretario della .Pedéràzióne comunista pe- 
saresèi:v'••v'.à M 1 ^:. '% y fi '■ :■ ‘* y -y', 

• Il'^seridiio» di raècbl& dèhé dòmandè dei. cittadini, che 
va avanti da mercplèdi; proseguirà anche nella giòmata di 
oggi finò Alle .Ore 13; « Telepésaro » risi;>onde àl-tnunero 3^73, 
eK«‘BÌdiò';Ànteimà:Tiray^ll-nùmero 68626 . Là'presenza del 
s^i^tàrió:3gèiì6hàlé dei'^ì, ^èlie Marche, còme abbiamo 
dettò, l'cqi&idécièioh :uh^hmmenW'eètrè^mente >lmjpòrt^ 
e diffipite ^della rite d'él. jÈÌaesè é della sféssà rèj^ohe, che 
si tróvà’dLfrónte; à^ spèlte ;dècistvé;^r il suo sviluppò .fviiiró. • 
Grande.è quiiidl Tàttesà-anche ad Ancona e nella pro¬ 
vincia pèr il comizio con cui domani séra alle 18,30, Berlin-/ 
guer conclùderà il Festival . dell’Unità della Cittadella. Nel 
disCcMrsò del segretario géhétale; del PCI (con lui préhdèrah- 
nò . 'la parola Vii ’ pòmpagiqo Stefanini e la compagna Milli 
Màtzdli, se^étàrià; dèlia Féderazióhe- comuniste anconeta- 
nà) trOvèrmiiic) ; postò ' tutti quéi tèrni che hanno -.àhimato 1 
di tensióne ideale l'dièci giórni .di vita del «villàggiò» del-- 
la stampa còmùhlstà', dall’òccUhj^ohe al terrorismo e dal¬ 
la pàcé alla ricerca m ùn/àCcOitio tràcie forze dèmoctetiche 
per battérè T’wrogahza é ' I « veti;» della DC. / f 


ly y- ^ TÈCNICO 


: "V ; ^ licitaziane ^ 

yil còimine di Urbii». m s^^ e per gli effetti dell’art. 36 
; della-téggè;^-Ù78 .n. T; foòde noto che indirà una làcita- 
r zione Privata per l'appaHp dei lavóri di:. ‘ 

.Costruzione dtììo f^o Fognènfo <M Ca po loogo» il Lotto. 

y y iniIx)iio - dì liasé^ d’asta pnipcbta : a L. 7^.000.^. . 

L’aggiudi<^ohè.àyy^à con Ù metodo {zrevisto dail'.ait; 1 
lett. a) della legge ^2-1973 n. 14; . - 

: (Sii intèressàti possono chiedéré di essere ìóvitati t alla 
^ ' rìvoigén^ domanda àll'Anmùnistrazìone - Ufficio 

; Tecnico, ò segrèteria Generale 10 giorni da]lo| stato 
di ipubblicazioóé dd .presente àwi^: .7 . y y . ; 

Urbino.'B ,264-1980 ; ' ^ 'A 
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Riammissione scagiionata dei lavoratori sospesi 
Disponibilità dei sindacati - La solidarietà del PCI 


PESARO —r « La mano, a De 
Tomaso, gliela abbiamo offer¬ 
ta. Ora è lui che deve dare 
una risposta. Non pensi pe¬ 
rò che siamo disposti a con¬ 
cedergli tutto il braccio ». Con 
pacatezza, di fronte ài can¬ 
celli della fabbrica durante 
l’intervallo di mezzogiorno, 
un operaio della Benelli sinte¬ 
tizza- ; molto . eloquetiteménte 
,»rahdamerito y della ; vertenza, 
alla ; casa' motociclisticà pesa¬ 
rese, una vertenza che ha. fat¬ 
to di questa fàbbrica un bun- 
to caldo • delle lotte operaie 
nelle ultime' settimane, ; = 
La « mano » ' che i lavora¬ 
tori hanno offerto alla dire¬ 
zione della Benelli sottinten¬ 
do la disponibilità estrema 
al confronto. « Vogliamo trat¬ 
tare — dice Antenisco Barto- 
luccì della FLM — siamo di¬ 
sponibili," e lo diciamo tran¬ 
quillamente, senza paura di 
essere fraintesi, perché ' ci 
sentiamo forti grazie alla uni¬ 
tà raggiunta ,in quéste setti¬ 
mane, tra tutti i lavoratori ». 

Sindacato e consiglio di fab-, 
brica non hanno espresso so- ; 
lo a parole questa disponibi¬ 
lità: . daU’altro , giorno hanno 
deciso di. riprendere il lavóro 
al reparto spedizioni chieden¬ 
do però. chè. contestualmente, 
la direzione ritirasse’ le so- 
soensioni dei settanta operai 
del montàggio e fissas.se fin 
da • ieri' mattinala ripresa 
della trattativa. La' dìrezipnè 
della ; Benelli, ' questa vòlta; 
non è stata sorda del tutto ed 
ha deciso la riammissione sca¬ 
glionata dei lavoratori sospcs 
sL^Manca la rLsposta che at- 
tehdòhò' i' sindacati: quella 
della riprésa dèi confronto. 
Ma è ovviò che su questo pun¬ 
tò. ì; rappresentanti pesaresi 
di- De 'Tomaso hahnò minori 
possibilità di iniziativa e at-, 
tendono probabilmente, il via 
dei còstriittore aégentìncK : y ‘ 
ìvSè dà uri iato questi, si^up- 
pi 'lascilo ìnti-avvedére : una 
concreta' prospettiva di ripre¬ 
sa- dèi dialogo, d’àìtro canto, 
conoscendo i comportamenti a. 
cui sono soliti atteggiarsi le 
direzioni delle fabbriche del 
^Uppo, sarebbe del tutto av¬ 
ventato un ottìmisirio fuoi- di 
mislìraV/ ■ .;y ■ 
Oggettivamente Te ; possibi¬ 
lità per una seria ripresa del- 
lè trattative,-che i sindacati 


intendono incentrare sulle 
questioni /.connesse alla co¬ 
struzione della nuova fabbri¬ 
ca, sono cresciute, e sarebbe 
bene chè : Taziènda mettesse 
da : parte - ogni temporeggia¬ 
mento per non determinare un 
ulteriore inasprimento del cli¬ 
ma dentro la fat^rica. / ^ 

" E’ .quanto • chiedé anche il 
PCI che. in un volantino dif- 
fiisò tra gli. operài, esprime la 
solidarietà dei comunisti ai la¬ 
voratori in lotta, è definisce , 
« anacronistiche ; è provoca- ; 
torie » le iniziative assunte fi¬ 
nora dalla direzione per evi-‘ 
tare o rinviare il confronto ' 
con i sindacati. 


Stanziati 
i 22 miliardi per 
Tasse Nord-Sud 

I - di Ancona: / / 

II Ministro dei LavtM-i pub¬ 

blici on. Francesco Compa¬ 
gna ha comunicato al sinda¬ 
co di Ancona ‘Monina, che è 
stato, emanato il decreto con 
il quàle è stato approvato il 
. progetto dell’Asse Nojtt-Sud 
per l’importo di .L. ^ 22 mi¬ 
liardi.'. - ■ . 

Tale complessa éd impor¬ 
tante opera che potrà inizia¬ 
re nei prossimi ‘ mesi, con¬ 
sentirà più agevoli collega¬ 
menti con il nuovo quartie¬ 
re di ■ Montedagò e un più 
agevole accesso alla città nel¬ 
la zona di espansione pre¬ 
vista dal PRG.~ ...V 
Con la realizzazione di ta¬ 
le opera sarà affrontato, in 
, manièra - incisiva il, proble¬ 
ma dei, coUègàmenti tra'la 
viabilità cittadina- eia gram 
de viabilità esterna nel qua¬ 
dro delle scelte prioritarie a- 
dottate daH’Amministrazione 
comunale.' .* / v .■ ; ; ; 


•.r- 


Prògrilmitó y 
di Teléi^èani 


18,30:' Film: Il ladro di ' Bàg- 
■ gàd ' ’ -y' v\ 

20,00: Cartoni ànimàti ’ 

20,30: TèlePesàro gióriiale . 
21,00: Anteprimà sport 
21,30: Concerii: Paolo' còntè 
registrato dal vivo 
22,30:-Filza: :A"cavallo della 
y Tigre - cori inno Man-: 
' • f redi. e ' Gian Maria 
Volontà . y . 


Migliaia dì posti 
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Un contributo del compagno BarchiesI responsà> 
bile FLM isulla pesante situazione del settore 

ANCONA —Le Marche della neconomia diffusa» (o som¬ 
mersa) stanno Ormai vivendo un periodo di gravi difficoltà 
e di pericolo per la stabilità occupazionale. J problemi che 
investorió settori fondamentali al mantenimento degli attuali 
livelli produttivi (calzaturiero, mobile, strumenti musicati) 
sono tutti in una fase nella quale, inderogabilmente, le pos¬ 
sibili prospettive sono ■ vincolate all’adozione o ^meno- di 
coraggiose scélte strutturali. ; : ; v . / ^ 

Il comparto degli strumenti musicali in particolare (pre¬ 
sente soprattutto nel sud della provincia di Ancona)^ che 
vede ' alcune. imigliaia. di operai sulle soglie della perdita 
dèi lavoro; assurge Uri po’ a simbolo, negativo, di questo 
stato di cose. Ospitiamo oggi su questo argomento un con- 
tributò del compagno Oscar Barchiesi. responsabile per la 
FLM del ' Coordinamento. Regionale del settore strumenti 
musicalL^ - ' ^ ■ .'■y. [. y ■ 


l'J- r- r - ‘ 




Il settore strumenti musica¬ 
li sta subendo ormai da due 
anni uria ristrutturazione che 
ha portato ad un restringimen¬ 
to della base produttiva ed 
occupazionale e che rischia di 
mettere drammaticamente. in 
discussione altri centinaia di 
posti di lavoro. I licenziaménti 
attuati nelle aziende della re¬ 
gione, sono stati, sempre nei 
due anni,'350: i posti di lavoro 
attualmente in pericolo, sono 
circa 500; ■ il ( generale non 
rispetto del turn-over altri 200 
occupati inameno: difficoltà 
di collocare gli strumenti in. 
tutte le aziende, y ; > y / / 
-yprobabiimeiìte nel ; periodo 
settèmbre-dicerribre non si ag¬ 
graverà la situazione ih quan¬ 
to è considerata la stagione 
« buona » per .. la vendita e 
rierdié i provvedimenti gover¬ 
nativi suÙà:fiscalizzazione dà-, 
ranno un po’ , di « ossigeno ». ,; 
ma il 1981 si preannuncia con 
conseguenze ^avi per.Toccu- 
pazione'. Uno dei settori por¬ 
tanti ner Teconomia della Re- ^ 
gìone e unico per. interi Co¬ 
muni e zone di èssa, rischia il 
collasso. Uri / settore il cui 
modo di produrre, il suo modo 
di organizzarsi, le capacità 
imprenditoriali venivano por¬ 
tate da esempio dai sostenitori 
del « modello marchigiano ». 
è_-ùi-crisL'y;: -y - yyjy:-.; - 
Le piccole aziende, il decen¬ 
tramento, il lavoro precario 
e nero sono state le . risposte 
che i nostri iiriprenditori* ajliy- 
inizi degli anni settanta, han¬ 
no contrapposto alla concor¬ 
renza giai^nese, americana, 
'tedesca. Se in quella fase i. 
risultati sono stati (imitivi, gli, 
impréniditori mm hanno saputo 
approfittare fi¬ 

nanziàri ;é di'ccmqUìstè dì mer¬ 
cati per . avviare prrcessi di 
uiriovazioni.-. tecnoÀgiche del ; 
prodotto; degli impianti, dì av- [ 
viare . produzióni ^ similari o ' 


complementari ' all’elettronic i 
musicale in grado da salva¬ 
guardarsi nel momento d» nia- 
turazione del prodotto tradi¬ 
zionale che era diventato eU è 
Tolgano elettronico (oltre li 
75.% degli strumenti prodotti). 

Ora la duplice concorrenza: 
di chi detiene tecnologie (USA, 
Giappone. Germania), di chi 
può produrre a costi notevol¬ 
mente più bassi (Corea, Tai¬ 
wan. Filippine), sta loglien- 
:doci. mercati : acquisiti. e da 
acquisire. Il sindacato e le 
stessè istituzioni (Parlamento. 
Regione) hanno àvànzatò pro¬ 
poste od avviato programmi 
per superare le difficoltà: as- 
' sociazionismo per Tacquisto 
delle materie prùne ed il loro 
controllo qualità; creazione di 
un centro ricerca che aggiorni 
: tecnologicEunente i prodotti ed 
avyii studi di possibili divers?- 
•ficaziorii pròdUttivé: còniqr- 
zio pei* la véndità diretta-dei 
prò^ttì, programmi, di fornia- 
zione professionale indirizzati 
(soprattutto verso i tecnici. 

Sono proposte concrete, per 
. alcune, ci sono , già le dispqni- 
5 billtà è - rdàtive coperture, fi- 
■ hanriàrie' (lèggi riaziohàU è 
'regionali). - - - 

Gli imprenditori e la loro 
associazione rifiutano il 'tón- 
frontó su quésto e nel frattém- 
j^'yriinangòrio immobili., fér¬ 
mi. « sperano » chè’ il meàròàto 
riprenda; Si assumono perciò 
• tutte ;ìeì réspOnsabilite delle 
èònseguérizè che si registrano 
é che si àWannp àUl .plano 
écqnomico e della occupazione. 

. -il « teodsiio. marchigiano.» 

, che qualcuno vuole contràp- 
pOTre alla crisi, è anche que¬ 
sto. Nel settore ha fatto, il 
suo teiripO ed ora il padronàtò 
e -la sua àssòciazìòné non; so¬ 
nò in grado dì rispondere .se 
non con cassa intei^azione,- 
licenzianlénti. chiusura di fàb-. 
briche. . *, ; 



Di bene in meglio, ecco dalla GS la nuova GS/V, urei 
; auto che riprende c m^Iiora uno dei più rivoluzionari concor 
automobilistici dcgli.ultimi dicci anni. - ’ ^ " / 

La linea della nuova GSA oggi è ancora più filante e 
aeit^inamica é il nuovo motore da 1360'cc. le consente di 
raggiungerci 160 Km/h c percórrere il chilometro da fermo in 
lui quinta marcia rende ancora più economici i costi di 
esercizio di qucst'uuto che a 120 Km/h consuma .solò / ’ - ■ 

8,9 litri X 100 Km. Tutti i comandi nella nuova GSA sono cen¬ 
tralizzati: raccolti ikì due satelliti ai lati del volante cvÌL-hk) 
qua!sia.si distrazkHìe dalb guida. 

. Un quadro cóntrollo indica costantemente Io stato delle 
diverse parti meccaniche della vctuira. 


La quiiila fwna posteriore facilita raocésso al 
die iki 435 dmc. passa a ben 1400 dmc con il sedile posteriore 
abbacato. Silenzìosità e conrortlradrzionaìi caralteristk^ ^ ^ . 
Citroen, nella nuova GS.A sì sono ulterionnente evohitè. -.' l 
- - - Le famose sospensiont idropneumatiche, che h j N no 
rivoluzionato il concetto stesso di tenuta di strada, sono Nate 
;idcgu<'«te aita ma^ìoiata potenza del motore, e completano 
!‘ecce/iorei1it;i dì questa nuova Citroen. ' ' .. 



Sporte. 
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l^a rel^i^ione del segretario Gino Galli al Comitato regionale 


. ‘ ' ' I ' ’ • 

Rirógniitone sullo Stato delle alienile ternane 


Un ^prograiniiis di lavoro^ pél' tilancìafe N^sc-è s<d© la 

una f pita inidartìva polltka e di massa la crisi ri^hìa di allargarsi 


c’è 


La «storia» degli ultimi anni, il rapporto verso il PSI, il voto, questi,! principali temi trattati-Rapida costituzione delle giun¬ 
te, difesa e sviluppo delle condizioni dei lavoratori, impegno per la pace - A tarda sera le conclusioni di Achille Occhetto 


Valutazione deli’assessore regionale allo sviluppo Provantini • Le fabbriche minacciate: dalla Sit- 
Siemens, alla Montedison, oltre naturalmente le acciaierie - L’incontro del 16 deve essere decisivo 
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PERUGIA — Se come è stato 
detto al Comitato centrale u- 
na fase politica deve conside¬ 
rarsi chiusa ed una discus¬ 
sione deve farsi sulle pro¬ 
spettive, non basta più un 
dibattito caratterizzato preva- 
' lentemente dall’analisi del 
voto o che investa solo le 
formule di governo nè è suf- 
; fidente precisare i caratteri 
della nostra opposizioné. La 
discussione attuale ha biso¬ 
gno di essere, più ampia». 

Questa la prima indicazione 
di " metodo ' e di contenuto 
della relazione del compagno 
Gino Galli al comitato regio¬ 
nale del partito svoltosi ieri 
e concluso, nel tardo pome¬ 
riggio da Achille Occhetto. 

Galli, dopo aver fatto questa 
affermazione, ' è passato ad 
indicare gli ambiti in cui il 
confronto interno deve svol- 
gèrsi. « Il dibattito — ha det¬ 
tò — ha bisógno di tre cose: 
di un ripensanàento delle vi¬ 
cende politiche degli ultimi 
anni, : sj potrebbe . dire del 
decennio, di una acquisizione 
piena e di una punUiale ana¬ 
lisi dei dati del cambiamento v 
che ' si è prodotto, nelle strut¬ 
ture economiche è sociali del 
paese per riconsiderare - in 
questa luce tutta Tespressio- 
: ne della nostra politica, il 
problema " deUe alleai^e so¬ 
ciali,'; dei rappòrti, politici e la j 
stessa questiorié meridionale; 
di Una attività di ricerca é di 
una - discussione che si ac¬ 
compagnino ad una ■ ripresa 
della ■■ iniziativa politica e ; di 
massa ■ - 'e'. 

-. La relaziCiOe, conseguente- 
I mente alle premesse, ha poi 
preso in esame la « storia po¬ 
litica » degli ’ Ultimi ^ anni a' 
partire dal ’76 e si è lunga¬ 
mente ‘ soffermata sul pro¬ 
blema - dello spostaménto in 
avanti degli equilibri di* forza 
a favore dello schieramento 
di sinistra, che segni, un ar¬ 
retramento dèlia DC. Un ca¬ 
pitolo è stato dedicato ai ra- 
■ porti con il PSI..« Occorre -r 
ha detto Galli metter dà' 
parte ogni chiusura settària. 
Non devono certo essere an-, 
riuUaté le ^fferenze politiche^ 
ed ' ideali,' nè si deve rinun¬ 
ciare al confrontò, e se ■ ne¬ 
cessario' ' àUa ' polemica, ’ ma 
, biseca anche fare ' irolitica. 

‘ intorno ad obiettivi ’ di inte¬ 
resse comune che oggettiva¬ 
mente, nelle attuali condizio¬ 
ni dèi paese davanti ad im 
aggravamento della crisi, 
permangono per le forze che 
. seguono i due partiti, anche 
' in un contesto di competitivi¬ 
tà». . 

Poi, come era previsto an¬ 
che dall’ordine del giorno,' 
Galli è passato ad anahzzare 
il voto, umbro e; ■ nazionale. ^ 
Per quanto ritarda la ^ no-, 
stra .regione, pUr manifèstah-- 
do soddisfazione per la < buo¬ 
na. tenuta *. del partito e . il 
cwnplessivo - succe^ delle^ j 
fo^ di'’rimstrà. .il Mgrètario. 
re^ònàle- - del PGI ; non i ha 
mancàtp..di sottolineare alcu-^ 
ne’ difficoltà ''dei" comunisti 
soprattutto- nei grandi centri 
. urbani. 

ì À conclusióne della , relazio¬ 
ni-un capitolo intero è.stato 
dedicato al c programma di ' 
lavoro ». Sette i punti toccati, 

- che Dossono così riassumersi:, 
rapida costituzione delle ginn-* 
te e avvio • del , loro lavoro 
^lla base dei programmi, di 
un rapnorto unitario con ' il 
PSI e di ima àp^uTa verso 
altre . componenti ‘della- sìni¬ 
ca e verso le forze laiche;! 
Iniziativa politica e di ma^a 


del partito sui problemi posti 
dall’acuirsi della ' crisi, non 
delegando a nessuno, nè alle 
istituzioni, nè ai sindacati, i 
compiti specifici di una for¬ 
za politica e di governo che 
deve ’i mantenere aperte le 
condizoni per un nuovo svi¬ 
luppo, deve rispettare il ruo¬ 
lo autonomo delle forze im¬ 
prenditoriali, tutelare ' e svi¬ 
luppare al tempo : stesso le 
conquiste e le condizioni di 
vita delle masse lavoratrici e 
I del loro ruolo nella lotta per. 

! un nuovo i sviluppo; ripresa 
della battaglia per la pace e 
la distensione. ' ■ - ; 

^ Il 24 settembre dell’Sl ri¬ 
correrà il 20. della prima ' 
grande marcia Perugia-Assi- 
si — come ha ricordato Gal¬ 
li — e ha aggiunto: una buo¬ 
na . occasione da preparare 
con un anno di lavoro intèn¬ 
so, ricco di manifestazioni di 
ogni tipo. ' ■ v'v ■' = V 
< Il quarto “ punto ■ del pro¬ 
gramma sottoposto ' al comi- 
■ tato regionale riguarda là ri¬ 
presa del lavoro sulle que¬ 
stioni ' dell’università, '> della 
scuola e dèlia formazióne pro- 
fèssionale; c’è poi la neces¬ 
sità di consolidare ed esten-, 
dere la rete dell’informazto- 
ne dernocratica e accanto a 
questa un rilancio • di - tutte 
le i organizzazioni ^ di ' massa.. 

■ Infine il segretario regiona¬ 
le del PCI ha parlato della 
' necessità « di affrontare le 
questioni strutturali, organiz¬ 
zative. di metodo e di costu- 
; me che devOno contribuire ad 
adeguare il modo di essere 
del partito e lè nuove esi¬ 
genze che im{Mné la realtà 
politica e sociale attuale ». ! 
«Saranno queste le questio¬ 
ni — ha terminato Galli — 
sulle, quali chiameremo il par¬ 
tito a lavorare ed à discu¬ 
tere, in modo che la. campa¬ 
gna congressuale veda il di¬ 
battito strettam«ite legato al¬ 
le iniziative esterne e di mas¬ 
sa di tutte le organizzazioni 
comuniste. , : - • ' 

Durante la sua relazione, 
il. compagno Galli .ha. anche i 
dato una breve . informazione 
suii’andamento; del confronto 
con i compagni socialisti per. 
la < - formazione ; delle ‘ giim- ! 
te, sottolineando innanzitutto 
l’importailza delle convergen- ' 
ze programmatiche riscontra- ? 
te. Il-segretario regk)n^de del ■ 
PCI ha ricOTdato i puliti prin-. 
cipàli che. Staimo - alla base 
della linea-assùnta dalla de¬ 
legazione durante gli incon-, 
tri. H primo di questi rigar- 
da la necessità dell’apertura : 
delle ‘ maggioranze alle ^ allre 
forze di sinisfra. laiche e de-. 
mòcràtiche. Accanto a que¬ 
sto, l’alleanza : déye èMere 
impiosiata, oltre che su chia-; 
ri accordi * programmatici,. 
sulla pari dignità tra le fórr. 
ze ' politiche e. ; sul ■ "rispetto. 
della volontà dell’elettoràtò. 

- Galli ha inoltre ribadito là .! 
« prégiudiziale » pósta dàUà' 
delegazione del partito circa! 
la necessità che ognuno dei. 
due partiti garantisca una; 
pranza. nel - dibattito conslT’ 
liàfe ed ha informato il cò-; 


Per le formazione del governo regionale 


liUnèdi incontro tra 
comunisti e ; socialisti| 

La trattativa potrebbe allargarsi al PRI concretizzan- 
, do così : l'auspicata apertura verso le -forze laiche 


PERUGIA — Per dopodomani 
è previsto un nuovo incontro 
tra le delegazioni deh PCI e 
del PSI, dopo che quelli pre¬ 
cedenti hanno fatto registrare 
ampie e significative conver¬ 
genze sulle linee programma¬ 
tiche. 

La situazione politica dun¬ 
que è in pieno movimento. 
Ieri inoltre c’è stato un fattto 
nuovo. Su alcuni quotidiani 
veniva riportata una ipotesi 
secondo la quale si potrebbe 
realizzare una - soluzione di 
accordo istituzionale che pre- 
vèderebbe l’assunzione della 
responsabilità della presiden¬ 
za del Consiglio region.ale da 
parte del rappresentante del 
Partito repubblicano.. Questa 
ipotesi potrebbe in ef ietti 
realizzarsi, in considerazv.ne 
dì alcuni fatti nuovi che sta¬ 
rebbero maturando (stando 
sempre a quanto ! riportalo 
dalla stampa) all'interno dei 


PSI,. dove sembrerebbe e- 
mergere un atteggiamento 
diverso da quello abbastanza 
rigido manifestato, fin qui 
rispetto alla esigenza ripetu¬ 
tamente ■ sottolineata dal 
nostro partito, ' che : almeno 
un rappresentante di ognuno . 
dei due partiti della sinistra 
sia presente nel dibattito 
consiliare. - ^^ ; v ' - r ; ' 

■ Insomma, anche se finora 
mancano ' prese di posizione 
ufficiali, un eventuale acco¬ 
glimento da parte del PSI di 
questa giusta esigenza " e- 
spressa ^ dalla delegazione 
comunista, ■ potrebbe portare 
a raggiungere, oltre ad un 
accordo politico e program¬ 
matico tra PCI e PSI, . una 
alleanza di sinistra davvero 
aperta al contributo delle 
altre'forze laiche e democra¬ 
tiche. .■ 

Ciò sarebbe insomma po-S- 
sibile proprio in ' considera¬ 


zione del clima positivo che { 
ha caratterizzato questi primi 
contatti tra i due partiti e in 
definitiva r questo spiraglio 
che sembra aperto riaprireb¬ 
be, sia pure in termini diver¬ 
si, la prospettiva di un nuovo 
accordo istituzionale, in Um¬ 
bria. 

'Ciò non toglie, comunque, 
che resti tuttora in piedi il 
dibattito tra comunisti e so¬ 
cialisti circa la composizione 
e l’assetto degli organismi di 
governo regionale. ; ; ' . 

. ; Si è aperta dunque una fa¬ 
se politica indubbiamente in¬ 
teressante e dinamica, come 
è confermato dalla celerità 
con cui si sta lavorando sia a 
livello regionale che nei cen¬ 
tri della provincia. Oggi si j 
insedierà' il Consìglio comu¬ 
nale di Corciano, mentre lu¬ 
nedi sarà la volta di quelli di 
Perugia e dì Torgiano. 

! ; Da segnalare infine; che. 
staséra alle 21 a Città di Ca¬ 
stello si terrà una importante 
iniziativa del. nostro partito. 
Si tratta di una àssetnblea in 
piazza ^e i comunisti tifer- 
nati hanno organizzato per 
discutere-' con la - gente ^ lè 
proposte sulla .‘ lotta Contro | 
gli attacchi ai lavoratori è per 
un nuovo sviluppo economico 
e per sollécitare una rapida 
défitiirione del programma e 
la formazione della Giunta al 
ComiHie di Città di Castello. 


n 15 luglio 
scioperano 
gli operai 
agricoli e. / 

PERUGIA — Per 11 rinnovo 
dei .contratti integrativi pro¬ 
vinciali sciopero regionale, 
martedì 15 luglio,’ degli ope¬ 
rài agricoli e florovivaisti, 
indetto dalla Federbraccian- 
tl CGIL, PISBA-CISL e 
UISBA-UIL. i . • ^ 

' Già da 'alcuni mesi le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
presentato alle Unioni pro¬ 
vinciali degli agricoltori di 
Perugia e di Terni le piatta¬ 
forme per 11 rinnovo dei due 
integrativi. ’ i > 

Le richieste che sono sta¬ 
te avanzate si pongono l’o- 
biettlvo di ima trasformazio¬ 
ne profonda dell’agricoltura 
umbra. Ma, negativa finora 
la risposta- dèlie organizza¬ 
zioni padronali: «A Perugia 
— denunciano le organizzazio¬ 
ni sindacali — il direttivo del- 
runiohe; agricoltori si rifiuta 
di convocare le organizzazio¬ 
ni sindacali pér iniziare “ le 
trattative. •> - > 

Da qui la giornata di lòtta 
dèi 15 luglio: delegazioni si 
recheranno alle Unioni agri¬ 
coltori provinciali e zonali, 
agli uffici provinciali del la¬ 
vorò, in prefettura e alla Re¬ 
gione; Mercoledì 23 luglio, in¬ 
vece, si svolgeranno manife¬ 
stazioni interzonali. 


lutati 






Deciso idei Comune di Tenti dopo le prime misure 


I ; Il « Tribunale per i diritti del malato » in lìmbrio 


Per |é'famigfie; 1 érreni^^ Nei nove Centri della regione 
nuova as^imuòi^^df a^ raaòhè ISphtèstimoniahzà 

La possjbiiità è riservata ài cittadini colpiti dal èìsdia dèi sèttèmliré 79 Sì è oi^iratò. a;P^ Spoleto - Peiiunèè dalle quali 

incorsi heiròrdinanza di sgombero - Le domàndé prèsmitabili mtro lunedi emer^ il diffìcile con il personale mèdicò e pararne^ 


TERNI — L’amministrazione, 
cpmuale ha. dì.sposto la ria¬ 
pertura dei tennìni per l’as- 
sègnazio'ne degli . alloggi di 
eiULizia economica e popola¬ 
re in favore delle famiglie 
colpite dal terremoto del set- 
t^nbre dello scorso mmo. >- 
■ Subito dopo le scosse sic¬ 
ché del lu^o 1978 raimriim- 
strazione ristorò 53 alk^gi a! 
coloro che- furono costretti, a 
lasciare le .propiié case l^io- 
nate. Risultarono aventi dirit¬ 
to Sà richied^i. V = ; ; : ì-- 

■ Ora è stata decisa la ria¬ 
pertura dèi termine utile per 
la preseotazioiiè delle doman-' 
dè. La possibilità è rìsevata 
esclusiVamenté ai ' cittadi¬ 
ni che, danneggiati dal terre- 
; ndoto del 19 settembre 1979 
! giorni : ^cessivi sonò 

• iiìcoirai - ' 'nefl’ordinanza ; ■ lÉ 

’ ;cittàdini dpyrarinó produ¬ 
re, entro luhedS ^:Ju^o; unà 


polari o al comune di Ter¬ 
ni dovràhnno inoltrare soltan¬ 
to l’ordinanza di sgombero.; 

L’ufficio alloggi ddl’ammi- 
nìstrazione comunale di Ter¬ 
ni che si trova in via Cro«:a 
Santa è conaunqué à dispos¬ 
tone degli interessai per tut-; 
té le ìnformazkRii ógni gior¬ 
no dalle 9 alle 12. L’interr 
vento dell’amministrazione lo¬ 
cale per 'trovare um solu-^ 
tene ai problemi a; 

seguitò dèlie scimse tèU^ebe! 
dèi ’7B è dtl^anno successi¬ 
vo, è stato qu^àdi immediato. ' 

I sopralluoghi effettuati sòr 
nò .'^ti circa 1500: sì è pro-' 
cediito aÒa sisteniazioDe delle 
terre fornite parte 

dal ministero dég^ Interni. 
Sono, stati inoltre np^ìti-38 


^ mpìrte del . 
pad^: : assolto J 
■ per legittìma ;; 
difésa 

PERUGIA — E* stato assolto 
per legittima difésa Luciano 
Mlgnl, il giovarié che. nel 
maggio del "79 causò con una 
spinta la morte del padre. 

La sentenza è stata pro¬ 
nunciata ieri matticà' dalla 
corte d’assisé di Perugia di 
fronte, olla quale Luciano è 
comparso a piede libero. Là 
corte ha in pratica accolto 
tutta la tesi sostenuta dalla 
difesa;'' 

I fatti avvennero in casa 




mitato regionale sulla decisio- f apposita domanda = corredata 
■ ne -congiunta di e PSI | dal certificato anagrafico con¬ 


dì: dar ? vita reciprocamente 
ad incontri ' còli ' altre fòrte: 
polìtiche. Gli incontri si stan¬ 
no già svolgendo - (già "si è* 
tenuto quello con i repubbli¬ 
cani) e non è escluso ' che 
questi contatti possano por¬ 
tare . ad : importanti sviluppi 


testuale e. deirprdinanza dj 
sgombte.-.LA ricmestii. dovrà 
essere inviata' ài comime di 
Terni pre^'il settore 
vizi sociali'.deli’iìfficio alloggi- 
"Gli ‘ iàeréssàti "che^^hanno 
già fathr domanda -all'Istitu¬ 
to Autonomo per le {li.se Po- 

. ... < V.* : ; : , .y -, ' 


dite ad una.mtegrl^;ristIòt' 
tu^azione deIl’eà-clinica;Sàìiis 
ricavandone, y cinìqrqe^; Alloggi. 
.È* statajnolbre faùa una con- 
venrione con. ramìninistrazMh 
ne provinciale per rutilizza- 
"ziòne" di una palazzina in .via* 
’lrieste, . La palazzina è stata 
messa a disposizione dì cin¬ 
que famiglie colpite dall’ordi- 
nahza di sgombero. Inoltre 
sonò ;^ti. sistemati quattro 
nuclei ; familiari in un alber¬ 
go dèlia città. ' ; 


ere ^iqieoa rlehtreto e vide 
il - padre kivelré contro la 
madre. Cercò di fermarlo 
per la prima volta, ma subi¬ 
to dopo il padre rkominciò 
questa volta con nelle mani 
un coltello. Fu a questo pun¬ 
to che il fi^o Luciano ioter- 
veone bruscamente spingen¬ 
do il padre per evitare che 
potesse colpire lui o la ma¬ 
dre. ' 

L’anziano, in seguito alla 
spinta, urtò contro la spal¬ 
liera del letto e morì sol 
colpo. : . -I 



L'impegno dei comonirii dello séz|one :Gra 

Una Feste peir riè^^^ il centro storico 


L'incontro organizzato nella piazza ove sorge l’antica chiesta S. 
degli abitanti del quartiere — AAostra dei prodotti artigianali — 


Alò ~ Una zona dimenticata ~ li contributo 
Un dibattito sulla conìSzioito dagli annaiii 


TERNI — Una feste de l'Uni¬ 
tà come strumento per la ri¬ 
scoperta del centro storico e 
delle tradizioni della città. 

Con questo obiettivo ì co- ' 
munisti della sezione Antonio 
Gramsci, una delle sezioni del 
centro cittadino ternano, han¬ 
no pensato di impegnarsi pei 
la realizzazione della loro fe¬ 
sta. E’ un fatto significativo, 
tanto più che la prima 
volta a Terni viene organiz¬ 
zata una fèsta de l’Unità al- 
rintcrno dei centro storico, e 
in una bellissima piazza, fra 
le case e i negozi dei citta¬ 
dini. 

n tema della rivìtalizzazione 
del centro storico, quello degli 
anziani e quello tella' risco- 
' perta delle attività artigianali 
sono ì fili conduttori dell’rni- 
siatìva. che è stata localizza¬ 
ta nei pressi'delPanticV Chie¬ 
sa di S. Alò. 


Monumento nazionale, tute¬ 
lato dairintendenza delle Bel¬ 
li Arti, la medìoevale chiesa 
di S. Alò, costruita sulla pian¬ 
ta dì un precedente tornino ro¬ 
mano. offrirà ai partecipanti 
della festa uno spettacolo in¬ 
dimenticabile dal punto di vi¬ 
sta della riscoperta del cen¬ 
tro cittadino. Quello di far ri¬ 
scoprire' ai ternani resisten¬ 
za della piazza di S. Alò — da 
tempo dimenticata — è uno 
degli obiéttivì posti dai com¬ 
pagni della sezione Gramsci. 

Che riniziativa abbia riscos¬ 
so successo e simpatia da par¬ 
te dei cittadini del centro sto¬ 
rico lo si è visto subito. Alla 
sua realizzazione hanno contri¬ 
buito uii po' tutti gli abitanti 
di via S. Alò e di Vico Bir¬ 
reria. Simpatizzanti del nostro 
partito e no. Tutti insieme si 
sono impegnati in queste set¬ 
timane per superare gli osta¬ 


coli e per risolvere i pro¬ 
blemi. - 

All’attivo hanno già un suc¬ 
cesso; quello della rimessa 
in funzione — dopo due an¬ 
ni di chiusura — della sto¬ 
rica fontanella ottocentesca 
importantissima per gli abi¬ 
tanti della zona. La fontanel¬ 
la era stata chiusa a causa 
di un guasto della conduttu¬ 
ra. Da allora i cittadini ave¬ 
vano piò rolte fatto richie-. 
sta die venisse riaperta al 
più prèsto. L’avevano chie¬ 
sto al sindaco Porraizini nel 
corso cK un dibattito pubbli¬ 
co tenutosi nel loro quartiere. 

« Un quartiere — dice il se¬ 
gretario deDa sezione Gram¬ 
sci. Franco Cardinali — do¬ 
ve il nostro partito ha no¬ 
tevolmente aumentato il nu¬ 
mero dei consensi sia rispet¬ 
to ai risultati' dd *79 ma so¬ 
prattutto rispetto a qudli ot¬ 


tenuti od 1975 ». Uno dei mag¬ 
giori "'probiemi della zona è 
qudk) dd costante aumento 
M numero degli anziani tra 
la popolarione e ddla dimi¬ 
nuzione dei giovani. « Il fe¬ 
nomeno dice ancora Car¬ 
dinali — si spiega con il fat¬ 
to die le case nel quartiere 
non danno i migliori requisiti 
di abitabilità, e i giovani — ec¬ 
cezion fatta per pochissime 
giovani coppie — pi^erisco- 
no andare a vivere in abita¬ 
zioni più moderne». 

NeU'ambìto della feste è sta-\ 
ta posta una particolare at- 
tenzìmie alla questione del ruo¬ 
lo ddle boòe^ artigiane. 
Un tempo juuo^issìme nel¬ 
la amili, a è assistito poi ad 
un progrèssiro spopolamento 
di QMrète attività. 

AA> s copo di rivitalizzare 
questo settorè, sono state or¬ 
ganizzate ddle mostre di pro¬ 


dotti aztìpaai alFinlenio dd¬ 
le i'eccbiec botteghe» 

' .èie mostre artigianali por- 
teripano anche fl groppo dd¬ 
la «Bottega artigiana di ce¬ 
ramica » e fl groppo dd « La¬ 
boratorio » c oni poo to da nove 
giovani dw si stanno orga¬ 
nizzando in miwa ih». Verran¬ 
no esposti anche aktati lavo¬ 
ri fatti a ma no da^ anriani 
del ' Centro geriàtrice Ddle 

Nel pomeriggio di oggi si 
terrà. nelTamUto ddte lesta, 
un dibattito sol laoldiiiia de¬ 
gli anziani e dd centro sto¬ 
rico al quale paitec^ieranno 
fl sindaco AaiauM e rana- 
revole Mtfto BartoOnL 
domani roattia n è stota erga- 
nizzata una paneggiBta tari- 
stica alia riseipdta dd ecn- 
tio cittadlN. 


PERUGIA — « Delstitiizlonàlizzare il malato, liberarlo ,da forma coattive di controllo ufficìàle, 
olirgli spùi di libertà aH'interno dall'ospedalt, garantirgli la possibiiltà di uno sviluppo, 
nonc^antè la malattia, della sua porsònSlitè, attraverso il gioco, lè attività intellettuali, l'at- 
tìrità sessuale ih quanto compatibile col suo stato fìsico, la esperienza comunitaria e cosi via, 

d. sembra possibile al di. fuori di ogni ricomposizione ifel quadrò istituzionale della malattia ». 
£! im brano questo trattò da «L'uomo negato» un libro d Giancarlo Quaranta, di denuncia 

e, come abbiamo visto, di ■ - \ - 

int^osta. Da queste pagine è y ‘ y*' 

poi venuta fuori l’idea del . ■—r—^.*** | 

«Tribunale per i diritti del - | 

-malato». ‘il' ' J 

E’ stato il moviménto fe- ,'1? 0StlVfll 001 
derativò democretico a prò- ; - . 

porlo, e subito numerosi in- " Hif J* 

tellettuali. esponènti del . 1/|10 JWOllQlt 
mondo poUtico, culturale, ec- 

desiale 'e>sindacale hanno, i • = 

aderito. ^ al Caio 

Anche a. Perugia, dopo che 

già era avvenuto a Roma, è. HA " 

stato costituito questo tribù- .1..'. iHOllSSO - - ' 
naie e ieri, nel corso di una . 

conferenza stampa, presenti ' - • ' ' ■ .• - 

i responsàbili della federe- ^ r | - 

rione umbra del moviménto - y ? ‘“ .v 
federativo democratico e ■:i i ‘ 

ctMnpònmiti dèi comitato prò- ' nsi PSI111<àl*€fe 

motore umbro, si è fatto U ^ V» i.aillCt 
punto su un mese di atti- ' ' • ’ * 

vità e precisato U senso.del- «1^1 immPnorin'A 
la iniziativa. Non si tratta UCl ptllllCrigglll 

— ha . detto Carlo Palombi, 
respimsabile nariónale per il 

Al teatro Nuovo li 
battaglia contro i medici e il «Trokadero Ballet» fa 

il suo esordio in Italia 

a difesa dei diritti del mala- T 

to contro la «malattia, isti¬ 
tuzione ». Nei nove centri per r t ' 

i diritti del malato in Uni- 
bria. odlocati a Pricogia, Ter¬ 
ni, Spoleto, sono state rac- r y 

colte, fino a questo momen¬ 
to^ 150 - testimonianze: sono 
denunce, in gran parte ri- ' 

Tolte.da familiari e amici dei 
malati, e raccolti al tdefOr 
no con il rmstratore accan¬ 
to al letto. Queste edenun- 
ce»-^hadettoAnnaCap- 
pelletU,—sono ora sottoposte 
ad un-lavoro di «decodifi¬ 
ca »: nel 90 % dei casi sono 

omì 

te vi*>ne fuori che alineno * prima » di balletti al Fcr come Tanno scorso da Ma- 

U toV-ATmaiau ba^ stivai di Spoleto: debutte rio Bortolotto. 

rapporto eofflcile osa indici al Teatro Nuovo alle In programma musiche 
e p eta o n a le pÉzamedlco. «re 9g,29 il «Trècfcàdero del rcpmtorìo clàssco e 

- r certo uh approccia ito- . baHet » che si esibisce per moda n o, da Moaart a 
pirico, non Beatifico, m la prima volta in Italia. - Parnasi, eseguite da alcu- 

® tratta di una compa- ^ ni fra i mi^tori solisti ita- 
c o mp osto dì soli uo- liani dèi momento con la 
SnbS LVibiet^ di aamU «**** U daizatori. che partecipazione dri «Grup- 

trìbunall come ha tffm- - ' •oche con tra ve stim enti, .po èB Roma» e del «Trio < 

moto Carlo Brutti, uno del fanno la parodia, con iro- a'cordes de Paris », 

componenti dd comitato prò- ■ ihche rivisitazioni, d: ce- Per la rass^na cinema- 
■ mot ore u miao — è di creare : lebri balletti e di aHrét- tografica dedicato àd Or- 
un m ovlmt^ anegto, corti - . tanto edebri interpreti. E’ son WeOes autore e reid* 
*"ii la demstizzazìooe del sacro sto si proiettono i films 

tetoper il supereménto dri- ’<n lago dei cigni». «B Sperhnentole alle ore 17 
le stro t tiu e mankoiniall, che corsaro > o « Le silfidi > e e al Giarfino dello sport 

ponga lo bari di un a^iproe- divine danzatrici come Isa- aDe ore 21 « Campaoadas 

cto poUtioo catturale noovo dora Duncaa, Maria Ta- a meijlto nodie (FabtofO > 

■ «I M faey onì a ni o ~ ha drt- gltoni o Anna Paviova del- ndla v er si one italiana 

to Ofat Alim Trincia del MK > le quali si mettano a nodo mentre ancora al ctoema 

deycratica r difetti in una car- s p er ì mcn to le sì replica al- 

j?” *y** rellato di esólaranU carat- le ore 11 la vero h me ori- 

SSSSS JRSS htttiS» teriztasìoni. gioale di «Citiaen kan» 

iiòiranriiwiioliil t la ima Semire otf prendono il (quarto potare). 

Mona di peociml lilllmiluiiall * via al Caio IMisoo i con- ' o 


O^i sabato ancm’a una 
« prima » di balletti al Fer 
stivai di Spoleto: debutto 
al Teatro Nuovo alle 
«re 22,29 il «Trècfcàdero 
boDet » che si esibisce per. 
to prima volto in Italia. 

S tratto di una compa- 
gim composto dì soli uo¬ 
mini, 11 dwizatori. che 
anche con tra ve stim enti, 
fanno to parodia, con irò- 
ihche rivìsìtozioni, d: ce- 
Irtirì balletti e di aHirt- 
tonto cdébri interpreti. E’ 
la demitinazìooe del sacro 
oUmpo deila danaa e ne so¬ 
no oggetto balletti come 
<n togo dei cigni». «B 
corsaro» o «Le silfidi» e 
divine danzatrici come Isa¬ 
dora Duncaa, Maria Ta- 
gltoni o Anna Paviova del¬ 
le quali si mettano a nodo 
pregi e difetti in una car- 
rellito di esflaranti carat- 
teriztasìoni. 

Sempre otf prendono il 
via al Caio Melisso i con¬ 
certi da camera del po¬ 


meriggio (ore 18) curati 
come Tanno scorso da Ma¬ 
rio Bortolotto. 

In programma musiche 
del r ep a rtorio ctossco e 
mode rn o, da Moaait a 
Pannisi, es^uite da alcu¬ 
ni fra i mi^ìori solisti ita¬ 
liani del momen to con la 
partedpozione del '« (Srap- 
. po èB Roma » e del « Trio 
a'cordes de Paris ». 

Per la rass^na cinema¬ 
tografica dedicato àd Or- 
sen WeOes autore e re|h* 
sto si proieCtono i fìlms 
« Joaracf into fear » («Ter¬ 
rore sul Mar Nero») allo 
Sperhnentole alle ore 17 
e al Giarfino dello sport 
aDe ore 22 «Campooadas 
a media nodie (Fabtoff) > 
netto v ersione italiana 
mentre ancora al ctoema 
sperìmcntole sì replica al¬ 
le ore 11 to vero i one ori- 
gioale di «Citiaen kan» 
(quarto potare). 

g. t. 


TERNI — «Occorrono solu¬ 
zioni specifiche, azienda per 
azienda — ha affermato l’as¬ 
sessore regionale allo svilup¬ 
po economico Alberto Provan- 
tinl — per risolvere i proble¬ 
mi della produzione che ^si 
apròno nel grandi e medi 
complessi- della provincia > di 
Terni che fanno capo ài gran¬ 
di gruppi economici pubblici « 
privati ». Nel corso dell’incon¬ 
tro svoltosi nei giorni scor¬ 
si tra rappresentanti dell’en¬ 
te locale, della regione e del 
sindacato, l’assessore ha trao-- 
ciato un ampio quadro della 
situazione produttiva delle 
aziende del ternano. Mentre 
gli industriali umbri .— hà 
detto —■ hanno ribadito una 
linea che li' collocava al di 
fuori del partito della reces¬ 
sione, della svalutazione e 
della crisi, vi sono Invece se¬ 
gnali gravi che vengono o 
che possono venire da 
quelle aziende che fanno ca¬ 
po ai grandi gruppi nazionali. 

' « E’ esemplare a - questo 
proposito — ha precisato Pro¬ 
vantini — la vicenda della 
Sit-Siemens. Si tratta di una 
industria dove fino ad oggi 
si è continuato ad assumere 
manodopera e che non mani¬ 
festava segni * di crisi, - ma 
che, nella logica di chi ha 
scelto la via di accelerare il 
processo di recessione, si è 
trovata coinvolta nella deci¬ 
sione nazionale del gruppo 
che ' riguarda la cassa inte¬ 
grazione pér 30 mila lavora¬ 
tori. E’ uh ricatto alla occu¬ 
pazione — ha proseguito—- 
non giustificato dà questioni 
di mercato, ma con l’obiet¬ 
tivo che la Stet e la Sit si 
propongono di ottenere flneui- 
ziamenti .pubblici e aumento 
delle tariffe». “ - - • 

Interrogativi si pongono an¬ 
che per altri gruppi; alla Sit- 
Stampaggio ad esempio, che 
fino ad oggi non ha avuto 
grandi problemi produttlvL Se 
la linea proposta da Agnelli, 
però, non venisse battuta non 
ci ; sarebbe da - meravigliarsi ; 
se ' questa si estendesse an¬ 
che al greppo Teksid e quindi 
alla fabbrica dello stampag¬ 
gio di Terni che.è Fiat. La 
: linea proposta dalla Fiat po¬ 
trebbe.èòlpire non solo questa 
azienda, nia produrre effetti 
anche su altri greppi. Rifles¬ 
si ' negativi: - di', mercato pb- 
trebbero prodursi anche nei 
confronti V delle aziende ter¬ 
nane della Montedison che 
producono materiè plastiche e 
fibre ùtilizzate 'nel ' settore 
auto. C’è poi la questione 
energetica: i ritardi nella at- 
. tùàzione completa' dei piatii 
dell’ENEL aggravano la s!: 
-tuaziohe di incertezte della 
Bosco e di alcuni. compar¬ 
ti fondamentali della società 
Terni. Segnali simili si regi¬ 
strano anche nell’area | chi¬ 
mica a causa della manca¬ 
ta risposta alle questioni che 
si hanno tanto alla Mohtedi- 
son, per la Merak, che al- 
TAnic per la Itre& - 

« Dinanzi a questi pericoli 
— ha sottolineato Provanti¬ 
ni — occorre-una forte con¬ 
sapevolezza - dei rischi reali 
rappresentati da misure ge¬ 
nerali ‘ che possono compro¬ 
mettere anche industrie sa^ 
ne. Occorre dare una rispo¬ 
sta che imponga al governo 
la predisposizione di strumén¬ 
ti non congiunturali ma che 
incidano sulle cause della cri¬ 
si e che non combattono la 
inflazione con -misure reces¬ 
sive ma che. siano-di s^nò 
opposto». ; : ; ' i -' 

' Sul plano delle proposte 
concrete Provantini ha chie-' 
sto che al prossimo incon¬ 
tro del 16 al ministero delle 
Fartecipàrioni Statali per la 
questione della « Terni » si 
possa iinalmente discutere su 
un piano per la società. «De¬ 
ve essere chiaro — ha det¬ 
to — che mm si deve tratta¬ 
re di im piano qualsiasi. Ma 
di un piano che dia risposta 
. ai grandi quesiti posti dal 
movimento sindacale eoa lo 
sciiqiero di pochi giorni e a 
quelli posti dalla R^one e 
dal Comune. Uh piano che af¬ 
fronti i ixxii del risanamento 
finànzìailo e dello svilui^po 
produttivo, che non riguantt 
solo - Tinossidablle ma tutta 
Tarea delle lavorazioni side- 
ro meccaniche e che definisca 
il ruolo della Terni ». 

La stessa • richiesta Tiene 
fatta dalla sezione comunista 
delle aociaierìe con un suo 
comunicato. In merito alto 
vicenda Montedison si inten¬ 
de soUecitaie il governo af¬ 
finchè — prima drtto scaden¬ 
za del 13 lugtto. decida 
sol oonsottìo Monbefibro por 
il futuro di questo gruppo ed 
intcrrènga sulla Moatedisoa 
per fargli ttspettaie -- dopo 
la soluziane data alla rìcòi- 
da Unoleam di Narni gà 
impagli assunti con la le¬ 
gione e 1 sindacati nei con¬ 
fronti delle altre industrie del- 
Talea ternana. 

Per quanto riguarda Inve- 
ee la Sit-Stampaggio Pnivaii- 
tini ha comunicato che si 4 
tenuto nei giomi soorsi im 
incontro fra le Regioni Abroa- 
ao, Campania. Lazio. Lom¬ 
bardia, SIcUia e Umbria. Sot¬ 
to base di un documento uni¬ 
tario verrà chiesto un incon¬ 
tro con il governo per af- 
fnmtore i nodi che rigoarda- 
no 1 —rt o fondamentale com¬ 
parto detrwonomla. Le ra¬ 
gioni lirteiemau, inottre, con- 
vo chet a nn o nna confaenro 
I naztanato ébm affronti to que¬ 
stioni tMTblrttnniea e dél- 
to telMonnmleaaloiil. 
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Due collane per presentàrsi: € Gli 
t almanacchi» e cl saggi»' 
Recentemente è decollata un’altra 
[serié, gli « Albi » - Interessi U ; 
storico^antropologici e teatrali 
Un libro sull’arte del mimo 


di tutto 


n rilancio cultùrale di Fl- h me si legge nel lungo aottò* 
renze àvverté, ^ al momento, - titolo. ^ ■iàr- 


una non trascurabile lacuna 
riguardante l’editoria. In crU 
sì le case storiche.' in diffi¬ 
coltà spesso gravissime quel¬ 
le di recente conio, Firenze 
• il suo ambiente letterario 
sembrano ormai molto lonta¬ 
ni dal glorioso periodo tra lé 
due guerre, tanto per restare 
ancorati al punto di riferi¬ 
mento più vicino. '• r ■ 
Qualcosa però sembra muo- 
Mersi in questa stagnante pa¬ 
lude e, tra i, dati che fanno 
beh sperare per il futuro, va 
subito ricordata la nascita di 
una nuova casa editrice, la 
Casa Usher. ' ^ 

Due le collane con le quali: 
Casa Usher si è presentata in 
libreria: gli Almanacchi, di 
impostazione più sperirajenta- 
le, e i Saggi, formula in¬ 
vece che gode di maggiore 
collaudo. Di recente è stata 
affiancata da - un’altra serie 
gli Albi che ha ospitato una 
sorta di catalogo dell’opera 
dei due teatranti d’avanguar¬ 
dia Remondi e Caporossi. 

Nei Saggi, invece; è uscito 
Melissa ■ di Francesco Faeta 
(pp. 220. L. 7.000)-libro che; 
rievoca, - a trentanni ■' di di¬ 
stanza. • senza, intenti, celebra¬ 
tivi, l’eccidio di Melissa, con 
particolare attenzione agli a- 
spetti del floklorp, della lot¬ 
ta di - classe e delle modifi¬ 
cazioni - culturali in una co¬ 
munità meridionale e con un 
capitolo fotografico di M. Ma- 
labotti e S. Piermarini, co- 


Accanto alla testimonianza, 
storico - àntropòiogica, - l’altró 
settore di interesse della Ca¬ 
sa Usher pare sia quello tea¬ 
trale, seminre nel Saggi, in- 
fatti, è comparso Alto f(cér¬ 
co del prop^ ciotan (pp* 1^ < 
con numerose illustrazioni, 
L, 4.500) lungo raccontodi¬ 
dattico che Alessandra Galàn- 
ie Garrone, allieva di Jacques 
Lecoq e direttrice della ScuO- ; 
la di Teatro Nuova Scena di 
Bologna, dedica al {sroblema 
della gestualità. Un viaggio 
lungo il corpo e i suoi cwn- 
portamenti! durante il quale j 
si reimpara : a respirare, a 
camminai^, a correre, a con¬ 
centrarsi, a immaginare e a 
osservare, -r-:/ ',-; i ' ’/f '; 
] Ma il; libro di gran ;lunga 
più importante e. che viene 
effettivamente a colmare un 
vuoto nel nostro panorama 
editoriale è di sicuro, per la 
collana Almanacchi, Mimo e 
mimi. Parole e immagini per 
un genere teatrale del Noue- 
cento a cura di Marco. De 
Marinis (pp. 360, 289 illukrà- 
zioni, L. 14.500). Rifondato, 
negli anni Trenta e Quaran¬ 
ta del nostro secolo, da E- 
tienne Decroux dopo i fasti 
ottocenteschi che avevano 
imbalsamato lo spirito, il mi¬ 
mo è ritornato, • in special 
modo negli ùltimi tempi, uno 
dei linguaggi teatrali più pra¬ 
ticati e più ricchi di sorpre¬ 
se. Una storia quella della 
rivendicazione dell’autonomia 


estetica del piimo che intnec- : 
eia, in uh complesso gioco di * 
rimandi, alcune delle maggio¬ 
ri personalità della scena eu-. 
ropea del secolo da Jacques 
Copeau ad Adolphe Appia, da 
Gordon Craig ai clown Fra¬ 
tellini. ^ Dal, punto di vista 
tecnico il mdmo di Dpcroux 
€ rovescia *— come scrive De 
Marinis — la gerarchia tra¬ 
dizionale degH organi còrpo- ' 
rei ». Il iMtoiato del volto o ; 
.delle mani viene còhtestató. 
si affacciano le possibilità e- 
spressdve P plastiche del ùon- 
'co. 

. Sulla stc^a della scuòla di 
Decroux il libro si sofferma 
a lungo e ne descrive anche 
le scissioni, che accompagna¬ 
no sempre la fondazione di 
ogni nuova grammatica. Sarà! 
ùn allievo di Decroux, è non 
a caso il migliore. Jean Louis 
Barrault, a ' dianunciare le 
pecche ideile nuove teorie: 1’ | 
impasse prodotta da un visua- i 
lismo eccessivo, da una co¬ 
dificazione rigida che conse- 
' gna all’attore strumenti fin 
tròppo levigati e definiti tali 
da espropriarlo di ogni pos¬ 
sibilità interpiptatlva. L’av¬ 
ventura continua con i nomi 
canonici di Marceau e di Le- 
c^' che entrano a far parte 
pienamente delle nostre quo¬ 
tidiane vicende’ sceniche. , r 
Di ' questi protagonisti dal 
fondatone Decroux agli ulti¬ 
mi discendenti, più ; o meno. 
fedeli, il libro allega una no¬ 
tevole serie di testimonianze 
(zuiche di tipo fotografico). 


mentre ^ ùn'aìtrà ; azióne del 
libro dedica ampio spazio a 
interventi di esponenti della 
critica, v';, ■ 

Nell’ultima parte, invece; 
la parola tocca - agli artisti 
deU’ultima leva rappresenta¬ 
ti da Yves Lebreton, Justin 
Case, Jerry Di Giacomo. No¬ 
la Ràe, Rolf Scharre e dallo 
Spidérwpman Group. Opera 
ànibiziosa, questo libro . di 
Marco. De Marinis, supera 
I^r la stessa sua struttura 
di «almanacco» le difficoltà 
che sempre più òggi si fra^ 
pongono (il peso della storia, 
la complessità del dibattito 
teorico ^ la pluralità dèlie e- 
sperienze direttamente ’ arti¬ 
stiche) a chi voglia miiiima- 
mente sistematizzare e narra¬ 
re vicende e protagonisti del 
secolo corrente. Compito in-J 
grato e, spesso ' paralizzante,^ 
anche per l’indugiare su for-" 
me ' antiquate ; e ricattatone 
di ricostruzione e. di analisi. 

Altri libri la Casa Usher an¬ 
nuncia in libreria e non man¬ 
cherà naturalmente l’occasio¬ 
ne di rit<Mmare sulle fatiche 
e 1 prodotti di questa piccola 
impresa, ci preme Invece sot¬ 
tolineare. alla fine, resisten¬ 
za di un settore di interven¬ 
ti, né risicato né impn^ria- 
mente individuato, dove, con 
fantasia e agilità, è possibi¬ 
le un non discutibile lavoro 
culturale ' sullo sfondo delle 
montagne eterne dèi grande 
impm’o. ' 

Antonio D'Orrito 







come 


imposizioni della compagnia, ; 
non sa come cavarsela di 
fronte alla burocrazia. Gab- 
bi —che ha ricoperto quasi 
tutte le mansioni assicurati¬ 
ve, da produttore ad ispetto- ■ 
re — è per cosi dire passato 
dall’altra parte della barrica- - 
ta e nel suo «Vademecum» 
spiega « perdié^ove-come-svi- 
luppo-inforinazione» delle com-' 
pa^e. I 

In sintesi sono dieci le re¬ 
gole ché Tautoré, propone al¬ 
l’assicurato. . Vediamòle. - ; 

; 1) . Affidarsi ad un rappre- ; 
sentante di una oompaenia se- * 
ria.' (Hiesta e con molta espe- ' 
rienza nel settore. 2) Dlffl- ' 
dare di quanti offrono van¬ 
taggi è condizioni favorevoli 
iw di fare firmare la poliz¬ 
za; si rivelano quasi sempre 


Accànto a zone rimaste miracolosamente intatte ci sono molti casi di abbandonò- Nei secoli sono state vòlta à Vòlta 
luogo di riposo, di controllo della terrai centri produttivi 7- Architettura è giardini - Un ncco cpiredo iconografico 




. ISA BELLI BARSALI, vil¬ 
le e committenti dello Sta¬ 
to di Lucca. Lucca;' Maria 
.r Paelni Fazzl, 1960. Pagi- 
ne 720; 729 Illustrazióni, 
di cui 7 planimetrie di 
territorio, 10 piante cata¬ 
stali ' dell’Ottocento, S4 
■ piante di edifici e giar¬ 
dini. ima pianta di loca- 
I lizzazione delle: ville; lire. 

. .saooo. ;V;: ■ 

*«È’ la città sita nella mi¬ 
gliore posizione che io abbia 
mai vistò, circondata per due 
leghe da una magnifica pia¬ 
nura e poi da belle montale 
e colline, dove i più hanno 
residenze estive » Chi parla 
in modo tanto lusinghiero di : 
Lucca e del - suo sistema, di 
ville, appollaiate agli inizi 
delle colline che la circonda¬ 
no è Michele De Montaighé, 
che, nel suo viaggio' ih Italia, 
giunse a Lucca agli inizi di 
maggio del 158L Sd espres¬ 
sioni analoghe userà un seco¬ 
lo e mezzo dopo Georg Chri¬ 
stoph Martini, detto iL. Sas¬ 
sone, arrivato a Lu(^ nel 
1727. con l’IntenzlOhe dr fer¬ 
marsi solo per pochi giorni e 
che invéce vi resterà quasi 
ininterrottamente fino, alla 
morte, nel dicembre dei 1746. 

Patrimonio di grande «inte¬ 
resse stòrico è artistico.-Le 
vlUe lucchesi - po^no; .' tTa 
l'altro, stiihólarè l’apertura di 
un grande capitolo della sto¬ 
ria lucchese tuttora in om¬ 
bra: quello delle candpàgne, 
del loro strutturarsi in modi, 
per molti aspetti, diversi dal 
resto della Toscana', con con¬ 
seguenze di grande rilievo 
anche nella struttura sociale 


e ' nell’organizzazione del 
mondo contadino. ■ .>< . 

V Delle ville lucchesi, cón u- 
na approfondita analisi che 
spazia dai primi, munerosi e- 
sempi di villa gotica, fino al- 
rarchitettura neoclassica del 
secolo scorso, si occupa il 
recente . libro ‘ di Isa BelU 
Barsani, pubblicato'da Mùrla 
Pacini Pazzi con iP patrocinio 
del Comune e delia provincia 
di Lucca, del Comime di Ca- 
pannori, della Cassa di Ri- 
sparinlo e . della ' Banca del 
Montò. Il lavoro si ricollega 
al discorso già idfrontato dal¬ 
la BelU BarsaU nel libro 
pùbbicato a Roma nel ’64, 
rispetto al quale si devono 
registrare uh corredo impo¬ 
nente. di foto evdi lUustrazlo- 
nL e là stesura di interi capi- 
toU, quaU quello sui commit¬ 
tenti e sulla vita in villa, ol¬ 
tre ad un maggiore appro¬ 
fondimento degU aspetti rela¬ 
tivi al territorio e aìl’lnse- 
diàmento déUé vUlc, visto 
ecmplessivamènte comò ele¬ 
mento che plasma è qualifica 
In senso signorile la campa¬ 
gna deUe Sei Miglia, soprat¬ 
tutto a partire dal Cinque¬ 
cento, Va anche citato, come 
s^no di un, risorto interesse 
per U " « fenom«io villa a la 
mostra organizzata dalla so- 
prlnt^denza per 1 beni cul¬ 
turali • e ambientaU con la 
collaborazione - del : Comune 
di Lucca è con il patrocinio 
della RegioneTosoana che si 
è tenuta tra il dicembre del 
1977 e il gennaio del ’TS sul 
tema «La villa lucchese e U 
suo territorio». - 
Sono diverse le chiavi di 
lettura di quesfultima fatica 




di Isà BeUi Bàxsall. «VUIe e 
committenti dello stato di 
Lucca ». Il Ubro, come' la 
stessa autrice, fa notare nèl-, 
rintroduzione, pUÒ èssere lev 
to « comò contributo alla sto¬ 
ria deUo Stato lucchese, di 
ima sua fase di organizzazio¬ 
ne ; del dominio della cttà 
sulla campagna e di urbaniz¬ 
zazione del territorio; come 
contributo alla storia dell’as¬ 
sètto, paesag^stico e .del ter¬ 
ritorio regionale; come un 
contributo infine — e questo 
sarebbe poi l’intento. — alla 
storia = dell’architettura della 
villa .e del giardino,' e alla 
àtoria generale dell'archltet-- 
.tura In Italia». 

un merito immediato del 
libro è quello di riaprirò Un 
dibattito sulla conservatone 
di questo inestimabile jpatri- 
monio storioó e. più Ih gene¬ 
rale. sull'oso dd territoria 
Accanto s zone «quasi mira-‘ 
Golosamente Intatte ». ooihe il 
Moilanese. o alla « \na ddle l 
ville» che.da Porta B- Maria- 
glonsé fino aRé pendici del-- 
l'Altiplaiio dèlie Plzsome rao-^ 
éhludaido importanti viUq 
tra i due famosi, corsi d'ao-: 
qua della Fraga è della Sana; 
e accanto ad-una àitaazioiie 
di generale buona conserva¬ 
zione delle ville lucchesi, 
èoprattutto se paragonate, ad 
esemplo, a quelle venete esi- 
àtono tuttavia — e 11 libro le 
dòcomeita : - Impietosamente 
con fl Ùnguagglo delle Innnap 
gdni ? — Icasi di particolare 
degrada v 

Cost, ^ hena • Vllla ^ Ferri- 
Bernardini a ' Coselli ' una 
fabbrica è stata costruita nel¬ 
l'antica peschiera; oot nella 


. r'» ì ^ 


Villa Guerra, oggi delle suò¬ 
re di 8. Gemma e Camlglia- 
no, non - esiste più che la 
chiusa quadrangolare cinque¬ 
centésca, mentre rèdifieio è 
stato completamente demoli¬ 
to per far posto àd una mo¬ 
derna costruzione; come è da 
segnalare il deterloifamento 
paesistico della k>ha di :Vioo 
Pelago, S. • Michele, in Be- 
scheto e Massa Pisana, dove 
perfino vna fornace è stata 
costruita a pochi passi dalla 
cinquecentesca villa ché fu di 
Giovanni BemardinL II fe¬ 
nomeno della costruzloiie di 
ville nei dintorni' immediati 
della città (anche se vi sono 
esempi di costruzioni più 
kmtane, nelle vicarie) comin¬ 
ciò a Luc^ assai presta * 
ripròva che la classe mercan¬ 
tile e poi nobile della città 
non aveva mal interrogò il 
suo contatto c<m là terra. 
Numerose più che in altre 
; regioni italiana Cono le viUe 
. gò^he di cui il massimo e- 
. semplare resta la villa nei 
bor^ di Pàolo OuihSgi. oggi 
musrò naskmala 
; Dopo quarti primi, ooq)!col 
esempi di ville che si pone¬ 
vano, nel territorio nel pieno 


r Vt! .. '-i -f 

bivalente. Da un làto lò vil¬ 
le diventano luogo di delizia, 
di riposo è di ricevimenti 
mondani per una nobiltà che, 
se ancoro nella prima metà 
del secolo si dedicàva'^àUé 
attività industrtàli e mercan¬ 
tili, nella seconda metà pire- 
. dilige- ormai: l'attività , banca- 
! ria .e spircùlativa. .Tùttavià la 


BarsaU dedica p<h alla vil¬ 
la Buohvisl ‘ ài Giardino, 
acquistata e restaurata dal¬ 
la Regione Toscana e tra 
breve restituita alla città di 
Lucca, e al pàiazzo Mediceo 
di SerraveÌBn, fatto costruire 
da (tosimo 1 dè*. Medici, in 
una terra di confine còh BSas-, 
sa. ricca soprattutto JAi qUéL^ 


villa .porta miche a uh rau-’ | marmò che lo stèsto Mlche- 


tamènto in positivo del pae¬ 
saggio agrario della Lucché- 
sia; quasi sempra infatti, es> 
. sa é il centro di una vera 
e propria fattorìa e costitui¬ 
sce ima spinta alTorganizza- 
rione intehsivà del teriitoria 
Non a caso è pnprio di qué¬ 
sto; periodo, un «Trottato di 
agricoltUrà» di Giovanni Bàr 
miniati, dal tono pratico e 
assai diverso dai oontempa 
rane! lavori di un BòderihL 
DavanzatL Firueoittola, Vet- 
tort .riv ■/ 

Il librò della Belli segue 
tutte quéste evohiriohi e le 
documenta óOo rahaUsl del¬ 
le ville e con un prerioso 
corredo - fotogràfico. ^ C’era 
semmri dà attriàdeiri •— ma 
qui di ph^xiBito metUamo 
racceùto su ' «una» drilè 
chiavi di lettura — un mag- 


rieletto della centùrtkiionc' | filoìe aptflntrfondiTnfftto Mi ca* 


yn Dell Uòmo, suo paure 

Mia lei è di hiiòvò sola 

Un romanzo dì Letizia Fortini - Il destino complementare 
è subalterno della donna - Un impegno narrativo di ampio 
respiro dopo le precedenti prove poetiche e raccopti brevi 


LETIZIA FORGIMI, Bòrje, | 

VaDecchi editore Firenze, 
1980. L. 5000, pp. 153." 

Un'imprevista e tanfiva « e- 
ducazioDe eentiinentale » sem¬ 
bra . sconvòlgere il dolente 
buonsenso di Lucrezia* lu pnH 
tagonista del romanzo, nel mo- 
mento in cui ha forse accet¬ 
tato le diverse categorìe del¬ 
la erriDtla solitudine, prima 
fra tutte la consap^dezza di 
un dedino complementare e 
subalterno a qudlo del pa¬ 
dre, poeta affermato, die in¬ 
combe con la sua dispotica 
mtdligenza. 

Bòrie, il personaggio ma¬ 
schile. è invece portatore di 
valori apparentemente più af- 
fasdnanti: la bellezsa e la 
giovinezza, rese aqcora più 
smariianti dairoririne scandi¬ 
nava. la sua inquietudine esi¬ 
bita deganteroente in una sor¬ 


ta di liturgia esistenziale va¬ 
gamente schizoide d»e si ri-- 
percuote sul suo rapporto con 
Lucrezia, momenti di tenerei- 
za e effusiaai ideolo^dw. 
alternati ad ass eròe improv¬ 
vise ed intermittenti, acc. 

Lucreria rappresenta il 
« punto di vista > narrativo 
ma andie sentimentale ddla. 
vicenda, attraverso od Tàn- 
trice immette’ fl lettore nella ; 
misteriosa disperazione " dd 
giovane, troppo incompreem- 
bfle per apparire reate. e che 
lascia ajvdte tr^lare fris¬ 
zi furtivi di opportnnfama 
Fino a cogliervi fl tcìàaUva 
die fallisce comunque di Imi- 
te all’intelligenza del padre 
di ; Lucrezia, di costruire una 
idéologia del disagio esirien- 
ziale pCT mimetizzare la rea¬ 
le ed ineluttabOe futilità. .. 

L’amore avrdibe poCulò es¬ 


sere un gioco per Lucrezia, 
ma vi erano-troppe-e inquie¬ 
tanti premesse che le impe¬ 
divano di viverlo come tale: 
era, fi nuovo soia pcobofafl- 
mente «assestata» e «rasse¬ 
gnata» cerne era all’ìidiia 
contempla « ndàwnaU e am etite 
fi padre die dopo averla « fl- 
hanlndii i sufl’cffetavo risai- 
ficaia dd sao rapporto ODO 
BOrje, torna ad apparirl e ras^ 
ricaninte e protdtivor «Era 
v'b^’uohio. suo pafire, ma 
questo lo sapeva; non sapeva 
In vece quanta ^ovinezza ri 
spri g ha ui va ancora dalla lu¬ 
ce dd suo sguardo (...) ». - 
CoBtrulto efflcacemenle su 
mm serie fi fialoghi e su un 
nrinimo fi tracce deacrittive 
fra'eai spicca ana Ftaenae 
la se rfin a. appena liniWla e 
riflama. il romanm segna 
fificemento. il passaggio dal 
rac cen t e tircve ad un tape- 
gno narrativo fi 


rmiiana U «boom» della vlP 
la si ha dunquend XVI se^ 
- colo. Vorno, Gàttaifia è tut¬ 
ta là fasciò ài piedi della 
coIUna tro Baltoocblo e Col¬ 
lodi .ri popolano di. queste 
residenze rignoriU,. là col 
struttura va unifCrmandari èù 
; pochi mòddU quali la villa 
Buonvisi cal Giardino» e la 
villa Cenami a Saltocchla E* 
un fenomeno complesso e am- 


AA. : W.,' « Ooiitodlnl e 
«proprletÉrl nella Toece- 
ina moderna» CNscbkì, Fi- 
. rènze 197% ^ iflò- 

ALESSANOfiO ORLAN- 
DINI - GIORGIO VER- 
TURIIfl, « P a d fmró. arri- 
vods H o .a betUtUro » Fel- 
trineÙL Irilaiiò 198% pa 
gine23a .3.; 

Al m Coàgreaso degli sden- 
riati. tenuto in Flrenae nel 
184L il Laaabrusdùni ritia- 
di come soltanto là raezro- 
dria poteva garantite la for¬ 
mazione di tm « popolo di 
miti e castigati còstunU. do¬ 
cile e proba che . non inten¬ 
da esser più di noi ». Ma già 
olla* fine del aeooio questo 
idillio apparo atonaatò eOo- . 
scalo ae nei poderi ri 
ta: « BlgrcT padrone il 
Vito fenneota / a il paaet- 
tteie ha measo fi foco m 
forno / ae di podd di mol¬ 
ti ri dtvenàa / ae ne potrob- 
be riparlare un gSocnoa. Xn- 
fina nd 1867, i liuwdl di 
Bearla Bianca Vlvlani Deila 
Robbia compongono l’epitaf¬ 
fio dd secolare rapporto di 
produzione: «Vicino àDe ale 
ri vedono stracci rossi iaaa- 
ti sa lunghi pah- ormai fl 
icnrar ha una fama d’eaaer 
diventato una repubblica dei 
aovlelL. pareva che codeste 
popoUriorfl fossero più di 
altre a tt a c cate al pas s a to, 
in vece haiuie dlmoetrato 
tutto il contrailo». 

Nella menadrla iwn solo 
seneaa fl à— non si era 
danqaa fermata come vole 
va fl Lamhnmchlni e come 
tndleaie una diffu- 


pltolò dedicato al oomnfltten- 
ti è alla vita : In vUla che 
ri {mestava ad un'analisi più 
strettamente storica; più che 
dare un contributo originala 
infatti, questo capitolo rii>er' 
corrò, sulla scorta dd Mcn- 
talgna dd Baascxia di Ce¬ 
sare Sardi e del recente stu¬ 
dio di Biarino Betengo, aeh- 
tiert già noti 
CiqatoU riwelflci Isa Belli 


langelo veniva a sceglieisL 
Tra. le grandi .ville baroc¬ 
che, mèritar^ di' éssérò ri¬ 
cordate la vuià Biansi a Se^ 
gròmigna ristriatturota da 
Nunrio Oddi e poi ancoro 
(ina con lavori maiginàli) nd 
XVm secolo; e là Villa Tor- 
rigiano a Camlgllano dalla 
caratteristioa policromia da 
vuta all'uso di diversi mate- 
rialL Càsi a {Mute di proli- 
feneione della villa questa 
volta staccata da attività a- 
gricola sono qudU di Bagni 
di Lucca e di Viareggio, al 
quali Isa BdU BazsaH dedi¬ 
ca un'intero articola 
' 11 pregio fondamentale di 
questo lU>rò di Isa Belli Bar- 
sali — oltre al contributo al¬ 
la storia dell'anfliitetturo del¬ 
la villa e del giardino ^ è 
senz'altro quello di avere fat¬ 
to conoscerà Ih tutta la sua 
rilevanza un patrinionio sto¬ 
rico e artistico che non hà 
eguali; con la ri^éranza —^ co¬ 
me si è esineròo Giulio Carlo 
Ar^h . nd presentare l'ope- 
ra — che a questa ccnaape- 
vdena ritrovata rum ri deb-. 
ba aggiungere il rimpianto 
per un bene che non ri é sa¬ 
puto édèguàtamente tutelare 

Renzo Sabbatim 



ste all’assistesza e alla oan- 
suleiaa . in favore de^ assi¬ 
curati, cercando fi favorire 
vde e priorie' ageqzle di m- 
skiiratL 9) 'Valeìrri fi propri 
periti fa casi di faddeóti. le 
compagnfa opera» infatti so¬ 
lo hefla ]o0ca'del 'profittò.'' 
. 10) SéhsilMlhzare la gente ai 
p roM emi àèai c tira tivi, s^na- 
ilando oompàgDie-òmsIé^e de- - 
; nunciando operatori disonesti.' 

; Chhmque è ìnterèssato al li- 
faro può scrivere o tdefonare 
: aB*Bditrice Scudo, via Austria 
38. Fireiaa tdefòno (065) 
G8M44. 


BB'■'•-'■rlograflea 

alle aie ora 


SI 


Contribiitì stadie della mezzadiiia 
n lavoro di Giorgio Giorgeta/ storico 
deUe camta^gae e dirigente comimista 

na». è fl primo vo tam e de- dimoetra ansiamente l'in- 
gU Atti dd convegno In ono- tervento di M. LuBatL 11 
re dello storico Giorgio vdumè 'riporta indire 11 la- 
GiorgettL prematuramente voto di F. Cammaroeana 


rlografloa Be ia piccola 
borghe^ poea i d e nte non di- 
vesine i ecaa eiemone di tut¬ 
te fa daari popolari lo ri de¬ 
ve. davvero solo ad una 
«SMltà» miope? Ifizzl prè- 
ferface «rlcoooec er e 'ìataa'* 
i reali meccanismi e le apin- 
te oggettive preseirii nd eon- 
teeto eeonomioo ». Appunto 
per nm p c odari è ado gitt- 
diri sin negativo», rimarcan¬ 
do unfaatnente dò che «non 
è avvemilo» rispetto ad uno 


La 

fica 
sìa I 


nello 


ing». 
to «4 

ài m 

ri dp 


stata e no una sedia 
ì stagnarione riapetoo al 
Ao ddla «high farm- 
. ma non in un astrat- 
ajadjg»^^ «b^TSO 

leu al Ihttu c£ 


Cb eru b toL aopmSwtto int 
stane dd nasosnte ceto me¬ 
dio cNtadtno ohe vadaeu 
starna nd podsro ana forile 
di aute awo f fi gta iriw e w ta 
dì prestigi o scoiate e anohs 
un luogo per vfltaHfaro- Ofa' 
tro a qusata vera eanfutata 
dd contado da parta ddla 
città veiBMco poi fa altro 
specificità dri BMode 
drile; tm fa altro fa aèllri 
■ Zioni del- contadini maroe 
nella cawpapna deenariita- 
te già in {étttttsmoiiaficiM 
quali Q «Buon priatUo» di 
Ambrogio Lorawriri, dri ri- 
gniflcavano pir i piupilotà* 
ri la poaslMfilà «fi enttn- 
rare e nrigfio nlOlraau fa 
foraa lavora-eelfariÉa pnal- 
siabi dripriafaBoa 


wneri tra xn a XUt 
O. Plato flfa a ttà fi 


dfarta ta Tooeaaa nd tardo 
niedioeva P- Mafaalmà trao¬ 
da fa lineo della tardiva dtf- 


fisn 

£ ^ 




è de¬ 


fi a 



rinailiil ha riportato 

cU te «vtrita» anm 
ttfu dd f a nri o n a rt 
san arile Bfatcenaa 


a MIO ddla wiBan 
no di dna ftovanT atn- 
^ A. CdandlBl e O. Vàn- 
d: là nrimafita non è 


tra eolpl fi 


perù eoB fa 




W fa 
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^ ^ Jà';- 

• FERRUCCtÒ GABBI, è Al- ’ 
sicursti: Unitevll • Veds- 
mecum dell'AsiIcurato » - 

Editrice « La Scudo » Fi- ^ 
renze - pagine 210, L. 7.000. 

' Come districoiai nell'ingòr- • 
go dellé assicurarioni. Ce lo 
spiega un veterano del setto¬ 
re. Ferruccio Gabbi, 63 anni, 
nativo di Borgotarò * e : resi- 
dente à Firenze, il quale do- 1 
pò aver passato una vita nel- ' 
le assicurazioni ha destinato 
una parte della sua liquida¬ 
zione. p» pubblicare il libro 
« Assicurati: laiitevi! ». 

L’assicurato spesso è igna- ; 
rò dei meccanismi che st^no 
diètro una polizza, subisce le 


' imbrogli. 3) Leggere attenta^ ~ 

. mente ogni particolare prinoa - 
di firmare la polizza, senza.' 
avere tìmorè di chiedere chia- 
rificazìonL 4) Sceglierò poUz- y 
ze annuali* evitando le lun- ' 
ghe scadenrò. 5) Clontrattare ’ 
ip4ù società; noi tutte appU- 
stésig jprezzL 6):Os- 1 , 
aerimxe attentamente fa va- ^ 
lutazioni economiche di quel¬ 
lo cte yÉ-vuofa à38kairare,*iv 
cmrihdo fi attenerai fl più : 
poaèdbifa alla vedtL 7) Richie- '.V 
dere deroghe alle dausole più V 
restrittive, die già akime cmh- 
pagnte ceooe d o u o. 8) Aderire 
a tutte le Istituzioai pcq;)o- - 


A LIVORNO 

, IL molò» ' 

Via deH’Origlne, 39 • Livorno 
Tel. 05.86/31042 

■ Un primo piatto favoloaot 
' Conchiglie al molo t 

Chiùso II martedì ' ■ ’ 

;;;:«IL OIARDINO 
: • EMILIANO» ' 

Viale Italia, 103 • Tal. 0588/ ; 
8Ò7002 - Livorno 
Piatti di terra e di maro 
: con scelta alla carta o 
con menù turistico 

« DA GRAZIA» ; 
VI» di t Montanaro, 91 • To- ; 

: lefono 579382 - ■ ; • 

Goetlono famlllàre. èpsela- 
. Iltà : spaghétti ' a alla Gra- 
zia.» a > polenta di mare ; 
.^11 vini sono suggeriti dal ' 

• ';;èommélIér.ri:-.;“:v^ ; V 

V ■ IL PORTOLANO » 

■LIvomò. - Via Paolo Lilla,; 411 i 
Tal.,0586/408616 ^ i 

. Una vera specialità:, ta- • 
gliatelle al portolano (ma- 

re) ■ - ^ - 

«IL PESCATORE» ' 

Via Quinci, 10 (Zona Piazza . 

‘ 55. Pietro Paolo) • Livorno' 
Tal. 0586/23772 

' Specialità ' spaghetti al 
' cartòccio e borsette di ma- ' 
ra Chiuso II giovedì 

a IL ROMITO» 

.. Via Aureli», , 274 • Callgnala 
(Livorno) - - ' 

Spedalità marinaro 
Ricchissima enoteca 

LIBECCIATA» 

. PItoz» Guerrazzi, 15 - Talafono 
;; 0586/24559 . 

Eccezionali V elaborazioni i 
del piatti di pesce o del r 
' -« primi» , . 

«MERLO MARINO» 

■ Via Glnori. ,19 • Tal.' 22588 ; 

- LWorno ‘ • " r’" • ' ' 

Il ristorante del ricorea- . 
tori del piatti - pregiati c. 
Chiuso la domenica 

«IL TRITONE» 

Trattoria - Via Malta, 12 (San 

■ Jacopo) Livorno • Tal. 0586/ 
805222 

Spedalità marinare 
; Chiuso II martedì . ì 

IM PROVINCIA 
DI LIVORNO 
' «SERRAGRANDE» 

'< Lee Sorragrandt (Castiglioneei- ; 

-■ lo). .- Livorno • Tal. 0586/ 
767978 - . 

Ampie sale per cerimonia . 

~ ; «EL FARO» 

■ Vie dall» Vittorie. 70 • Marini 

' di .CaciM r Tal. 0586/620164 i 
. ‘ Spedalità spaghetti ver- 
“ di alia «Signore:^fafia» 
(òoìic è .ià ricòtta)' - ’ -- 

«RUGANTINO» 

Castlalloncello (Livorno) • VI» ' 
P |^^^«iwtai»--kTel. 0|^/ 

1 « Il ré dal copricelo ma- 
ì^ rinaro' a dalla eucina-ro> 
ir'ménÉ» ;• 

Chiuoo II martedì ' 

^elle'Àrti » 

Vis ■ Garibaldi. 6 - Caelne . 
Tal. 0586/640312 ■ ■ ; 

CtiNiso II taiMdl - ^ 

Sergio vi asp e tta con fa 
. Olio spsclalità \ “ 

«ILLIDO» * 

> Vsds - :TsL 0586/788218 


NELLA PROVINCIA 

PISA■--^■^'’,^ 

RISTORANTE aJANEt» 

Via Maiorca, 26 • Marino 41 
; Pisa - Tal. 050/36521 ' 

Spedalità: tutte fa varia 
■ tà di pesca •■■• 

Chiuso II lunedi r .. v.; 

« DA CE8ARINO» ' 

Villa Paradiso Uslgllanò - Lari 
(Pisa) • Tal. 0587/684290 
(685290) . 

. Spedalità « rtgatoncinl al 
funghi porcini» 
Chlusoillunedl ' 

* «ÒA CIOÒIO» 

Ceppato Casclaha (PUa) . • Te»'' 
lefono 9587/646188 

Dalla pasta al ripieni tùl- ’ 
to fatto Ih cààa , , ^ 

«AL CARRELLO» 

San :Mlnìato.- Plans P»c«, 4/A 
Tel. 057.1/42388 ; ■ - ■ 

Spedalità arrosti misti à . 
pappardelle al carrello - . 
Chiuso il lunedi ^ > ■ 

«bUriano'» 

Albergo ' Ristorahlt • PontefL 
nori Montecatini Val di Caelne ' 
Tel. 0588/30011 

Gestione familiare cucina 
’ siciliane e toscane 
Chiuso la domsnica aera 
e lunedi mattina ' 

eETRURIA» 

Piazza del Priori, 8 • Voltsrre 
Tel. 0588/86064 
Spedalità cinghiale, pép- 
pardelle alla lepra mine¬ 
stra di faglùoll 

«uTromaona». 

, Viale Litoranao • Marine 41 
Pisa - Tal. 050/36692 
GII antipasti sono prepo- 
' rati direttamente dal ìnv- 
prietarlo 

Spedalità rise gamberi à 
champagne • * 

«MIRAVALLE» ? 

Hotel Ristorante - 5an MlnMa V 
piazzetta del Castelle (del Due- -. 
ino); 3 - Tel. 0571/43007 

Spoelàlltà Riaotto al tiir- 
tufo di Alba 
Chiusura mereòladi 


GROSSETO 
; - ^ EPROVINGA 

e DAVID» 

RIUorante - 0564/887069 - Te¬ 
lamone (Grosseto) Plazu Ga¬ 
ribaldi. 7. 

Scampi al grate a Spà- 

- ghetti élla garibaldina 
Luglio o agòeto aampro 

•' •P*rte - 

«IL MOLINO! ^ 

' Vìa Mula di Ponente - Orbe- 
tallo - Tei. 0564/867763 
' ' « Pando » vi Invite alta 
deguatrillone della épocta- 
^- rlltà dalli laguna i 

«PICCOLO-MONDO» 

- ;rPIazza Istria - Follonica.«bei^ 
="f«to)..- T«L 0566/40361. - 

' Tùtte lo ipoelatite di pe> 
tea Chluaar il moitòtodl 


«LA RUOTA» 

YIs Aureila Km. 145 • Oiée- 
Mio Scalo • T«l. 0564/862157 
Piatti tipici maròmmanl • 
apeelalite «1 brigeli » è fa 


apeelalit 

éngiillla 


: Ampi aaloni éul tangomara 

«GIARDINO» 

Alterae .Ristorante - Vìa Au- 
rriia. 525 • Td. 0586/760152 
- RoaigÉnno Sòhray ' -? 

Apèrte ,tutu I glorili ì ' 
Spaeiantà terra • maro 
ourina umbra;;; .v:, ; 

'r':2'''A PISÀ-"— " 

: ' «DÀ BRUNO» “ 

PÌm • Via t» BìéiìgM, 12 
T«l. 050/424611 — * 

Trattoria cucina eaaalln- 
gg toacana 

«NANDO DA MICHELE» 
Via Con tessa M«t|ld«, 8 • 

Mona 050/24291 - )M e nt ro 
dì fisa 

La cucina toeeana. alTin- 
gogna dalla gonidnltà ' 


•v: LUCCHESIA E 
VERSHJA 

«VILLA LIBANO» 
AIb«rve ^ Risteranle . • gwfe 
(Lueea) • T«L 0583/750Sg 
OtUma cucina caaaHnsa 
Idealo por a e ggl er n i 

«TITOBCHIPA» 

mSTvfriflra ' PillSIUffM - VraM 

U. Feicolo • Vlaretdo - T^ 
Morie 0584/45065 


MASSÀ CARRARA 

«IL GROTTO» 

Vie dalie Pinete. 2 • Marina 
di Masae - Tal. 0585/21200 
S pe cial ità ■ pag h et U allo 
aaeglio tutto maro 


«LA RUOTAb 
Via Papa Giovanni XXIII • Par^ 
non (Lùecè) - TéL 0503/06071 
Speetaittà alla lampada 
Chlirio II inartedl 

: 114 UGURlA^^^^ ; 

HOSTARIA : - 
«DA FRANCO» 
Lacaiitè Oihrt Levanto (Spesls) 
PfatU ragionali Ifaael a 
tradirionan 

Riechtarimo aaaortfariiilP 
oi i U pos tl a «M 

«SAN marco» 

Spaaia) - Tal. 0107/04454 

Spoetante faaghatM fa bp- 



UNO ALLA VOLTA 
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Sabato 5 luglio 1980 


\ Un’operazione ^ a tappeto deirispettorato del lavoro 

Una ventina dì bottaU se^ 
nelle azten^ conciarie dì S» Cro^ 

Sul tavolo del pretore Di Filippo sono giunti un c entinaio di verbali di contravvenzione alla leg¬ 
ge antinfortunistica - Le macchine messe sotto sequestro erano prive degli aspiratori dei vapoM 

I ; Dal .nostro Inviato | sposto in • tutti quei casi in | se al giovane operaio Ales- 



SAN miniato — Sono cir¬ 
ca una ventina i bottali o 
altri macchinari simili delle 
concerie della zona di S. Cro¬ 
ce per i quali il pretore dot¬ 
tor Pasquale Di Filippo, com¬ 
petente per territorio, ha di¬ 
sposto il sequestro. Questo è 
stato il V risultato dell’azio-. 
ne di vigilanza disposta dal¬ 
la magistratura tramite i ca¬ 
rabinieri ed i funzionari del- ' 
l’Ispettorato del lavoro per 
accertare le reali situazioni 
di rischio ' in cui operano i 
lavoratori conciari, i .' 

Il sigillo di bottali e tun¬ 
nel di essicazione è stato di¬ 


sposto in • tutti quei casi in 
cui ‘ è stata - riscontrata la 
mancanza degli aspiratori dei 
vapori prodotti dalle sostan¬ 
ze tossiche usate_ nel proces¬ 
so di ; conciatura delle pelli. 
In alcune aziende-infatti, spe¬ 
cialmente le più . piccole an¬ 
cora si usa per aprire il bot¬ 
tale il vecchio metodo: gira 
la maniglia e corri! Bastano' 
Fiochi attimi perchè i veleni, 
che si sprigionano dal bbtia- 
le al momento della apertu¬ 
ra, possano provocare lo sve¬ 
nimento e. se non c‘è qual¬ 
cuno che corra subito in soc¬ 
corso c’è il rischio di morire 
avvelenato. È’ quanto succes- 


Vertice in Prefettura'per lo scalo aereo . 

JLi 3.0rOPOrtO SrOSSvtAlj.0 ■ sentanu di enti interessati allo sviluppo dello scalo aereo. ^ 

. : ■ ' Sulla vertenza' € aeroporto ^ dopo un• secco monito - 

• CSI '.' dello Stato Maggiore ■ dell Aeronautica a . ijon concedere .. 

-UvV e fl-il* ■■ wJIV J.JLI. ulteriori permessi per'lo scalo civile in.conseguenza dei *• 

-.'s ^ X- .i-iv: delicati compiti dello scalo NATO, ■ nel corso della rlu-.^^ 

T '• 'nione sono state approfondite tutte le carenze strutturali ' ' 

: Ora gli aerei atterrano solo grazie ad una speda- . ^ fanomàla natura giuridica detfaeróporto che -. 

le autorizzazione - nato un co^rnitato operativo , non è «aperto al tràffico civile» ma soggettò ad aùtoriz- ■ 

• ' ■ ' ' ^ r . - ■ zazioni che. vengono: volta a volta, annualmente concesse. 

. GROSSEJTO — « Giungere alla chiara e definitiva classiti-: Al termine dell’incontro, tutte.le parti sono giunte alla 
‘ cazione dell’aeroporto di Grosseto come aeroporto militare . deterrhinazione ‘ di rimettere alla Regione ^l’iniziativa div, 
aperto al traffico civile ». Questa è là richiesta unitaria ‘ ‘ assumere attraverso la SAT l’onere dei servizi a terra, ■ 

__ ìL' :_- 2 ___’-A_•! _r^AA. _*_• ?_»_ a_ _• ll'^_ a?_J? __ — 2 t_A_ 


scaturita dà un vertice in prefettùra tra il prefetto, il , 
.sindaco, il presidente deU’amministrazione provinciale, la 3 
..Camera di Commercio e le organizzazioni turistiche, dèlia. 

provincia. A tale ■ riunione hanno partecipato l’ingegner 
V Salanga per conto dell’assessore Raugi il direttore della 
. circoscrizoirie aeròportuale di Pisa, il cómandante ; del- 
Taeroportó Baccarini, il console svedese e altri rappre-;, 


principalmente quello anticendi sia pure coii il contributo : 
finanziario degli enti locMi; di allargare la partecipazione.'' 
all’erogazione .di - tale contributo anche àgli : ènti locali 
delle ; province, di Siena e Arezzo interessate allo scalo 
maremmano per • convogliarvi le loro correnti turistiche. 
Comune, Provincia e Camera di Commercio si'sono'costi¬ 
tuiti in Comitato operativo per seguire tutta la vicenda.. 


Interessante seminario di studio a Follonica 


: ; qumtaii3 

di pésche raccòlte in Marmn^ 

Come minorare ;la qualità e là quantità - Un-esposizione di óltre f 220 ' spe¬ 
cie - La sperimentazione diventa indispensabile pei* incentivare la; cóitàra 


FOLLONICA — Quindici-ven- : 
ti milioni di quintali di pe¬ 
sche prodotte, che collocano il ^ 
nostro Paese al secondo po¬ 
sto, dopo gli USA, nel mon¬ 
do, 400 mila quintali a livello 
./regionale con una licenza del 
3- per cento sul totale nazio-' 
naie, con. un particolare ruo¬ 
lo svolto dalla Maremma che 
con ì suoi 800 ettari coltivati 
. ne produce 200 mila quintali, 
per uh Ivolùme di affari 'an¬ 
nuo di' circà. 10 miliardi. 
Questi sono alcuni dati rac- - 
còlti al convegno frutticolo 
Iròpemiato su^ì assetti eco¬ 
nomici della péschicoltiira in 
Toscana, tenutosi, ieri matti¬ 
na presso l’azienda sperimen¬ 
tale del'CNR di S. Paolina, 
che si estende'pèr una super¬ 
ficie di 30 ettari contrasse¬ 
gnati da' file armoniche di 
pescheti scfentificamente col¬ 
tivati. • , . ^ , . r , 

All’incontro, ^ or^mizzato dal 
<( Centro di studio sulla pro¬ 
pagazione-delle specie legno¬ 
se j», organismo di emanazio¬ 
ne diretta del CNR, e dall’ 
Istituto dì coltivazione arbo¬ 
rea deU’università degli studi 


di Firenze, hanno partecipato\ j giomare, . ma • - soprattutto 


200 persone tra amministra¬ 
tori, e tecnici comunali regio¬ 
nali, riceréatori scientifici di 
'vari istituti italiani e france¬ 
si, produttóri singoli e asso- 
ciatL Era; presente inoltre il 
professor Franco Scaramuzzi, 
rettore ' déirunivèrsità. di Fi¬ 
renze, il professor Liano An- 
' geli, docente della fa.coltà di 
Agraria del capoluogo tòscà- 
no, che ha svolto una delle 
relazioni base; il professor 
Liguori, presidente del Con- - 
sigilo superiore della magi¬ 
stratura, e il professor Sella¬ 
la che del centro deU’azienda 
. maremmana è ' il. « deus ex 
machìha ». ■ :Vi-i^ ' />: > . =-i - 
In occasione- di questo se¬ 
minario tecnico-scientifico nei 
locali moderni e spaziosi del- 
- l’azienda è stata allestita, con 
oltre 220 specie, una aggior¬ 
nata mastra delle «cultivar» 
di pesco e nettarine. Difficile 
per motm di spazio riferire 
ampiamente sui vari aspetti 
affrontati che interes-sano la 
moderna peschicoltura. Scopo 
deirinizìativa. è stato quello 
I di far conoscere i risultati 
I si^rimentali, sempre da ag- 


qUello di apfire nuovi oriz¬ 
zonti è nuòve prospettive alle 
metodologie colturali, tenen-- 
do fermò il principio - che 
l’acquirizione di queste nuove 
tecniche sarà possibile - % 
verrà colmato' il vuoto esi- ' 
stente tra la produzione -e 
rutUizzàzìone delle ; ìnnova- 
ziÒhLi 7 i-r.. 

•' In merito alle tìpolo^e di 
impianti, alle forme di aVe- 
vamento tradizionale. del. pe¬ 
sco «a vaso» si sono aggiun¬ 
te recentemente altre forme, 
come, nel caso-specifico doi- 
l’azienda « pilota » di Foli ini- 
ca, la « Palmetta ». che è la 
più diffusa tra i produttori ' 
della Maremma. Ciò perinètte 
al prelibato ' friitto di rag¬ 
giùngere i 300 quintali per et- 
,taro • rispetto-:^i-. 150 della 
« Palmetta» e ai Ì20-150-200 
quintali ad ettaro per l’alle- 
vamento «a vaso». Per que¬ 
sto predisporre. arboreti a 
«Palmetta libera» permette 
per un - breve periodo di 
tempo - elevate produzioni, 
standard qualitativi soddisfa¬ 
centi con costi di produzione 


contenuti .e. una .maggiore I 
possibilità : di adegimmehfb' 
alle esigenze - di ; inercàtò. v 
Ai fini di una organica spe^ 

; rimentàzione sulla specie, di 
Una aggiornata « banca gene-- 
tlca », del .'pe^o, dal 1978 a 
Follonica è iniziata la raccol¬ 
ta ' di ^ piante. ^ madri i delle- 
« cultuvar », .'ammontanti a ' 
circa 1.800 ..varietà, periodi-- 
camente - còntrollate è di si¬ 
cura autenticità. Nel corso di ; 
questo - incontro interessanti' 
le comunicari(mi del profes¬ 
sor-Bellini sui nuovi promet¬ 
tenti incroci di nettarine che 
non incontrano attualmente il 
pieno con^nso dei peschiCòl- 
tort 'Itóé metodo di selezio¬ 
ne, che permette una matù- - 
razione precoce del frutto, è- 
pcr il nrofes^r Bellini degna 
di. essere, spei^entata nei 
differmiti ambienti colturali 
del paese. La ricerca scienti¬ 
fica, per conchidefe, come si 
vede, si mette a disposizione 
del. produttore heU’interesse 
generale della collettività. E*. 
uri buon segno, anche se non ; 
generàlizzato. ; / . 


Questa sera a Pisa al meeting dell'Amicizia battaglia tra gli «sprinteur» 


Duellò sul filo di lana 


Tutti ne ricenofcotiò l'Urgenza 

L'IRL costruirà 

l’autÒstràaà ^ 


se al giovane OF>eraio Ales¬ 
sandro Perretta, : di 16 anni 
che fu mandato da -solo di 
notte ad ; aprire un bottale.' 

. Nel corso di questa indagi¬ 
ne a tappeto i funzionari del- 
rispettorato del lavoro hanno 
riscontrato i anche numerose 
altre viola'zioni della ' legge, 
aritinfortunisticà ed hanno ri¬ 
messo al dottor Di Filippo ì 
verbali di circa un centinaio 
di contravvenzioni, relativi a 
locali sporchi ed a mancan¬ 
za di dovute protezioni. 

’ ■ Si è trattato • di un lavoro 
lungo, • iniziato nel novèmbre 
scorso che' ancora continua,, 
ma’ che sta dando dei risul-. 
tati concreti. Infatti ■ molti 
proprietari dopo essersi visti 
. apF>orre i sigilli ai bottali, 
fonte primaria dei loro gua¬ 
dagni. si sono precipitati dal 
pretore per chiedere l’autoriz-. 
^rione a compiere i lavori 
necessari. '■ \ _ .J- ^ - ^ ' 

Alcuni' dì essi dopo una 
interruzione della' produzione 
' dei bottali incriminati di 20-30 
giorni - necessari per l’instal- 
làrione degli aspiratori.’ han- ' 
no. ottenuto l’autorizzazione 
della magistratura à ripren¬ 
dere f il ciclo produttivo. Ef- ■ 
fettìvàmente questa opera di ■ 

' vigilanza ' ha ^ comportato ùn 
miglioramento delie condizio¬ 
ni di lavoro degli operai con-, 
ciari,, riducendo i margini di 
rischio co^ì alti in questo .ti¬ 
po di'produzione, i, - ^ v^. 

« irfatto di sentirsi gli oc¬ 
chi addosso — afferma il'dot-. 
tor Di Filippo — ha indotto 
numerosi imprenditori concia- ' 
ri ' della. zona ' a dotarsi ■ an- ; 
che degli ' opportuni accorgi- ’ 
menti per diminuire il tasso 
di inquinamento deUe acque. ^ 
-Oggi passiamo dire ' che si 
sta verificando ùn'irivèrsìorie - 
di tendenza., anche grazie al- ' 
rinterventò deUè amministra- ^ 
zioni locMi, lè quali hanno- 
dimòstrato* sensibilità > verso 
questi'pi^lemi. Già, quest’ari-^^ 
no?: abbìairio riotatò . qùàléhe' 
mièlipràmento.. rilà là .àìtùa-. 
rionè, dàl punto dì vista del- 
rinquinaménto delle acque, 
dovrebbe - fare un notevole 
passo in avanti dal prossimo. 
anno dp^ renh>àta in funzio¬ 
ne delia seconda filtropressa 
dì S- Croce e del depuratore 
di Ponte a:Egola». Ed in-, 
-fatti .proprio-tra pochi .gk>rr ; 
ni entpérà in fùhrione la se-v 
condà filtropréssà-al dépiira- 
tore - Di S. Croce, che per¬ 
metterà di raggiungere quel 
tetto deli’abbatUmentp del 50 
per : cento ; deli’inqukiàtnerito 
della zona, a cui faceva' -ri¬ 
ferimento - un’ordinanza del 
pretore’Di Filippo. ^ - 

^.11 blocco, degli steaòrdinari 
nelle concerie e l’istituzione 
delle griglie a piè di fabbri¬ 
ca ha fatto si che dii^nuis- 
se il flusso di acque inquina¬ 
te ver.so B depuratore e che 
quintali'' e quintali dì peli e 
di ln*andelU dì pelle non'pren¬ 
dessero la via del mare, t : 

.Un accurato . controllo -' vie¬ 
ne esercitato anche su quel¬ 
le 25-30 àriende, le più gros¬ 
se. che hanno ; costniito gli 
impiairii per il recupiero del 
cromo. Si <:alcola che siano 
circa 50-60 i quintali di . cro¬ 
mo che settimanalmente ven- 
g<xiò sottratti all’inquinamen- 
to. ■ ■ ' : ' - 

; Piero.Benassai 


Incontro tra le Regioni Lazio e Toscana e parla:* 
mentari - Mille miliardi per rAurelia e altre strade 



iSPETTpRI r men» ^aziendali 
DIRETTORI servizio mensa 


CUOCHI 




sócletà Irislòràziana collattiva ricrea ;; pér.. aMuhziena 
immediata nane.>eguenti:i»róvinclai J:?' 

LA SPEZIA - PISA - LIVORNO 

.:;v::?^PIOM^^ : 

' si'richiede :-’-j 

— esperienza nel scttere aimenò biennale 
propria- ; 

- si offre: • i- 

• — retribuzióne Interessante ' 

? — laverò dirianrico od autonomo. ; 

\GE.MÈ.AZ;Slp.A^^ 



CASTELLI DI I 
OREVEPESA 




FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


ha grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti - Tele¬ 
fono (055) 821.10.1 - 821,196 - e aperta nelle ore 8,30-12, 
14-17 tutti i giorni tefiall (compreso il sabato) per la 
vendita dalla - botte > ai privati consumatori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 


PER FARE BUONE VACANZE 


€) 


:CHI0 ALLE GOMME! 


CONTROLLATE EQUILIBRATURA 
E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 


LIVORNO 


Un’auto.strada per unire Livorno a Roma. Lovra occu¬ 
parsene TIRI e la spesa entrerà a far parte , della legge 
finanziaria statale 1981, in modo da consentire un imme¬ 
diato appalto delle opere. Su questo punto si sono trovati 
d'accordo le due Regioni interessate, la Toscana, il Lazio 
ed il Parlamento. . - 

' Le delegazioni delle Regioni si. sono incontrate con la 
sottocommissiùcie Lavori pubblici della Camera. Al centro 
: deH’attenzione la .viabilità delle strade tirreniche ed in 
' particolare l'autostrada A-12 e l’Aurelia. La dèlègaziohe. to¬ 
scana era composta dall’assessore Dino Raugi, dal sindaco 
di Grosseto, dal presidente della Provincia di Grosseto, dal: 
sindaco di Piombino e dall’assessore Malloggi del comune 
, di Livorno, : '‘ .r-, ^ 

' - Si è còricOrdato sulla/ necessità di ; stanziare- altri 1.000 
miliardi per completare il tracciato dell’Aurelia, della Er?.- 
deU’AquUa-Teramo, Inoltre >riRI dovrà ■ costruire ■ l’intero 
V tratto dell’autostrada Livomo-Roma; A questo scopo l’ente 
dì Stato avrà il compito di ottenere le relative concessioni 
di tutto il sistema autostradale del Nord e di conseguenza, 
.tutte le garanzie per far.fronterad eventuali maggiorazioni 
■ dei costì. . - 


COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA 

^ PROVINCIA DI; ARÌZZO^ - ^ 

' - ' ' - ‘ r-Ji’ - ^ '..v.'-.-/ . - 

di licitazione privata, da ■ esperire con il procedimento 
di cui all’art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973 n. '14 sul 
prezzo base di.L.. 268.246.040 per l’appalto dèi lavori di 
Sistamaziohe e bitumatura di varie strade comunaii. 

- Le istanze di invito alla gara, con Indicato il numero 
e l’importo di iscrizione all’albo degli appaltatori, per 
la specifica categoria dei lavori in oggetto deU’appalto,. ; > 
dovranno, pervenire entro le ore 12 del giorno 19- lu-. 
glio 1980 alla Segreteria del Comune.- ' ;. . 

Fòlàriò' déirà Chiaria'-Il 3 luglio^l980. . ; ' .‘ 

Gervàsì/- ' 


PROTEZIONE 

antiruggIe 

INCOLORE 


TELEFONO 405393 


: PRESSO ; ■ ■ ' : 

CARROZZIERI 

RIUNITI 

;; Via Pellettier, 38 ? 
':Tei; 25387 ? LIVORNO 

3 anni di garanzia; 

■ ' con ; polizza assicurativa 


COMUNE DI MONTESPERTOLI 

V PROVINCIA DI FIRENZE 

, AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA ? V 

-OGGETTO: Lavori di costruzione dall’acquedotto nella 
■ . frazione di^ Martignana. impòrto .’a, basa' d’asta di 
269.500,000. 

‘Ai sensi é’ per gli effetti di cui aU’art. 7 della ' Legge : 
2-2-1973. n. 14, modificato con l’art. 36 della Legge 3-1-1978,, 
I - n. 1, si,porta a conoscenza che è indetta una'licltàzione 
privata per l’impòrto a base d’asta di L. 269.500.000 -per 
l’appalto dei lavori di costruzióne dell’acquedotto neUa 
frazione di Martignana, con le modalità di cui all'art. L 
: lettera a) della Legge 2-2-1973, n. 14. ,.. 

Chiunque possieda 1 requisiti riecessari e Isia interessato 
- a partecipare. alla «jietta licitazione, può fame richiesta 
all’Amm.ne Comunale nel termine di gg. 10 dalla data 
di pubblicazione del presente avviso all’albo Pretorio 
. del Comune. ■ . 

' Le Ditte interessate potranno visionare U Capitolato d’ap- 
paltò ed il . progetto approvato con deUberazione C.C. 

. n. 31 del 20-2-1980, presso l’Ufficio Tecnico del Comune. 

: Si. ricorda che ai sensi , del comma 5 ~ ultimo capoverso 
‘ tléU'art: 7 — della'Legge 14/73, la richiesta di invito alta 
-licitazione*non è vincolante pér rAmmaie.: 

.. .. IL SINDACÒ 


FOIANO DELLA CHIANA 

-wv --.-/ri-. . .-t ^ ■' 

C ? PRÓVINGIA Dr AREZZO - 


i- -V; 

di licitazione privata, da esperire con 11 procediiriento 
di cui all’arL 1 lèttera a) della Legge 2-2-1973 n. 14 sul 
! prèzzo base di L. 375.865.894 per l’appalto del lavóri 
: (U . RMnittùraziona di adifició acolaàtìco in piazza L. 
liancatti .àdibito a «cuoia madia e iatituto. profaaalonalai. 
->■ Le istanze di invito alla gara, con indicato il numero 
l’importo <fi.iscrizione all’albo degli'appaltatori, per; 
la specifica categoria dèi lavori in oggetto delTappalto, ^ 
- dovranno pervenire entro le ; ore 12 del giorno 19 lu* 

■ gUo 1900' alla ^grétèrìa del Comune, ' 

Foiano della-Chiana li 3 luglio 1900.= , 

- . " . . -IL SINDACO (F. Gervasi) 




IL PIACERE DEL CAMPER 
PER VIVERE CON LA NARIRA 


Tanti atleti di primo piano presenti alia manifestazione — Ritorna Venanzio Ortis, deciso ad an- | V&CSIÌZG 


dare a Mosca -- Un incontro sotto le bandiere della pace e della fratellanza dei popoli 


SA.—r Lo sprint sarà il 
e» dèi meeting di Pisa, 
ìtro Mennea concluderà 
isera ■ la '■ rivincita alla 
ìccia nera Steve Wil- 
ms, da lui battuto due 
re fa nel meeting di Mi¬ 
no. Ma lo scontro sui 
) non è l’unico motivo 
attrazione della serata 
sana. Il carnet è ricco dì 
puntamenti importanti, 
sarà battaglia tra il leg- 
ndario Juantorena, du¬ 
ce campione olimpioni- 
, * e l’americano Smùh 
i 400. Ci sarà la sfida 
Ettricida sugli ostacoli al¬ 
tra Milburn e Nehemiah. 
poi ancora, una rentrée 
. mólti, attesa: quella di 
inanrio Ortis, olimploni- 
del 78 nel 5 chilometri 
medaglia d’argento sulla 
ippia distanza. 

La sua sarà una prova 
iportante dopo il; forzato 
poso a ' cui lo avevano - 
stretto gli ' acciacchi 
uscolari. Per Pisa ha ri- 
molato aU’appuntamento 


milanese. Se la sua stella 
brillerà di nuovo sotto la 
torre. pendente, è più che 
probabile che deciderà di 
andare a Mosca. ' ' ' • ? 

Riflettori ■ puntati,' dun¬ 
que, su questa nuova edi¬ 
zione del Meeting dell’A¬ 
micizia, una manifestazio¬ 
ne nata nel 1960 e che col 
tempo si è fatta largo nel¬ 
la* serie intemazionale di 
raduni atletici giungendo 
ad occupare un postò di 
rilievo tra " le 'rassegne 
mondiali .dello spòrt. 

Durante la presentazione 
dell’edizione, pisana’ della 
manifestazione fu , detto 
che urfo dei tanti mefiti 
del meeting è proprio quel¬ 
lo ' di / aver, 'contribuito ^ a 
rsiicògiiére ' intorno allo 
sport i più alti valóri della 
solidàrietà-e déll'ihteresse 
sportivo tra coloro che a- 
mano l'atletica t ramleiaia 
tra i popoli. In questi anni 
la manifestazione ha at- 
Iraversato'fasi tempestose, 
Aia ancora vive con un suo 


battito . regolare proprio { 
perchè, contrariamente ài ! 
cultori del risultato tecni¬ 
co puro, il suo significato 
più profondo era e resta 
l'amicizia, la festa sporti¬ 
va: « meglio se con dèi 
buoni risultati, ma senza 
dramma alcuno se non so- 
,^no da record ». Cosi, la po¬ 
polarità del meeting si può 
dire che abbia marciato 
insieme all'idea della di¬ 
stensione, proprio perchè 
dovette a suo tempo supe¬ 
rare ostacoli alla parteci¬ 
pazione degli atleti italiani, 
i divieti, i visti negati,'^ i 
veti ad esporre la bandiera 
della Repubblica Demòcra- 
tica Tedesca. ' - . * 

Questi valori non posso¬ 
no non riproporsi ora, nel 
momento in cui esso ac¬ 
quista nuova cittadinanza 
nella città di Pisa dóve 
non muterà il calóre uma¬ 
no. l’interesse degli appas¬ 
sionati. DI questo bisogna 
dare atto airUISP che ha 
sempre perseguito l’idea di 


uno sport come tramite 
nello sviluppo delle rela¬ 
zioni di amicizia tra i po¬ 
poli. «E’ significativo — 
sottolineano gli organizza- 
teu-i — che centinaia di a- 
lieti si confrontino prove¬ 
nienti dall’Est e dall'Ovest 
senza odiose discrimina¬ 
zioni, senza agonismi esa¬ 
sperati». 

Perciò questa sera si mi¬ 
surerà anche l’ingiustizia e 
rimpopolarità degli atti 
cobapiuti dal governo ita¬ 
liano nel boicottare in tut¬ 
ti i modi la partecipazione 
della squadra italiana alle 
Olimpiadi, alio stesso mo¬ 
do che venti anni fa ' la 
nàscita dei Meeting del- 
l’Ainicizià volle rispondere 
al clinia pesante la 
guerra fredda aveva intro¬ 
dotto nella vita politica 
come nella attività sporti¬ 
va « avvelenando gli animi 
— si legge in un documen¬ 
to dell’ARCIUISP — e rl- 
ducendo lo sport a stru¬ 


mento di' propaganda e 
faziosità». 

Qualche ' giorno fa : il 
Comitato provinciale del 
CONI aveva assunto una 
petizione di ferma con¬ 
danna verso il comporta¬ 
mento del governo italiano 
e < interpretando il senti¬ 
mento della rappresentati¬ 
va italiana. À tale proposi¬ 
to l’UISP ha espresso il 
proprio dissenso dalla de¬ 
cisione del governo di vie¬ 
tare agli atleti militari la 
partecipazione alle Olim¬ 
piadi. Essa noli solo con¬ 
traddice la dichiarazione 
di àutonomia del CONI, 
ma determina anche u- 
n’assurda discriminazione 
tra atlèti per i quali il tra¬ 
guardo olimpico assume 
un significato umano e 
culturale . a prescindere 
dalla loro appartenenza ad 
una 0 aH'altra società 
sportiva sla essa civile o 
militare >. 

AMo Bmimiì 


SOMA 

Via dei Taurini Ì9 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 
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UNITA* VACANZE 

èAILANO.Vila FuIvieTisti^Ti 
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UNITA* VACANZE 

ROMA-Vìa dbi Taurini n. 19 
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La direzione dell’azienda continua nella «linea dura» 




La Solvay 


TIv 


pende 800 lavora 


SCHERM E RtBàl/FE A FIRENZE 


Oli 


Per 15 giorni non avranno salario 


Fermati quasi tutti i reparti della fabbrica -1 lavoratori rivendicano il diritto 
aspetti fondamentali del processo produttivo - Iniziative della segreterìa del 


■ r.: ,,H 


di intervenire su 
Partito comunista 


ROSIGNANO — La Solvay 
ha sospeso 800 lavoratori dal 
4 al 18 luglio. Per 16 giorni 
non riscuteranno alcun sala¬ 
rio. Il provvedimento equiva¬ 
le a una serrata. La direzione 
aziendale ha fatto pervenire 
la comunicazione ufficiale al 
consiglio di fabbrica ieri 
mattina a seguito della sesta 
fermata dèlia sodlera. 

Insietne a quel reparto la 
direzione ha chiuso l'elettro- 
lisi, i prodotti clorati, l’acqua 
ossigenata e il perborato. Per 
oggi si prevede ‘ anche la 
chiusura dei prodotti causti¬ 
ci. Restano in marcia solo le 
fabbricazioni del polietilene, 
per la produzione delle mate¬ 
rie .plastiche 'e gli - annessi 
stoccaggi dell’etilene. Al sin¬ 
dacato, però, suppongono che 
la durata delle sospensioni 
possa prolungarsi. ,.. 

La vertenza Solvay è dun¬ 
que giunta, dopo la rottura , 
delle trattative in .sede mini¬ 
steriale e la ricomparsa della 
polizia in fabbrica, a un pun¬ 
to drammatico. La tensione è 
^ande, però i lavoratori in¬ 
sieme alle loro organizzazioni 
: sindacali, hanno i nervi ben 
saldi e sono consapevoli della 
posta che è in gioco. Non si 
tratta di pérderé ' o - vincere 
una battaglia sindacale, ma 
di affermare il • diritto del 
sindacato ad intervenire su 
aspetti fondamentali del pro¬ 
cesso produttivo come gli in¬ 
vestimenti,, la difesa dell’oc-, 
cupazlone, l’ambiente, la sa¬ 
lute, che la Solvay ritiene 
« estranei » ai rapporti azien¬ 
da-sindacato; il riconoscimen¬ 
to del ruolo del consiglio dì 
fabbrica come solo interlocu¬ 
tore delle vertenze aziendali, 
r A Rosignano; dunque, per i 
problèmi posti dalla piatta¬ 
forma aziendale, per.gli at-, 
teggiamenti -- assunti ' dalla 
Solvay neU’applicazione degli 
accordi sugli organici e quelli 
sugli investimenti conpordati 
con gli enti locali e la Regio¬ 
ne Toscana, lo scontro è 
prettamente politico. Lo han¬ 
no compreso i lavoratori, ne 
sono convinti I cittadini, le 
forze sociali e politiche che 
daU'inizlo della vertenza han¬ 
no sostenuto le posizioni del¬ 
le maestranze. ' . 

La Solvay firma gli accordi 
sugli organici e poco dòpo 
dichiara che la sua, valuta¬ 
zione è sbagliata, però au- 



menta le produzioni riducén- 
. do gli organici medesimi e 
quelli delle ditte appaltatrici; 
si impegna ad eseguire inve- 
stimentl per portare avanti i 
progetti concordati e poi dice 
d^i effettuare solo quelli certi. 
Ma l’espansione produttiva? 
Le assunzioni collegate agii 
ampliamenti del Petrolchimi¬ 


co? Vogliamo tirar fuori dal 
cassetto delle scrivanie i re¬ 
lativi progetti? 

. E’ comprensibile chiedersi 
a questo punto che cosa vo¬ 
glia la Solvay. Ci risponderà 
sicuramente, lo ha già ripetu¬ 
to anche in passato, che vuol 
fare l’imprenditore gestendo 
un’azienda sana. Però anche 1 


lavoratori sono interessati a 
che il posto di lavoro sia si¬ 
curo e produttivo. Coinciden¬ 
do questi interessi perché, al¬ 
lora, è ■ tanto ' difficile - rin¬ 
contro? ■ . 

La ^Ivay intende dirottare 
1 profitti verso im’unica dire¬ 
zione, quella aziendale sulle 
spalle dei lavoratori, e ana- 


4ÒÒ Operài/ deUa «Dei^^^ 
rischiano la cassa integrazione 


EMPOLI — E’ rientrata all’ultimo momento 
la decisione del gruppo Del Vivo di mettere 
a cassa integrazione 400 vetrai per mancan¬ 
za . di soda, ■...v i .-i i-- ^ ' • 

■ Dopo un telegramma che infonnava i sin¬ 
dacati di questa decisione la dir^ohe ^ <tel 
gruppo infatti è tornata sui suoi passi affer- 
mando di esser riuscita a trovare una mo¬ 
desta . quantità, di. materiale / che dovrebbe , 
permettere di continuare la próduziocp fino 
a lunedì o martedì prossimi. ^ . ‘ , ' 


La jcassa ' integrazione per ora è scongiu¬ 
rata, ^ma la situazione resta tuttora grave. 
La linea «dura» della Solvay che ha por¬ 
tato alia chiusura della sodiera sta infatti 
producendo una serie dì reazioni a catena 
sui settori che usano questo tipo di materiale, 
primo tra tutti quello del vetro. • ‘ , 

Negli ambienti sindacali si teme che se là 
Solvay manterrà la sua posizime di chiusura 
nel settone del vetro nella zimarempolese la 
cassa integrazione possa giungere ad interes¬ 
sare circa tre mila lavoratori. 


lizza còsi ' la questione ‘ con 
un’ottica troppo di parte, poi¬ 
ché nei processi produttivi ci 
sono anche gli operai. Inoltre 
in presenza di un momento 
dì crisi, i lavoratori vedono 
respinte sistematicamente . le 
proprie indicazioni. 

Anche in sede degli incon¬ 
tri ministeriali la Solvay ha 
proposto Indicazioni peggio¬ 
rative rispètto a quelle emer¬ 
se nelle precedenti discussio¬ 
ni. > «Voleva addlrittiura Im¬ 
porre — ci dichiara il com¬ 
pagno Vagelli, che ha parte¬ 
cipato alla trattativa romàna 
— attraverso una lettera che 
definiamo minacciosa, * con¬ 
segnata al rappresentante del 
ministero del Lavoro presen¬ 
te ai colloqui, la garanzia che 
la sodiera non fosse più fer¬ 
mata. Nello stesso tèmpo, i 
rappresentanti della Solvay si 
sono ben guardati dal ritira¬ 
re le disdette di tutti l con¬ 
tratti ■ fino • ad ora firmati 
come è stato richiesto»'. - .t.. 

Dopo la prima riunione tra 
il consiglio di fabbrica e la 
Solvay. senza la presenza dei 
rappresentanti sindacali na¬ 
zionali e del ministero, nel 
corso della quale il sindacato 
ha chiesto la risposta alle 
proposte -scritte presentate 
dopo ' r primi Incontri avvenu¬ 
ti a Rosignano, c’è stata una 
pausa di rlflèsslòne. - - ^ 

I sindacati nel frattempo 
hanno discusso e presentato, 
nel successivo ; incontro, un 
pacchetto di proposte suU’é- 
spànsione • produttiva, l’occù- 
pazione, Tccologia, l’ambiente 
e la mensa, discusse con la 
Solvay dal segretario nazio¬ 
nale della PULC^ Vigevani, e 
'dal rappresentante del mini¬ 
stero. L’esito ' anche quésta 
volta ' è statò negativo. - Le 
: proposte che la Solvay aveva 
formulato non consentivano 
margini di ulteriore trattativa 
perché l’azienda non intehde- 
:va scendere al di sotto delle 
indicazioni formulate. Da qui 
la rottura. ‘ ’ . * ■ 

* Intanto si è riunito il con- 
i sigilo di fabbrica per decide¬ 
re sulle lilteriori iniziative da 
adottare. Anche la segreteria 
del PCI ha affrontato i pro¬ 
blemi della vertenza solvay e 
si farà prómotrice di succes¬ 
sivi incontri con le altre for¬ 
ze poUtlchfe e sociali. 7 

- : Giovanni Nannini 


Ieri era fissato a Livorno un incontro olio Capitaneria di porto 

L’IJtéhzà PÒrtualé nom si B 




lavoratori sèendonom 


LIVORNO — Ierimattina al¬ 
l’ufficio lavoro portuale della 
capitaneria di Livorno, si do¬ 
veva tenere un incontro im¬ 
portante. Sul : tavolo delle 
trattative, l’assunzione, da 
parte della compagnia ; por¬ 
tuali, di '450 lavortorl r 
Tutte le autodtà locali 
. (sindacati. CLP, Utenza Por¬ 
tuale, Intersind, Associazione 
industriali) che hanno potere 
: decisionale in materia, erano 
state invitate Sono mancati 
all’appello i rappresentanti 
dell'Utenza Portuale, l’orga¬ 
nismo che riunisce sp^izlo- 
nieri, agenti marittimi^ im¬ 
prese - - - ■ 

I portuali hanno atteso fi¬ 
no alle 10 , poi hanno blocca¬ 
to le operazioni di sbarcò e 
imbarco e si sono riuniti in 
assemblea; lo sciopero si è 
protratto sino alle 7 di sta¬ 
mane Riprenderà alle 13,^ 
per concludersi lunedi matti¬ 
na alle 7: verranno cioè so¬ 
spese tutte le prestazióni 
straordinarie, anche se Tagi- 
tazione non inciderà sui ser¬ 


vizi di collegamento con le 
isole. 

Se i portuali hanno messo 
in atto con tanta determina¬ 
zione una protesta co^ im¬ 
provvisa ■ e drastica non ’ è 
perché sono rimasti delusi 
dal non poter vedere gli «a- 
mici utènti ». ma perché l’as- 
sen^ è stata giudicata una 
provocazione. ^ ■ - . - 

L’Utenza Portuale non si è 
presentata all’appuntamento 
perché dichiaratamente con¬ 
traria alle nuove assunzioni. 
Insieme all’Intersind aveva 
espresso qu«ta opinione già 
mercoledì - scorso quando la 
commissione organici e pro¬ 
duttività (presieduta dalla 
capitcmerìa e formata, di 
nuovo, dai rappresentanti di 
tutte auelle componenti so- 
' prà elencate) ' respinse a 
maggioranza, con un atto di 
arrc«anza, la proposta df-Ue 
nuove assunzioni. 

•La decisione è stata allora 
trasferita in sede di Ufficio 
lavóro portuale, un organi¬ 
smo ministeriale. . 


'.i - , i\y 

-Perché, mentre cassa .inte¬ 
grazione e : liceoziaineQti- 
stanno diventando la parola 
d’ordine di niunerose indu¬ 
strie del paese, e mentre la 
disoccupazione giovanile non 
accenna a diminuire, a Li¬ 
vorno, si cerca di impedire 
che tma aziènda (che non 
conosce crisi perché diretta 
dai lavoratori) a s su m a 200 
nuovi addetti e inserisca nel- 
l’organlóò i. 250 soci di .altro 
cooperativè'che già operano 

nel settore? .. ..— 

L’Utenza Portuale dice di 
èssere preóccupata, di temere 
una diminuziime dei traffici 
che non garantirebbe lavoro 
per tuttL In realtà dietro U 
paravento della motivatone 
econcHUlca. sostenuta dall’U¬ 
tenza e da altri organismi 
imprenditoriali, si nasconde 
un chiarq attacco/poUtico al¬ 
la forza politica che detiene 
.attualmente la CLP ed alla 
gestione pubblica (dei portL 
. Quella di oggi è bifattl vul- 
tima dì una serie di altro 


gravi prese di posizione. L'e- 
lehco é aperto dalla contesta¬ 
zione,. diretta ai lavoratori 
del CL^, ^ diritto di espli¬ 
care tutte le operazioni aH’in- 
terno della cinta dogan.ale, 

. per arrivaré ài licenziamento 
dei tre' lavoratori della Dal- 
petrol (l’Utenza non ha.volu¬ 
to farsi carico di alcun one¬ 
re); àll’aiTogànza del titolare 
dell’Istituto di vigilanza por¬ 
tuale 4RCjÒ è. Infine, alla si¬ 
tuazione dei lavòratorì delle 
dogane. 

Per quanto riguarda questi 
ultimi lavoratori portuali del. 
CLP. del CAP ^ a Ma Coòpe- 
rativa trattoristi, si sono di¬ 
chiarati solidali con la lotta 
portata avanti dai dipeddenti 
dell’ARGO e delle dogane per 
il rinnovo del contratto, 
l’aumento degli organici e si 
sono dichiarati di^Mntbili a 
partecipare ad iniziative co¬ 
muni ^ 

• Intanto nella stessa matti¬ 
nata di ieri, si è svòlta anche 
l’assemblea dei doganalL La 
situazione Bvornesè è dram- 


La Nuova Compagnio di Cantò Poii^are 
stasera al festival di CastèHioreiitino : • 



Come previsto, moltissime 
sono le feste dell’«Unità» 
che inaugurano oggi i vil¬ 
laggi con iniziative culturali 
e pitiche. Oggi a Fiaaele. 
alle 17.30 in Piazza del Mer¬ 
cato omaggio a Gianni Ro¬ 
dai! Beppe Dati presenta 
a I Viaggi di Giovannino per¬ 
digiorno», spettacolo per ra- 
alle 21,30 al Teatro 
Romano recital di Duilio Del 
Prete che pareaenta «A tu 
per tu». 

A ScandiecI alle ore 21 
all’Arena Grande la Com¬ 
pagnia « n mago povero 
di Asti» presenU «Moby 
EÌck » e all’Arena Piccola, 
sempre alle we 21 incontro 
con la GiunU Comunale. 

A Pian di Aan Bart^ 
alle ore 16 animaaione per 
ragazzi e alle 21 serata di 
Uscio con il complesso «I 

- California ». 

A CartaMo alle 21.30 verrà 
dato il vìa alle danze con 
il complesso «I giovani del 
liscio V* 

A Marc-^ala nel pomeiig- 
'glo sfilate per le vie del pae- 
( sé con i clown. Seguirà uno 
/ spettacolo di animailoiie con 
1 clown, scenette dei 
. garzi di Mercatele; alle 21,30 

- serate di ballo Uscio. 

( Queste sera a Cwsar ala no 


ballo liscio; sarà inoltre 
aperto per queste sera e per 
domani il ristorante. 

A Sesto Piorantlno alle 
21 ci sarà la partenza del¬ 
la seconda «21 ore» (24x1), 
corsa podistica a squadre in 
pista di terra battute; alle 
2 là 0 serata con musica da 
discoteca con la coUabora- 
tione di Antenna Libera ’To- 
scana. ' 

A Borflo San Leran ao la 
seconda sera deU’apertura 
della feste è previsto presso 
l’Arena Centrale: «Diapora- 
ma». proieaione audiovistva 
sul Mug^o realizzata dal 
Cinefoto Club «La nuova 
immagine » di Brago San Lo¬ 
renzo; • aU’Arena Cinema, 
proie^one del film «Il re 
delle scbninle». cartoni ani¬ 
mati di‘produzione della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese. 

Al Galluczo serate dì bal¬ 
lo, per 1 giovani; Rock, Df- 
scomuslca con 1 DJ. di Ra¬ 
dio Oalluoo. • . ■ 

A Mènn (M Piene alle 21' 
serate revival con Tony Dal- 
lara e la sua orchestra. 

A Nevoli queste sera, alle 
21 . ballo liscio con orchi tira. 
In Pleoa tento > Spirito 
‘ alle 2120 ballo Uscio oon 
«La giovale nazionale dal 
Uscio», - 


A Tavornuzzo incontro con 
il gruppo Raznallah della Pa¬ 
lestina; musica fcdclore c 
{riatto tiirica 

A t er pl ollo alle ore 11; 
dibattito sul tema: «Caccia¬ 
toti e FCfereodam», Inter¬ 
verranno B. Sgherri presi¬ 
dente regionale della Feder- 
caccia e un rappresentante 
deU’ARCI Caccia; alle 22 
If, Geronimi presraita «L’al- 
bcR> ' canta », fantasìa di 
canaonl popolari. h 

PrUua gioRiata per il vii- 
lagfio dell’Unità a Vfcchio: 
alle ore 18 presso la saletta 
proiedoni dibattito sul te¬ 
ma; «Riforma sanitaria o 
sua attiHMtatie ». Intravengo- 
no Nedo Baracanl, B. Ruffl- 
ni, G. Carlo e Enrico Bac- 
el; aBe oro 2128 O Teatro 
Idea Popolare presenta lo 
spettacolo satirieo {wr gran¬ 
di e piccini cDDT».. . 

Sano Uscéo con gli Almas 
queste sera per inaugurare 
la feste delTcUnità» della 
Sezione «R. Parenti» alle- 
sUte in Via P r a tsas 48. 

A UffiHa auirArno aper¬ 
tura dtìla festa con il 
gruppo Musicala FoDctori- 
stfoe àLa ceneraniala» di¬ 
retto dal prof. Romano 81- 
moncinl; alle 18 sfilate per 


le vìe del {laese e alle 2120 
esibizione alla festa. 

A Cascino M Riccio alle 
21 primo incontro con una 
proiezione ' cinematografica 
«Essere comunista oggi» e 
alle 21,30' esibizione del 
Gruppo Folk spettacolo mi¬ 
mi ballerini dirotto da Pino 
Depari e Dirella Galli, suo¬ 
na il complesso « I fuori 
tranpo» del CUL San Felice 
a Ema. 

A Gravo in Ctiianti (ter la 
inaugurazione del viUaggìo 
ballo Uscio in piazza. 

A Ban Oiririco in Piazza 
Matteo dviteli apre il fe¬ 
stival ddl’Unità della sezio¬ 
ne « A. Taddei » con una se¬ 
rate di Cabaret, n gruppo 
« I componibUi > presente 
«Cose di Piazza». 

A Ca st a lfiorantino per la 
grande serata di apertura 
del villaggio è {irevisto un 
concerto della «Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolaro»' 
alle 2120 ; alla stessa ora 
verrà proiettato un film al¬ 
lo ^Mudo dibattiti. 

m plasa Aido Moro a 
Cam pi , per stasera alle 21,30, 
li programma preved e uno 
spettacolo di caburol con 
«Le sorelle l ie fuv i gl ia ». 
per demani sera nettai 
Ivan DéOa lisa. 


matìca ed il i>orto di Livorno 
è nettamente penalizzato ri¬ 
spetto agU altri pori! italiani. 

. C^entodiecl doganaU sono del 
tutto insufficienti per soste¬ 
nere il carico di lavoro, ne 
occorrerebbero almeno -altri 

60. = ■■■ . r ; 

' I doganali, comunque Mr 
evitare ulteriori danni all’e¬ 
conomia {xjrtùale, hanno de¬ 
ciso di sospendere momenta¬ 
neamente Ut loro agitazione. 
Da lunedi riprenderaimo l’at¬ 
tività fuori circuito e le pre¬ 
stazioni straordinarie. , 
' Per venerdì 11 luglio è sta¬ 
to fissato uno sciopero di tre 
ore, dalle 11 alle 14. in con¬ 
comitanza con l’arrivo, a Li¬ 
vorno. dèi sottosegretario del 
ministero delle Finanze Co¬ 
lucci e del direttore delle do¬ 
gane dott. Ernesto Del Gizzo, 
che per óra è stato visto a 
Livorno solo ìn 'occasioni 
sporadiche e con i calzoncini - 
corti da turista. - , ' 

Stefania Fraddanni. 


Nasce 

; la nuova ^ 
orchestra 
rejponàle 
toscana 

Venerjfi prossimo verrà uffi¬ 
cialmente {ri-esentata la firma 
dell’atto pubblico di costitu¬ 
zione della Fondanone Orche¬ 
stra Regionale Toscana, che 
nasce dalle ceneri dell'Aidem. 

L'Orchestra Regionale è de¬ 
stinate a dhrentere uno dei 
{riincipalì strumenti . per il 
coordhiamento ddle attività 
musicali si Toscana. 

Intanto i 40 d4>endenti del¬ 
l’ex Aidem hanno decretato 
Tassemblea {>ermanentc ndla 
sede ^ Via Maggio. Protestà- 
no { )er ch é a due mesi daHo 
sdotslimento dell’Akiem non 
sono ancora stati definitiva- 
meiric asaioU. 

Con ogni probabilità la qua- 
atkriic d oviòbb e chiarirsi pro¬ 
prio con la CMtituziano della 
Fondarione hi modo dm asskU' 
me ai dipendenti la piena 


CINEMA 


•..ttVvr../-. r.'i V;' • 

’■ ÀRI8TON *'■> 7 ^ 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
(Arlà cond. e rafrig.) ■ . 

■ Zombi holocauft, di Frank Martin, in techni¬ 

color, con len Me Culloch, Sherry Buchbnsn 
e Alexaiidra OtIK Colli. (VM 18) v . 
(15.3«, 17,25, 19,15, 20.35, 22,45) . . : 

ARLECCHINO SEXY MOVIt8 

Via dei Bardi, 27 * Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) . ■ 

Nudi,'Belli e... fichi, in technicolor, con J. 

' Losensky, K. Moldmann, M. Gèiseiar, R. 

Schroder. (VM 18 ) ; 

CAPITOL ’ ‘ ’ ^ 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria cond, e refrig.) 

« Gran Festival dell’orrore » 

Streghe, ^rim'.nl orrendi, satanici poteri nel 
thriller piu sensatlonale delfenno; Il testa¬ 
mento, ' a - colori, con Katt,erlna Ross, Sam. 
Elliot. (VM 14) ■ 

(16,30, 18,30, 20,30, 22.45) , 

CORSO 

8 UPER8EXV MOVIE8 N. * 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
La ragazze porno, in technicolor, con Marcel 
Charvey, Stella Stefonova a Lydia Chtr. 

(VM 18) . ' ■ 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
EDI80N 

Piazza della Repubblica, 5 - TeL 23.110 

• (Aria cond. e refrig.) - 

Lo. febbre de) sabetó tere, diretto da John 

• Badhami, ■ In technicolor, con John Trovolte, 

Karen Gorney, (VM 14) v 

(15,30, 17,55, 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR - 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798' 

/(Aria cond. e refrig.) , 

(Ap. 15.30) - ; ■ 

Pane e cioccolate, ■ di Franco Brusati, In 
technicolor, con Nino Manfredi, Johnny Do- 
rellì, Anna Karina. (Ried.). 

(15,50, 18,05. 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra • Tel. 270.117 
' (Aria cond. e refrig.)' 

Blow Job, technicolor, con Anna Massarelli, 
Danilo Micheli.. Diretto da Alberto Cavallone. 
,(VM 18) 

1(15,30. 17, 18.30. 20. 21,15, 22.45) 

GAMBRINUS , 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

• (Aria(cond. e refrìg.) ^ 

The Rose, di Mark Ridali, In technicolor, con 
Bette MIdler, Alan Bates, Frèderic' Forrett. 
(VM 14) ■' .■■ - 

: (15,30, 17,55. 20,15, 22,45) ' < - 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - 1^1. 663.611 - . ' 

(Ap. 16,30) 7 ■ , / , • ^ ^ * :• 

; L’uomo puma, ^ di Albarto ’ Da . Martino, In 
technicolor, con Donald Pteasance, W. George 
Alton. Per tutti! 

(15.30. 17,25, 19.05, 20.55, 22,45) , / 

MODERNI88IMO 
( Via Cavour - Tel. 215.954 ' ,. 

- chiusura estiva ' ' 

■ ODEON ^ 

Via del Bassetti • TeL 214.068 ^ : 

^ (Aria cònd. e refrlg.) 

Tutto duello che avreste «elut« eeper* aiil 
sesso ma non avete ' mal cjate cMetlere, di 
Woody Allan, in technicolor, con Woody Alien, 
Jene Wildeì, Burt Renoldt « John Cerrsdine. 
(VM 18) - Rted. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55,' 22,45) 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. STASAI . .. 
(Aria cond. e refrig.) ■ - , 

/ (Ap. 16) 

Piccante, divertente technicolor: Quanto remiw 
mia moglie, con Annie Girardot e Plarto 
. Mondy. Per tutti! 

(Uit. Spett.: 22,45) ' • ' 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 272.474^ 

/Chiuso per ferie . ■ 

• VÉRDI \ ^ : 

; Via Ghibél1lnà';'> TeL S96Jt2 - ' 

Chiuso per ferie - - / ■ 

ADRIANO « - > ( ■ 

Via Romagnosl ' Tèi. ; 483.607 ■ ' 

Fusa dainritanie/'dlratto da Antonio Isaei, In 
technicolor,"con ' Jason Mlllér, Lea Masear). . 
(15,30, 17,20, 19{ 20,45, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca; 151 - TeL lìMin y>b.: 
, (Aria cond. è réfrig.) ’ ' * 

: (Ap, 16.30) ,,v - 7*^- ■ . ; : 

Par ' «inéfcfca dòllaro in M», In tòehnteoler, 
diretto da Séigio Leone, con CJInt Eastwoed, 
Gian Moria Votontd. Por tuttil 
(Ult. Spett.; 22.40) - / . - : ; • 

( APOLLO---: - 

Via Nazionale - TeL 210.049 
: (N'upvo. grandióso, sfolgorantt, confortavola, 
eleganta). Il più sensazionale film dalla poura. 
Gran Premiò ài - Fcstivals dei terrore di Àlvo- 
riaz 1980; fOG (La nebbia che uccida), a 
colori, ■ con Janet Lelght, Hai Holbreek. 
(15.30, 17,15, 19,20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - TeL 6iLiaS06 
Bus 3. a 23. 31. 32,33 - 

Vedi rubrica teatri. 

CAVOUR V ' . 

Via Cavour - .'TeL' 587.700. - 
Mazzegionio a OMiza di fooco, di Mal Breofca, 
in technicolor, con Gene WUdar. Clevon Littlìe. 
COLOMBIA:: V, • 

Via Faenza - TeL 312.178 ; r 

(Ap. 15,30) _ 

Hard core rigorosamente vietato ai minori 18 
anni. In. technicóion La pomo aoMOto,. con . 
Erìfca .Coo) a Gabriel Ponteilo. - ( 
;EDEN--,"-" ■’ -'/V- ■ ^ 

Via delta Fonderia - Tel 228.643 
Un uoom da m ii cl ip Uda, d! J. Schlceing, in 
tecbnicelpr, con Oustin HofMian, Joil Vo^, : 
Branda Vaccaio. (VM 18) . - 
(Ult. Spett.; 22,45) : - ; 

FIAMMA 

Via PacinotU • Tel. 60.401 , 

(Ap. 16) ; - 

^ il superdivcrtenté flLm di Woody Alien: Fraadi 
I eolW è acappo. In teclnicofor, con Woody 
Alien, lanette Margèlln e Lemmy diopnian. 
Per tutfU - 
(Utt. Spett.; 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660340 . 

(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 16) 

Due ore In «liegrìa -cei dWortante. film di M. 

• Lortdi. In tochnicoior; Doo cooel o ■■a oappaM^ 

con Renato Pozzetto e Agostine BellL Per tuttil 
(Ult. Spett.; 22,40) , , - 

FLORA F A I A 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101. 

CMusura 'cethò 

^ FLORA BALONE " * 

Fissa Ss&SoMa • TeL flIUOl » ’ ; 
(Ap. 16) 

c Thrilling > «fi Dario Argento; 4 sooocbe W 
. va fiw a, grigio. Colori, con M i i c h aal B ra ndo n , 
Mimsy Famiér. Bud Spancer. (VM 14) 

(16, 18,30, 20,45, 22,45) 


GOLDONI , 

Via dei, SerrafU • Tei. 222.437 i; : ; 

Chiusura astlva; o- 

IDEALE' 

Via Firenzuola • TeL. 60.706 
Lo sconosciuto. In technicolor, con Alain Delon, 
Richard Coitentlnl. (VM 14)..: 

'/ITALIA - 

VU Nazionale f TeL ; 2U.068 / ^ ^ ■ 

--(Aria cond. e refrlg.) ' 

(Ap, ore 10 antim.) 

Lo BconcKiuto, In technicolor, con Alain Dc- 
> lon, Richard Costantini.- (VM 14) t.-, r- 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366-808 ^ , V V - 

Chiusura estiva - 

MARCONI 

Via Glannottl - TeL 630.644 ,. . 

Chiusura astivi 
NAZIONA'bE ' 

Via Cimatori - Tel. 210.170 , 
qhluso per ferie 
i- IL PORTICO V; 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
Impianto e Forced Air» ; 

(Ap. 16) ' . V 

Divartentissimo di ‘ Woody Allan:. Amora a 
' ffuarra, in technicolor, con Woody Alien a 

Diana Keaton. Per tuttil • 

(Ult. Spett.; 22,30) ■ i 

PUCCINI" ’ 

Piazza Puccini - Tel. 362.087 ' 

(Ap. 16,30) . } ‘ ■ 

Il ladrpnp, ■ con Enrico 1 MorrieeAlo, Idwiga 
' Fenkli, Bernadette Làfonte. Comico a colori, 
regia di Pasquala F. Componile. Muslchg. di 
Ennio Morrlcone. Por tuttil . . - j , , * 

VITTÒRIA' ; 

Via Pagnlnl • Tel. 480.879 (• 

. Superfetflvàl - dalla . Pantara Rota, di Block 
: Edward, In technicolor. Colonna sonora di 
Henr Mancini. Per tuttil- ^ , . 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) V ; 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romania, 113 • TeL 222.388 
(Aria cond. e refrig.) : , 

(Ap. 16) V" - 

Ciclo ■ Il giro del mondo al cinema a 
La Spagna pràsenta: per la regia dt B. Luna: 
La chiamavano Bilbao ' (1978), con A.. Lova, 

I. Martin, e Isabel Pisano. .Calori. (VM 18) 

Li 1.500 (AGIS 1.000) . y : -, i /v . ^ / 

(Uit. Spett.: 22,45) 

ALFIERI AtELIÉR ^ ^ : . , 

Via dell'Ulivo - TeL 282.137 J _ . ‘ // 

' Nuovo'programmo ■ :' ? ' '• ' / 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 228.196 . 

(Ap. 16, della 21 aperture dalla porta laterali: 
freKÓ assicurato). Rassegna c Cinema, mistero 
^e soprannaturale a: Demonio dalla faccia d'ai^ 
.gaio, con Mla\Farrow e K. Dullaa. Colori. 

' (VM'14) - Solo oggi. 

L. 1.000 . (Ult. Spett.; 22.30) ; 
SPAZIOUNO . 

Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
Chiusura estiva 

ESTIVI A FIRENZE 

- CHIARDiLUNA ESTIVO ■ ' 

Via Monteullveto • Tel. 230IS9S 
Il nuovo James Bond 007 tns ■ Moonrainr 
operaziono epozie,. in technicolor, con Roger 
Móore, Lois Chites. Per tuttil 
' CINEMA ESTIVO GIGLIO • Galluzzo ' 

: Via S. Silvani * TeL 204.94.93, 

Prossima apertura . _ 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei SerraglL 104 - TeL 225 057 
' Proeslma apertura ' , ■ ; v . • l - . - . : 

: florida' ESTIVO ^ Ki. : . 

via Pisana, 107 • Tel. 700.13u 
'(Ore 21): PellrióHo o canigUa, travolgente 
technicolor, con Jean Paul Beimondo e Mwie 

■ Laforat. Per tutti! " ..f/(i. ' V 

; CUI». Spett.: ^22,50)' A- . >' lAJ ' ■ 

(Se mèitèmpo In aalà) r;.> . i-S 

Àll;^«È ESfnnÈ ARCil ’ 

^ 5.M.S. RIFREDI - 

" Via,V; Emanuele.-808; • ' A (/ : : : : ' > 

;1 4 -déil’oco aelmH^' c^ori, con R. 'Burton, 

AR-.Moóra;' : 'iS r - 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 r - TeL 22L106 

(Inizio ^cire 21,30, ti ripete U primo tempo) 

■ Uo -aàcco Mio. con'C Veisfòea; ; - . t 

CASTELLO 

;Via R-GlùllanL 874 • TeL 4BL48B '/ 

(Ap. ore 21,30). 

■utb Canidy, di George Roy Hill, con J. Paul 
-■ Nef:«mMn. . , ,■■■' 

. Rid..Aci5 ■(■' 

- In caso di mahempo la proleifoni «t «volgo- 

rohne af chiuso. . - > . 

^LA NAVE - 

Via VUlaznagna, 111. " ^ 

- Ulnliio epé tta cef? ora 21,30, il- ripalo. Il 

' ^roo fenrpo) • ' - - ' ■ > 

Por il eabato.dat ragazzi: U foroala ciw vleav 
' docunwhtario naturalistico. L. 900/700 - 
/In òàso di pioggia al copartol • . v,; -v-f/. 
S.M.S. S. QUIRICO 
(ìVla Pisana. ^ - Tel. 701.085 - 

- (Iniziò ora . 21) ' 

- La potala bp nao lo , con R. Pozzatto, M. .Ro- 
hiari. E.- Ftnach. 

^ CIRCOLO LUNIONE 

■ Ponte a Ema - Bus 31 • 32 . 

■ (Oro 21,30) - 

Ifwa ilnniori i rT*l~T~^~. di Ettera Scola, con 
Sephia toran e Marcalfo Mastietannl 7 - 

- (In -. caso. dì maltempo si praìatta in sala). 


Via F. Vezanl (BifTedl) - TeL 4S3J98 
Chiusura tstlra 
GIGLIO (GaUune) ; 

:TeL'9MJ94A; - 
i (Or«'2Ì)' • 

U awfiia aopevsaay. Celorf. (VM 18) 

(Ult. Spett.; 22,45) 

-LA NAVE ■ . • ; 

Via Vinanagna, 111 
Vedi: Arena aathra Ard 
CIRCOLO LIJRIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-81) 

Vadi: Areno asHòa Ard 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

Chiuso per lavori di rastnirò 

ARTIGIANELLI 

Via BerraglL 104 TbL SSJ)67 


con E. Mentesono, S. Dionisio a- C Augar. 

Par tatti! - - - . : - 

(Spett. ere: 15, 16,50, 10,40) 

CINEMA ASTRO 

Pio» ^ A-h j 


Via D. Coóapagni Curo 

CMuso ' , 

FARO 

Via P. PaedettL 38 • TA 4M.lTr 

Odusura estiva i 


rFLORIDA^-' . 

Via Pisana. 109/r . Tel 700.130 
'> V^h. istlvi a FIrania .V 
ROMITO - 
Via del Romito 
(Ap. ore 15, dalle 21 aU'aperto) 

Il laurealo, diretto da MIka Nichole, colori. 

; Par tuttil - •' ■ . 

: (Ult.^Spett.: 22.40) - , r i 

• Oòmanlr Jasus Cliritt Buparttar * 

NUOVO (Galluuo) . 

Via S. Fiancescm d’Assisi • Tel. 30.460 

• (Ap. ore 20,30) 

Un americano a Parigi, con Gene Kelly, Leella 
, Carop. . • . i c : : . y , , < 

Domani: Qualcuno velò sul nido dai cueulo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL ?3i.035 

Vedi: Arene estiva Arci - 

CASTELLO 

Via R, Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
. Vedi: Arene estiva Arci 
8 . ANOREA , 

Via 8 . Andrea a Rovezzano - TeL 680.418 
Tel 442.303 (Bus 38) 

• Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ora 20,30) 

Dorofhy Mayns, Ursula Messager Ini B w per n ey 
ehow. Colori. (VM 18) 

(Ult. Spett.i 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL FOróLO IMPRUNETA ; 

Tèi. 2aiU18 

Chiuso, ■ ‘ - 

CASA DEL POPOLÒ ORA 88 INA 

- ^azza della Repubblica • TeL 640.081 

C.R.C. ANTELLA > 

Via Pullclano. 53 • TeL 640.307 r 

(Ore 21,30) - ; v . , 0 -, 

Quedrephenla, ' di ' Frank Roddem, con Phll 
Daniels e Mark WIngett. 

MANZÒNI (Scendicel) 

Piazza Piave, 2 

Chiuso , • ’ 

' MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Chiusura estiva . ■ ' ' ' 

rf/.,U TEATRI, r:/ 

=^TEATRO 8 CRIBE ^ v - 

Vlà; delle Seggiole, 4 - Firenze ; 

, La Compagnia- Lirica , Marionatta 
: .Ora .21,15». « Il Barbiera di BfvtèUa», <« «. 

Rossini; con Maria Callas, Tito Gobbi, Luigi 
T Alva éd Emi. La Gallerie 14 aspona opera 
; di «rtìsii contemporanei. ■ , 

STADIO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Ttì. 216.353 , '1 

43 . Maggio Musicale Fiorentino • ■ ' ' 

Questa sera, ore 20,30; Concerto sinfonico 
diretto da MSTISLAV ROSTROPOViCH,^ Mu- 
eirtia'di Cfelkevskl, Prokofley. Oreheylnt dal 
Maggio friusicale Fiorentino. • . 

■ (Abbonamento A) ; .. . » t- ‘ 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA ' l ; 

Lungarno Cristoforo Colombo • > 

TeL 677.932 ‘ -i f 

.Tutte le sere alle ore 21,30, lunedi chiuse per^ 
. riposa. La Compagnia del teatro fioranttno, 

• diretta da Wanda Pesquinl preaenta: « CU 
dlaae donna... dieta danno]», 3 atti comids- 
almt di Igino Caggese. Regia di Wanda 
Pasquinl. - .: v v ; ■ . Y ' ■ ' ' 

TEATRO COLONNA' /w ^ 

Via Giampaolo Orsini • - ' 

Lungarno Ferrucci - TeL 681.0!LS0 
Locala freschissimo privo di zanzara, ma ean 
tanti risata con Ghigo Maelne e Tina Vlnd 
In: « Borganegri In imttMiiiaa. Spettacelfa .va- 
nendl, sabato, domenica óra 21,45 aocha «a 
piove. Prenotarsi ai 68.105.S0. ' ' 

CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingresso via Ghibellina) ' 

. Tutti f gieml, «d aecttislaoe del hmadl, alfe 
^ ora 21^0» La CMnpégnia <8 preea Cttè dì 
ii^Firènaa -teeperativa. Ortuètò prasenta; «La 
i Mandragola ». di N. Maditavelil. Ragia d! Oe- 
menko De Martino. 

CHIOSTRO DI &.CROCE . 

- Piazza 8 .-Croce' 

. 43 . hiagiio Musicafa neràntihe - i 

Questa sera elle , ore 20,30: . ■ Sfrioa », di 
K. Stockhausen, ' 

(AMmnemento C, platea, e accenda gaHarla} 

/IL BOSCHETTO ■■ n-;a: 

(Faico di ViUa Strozzi) ■ 
VtoiSaffiano. 11 ^ TeL Tia»! ^ 

TEATRO ’SO FIERA D'ESTATE, tn cellatwra- 
zlòne con II Comune di Firenze. Ore 21,30 
il Gruppo Teatro S. Michele ì ne a a Bf a i - « I 
. dwril deR'eremtta », di G. Terìuh ( ve ral ewe te- 
scèna di 5. Caiani e L .Scotti). Ragia di 
Lambarte Scòtti. 

• Prrràndlle: óra 10/12 a 18/20 - ' 

SALA VANNI 

Cannine - (Firenze). 

XXXIil ESTATE FIESOLANA 
. Ora 21,30:HopkIten Smith, Ihite barwee. Mu- 
. skha dIT.' Oufaut, S.L Wate./J.S, Beefi. , - 
. CIRCOLO RICREATIVO GIRONE 
XXXIll ESTATE FIESOLANA ; - ■ 

Ora 21,30 GIAMPAOLO MUNTONL pl«n4* 
fòrte. Musidia di WJL Mozart, L vwi 8a^ 
tiioven, : F. Schubart. F.. Ctioplli. F. Liòt, 
■P, Bartok. .•■■ ■' 

BAGNO A RI POLI ’ 

Auditorium della Nuova Scuola Media 
XXXIll ESTATE FIEStXANA 
' Ora 21,30 Carte CMarappè (vfellne) e F». 

. arai Sigrist (planoforta). Maafcha di WJL 
. Mozart, L. van Baa t her ran , I.. ft ie v IMJL ' 
M 

PÈLAGO, FRAZIONE S. FRANCESCO i 

Scuola Sementare ‘ - 

XXXIll ESTATE FIESOLANA 

Ora 21.30 Ftavio CuocM, ddtarra. Mortclm di 

H. Viila Laboc, 1. Rodrige, M. Peneat, L 

Breuwar. 

CHIOSTRO DELLA BASILICA 
DI S. MARIA ALL'IMPRUNETA 

(ìmitnmeta) 

Ora 21.30: Taraaa Orabtk (ptanefarta). M»- 
, ekba di F. Ovapio, F. Ltet, C Dafeoaiyv 
S. Prokof?«v. 

FIRENZE ESTATE 1188 

Connina di Uranra Afri 

Cantre AnMtl Mtisdean Andraa dal Sarte 

DI PIAZZA IN MUSICA Jazz. Piazza S. Spl- 

rìte, ora 21,30 Canearte con URBAN SJOC, - 

40 s a ssofon is t i fraiKcsi dhettt da CObait 

Artmmi. Isgraaso gratuito! 


DANCING 


DANCING POOOETTO ' 

Via M. Mercati, 24/b • Bus: 1 ^ 8 - SO 

Ora 21,30 FESTA SOOALE F.BJd„ 

Si avverta la dìcnleia che eteran ■ leeNa nan 
è aearle al pubMket 


Mia ERI (legtUi 


8 • T b I b I b wI ; Mì.in*mM8 






CNIESINA UZZANESC (FD 
TEI- (ini) mm 
MRBZIONB: TRINCMVmi 


aereazioiie, centralini-det- 
tnnioì. fahtownagocMi di 
loci, faadno, novità, dìver- 
timento... è quante ti offre 

Il CONCORDE 

aooprìnte un modo mwvo 
per DIVERTIRVI 


SOMBRERO 

UhTECCEZIONAlE DISCOTECA 
S. Miniato Rasse (Pba) T«l. 0571/43255 
SslMfo or* 21 # Festhn pomerìggio • itra 
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Lo hà dichiarato Ventura ih'una'ihtérvista ^à Paese Sera 


U richiesta del 


motivazioni 



’ { 


r. 


; . f ^ ^ - 


A proposito di un articolo della «Nazione» su indiscrezióni del PSI - Gabbug- 
gìanì è stato il sindaco del rilancio - Le maggioranze legate ai programmi 


- « Paese sera » esce stamani 
con una breve intervista a 
Michele Ventura a proposito 
della notizia apparsa sulla 
Nazione di ieri, secondo cui il 
PSI avanza la richiesta del 


sindaco di Firenze, v 
« Abbiamo appreso questa 
richiesta dalle pagine della 
«Nazione»—risponde Venture 
— poiché a noi nessuno l’ha 
ufficialmente comunicata e. 


certo, aggiunge, non si rica¬ 
vava dal documento dell’ese¬ 
cutivo socialista. Comunque : 
la nostra risposta davanti al¬ 
la formulazione ufficiale della 
richiesta, sarò di netto rl- 



sBìayiiìM 


I. sy.y<v.»Sv> 


■•wWffTtlf -' i i' 'Il 


Chiuse le sezioni 
riviste e perirci 
^ della biblioteca 
Nazionale 


Che la Biblioteca Nazionale versasse in pietose condizioni, 
ohe libri e riviste non potessero che essere ammucchiati alla 
rinfusa, o quasi, in provvisori scaffali allineati nei corridoi 
lo sapevano tuttL Mò che si dovesse arrivare a chiudere ad¬ 
dirittura alcune sezioni dei magazzini per Timprowiso ag- 
gravaròi della situazione statica dei locali non se lo aspet^ 
tava nessuim. - : ^ : 

' Eppure è proprio questa la decisione della direzione della 
Biblioteca, presa per ordine del ministero dei Beni cultiirali 
- 11 risultato della foraata operazione è là sospensione della 
distribuzione dei settori delle riviste e dei giornali periodici. 

■ ■, ' . r~,.' • ' I • ■/i',. ^ j 


fiuto. Una posizione di questa 
natura non è accettabile per- | 
chè non d pare motivata ■ 
sulla base dei rapporti che 
ci sono ..stati tra PCI e PSI 
In Regione, In Provincia, in 
Comune». - ? - ‘; 

La presa di posizione del i 
PSI — prosegue Ventura — - 
« non si può spiegare con i 
risultati elettorali. E’ vero 
che il PSI è andato avanti, ■’ 
ma anche il PCI ha mantenu- ' 
to Intatti il suo peso e il suo 
ruolo a Firenze. Non bisogna : 
dimenticare che veniamo da ■ 
cinque anni importanti pèr il 
rilancio ed II prestigio del • 
Comime e, in questi cinque 
anni. Il sindaco di Firenze 
& stato Elio Gabbuggiani. E’ 
proprio nella sua qualità di 
sindaco che lo abbiamo ri- 
presentato nelle nostre liste. 
Oggi, riproponendo Gabbug- ’ 
glanl per la massima carica • 
cittadina, non facciamo quin- r 
di certo la figura di quelli'; 
che si muovono per spirito di , 
parte ». ■- ' -» , .. ■ ■ ■ ■ ‘ 

- *f Ventura precisa poi che ' 
per i comunisti le maggloran- . 
ze non sono qualcosa di neu- ^ 
tro. ma sono legate ai prò- : 
grammi. Per cinque anni c’è ‘ 
stata una operazione di ri¬ 
lancio della città,* operazio¬ 
ne che abbiamo condotto as- / 
-sleme PCI e PSI e che pos- 
sianio continuare a condurre 
positivaménte. - % o 
> La trattativa —conclude 
Ventura — può avvenire an¬ 
che su dieci tavoli, ma ad - 
ognuno si deve sapere, còsa f 
isi discute negli altri. Né per 
l programmi,. né per mag¬ 
giori responsabilità negli enti 
locali accetteremo trattative 
separate». ' V: 


Aperto il parcheggio sotterraneo vicino ai mercato 

' -.W • . • • . . . . . t . . - ^ . ■ * ♦ • ■ • • . _ , ; 

Ora a, S. Ix)renzo c’é 

il pósto per la 






■? J Vi 

*• ^ 'i. ' 









« Bello, bellissimo, ' ma co¬ 
me si fa, ima volta arrivati a 
parch^gìore la macchina »? 
Abbiamo raccolto in numero¬ 
se occasioni questo oonunen- 
to dei pubblico sul mercato 
centrale di S. Lorenzo, fin 
daU’inaugurazione della nuo¬ 
va piattaforma interna che 
ospita le * bancarelle v della 
frutta e della verdura. 

Intendiamoci, il problema 
del parcheggio delle vetture a 
S. Lorenzo è sempre stato 
spinoso, piattaforma e no. 
Oggi dal comune viene una 
risposta pratica e positiva a 


questo interrogativo. E* stato 
apòto infatti il parcheggio 
sotterraneo, che può contene¬ 
re oltre un centinaio di mac¬ 
china 11 vasto locale, inuti¬ 
lizzato per anni perchè com- 
pleamente privo di strutture 
di sicurezza,' è .stato ristrut¬ 
turato e messo in condizioni 
di funzionare a pochi giorni 
dalla entrata in funzione del¬ 
la piaftaforma. ' 

Durante l’orario del merca¬ 
to, per disincentivare le soste 
permanenti delle ^tture e 
incoraggiare invece 11 ricam¬ 
bio deUe auto degli acquiren¬ 


ti, verranno applicate speri¬ 
mentalmente queste tariffe: 
cinquecento lire per i primi 
9 minuti;. duemila lire per 
Fora successiva ; tremila per 
ogni altra ora successiva, da 
applicare durante rmario di 
apertura > del mercato; cin¬ 
quecento lire ogni ora nelle 
ore pomeridiane, durante To- 
rarìo di chiusura del merca¬ 
to, ad eccezione del sabato 
pomeriggio in cui verrà ap¬ 
plicata la stessa tariffa delle 
ore antimeridiane. 

Sonò consigliati alcuni iti¬ 
nerari che consentiranno di 


raggiungere più agevolmente 
il parcheggio. ^ n primo è 
quello di via Nazicmale, via 
Faenza, via Zannoni. con ac¬ 
cesso alla rampa lato via Fa- 
nicale. H secondo attraverso 
canto dei Nelli. Bórgo la 
Croce, pia^ del Mercato tll 
iato Casina Rossa) con ac¬ 
cesso alla rampa lato via S. 
Antonina 

Per informare gli automo¬ 
bilisti : sulla disponibilità o 
meno di posti macchina nel 
sotterraneo verranno installa¬ 
ti amxKiti semafori. 


Dopo il voltafocciii della coatroportc | Nella veiioiaa pK la prafessioaalilà 


Si estende lu protesto 
dei dipèndenti delle 

agenzie assicurative 

: Delusione e rabbia fra i dipendenti delle agenzie di 
■ assicurazione dopo ' la decisione della controparte (gli 
agenti assicurativi) di respingere l’ipotesi d’accordo rag¬ 
giunto Il 22 aprile scorso per II rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro, accordo che era costato ai lavoratori luoghi 
mesi di sacrifici e di lotte (oltre 130 ore draeioperi)- 
^aticamente gli agenti hanno sconfessato il proprio sinda¬ 
cato con un atto di estrema gravità ed irresponsabilità 
«La ^e emerge dalla valutazione di quanto 

accaduto — scrivono in un comunicato i dipendenti deile 
agenzie assicurative — ci conferma che esiste, tra gli agenti 
di assicurazione, una radicata mentalità di « redditiero 
parassita» che pretende di mantenersi sfruttando i bassis¬ 
simi livelli retributivi del lavoratori». ' ' 

i- I dipendenti delle agenzie ' assicurative della Toscana, 
che sono circa 5 mila, in un volantino chiedono la. solidà- 
rietà degli utenti, invitandoli a: . 

— non stipulare contratti di assicurazione per durata 
decennale, cviUndo cosi ingenti guada^per Vagente, che, 
percepisce provvigioni che oscillano dal 90 al 140 per cento 
sul premio netto di polisza - 

_ non firmare ricevute di abbuoni, che, se noti percepì^ 

servono airagente per effettuare Illegali d^razlonl fiscali; 
u- pagare 1 premi di assicurazione esclusivamente il 10, 

• 10 e 30 di ogni mese. 


AHa «Fiorentina Cas> 
trattative interrotte 
e stato di agitonone 

Dopo una serie dì incontri che si pr^aevano da vario tem¬ 
po brò la direzione aziendale della Fiorentina Gas ed il Con¬ 
silio di Fabbrica in merito allo svOoppo pctifessionale dei 
lavoratori in smózio, { sindacati sono stati coabetti ad inter¬ 
rompere le trattative e dìdiiarare k> stato dì agitazione. - 
n motivo del contendere è dovuto in modo particolare al 
non rispetto dell’arL 22 dèi vìgei^ Contratto Nazionale dì 
Lavoro che disciplina detta materia. 

«Si manifesta cosi — dice una nota sindacale — da parte 
della Direzione Aziendale, rintendimento di voler' ridimensio¬ 
nare il ruolo del Sindacato in fabbrica, nel tentativo di recu¬ 
perare le conquiste fatte dai lavoratori. 

Tale atteggiamento appare evidente anche dal comporta- 
mentd tenuto dalla Dmùìone della Faentina Gas in rela¬ 
zione a come la stessa ha proceduto per infliggi una san¬ 
zione discipltnaTe nei confronti di un Uvoratote cnnponente 
fino a quel momento del Consiglio di Fabbrica, rioorrendo ai 
pareri dì un cattedratico del diritto del lavorò, ostacidande 
la conoscenza dei fatti al legale di parte sindacale. ^ 

Questo disegno deve essere sconfìtto, neUTnterwir dei la¬ 
voratori c della cittadinanza tutta. 


f r » 


Press «li‘pòsizions‘degli'operai di’alcune fabbriche riòrentine 




Sili pi^WédimèM del 





Documenti alla Stice e alla De Micheli - 'La stangata colpisce soprattutto le categorìe a reddito 
fìsso - Sì chiede un’ampia consultazione di massa per far uscire il Paese dalla grave crisi 


Quale aria si respira nelle 
fabbriche fiorentine, all’in- 
dcMnani delle pesanti misure 
fiscali adottate dal governo 
. Cossiga? ' ■ ■" - 

A Firenze non ci sono state 
—^ come invece è avvenuto 
alla Breda di Pistoia e in 
altre città dTtalia — mani¬ 
festazioni spontanee dì pro¬ 
testa. Non sono mancate pe¬ 
rò prese di posizione da par- 
te di alcuni consigli di fab- . 

; brica. Alla Stice-Zanussi. per 
esempio, i lavoratori ' espri¬ 
mono « un giudizio nettamen- ■ 
te negativo sul provvedimen¬ 
ti ' economici, varati dal. go- 
'■ verno », -, ' ■ -v -- . 

I provvedimenti « devono 
. essere respinti — Si legge' in 
un ' documento del consiglio 
, di (.fabbrica — sia per 11 loro ! 
carattere congiunturale e di 
solo tamponamento rispetto 
all’aggravarsi della* crisi, 
sia per la mancanza di qual; 
.siasi ; ipotesi dì * intervento ' 
programmato nella struttura 
economica e produttiva, ca¬ 
pace di affrontare nel pro¬ 
fondo e risolvere i gravi prò- . 
blemi aperti nel paese». ' - 
Al governo i lavoratori del¬ 
la Stice-Zanussi rimprovera-,, 
no la mancanza assoluta di 
un piano ptrogrammatò di : ; 
intervento nei settori trai-i- 
nantì della nostra economia, 
a partire dalia chimica, dal- 
le telecomunicazioni, dall’e¬ 
lettronica, dall’auto. daU’e- 
nérgia e dal complesso delle - 
pmecìpazioni Statali, che .: 
rappresentano invece l’unica 



possibilità di Trancio produt¬ 
tivo occupazionale, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. 
Fermo restando che iin va-. 
sto movimento di. lotta svi- ; 
luppatosi nel paese, che ha; 
consentito di. dirigere l’at¬ 
tacco alla scala mobile, «de¬ 
ve assumere maggior vigore 


- e ampiézza in coerenza con 
gli obiettivi stabiliti ». il con¬ 
siglio di fabbrica della Slice- 
’ Z^ùssi ritiene che « il ‘linii- 
te prìncipalè dell’azione sin¬ 
dacale ' consiste nell’avere 
Impostato, di fronte all’attac¬ 
co padronale e governativo, ; 
una linea difensiva, neces- 


.saria éd insufficiente à re- 
spingeré in blocco questo at¬ 
tacco e, principalmente, a 
dare sbocchi positivi e con¬ 
creti ad obiettivi che da tem¬ 
po Il sindacato si è posti. • 
Per questi motivi il consi¬ 
glio dì fabbrica ritiene cne 
su questi argomenti si apra 


un dibattito di méssa tra 1 ' 
lavoratori « per approfondire 
e chiarire tutti gli'aspetti' 
dell’attuale situazione e per 
un rilancio positivo ed uni¬ 
tario dell’iniziativa rivendica¬ 
tiva sindacale a tutti i livòili, V 
nell’nteresse dei lavoratori ■ • 
Analoga presa di posizione 
viene presa dal consigliò di 
fabbrica della De Micheli che [ 
prende atto = della sconfitta ; 
del governo sulla scala mo- v 
bile ma giudica complessiva¬ 
mente negativi i - provvedi¬ 
menti dell’aumento della ben¬ 
zina, e il rastrellamento di 
2.500 miliardi mediante im¬ 
poste indirette, la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali per 
circa 2 mila miliardi all’an¬ 
no. e il prelievo dèlio 0,50 
per cento sul salario dei la¬ 
voratori dipendenti. ■ 

< Ancora una volta — si 
legge in iin documento del 
consiglio : di fabbrica ~ si 
cerca di attuare una politica 
;dei due tempi, scaricando ì ' 
costì sui lavoratori e lè classi ’ 
meno abbienti, incentivando 
di fatto. l’aumento dei prèz¬ 
zi, regalando al profitto in¬ 
genti risorse, chiedendo al 
dipendenti ulterióri sacrifici». 

Per questi motivi il consi¬ 
glio di f abbrica esprìme, là 
necessità di aprire un largo 
dibattito nelle fabbriche e 
nel paese, con un confrontò . 

. con le forze politiche e so- • 
ciali, chiamando i lavoratori 
ad un ruolo attivo e ' diri-^ 
gente. -. . 

f. g. ; 


Tutti in corteo gli operai 









Manifestazione spontanea per le vie di Pistoia - Una delegazione sì è recata ih Prefettura-Forte 
Protesta cóntro ìa stangatà decisa dal goVeinoò - ; D Prefèttoha detto di essere «ócciipato» 


I PISTOIA — Sciopero alla 
Breda contro i recaiti prov- ; 
vedimenti governativi. I la¬ 
voratori, dc^ av« sfilato 
per le vie ddla città, , sono 
andati a chiarire in pirefet- 
tura le loro opùiiCHii. La ma-- 
nifestazioné; è nata spoota-, 
neamente nei reparti, fra le' 
cariòzze dei treni ed i telài 
degH autobus, r */ ' 
Nessun documento, nes- 
; sun volantinaggio, ne^una 
i assèmtdea: la prote^ .è sta¬ 
ta decfra e sostanzialmente 
unitaria. Qualcuno ha pro¬ 
vato a chiedere una discu^' 
sione, lina assemblea. Ma i 
pareri, le opinioni, non ave-’ 
vano Insogno dì confrontarsi, 

: etano già unanìmL Gli op^. 
raì ainrertivano sólo resigeò-: 
■ za di manifestarli; per que;^ 


sto sono scesi per le strade.. 
Lo striscione « Breda Pi-, l 
stoiesi > in testa e dietro tut¬ 
ta la fàbbrica (pochissimi 
sono'rimasti al di là dèi can- v 
CeUi). .-■ -v..'.,. 

n corteo si è formato per 
un momento di fronte al ca- 
pànnope A, una succursale ’ 

: distaòcàta« ^ l'ultima'' eredità ‘ 
ddla vecchia sede ; della^v 
azienda. sì stava anco¬ 

ra lavorando, àia è bastato ^ 
qualche fischio . e qualche 
battito di tarobifrì' a tirar; 
fuori anche da li gU operai. 
La lunga fila ba invaso le > 
vìe del centro, testimoniando ‘ 
nella maniera più concreta . 
il dissenso sui provvedimenti. ' 
governativi. Gli auménti dei 
laezzL la mancanza di una’' 
prospettiva sicura « com¬ 




plessiva, i prestiti senza con¬ 
tropartita sono gli elementi; 
che pesano di più nella pro- 
'testa.- 

n capolìnea della marcia 
è piazza S. Leone, sede del¬ 
la ; pHTefettùra. Q\à, còme e 
ormài consuetudine ricorren¬ 
te. ' quando à bussare alla 
pmfrt ci sono ^ .ppo^, il; 
signor prefetto l^era è w- 
• cupato^.- ; 

L’allergià che ^ dimostra 
versò le : tute blu stenta a 
guariré; ina gli operai nrà 
ci fanno quasi più caso e di 
buon grado là ddegazioné 
— dimostrando più maturità 
del rapjm^ntante del go- 
veiTìo si è fatta ricevere 
•dal vice prefetto. E’ stato 
spiegato il perché della ma¬ 
nifestazione e i’assoluto ri- 


'. ' ..J * V 


; ■ fiuto delle scelte • govema- 
V; tive. ‘ -i- - 

. - Quando stmo arrivati nel- 
. la piazza deUa pr^ettura. 

: gli scippermiti avevano già 
\ bruciatò buòna parte dèi lo¬ 
ro àiessaggio: avevano mo¬ 
strato ai pistoiesi (molti dei 
' quali approvavano dalle fi¬ 
nestre;' dalle macchine tet- 
- mate, ò dalle Soglie.dei he- 
gozi) la loro decisione ad 
oppisi risolutamente all’at- 
I tacco indiscriniinato e ai sa- 
" lari e ai consumi dì massa. 

_ Nessuna vràtata di questo 
genere — «salutare» o meno 
che si voglia — è desUiiata 
a passare se le tasdie da 
spaziuàe sonò sempre le sò- 
lite. Già M, registrando a 
calchrie prinie reazioni, ave¬ 
vamo avvertito la protesta l 


che covava tra le maestran- 
' ze della Breda^ Oggi quello 
stato dì:diffuso màlumore è 
' espiato e - ha -. portato . alla ; 
fermata spontai^. Un da¬ 
to questo che si propone ai^ 

. che alla .riflessione dei ver- 
tkù sittdfk^alì. . • . ‘‘ 

' Là' manifestazione di per 
i sé “stessa è 'un segnale da 
non sottovalutare.-E duran¬ 
te il cinlM molti ci hanno 
j invitato a scrivere che gli 
doperai vogliono essere con- 
sultatì. Lo facchuno anche. 
• se non cè ne sarebbe biso- 
1 gno: fabbriche del nord 

: ieri, oggi la Bròda. d(xnanì 
magari q'àalche aìtrà. han¬ 
no .segnàto una traccia pre¬ 


cisa. 


Marzio Delfi 


La crisi deU’economìa ita¬ 
liana è ormai manifesta an¬ 
che per queUe forze politi¬ 
che che 'per ocetùtare ìe loro 
responsabilità si sono spésso 

- rifugiate m un facile Otti¬ 
mismo o in fraseologie pro- 

’ pagandistìche. 

Al centro della crisi si col¬ 
loca tassenza di una poli¬ 
tica tmbutrialé e del com¬ 
plesso delle attività produt¬ 
tive in un disegnò in grado 
di fare della elevazione eco- 
nonùca sociale dei Mezzo¬ 
giorno Và obiettivo di. umi- 
ficazione nazionale. Mia man 
coma di questo nucleo fon¬ 
damentale di poiiticà econo¬ 
mica ri è €Kcompagnato un 
sistematico accodo di tespon- 
salnlUà da parte delle auto¬ 
rità monetarie^ lo deàideras- 

- sero o meno, volta a rendere 
periodicamente com^ibdi, 
soprattutto rispetto alVestero, 
le varkdnli màcro-economi- 
che nazìomdL 

Una politica . che indica 
le radici strutturali ' della 
crisi risulta oggi più diffi¬ 
cile anche per U concorrere 
da va Usto di un processo 
in/iarioairiico accelerato che 
porta fuori mercato ìe im¬ 
prese esportatrici e. dall’al¬ 
tro. delia impntticaibilìtà 
dette manorre sul tasso di 
cambio della lira a causa 
dOl" irnbriffikmemo conse¬ 
guente aQa insermento nei 
sistema monetario europeo. 
Ciò va rilevato non por so¬ 
stenere che con la svàbsta- 
zkme monetarks si risolvono 


Pag^raimo imehe l’ecca^^ 
e le iiìdus^ delia Tp^ 

Consegueiae «leHa crisi deH’econoniia ìtafiana * Il contHigeiitaineiito del 
credito e r«proYvedimentì Mipone^ dd governo aggravano la sitnazioiie 


i proMemi strutturali, ma per 
ribadire ancora . una volta 
che la stabUÙà dei cambi, 
fra un gnsppo di paesi non 
può eludere la sdurioRe del¬ 
le macroscopiche disparità 
nella. struttura dette varie 
economie, “ ’ 

n recente contingentamen¬ 
to del credito e i cottatentlì 
€ prowè^mentì tampone » n- 
dótUsti dal governo aggra¬ 
vano ulteriormente la situa¬ 
zione e mósfranà palesemen¬ 
te quali classi sochii dovran¬ 
no subirne Vmere senza che 
sksnó offerte loro chiare con¬ 
tropartite di riforma che U- 
rendano politicamente e so¬ 
cialmente sostendnli. - 
Cè da chiedersi come si 
collochi la Toscana in que¬ 
sto nuovo frangente che. già 
fa sentire t suoi sintomi di 
difficoltà anche m imprese 
di consistenti dmenstoni. Al 
rignardo non può essere ac¬ 
colta mia qualsiasi teorizza¬ 
tone die veda ìa Toscana 
fuggire tangenzkdmente dal¬ 
la scena deOa crisi. Non é 
qvi fi caso dtt ripercorrere 
le molteplici e coatrasto'iti 
linee di riflessione sullo svi¬ 
luppo e c onom ic o reghnaLs; 
ci esime dal farlo. oltreUit- 
to. ìa recente puìÀiììcazione 
di P. Cantelli sulla econo¬ 
mia sommersa die fa emer¬ 
gere le varie e completse 
sfaceettatìcre della realtà to¬ 
scana r ip rop on e n do con at¬ 


tualità, in uno sfondo nazio- : 
naie, i problemi e le istanze - 
chè hanno. caratterizzato il 
confronto politico su fattori / 
causalt die! nostro pe^ìare 
srfivppo. ■ ^ . ... 

Ottetto che in quésta sede 
preme fare emergere dotto ' 
studio di Cantelli è Vimpos- 
sibSìtà M modificare la qua¬ 
lità détto sviluppo regkmàìe 
sema una articolata pol&ica 
mdustrìde nazkmaie. E* 
ptausibUe affermare, rispet¬ 
to atta realtà regionale e del 
poese. che anche ìe recenti 
latsvre di rraffreddamento* 
dell’econamia (riduzione dd- ' 
la dòmonda intema) sì scio¬ 
glieranno — come nel pas¬ 
sato — in_ioi e nn e sim o ten¬ 
tativo di rincorsa atta do¬ 
manda intemazkmale e tn 
una spmta'.a ricercare tra- 
sformaziom interne alla or¬ 
ganizzazione produttiva su¬ 
scettibili di gmvntire. in mo¬ 
do anomalo, attegg e r ment i ' 
dei costi dei prodottL 

In assenza di khnee mi¬ 
sure di politica economica 
il. ripiegamento netta fram- 
mentèziom produttiva costi- 
tsùsce la valvola di scarico 
ddle contraddìziom detrae- 
cumulazione capi^istica ed 
anche fi segno più evidesOe 
di una r inun c ia a puk ambì- 
ziori disegni politici. Lungi 
dal c r edere che fi r piccolo » 
è belìo, riteniamo dt rilegare 
che reoentitole à Pep per im en- 


io détta ' crisi attraverso fi 
dec ent r am ento. ^ regolare e 
non, non scio finirà per ren¬ 
dere ancora più cronica Ut 
gracttUà detta struttura pro¬ 
duttiva — che già in questi 
mesi mostra i preprì ttmtft 
^ nei rispetti ddle mutate 
condtztuni del mercato m- ' 
temttàonde — ma in deft- 
nitico finirà per sbarrare la 
strada ad una reale pocri- 
bfiità dì riconversione m po- 
sif irò. 

V Non si tratta, infatti, tan¬ 
to di contrastare la concor¬ 
renza dei paesi in ria dt srt- 
ìuppo. quanto di * reggere* 

. la competitività dei paesi più 
industrializzati proprio nelle 
produzioni troifizionali della 
nostra economia (calzature, 
ab^liamento. prodotti tes¬ 
siti...). 

Pur rendendoci conto che 
ì dati oggettivi ddla sitna- 
zkme sono quellt sommaria¬ 
mente tndìcatì, ci parrebbe 
grosx se non fossero fatti 
seri tentativi per innestare 
processi di modifkazkme 
strutturoe. La restrizione cre¬ 
ditizia in atto non può co¬ 
stituire un alibi per adagiar¬ 
si su una linea di difcM mar¬ 
ginale ddTesisteate. 
se la manovra monetaria pa¬ 
re costituire netta sostanza 
fi principale strumento di po¬ 
litica economica, è da consi- 
derarè can la mnuimn atten¬ 


zione Vésigenza di consegui¬ 
re un diverso raccordo prò- 
; grammatico tra Vazione del 
sistema bancario e quella de-' 
gli operatori pubblici e pri- 
- rofL -.-j ''r 

La gravità detta crisi, in¬ 
fatti, non sminuisce, ami 
rafforza, la necessità dì tra¬ 
durre nel concrèto gli obiet-, 
tiri di fondo indicati nel prò- 
. grammo regionale. di svi¬ 
luppo. 

Pure in presenza.di una 
-; loia congkmtuTa, la riquali- 
fka z kme e Tìrrvbustimenio ; 
dMt a ppar a t o - proébdtivó co¬ 
stituiscono la pià valida ri¬ 
sposta atta crisi. L’mcremen- 
to della capacUà prodatUca 
reale ad sistema ài impvese 
toscane non si consegue in¬ 
fatti senza Fìntndsmone di 
nuore tecnologie, di macchi¬ 
nari più avanzati, di nitori 
investimeniL 

Per fare fronte a questa 
kidttazkmabtte esigenza si do¬ 
rrà ricercare una mobilita¬ 
zione caordmeAa delle risor¬ 
se fvnanziarie (fìsponibilt, in 
porticoiare dei risparmio ban¬ 
cario. e un più intenso fun- 
zù ma m e nt o d^i istituti spe¬ 
ciali dì credito destinati al 
finanziamento degli inoesti- 
menti. 

Dota la compléssità della 
realtà ^nan^zaria^ lo sforzo 
dei sistema cretHtizio'e dc- 
.-gti operatori pubblici e pri¬ 
vati dovrà essere fermamen- 
te fmitizzato al consegui¬ 
mento di questi obiettivi, 

Albaito Bruschini 


‘Hf.i 
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Il gruppo dèi PCI solledta la rapida el^i^litèMdélla giunta tdi 'sini^^^ 
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Indetti;per òggi dall'Unione Penne Italiane 
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L’éiniergenz^ cittàdiiia^ si legge'Mùndòciimen^ iU^néfil^niprm sul me¬ 
todo delle trattative « contestuali » per quanto > riguarda relqliom dei programmi^ ma va sal¬ 

vaguardata l’autonomia dei vari Enti lòcàli e'impesta ilà;lnórtìficazione delle assemblee elettive' 


di 


per 


ì ancora 
anni doi 


Le donne avranno colloqui con i Consigli di amministrazione 
che'^ finora hanno fatto poco per l'attuazione della legge 


•!'» '1^1 


Intervista al leader repubblicano sulla situàziòhò jpòMtira^^ 


Comunisti e • sociaiisti si 
sono espressi per una giun- 
f ta di sinistra a Palazzo Sàn 


< Giacomo. I socialdemocra¬ 
tici, con rinteryista di Pi--'. 
. cardi'rilasciata ieri aU’Unì-. 
i tà. hanno ribadito che que- 
i sta soluzione non ha aiter- 
; native; ma ci si dovrà arri¬ 
vare nel corso di trattative 
^«globali». E i repubblica- / 
’= ni? Ne parliamo con Alfre- 
. do Arpaia, assessore comu- ■ 
naie uscente. «Noi — ri- 
; sponde il dirigente del Pri ■ 

!- dovremo prima veri fi- 

: care l’organigramma e le 
proposte programmatiche 
\ che ci verranno presentate 
dagli altri portiti, PCI e 
PSI in primo luogo n. . 

« Ma coniunisti e sociali- 
'sti la loro proposta l'hanno . ; 

. già fatta: è quella della 
giunta di sinistra...» - < 

«Certo — continua Arpaia , 
i — anch’io sono, del parere 
iche non ci sonò alternative // 
! ad una giunta di sinistra. " 

? Noi, però,jsiamo mólto preoc- v' 
ciipati pet i’andaniehio elei- 
Morale. La DC hà pe^sp tre s 
: Sèggi e ciò. pótrebbé pòttar -, 

• . * - ' .‘jj ___ 


:« 


una 


di simstra ma non 


confronti del PLIn: " ' 

- ^ Voi, dunque, sareste 

per un quadro politico ' di 
sinistra ' ma non : « fronti¬ 
sta ». ■' • ' „ ■ - 

«Esattamente, il termine 
mi pare che renda bene 
l’idea». ' . 

— E quindi vi andrebbe 
bene una giunta uguale a 
quella uscente. ' . ‘ . 

«Si, ci garantirebbe,, an¬ 
che perchè questa ammini¬ 
strazione ha dimostrato di 
saper lavorare per gli inte¬ 
ressi della città». 

- — Ma la DC ih - questi 

anni non si ^ è certo com¬ 
portata in modo - corretto* 
il FRI consentirebbe a qu^ 
sto. partito di /coniinùaiB 
sulla stessa strada?.. .. ' 

« Qui bisogna M ^enderè 


\la su^ posizione di rottura, ^ gualche parola in più: Io 
; che dannéffgèrébberò prima \ condivido i giudizi negativi 


di tutto la città. K proprio sul “ doppUygiàrxt" detld De^ 


i ora,- dutiquei -: che bisogna 
esprìmere il màssimo grado 
- ■ di responsabilità, • non ab¬ 
bandonando aUa destra del¬ 
la protesta e dello sfascio 
la DC. Una ricerca di inte- 
sa e di collaborazione, poi. 
bisognerà farla anche nei 


mocrazia Crìstiàna e t deZ 
. resto l’elettorato l’ha puni¬ 
ta per aver fatto Vopposi- 
zione anche facendo parte 
della maggioranza. Ma la 
DC, questo bisogna. ricono¬ 
scerlo, ha avuto anche un 
profondo travaglio interno; 


non tutti — insomma — era -1 
no d'accordo sulla ; validità ■ 
della linea politica scelta. , 
Abbandonare ora la DC si¬ 
gnificherebbe fare il gioco 
delle sue forze interne più 
retrive..: ». ■: ; . *; 

- — A parte questo,' però, * 
è la stessa DC che sembra 
volersi collocare • all’oppqsx- i 
ziohe in consiglio comuha- • 
le. Recentemente lo ha det¬ 
to anche U segretario pru- ‘ 
vinciale, Accardo. ■ 

«In questo caso valute- " 
remo le . ragioni della DC. 
C’è: modo e modo di fare 
l’opposizione. Si può contri 
bulre allo sfascio, ma si può ' 
anche contribuire a rìsot- ; 
vere'i problemi della^città 1 
e se prevarrà questa secon¬ 
da ipotesi tutto sarà piu 
semplice. In ogni caso nói 
saremo estremamente re- ; 
sponsabilt. Non sfamò hè per 
il commissario, nè per lo ' 
scioglimento. Due * sonò le 
cose che più ci premono: 
i programmi, i ”contenuti”, - 


come si dice; e la ” gover¬ 


nabilità”. Ugualmente Un 
portante, se ci saranno le 


condizioni, \ è poi 'W conti- : 
rluità amministrativa ». ' •/ 

— E, veniamo ad un’altra 
questiónéi ; Si discute sulla ■ 
necessità di trattative « gio: 
ball», intendendo 'con qUe-^ 
sto tefmlhè Ja discussione 
contemporàhéà sulle prospet¬ 
tive del Cgmune, della Pro- ' 
vlncla’ e' dèlia Regione. -Il - 
PCI, ' proprio ■ ièri; ha- detto • 
che è'd'accordo con- questo , 
metodp - di lavoro per quàp- ^ 
tb rlguàrda . i - programmi,.' 
ma. che quésto.non déve Im- 
plicarè anche, la', mortifica- ‘ 
zione' .dell'àutpnomla" dèlie “ 
singole.' assemblèe ' 'elettive... ■ 

« Condivido '. pienamente : 
questa, impostazione.-.Gii in- , 
teressidellà’città sono-sttei-: 
iamenté legatiK.a-.:'qùèÌlL dèi-,, 
là .regione. Md^.l’autójiàmia ' 
delle, isiitùzioni va èalta- 
guàrdàia. A^r^cliè per qttéstp'.^ 
lioi abbiamo-détto'' chepré- 
feriremmo . ~trasfèfire :néllé. 
'regióni.la formula dèi tri- ' 
pàrtto. nazionale.-. Ma -.è .solo 
ùn’indtca'ziónéi ■ Abbiamo 'dh- ’ 
che détto — infatti — che ' 
valiiterètAo caso pèr'.càso'ii; ' 

■ ■ ■ :■ 'V-! 


I comtinisii tornano ad in-- 
, calzare • gli altri partiti per¬ 
ché si giunga subito alla èie:- 
. ziòne della nuova aiiimihistrà-. 
ziòne comunale. Ieri, nei lo¬ 
cali./della .fedèraziohe, si è 
riiìnitó il gruppo cohsiliàrè. Al: 

. termine deUMncontrp è statò 
emesso, un coìnunicaiò in cui, 
tra. Taltro, si sottolineano due . 
coùceiti ;fondamentali: in pri- 
niò luogo si sollecita la rapida 
. convocazione del nuovo, consi- 
>- gliii cóntunàlè per eleggere il 
sindacò, c la .giunta di sinistra e 
poi si ribadisce cbc ii PCI non 
. rifiiiterà il confronto « globale » 

. per* quanto riguarda la discus¬ 
sione sui programmi;, ma che 
nella definizione degli impegni 
deve, essere valorizzata raulo- 
-, nomia dei vari enti locali (Co- 
^ niuiie. Provincia e Regione). 

R 11 gruppo consiliare comu- 
' nista—^ si legge nel documen- 
- to ^—ha espresso innazitutto la 
. proprig , preoccupazione pèr il 
deterioramento della situazione 
economica e sociàlc^. napoleta¬ 
na che richiede una più re- 
' spònsabilc attenzione e scclter 
• conscguenti ' da parte' del go- 
^ veriio, .e ha. indicato nella ra-, 
pidà , ì-iconfenria della giùnta 
di sinistra una delle risposte 
L fondamentali da offrire alle at- 
{. tesò della città.. Tale.ficonfcr- . 

'' mar continùa il documento 
..— deve, avvenire sulla base di 

> una proposta ' di programma 
che non 'solo corrisponda alle 

; esigenze delle masse é ‘assicuri 

> il proseguimento deli’impegno 
; già avviato dairumhiinistrazio- 

nc in questi anni ma sia apcr- . 


Fra ì comuni di Napoli, S. Giorgio à Cremano ed Ereblpnq; 


Per li depurale di Soli 









Primo successo Bèlla lotta dei lavoratori - L’assemblea permàuéjóte. però:èQiitinua r.156 dipendenU 
garantiscono rattivìtà degli impianti - Rispondono còsi a calunnie è prpypcazióni sulla loro lotta ' 


per lavóri 
dì restauro 
il Prónto 
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NELLA FOTO: il pronto soc¬ 
corso del c San ' Gennaro» 
con le mura impregnale di 
umidità - ?; 


'Via 




Da oggi è sottesa lavori di ri¬ 
strutturazione rattivìtà ^ di -- pronto' soc-, 
corso dell’ospedale. «San Gennaro»-, v 

La decisione è stata presa al termi¬ 
ne dì una riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ente « Ascalesi-San 
Gennaro > che si è tenuta il 2 luglio 
scorso. .. ■ ' . - . : ^ . .. 

n prow'edimento creerà non pochi di¬ 
sagi alla popolazione della zona e a tut¬ 
ti quelli che dalla provìncia di Napoli 
gravitano sull’ospedale per le loro ne¬ 
cessità. ma onnai non era più rinvìa- 
bile. La situazione nel pronto soccorso. 


. come in tanti altri rqiarti è ai limiU. 
dell’agibìlii^ In, alcuni casi ITia aminà- 
mente suponta.' 

Muri ’ da cui trasuda acqua, muffa, 
intere divisioni costrette a èaslocare 
per fare posto ad altre le cid esigenze 
. sono di c^po aumentate, sale opmto- 
tìe e sale parto in cui qualunque imer- 
vento. anc^ fl inù semplice diventa 
diffiede: questo è attuahnente il cSan 
Gennaro» che paga, tra Taltro, lo scot¬ 
to dì essere ubicato in un antico conven¬ 
to, per cui alcune sue carenze sono sen¬ 
za dubbio strutturali e quindi irrìsotvì- 
bìlì. Di questa : sìtuazioae ne fanno le 


spese innanzituttp i malati. - Ab - ànclie 
ti^ quelU die^ ni^'ó^iedalé. prestojw . 
la kro op^a. Ftt nMdti de^ infennie- 
ri, àd esempio, mancano spòg^toi. 
^ armadiètti in- pù ceiKesyjwe ì kro. 
indmnenti '‘ ’ 

1 1n questa, àtoaooné dìvoita quanto, 
mai opportuna'Ià''decisiohe (fel.^cònS- 
glk) di amminìsÓizidne. '.Uim' déciskÌDe 
attesa da tóhpò é sòDecitata dàgG stés¬ 
si lavoratoti de! « San Gennaro » die 
ora chiedono-die questi lavori si svol¬ 
gano il (HÙ^rapidmnenle posibOerpv 
evitare che^ dàj^f.da eém .deriva^/ 
diventino m^stcnilNlì.'" * ’ ^ ' 


Cassa integrazióne per 
la Redaelli di Napoli 


un 


greco 



E’ giunta al quinto mese là 
ca. 5 sa integrazione a zero ore 
per i centocinquanta dipen¬ 
dènti delia Redaelli Tecna di r 
Nàpoli, un’azienda del grup¬ 
pi Redaelli. Il gruppo in cri¬ 
si nazionalmente sta costruen¬ 
do a ;Caivano un nuovo 
bUiménto, avvalendosi della 
legge sulla ristrutturazione e 
riconversione industriale, at¬ 
traverso la neo cosUtuità so- 
' cietà Tecna Sud, che non of¬ 
fre. certezze occupazionali. Il 
consiglio di faMrica e . la 
FLM hanno 'diffuso, ieri un 
comunicato hi cui rimarcano 
le/ gravi responsabilità . del 
giyppo Redaelli. del conwnis- 
sario governativo e del Cipi 
par il màncato appront a man- 


to di un piano ' >': : / 

L’azienda, che'è in una 'si-: 
tuazione fallimentare tale da 
non garantire neppure il sa-, 
lario. attualmente è gestita 
da uh commissano di gover-i 
no; al Cipi è ^to pream-:’ 
•tàio un/piano a medio ttr- 
mine per k stabilimento na¬ 
poletano. . ? 

«Grave è la responsabilità 
del governo sostengom ì 
shidiìicatì — che sceglie di af¬ 
fossare rattivìtà predava e 
di non agire tempestivamen¬ 
te onde cvhare il faUhnenlo.' 
' I lavoratori drila Redadli. 
ktteranno lino in fondo per il' 
rag^ungimento : deU’obiettivo; 
di assicurare a tutti il pollo 
'«fi'^lavoro». . : 


Un dirigente sindacale gre- d 

co è stato aggredito su una ir 

nave battente la bandiera » 
del suo paese, per impedirgli tl 
di tenere una assemblea. Il ,ui 
fatto è successo, ieri, sulla ri 

«Alinsa». una nave roercan- m 
tile attraccata al porto per .c< 
riparazioni e per formalizza- ei 

re il passaggio di proprietà k 

da una compagnia greca ad 
un'altra. H dirigente, Kati* bi 

stakis' Betros, del sindacato U 

nazionale macchinisti è stato fl 

inviato in Italia pèr informa- di 

re questi lavnrirtori della piat- si 

tafonna alla base deBo scio- C 

pero nazionale (H cat^oria a 

indetto dopo decennL ci 

Alla bioe ci 'Mno richieste n 
nifarmtì ai un miglidnimento d 


delle condiziani di Vita e nor- pò» 
mativè. oHré che- sul salario. ì” 
sulle riàvi greche/ La proprie- periodo 
tà ha ìnvìido un suo uomo, tante». 
,un càpdmàodiìnista, che, ie- A S. < 
ri, prana si è spacciato co- sostengoi 
me iscritto a] sindacato gre- permane 
co, il PEMEN, poi dopo die nò a qui 
era stato scoperto .Tinnnno, ti. ditte | 
ha aggredito-il ifrigèn»- d^li ^ 
H capitano della na\w. su- tesa dì. ] 
bito ,dogò ha fatto . partire inifàanti. 
U nave senza fàfc scendere una stn 
fl dìriÉente sUidacale e solo eviUcre i 
dopo die un ano amico, rima- di denar 
sto a torri, ha ihforaato la dono,dì 
Capitaneria di pmto dell ac— i temp^ee, 
caduto.' KoUtaids è stato « re- quando 
cùpeirÉto» da no motoscaSò. venti q 
n ih liiihli hi aparto deaun-. Cassa p 
da: al ciaasìato gnfr>. presse < 


À I 4aV(U'atpri. del, deptiràtore' 
«i S. (rìovanni à Teduccio, 
^ t^hpo in Idta contro la 
gèstidné privata degli impian-; 
ti dì deiHirazìohe'da parte dì: 
ima cfltte, la Eco Sud,, hanno: 
otièhutò . uria prima ; VÌttOTia: : 
il cdism^o fra i pomuhi ser- ' 
Viti dal depùratwe, che do¬ 
vrebbe sostituire la Eco Sud 
hellà gestione degli impianti, 
si. ^faràl;./■-'- V , 

?£’ di-ierì. infatti, l’app^ 
VazioDe da parte del connnis- 
si^ di governo di d^ : 
bcak ' regknale cbé/ dKtióu- 
scè m'éonsorztóVi pr^ tre^ 
dd settè.:coniiBiiy inte T e 3 B atÌ/ 
dai. ràg^, (fmdónè .did'dqm-:, 
ratore: / Napoli. Ércólahp e 
S. Giorgio a Ciemàho. ' 

^ . Questo si:'. tradioTCbbe in- 
nanzitùtto in . uh enonne ri¬ 
sparmio: l’Eco Sud. dicono i 
làvoratori, spende, in realtà.'; 
soltanto un terzo del denaro 
pubblicò disponibile per la 
manutenzione degli impianti 
e per gli stipei^ del praso- 
naie.'Tradotto in cifre: dei 
due miliardi che la Cassa 
dri Mezzt^iorno annualmente 
versa alla ditta che gestisce 
fl ^d^pùratore. se. ne spimdo- 
hO s^tànto 7-800 milioni. H 
resto scomparo nelle casse 
deBa Eco &id. e viene inve¬ 
stite, < sentire secondo ì lavo¬ 
ratori. in Brasile da una dit¬ 
ta gémrila: - la Eco Brasa. 
I>B tonpo i 36 dipendenti del¬ 
la ditta sì battono contro que¬ 
sto tipo di gestione invaia 
dì un servìzio die è invece 
di utilità e dì interesse col¬ 
lettivo. La kro protesta, in- 
f^. è sempre stata rèpoór 
àabiié e cusiciciite: da quando 
sono in assemblea permanen¬ 
te, nei locali ddl’aàenda, 
hanno sempre i gàrantìto fl 
funzionamento degli impianti. 

« E' la nostra risposta > di¬ 
cono «à cflii ha sostenuto, 
(sapfnamo a questo pnqxei- 
to .di un tekgramma perve¬ 
nivo al prefetto da parte di 
im alto funzionario della Cas¬ 
sa por 0 Mezzoghuno), che 
nói bloccavamo gli impianti, 
in marnerà ìrresponMbile, nel 
periodo dril'ànno più impor¬ 
tante». 

A S. Giovanni, comunque, 
sostengono che Tassemblen 
permanente non si toglierà, fi- 
nò a quando saranno pres¬ 
ti.ifitte privateooeDa gestione 
d^ hoptantt^Intanto, in at¬ 
tesa di. passare, jiBiefne agli 
inifàanti. alle , i fipendenae di 
una struttura ppbbtìca. per 
eviUcro IBI ulterioro sp erpero 
di denaro,. i. lavoratori chie¬ 
dono, dì. essere assunti prò- 
cioè sokaiito fhio a 
quando 3 consor zi o non A- 
venti operativo, presso la 
Cassa per fl ■ JfesaogiorBO. o 
pre ss o qualsiasi^ altro ente. 


RBùizioNE: vMreBivMnn,M5 '•» maONo xi.nT -imm 


la ai più ampi contribuii del¬ 
le forze democratiche nel con- 
.sigilo. coiiiùnafle e - nella socie¬ 
tà. .:v : ■ 

' - In tal senso il gruppo cóiisi- 
liare comunista sòllecita i. par¬ 
titi della giunta a decidere al 
' più presto la convocazione del 
consiglio comùhàle per. la ele¬ 
zione del sindaco e del nuovo 
governo della città e per: là de¬ 
finizione di obiettivi di rinno¬ 
vato impegno aniniihistrativo, 
anche per rèndere ragione all* 

opinione piibblicà delle volon¬ 
tà, dello disponibilità c delle 
: collocàzioni di ciascuna forza 
politica ». , ■ . ; 

.11 gruppo consiliare infine, 
dopo aver sottolinealo la gra¬ 
vità dei problemi cittadini 
«sottolinea il necessario'colle¬ 
gamento che deve determinar¬ 
si tra gli impegni programmà¬ 
tici che verranno assunti ai 
diversi livelli istituzionali, so- 
pràltiitlo per il riiòlo cui là re¬ 
gione è chiamata per la solu¬ 
zione di numerosi e gravi 'pro¬ 
blemi' legati àn'aVlivìlà ' degli 
enti locali. aRiba(Ìi.sce tutlàvìà 
la necessità che nella dgfini- 
ziohe' di-Quegli impegni .venga 
vàìòrizzàtà TaUtonomia di' tiit- 
tc le istituzioni », a p'ariirc dai 
consigli - circòscrizionali, per 
impedire che là ricerca di ac¬ 
colli fondati prevalentemente 
su formule .mortifichi le pre¬ 
rogative delle assemblee elet¬ 
tive, comprometta gli stessi 
contenuti programmatici e ri¬ 
tardi le soluzioni che la opi¬ 
nione pubblica pretende ». . ; ' 


ll giovahe morto ài Riono Traiano 


L’àutòpsìa conferma 
« E’ stato un omicìdio ^ 


Sospettati due fratelli — All'Origine deH 
l'aggressione / uno' scherzo con l'auto 


Francesco Pietroluongo, al giovane ventiquattrenne morto 
nel sonno l'altra notte dopo una lite, è stato ucciso. L’eì^Ho 
dell’autopsia, effettuata al II Policlinico dal dottor Piccìocchi, 
ha confermato, — secondo indiscrezioni trapelate ieri — le 
prime ipotesi delle indagini condotte dalla compagnia dei 
carabinieri di Rione.Traiano. / / 

/ n giovane ha subito infatti una frattura è un trauma cia¬ 
nico con conseguente; emorragia’sùbdUrale. In pratica gli è 
stata spaccata la testa. Gli autori sàrebbefò i diié fratèlli 
Schiattarélla che fin dall’altra sera sì trovano a Poggioreàle 
e contro i quali la magistratura dovrebbe emanare il mandato 
di cattura.. Sulla vicenda resta però ancQrà 'il niistero'del pre¬ 
sunto rifiuto del ricovero al! Sah ?aòlo. Non si è ancora riu¬ 
sciti a scoprire se è' róro ' che il giovane è stato, trasportato 
al nosocomio di Fuorigrotta e da òsso ne è stato respinto; 

Ma-ricordiamo un attimo i fatti. ^ Francesco Pistròluongo 
trascorreva in compagnia di alcuni amici le ultime' ore della 
séràta prima di ritòrèare a. casa, al Rione Inaiano. Elràno 
le 11 circa di mercoledì. Dopo poco tempto è sopraggiunto sul 
ppsto un altro giovane. Pietro Schiattarélla. 19 anni, alla guida 
di un’auto, una nera. Schiattarélla ha cominciato à diver¬ 
tirsi spaventando con la sua guida pericolosa il gruppo. " 

Per un attimo è sembrato, anzi, chè qualcuno fosse inve¬ 
stito. Francesco- allora si .è ribellato e ha invitato lo spavaldo 
guidatore à smetterla.'Questa sua reazione gli è costata cara. 
E’ stato ag^edito da Pietro Schiattarélla, spalleggiàto dal 
fratello Luigi, di 25 anni. Lo hanno trovato tramortito / 


' La legge per l’abortc 
« compie » oggi due anni. Il 
cinque luglio del 1978 eptrfi 
in vigore, voluta innanzitutto 
dalle donhè, che he avevano 
resa possibile , l’àttuazione 
-con anni di lotte dure., 

\ j V • { •, ': * ■ 

• '■ Ma a ; due ■ anni da ' quel 
momento esaltante, in . cui 
tutto sembrava facilniente 
realizzabile, in cui sembrava 
no finalmente sconfitte le 
«ombre scure» della mam' 
mane, dei = « cucchiai d’oro » 
che si fanno pagare ogni la 
•tervenlo a ppso d’oro, tutto è 
, stato ridimensionato .dallo 
scontro quotidiano con, Ja 
realtà. . - ^ ... . 


Medici reticenti che hanne 
fatto obiezione di coscienza a 
Napoli e hèlla regione. pei 
almeno l’òttanta per .cento 
Consigli di ; amministrazione 
di ospedali che non hanne 
neanche richiesto, se non ir 
. pochi sporadici casi i soldi 
che . la Regione -pure avevs 
stanziato per questo servizio 
Un assessorato alla Sanità 
reginale. che stanziati i fond: 
di cui si è dettò, non Ha r; 
tenuto di dovere'fare altro: 
nessun corso di aggiòrnaihen 
to per i medici, nessuna sol 
lecitaziòne agli ospedali cht 
in massima parte sono venut 
meno al loro ‘ dovere di ga 
rantire alle'donne la posslbi 
; lità "di - usufruìse >• integrai 
• mente dì una legge dello sta 
to. Niente. Insommà. > ; 


• A due ahni dunque, cosa i 
rimasto dell’entusiasmo hJk 
accompagnò la vittoria del 
raborto?- Poco. ; 


E' morto l'operaio, investitò .dq un carrello 


Porto: sciopero contro 


’>■ ^ 
.il 


T 'I numeri, le cifre, parlane 
da sóli 6.000 aborti Ufficiai 
in un anno, e i clandestin 
che, invece aumentano a vi 
sta d’occhio. II. mercato è di 
ventato più facile e più red 
ditizio grazie alle carenzi 
delle strutture^ pubbU^che. ; 

' Gl Obiettóri ùtócìàli hàraii 
trovato - un nuovo modo pe 
reperire clienti. Sono quell< 
che affollano speranzose gl 
ambulatori, degli ospedali 
{Quelle cui lóro dicono dì n 
«ad alta ^oce méhtrè ^pòi 1 
inVitàhò: nel loro « discreti 
ambulatori. In molti casi né] 
le. loro •"cliniche. , 


: : 


I lavoratori SÌ s^no ferinatì pèr dué ore - Carmine Ales¬ 
sio è dweduto ; nella notte, dopo circa ! 10 ore^di agonìa 


V E’ morto nel corso della 
notte -:il ' pòrtùalé,^ Carròihé 
Alessio/ investito giovedì po-. 
merig^o da uh caireUò 'ele- 
yàtqre hri ' corso di opera- 
rioni '"di sbarco. Ieri matti¬ 
na' tùtti-i lavc^tòri del por¬ 
to hahhò Scioperato in segno 
di protesta' per due ore, dal¬ 
le 8 alle ■ 10. 

"L’agònia di Càrnhne Ales¬ 
sio, ; Sg anni, sposato con 
due figli; da armi dipèndente 
della Magassini Gerierali, è 
durata pòco, meno di dieci 
ore. E* deceduto all’ospédale 
Loreto Mare dove ■ era stato 
ricoverato subito dopo : l’in- 
cidente capitatogli sul lavo¬ 
ro. Un pesante carrello eleva¬ 
tore, che traq;>ortava balle 
di ctihflosa, to aveva ihvèsti- 
tó macitdiandògli le gambé ' 
' .è procurandi^ féilte e le¬ 
sioni in tutto .il corpo. Dopo 
un intervento chinirg^cò, ori 
quale. ^ / en^ stati • aih-; 
putati gli arii " inferiori, : le 
condiriqni ' dell’operaio soiki 
gradualmente peggiorate e 
nei còlto della notte li cuò¬ 
re n<Hi^ ha/più retto. 

Ieri mattina i lavoratori 
portuali si sono ferinati emn- 
patti. Lo sciqpero era stato 
proclamato poco dopo la riri 
tizia del grave incidete sul 
lavoro dal s indacato di catri 
goria FULP : (Federazkme 
unitaria lavoratori portuali). 
Con la manifestazKme di ie¬ 
ri sindacati.é lavmatoTì han- 
nò volato 'sottolineare le gra- 
'vì .condiziiHti in cui operano 
aU’interno dello scalo >:par- 
tenopeo 1. dipendenti por- 
tualL 


m arresto è 


Sequestrato un grammo di eroina ! 
p^a r Colto sul fatto lo spacciatore^ 


.% Ci^ho.^di-lquelli che^si se 
- noriddmttufa attrezzali- cot 
biglfetii da visita anònimi, ii 
cui il loro nome non comparii 
méntre invéce abbondanti i 
precisi sonò i numeri di tele 
fòrti dove « il cucchiaio d’o 
ro» ’ può "'essere reperito . i 
tutte le ore. •. - . ' / ' .v : : 

: -' Le. ; donne- comunque noi 
sono disposte a cedere. Lo dì 
ce chiaramente un doctimen 
' to rieU’UDI che per - oggi hi 
indetto una giornata di- ini 
riatiya .e. di lotta che .culmi 
nera con rincontro di delega 
rioni ; di donne : con.' tutti 
consigli’ di -AmministTazluni 
degli Ospedali di Napoli , - ; . 


: Un gkvane è stato arresta¬ 
to ieri per spaccio e deteih 
ziooé di stupefacenti e. altri 
due denunciati a piede liberò 
dagli ùomìni : ddla seriooe 

Ih carcere si tTOyà adèsso 
Gaetano C<totielto. .cii 30 anni. 
Angeto Delto Noce di 36 anni 
e Giusèppé Bonaiùto «fl 26 
sono stati invece dehiiòciatì 
in stato (fiiTeperilnlità. E* 
stato invece segnalato : aUa 
{Mretura fl tossìcaiDaDe - Giro 
Maselli di 25 anni. . . 

- ' L’qperaziooe. comlotta dagli 
uomìifl della Mobfle, è in 
particrinre scaturita {Huprio 
dalla aegnalazioite. del Masefl- 
li. Sarriibe stato queri'ulti- 
raow infatti, die rìfocniva di 
droga gli altri due. La cosa 
éa'evìdenteniente nota andie 
aUa polìria die è rniscita a 
bloccare 3 Ifaaelli, proprio 
mentre acquistava un gram¬ 
mo dì eroìna pura da un suo 
fornitore. H giovane è stato 


fermàto a Vico Pàradiso alla 

Salóte.‘-7/-'/r': 3 - ■ //??.:'''.e;; 

/vibi; ^mI poóniMto 

aveva ìntaarato là.« robà à./ il 

Maòeffi - àvèva//è^^ IM. 
mila lire ih contanti per Tàc- 
quisto. Im stato alkra ferma¬ 
to dagli'uomini ddla narcoti- 
cL Sia la droga che i sddi 
sono stati natuEahhénte ise- 
questrati. - , - 

In effetti è stato questo e- 
pósodio ifl partenza da cui è 
scaturita tutta la restante,o- 
perazione. Una serie di per¬ 
quisizioni sono .scattate im- 
mediatamente nèDe aUtariom 
ddle persone poi arrestate o 
denunciate in stato di ùrepe- 
ribflità. - = 

' ' In partìcolarè è stata per¬ 
quisita àndie TabRazìanè dì 
IBI parente sia dd Contidlo 
die del Noce. Vìncenro 
Pagano. Qui è stato ri n ven uto 
un sbilancino <£ quelli utiliz¬ 
zati ; per - pesare l’erdna e 
preparare le dosi per la ven¬ 
dita. 


«A due annidall’èhtrata li 
vigOTé della legge 194 i 
dettò noi documento — peir lì 
tufda della moteriiìtà é dei 
rihtémiziòne volontiuria delL 
gravidanza, gli credali na 
póletani SÒDO sempre più ina 
deiiqiìenti rispetto ad un ot 
bligo sociale-e'sanitario sas 
cito da una legge conquista 
ta dalle dònne a preraò d 
dure -battaglie,- dùnè stru 
ihentó ihdispei^bile per al 
frontare è sui^raré il dxam 
ma cklTàbprto /clandestina 

. Questa ; inadonpienza - 
continua lì docmhehto — < 
ancora più grave riatto » 
una sitttaziohe napoletani 
• estremamente difficile per 1 
I donne dati i lìtanli e i lìmi 
-ti di funziona mento e gestioni 

I dèi consultori comunalL Ar 
cara massiccio è il rioora 
• all’aborto clandestino con li 
complicità .e -. la ooonivena 
ddle baronie mediebe e del 
le istituzioni sanitarie.' Pe 
questo, l’unione donne itaas 
ne ha indetto una giornali 
di iniziativa e di lotta eh 
solieciti ed impegni gB aspe 
dali napoletani ». 



PICCOLA CRÒNA CÀ 




Nola ore 18,30 sul voto con 
Minopoli; S. Carlo Arena, 
ore 183) sul voto, con Scip¬ 
pa; Boscotrecase, ore 193) 
sulla casa con Sandomenìco; 
Porlo d’Ischla, ore 3031 degli 
Iscritti nei locali nuova se¬ 
zione con Monti; S. Giusep¬ 
pe Vesuviano, ore 20 attivo 
sulle elezioni e ciunitato cen¬ 
trale con stellato. 
FEDERAZIGÌIE 

Ore 93) comitato direttivo 
Alfa Sud . con Formica Ger¬ 
bone e Limone. 

FOCI 

martedì* 

COMITATO 
REGIONALE'r 

Martedì 8 luglio alle ore 10 
pressò la Federazione provin¬ 
ciale napoletana in via dei 
Fiorentini, si svolgerà il co¬ 
mitato regionale della FOCI 
con il oorapagao Senzales re¬ 
sponsabile meridionale del- 
rorganiatMSione dei giovani 
comunisti. All’ordine del gior¬ 
no: i probl em i aperti dal vo¬ 
to deU*t gtupio . 


IL oiomio 


Oggi sabato 5 luglio 1900. 
Onooomstico: Emidìò (doma¬ 
ni: Maria). - : 


ANTICA CIVILTÀ* 
DI NAPOLI 


FARMAOE NOTTURNE 


LAUREA 


Si è laureata in lingue col 
massimo dei voti e la lode 
la compagna àuigela Riccia 
Alla neodottoressa gli augu¬ 
ri e le felicitasìoni del cooni- 
nisti delte seiione Bertoll di 
Case Puntellate e della re- 
daaiaac .drirunità. ^ / 


LUTTO 


Per il cmso di aggiorna¬ 
mento sul « Recupero dell'an¬ 
tica civiltà di NapolL per la 
conoscecua e la tutela dèlia 
città» organizsato da Italia 
nostra è diretto dalla prófes- 
soressa Cannen Criscio, oggi 
alle ore 10 nel museo del pa¬ 
lano reale di Càpodlmonte, 
il pnrfessor Nicola Spinosa 
terrà una relaaiofie sul tema: 
«L'arte del restauro a Capo- 
dìmonte » coi aaguirà una le¬ 
zione itinerante nelTanflàiio 
dri laboratorio di restauro. 


E* deceduto Qiosué De Si- 
ihbne^. padre del compagno 
Ciro. A Ciro e alla famiglia 
tutta le eondegliame dei co- 
m'jnisti di San Oiovanni, 
drila Fàdemaiono hapoteta- 
na dal PCI e della redaiioao 
de «lUnttà». . 


Z«aa CaMie via CkOmccì 21 
’Rnrìcrs 'ai Cfetaia '77; vìa MnaO 
lìiM 148. CéMNc vìa Roma 341 

11. AintaWL p.xxà D«ita-71 
Viaria - Saa Laraane R.»za Ni 
. stonale 70. r«adn*«NaE p.zza Gl 
ribaldi 218; Calata PoMa « Oi 
«a oov a .30; Star. Cantraia «ora 
Lacci 5. SMa: via Forìa 201. Sa 
Caia àwmm via Malardtf 72. CV 
R A l ali . Colfi A«Hiwt 227. Vi 
ama - AiaaaAa vìa D. Fontan 
37; vìa Martiani 33. SoaMvat' vi 
P. GrìmaMì 76. FaatNnMas on 
Marc’Antonio Celonno 21^ Naìnn 
via Duca d'Aosta 13. Mioaa • Si 
«•nAgNanBt Corso S«caiidi«iim 
TT4 CMvìmiv * « Hgd 

«4411 «.s o H y n l i 25 ^ Mariaw alb 

dal Cavala 5. ^ 


RINVIATO 
IL CONCERTO 
DI NN ANOUARDi 


n ooneerto di Branduardl 

rtw a vrebbe d f l i a aw tuo- 
go martedì • bi^ * jtato 
rinviate a nartiN M bnEa. 
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dei giovani feriti sonò ancoì*a sotto un forte chock 


Nuovi particolàri sulla raffica di comunicazioni giudiziario 


E adèsso ci si cHiede 


I danni subiti dal B. Paolo sonò tutto sommato lievi - Ma il problema resta - Gli 
spettacoli musicali sono sacrosanti, ma non si possono utilizzare altri spazi? 


.1 vr.. •( ^ 


»àlel 1 lo^sl allai^a e 
KìncKiésta sulHnquìnamento 

' -r r ' ' V*. ' * * “r-r-- ■■ ' '• ■/ ' ^ ■ ’> i l • J 

Interessati all'indagine 56 comuni, alcuni dei quali della provincia di Napoli e di 
Avellino — Tre equipes al lavoro Intanto sono stati vietati i bagni a Salerno 



La festa è finita ruaìe. Due 

■ ragazzi feriti l'altra sera du¬ 
rante il concerto di Bennato 
stanno ancora male, sotto un 

■ forte chock. U cedimento im¬ 
provviso della ringhiera che : 
cirige il fossato del «S. Pao-: 
lo » è la caduta rovinosa di 
Una trehtinà di giovani ha ; 
lasciato Tamaro in bocca un i 
po' a tutti. Agli organizzatóri \ 
del concerto di Bennato — V ì 
ARCI —, che vedono rovind- 

. to o. quasi dall’incidente uno ) 
spettacolo che è sicuramente - 
tra i più riusciti a Napoli ne- \ 
gli ultimi anni; ai custodi del 
kS. Paolo» ed alla società 
«Calcio Napoli», preoccupati. 
dai danni (per la verità lievi. 
e, comunque, assai minori di. 
quanto temuto in un primo 
momento) riportati dal man¬ 
to erboso, qua e là un po' bru¬ 
ciacchiato;, dal comune di Ifa- 
poli proprietario dell’impian¬ 
to sportivo, ed adesso al cen¬ 
tro di alcune polemiche per 
aver concesso l'uso dello sta¬ 
dio per un concerto. : • 

Si discute, ladesso;'dèlie re- 
sponsùbìtita'diqudntò 'accadu¬ 
to. B se ne discute centrando 


tre guesioni; l’incidente capi¬ 
tato per il crollo, i danni ri¬ 
portati. dal campo di càlcio, 
Vopportunità di permettere a 
diverse migliaia di giovani di 
assistere al .concerto di Ben¬ 
nato stando seduti sul rettan¬ 
golo d’erba e non dalle gradi-. 
nate. La polemica ha visto 
protagonisti, nelle ore imme¬ 
diatamente successive il con¬ 
certo, anche VARCI ed il Co¬ 
mune. Gli amministratori — e 
per essi l'assessore Vanin — 
dicono di non aver autoriz¬ 
zato l'ingresso degli spettatori 
sul campo. Cera solo un ac¬ 
cordo per far entrare sul cam¬ 
po, 'vicino, al palco, persone 
handicappate con accómpa- 
gnatort impossibilitate ad dr- 
rivdré sino in cima alle gra¬ 
dinate dello stadio. ' 

L’ARCT, per parte sua, dice 
che la convenzione in base al¬ 
la quale il Comìune in conces¬ 
so lo stadio per lo spettacolo 
non prevedeva il divieto di in¬ 
gresso sul campo. Decidere o 
non deciderò di far entrare' 
nel rettangolo- di - gioco . ’glii 
spettatori spèttàva agli ofgà- ' 
nizzatori. L’ARCI avrebbe 
scelto, come ha scelto, in con¬ 


siderazione della grande af¬ 
fluenza di pubblico, del tipo di 
spettacolo previsto e dei. pre¬ 
cedenti già esistenti in questo 
i piu recenti: Ldu Reed ad 
Avellinó; Bob Marley a Mila¬ 
no)^ Giusto ò sbagliato? La 
questione non è di facile so¬ 
luzione. Se è vero, infatti, che 
è quasi inevitabile che 10 mi¬ 
la persone a passeggio su un 
campo di càlcio provochino 
danni (e gli esempi richiama¬ 
ti, quelli di Lou Reed. ma so¬ 
prattutto di Bob Marley a S. 
.Siro) è anche vero che il cli¬ 
ma che si crea con il pubbli¬ 
co sul prato favorisce ed aiuta 
la riuscita del concerto. Ma 
ciò può servire a far pendere 
l’ago della bilancia da questa 
parie? A Milano, dopo là di¬ 
struzione del manto erboso di 
«S. Sirà»; ài sono state pole¬ 
miche furibonde. A Napoli i 
danni sono estremamente più 
lievi, ma il problema esiste e 
sarebbe sbagliato non discu¬ 
terne solo perché il «S. Pao- 
:Ìo'»l non é stato ^Sfasciato:r 
i '^^Jànno!icff,0U5Q m^che 
andarono talento al «san 
Paolo ») n sentire . Dalla e 
De . Gregorio fecero, discutere 


: A?: \ ‘ 














I per giorni. Che accade? Co- 
\ me mai tanta gente? Che bi¬ 
sogni esprime? Poi, ci sono 
stati I SO mila di Celentano, 
i 50 mila dei Pooh, i SO mila 
di Bennato. E’ - chiaro che 
quella discussione va aggior¬ 
nata. Chi aveva pènsato che 
dietro i 50 mila giovani che 
erano accorsi per Dalia e 
De Gregàri si nascondesse un 
bisogno — ed uno solo — pre¬ 
ciso, di «sinistra», insàmma, 
deve ricredersi. : 

A meno che non si voglia 
sostenere che i-giovani napo¬ 
letani siano come divisi in 
blocchi: SO mila che chiedono' 
e vogliono Dalla, 50 mila che 
chiedono e vogliono Celenta¬ 
no, SO mila per i Pooh. . E’ 
quanto, menò poco ctedibile.^ 
Piuttosto. ; il ~ dato f-sièuro f ài 
quello di una enorme richie¬ 
sta di musica, dt « cultura », 
di spettacolo.. Oggi ■ a Naptai. 
si affolla tutto; cinlmà,Jitadf,i 
teatri, discoteche. È ét\affol:^ 
lar^n- su questo fone si dó-'^ 
'vfébbe discutéreC}^ anche 
quando U prodotto; la «cut-' 
tura» che viene offerta, non 


sembra essere di prima qua¬ 
lità; ^ 

Con il 'Festival nazionale 
dell'«UnÌià» del settembre "76 
t comunisti riconsegnarono 
alla città, dopo averlo ristrut¬ 
turato, pulito, illuminato, reso 
agibile, il grande teatro aperto 
della Mostra d’Oltremàre: la 
Arena Flegreoi Ci si esibirono, 
durante la festa dei comuni¬ 
sti, gruppi ed artisti di pri¬ 
missimo piano. Ogni spetta¬ 
colo un successo, .ed al- suc¬ 
cesso contribuì senrTaltro, ol¬ 
tre alla bravura dei protago¬ 
nisti, l' incantevole scertariò 
offerto dall’arena stessa. ■ 
Quanti spettacoli vi si sono 
tenuti da allora? Perché — ora 
■òhe le polerhiche sulla musica 
inegli ^ stàdi riprqpongòno il 
problèma degli «spazi» 
non si opera per un utilizzo 
serio e programmaià dèlVare-' 
.nà? Davvero .impàssibtle in 
questa città - tenere - grandi 
spettacoli in luoghi che non - 
siano il « San Paolo » ó ;^ 
palasport 


SALERNO — SI definiscono con maggiore chiarezza I contorni delIMnchlesta sull'inquinamento avviata dalla procura generale 
della Repubblica di Salerno: le comunicazioni giudiziarie — .100 . e fórse più — emesse in questi giorni e di cui una parte deve 
ancora essere spedita, riguardano i sindaci e gli ufficiali sanitari oltre che altri amministratori di 56 comuni e non solo 
della provincia di Salerno. Nellé indagini sono coinvolti anche ccununi delle province di Napoli e di Avellino: si tratta di quei 
centri, per intendersi, da cui può provenire là causa dell'inquinamento del litorale della costiera amalfitana e del golfo di 
Salerno. Comunque l'indagine condotta dà! sostituto procuratore generale, dottor Antonio Marchesiello. non riguarda solamente 
l'inquinamento marino: l'in-' ; , . . / t 

chiesta contempla anche gli • - ■ ^ - _ ’ 3 ■ ' _ 

aspètti che riguardano l'inqui- . . ^ ' ! , • ' ' : 

namento atmosferico, le condi' : I ■ ■ 

zioni igieniche e sanitarie de KlUhiti 111 OSSeiTlblea Or ComUnO 

gli insediamenti urbani. Per ■ / - ' ■______ 

eseguire il complicato lavoro ^ ‘ a 

srStSS Ayellino : ai giovani della 285 

tratta della equipe «A» che • -■ ;*! . "l "l • • ' 

a^mtrn'T^l n^gro'^n^^^^^^ li SlllClCtCO IUStllQSt Ì-SL I)OÌÌZl£t 

rino; l’equipe « B », che è , ■ r ; , 

?voUa'S?r?zonrdi‘sS^ Ieri maHìna incontro con la CgiI e il Pei - Illustrati i motivi 
^deiia^va«e d^eU’irnoM'eqin^ . Attuazione dej progetti e lavoro produttivo 

vece nel Cilento. Alle tre equi- - ^ ^ i - / 

pe hanno dato il loro contri- AVEJLLINO — Il sindaco di AveUino, il de aprire una contrattazione ; con ramministra- 

buio oltre a tecnici e ufficiali Massimo Preziosi, ha giocato la carta del- . zione comunale per tradurre in termini ope- 

dì polizia giudiziaria anche . rintimidazione. L’altra sera ha spedito la rativi le vaghe indicazioni della Regione • 

noti studiosi e docenti univer- polizia al Comune cori riritento di far sgom- per far fronte : agli urgenti bisogni ddla 

sitari. berare i locali nei atiàli da una settimana ' stessa macchina amministrativa del comune. 


palasport .. 

''fedèned ® 
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Le casse d’amplificazioine. appositatriehtè distri¬ 
buite sui lati del palco, irradiano le basi prere 
gistrate del duetto lirico tratto dall’albtim «Sono 
solo canzonette ». n buio è totale. Coinè dirette 
da un’unica magica regia migliaia di -fiammelle 
simultanee accendono la propria luce, illuminando 
di incanto tutta l’amorfa massa del settore di¬ 
stinti. Il cenno è dato. Bennato, ; tra Tincerto ed 
il compiaciuto, imbraccia la chitarra e solo, sèn¬ 
za pensarci su due volte cl dà dentro proponendo 
appunto il brano dello scandalo: Sono solo can 
zonette. > • o- 

n via è cosi, immediato, senza inutili preamboli, 
con la gente sufficientemente a dentro » per 
Tichiedere ulteriori spiegazionL Già i più scettici 
intanto valutano negativamente la scèlta del brano 
d’esordio,: quasi un manifesto teorico ■ della sua 
ultima produ^óriel Ma. Edòaido è < furbo, lo-san 
tuttlj è’subito'dòpo, peà'. mettèré. d’accordo critici 
ed estimàtori,. tira fuofi una deUe cose più belle 
da lùT mai'réàUzzatè,--dà vita ancora una vòlta 
a «Non farti cadere le-braccia»,.'autentica ban¬ 
diera d’esordio del noto cantautore flegreo. L'at¬ 
mosfera è piuttosto rovente, i cinquantamila e più 
danno vita a cori di tipo calcistico. Una serie 
di striscioni confermarib ' infine il carattere da 
partita che caratterizza 11 concerto. - 
Fra tutti campeggia in alto, appeso alle tran 
Senne del banco-mixer, uno che dice « Edoardo 
nei Napoli, non tradirci anche tu». Il campanili¬ 
smo ancora una volta si mostra in tutta la sua 


. ‘ violenta drasticità: Ed anche il. pubblico, i cln- 
' ' qùaritamila tanto per intenderci, è del tutto pax* 

; .ticolare. Salta all'occhio la più incredibile eter» 

' geneità. C’è' di tutto, gli appassionati nostalgici, 
ì ragazzini figli della discoteca, i «ffeak» a caccia 
idi una serata diversa in cui «starò bene», ma 
V anche tante famiglie, forse perenti degli bandi- 
cappati del «Giffas», alla cui beneficenza è de- 
: dicato il concerto. ; - • ^ 

> Bennato, nel frattèmpo, sul palco non è più solOi 
Progressivamente, brano dopa brano, A affiancano 
;a lui altri mu^cisti. Inizia Gasjparinl alla chi-. 
. tana acùsticà," poi Toni Cercola alle pérctiBSionl, 

\ poi ancora Luciano Ninzatti alla'chitarra solista 
^ e Mark Harris al pian elettricò. Chlndooo infine 
; Enzo Avitabile al S«ùc, :IUno AvitaUle al basso ad 
I Eliade Bandirli alla batterla. Il-gnq>po è conqiìato . 
e Bennato, inforcati 1 tradir|ÌQhali occhiaOni neri 
può darò Ubèro sfógo al' rock del «Capitanò Un¬ 
cino ». La gente delle prime fUe tenta, sotto la 
V spinta del ritmo, di dar vita ad un i n o n r ow lsato 
festival del .rock and roll, c'è un po’ di ròs^ di 
tensione, qualche dlverbiò con U servMò d’ordi^ 
me il tutto iiratfa lapidantòite. - - v- 

~.Lo steséo ì Bennato, accortosi della èonfustone. 
Invita tutti alla calma ed al ritòrziò a terrà seduti 
Ed è còsa ormai nota, se lo dice lui. «il cantante», : 
l’affare cambia completamente aspetto, è l’òbbe- 
dlenza diventa quasi un obbUgo. Ancora musica 
ed un pizzico di demagogia. «Anche se sono qui 
— afferma il Bennato un po’ impacciato da co- 


le te ntòisica 

tanto pubbUco —'Bul pàlcò è voi li,'sappiate che ; 
1 vostri problemi'sono anche ì nUei, lé vòstre in-' - 
certezze le mie». Là gènte ci crede èd applaude^ 
il feeling, è ormai totale e gU elementi per intére 
scriverò di una fèsta perfettamente 'riuscita non 
mancano affatto. I ' •- 

Purtroppo però lè cose vàimo divèrsamente. In 
chiusura, mentre dalle sóUte. casse continuano ad 
: irradiarsi le note deU’ultlnio brano preàiinuriclato,' 
i'incidente che per fortuiiatà circostanza non si 
traduce in dramma vero e proprk>. Cominciano 
infatti à circòlarò In carriito voci incontrollate sul 
bilancio del disastro provocato dall'abbattimento 
dèUe ringhiere di dellmitaztonè del terreno di 
giocò. H rilancio risulterà-essere poi senza dubbio ^ 
grave, ina circoscritto: Molti i contusi, e tré i feriti 
In rnodo piuttOEdo serio. .m% comunque fuori 
rierda II bis diventa à questo puntò una necessita, ! 
ónde evitare im ùlteriore assemhranMnto all’uscita. : 
Bómatò b Intuisce é dà vita ad tin «Neapolitan- 
regipm» cbé 'Sròike con successo il suo rodo di 
Intratteniicàe necessario, al fine di impedire altri 
e'più genCTàlisaati'momenti dipanico e di tensione. 

. Nd ibatteo^ le amd hanno portato via 
gU afmtniiati'pa^gonisti del trldè accaduto, e 
il dendàBoi può avvenire'in relativa tran- 

quiUità. Aulita soliti capannelli, discussioni e 
polemiche, lìia stasera al centro déU’atténùone non , 
è la mùsica, ed à questo punto è anche ovvio . 

— Stefano De Stefano 


L’indagine condotta dal dot- 
for Marchesiello ■ éd avviata 
nèll’òttòbre del '’79 ha 'dùnque 
accèrtàtò : résistehzà di fe- 
spopsabilitò di comuni deireri- 
trotèrrà s'alcrnitana neU’inqui- 
namento 'del litorale. Ma va 
anche detto che, con estremo 
equilibrio e accortezza; il dot¬ 
tor Marchesiello non contento 
dei risultati finora acquisiti e 
degK^ accertamenti effettuati, 
ha commissionato ad enti e 
laboratori ancora altre indagi¬ 
ni. Insonitna il magistrato, co¬ 
me è giusto sòpréttutto se si 
considera rla delicatézza deL 
rargoraento, vuole essere: si¬ 
curo del fatto ;suo.' Fin&a le 
indagini è ; i .raevamenU bat¬ 
teriològici hanno datò risulta¬ 
ti,positivi e dunque tali da co- 
Wirigere ad ìm^diié la bal- 
'òèaziòne. almeno'W un certo ^ 

costà del Càento e quélla 
Amalfitana; • Insomma fra¬ 
zioni, reati, ^ omissioni ce ne. 
sono ma per fortuna, ameno 
per quello che riguarda il 
marò.non dà per tutto hanno 
creato disr^trL : 

f ; Il dìsàstro vero e proprio 
---^. bisogna dirlo, anche a co¬ 
sto dell’impopolarità — è quel¬ 
lo ròppresentato da Sal^o. 
Lungo il ' litorale della città 
non è più pr^ibQe fare i .ba¬ 
gni: ' gli idtimi accertamenti 
disposti dalla ^Pretura hanno 
acceriato là presenza dì più 
di còUbàtterì. Tanto è àe, 
il dottor Marchesiello chiede 
la riconferma del vecchio ed 
iinosseryàto divieto di balnear 
zióue,i^:stavoltà con là p^. 
d}qio^K^:.:di mìsi^' idòoe^^ 
pqri^Mga > 


AVEJLLINO — Il sindaco di AveUino, il de 
Massimo Preziosi, ha giocato la carta del- 
. l’intimidazione. L’altra sera ha spedito la 
polizia al Comune cori riritento di far sgom¬ 
berare i locali nei.'qiiàli da una settimrma 
sono riuniti , in ;a,ssejnbléà^ i cónto gióvani 
assunti con'là .285., I'precàri, che. chìedonò 
: l’attuazione dei , .prògetti, dèi preavviameritò 
e.'ii pagamento deV.ipfimo^mese di. retri^ 
zione. noli si sono iàsciati intimidirei .. 'V 
Infatti rionostarite le pressioni deUa'polizia 
e U divieto di usare là sala consiliare.' ieri 
mattina hanno ligùàlménte tenuto' il prògram- 
mato incontro con le forze politiche è la 
stampa per Ulustrare i motivi deUa loro lotta. 

. AUa rìunionè si - sono presentati però solò 
Sergio Simeone deUa CGIL e i rappresen¬ 
tanti del PCI, il consigUere regioriale Lucio 
Fierro e • i consiglieri comunali Grasso e 
Ruocco. Tutte le altre forze politiche non 
sì sono fatte vedere, ' v r 
i I giovani déUa 285 hanno denunciato la 
incapacità deU’amministraziònè-comunale di 
utilizzare, gestendo in modo corretto i pro¬ 
getti, le nuove risorse disponibili. I gio-^ 
vani, in ^ particolare, haririo denunciato la f 
impronta assisterizialisticà - che > U Comune - 
Vuole dare àUa loro assunzione. Il sirida-. 
catò, da parte sua, hà più Volte chiesto di 


• t ■ . ■ r \ ’ ■ t , Ì-- ' 
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‘ aprire una contrattazione;con rarnminìstra- 
zione comunale per tradurre in termini ope- 
. rativi le vaghe indicazioni deUa Regione e 
per far fronte : agU urgenti bisogni ddlà 
stessa macchina amministrativa del comune, 
senza creare còntfàstì con le legittime aspet- 
■ tative dégU altri dipèndenti comuriaU. : 

/ Ma i’amministràiione ha finora ' rifiutatà 
; qualsiasi confronto sù quésto terreno. Alla 
mancata attuazione dei progetti sì aggiunge 
poi il fatto che dal giorno delia assunziorié 
i giovani non hanrio ancora ' percepito la 
retribuzione, a caùsa dei ritardi accumulati 
nella stipula dei contratti (avvenuta 25 giorni 
dopo le assunzioni) e della comunicazione 
; ella regione dei rapporti di lavoro quasi 
stipulati. Per ovviare a questa situazione si 
' era tentato di far deliberare un accordo dal- 
' la giunta che però non ha mai raggiunto il 
numero legale. 

: Un’akra possibilità per sbloccare l’assurda 
situazione consisteva nella richiesta, che do-' 
veva essere fatta ovviamente dal sindaco al¬ 
la regione, affinchè l’accredito dei conti 
venissé trasferito non tramite conto corrente; 
; postale, .naa direttariientè ^ . banco di Napoli 
' dì Avellino; il sindaco però si è finoi'a rifiu-; 
tato di inviare im fonogrartOTa in tal senso 
alla regione. C ,, : 


agro Nocermoi-Sqmese 
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cÙ Salernitano 


: Ma ambiirit^toiiv di 
SaJento ròspoÈ^m 
tùazMwe disàstroàà' del: litorà^^ 
le, deUàvCittà di^im^opqlàritoty 
e di autocritìiròò imn ne vò^O-v 
DO sapere: còd yòìàno anche; 
le bugìe. ' 

Fabrizio Feo 


SALERNO — .Due fabbiiefae 
del sèttorè i^meotare del- 
l’agró NòcerinoSarnese sodo 
nell’occhio del cìclòiie': si trat¬ 
ta della «Spera'», uno stabi¬ 
limento oonsoviero che inopie-'^ 
ga 25 lavoratori fìssi e 7/30 
stagioriàli e ddla «Gabòlà». 
un padifick) che occupa 31 
lavoratori. ■ ^ ; 

-n j^drc^ deUa < Spera > bà 
annunciato (he manderà m 
questi ^crni le lettere di l^^ 
Cenziamentò. a^ operai nóDO-; 
stante la dura lottà e le cip- 
posizìorii del sindacato è dri- 
le odaestrarirò ' che ihidiCàDO 
pretestUosò il pròvvedimento 
•del padrone. . 

:'Le motivazioni addotte dal 
padrone■ della colera», pec 
gìustifìcàre i Ikenriam^i so^ 
no abbastimza preteehiose. 
kgli dke di iion .pol^ òon- 
tùiùare l’attività ' prodtittivà 


pokhé è rimasto tutto'ad un 
tratto senza credito n anti- 
cipazioDi per poòór riprrade- 
re la canipagiia riaàioDale. Il 
padronè delto « Guwla » in- ' 
.Vece, dal irànto «to' 
di liirarare to pèri^, ~di: rion 
avére' più profitti 'è 
non tròvare più coiiyènienté il 
m a i i teriinie n to drila toi^riiva 
.produttiva..-;. ' ‘ 

. . La V er ità , séoòbdo i sinda- 
: rati è (he il proprietario deUa 
< Gàb(da> -«uòie passare ’ le 
cocààmas^^ pròveiiletoì^' in 
maggidtoBiÈi dàil’èirteroy~^7a 
'h$to^^lÌQrò>‘à più 
IMàtoò itov(iratori dèlIa'vGa- 
bolà >ke il smdacàto' d^ '^ali- 
meritari^i' Nocérino ham- 
..Do indetto pto' màrteA pròs¬ 
simo un incÓDho con i còn- 
sìgli di:fabbrica del settore 
dellavpcòvmda di Salano. ' 


KRapìnato 
^ giovani 
architetto 

Un arohltèttò quarantatren- 
ne di Marano. Gioauxmino Ce- 
saùrio è. stato vittima ferì di 
una. rapina, nel -éotéo della 
(piale tre. gióvani sonò riusci¬ 
ti a soCteàjrsli. tiò^ xnfiioni in 
coittiiiàl ì^tirati qiialrtoè .mi¬ 
nuto pzima dalla banca. 

U Cesario, è impegnato in 
ateuni lavori ; di rìatrottu- 
razlone alla sua abitazìbde 

Ieri mattiiui si era recato 
in baiKa a ritirare il dana¬ 
ro per pagaie gli opoal im¬ 
pegnati nei lavori. Era ap¬ 
pena tornato quando è sta¬ 
to assalito dai giovani rapi¬ 
natori giunti sul posto a bor¬ 
do di una motrrcidetta. 




€ Estate a Napoli 
con Severino 
GazzeHoni 


Mancava poco, l’altra sera, 
aXTinizio del concerto fissato 
per le 21 nel cortile del Ma¬ 
schio Angioino e la platea pre¬ 
sentava ancora grandi vuoti. 
Era impensabile che si potes¬ 
sero colmare prima che Se-, 
verino GazeeUoni, e U piani¬ 
sta Luigi Zanardi comparisse¬ 
ro sulla pedana per dare ini¬ 
zio al concerto. Invece, in 
brevissimo spazio di tempo, 
una fólla fluente si è sparsa 
silenziosamente per il vasto 
cortile ad occupare i posti ri¬ 
masti ancora vuoti, come per 
un appuntamento prestabilito 
e puntualmente mantenuto. 

Ancora giovani; onnipresen¬ 
ti in ogni luogo dove si fa 
musica, con U loro entusiasmo 
fino a gualche tempo fa un 
po’ caotico e facinoroso, ma 
che già iruAtra un volto di¬ 
verso: queOo d’una serena al- 
legrim. Ut comprensibile gioia 
di trovarsi insieme. Putroppo, 
il pur vasto cortile, non ha 
potuto accogliere tutti quelli 
che volevano' pmlecipare al 
concerto. In molti sonò rima¬ 
sti fuori premendo amtro le 
transenne, sperando di acce¬ 
dere nel castello, pronti al 
richiamo iTun interprete co¬ 
me Oaztettoni. Il flautista si 
muova in una dimensione che 
ha un prf del magico e età 
si devo, non solo diréceelsm 
br mm r a detto etrumentteta, 
SM anche al contatto umano 


che Tartisia vuole e sa stabi¬ 
lire con U pubblico. 

il carisma - deU’interprete. 
non è, dunque, quello cTun 
divo distaccato dàlie foUe. 
una figura ancora Ugola ad 
un modello di stampo roman¬ 
tico un por misteriosa ed ir- 
raggiungibiU, ma scaturisce 
dall’atteggiamento del musi¬ 
cista, che è quello drun uomo 
moderno, d'un intellettuale 
che vive i problemi del no¬ 
stro tempo. Divulgare la ma- 
stca, spiegarla al pubblico, se 
occorre, spianare la via a chi 
vuole comprenderla, senza 
trincerarsi dUtro di essa per 
un arduo cerimoniale destina¬ 
to a pochi iniziatù Tutto ciò 
è quanto GazzeBoni riesce a 
reàUzzare con lina semplici¬ 
tà accattivante che a pubbli¬ 
co imm^iatamente avverte. 

'Rispondendo attrtnvito del 
Comune di Napàli per la se¬ 
rie di manifestazioni previste 
per Pestate, QazzAlont si è 
prodigato, come è sua abUu- 
dine in un programma ricca¬ 
mente articolato comprenden¬ 
te musiche di Mozart, Hagdn, 
Donizetti, Moderna, Detmssy 
e Poulenc. Assai difficile per 
il cronista stabilire, in sede 
di giudizio, una gerarchia di 
valori; indicare delle prefe¬ 
renze. 

Diciamo soltanto che 'la- 
spUndida serie di interpreta¬ 
zioni ha avuto un seguito con 
gU immaneabtti bis che Gaz- 
zelloni ha dovuto concedere 
dividendo il succèsso entusia¬ 
stico della serata con Luigi 
Zanardi, mpaceabOe coito bo- 
ratgn al ptànofbrU. , 

Sandro Rèsti 


VI SEGNALIAMO 

• « Un uomo da marclapiodo» (A m o d oo , Amorica. Corallo) 


TEATRI 

TEATIIO lENOA rÀKTENOTfi 
(NaavB-SaOi Me PsiMoert • 

Td. 760.03.331 
Or« 21,15: ■ Il MMte « Ce¬ 
li Teatro Tende Pe itenop e pre¬ 
sente domenìoa 6 luglie ere 
21,30 aHe StaCe S. Faele; 


Vittorie Salviettì cel l eb ui e ii ei w 
. Cortcf-AìceMìlIy Carluocì e Che»- 
die Cccchette p i es e n t ine. ReOtr- 
to Benisnf, AIm Sorrentì, Ren. 
Iven (Sredeni Pfm. Peelo onice 
L 4.000, Crei U 3.000. Pte- 
vendite Teatro Tenda; Alca. 
fAM CARLO 
Non pervenuto 

CINEMA OFF D'ESSAI 


MAà mw w (Via A. Creiirt, 10 
Tal. Ma.114) 

■CU mmt elroiiieoti, con F. Tr» 
ewsa • DR 

S HCN O (ine am CMeUre • Tel. 
saoATO) 

O d oeure estiva 
NO KINO STAXIO 
ere 1»à0,^^»ei e i 

con R. 00(100 - OR 
OITS OWAI Cito. 010310) 
OrmH,' spsrtol e eMM, con N. 

. Manfredi • SA (VM 14) 

CINEMA FRfME VISIONI 


AOAOfR (Vie RMaWto CMto 

Tei. S77.0S7) 

Otlusor» eattve 
aca cia ( Tet. smgn) 
OoiuUlMk con A. Ceie m e n e 

AUtmm cvto ummmm » 

. fto.. wMri) - 


A. Girardto • S 


AMOASCIATORI (Vie OMpI, OS 
Tal. 603.1») 

Sfide leferoale, con H. Fonde • 
AOlSTfM.fTel. 377352) 

QeellB s perc e dOKtiaa, con L. 
Marvin - A (VM 14) 
A »6CCl Ut *0 (Tip . 410331) 

G (VM 10) 

AINMWfM (ftoM Son r A» 
«le - Tto. 410301) . 

Unirò vetotoe, con T. Milion - 


■OXV (TeL 343.140) 

Qee llo sporco dee iio o. con L.. 
Morvin - A (VM 14} 

SANTA LUCIA (VM 5. Lodo. 00 
TeL 415372) 

•Itipcoie. con 1. Pepai • DR 
TITANWS (Corse Noaore, 37 . T» 
Mooo 200.122) 

Porti Erode o«i 


AMEDEO (Via 

TeL 000300) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Vie 
W «10330) 


TeMo- 


COOALLO (F1« 6. 0. Vira 
: TeL 444300) 


' Mdl - DR _CVM 10) ADAWACUs» 

~ ALLD «NOfTDO (PIMO 0» VI- 5» «1D*W 


- cocolo, con J. Nìcholson - DR 
(VM 14) 

ARC OOAIJto l O. (TeL 377302) 

AROO (Vie A^'fVa^ 4 • Tel» 
' 1^ 324.764) 

ASTRA (TeL 366376) 

Il teataoeale, con K. Ross - G 
(VM 14) 

AVION (VMo devo *i1iieni1 . 
TtoL^^4L3l234) ^ 

ASAI 3 A (VM CUM» Di - IMO- 


SID3I1) 

Ok con L. Oevo - H 


rt Itoò - UL ff03«S) 

: Unir, óm W. Pwinen M 

TADRiANO (Tto. 313365) 
--OostoR aNwvIlL con C. C 
:^ 0 R CVM 14 ) 


HUlIN (VM C 
Tel. M13») 


TeL 418.134) 

Chiusure estiva 

IMPHM (Vie P. «iNdMI • Ttop-, 
10110 661366) 

4 OModie 4i « i R ole-frliio, con 
M. Orando • G (VM 14) 

DICnStOR (Via MiNao - Tale- 
fono 360.470) 

L*oeHllo delle phnne di crWeOo, 
con T. Matmte • G (VM 14) 

MAM M A (VN C. PMUo» 40 - 
TM. 410300) 

rum di «Mneootte, con 0. 
Dovi* - OR 

PtoANRlMR rm MMtoNrt, 4 . 
Tto. 41731P) 

A ontomno pìow «aldo, con M. 

Noto - C 

HORORTIWI (VM R. Oioceo, O - 
Tto. 3103Rt) 

RMntoo o Rtoào» con 5. Reeves - 


TeCS' 


'3 Mw con 1, M 
^ M4) 


• DR (VM' 


nmiNI (Vie D 
lOM 377.100) 
Ch iù—e «tifo 
UANOVA (CO 
T«L S OR H I) 


r 




I sracraimai 

«SMrHIìSS 


MRTROPOMTAN (VM CMolo • 
TOL 410300 ) 

0 dOi di utmuass, con Weno 
Fi» > A 

PLA 3 A (VM RnMDU • • 

SSH»»SrMiMto'« 4 to'oib 

G. Miltoir • A 


ORE 16: fu»; lUi; 
bifca a rara 41 Olii < 

Film (1. imrpdiijM 
PO); 18,6K XMm OORMi 
iAibhUol; 


llttoo rajiMo; It^lO: 
i Mi Hm (1, tom- 
h ntiRlo 41 WRiiiii 




IMiMOrara 


' oRoto con J. Nkholsea • DR 
(VM 14) 

DIANA (VM L. Ol ii Noe - Telo. 
tow 077337) 

‘ ' Ooo N 'mmus, con A. C to e nlew o 
E. M o nt o iU io - SA. 
fora (vio G. SooNOeo • Ton* 
i tum 332.774) 

Corpi OofOBtf 

timOPA (Vie MeoN Rpeeo , 4S • 
TeL 30333S) 

CMowio estiva 


GUNtIA e A > (Vie 
Ito. ra ro » ) 


I UooeoM 
eOe tUL 


SaSS) 


Ito. 106.001) 


PRM (ToL 7943033) 
Le Soma con G. OnMl 
(VM 10) 


OGGIar 

ARLECCHINO 


GIAUO 

A 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (ToL 405344) 

. U ama 4to iitliiiiiiiin oto- 
pNeo aMOfo. con O. Meaes - 
A - 163D2330 
LA IWLA (ToL 700.17.12) 


MAnTOOO (Vie M m utlo l. 3 
TOL 7033443) 

Pop, con J. Houccmon • OR 
MOD C 3NI10IMO (Via CMofo 
Tol 310363) 

lotanww di D. Aliente • DR 
(VM 14) 

PIERROf (VN U6to0cMo Om 
oNoo ^ ra3 736a) _ 

. lo • SA (Vtà 14) 


POSILUPO (VIo POea n o 66 * 
TeL 7634.741) 

La fom da Aleelrv, con C 
■ Eastaroed - A 

DUADOIFOCLIO (Via Cl eOiMiii 
Tal. 6160») 

L'Wertdaio di nono, con C. Gui¬ 
de - C (VM 14) 

VALMITINO iTaL 7673030) 
nio do l o imA con C. Easf- 
- vroód - A - - 

I VITTORIA (Via Piad i o M, 0 - Ta 
, Mono 377337) 


CINEMA MATERDCI (Calala Poo-. 


I CaorMs - C 


AUeUSTiO 

STROTOSO SUCCESSO 



























